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S- I. 

Abuso dell'Autorità Cenroria nei 
permettere, □ proibire i Libri giun- 
ft ad un tale cccelTo dalli metà del 
fccolo XVI fino al prcrsme , che fu- 



rimii coflretti ad alzar le grida contro di cITo , non 
folo molti Cattolici Romani uomini faggi > = da be- 
ne , ma riniarero giuftificati in parte i clamori di 
molti Scrittori Proteftanti, ancorché quelli eccedcr- 
fero in pretendere di farne comparire 1' enormità 
molto più grande dì quella , che il più dollc volte 
fi ritrova cfillore di fatto in fimigliantì eofe, qualo- 
ra cileno fìaiio bene cfaniiliatc. 
, Appena fi troverà Naiione, che tra'fuoi Autori Teo- 
logi, Canonifti, Giurifconfulti , Politici, Filofofi, o 
Storici , non abbia, chi non feriveiTe contro un a bufo 
così intollerabile: Franccfi , Ttdcfclii , Fiamminghi, 
Iii^lcfi, Italiani, e Spagnoli tutti hanno fatto ve- 
dere la fua pernìciofa origine , i! fuo violento prò- 
grcITo, ed il fuo dannofo ultimo flato. 
Alcuni pretendono di annullare intieramente la Cen- 
futa de' Libri, cfclamando in favore delia illimitata 
liberti di fcrivcrc , ftampnrc , e leggere; E quefto è 
il voto di varj Autori f roteltanti loodato nella liber- 
tà di cofcienza, * La maggior parte però de' mede- 
fimi Proteftanti conofce la neccITìtà di reprimere una 
tal liberti. E di fatto intuiti i Paefi Proteftanti del- 
la Germania e in ufo la proibiiione, e Ccnfura de' 
Libri, regalata fecondo le loro Convenzioni, c Co- 
Ptìrt. II. A fli- 

■ Calleà. TrsSat. FolUIC. fui a, psK- SM- Clerc. BiiMliei^ 
eaHlirm Ul, UmJ- 1705. voi. Xom. XV Art. l, pa^- Ti. 
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niEuzton'i cunformi allo fiato prefènte dell' Imperio; 
le quali in qucOn materia collituitcono una parte del 
Diritto pubblico Germanico. * 

4. Altri Scrittori cosi buoni Cattolici Romani , come il 
Fleary, ammettono la Cenfura della Dottrina , ma 
riprovano le pene coattive rpìritual! , e temporali in- 
dentate negli ultimi tempi contro la pratica tenuta 
ne' primi Secoli della ditcfa. * 
Altri finalmente conndcrano lo (lato prcfcnte fenza 
perdere di villa il palTato : Afcoltano i clamori degli 
uni> e degli altri, e lino di coloro, clic fi fono di- 
cliiataci Apologilli dell' abufo intollerabile della Cen- 
furai E dopo di aver bene efaminato il tutto, ded- 
floDo per una patte , che la proibizione > c Ccnfuta 
de' Libri i non fblo utile ■ ma indirpeitlàblle , affin- 
cfiù la sfrenata libertà dell'umano intendimento non 
dilTemini dottrine pregiudiziali alla Religione , ed al- 
lo Stati) r E dall' =kr:i parte giudicano, che la afib- 
luti fmifur^ts libcità di ccnfurarc , e di proibire i 
Libri, può cagionari; , come di fatto ha cagionati, 
grandi pregiudizi ; E palfaiio ad ifcoprite, e dicliii- 
rarc fpecificatamentc quello fecondo abufo > e le to- 
.vinc , che ne fono derivate alla Religione . alla Mo- 
rale, alla Polizia, alle Monarchie, ed agli Stati; e 
JbmmiaiRrano lumit perchj.^^i^dio adìfonlìni coti 
grandi mediante un tediato .fiictodo di Cenfura... 

4. "i^tti queAi Scrittoti > t;iito-;Gàttolici Romani, come 
frotelbnti , e tutti qù^.i-;che fi fono meritato il 
nome di Sa^t concordano tra loro, che di fatto 1' 
abufo della Autorità Cenforia ògiunto alplA altogra.- 
do fU dìfordìne. e di eccellb in quelli ultimi tempi. 

7. Conobbe quello abufo co'fuoi lumi fupcTioii fino dal 
Supremo ;-&po$t^o il SSffio P, Benedetto XIV dì 
■ ■. . _ . S- m- 

a Fr«ft»rtr«ft.acAbiif.1V- S Plea-j DìTcDUri fur rHi- 
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g.m. come elegantemente viene riferito dai Martht! 
fi Caraccwli ncU' Elogio di quet S. Pontefice flam' 
pato in UegI nel 1166. 
t. Alla pag. 44> e feg. fi fpiegR ivi il dotto PUMgirìflt' 
nc'tennini regucnti: 

IlFaaatifma , ^ucjh maftrt figlio Jella tgnarenut, e ieilà 
fiiper^Mne , avtndo fiarìcaio la fm rahhta terttrv uns 
I/Iràzlone PaJUrale di Mon/Tgriiir Traulfon Areivefiavo 
Ji Vienna d'Atipia, in cai ijuejlo uìsntc Pajìore flaiì- 
liva l' iijjoluta nacffìlà iella medilnijone ìa Gali Crìflo f 
c fi lattava amaTamente , che i Fedeli , dimentichi di caA 
grande oggetto, non fi ecciipajfert fi non indivonietti itì 
Santi, in vifite di Laaghì figrì , ed in ConfrMrnìttt 
Lambertini aecorfi in yiiia di così degno Prelato , eie 
già alcuni ardhano dì (4Ma»ra.,. come fij^e outthiM» 
Jìerefia, e lodò pattHea^er^^fio xelo, ed t faci lami. 

Non m^ri egli ( LambertiDi ) -metto ardore in vendicare 
la dottrina dd celebre Cardinal Noris , cha fi voleva Jàr 
eredere fijjieila ; ed in proleggere la dottrina ie' PPj 
Belejlì) e Berti eontro gli attacchi di alcam Scrittorif 
the gU «teiifivaaa £ Giarfini/mo; come ancora neljàre 
V Api^effa éelS Opera ife/ Muratati intitolata Della Re- 
golata I^vof ione de' Cciltiani, the akiaiifaperJSxìafi 
fipttfir» a eei^atare. 

^tt^ dnc^fot figiàA Ut varj tempi , dia ho credalo (fi Jf 
vere fu) T^rìMifirman» ena delle pik toememèìlìEp^ 
the a ^l«ria di Benedetto. Cefi non iatraprefi egli per 
rifirmart la Congl^aztone dell' Indice , e per rìdarl» 
ed tffère p'A àrt^pette ht medannarc i Libri 1 Le Jaro» 
n» da Ali pre/irìue regole le pià figge , e le piii itiili ; 
£ furono dì fao ordine riabìlìlale molte Opere , che tua 
fiverchia leggercela erano fiate infintale da della Cun» 
gtegazione. 

f. 1 noìlri Scrittoti Portofhefi fono 1 foli, che in quella 
imponante nutteda fi fimo mantenuti in un pctféttg! 

.Ail . .. Ss. 
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filenzio , igaotando k di lei Stoiia letteraria , c die 
vi erano nei Mondo perfone Cattoliche , e molto 
Ortodofle > le quali moAravino 1' aburo della Ccn- 
fiira , ed inficine piangevano in vedendo i talenti 
Portoghefi non fola tira nniz ni all'ultimo cccefFo dal 
ruddetto abufo, ma tcCi cosi fordl alle voci dell'Eu- 
ropa faglia , ed illuminata , come polTono cirtrlo gli 
fcoglj della fucc del 'i'agci. ** 

Era ncccITario , che cosi grande prcgiudiiievolc con- 
gallo con tutti gli altri Regni , e Stali Cattolici Ro- 
mani di Europa , avclTc la Tua origine da una qual- 
che caufa, per cui gli Scrittoti Porioghcfi dovcffcro 
pTecipitare dall'alta sfera di Letteratura, in cui fi ri- 
trovavano alla meti del Secolo xvi ncll' abbatti- 
mento di cosi lagrimcvole idiotìfmo , ed in confc- 
gucnza del filenzio, in cui il Portogallo fi niantenne 
a legno di divenir cicco, lordo, c mui» in vinu itia- 
teria tosi delicata , ed importante come qucita dell' 
abufo enorme introdotto d' allora in poi nella Cen- 
lìirai e nella proibiiione de' lÀbà più utili > più in- 
dlfpcnbbilii e aceef&t) , non fdo per la iftìuzìone 
della Giovcntit , ma ancora de' Min'illri anche più 
provetti della Chiefa , dello Stato , c delta Giuftizia. 

L'origine però di tutto quedo fi riduce alla funeflifiì- 
ma entrata de' Gefuiù in quelli Regni , c Domini ; 
poiché da quella originarla atrociflìroa caufa ne dc- 
livarono tutte le altre, che produQcro in quefti Re- 
gni quel generate idlotìTmo, che formò il prindpale 
am- 

« Oi Cnliiifit ia'BtrTttielAttu. t Lo flato di eeecllence iflni- 
Qucno i U Giudino , che far- lìone ncire Arti, e nelle Sclen- 

Ouibiicatori Uomani, e Porto- ne{ i (40 , Enoci della cniraia 

#ef< il.farr'i T AneM , ilTa/f de' r^/ii!» nei Resnn . ( ilito 

Blft* , W Flan , il (ÌUame, ben dimanraio nella Uiiilion.I 

Cd infiniti altri ne'|Hiai, che da delia Put. I di ficAa DtJn^ 

$11» G «ndnaiuio citaado, W| 



□ Igttizedby Google 



PKEFAZIONE ^ 

emblzIoTo maligno t^tto di detti Regolari : Caie 
Te, dico, le quali in fomma Furono Jc fcguenti. 
Prima Cavsa. Già fu dimoftrato, ' che il delirante 
Fanatifino con cui ìGcfaitì fin dal loro principio in- 
fiammarono la Corte de! Re D. Giovanni III, della 
Regina D. Caterina, del Cardinal Infante D. Enri- 
co , e del Re D. Sebaliiano , (labili a loro favore 
quella diTpotica dominante prepotenza , con cui diftrul^ 
fero il magnifico numerofo Collegio delle Aitì> ova 
tutta U Gioventiì della ptlmaiia Nobiltì Poito^wle 
veniva ecccllenteineiite educata da'Maeftri più co- 
spicui . ed illuminati : Con ciù lelèro a loro (c^getta , 
.prolìituìrono , ed ofcurarono finò la llel& pubblica' 
UniverCtà dì Coimbia, dove fi formaVaaa 1 Pcelati 
riotti , ed efempUri , ed i &.gÌ9aUj^ft^ ^ fin' al- 
loca erano arcefi al governo delle Diocefi i ed agi' 
Impieghi nel Gabinetto, e ne' Tribunali Tuprcmi dì 
quelli Regni; * E con cui finalmente ì detti Rego* 
lari ( come viene riferito dallo flcflb loro Baldapr 
Tellei ' allorché riporta ciò che in quel tempo fcgul 
in Coimbra ) tirano àUtro di fe il fiore degli jhJenti , 
ffopolando gli fludj della Gente neiilc , e pili fiella , Jìpra 
i ^aali f Vnwerjilh teneva gli ccchj , ed il Regno /rile- 
va p^Jìe le f,.e fper/,^zc. E qiie' , che rejl^no. van- 
no tulli annojati di fe fìeffi , dimentichi dello jìiidio , in- 
teri! della vita, alienali dal Mondo, e come Gente, che 
ha perduta i fenllnitnii , Vt. Di maniera , che in quc' 
Governi, cRe^cnzc, non folo furono dillrutte quel- 
le due Fondaiioni Letterarie delle Scuole minori , a 
delle Facoltà > ma fino i Soggetti nicdcfimi, che le 
frequentavano con dilliniione ad utilità pubblica del 
Regno, furono ridotti come alienati da loro mcdclì- 
iQ' . 

a NeUi Fut.I, Dirif. II dui e Libr. I , Capit. XXXIV, 
ao li (I. rmm. i, c i della CirmUa ia 

t Dìmaflrato !tI aeUl DiriC lìtmfM iU . 
ir ddl. ]4al ne, 
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IO del Fanatìfmo, e ad ellir 



ad clTcre h adVo. 



Irj. Seconda Causa. Lo fpirito con cui i Gefilri fecero 
le Tuddetce Hragi , fi vede ad evidenza elTere appog- 
giato nel cnnofceie diiaramente , clic non è ponibils 
tiranneggiare Popoli illuminati; E collo fteffo fpiri- 
lo, feguitando i) Piano del malvagglo MaomeUn per 
concinnare a flabilire il ioro afToluto Imperio fopra 
la noflra ignoranza , mifcro In pratica il di più , che 
in compendio palTo a riferire. 

J 4. Nel Governo del Re D. F.nrico Cardinale fec 



cofpicui in lettere, in efper 
non riufcl loro di collringer. 



i Miniflri 



rare a icguirc conciccx materiale oDOcaicnza [e loro 
direzioni : come fu pcrcfempio ii gran Pietro de Al- 
cagova Carnciri) , Luigi da Silva Ambafciatorc , il 
Signor D. Antonio, ed il Sereni/fimo Duca di Bra- 
ganza D. Giovanni , ' tcndcndofi i detti Regolari 
difpotici , ed alToluti in quella Corte , per non 
cffervi limalla nelTon legìttimo contradittore , che 
potclTc loro opporfi. 
1 5. Nel proffimo ftguenie Governo del Re D. Filippo II ; 
mettendo i Gcfni'ì di nuovo in |iralica li due fl/a- 
tagcmnil , co' quali ne! preccdcnic Governo aveva 
calunniali, fatti arredare, ed cfLliarc i più abili, ed 
onorati Minidri , e le Perfone di maggior autorità, 
prudenza , e configlio per cacciarli tutti Fuori del 
<:ampo dì battaglia, col dare ad intendere, che eta- 
no nemici del Re D. Enrico, e del di lui buon fcr- 
vizio tutti quelli , che non fi fot tome tte va no a' pe- 
lli- 

à Come fu nmilmfaCe provato in Jella Fut. I DiviUon. VI dal 
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ItlFcrì infegnamcnti dì effi Gefiùti: corrompendo an« 
che i Minidri, che la Corte di Madrid teneva allo- 
ra in quella di Lisbona fmllc^ati ma ni feda mente 
' cn' Cefuìt'i , i quali tiravano al fine 1' impegno prcfo 
di confcgnar loro la Corona dì quelli Regni); e fa- 
ccndq lorocredeie, che erano nemiche del RcD. Fi- 
lippo II tutte quelle perfnnc dotte , c gravi, fornite 
di letteratura, e di tiileiito ballante per diflinguere 
la verità dalla impoiluraj e per cnnofcere , c giudi- 
care , cbe i Cefiiiii erano flati qutiili , die avevano 
fepolto ii Monarca, la Monarchia, la fama, la glo- 
ria, e quafi tutta la Nobiltà del Portogallo ne' cam- 
pi de Alcaccrquivir ; e cho allora davano compimen- 
to al progetto di far pafiarc qucflo Regno fotto un 
dominio ftraniero: feecto cfeguirc tiegii anni 15S2, 
c liS) dentro, c fuori di Lisbona contro le fuddet- 
tc Perfonc que' tanti crudeli , ed inumani caftighi, 
che vengono col più grande orrore riferiti dagli Storici. 

16. Caflighi, co- quali mifcro in fu?a , ed obbligarono ad 

ufcirc dal Portogallo molti di quc' Soggetti ornati 
di lettere, e di capacità, che andarono a riRigiarfi 
nc'Paefi fttanieri per confeu'are la propria vita , e 
fecero afTaflìnare , ed annegare nella cofla contigua- 
alla foce del Tago nientemeno, che due mille Re li- 
giofi , ed Ecctcfiaflici graduati , di molta letteratura , 
ed autorità ; ' rimanendo qucfto Regno con fimi- 
glianti crudeliffimi colpi fpogliato intieramente , e 
privo di tutti i foggetti più diftlntì del Cleto feco- 
lare , e regolate , da' quali potevano con fanc , e lo- 
devoli dottrine efTeie illuminati ì Popoli tnnto nelle 
Scuole I come ne' Pulpiti , e ne' (Jontcllionar;. 

17. TtaiA Causa, li ben gìufto fcandalo, che produlTe 

in tutu r Europa lo ilraordinaria Iniiu pubblicato 
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in nome del S. P. Paolo IV, obbligò il S. P. Pio 
IV necefTaria inente Im dall'anno 15;? » condefcen- 
dcTC a' clamori . che riempirono la detta Etuopa d' 
invettive, e di cTÌticlie contro il riferita InirM, con 
limctEere 1' nSate della Cenfttra , c proibizione de' 
Libri alla dccifionc del Comilw di Trento. ' 

li. EfTcndoii però temita la prima Congrcgaiione gene- 
rale di detto Ciincllin a' i ; di Gcniiajo, fiihiui nel 
di 15 fecero cnnofcerc i Legati di detto S. Pontefi- 
ce, che andavano di concetto co" Ctfmit nel conti- 
nuare in quel Concilio il Piano dell' Indice, che po- 
co innanzi fu fconccrtnco dallo fcandalo univetfale. 
come fi c detto di fopta. 

tf. Mentre immantinente a' 1$ di detto mefe di Genna- 
io, adducendo iLcgati del S..P. Pio IV per irpeciofo 
pretclio le varie Sette , clic in quc~ tempi erano ufei- 
le fuori, fecero chiaramente cnnofccre le ìHniiioni, 
che avevano aviitc dalla Curia di Roma (in caufa 
comimc co' detti Gt/ii/fi) per didmggcrc tutta la let- 
teratura di Europa in modo, che non vi rimaneHèro 
altri Libri Jg^g^-fl'y^l' ' dn'medcfinii Curiali^ 
c^^^gjI&l^p^^^^^Mmiettcrc che vi fodero; ni 
a^linSpRIeiwt^) (è non quelli, che venilTcro da 
loro inregnati. 

«B. Con quelli fini poi (che fi renderebbero incredibili a 
non efferc cosi autenticamente provati da' fatti di 
detta Curia , c de' dfuìiij fcguì nella Sellìone di quel 
giorno ciò , che rifcrifcc il dotto , c verace Fc PmU 
Stirpi * in quelli preciiì termini: 
Jlf « riumanét a Trenie , il dì ly Gcnruija Jì fece Cangrt^,. 
gaaeae , Joae Ja' Leguti Jìirena Jatte tire prapejìvmài 
Jt» prima Jì cfanùitarc i Libri firìttì Ja £vetfi Aattri 
n^tt FErefit , infume em ie tmfart de' CaU^ti 
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contri £<jaetlì, affint iiurnùnare quella, che laSinaS» 

dehhit decretare fopra ii eff. ha fecondi , thtji^o 
tuli per Decreto della Siati» tutti gVtnttr^tì in ^aeU 
la materia , acciò nim f^aao ieUrfi H nea effere JUlì 
udii}. La terza , fe fi éwijfcrv ìiUMUre a penilensa nn , 
filvócaodatta^e ampia eenetffantt eprtmefi £ grande, 
t fiigelar demnE^ ì eaJuii in Ere/ù, Vi, 

. Nella feconda Seflìone tenuta a'id Febbtajo (èguentq 
diedero a conofcerc ì detti Legati anclK più chiara- 
mente l'impegno della Romana Curia ceJlegata co' 
Gtfiiiii , come vicn riferito dalla IlelBi Iftotia nella 
fcgucnte maniera: * 

Po oncB Iella im Breve del Pontefice , che rìmettnie al 
Cancilh h materia dell' Indice , Ìl quale J-i in Roma fair- 
irìcata , perchè cjfendó già da Paola IV , come i fiat» 
narralo , fiabìlito un Indice , quando in ijitelìo ave^t il 
Concilio pofio mano , fi averebbe potuto argontiaiare fit- 
periorità I però giudicarono, che dai Papa gliene iove^ 
fiionianiamente efer datojèctitk per prevenire tjiiel pre* 
giiidiiio. II Patriarca celehranle lejfe il Decreto, la fo- 
fianxa del i/usle era : Che la Sinodo penfindo dì refiitm- 
re la dottrina Ciiitolica alla fila purità , e ridurre ì cO' 
Jl„mi . ,„igB.r/.™. , #«(. «.r,/<i„l. il „„,„. I.' 
Libri pernivofi, e fofpelù, ni svendo giovato il rimedia 
di inaile cenfure Jiilte in varie Provincie , ed in Roma, 
ha deliberato , che alcuni Padri deputati fopra ciò confi- 
derino , e a filo tempo r'ifertfcano alla Sinodo quello , cA^ 
fia bifigaafiir £ più, affine dì fieparart, ed eJUrpare ti 
loglio dalla iuona drtirina, levar gli fimpelì delle ineif 
ti, e togliere le caafi di querimonie dì molti; ordìaaa* 
io , che ciò fia con quel Decreto pubblicato alla netiùa, 
a talli , ac;Ìò /è alcun penfarìi avere intere/le così mi 
negozio de Libri, e Cenfinc, cerne in ogni altro, che fi 
avrà da trattare in Concilio , fia certo t che farà adita 
tenigaamente. Imi 
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Ji. Immciliatamente , nello flcITo modo, con cut qucflrf 
Decreto era flato concepito in Roma, fu per l'ap» 
punto inferito nella ScfTionc il quali culle fleflò 
ickntichc parole ncJla fcgucncc maniera: ' 
Quelle Sacrefanu Cnacilh .. . avendo prima ili ogni altra 
■ t^a ejirvalo, che iu t/ucjl» Umpo i di foverckio c,-efihi- 
ta il nomerò Ji Litri , che per ogni dove fi fpargant , i 
filali eenlengotto una Dntlriiia impartì , final che finno 
haJUntì ni le molte Cenfitre, coit pio telo pubblicate 
ht varie Provincie , e priiieipalineau nelt alma dui di 
Kuntt/ e finta che medieìaa neffan* filateoete akUa p^ 
tuta giovare contro test pernìdofii malattìa ; Determini , 
the alcuni Padri a ciò prefielti diìigcnimicnlc confidenif- 
fero quello, che far fi dovdfc r!f,.,ùo .lUeCenfnrc, ed a 
Libri; e che dippi a umpo dovdj.r., d.:n:c conio i-Ala 
Jiefi Sagro Cenciiio , affinchè da quello fi pejfano piii fa- 
cilmente fiparare, tome ilgìoglia, levarle, e pellegrina 
thtirìne dal grano iella Cri/Sane venti ; ei uffiaehi eoa 



edizione oiicij.jìc del Concilio JcCi^ fj hav.c Rifinir» Wern Fa- 

Tiidenlitio ftjiiipaia in Roms iris Ùc Ca:fi"ll . Llbrli^at 

in Cd. li turchina ii3 Paoli ^Ma-^ fatto epui epl •llìlSfUltr^M^Je- 

pl^lV^iislVi"", ove^alla^pas. firrenl ,- ^.f« facL.i i^jk 

^S/ffk) xvhl'ìaut ifi^cmJa iaiiiqiiaìn -ridalla, a Ciil/tianl 

fui Pia IV Fani. Max. ctìihata vernali! Irliica {eparcie ; Jeipie 

iii XVI FeSr. ni D hXII. tis nwmoJhif Hàiienre , fia- 

SacrifanHa aamenlca , tf fìf- tuere , tu. ad firupuhm e» ckb- 

virs'l! Trlilealina SjM^ plttrlmanliiiliexliiicadlal, tfl^ 

tum liaquc eaaliim pilimm Mi- ImJia »i(n«ttft iunelaroH toU' 

Vkìdvertirli , boc taiipilre Mpe- fas magls iffortana trUtlantiir, 

tìmim , ai r^mlcufìiììm Llénf Htc auiemonmla adnotlllau qio- 

llZiM^Vf""'»!'.! "Me-pm^".- "rel'i^m'rrsfrr.tt ìi'!™!Q 

^m'd'mdJim inetiuiajuii. ui'iùì- quc,' ,'Kr"''rul£Wu '^"si-.s zel de 

ti cei:jh:-t ia -.'^llf PvnlMHi, hoc UHeuou, Cmfurm-uja tjc- 

prejii iìni 111 alma [,■^^^ Roma golii , ve> 3e aWs , In lice 

pktiuaiam teli tJIiAfaerlal, ne. Generali Concilio ireSanJa fra.- 

ianen iiat taa mapu , et ilxlt , tm dailtet a SanSa Sf: 

ttmlcUifi nrrfo /akOarta hUm -MH/e f««w aOltm bt, tfb > 
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ma^lor cemeJe pop ieUherarJÌ in t«U cefi , t Jìnbilìrfi 
tutto ciò , che per liberare gli animi di molli dagli fcrit- 
pali, e pertogUert di metto i mutivi di lame lagnante, 
farà giudicalo più opportuno. Tinte i/iic/ìe ce/s poi vuole, 
i/ic giungano a notitìa dì ognuno , comeinleude dijlire cai 
prefeale Decreto, affinchi fe vi Ra aiiakuno, che piiiifi^ 
chi in ijiinltmijticniodo appartenergli tanto le cofe r'ifgaar- 
danti r afare de' Libri , o delle C^nfire , o altre , che 
dóvranno trattar/ in fucilo Concilio gcntrak , fui ficaro 
di ejfere benignamente ojioltato dal Sagro Concilio. 

3}. Falli, da' quali vcngoQo a concludcrfi due cofc nota- 
bili ; 1 . Clic i Gifiitii di concerto colla Curia di Ro- 
ma pruecurarono di valcn del Concilio per foflcnc- 
re gì' Indici Romani contro le proibizioni , e cautele 
de' Principi Cattolici, i. Che perù fino allora non 
etano giunti ad avere tutta la forza nccedària per 
tonfeguite , clic s' infamalTero gli Autori de' Libri col 
proibirli o come eretici, o come depravali, e cor- 
rotti; E che gli Stampatori folTero condannati, gli 
uni alla perdita delle fpd'c fatte nella ftampa : aliti 
a. dover rellar privi degli averi, cu'quali folleniava- 
no le loro cafc , c famiglie , Tenia cfTcre uditi in una 
caufa , ove fi trattava tic' loro tirpettivi interelfi , 
ufando con ciò una aperta violenza , contraria ad 
ogni Diritto di Natura, c Divino. ' 

.14. Col raedefimo fpirlto , con cui (di comun concerto to' 
Curiali di Roma) fu ordita da Gefuiti quella macchi- 
na nel Concilio dì Trento, andarono quelli a mcti 
tere in pratica un fimile ilratagcmma , come lotQ 
principale oggetto, nelle Regioni dell'Afia con queir 
la piena libertà , c franchezza , che fin' allora noa 

B CooiE cfpnlTimcalc vicn un iieiin'j tiio ,.irno<Ei»iunviii 
difpafio W Tello nel Cap. un. nini volli , cHe fi i-iiol pioverà 
Di L-a«pt pcffi-ffìmii, H p-r^prle- li'violenu liti proceJere ci.n- 
1 le parti , te quiii aon (aaa 
te alcoluic 
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'«vevano potuto praticare in Europa ; dando e{ceà* 
Kione al detto flcatigcmina nella Forma più autenti- 
ca , ed inoegabUe colla Grtn Cnt/àlta deportata nel- 
la loro Segretaria delia Capitale di Goa nel me(è di 
D'cemlire i;Si dall' intraprendente Viiìtatare Ge- 
fuita Alefindre Vaììgnani tanto celebrato per le fue 
jnlquil:i tra i funi medtiimi Socj. " 
fj. Confulta , per la quale fi rclc evidentemente manifc- 
flo, che \ Gtfiiiiì nz\ tempo flcITo , che per una par- 
te (lavano diilruggcndo in quello Regno i Miniltri 
.Ecclefinllici , c Secolari della Chicfa, e dello Stato 
dell'uno, e l'altro Foro con calunnici carcerazioni, 
enij , e morti violente , come abbiamo veduto di fo- 
pta : dall'altra parte andavano macchinando, e fon- 
dando ncIMalabar, nell'India, c nella Cina un im- 
perlo alToluto d' ignoranza , fotto la di cui titanaia 
do velTero gemere IVafTalll de S. M. abitatori di quel- 
le Regioni, non divendo quelli avere altri Libri Te 
non quelli , che i Gefiùtì volcflero permetter loro di 
leggere; uè tire altri (^dj o dottrinaii, o fclentilici 
fi ROR quelli, che i Gtfiùtì Aellì ToleOèro loro inlè< 
gnare, come ho detto di fopca. 
Macchinazione tirannica, che dalla India, e dalla Ci- 
na fecero pafTare poco dopo nell'Africa , e nell'Ame- 
rica ad effetto di formare, ed efercitate un monopo- 
lio di cor]>i umani, e di anime razionali colla forza 
della cralfa ignoranza in cui precipitarono .gli uni, 
e eonfervarono .gli altri Pnpnli di quelle Regioni. * 
E macchinazione , che fuialniente è la racdefima 
identica dell'altra delle pruiliizioni de'Libri, e de- 
gti'ftndjvrcon cui in qucAo punto con tanto ardirei 
^-tenaeritì mifero del pari gli abitanti del Portogallo 
ti)' MalabaTÌci> Cinefi, Giapponelì, co' Mori dell' 
Afri- 
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Afrka, e cc^I' Indiani di America, fervendoR aque^ 
Ho oggetto dell'altro nuovo flfatagcmma, che, con 
frodt in apparenza pia, ed in realtà tTiiJi;ie , td inu- 
mana, produlTe !a esula, di cui ora palio a mtlarc. 
Quarta Causa. EITendo Hat" m:i ni fedamente pro- 
vaio nella Divifionc Vili della Fatte 1: Che i Ge- 
/uhi feccni una iiidilTolubile perniciora Lega colla Fa- 
miglia dell' Ambafciatorc D. Pietra Mafcartnhas, che 
fu quegli , che introdulTe in Portogallo la pelle della 
Stdetà chiamata éiGesu. * Che perciò con Bolla del 
S. P. Paolo V fpcdita a'4. Luglio idi6 fecero no» 
minare dì mota proprio- per Inquifitorc Generale di 
(]ucfti Regni, e Doni in j D.Fernando Martini Mafia- 
renhas VefcoTO di Algarve , più Gt/uita degli Ilcllì 
Ccfuiti, per edere Nipote del Tuddetto Ambafciatore 
D. Pietro Mafcarenhas , come figlio di D. Vafco di 
lui fratello ; e per clTerc come tale anche Nipote di 
quel D.Giovanni Marcarcnlias , che illigato da' Ge- 
fiiitì fuggi in Ayamontc cogli Atti, co' quali fu colà 
a giudicare la fuccellìonc di quella Regno contro I9 
Serenillìma CaTa di Braganza ; E per elTere frateUo 
di D.Antonio, e di D. Pietro Mafcarenhasi in quel 
tempo ambidue attuali Gejìiìtì. * Che facendo ufo ì 
delti Regolari dell' alToluto difpottfmo , con cui te- 
nevano fgggctio alle loro direzioni, ed infegnamcnti 
il fuddecto Vcfcovo Inquilìtore Generale , e la fua 
Famiglia ; finirono di fcagliare fulla letteratura Por- 
toghelè l'ultimo mortai colpo, che paflo a riferirei 
Che dall'anno fuddetto I6t6 , in cui fèceio InquN 
lltore Generale di molli propri» detto D. Fernanda 
ì/Iari'msMaftarenhas , fi mifero ìGeftùtì a lavorare in 
comporre il voluminofo , cforbitantc, clandollino, c 
attcntatorio Indice de' Libri proibiti , fatto nel loro 
Collegio di S. Antonio dì Lisbona in nome del loro 
So- 
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Socio BaldaJJar Alvarct , c lo diedero alla luce nel 
l£i4t facendolo (lampare nella Aamperia dì Pietra 
Cratihdi , pubblicandolo ìmmedit Mittente a nome 
fuddctto D. VtrjMnia Martuu Mt/àtreiiha con 
iuo Editto alla tefta, in cui fe ne ordinava I' oflèr' 
Vania , come fe le Bolle , e gì' lajiei Remuno-Gc' 
fiiìiki folTeru tanti articoli di Fede. ' Che , me- 
diante la forza ibminìniftrata loro da quell' Edittiii 
furono a rifrugarc in tutte le Librarie , ed a fcquellra' 
K 1 e dìftnif^rc quanti Libri vi fi trovavano di 
fina I e lodevole dottrina : ed in luogo di quelli v* 
Intiociunèro tutti i Libri piCi fedlzìofi , e corrotti r 
die cniM ufchi , ed andarono ufcendo dalle loro per* 
tfcìofe, e peftlftie £mole dì modo , che dopo qud 
fittale anno del iffa^ i Portogbcfi rimafero del pari 
co' Malabarìci, Cinefì, Giapponefì, Africani, ed 
Americani, cotnc ho detto difopra; cioè a dire leg- 
gendo folamenie quello , che da' Gefuitl veniva lo- 
ro pcrmclfo di leggere ; e credendo per ncccflària 
confeguenza folo quello , che a' Gefiiiù faceva conto , 
che da loro fi crcdeflc : fatto pena di eOère tenuti 
per Eretici , o almeno per malailctti a S. Madre 
Chicfa ; come fe quella , ellèodo Madre , e Madre co«l 
pia, poteflc trovarvantaggio intinte (Iragi latte con 
ferro, fuoco, e fin coli' acqua fopra tanti fuoi cari 
pii^ utili , e devoti figli , quanti furono in quelli Re- 
ni , e Dominj tiiannizati nella forma fopradetta ; e 
come fe la Cliiefa potelTe fuirtilerc (fe non nel cafo . 
che la Divina Onnipotenza voleflè operare un con- 
tinuo miracolo ) fenza clTcre foflenuta dai potente 
braccio de' Monarchi , i quali colle dottrine di qiic' 
nuovi pcdifcri Libri Gefuitiù erano ftati , C furono 
dipoi fagii$cati alla cupidigia di detta Secìttà dal Fa- 
vatifmo de' loro fteOì illufiValMi. * E finalmente « 
die 
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che quella fu la uliima ìtrcfillibìlc caufa , la quahi 
produflc i funcftìflìmi effetti della infelice neccITa. 
ria ignoranza > in cui il Portogallo andò ogni gior- 
no più [agrìmevolmentc precipitando rifguardo alla 
cognizione de' Libri buoni , ed utili : e della incom- 
petenza, iniquità, e dolo della Cenfura, a Ila dell' 
■la^ce, che li proibì: come ancora fu la caufa, pei 
cui gli Scrittori Portoghcfi fi fono mantenuti in un 
totale filcnzio fu quanto rifguardava cosi importanti) 

28. Effetti , dico , i quali lì tirarono di necefliti imme- 
diatamente apprcifo di fé altri effetti ortibilillimi j 
come furono i. La Rragc delle Leggi pili fante , « 
delle liberti più inviolabili della Corona di quelli 
Regni, e dcTuoi Vaflalii. > iL II crudel fagrifizio 
dell'infelice Segretario di Stato Francefco de Lucer 
na, c r clfcrlì cefi padroni della Monarchia del R4 
D.Giovanni IV. ' ni. L' altm crudele ufiirpuior 
ne > con cui i Gefaitì lìabilirono il loro SiitfJrle , ì> 
fia Supremo CoiifigUo, che ragrific& alla fua infaiiabi- 
le cupidigia , non folo la Religione. l'Autorità, h 
Giuftizla , e fìno l' umanità della Regina D. Luifa i 
n» ancora la riputazione , e la fama del fuo Regio 
Pupillo. ^ IV. La intraprendente inlblcnza, con cui 
il medefimo SiatJrìt G^mtìee , icciimulando Infiliti 
ad infulti, e atiodU t atrocità, colk fne diaboliche 

' dottrine, ed infernali conlìglj, rapi al Re D. AIfon- 
fo VI il Regno, la fpofa. la libertà, e 1' onore. ' 
V. L' altra temeraria infolcnia , con cui detto S 'int- 
drie diUruffc fu ITcguente mente la Cullituzionc fonda- 
mentale di quelli Regni , e la natura della Alonait 
chia . 

« Ivi dal ij4 al l ;oo. i Como rifulu ivi nella DI. 
» CUmc lì i ifimoilralD nelb TÌf. X il^l ?. -.iì il 
P.I Uiv.VUIdilI. joi alM). ' E "«Ha OiriL X) 4ll l, 
t £I«Ul Difif. Ot tUI i. |f4 AH »l SìO, - 

al 1I7, . .. 
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chra , conculcando le Divine Leggi del Vecchio, e 
Nuovo Tellamentor i primi clcmeatar) principi tic' 
Diritti Maturale , c Divino : le dirpoGEÌoni . c Regole 
flabilite da' Concili della Chieft; e le autorìti degli 
'Apoftoli , de" SS. Padri , e più cladìci Dottori Ecclc- 
fiallici, e Politici, ad effl-tto di Tpogìiare la Coroni 
di l'ortog^llo fino della Tua Sovranità, b quale era, 
ed ù iiidei>i.-:idi:nte , c iniinediau a Dio Onnipotente 
iìno dalla creazione del Mondo ; c di rendere loggcc- 
U detta Corona alle fcdizioni, ed a' [timulil dc'fuai 
illufi VafTalli , facendo il detto Siaeirìo a tale ogget- 
to caufa comune cogl' indegni Eretici Mmaicoma- 
dà nemici univerfali della pubblica pace dcll'Uman 
^TKK.* VI. La difpotica , ed alToluta 'prepotenza , 3 
Cui pervennero i Gtfidtì, camminando Tulle infrante 
leliquic di tante ftragj , e rovine , colla quale rlmafc' 
ro dipoi dominando, fenza legittimo cnntradittore , 
il Gabinetto, i Tribunali, gli Efereili . ed i Ma.^i- 
flrati del Portogallo dal principio della Reggenza del 
Re D. Pietro IÌ, fin al giorno, in cui furono cac- 
ciati dal Palazzo della Madonna dell' Ajuda , c che 
furono ilcrminatì ■ ed cffulfi da quefti Regni , c Do- 
tninj in giudilTìmo indirpcnfabil calligo dell' ultimo 
'Cfccrando ef&tto di dette loro infami dottrine , ed 
■■•bominevoli configli . con cui ingannarono ìdcteftabi- 
>~liRci dell' cfectando infulto de' 5 Settembre 1758. * 
Uy. BCaufa in line , che ad elTetco di eradicarla totalmen- 
te in jnodo, che nò di cllà, né dell' Iniìee Rrnìnno- 
CefititUa , che ne fn orìgine , rimanga memoria di 
force alcuna , bada fummarìamente , ed in foftanza 
liflectcre , che quella fu la notoria manifclla Caufa 
.di tutti 1 barbati fcandalofi cl&tti riferiti ne' due ul- 
timi precedentt paragrafi. 

DE- 

t. Cani R è pronto ncllt DIriC XII dal ì. j«i il <S(. 
t Coms G t imaùim nelle UìiiL XUl. XIV. c XV dd 

tu il 



DEDUZIONE 

CRONOLOGICA, b ANALITICA 
PJRTE .SECÓNDA . 

DIMOSTRAZIONE I. 

Xnaù firìporta di, ehfigià n^Cìùeft, t aegliSUA 
S»vrMu di Europa rìfpell» atta Ctnfiira Je' Libri , 
dai fi» prinàpi» fii* al fitt M Stc«la VIIJ. 

S. I. 

I Ahto glande cccefTo egli è attribuirà 
a parte alla Chicfa un' Autorità U- 
n fola per cenfunire, ma pec 
■ condannare i Libii compoHi ìn ogni , o 
qualunque genere di argomento, e di minacciare pc' 
ne fpirìtuali , e temporali contro i trargrefTori ; (pian- 
to grande è dall' aUia parte il negare alla mcdelìnu 
Chicfa r Autorità di cenfurare tali , e quali X^ri ^ 
quando quelli , Tecondo le circollanic de' tempi i 
pervertono la Religione, a la Morale. 

Chiefa ha Tempre ccnfurul i cattivi UbrI i ite' prf> 
mi Secoli però per farne la cenfutai npn liflettcV» 
fiilo etKsi ; ma conlìdcrav». «cent ft quegli er* 
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rori , fecondo lo (bto in cui Ti ritrovava il Cciflla- 
ncfimo, potclTcro cagionare danni conridcrablli. 

j, I Libri de' Pagani, come Vìrgilia , Oraria, OmìJì», 
&c. colla loio elegante dizione potevano facilmen- 
te pen-cttitc il Popolo Criftiaiio nella fua infamia , 
quando ftava per ogni dove circondalo dal Gentile- 
fimo: All'incontra i nuovi, c materiali errori di al- 
cuni pcrverlì Criiliani in quc' tempi non fcmhrava, 
che avcfTcro In fe tanto veleno; e perciò vediamo, 
che l'Autorità della Chiefa net ccnfuratc incamin- 
ciò ad efercitarfi , non gij contro ì Libri Eretici, 
ma bensì contro i foli Libri del Pagancfimo : ' E 
vediamo > clic il Concilio iv di Cartagine nei j</S 
proibì ancora a'medcfimi Vcfcovi la lettura de' Li- 
bri de" Gentili, permcticndu loro crprciiàm.:ine di 
leggere gli Eretici. * 

4. Nel dccorfo de' tempi la Cliicfa (la quale conferva 
femprc il medefimo fpirito, c non ufn mai della fua 
Autoiitn fe non quando il Popolq CriAiano , cuftreuo 
da'ncccffarj motivi, la richiede) usi di regolamenti 
diverfi intorno all'amica Uifciplina. Cefsà di effcrc 
pcrniiiora a' Criftiani la lettura de' Libri de" Gentili, 
ed incominciù ad elTcrlo quel!» degli Eretici. Aecor- 
fe la Chiefa a dirvi riparo ; e lafciando di proibire 
il lecere i Libri de' Gentili, fi mifc a cenfurarc, c 
condannare i Libri degli Eretici. Per altro ficcome 
molti Libri di qucdi Eretici giunfera a non cfl'ete 
pili pcrnliiùfi : anchi la Chiefa fi tilafciò dal cen- 
furarli ■ e proibirne la lettura. Cosi avvenne delle 
Opere Eretiche de' primi Scccili , che fi ritrovano 
nell'edizioni de' SS. Padri , le quali permeilo tempo 
furono ctcdutà come di loro ; E cosi fono le Opere 
di 

■ S.Clcintnt,Cotifl.C>p.lV- E!>ljippai GeilPim Lil'ui un 
t Coticìl. CiTihigin. IV Ci- ìetal : J-lhn, HtrtlllM-ani ìtfai 
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di Origene, e di Terialliene , che in uggì fi lafcUno 
' correre dalli Chicla > non oftantc le opinioni contra- 
rie alla Fede , che vi fi conicngoiio ; " nel modo 
ftclTo, che non ccnfura piùOrauo, VirgWo , ed Ovi-' 
dia , perché cefsù i! perìculu di poter pervertire I3 
^ente, pei cui in altri tempi fi era mnlTa a proibirli. 
Peraltro la Chicfa per molli Secoli non credette, 
che r Autorità di «nfurate , propria del Sacerdozio, 
(i Aendcire più in là della Ccnfura Tulla Dottrina. I 
Santi I e faggi Prelati de* primi Secoli non fi appi- 
gliarono a ccnfutarc fc non che Lihri DiigrnaLìci; e 
non accompagnarono mai le loro ccnfure neppure 
colle pene Ecc le fia ilici ie : c tanto meno fi avaiiia- 
rono a cenfurare Libri , i quali nulla avcflcro che fa- 
re col Dogma , ai ìa fulminare pene temporali con- 
tro coloro, che non Faccflèro conio delle Ce nfuic ài' 
Libri Dogmatici. 
Gli atti di proibire la ritenzione de' Libri , e di vie- 
tarne il commercio, di condannarli alle fiamme, d' 
imporre pene pecuniarie, di efiliii , di coniìta , d' 
-infamia, ed altre pene temporali Invcntue ne' tem- 
pi Icori) contro gli Autori) Littori, Stampatori, e 
loco complici > non appartennero mai al Saccrdoiia 
finatlanto , che ne' Secoli delia ignoiania non fu 
(]uc(lo confufo coir Imperlo : ni gli appartcriann^ 
in quantn la "verità prevalete contro la impoRura , 
^ella quale in quello punto ìGtfuiii Ci fono coAitul- 
-ti intcrelTati , e foTpetti Apologilti ( per il fine di fo 
dizioni, e difcordie, che formava tutte le loro mi- 
te) con ingiuria de' Secoli itluminaii, ' c cogli og- 
get- 
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^tti, clic fi fono dimollrati nella InUi>duiionc Pr» 
via di quella Parte II. 
. Certo c perù , che 1' Aucurìià dell'Imperlo fuppliv» 
in quella parte a quello , che dal Sacerdozio non 
poteva (aifi; cioc a dire ajutava la Cenfura della 
Chiefa cui terrore delle pene temporali; colio ftabi- 
lirc carne principio , o regola di Diritto pubblico in 
quella materia ; Ckcjojjera proibiti, o brucinti i Lièrì, 
t puniti con pene tonperali i imfgrejiri , lutti le volte, 
tht la lero iottrma fnjfe anfareia dalla Chiefa. ' 

, Non vi è eofa più inconirallabilc di quella Difcipli- 
na. I Padri del Concilio di Nicea ccnfurarono i Li- 
bri di Ario : e Coftaniinn Magno li condannò alle 
fiamme, ed impofe pena capitale cuntro coloro, che 
JeggcITcro la Thaìia di dctio Arw. • I Padri del 
Concilio di Efcfo , che ccnl'urnrono le Opere di fTe- 
Jìoeìe, e Pur/in.-, lodano lu iclo , con cui Tiojofie, 
c ValeniÌBiane le fecero bruciato. ' Tcoiofia fece 

10 flcffo de' Libri Arriani , Eunomìani, e Apallinari- 
Jli. ^ I Padri del Concilio di Calccdonia cenfurato- 

no gli Scritti di Eiitiehìtt : e gì' Imperadori Valtnti- 
niiino , e Marciano ìì condannarono alle fiamme. ' I 
-Libri de' Manichei { ijuì ai imam ufiine fieleram ntifiii- 
liem pervcneraat) furono per comando degl'Impera- 
tori fatti bruciare con gravi pene contro coloro, che 

11 TitenciTcro. ^ Gli Archimandriti di Coftantinopo- 
)(, e dell' Oriente fecero iHania :iir Imperatore per- 
che cundannalTe i Libri dì Severo, e di altri Ercti- 
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ét.' n S, P. AnaftaHo nella Lettera fcrìtta a Gif 
vaimi GerefilimUaae fopra ì Libri ccnfurati di Origc 
ut, dopo aver detto : Daninaadmn Stnttniin Imptra- 
toriim, foggi u n gc ; IlluJ, ijiml tuen'ijf: ^iiiiSco , lacere 
non potili , Bmifimorum Frìnàpran manuji Refpoafi , 
^uìbui uaafqiiiffiic Dea Jcitiìeni uh Origeiiil leclìaiic re- 
vflcciar. I Padri dei Terzo Concilio di Toledo ecnfii- 
nrono, c condannaronn con Autorità Regia le Ope- 
re diario; ed il Re Recaredo le fece bruciare Tulla 
fiaiii di quella Metropoli. * Flnalrncnte i Libri di 
Jevero furono, full' efenipio di que' di iVi/?orJO , ePnr- 
Jirìii , condannati dall' Inipcrator Giullinìano nella 
celebre Novella 4* , la quale incomincia dalfeparate 
le due PoteaA del Sacerdozio, c dell' Imperio, unen- 
do nel tempo jlefFo ambedue fcnza confonderle, af- 
finchè da una tale unione ne tifullalTe una avvera- 
ta , ficura Decifione , in ncccffaria confeguenza della 
fanu armonia tra le due Potellà. ' 
j. Tutto quanto da nni fin qui fi è detto è qncllo flef- 
fo , che pii\ ampiamente , e con poca diffèrcnia fcrif- 
lèro il Sarpì, Amcht de U Hmijfa^e, Giaiaune, Vanr 
E/p'", Barin, Saìllet, Duroni Jc la Maìllaine , Pan- 
tal, DeReal, Bahemert , Fritfikia, Fleary , e gii Au' 
lori dell' Opufcolo D< reiiu ^ejìii circa éoetrìnni , flr 
liires, &c. ed infiniti altri Autori Cattolici Romf. 
ni, e Proteftanti, i quali in quella materia o ripor* 
tana la Difcipllna abbracciata , e conofciuta da' Cur 

a ConllitexSyoodoCoiiflan- SiUflaii S imiti ImptrlM 

tinopol. [ub Mena. tii<!'Jni Stiilnill* , tf Ordinai»' 

t Cotti!. Tolelan. III. Ajmais iils cws Suiriitawl .AuUnUalt 

Lib. Ili Ciiii. LXVII. filli. Suiiut DIvlBa, if Himt-a 

e Novtllajttjlltlaclti in fiÌD- forller tncurrirlla , ui}am enfi- 

eipio ibi: Km (M Infilliai lah tatìlm rrair SintMUs faeirt 

favi , tf Ufi fitltnlti , tipi- .... £ piaftinendo nel fine ilei 

fttliai veiAmi Ltsrm : Qatlits Cip. I >. j proibiree con pena 

«n> Sanr/mim SraltMIs e-M-f- i Libri di Stvtrf: Sleut Sfjfsrll 

im It3li»fi StcerAiih 1t SfCTii I.lhret a rrtjtctjis liut Hil/liUr 

StSìtti depofuK lìuauiaei n tt lafirnirtàHt:— - 
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tolici, o l'apprcivanOi e lafcguono fcDia c 
(l3 , clamando fin ìara flcflì contro il di lei tìlafcia* 

. AbbencliL- quefU fnlTe la coflante Difclplina de' primi 
quattro Secoli i più fanti , ed i più felici della Chie^ 
h ! pure già nel fine del quatto Secolo i e nel quiui 
to, fcfto. fettimo, ed ottaro principiarono i Vefco» 
vi ad arrogarfi qualche maggiore autorità nella Cen- 
fura de' Libri : però gli efempj di quella novki non 
furnno tinti , ni cosi unifomi , che poteflèro forma* 
re am {Ita ordinari a altcraiìone» nè canonizare l'eo 
eclTo, a •cai dipoi ■;iunferfi, 

. Nel tempo di Arcadie , e dt Giurìe , TirvegllatafI la 
quefliunc de' Libri furpctti di Origeae-, molli Velco* 
Ti furono di rcncimcnto > che fi proibilTc il leggerli* 
B riunerli. * Nel Terzo Concilio CoflantinopoUtuio 
M i!8i gli fleffi Padri, cbe cenliittrono la dottili» 
di vari Libri . li condanmiono anchfe alle fiamme. * 
Nel Canone LX ni del Concìlio Quinifefto, o Trul- 
hno fu fatto lo ftcITo; * c contro il ritenere i Libri 
fi trova una confìmile novità nel Canone ve del Se- 
ccndo Concìlio Niceno nel 78}. ' 
Una tal novità però non fu prefa da' Principi Sovra- 
ai IO mala pane ■ c non ne fecero caio ; poichi in 
^'•empi gli cretti dc'Pfelotl EccIefiafUci, a dcT 
Comm «empoiBli ■Oèndo ta foftuus i medefimìf 
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coaducendofi gli uni, e gli altri colle (Icflc manihra^ 
e coadiuvandofi reciprocamente ; gli Ecclcfiafiici ave- 
vano tutta la cutd , che non fi Sampaflc cofa neflìl- 
na, nan Ug contro la Chiefa, ina neppure conti» 
lo Stato; ed i Minifttiidc' Principi Secolari facevatw 

ilo iUflp religiofiuBCDtCj c con buona anoonia, * 

, 0IM.OSTRAZIONE II. 

.fa tvi-fi f «P'i» . c'ie fi P''"'"" M" 

■juUt4 de^ Prmiilhae , e fenfura de' Libri dal prìif 
tipi» JtlIX Secolo fiiuittanio , che furano pabbUta-' 
U U Bolle di Leone X nel I ; I ; , e I ; ao ; « 
kBolU in Gtcna Domini dìAdriaMVS^ 
e di CUmenit VIJ , ed il ConàU» ' 
Stnonenfe nel I $28. 

s. I. 

SI gjiinfe però al ix Secolo, quando uTcl fuor! U 
novità , con cui la Ciuìa di BLoma incomìnciA 
ad ingcritri ncIMiaifiaio cte'Vcfom, c nelGoven 
,jio Politico degli Stati TcmputaUi ed.« metterli s 
■ cenfurare > e proibire da Se (bla i Libri (ccAi che 
,fin' allora era &aa dl.dlritto de'Vefiniyì w'Cond' 
,]j ) , ed a condannarli .alle fiamme > fanponendo pft< 
ne contro quelli , che li rjtenelleio -(atto della Pf* 
-teftà. Temptaale ) . » 

Da! IX 'Secolo fino al fine del xv non può riftrìiu 
^bn» lUiiicB àò't che lègul tA quefto propofitq. 
Ognuna &> che h mag^r parte di quc' Secoli fii 
■jmnKi& inelh pìd ttgrluKTolc , icraffò ignoranza. 
4)oBiìdò nellft .Cute Iq flÓQò fpbita -. odU maggior 
par- 
li 5«rfl Onoà Àwill7 'là ' * SmI Scirace du GÒW 
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parte de'Vcreovi continuò l« indolenza , e h pod 
iflru7Ìonc : c putciò fi lafciaronu fjiogllate de' loro 
diritti più incontefUbili ed 'a' Principi mftncò il 
configlio per impedire di non c6ère comprefi lo 
(juellc ufuriiaziani , fembrando loro di non avere 
grande intcrclTc d' invigilare fapra di quelle , c di 
ftarc cogli ofclij aperti. 
Vi lì aggiuilfi: , ilic prima dell' Erolli: ili Gkvanni 
Hai, e Widefo, e a dir vero prima di ufcir fuori 
-gli errori di huHr», e di Cahina, e di altri Sctta^, 
che comparvero nel principio del Sccrilo xvi , quan- 
do per lainveniìonc dell'Arte della Stampa fi mol- 
tipllcarono tanto gtifcrittii leoccaftoni di cfcrciiarG 
la Curia Romana nel miniftero di cenPurarc, e proi- 
bire i Lìbvl non furnon cos'i frequenti ; e perciò non 
ebbero motivo i Principi di rirvcgtiarfi agli attentali 
commeftì contro la loro tcmporrilc Automi, 
4. In fomma pv..', dirli, clic fin., al Secolo xvi . fc non 
■fi confcrvò in tutu il Tuo vigore la primitiva Difct- 
>plina> almeno la PoEciU fpiritualc non ebbe ardirfc 
■ii piovatC '3. togliere dalle n»n^ de' Principi queUs 
;fpi^ del potar temporale , a» coi lòfieDevano hi 
:Chlcfi nella condanna di que' cattivi Libri , che of- 
-fendcvano la Religione ; Né la Curia dì Roma fi 
-avaniù mai a procedere con perie temporali le piik 
-gravi, comi; lòno la inlamia, l'cfilio, la confifcat 
ed anciie le pecuniarie contro 1 trafgrcflbri ; Ni S- 
natmcnie ebbe mai coraggio di arrogarfi 1' Autortli 
.€li cenfiirare, e proibire quc' Libri, che nulla avcva> 
no che fare col Dogma, 
j, Àlcf&ndroVI nel principio del Secolo rvi fu il pri- 
ino', làìe aprì la porla a quelle piò grandi innova» 
?iaai. che Hipoi ne fcguiroiio , eolla novìtì di una 
IloUfii \a cui oidinv I con pena di fcomwnica^ che 
' ' .-.«Pi 
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jicHiin Stampatore potcITe ftampare Libro neffunb 
■lènxa liccniB del Vefcovo delia Tua Dioccri. ' Novt- 
tà ,- la cui- fi vedono eccedud i limiti del giudo po- 
tere della Chlefiii ffiontra acni fi era fìn' allora iate> 
fo'mìi I né TÌsn' crediUo in oggi , che Io lampare 
Libri , e la licenza per farlo, dipenda da altra Auto- 
riti funri , che da quella de' Principi fecolari ■ ap- 
partenendo tanto l'uno, che i'akra all'ufo, ed efet* 
ciiìo di un'Arte, la di cui irpezìnue, e pratica fpet' 
ta privativamente alla Polizìa dello Stato Civile , 
nella quale non può , ni deve ingerltfi la PotelU 

4, Leone X Pontefice MaJIìmo , e uno de' pìt^ grandi 
Protettori delle Lettere , ritrovando le còfe diPpofte 
in tà! forma , c lafciandoli persuadere da' fuoi Cu* 
-riall; per far comparire meno' Araordinaiio quel tan- 
to , che andava ad imprendere contro l'Autorità de' 
Princìpi; perfuafo per altro, che non potrebbe mai 
attentare contro detta Autorità a quel fegno, che fi 
era fatto da molti fuoi PredecelTori dopo il Secob 
ix. Leone X, dicoi foipafgft in uh punto tutti i li- 
miti colla fàmofi Bolla de' 4 H^^.l'f I f , .c^U 
quale, invklendo i limiti delta- Ci4il. Polizia » té U 
più fagrofanto diritto dell' Imperio, nroihl con pena 
di'fcomunica , di confifca , dì forpenfione , e con 
-pene pecuniarie daapplicarri alla fabbrica di S. Pie- 
tro , lo {lampare qualunque Libro fenza licenza del 
■Vefcovo, e della Inquifizione del lungo, ove fi ftam- 
-palfo; ^ per dare maggior pelò a quella novìti, 
.O' per imporre con efPa alla gente , lo fece approva» 
■re , ed incorporare in un Caiioue ai:i L.uncuto Li- 
fcrancnfc, * Nel 

) A ììsIaUt AltXB«ltr Blf.Ef- Concìlio L-JKrinenfe inroom- 
tlcf. 'Jum. Vili, adSecul.XV, ci': i-ii- loHliìiaébni. 

».>ì>i<aj> jBvUi ffcoui Ufi x^^^^ft . ^ 
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i. Nel i(3o lo IleQò Leone X pubblici un altra BollA 
contro i Ubti di I.oierv: c finito dlpt» i di lui Suo» 
■ceflbci Adriano VI. t Clemente VII. iègultando le 
■ffiedefime tRcce. col menii della B«dU(nC«MD^ 
nàiù , non folo riooraniao la condanna delle Opere 
di hutv , ma (ptofiuando della claufbla generale 
ufa» in altri tempi lia alcuni Pontefici ) vi aggìuiv 
fero , che foflcro profcrilti tutti , c cialchcdun Libro 
Eretico , c fcomunicati tutti quelli, che li IcggcfTe- 
ro , o ritenefTcro. ' Ed il Concilio Scnoncnlc , i> 
ParìrienTe del nccomandò le condanne fatte 

da' fuddetti tré SS. Pontefici. » 

■ft. Da quelle noviti peraltro nacquero nella Chiclà, e 
nelli) Stato le pià grandi pcttufbaxionL 

p. Nella-Bdla del ijij il Font. Leoie %. non folo ri. 
-novà r attentato di Alefiando VI count Ja jCiril Po- 
lii! ;i , ma pafsò a confondere la Ipada Cluefk 
(cioc a dire la fcomunica) colla tempnalit& di con- 
iìfca de' ben! , di pene pecuniarie r a di £>rpen{ìone. 
Introduce ali' improvrifo una nuovi' Giutlfpnideil- 
za pubblica . che fecvl di baie alle u&rpaiinni Sa- 
fluite 4ipoi I ed apd la {tmu all' auurità atougatafi 
fulla materia de'UbiJi principiando fiilntola Curi* 
.ad ìngccirlì nella Cenluia delle Opeie^.che aon ave- 
vano che far nulla col D^nia i nella-Scfià fmta» 
che G prcfc a fulminale p^ aliena 'dalla ]iotcfi)k 
della Chicfa. 

Ifi. Dall' altra parte la Bolla del l(ao . e l'altra m Ca»- 
. nd DonuHÌ de' PP. Adriano, « deueitte -fiiAno cau* 
là di nuova forte di perturbadoni; mentre ficcome 
-£ ptubivan io -quelle genesalnentc , e fenza indi*' 

- • B)i/7ini IrfWlijr, tIiIi >p. VIIIpiE. & p>E.4ft cunt 
J{a:M*im Tom. IX pM. iS»i ftq. Belitmrai ftipra l. tS. 
■a&eaiàt, lAic Sclulmi. Kmaait. t Cenili. Perl/^fi ip. Hm* 
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vìduare il nome <iegli Autori , tutti i LUitì eccclci , 
fdtto pena di fcomunìca ■ eia necefTario non folo di 
conorcere I Libri dalla Dottrina , ma che ognuno nie 
foUè Giudice ; e pddiè un tal Giudìtio privato non 
poteva cfTerc uniforme , egli c facile a ctunp rendei lì 
la confurione , che rlfultava da fimigliantì generiche 
indefinite proilMiiuni. ■ 

ti. Cotalt perturbazioni fpirìtuali, e politiche moITero la 
gente a ricercare i mezzi pili efficaci per cautelarli 
co:itro di eflè, E giacché la Poteftà temporale «4 
realmente la fagrificata in dette Bolle; quella fu I? 
prima , a cui venne in penficro la felice , profìcua 
provvidenza dcgl' Indici E/purguiorj , clic furono di- 
poi adottati dalla Chiefa. 

la. Si cautelò la PotelU laica con quella provvidenza 
dell' affinchè i ruoiVaifalli non venilTero in- 
fettati da Libri fatirici, fcdiziofi , ed eretici: fì cai^ 
telò affinché dalla mal'intefa politica della Romaoii 
Ciula, accomunandoli co'fuddetti, non fi veniflc a 
proibire la lettura di quegli Autori , i quali difende- 
vano i Diritti dell' Imperio , e davano a conofcfie 4 
giufli limiti del &oerdoiìo; venendo eoa <1A a rei^ 
dcie totHlmpPte tranquillo lo fpirituale , ed il tem- 
(lorale deUs. Stato; Paliamo io tanto a vedne indt* 
wKlualnKDte nella ftgucate D'mi4batioas i» SivàB 
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DIMOSTRAZIONÉ IH. 

Xneaiji ripùria quanta avvenni nella Carìn éiJMufiI 
pr*pg/liB della Cenfiira , iPnìUsìeiie Je'Liiri Jalttm" ■ 
p», chejiireru piMEcat'i gt Indici EfpurgaCoq 
idi ImptrtUr Carle V,finù mIU Jipf 
rtoSme Jet Ceaàlh ii Tmil*. 

; . s. ». 

•T Nfòrnute l' Imperator Catlu V del gran numei» 
3- di Libri perni^iofi . co' quali da' ProtelUnti in> 
ondava l'Europa , fpargendnll per ogni dove ; ve- 
idtfldi) la confulionc nello fpitìninlc, e nel tempora- 
le cafonata colle provvidente prefe conlro di lo- 
to dalIa'Romana Curia ; c conofccndo il Potete , e 1' 
-[Autorità , che Iddio gli aveva data per riiticdiaro 
•efficacemente a tutti i fuddetti inconvenienti, ordi- 
nò nel 1^4.6 alla Unlverfità di Lovanio , che dopo 
«faminati i Libri Eretici, e le Opere di quegli Au< 
tori , che Ì<ittcto rd*petti dì Erelìa , ne FormalTe di 
tutti nn Crtalogo ■ o laéìet efhuo. ad efiètto, che 
«gnutio poteRè - dUaraouRK coaofcere ijueili , che 
-dovevano ef&re tenuti per cattivi Libri , e per proi- 
biti^ E di fatto la Univerfità ncH' anno mcdcfìmo 
pubblicò il (a&lHJìee munito dell' Autorità Imperia- 
le, La Inquifiiione di Toledo adattò qucfto InJiett 
e lo pubblicò nel i {49 , efléndo Inquifitot Genera- 
le D. Ferdinando Valdez. La Univerfità continuò 
ad applicarli in un cosi importante cretto ; e nel 
llSjd pubblicò per la feconda volta, il primo IiuBm 
lìiddetto molto più accrefciuto, ed accompagnato lig 
OH nuovo Editto di Carlo V> ' 

U 

*^B/'^-^^Sl^^^ Ti».Bj>«JntBccMifli*«, fWsIir 
Aiuy "V aunk fi ' - - , x . .a 
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In queltn medefiroo tempo Gabriele Vulfitrbeo, ichiS 
te del buon fucceflb di quella felice provvidenza dc- 
gl' Inditi E/purgniùrj , pubblicò in Parigi nel i ;>|>j>' 
un Tnuiato fuUa coireiiune de' Libri .perniziolì. ' 
E la Facoltà Teologica di Parigi molTa da fimiglianT 
ti flimoli, fi mifc aneti' cITa a lavorare fopta un Ii^ 
dice, die diedi; alla lucu nel 1551. * 
j. Gii fin d' allora 1' Ilìiniia delia Compagnia detta di 
G«;'i (confermato, ed ampliato colle Bolle dei S. P, 
Paolo Ili, fpedite a' 27 Settembre i{4o, 14 Mar» 
^o I !4; , ; Giugno 1(45, 5 Giugno 1 546 . e 
Ottobre ii4s: ecolle altre So! le di Giulio HI, Tpe» 
dite a' ai Giugno if to, e de' 11 Ottobre 155») 
Gii .an.xl'.J{ktH«^%l^)fxj^'l(iM della Cumpagnim 
detta di Gtdlr^aiagsa^li^^^^ìt, c pure intenzii» 
ni del fuo Santo 'F^dftcMHSì^bulàva- del voto , cois 
cui fi era infinuata nell' amorevolezza de' Tuddctii 
due Sommi Pontefici coli' inganno dimofttaK. ncll.v 
Parte 1 di qucfta Deduùone , ' qual voto eia: Che, 
per maggiore hmillà , mtrùficaùtnt , eatiKgaiicne di fi 
Jle/^, oblitdirehherci al Somma Fentefiet , e £ Ita Saecefi 
fori in lutto qiielln , thefafe loro tomandalci nette etjb 
/penanti al bene fpiritaaie delle anime, ed aantenlff dell» 
Fede. Già fin d' allora, col mezzo de' fuoì Padri DI*. 
go Laynes, Atfonfa Salmerene , e Sìmene RoJrìgues 1» 
Compagnia aveva formato il vallo Piano di fomenta-» 
re le difputc di Giutifiliziune tra il Sacerdozio, e 1' 
Imperio , affinchè tra le direordic della Chicfa, e degli 
Stati temporali venilTc ella da una parte a ienderl4~~ 
più forte coU'Autorità della Curia di Roma, nKdian- 
K la adulazioni , con cui le attribuiva tutto il fu* 

e Pirffirf*. Tlitvtimm , ftu forni, dss Pays Baj, Tom. I, 
TriàetBi de ExfiiriiiKJlI mt'IS paj. 1 97. ^''''«"«■.iit fuor. i. 11. 
»/;,L.b.lll e j5iTÌf,«MXUiU(St?éa, 
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premo Potere temporale, che fin dil principia del 
Mondo Tifedc Tempie ne' Re , e Principi della l'cc 
n : e dall' alcn patte e' infievolifTc quanto pili falTe 
poHìbllc il Potere de' Re , e Piinclpi Secolari ; fa- 
nientando nel tempo IlelTb ne' loro Regni , e Staci 
h fedizioni , e difcordie interine . che Tuccenìva- 
mente avvennero con tante, e cosi funellc rovine 
della Religione, c delle Monarchie temporali ; co- 
me ad evidenza fi è con dolore dimollrato nella 
Pute 1 : Taccndon tutto ciò dalla fuddctta Campar 
gnia col Bnc di rendcrfi padrona del Mgndo : lo 
che fi refe manifcflo immediatamente co' fatti fiic- 
ceflìvi in oggi di pubblica nntoricii, clic ii leggono 
Tiferit! in compendio nella Supplica Ai Ricorfo appog- 
giata fuila Parte 1 di qucaa Deduvunl. 
Faccndofi in fcguito dalla detta Compugnia maggior 
fillc/Iìonc fiipra quel fuo Piano; c vedendo, che non 
potrebbe avanzarlo in quanto fuflilleflcro i buoni ftu- 
dj , che dopo la inveniionc della Scampa in quei 
Secolo matavigliofamente fiorivano in tutti i Regni , 
e Stali di Europa; giacché la ragione infegna, c la 
efpcricnza dimollra elTere un imponìbile morale lì 
yotctfi tirannixare un Popolo illuminato : pafsò al 
temerario ardimento ( che non li crederebbe fé nou 
foHc dimoHraio dalla evidenza di più di due Secniìj 
di accingccfi ad abolire le Arti , e le Scienze , che al- 
lora fiorivano, ad effetto di [labilice invece loro un4 
crafTa comune ignoranza: togliendo via intieramen- 
te la intrinfeca probabilità , o fia la buona , c foda 
lagione del Diritto Naturale, e Divino: del S. Van- 
gelo , de' Canoni , e Concili della Chiefa di Dio: 
della facrolanta Dottrina degli Ap(>rtoli , e SS. Padri; 
B della coflante, uniforme Tradizione della Chiefa: 
« proccurando di fat prevalere coatre le vetiti . di 
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toro natura eterne , l' Autorità eltrinfeca > ed aibitra^ 
ria delle opinioni , e tra quelle delle fole opinioni 
ée'Gefiiti, e (le'loro feguacì. Ardimento, dìcoi itt 
cui continuarona dipoi , aggiungendovi, per dugll 
ma^ot efficacia ■ gli altri flratageranii della loro 
Logica , o Ila Arte di Sofirmi , ed il loro Probabi- 
lifmo : colk quali cofe giunfcro a bandire quafi del 
tutto dall' £uropa la Ragione > non lafciandovì in 
fila vece IblIiAeie lUtta fè non che l' Autorità della 
loro foddette opinloai , aggiungendo a tutto dò 1* 
t^tia temetiti À calunniale, e d'infàmaTC per EtC4 
tki gli Scrittori t e tinti ^ altri clic non f^uttaC 
fèto le dette loto opìnioui, come è in og^ noto al 
Mondo tutto. 

In tali circoflanxe pertanto glunfe ad occupare la 
Cattedra di S. Pietro il S. P. Paolo IV a' ay^ 
Maggio t { ! ; ; che Ifpiiato da' fuoi Curiali , c dal 
le maxime della Campagnia detta di Gtsii , fii (crit< 
to, che per una parte (più come Principe tempo* 
rale, che cumc Capo viàbile della Chiefa) fi fpie* 
gò : CIm bmi vtitm i trweipi f*r Gaìb^, nu iatà 
file ftr F(j&U , e ptr metftì^ firn i fiaì pit£: *■ 
E dall' altra parte ( fimilmente conU Prindpe tem* 
potale) fi dichiarò fubito per inimico dell'Impera* 
tore, e fece un Trattato con Enrico II Re di Fran- ' 
eia per dicluarargli la guerra. * Indi (col mcdcfimo 
fpirito mondano ) fi uni a fegno co'GeJtùii, Autwf 
del fuddetto Piano, che fi provò di far Cardinale 
11 Padre Di*g« hayati, c diede una pubblica dimo' 
Araiibile del fiio favore vcrfo la Cempifffti* aUorchib 
k fondò U Collegio Romano per duccnio Colle- 
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ptìi : ' £ Snalmeme fi lafciò condune da' (ud Co* 
liaU , e da' Gtfuiti loro aderenti in ritrovate i met- 
al ppi attaccare di foppUtto ^' luJiàCtmSm, c tut- 
ta dò, che in -rirtA dì quelli eia flato btto. 

iS, Giudicarono I Curiati di Roma, ed i Gefiàti loro al- 
leati, eh: ciTcnda (lati li fopraddctti ImCJ accettati; 
e generalmente riputati dall' Europa tutta , non lì 
potevano alla fcopetta • né alFulutamerite riprovarci 
ne imitare doloro rervilmente fcnza intaccare quella 
fupcriorità fopra tutte le Corti, clic fi efonavano di 
attribuire alla Romana Curia : E lo fIcITo approvate 
fèmplicemcntc col filenifo i detti Indìà non iafcia- 
tebbc di non recare pregiudizio alle rnalTime d' illi< 
mitata alterigia della Curia : oltre di che fi veniva 
a. lafciare a' Principi, alle Uiiìvcrfìtà, ed a' Collegi 
r obbligo di continuare la detta Opera dcgl' Indici 
litdependentemcnie da Roma, che in quello cafo 
per veriti non pareva necelTaria ; nò poteva impe- 
dirli a* Prìncipi, Univerfitl, e Collegi, né proibir 
loro di continuate un Opeta cosi iànta , fcnza atten- 
tare alk lÒDpeni • e fenia venm ritegno contio la 
Potetti temptmle e fùlcitarc con ciò wna la Eu- 
ropa contro la Curia di RtHua. 

7. 11 meno poi ritrovato da quegl' inftigatorì del S. P. 
Paolo IV . crime più proprio per giungere al fine 
delle loro valli/Iìmc idee, pafTando fopra lutti i fvid- 
detti inconvenienti, Fu quello di ordinare allalnqui- 
Jìiione Romana , che fi mettelTe a compilare un nuo- 
vo Indice piò eoplofo ; E di fatto vi fi lavorò fopta 
dall'anno i ; ;6 fino al , in cui , pollovì il 

fagro Nome dì detto S. P. Paolo IV, fu pubblicato 

t BifflJtortra in Vili P.Uy- Voniit.Tom.III .pjj. U?. F/fif 
net Lib. L . CJ:<p. I. Or'i>bni» Hill, ry Hmor. £cctf r. Tom.XXXI, 
Socitt. Lib. XV, niim,j, 1, « Ul. U 1 1. ff • ì^- 

lib-Xi, iiuia. j. CtKm.va\a. 
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eòn unàPtcfelone, «vedtvift glìAutwi in tKCIdft 
fi ; Divifione , che non era caduta in mente a' Com"" 
pilatori degl' fni/iri nù di Parigi, né di Lovanio, nj 
dì Toledo. ' 
Nella prima Claflè furono podi I Nomi di quegli Au-' 
tori-I le Opere de' quali paflaie, prefcmi, c future* 
o il loro argomento folTc Ihl Dt^mai o fbpra la Di-' 
ftipUna , o foflb Topra cofe profane > fi dovcifero 
tenere per pnùbite nt fidiiim Aucuram , ancorchà 
iiic4ti di quefti Autori fofièro veninente Cattalicìl'' 
CoRie Te la Cfaidà madre di tutti i Fedeli- poCelIè 
«onfervare odio verfo qualcuno de' fuo! figlj ; e co- 
me fc quell'odio fòflè' compatibile coli' amore Tcrfo 
U proflìmO) che d viene picfctìtto nel Decalogo, e 
colla puce , e cariti Criftiana fulla quale fu llablllta' 
tutta la Dottrina Evangelica ; e colle parole fagro- 
fiinte di Ctifto S. N.f con cui ccHidannò la vendet- 
ta ■ e ci comandò di amare i noftrì nemici > e di {iltf. 
del bene anche a que'madefiml, che ci fònno del> 
tìiale. 

Nella icconda Clafiè nirono pofte quelle Opere , Ut 
cui fi iàcevtt e^ie^ menzione nell' peiroet- 
tcndofi folo r ulò delle altre Opere di detti Autori * 
per non cflèrfì dicliiarate proibite. 

I^lla terza Claflè furono mefll mtti gli Scritti pubbli- 
cati fcnza nome del loro Autore , fpecialmente gli 
Anonimi, che avevano ftiitto dopo il ijijj. 

Finalmente tecnilna 1' Iniicc coti una Relazione di 
felTanta Stamperie , co' nomi de' Padroni , de' Jiliret' 
tori , o Stampatori , fecondo la quale 11 dovcvina 
intendere per proibiti lutti i Libri ivi (lampati fopta 
qualunque argomentoi o in qualfiafì llngujii chiun- 
que ne folTe l' Autoie. RavinaodoA in ul modo ad- 
. Prfrft JJ. , C . . UO 

# •T'c*-^/}vii in Cifi. IVt nun. <. 
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un fai culpa la riputazione degli Autun dì tutti ) fuda 
detti l^ibri : gì' impoitanti espiteli de' Padroni di 
dette feiìanta Stamperìe , ed il rDdentDTncnto degl' 
Intcrcffaci , c de' loro Artefici ■ Tenia che niuDO di 
loro folE: arcottMo i o convinto di tali, colpe , che 
qietitBflèto quelle g(>TÌ( ed Incompetenti pene. Ac* 
Ctmmlaadoli in cooftguenu nella ci>nipibziane di 
quell' Itt£et un i^egato di moltiflìme , c più qua- 
lificate violenze , ed ururpazioni della PotelU tem- 
porale de' Principi Sovrani. 
f3, Qucfio fu il prinio Iniicc Kfpurgaiorie , che ufc'i da 
B-ouia : e quello fu il colpo politico , con cui la Cu' 
ria di detto S. P. Paolo IV, ed i Tuoi Aderenti vol- 
lero illudere gì' Ini'ic'i fatti anteriormente fcnza loro 

f ]^ Col meno di quella divifume di CUflì difpofta ncU* 
ince la medefima CurU tOttà per pcna-r .che- 
Alcllàadro VI I eLconeX le avevuiu spetta i.£.nga 
contenta della proibizione de' Libri Eietici (quando 

che fino per quelli ne' primi Secoli fi afpetlava 1' 
aircni;> della P.itcfta Regìa), pafsò ad attaccare all' 
improvvifo tutti; le Profcflioni , fcnia riguardo alcu*. 
no alla Potcfl» temporale , e fcnza confiderarc ■ che 
con una novità così eforbitante cTponera la Tua ri- 
putazione ai ludìbrio de' Settari , che in que' tempi 
con tanta animofità fi diportavano; cadeircrc giufb<; 
mente cenfurata da' medefimi Cattolici Homani. Si 
luife a proibire Libri , che nulla avcvatio che fare col 
Dogma (cofa fin a quel tempo non mai più vifla, 
né Tignata) , imponendo , anche rifpetto a quelli, 
pene di fcomunica iatie ftnttntiM Feniìficì refcmat^, 
o ad elTere inabilitati, e privati di qualunque impìe-» 
go, ed'infamatli epuniti con altee pene temporali 
mi^rtitrium colora . che li Icggcflero , o titcneflc- 
M. . 
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ro. Ecceflb , ed attentato cosi ripugnante a* primi 
principi, che dìmoflrano i limiti del Saccrdoiio, e 
dell' Imperio, che non può cooncflarG neppure dal- 
la chimerica idea di quel potere, che viene itttibui* 
tn alla Romana Curia dn'lìiui mcdefimi adulatori. 

Uu cosi itraordinaxio fenomeno , qual fu quello dì 
un tale Indice, doveva per necellìtì produrre effetti 
molto contrari a quelli , che la Curia fi ripromife 
•quando ne intraptelè la compilazione. Ed abbciichc 
l'Europa tutta rimanclFe forprefa dal detto Inikcf 
non vi fu però, chi ne facelfe il miiiinjo calo. 

Il S. P. Pio IV Suceeflbrc di Paolo IV. non oilantc 
che folTc circondato da' raedclìmi Curiali, e loto Ade- 
renti, contuttacìù fi nule a difendere per fiAema le 
maffimc neffc . c le lagnanze de' Princìpi. E veden- 
do, che non poteva foftencre il fuddettO' Ini/ict cuiV' 
tro le grida di tanti Uomini faggj , giulUficù colla 
fua autnrità la di ini univerfale riprovazione ■ ordi- 
nando, ciie l'cfame del punto della proibizione de!*. 
Libri folTe rimcffo al Concìlio di'1'rciito, come vie- 
ne riferito dagli Scrittori di quel tempo: ' e come 
i flato già indicata nella IniroJavane Prtviu di que- 
fla Parte li. * 

C ii I 

a J^iJ. Anml.iJ an. i.$r7 , fnillllt 
J. I , piilindo di qiiiJlo htilirt HluJ In 1M Inllee PauH tifi- 

CIMI ilice: OaiSprlmis ixtiirréi , Aui vlfum , evsjprna Ufalll'ìa 

qui ualverfUem mmtiin perattiiif'- LUimi Cttahis cmpitlitnjai , 

wiali, ttlam/uc ftipliaal , a qui- BxCnananlcalISBlt hit [ntentU 

»h/ci™^m. cilamiiirRebtwscCa- PMlIficI rcfenala / pdvalU, 

ihotielt j firlpsaniBi . ì/tl etlam à inta^aettas quumimcum^He Buire- 

fiirpelllt Typffiapili Ut fiutimi- non , ic Sacerdjtlaua ; ptrpitim 

Itili Arte lilIBnm , UScm cci- diiWla ; ann ami pmli urUlm- 

Itxcn fiuJiitrii • cun aJeamiif- iHi. Ouofathai rft, ut Plus iV 

lat i/'fw LrfiBfiBB prMiiliiHiti, Palili Siiciift .risren Aonc Ino- 

tal a Pilli iflclins , tiia-H ji Im- j-trmt , inum llluit LItmimi ne- 

piriia-ltui jallx, aai^-jmtxcef- fsiliM ed csKCllUim TrUattimn 

fi'eat .ttraìni, tlimr.r lUrtil- yeUilz-U . 

nrtam 1 MlHiìHt p/JlCeatii Lr/t t Dil i. 17 *1 =)■ 
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SS. I Padri di quel Concilio diedeio l'incarico di lifur» 
ì' Indice E/ptirgtttrio ad alcuni Teologi fceltì tra ì 
fìù faggi da varie Nazioni , affinchè daflèro conto 
in piena Congrcgnzione di quanto fi conveniffc tn 
loro rifpetto alla Ccnfura , e proibizione de' Libri. 
Zia per le ragioni, che ognun fa, ellèndori dovuto 
Tepatare, e dar iìnc al Concilio, avvenne, clic ncll* 
ultimo giorno, in cui fi tciminatono le ScilìuDi, rl> 
trovandofi , che il fuddetto ordine non aveva avuto 
effetto nclfuno , fu rifoluto . che i Padri incaricati 
di detta Opera p re fent irebbero le loro Ccnfure al 
gommo Pontefice , affinchi colla dì lui Autorità fi 
-pnbblkallè un nuovo Iii£a : Dal che tifulta ellc- 
xc certo • ed evidente Prìmet Che nd Cancllio ili 
-Trenta non fu fìitto ImHe* BJpargMtnw , lìcanne 
•erroneamente lì t voluto dire ad Intendere : Seteor 
i»: Che il precedente /tiiGn dei 6. P. Paolo IV fu 
pubblicamente , ed autentkamei^e dìTipprovato da^ 
-filo Succcffiue Pio IV. 
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DIMOSTRAZIONE IV. ' 
Contpenii» it' Fani , che prtvana il geiteraìe fpeveitn 
frodano in tutte le Certi CatuUehe "Ramane éagV In- i 
' dici Romano-Gefuitici compafli Japo il Concìlio di > 
Trente fahita, shejkrea» iati al puhilica, teBe 
thUre tmam , ehe dette Certi Calighe M '. 
diedetv rfiu/theranda le ìateniiani della R#- 

nuota Calìa, th* apw £ emeeru^ • 
tiinta^emmc GtSvàtà. ■ 
■ I. 

Colla Bolla del S. P. Pio IV rpedita a' %i Mari- 
z(i 15*4. filila pubblicazione AsW Indice fatto 
dopo il Concilio di Tramo, come fi è veduto nella, 
precedente Dimofttazione, (iicono pubblicate divetiè. 
Regole genecali fulla Ccnfura , c proibizione de'/ 
Libri. 

Nella prima Regola fu ftabilitoj che tiMl 1 LUrì, c%\ 
erane lìali riprovati prima dell' itnna l ; l ; , ^ davcjfer^ 
giudicare per proiiiti. E nella feconda fatto il titolar 
de Carrectioae Libreriim fa fìrailmente ftabillto , eha 
_yf davejfera e/purgare tutte le Propofisioni , ehe fi ritr^ 
vajèro fcritte cantra la Liherià, Immanità, e Giiirifit- 

DovcDilolì però intendere quelle due Regole genera" 
Hi e mettcrfì in pratica ne' termini abili, e giuTÌ> 
dici : cioè , che per la prima folTera proibiti i Li-- 
bri condannati da' Sorami Pontefici , e da' Concilj- 
Ecumenici fino al detto anno i ; i ; > ciie rifguar* 
davano ia rpititualc giurifdizione della Chiefa ; e do* 
vendnli ridurre anche \a fecondà Regola a'^medclK . 
mi termini abili , e pcrmelTi ; cioè a dite > che 
dovcl&to qualificarfi Ic .Pioporizioni conuarìe alle- 



ghiHe , e Icgitiim: Libertà, Immuniù, c Giurirdif 
(ioni della medefiifiii Chiefa , delle quali 1 Principi 
Cattolici (c tra lóto con fpec1ilìiì> gnuitte i Mon*rr 
chk di quelli Regni ) ftmJkd feUipte . c fono 1 pìà 
deVptii xelkiUi. ed anche ibteraÀti difenrori : av- 
vcmm f.«héiki]fii]oi)OBlìfeeeuA)dl dette due 
Kcgole in' qua' termini lòillt hg'Ìom glufti lìmitit 
ad elfctco £ difendere k Heligiooé , e la Chiefa 
contro gli attacchi degli empi ; rna tutto all' op pia- 
llo , fi fcrviiono dì dette dus Regulc come di meri , 
notori ptctclli per uAirparc la fuprcma Giurifdiìionn 
temporale , e per mettere in confufionc , e rovina 
tuitt^ r Uman geDere. . ... 
4. Dopo elTcte Hata eretta in Rama la Inquifizione del 
S. O^vo cogli oggetti liiddeUl la Cucia Romana 
acotebbc il numero de' Qualitìcatoci : formò la Ctf 
grigivnne Jcir Indice compoita di molit Confultort 
lUbalterni: dkdc autorità a) Maeftro del S. Palazzo 
di fa*e le proibizioni : e finalitiento fotte quanti pre- 
tcRj mai polTano inunaginarfii in°ltipl>cò il numera 
degli Efploratort, dcgrji»lpcttOri,.c de' Qualificatori 
pei invigilare fìlli' juit)iiq>in>ento. dc'fiiddetti Iiujici, c 
pcf fi>flea9r;jl«JDMffiim.dtrMt«-ad.ufùrpaTe la inde. 
»f ft'V>%"Tj TÌi i ^^"**^ .Éi-iii|itiiidn .ile' Sovrani, e « 
jpiffin^nir^ civile Soóeti , ed UAìatie Ciifli»i»ìi 
fXMamaéoR iatiil foroMi «li n^lieit con iranno 
VSòYrani qud dòmlnio, cbe JDDio diede loro &a 
4t qtiaùdD creò ■ Re per jatfernaTe la terra ^ e di 
IpOgliBjFli di poflèlTo, in cui 1 titrovaTano fino 
à»\h cietuose dd Mondo pei tutti i fccoli fin' ora 
dccuifi. 

j. Nel tempà ftefló , clie ■ Curiali di Roma , ed i Gcx 
yòiti loia .hlleatl andarono per una parte foniiìcan-i 
àà& «jq tutti qiie' baiuaid) 4) lon àaii9);ati per atf 



PARTE n. Dia^OSTR. IV. ff 



tiecaie la Poteftà temporsile delle Monarchie , e dit 
Aruggere ia Ctvile Società , e l'Unione CrilUana; 
dall' altra parte andarono ogni giorno pÌL\ alla fco- 
-perta manifcHando , che agivano co' fuddetti fini, 
dando a divedere citi notoriamente cogli flraordì- . 
nari , intraprendenti mezzi da luro ufaci , e diretti 
al mcdcfimu oggetto. Memi, die in rullanza fu- 
tono i fcgucnti. 

1 S. Tutti i Libri , che trattavano de' giuDi limiti 
del Sacetdozio, il quale confitte folo neUo fpiittBa^ 
le ; e deli' Imperio , che è tutto temporale ; e che 
Cnno fiati fcritti per pubblica tranquilliti dell' Uni- 
vaTa , furono jncompctentcmente > e con nullità 
^ndUtl ne' fuddetti Indici -. come Te tali Libri foC- 
Vcnc-Bi^atici , e Dottrinali , e come tali foggetti 
•Ha i^ezione della Chicfa : come fc la rovina de' 
SUgni. «degustati, die fornwva l'aggettò di quello 
proibiiioDi, fofle compatibile cdla Chlefa: come le 
i l^ami di quella perfettiUtma carità > -e di quella 
tKUKpiilIa reciproca pace, ed unione, (ifiCCrlfta. Si> 
«Munoftro (labili per bafc fondantentiil* JeUa fut 
Cbicfii. potcflcroefTcre ccmpatlUll ulkftl^aòfi:; 
fcBcfte difcordic originate dalla confiiflonb di detta 
indcpendenti Giurifdizioni, c colle ururpaiioni , che 
con quella lì è tentato di fare co' tragici avvenimen- 
ti ben noti al Mondo tutto i e finalmente come fc 
per dar fine a detta confufione, c perpetua di&or* 
dia , e prevenirne le foe orribili coofe^etize potete 
St trovarfi altro rimedili fiioti ciie qwlfc> eli: fìpaii 
rare tiò cht è Ji Dìo , per Jaiig a Di» , e tià the i 0 
Cifare, ptr Jarh a Cefire. 

Ed affinchì non veniflè loro imbarazzata l'aidìni in' 
fraprefa di dette ufurpazioni , e confUÌDRi' nè'da' 
imicflici tefllmgnj de' molti pU > ed illumhMti Dof^. 
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tori , che in Italia avevano fcritto a hencfiiki dclli 
pace comune, c tranquilliti pubbiica fuUa detta uti- 
Jc ncccflària feparasione di Giutifdiiioni ; né dall' 
Aut<frilà de' molti pili e rifptttabili Dottori cifalpi- 
nl , che avevano fcritto fullc medefime importanti 
materie ; abufando della fuddetta ftconia Regala, 
jjroìbirono co' riferiti Iniiici Rtmidna-Gifiiiiiei , come 
contrari alla libertà EcclcflafUca , tutti i Libri più 
importanti , e piii utili fcritti da quegl' illuminati, 
pii, ed ortodoflì Autori. 

f. (Quando che le fuddctte Opere tolte alla luce del 

Mondo, erano tali, cosi innocenti, cosi i (1 rutti ve i 
c cosi neceirprie per la loro efatta , ed utile dottri- 
na, come fi vede cfpollo nel Catalogo delle princi- 
pali di dette Opere compilato da larenio Benché 
Avvocato del Parlamento di Parigi nella Tua ampiif- 
fima Biblioteca , o fia Ttfiro dtl Dinita Ji Francia 
fiampato in ; grofTì voi. in fol. in Parigi nel 1667 , 
in cui (ì vede , ciic da tjucll' Indice furono proibite 
lino le Opere del roiiLcriec, Pio II, del Cardinale Za- ' 
barella, e dell'Abate Panonoiiano, c clic ebbero la 
mrdcfima forte molti altri Autoii di Nazioni le piìk 
pie , e più ortodolTe di Europa , come furono Alberi- 
co Gentile, Malinea, Sàpi'af Cintile, EhJUìb ii Ber- 
... ci .ilri r.mlglUnU. " 

g. Di tal fuma, che giunfcro fino n proibire la Sentco- 

W pronunciata dal Parlamento di Parigi contro I' 
adaflìno Giovanni Chatcl; * e ad occhi ebiufi tutte 
le Opere, che trattavano della fcparazione delle diie 
Giù-, 

« NelTom.TI jtlapsrolj LI- jiiinU Ir» Te Provr di quelli 
yrts ciifiais-, pai. 17 i , cui. i , Vjn. Il il Numebo I nel fiio 
1; fes. É licconie* i.,tfio Libro orifiinile Piincefe. 
non fi trovi col facilintnte in * Como YÌen piovilo reH* 
l.ìJbonii , fi è tuia- uni tlppi.i ronclNfoiii di Al. '/e'»", C:ap, 
*nilri di ir.i3R!Ì) ivi i frriiio ni X, l 11. 
guaSo jirajiDfi u> , che A dì 
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^iurUìlhioiiÌ,,e della protcfzFone, con cai i. ScrvfaM 
debbono foccorrcte i loro VafTalli per indirpenfahi- 
Ic obbligo impoKo loro dn' Diritti di Narura , e Di- 
vino: come furono per cfcnipio le Opere dct dotto, 
e pio Fr. Paolo Sjrpì , dell' Ajcivcfcovo Pietro de 
Marca , del gran Vcfcovo Giaenmi- Benigno Bejfnet, 
di Dianifio Talon , del celebre, e pio Canonìda Zt- 
gers Bernardo Van-Efpen , di Grrtlam» Cevaihoi , del 
dotto t e leligiolò Fn-neefce Salgalo de SamoM , di 
JGArkk Ptnira 4» C«fir» , di M»mtì. THeiaaJ»- J0 
Vmfetat ii^lPtSiiìma Jt OBvtìraie^S'ui/i, &c. -. N 

10. 'II. Abufinda iùniimente in alt» fofaia di detta 
ftceaàa Rc^b degl' Inikì foprxddetti) la Romana 
Curia , ed i Gtfuiti fuoi alleati paflarono per ripara- 
«c allo fcandalo. prodotto dalla proibizione di varj 
-de' fuddetti Libri, a mettere in pratica la Ilracagem- 
ina di falfificare nelle rilUmpe quelli pubblicati, pru- 
ina del fuddetto anno i $1 ; : ciò facendo o col tiTaP 
,vìa ìntierunente da quegli Scrittori i paflì , ne' quali 
fi trattava della tale dillinzlone tra ti Sacerdozio , e 
l'Impeiio; o foftltaendo' in liu^ di quelle, cbo fi 
Jevivanof altre efpicflìoRl imputandole a'.medelìnii 
Autori da loro falfificati. ., 

11. Ed ò fattn noiiniino a tutto il Mondo letterario, ìo 

cunl^iitma Azi quale ballerà , che fe ne adduca ora 
dii me per cfcmpiii l'Opera fcritta daL celebre Giu- 
rllconfulti) Giovanni pjwro Ferrar» , grande ornamene 
to della famofa Univerfità di Pavia , donde ufciro- 
no gì' intigni Giurifconfulti Baldo , Gixfine , edAIda' 
to in tempo del gran Scifma degli Antipapi Grcg<>. 
rio XIJ , e Benedetto XIII nel 14.13. Qucfto È l^. 
"eccellente Tr,iit,iio Percnfi intitolato Pmtìca ttpiat- 
, o Pratica di Fa\-ia : Trattato, dico, in CUI coft 
nto zelo Cattolico del bene della Chicfa , della 
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{jt^blìca- unnquUIiti del Siccrdoiio . e dell' ìmpè* 
na, Bi da lui proma per pgniDiritto la neceflitàr 
cbc "vi en di daie k Dio ciò che era di Dio , ed a 
£e&ie quello, che m di Celi re , fpiegandoli fopra 
«li ciò colla erprdiìone ; Qonàam Pfiditrìam malt 
fiiut aita eithara ; E ccmcludendo fulla neccflìtà di 
dovctri fcparare le due Giurirdizioni , colle fcgucn* 
ti rance> notabili parole : Biaterga, C faide Jie»- 
rei ipfe PapM , fi UUm arforalau jurìflicttmem i» 



jMu taU Sehì/ma, ^uhjùit . 9 «Jl XXXVI mmM 
pr/cterìi'u , iiUa tempere ampliai aeeiJerii ; £l ex hie 
JLliii ,miverj,:s Ckric^nim mcgil reiieretur Dee , ae 
Pepalo JeisJiiJ ,- t-" i/i/i Papa cimi CarJìndlihu vivermi 
^uìttiiis , ac Deo develiui , er Papilla acceptìai, V gra» 

lìat, ere. 

. Quefta , ed altre fimigliami efpicdìoni di quel celei 
fere Giurifconruito , e le Prove , fecondo lo fpirito 
delle quali > manifeAò ad evidenza !a neccflìti di 
ftpKue le doo Suprame GJurìldhioni , fi leggera' 
«o RcU' edizioni di quel Trattato anteriori agl'f lul!. 
à Tuddetti ne' tanti concludenti palli , quanti lòno 
nuliit che qui lòtto vengono Indicati. ' 

■ m. 



-col. I, ExcmamleatUn. P<g. CMII.'P*t. KC.Ì.MelrUaiiUaa, 

Ti , col. I , Prajcriflleiih , TCrC, Et aaflliii , ieri. Quan il- 

Tcrf. Sànui rjl. Pit. 5S, cui. 3 , fptBfalìaim, «tvcrf. St-iiiliur in- 

•Mfl'. Tiae erge. Paj. , col. i jiejlat. Pag- )ot , coi. t , >. Aa 

?n princip. vctf. Male eifn. Ibi, ExiCBlorti . ver/. Hii prsmi^i. 

Vcil. Servelm- erfit. Par. Kc, Pag. 1 So, col. i , ?. 5i« J'W'J» 

lol. 2, ì, CMIiaJni. Pss-iiii vctì. Saul Itaca r.eamlU. Sit, 

eoi. a, Ì.AHIf. veri". H( i±e efl. tio, eoi. i , ). SuHltiiue , nrt. 

^*Sr > iJimmoim, vtA jm tulamur. Pa|. ^ta, vBr& 



DigilizedbyGotigle 



PARTE li. DIM05TR. IV, 



Ij, -IH. Con mio gran dolore ho riportati in fo&w 
za gl'indecenti allentati Tuddctti; c con dolore mot 
to pili grande palTo a riferirne, e manìfcdarne Aegti 
altri, coftretto a di'! fare unto dalla eflrema neccfli- 
|à dì difendere la pubblica quiete , come penetrato 
dal vivo difpiacere , ciic vi funo flati uomini dcdi- , 
cali a Dio , ed alia fua Chiefa , i quali foflèro ca- 
j>aei di commettere attentati così enormi, e di prò- 
flituire cosi lagrime volmente la loro ccfcienza , ed il 
loro onore alla ìnfaziabile ambizione dì dominare 
liilla Terra, non perdonando per conTeguirlo neppa- 
K allo fleflb Ciclo. 

14. Da tutto il Mondo iftnilto G fii, che il S. P. Leone 
IV, circa l'anno S (0 . compolè l'Orazione della Cafr 
tedra di S. Pietro cfprelb colle fcguentì parole : . 1 
Dtii', qiò Beata feln Aptjiph Im , celktìi CUvUai Re- 
gai Caikjiit , Animas lìgimJi , atijiie folvendì Ptnt'ifi- 
cium traéiiifi , Vt. 

I{. Non baltó per alito, che a principio cosi folTc fcrit- 
tO) e Rampato dipoi in tutti i MeTali , e Breviari 
per il lunghiflìmo fpazìo di 7^0 anni ; e che ciò 
fof- 

Sci in tcrrli, col. 3. ?■!, Strtelur erg: Vi%. , tcrt 

ì,Bx{im,wi.NBm[tìtxieies. Dtvs anlt. P«l- Ui, itii. Bì 
h mf. Fnrttr tati r''M'tl'^ lue tfi. Pi;. 14I • wtf. sam 

Pjg. joi , \. Omìt ■ ■-■ — ' 

F»S.Ii7, COL- ' ■' 



Ei tilt (fju. Pa(. , 



Jiim fcq. jao,ì,F««Bj_ 
^iea,-itA&0dttmn. L'altro Quam dthttfMwcu 
^' -"le fi riwva limil- " 




Pa*. 37, votTeiie fran. ibideni Pa2.4so.ve1f. V,s.ii dia 
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fcflè noto «ll'Univerfo tutto , per far si. che nell* . 
•nnoiCao, non fi tf^lieflc via la psteiia Animili da' 
detti Hcffilli , e Breviari col fine fud.lctto di ften- 
dne la Ghttlfdizione della Cliìera alle cofe tempo- 
tali ; confiderandofi , che la detta parola Animat non 
■poteva in fc comprendere , ne flgnificirc fc non le 
■cofe fpirituali , come per verità doveva comprende 
Tc,c come quel Santo Pontefice, Autore di detta 
iQnizione , volle Ivi fpìegarTi ; Capendo beniflimo , 
che Crifto Signor noflni non aveva dato t S. Pie 
■tro gràrìfiUzione temporale. 
^S. ^fificaiione . la quale viene ad evidenza . e fi-' 
lìcamfcnte provata da tutti i MefTali , e Breviari 
Aainpati fino al detto anno 1600, in cui fu lolla 
vìa ia fuddetta parola Aolmai. Quelli , che Itn' ora 
4bno 'flati da noi veduti fono indicati nella feguenta 
■No». • 

t?. Di maniera, che filori d'ogni dubbio i «erto , che 1» 
-parola Aninm- fa pofta fempie -in qudlx Oiailono 
del- 

4 Un Mirffifi delli Chiefa di 14S- AliroW (iJtapjto nel i j)0 
Lieti ftampato in Parisi nel a pis,i*(. Alno diAnverft Ilei ^. 

HDa.poimleinOrijionentl- i--- - - - 

li fua inlciiili (iccome fu com- J 
porta dal S.P.Ltone IV. Altro flimpaK 

MffnU della Chief) di [7tm)K t. Alno in Lione ut fnncu oei 
fljiiipaio in Parigi nel ìxfi. t f t< p«r il Criy^iJni in t. Altro 
Due M/ITali KmMi ftaiOpM ìq di 9*nA itti 1 141 in 4. In un. 
Veneiia nel i i > e 1 174 , d^, uiticD Qaadcnio di Oraiioni Mli- 
Jimlas. Altro Mefalt Rauia te dalli ChicTi liuipito in 9. 
flainpalo nel Pontificato di S. nel 15;; a/r, UcIUbib ,ll,■!I^M.. 
Pio V in Ai-.verfa fx OfficPIaa- tìim , fi trova la litift Oi-^ilme. 
/In. 1571 , in cui può Icgeerfi K fTCCOniE la Mrtroroii di lira- 
■llamelft ÌTiF^yroCfll*fJr*J\p!- ga 11 cunfervi-i ntl fno antico 
M Jt™* pae. 1 1. K nella Com- listo anche Jopo il i £co . pud 
memotai. della rWeiT^ delliCon- crederli, che nf !ì\ùì RrenUrJ a 
Terfione di S. Paolo pif. 3|. confarvi quelli OrailM» nelli fiia 
'Altro Mir/aJe dell» ricinnimns, .inteititi; (iccome conili di 
ed inno a pag;. 11 , e 31. Aftro Efcnipbte ita me veduto Ibim- 
limpiloin Ven-ria Ua Crac/sG paloni BrJlld' 
'ereiselsf F- ■■— — — -• '■ — ' 



Ferciiulst in detto 
r. Altro di' 



t4i(et4T. Altro di Vrnn/d per nell 
af— — 
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aelli-MelTa della Cattedra di S. Pietro , c della Otnt- " 
TciGone di S. Paolo fino al 1600 ; e che da il In 
'poi fu tolta TÙ : ed in un MelTale ftampato in Bm* 
deaux nel tifo ; da Simone Melangio dame veduto, 
non lì è trovata la parola ^nimnr, come può vcderfì 
alla pag. ;? ; f e jto ; E quefto IteiTo fi vede In al- 
tro MelTalc ftampato in Venezia nel i6oj) da Nic- 
colò Mllferlnu , ove fì'le^e detta Orazione a pag. 
il4;> Ci il; Ed in tutti gli altri itteflali, cBtcvia- 
xj, die da quell'anno in poi lì fono Ifaunpiti, fi i 
«vuta fempK tutta l' attenzione 1 e vi|il>nzB di far- 
vi lòpprimere la parola Animai , pioccurando in tal . 
formai ch'ella tellaflè in una totale dimentica ma., i 
ft. n peggio lì è , che fi prova egualmente come fatt» 
tnanifello a tutto il Mondo idruito , che neppure ìl 
fsgrofanto Vangelo potè fcampare dalla intrapren* 
dente temeraria ambiiionc del Governo temporale 
della Romana Curia ; Ove dopo cirtrc flala mutila- 
ta la fuddetta Orazione, fenza che valelTe alla Chie- 
fà di Dio , ed a' Sovrani del Mondo il pofTelTo dì fet* 
te ficoU e mezzo , ft pafsò col mcdefimo fpirìto a 
mutilare > ed alterare fino l'Evangelio de) Martedì 
dopo la m Domenica di Quadragefima > in cui Ciifto 
S. N. {labili la gbrlfdizione di S. Pietro , de' Tuoi 
Apolìoli , c ddia fua Chicfa colle feguenti formali 

la ilio tempore ,■ Re/picieni Jefui in Difilpuios funi , (fi* 
xit Simeni Petre : Si pcccaverìt in te Fmtir limi, vf 
de, V cerrìpt cam inic li, ip/un' filimi, &e. 
t;. In quelli precifi veri termini era (lato ftmilmcnte let- 
to quel ragrofsnlo Vangelo coftan temente , ed oflèr- 
vato nella Chiefa di Diu, e coli' autorità della me' 
dcfima Chiefa ftampato in tutti i Meffali da che fii 
fcoper^ in Europa la invenzione della Aampa di 
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modoi che non fi trovari McRalc ncffuno [lampato 
prima del l;?;, in cui non lì legga quel V.ingela 
col ruddctto prcimbuio, cioè: KtfpUiem Je/ai in OU 

fàpalai funi , dixii Simoni Petra, &.c. 

Inefragabilt leftimonj diqucflo fatto fono, e faranno 
i vari niellali anteriori alla l'tiddct» data da me ve- 
duti) e gli altri più, che (ì troveranno ftampatì in- 
nanzi il ut;. Nella fola Bibliuleca de' PP. della 
Congregaiione di S. FilippoNcri nella C a fa diN.S. 
iai ticccjjìiadei polla ne' borghi dì Alcantara, cfillnnii 
otto efemplari di quelli Mcflàli non mutilati , c pil- 
li, indicati nella fegnente Nota oltie de' quali ne 
ho trovato un altro confimile in una privata Libre- 
ria, il di cui titolo vien riportato nella Nota * . 

QueAo fa grolanto Vangelo dunque, che per tanti an- 
ni era ftato tetto , c confervato nella Chicfa di Dio , 
e con di lei Autorità (lampatu nella fuddetta forma , 
dopo l'anno i ;?} fu fimilmente mutilato, e alcc< 
rito di modo , che incominciando prima colle pa- 
role : Rcfpicìtnt Jefiis ìa D'ifcìpalei fam , dixìt Simont 
Petra: quelle parole furono tolte via nel detto Vaa- 
gelo, ed in loro vece furono foltituite quelle; Dixit 
Jtfiis Di/dpuiis fiiiì, che foDo quelle , che fi anJaro- 
mi Rampando in tutti i Mclfa!! dopo il detto tempo. 

Artifizio , ciie notoriaraentc apparifee edere Hato im- 
maginato collo ftctfo fpiritn di quella intrapraidentc 
ambizione , per tentare di confu-iderc il fcnfo ge- 
ttino, e naturale del Vangelo: e far credere, che 
Cri- 

m raijàli KeixeBfe in foL rrc^x fol. Lugil. i ;) 9 'a 
Allupilo in pcig.iineiia in Fsti- 1 p]£. i7. Mlffalt Rmimm Tol, 
ji nel J4,i. Mmit ficuadim Venei, tf. Jiutf' ij.) » pag, 
aarrM S. Rn*. tesleft, in t , {4. Alno AleSili iiJinpam »i 
tA}^ ip'i- Jl- ASmiitufifsli mì.atltìU t pag- 1^ i » 
Setltfin Lmàlerps in <■ Pinf. paf. i;. 

rfró-rf/;J? fui. P-iTi! MI! a Fr«™D- J1--j;mm™ fui. Veiiet 
p^i-^t. Mìjfiile Bmff.'ffii b'c- ap.JuaSu 1 
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Grìflo S. N. aveflè hi pailaui, % tutti i Tuid Dl&ai 
poli In 9>ii»ine > quando in realti: aveva parlato pai» 
tiGotariMDtc a S. Pktro , come lo dlaufinna tntd 
ì feguenti pafli dì (kuo Vangelo : Petatonìi iates 
Fraur tiaa: Vadtt Ctrrìpe imenei Si tei Lucratut 
trlt : Sratrem Iman : Te nM mdUrìt : Ailàbe tecam 7, 
Die Sftltfi^ : Sii libi. : Tutte Je quali erpteflìoni fo. 
no in Angolare , e perciò proprie , e relative al folo 
Sìnunì Petra in particolare , quando che altrimenti 
farebbero altrettanti Tolecirmi quante fono le paro* 
le. qualora fi riferil&rD a quel DìfiìpuUs fuh fofUtui" 
to recentemente, o le riguardaHèro in generale tutti 
ì Difccpoli: E artifizio, dico, dal quale lìmilmeote. 
appaiifcc, che Tu praticala In quel Vangelo perchè 
era il più fignitìcantc > ed il pld chiaro tra tutti i 
paflì, ne' quali 11 Divino Redentore dell' Uraan ge- 
nere (labili i gtufti limiti della giurìfdiiione del iìia 
Vicario, de'fuoi Apofloli, e della Tua ChieTa. 
aj. IV- Nel mentre, che i Suddetti Curiali, cGtfmti 
per una patte andarono ptofctivendo', e fallìficanda 
tutti' i Libri , c fcrìtti.. che difendevano l' Autorità 
de'Concilj, e de'Vdcovi nelle loro Diocefi , U.io' 
dependente Kmporalitì de' Sovrani , e la pubblica 
tranquillità della Chiefa , e del Mondo CtiHiano; 
dall' altra parte aprirono libera l'entrata a tutti i 
pili abominevoli Libri Monarcemuchi , c fediziofi , ne' 
quali %' inregnava : Che il ^uprem» Fcure Seceìar* 
«fw lefi prafiBa ; Cht »pù. Gowrm TemparaU tra éi* 
jpatiatit dal Gwtna Stcltfiijlleo , ptr tfin ^aefi» V- 
mite» Governi eretto d» Dio ; Che le Leggi iti Snoia 
non ehlìiguM nel foro M cofcìenu : Che rtJ egmmo t 
lecite defraudare le gabelle, ed ì tribali polii a lunefizìa- 
tornirne di' Popoli , purché colora , che defraudano non 
Ji»M Jitferti 1 Ch* ' t4li tribali in^ojli jÌMsa Mileriti 
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ic! Vapàfan» tn^p , .« fimwnìcall fw' Pf'màpi , cfii 
impongetiB : Che raptm JllalìLtgp, e ftamamche, 
in cui ìnceffono i Prìncipi i eh le finito pubbUuee , ne 
vendono U mortaìiti , e le paUliehe Jijgraùe : Che è 
lecito a' Valili gìuiìcart con prìtunù paiìw ìe aiiaA 
de' lare rifpetiivi SwrMOi , t H ^t^SMrK , qaahra firn- 
in lere utile il IwarU iUlMaiJ»i £ malte altK PtO' 
pofiiioni egualmente fediziare come le fiiddette, dal 
compleUb delle quali rifultò quel generale Panatili 
mo , che fi tirò apprciTo la unìvciftlc rovina- di tutte 
le Monarchie, e Stati Sovrani, come fa -dimofttuo 
nella Divifione X delia Parte I. 
94- Fatti f co' quali neceflàriamente fi venne a canclu-* 
dcre , che qucgl' inauditi infolìti mezzi di proibite 
tutti i Libri utili ; di pcrvertere , e falfificare il ve> 
ta fcnfo degli altri Libri , che non potevano nafcon- 
derfi, non pcrdonandoTi né alla Chielà fteffii, ni al 
fagroTanto Vangelo : e d' introdoneiC fpa^;ere tan« 
ti altti Libri pemiciofi, e fcelletati col Tofìituirli a' 
Libri utili . e Hinti . Furono adnnerati . c. nraticati 



li PRIMO Orretto fu quello di togliere agli uomini 
non folo I-ufo di ragione . acciò non pcitcifcro c„- 
nofccrla, ni fecondo quella condurfl : ma ancora l' 
ufo de fenfi dei corpo . acciò non vcdelTcro . ni 
udilTeto , ma divenilTeiro come infenfau : nducendo 
^tal fine in Europa gli uomini fteflì civilizau ad 
elTere altretunte macchine automato . ed alla fiefla 
fiupidenza ; in cut avevano ridotti i Nesri di An- 
gola , e gl'Indiani di AmericT . c dell" Afis : non 
oflantc il 1 m d LI ^ 

natura fo 

qucRi clvUlZUtif oicjvag^, lll quanto louo uoiiiuii. 
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Chiefi , c tutti i fuoi più divoti ■ ed obbcdicriti li> 
gli : tra Ì VafTalll con ribellioni contro i proprj So- 
vrani; c tra' Regni, c Stati con difcordie intclline. 



dovuta obbedienza a' loro Sovrani, come per prati- 
care tra loro quella fraterna carità , clie codituifcc 
una delle due bafi della Divina Legge, e deTagro 
fanti Vangeli , e lo Habilimento delia Civile Ibcie- 
ti>, e della unione Crillìana. 
«». E fatti, torno a dire, clic dimodrino la fomma ne- 
ccriìtì, in cui fono 1 Principi Sovrani di far cerare 
rimìglinnti ftratajrcninii , co' quali fi è fatto ufcitc il 
faommo Ponliiìcaio con mezzi cosi Urani da que' 
giiifti limili , che Grillo Signor Noftro gli prelcrif- 
fc : c clic furono oiTervati, c ordinati dal fuo primo 
Vicario , ed Infcgnati da tutti gli altri Apoaoli ; e 
che tutti i l'ontefici, i quali afccfcro al fuprcmo 
Apoitolato fino all'ai Secolo, hanno re ligiofa mente 
guardati ; attribuendo al Papa la giurifdizione tem- 
porale fopra i Regni della terra , c 1' Autorità fopra 
gl'Imperatori, e Regnanti per deperii , e per Jìifci- 
lar fcdiiioni tra' loro ValTaili , col pretefto di aiii,l- 
vcrli dal giuramento di fedelrù , che da ogni fud- 
dito, per diriito di Natura, e Divino, fi deve irre- 
vocabilmente confcrvare al fuo rifpcitivo Sovrano. 
3;. Una tale intiaptefa , di cui diede il primo efempin 
Papa Gregorio VII (operando più coli' umana paf- 
lionc d' Ildebrando , che come Vicario di Grillo , c 
Simo, come fi manifellù quando pcricfue virtù fu 
canonizato), e che dipoi tentarono di follcnerc fui 
di lui efempio altri ìiommi Pontefici con fattJ con- 
lìmili , ne' quali operarono come uomini , e non co- 
me Santi Pallori dell'ovile di Criilo: piodulTe con< 
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fegucntemente le tante rangulnofe tragedie > la tiìSà 
tnemoila delle quali non può rinnovarli fenza rima' 
nerne ferite le anime CatcollclK da'plA vhn peno 
trintl colpi di ilolore , e di trlftena t e Ibnea moi- 
Arar chiaramente. ■ che quella tiifta memoria non 
collituirce un efempio da Imìtarfì ; ma bensì fola 
lafcia dietro fé uno fcandalo cosi grande , che riem- 
pie ognuno d'orfMe, c di fpavento. 
Poiché > a dire il vero , nel mezzo del calore , e dell'. 
Impeto di quelle coRtroverfie furono da ambe Io 
farti efCedoti I limiti di Ragione , c de' re&ettlrl 
-^l)llghÌi'4m>SadNnlózlo, e dell' Imperio : EHendoG 
•Ifcduti dii^ a Cornificato di S. Gregorio VII, Im- 
jKraturi-y-4=)U dep'ettl'ifenza minima giurifiSìzionc 
■^-ri& fawt^ i'-'llóperlsrie. gli Stati Sovrani di EiH 
fepa' afflitti da fedizioni, ribellioni, uccifioni, par* 
tlcidj, e guerre civili : EtTcndofi veduti i Veibovif 
ed intieri Concili profciitti da' loro avverfarj : I 
.Tempj violati, gli Aitati fpogllacl: Alcuni PonteG- 
el depofti, ed altri a forla-meflì a (edere fulla mfr< 
ée&mi 'Cut*^ 41 6. Pietro donde quelli etano fla- 
ti cUTcwicM i ed'ocfllpHA -U^VoaMIcMo » fbm à* 
«rmli-e la. Chha -unirciaie dlvifii «ogli Sdflnl ; ed 
il Sacerdotio, e l'Imperlo roviMti S» da'lìl^ ftKf 
•datnenii. . ■ . 11 - - Ss 

' a Tutto quefio viene rifetito • 

nellE pubbliche Scori*. - - ■- ' 

qkllU puòvcJerlì qucLh ubi rrf jr- ^iL r t: i iinpcr'uDr rcucxicQ l 

? "xm' li'b LXil ' ^'^ n''r'"noniE.NelTom.XV« 

comprende 5i' sÌójÌ« ìliil''an"o t 'iM'miir'itor^edÈrleo^Tiì^rf 

107«inqul, e 1.1 Conirovcilia lnni!a=7, e Ed ivi a 

Ji Papa ftre;oriii VII colf Iw- pj;;. iSS , f, , ; e p=E, = ,i ■ I, 

peraioi KcJerico : ntlTuin.XIV v't. ;ic. i-'^; T'i- H !•}■=-: 

Lìb. LXVII , paj. jSi , c fcj. pas- i-i' /■ "7 ■ ' f^i- tui'»ll« 

ove tinoii,! li i.ei... f.nu da p'i- il' ; ^ P^i- Hi • h !Ti 

■Pipa Onorio li couiro i Duchi pag. ,;a.;. s4; pì£- j So, J. i », 

ilii'ujili, e diCaiibria nell'in- edilitove trilla licll'-Un Con-' 

na 119;. M«l Tom. XV, ffif- IrOTcnii tti PP. AlcSkiidio tV i 
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^I. Da quelli: prime ranguinafc Fiuiefte ftragj piodotU 
dalla tenacità , con cui h Curia di Roma attrìbuÌTt 
al Papa l'Autorità temporale foprn i Regni , Mo- 
narchi , e Principi della Terra , ebbe origine il grande ' 
Bcìfma incominciato nel Is78, e finito nel 1414 
colta morte del S. P. Gregorio TCI; E di là ufciro- 
no i Temi delle animofità. colle quali Gìtvannì Kos, 
XiMro , Calvina, ed altri malvaggj uomini loro Te- 
guaci I fcreditarono la innocente Santa Madre Chic- 
fa , confondendola cu ptrfouali difardini di que' Pon- 
tefici , che come uomini fi lardarono forprendcrc 
^Ic lufinghCi e adulazioni de' loro Curiali, e Mi- 
oillrì ; E ne feguirono fucceUìvamentc le unte lè- 
inmioDÌ dalla S, Chicfi Romana delle molte Na- 
zioni > che fin' allora fi erano più diflintc nella di- 
vozione vcrfi) delta Chicfa , e nel rirpclto al fuo 
.Capo vifibilc : come accadde nella maggior parte 
dell' alta Germania, ne' tre Elettorati di SalTcìnia., 
Brandeburgo, ed Annover; nc'Rcgni d'Inghilterra, 
Irlanda, Scozia, Svezia, e Danimarca: in una gran 
parte della Francia ; nelle Repubbliche di Olanda, 
c di Ginevra : ia gran parie dell' Elvezia , oltre gli 
altri Paefi, che rimafero parte Cattolici Romani, e 
{iute PtotetUnti , come «gnan &. 

gì. htaàte però la Dirina Pfovridenii , ia meno 
^ quella tempella nicccdeflero per mTcrenarla alcun! 
fltaordinarj arvenitncntt , c grandi mali , da' quali lì 
ricavò il gran bene di far ceffate la fuJiefia difcr- 

e Io HelTb Impenlore Feiierieo Rs D, Alfonso 111 ili Pori osillo 
Il diir inno 154) in qui. Sci .liirnonoian inqui. KclTom. 
tìEito Tom. X\ 11 , piz- (57, XIX. p<S. 11 il4,i[,54, i7 . 
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sloiUt con cui te Naiìoni Caitollclie andavano prfì 
clphoramento fuggendo dal grembo di S. Madre 
■ Ghiera. - 

^rono quelli grandi mali i Tagrilcglii afTalTinamcmi 
de'Monarchi Enrico III, ed Enrico IV Re di Fran- 
cia : la carnifìcina fatta in quel Regno nel fatai gior- 
no diS. Bartolommeo: Imotivi, che furonodati alli 
Regina Ifabella per diftoglìerla , ed alienarla dalla 
riunione dell' Inghilterra eolla Chiefa Caitolicii Ri>< 
mana ; c tutte le altre fuuelle deplorabili ftragi * 
cbe ne deThrarODo come naturali confeguenzc dìqttc 
^ antecedeotl I le quali fi leggono riferite nella Di' 
vifìone XII della Parte i. E tra quelli mali àeh~. 
Ivono contarfì I Libri in quc' tempi pubblicati dal 
JUaruM , Starei , Sitane, Bellarmino, e da altri Re- 
. grJari della Comparila detta di Gesh , ne' quali (i 
contenevano l' efecrande belUmmie , ed atrocità fo- 
praddette. 

)4. All'incontro il gran bene, che ne rlfultòi fa la lòr- 
prefa prodotta da quegli attematli c da quc' Tcelle* 
rati Libri in tutte le Corti di Europa ; ove facen* 
dofi il confronto della dottrina di quelli Autori coit 
quella de' proibiti, e condannati, fi modero non Ib- 
lo i più pii , e devoti Teologi , e Canoniflì Europei ■ 
e le Univerfiti Cattoliche Romane: ma ancora i piilk 
eruditi ProfelTori Protellanti a prender in mano b 
penna per convincere , e confutare errori cosi per- 
niciolì. Opere I in confeguenza delle quali i Gover- 
ni Sovrani andarono da fe IleUì , e per meno de', 
loro Tribunali dando le più utili , e più efficaci re* 
fpettivc provvidenze , forti ficandofi in modo contro 
le opinioni oltramontane , e contro Io llratagein< 
ma, ed abufu dcgl' ladieìReituno^efaìihl, che con- 
ftguiiono^di iti argine all' inipetuolò tonente f con 
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cui le Naiionì di Europa andavano a Tcpararfi , a 
foctrarfi dalla c.bbcdicnia vcrfo il Vicario di Crillo 
S. N, E lo confuguirano in tal forma, clic dall' anno 
I6"en,incui dal S. Pontefice PaoloV fii pubblicato 
il Aio mal conGgliato Imcviciio contro il Doge d} 
Venezia; e dopo, clic nel dibbattcrfi quella Coriro- 
Verfia , fu efaRiinaca la queflionc dcgl'imp re ieri bili 
giudi limiti , co' quali la Divina Onnipotenza feparò 
U Sacerdozio dall'Imperio : non fi ti, cbe Regnoi 
O Stato veruno di Europi lìafi mai pii^ diftaccato 
dalla foggctionc dovuta al Vicario di Grillo Capo vi- 
fibilc della Tua Chiefa, 

Poiché I fìu;Dme per una parte gli Scrittori , che pre- 
tefcto attribuire al Sommo Sacerdozio la rupcrioriti 
fui Potere temporale de' Principi Sovrani, non ave- 
vano altro fondamento per foftenerc una tale ufut- 
pazionc Te non che i pretcili de' male-ideati Tofifmi, 
e delle faJfc Decretali : e che dall' altra parte gli 
Scrìitori, che confutarono que'prclefli, rK-endican- 
do la iiidcpcndcnia della temporalità de' Sovrani 
avevano per bafe delle opere da Inro fctitte il Dirit- 
to di Natura, cDìvino; il Tello chiaro, e letterata 
del Vecchio, cNuovoTeilamcnto: li concorde Tra- 
dizione degli Apolìuli : le Dccifioniunirormi de' Con- 
cili ; l'Autorità coerente de' SS. Padri, de' Dottori 
della Chiefa , c degli Autori Ecclefiaftrci più rino- 
mati: " da tutto quello ne venne a rifultare quella 
utile, e necclfarìa confeguenza. 
35. Mentre nc'cafi , quando vi fu chi attcntalTc contro 
lo Spirituale, clic è di giurifdiziunc della Chiefa, 
fufcito gli ile/fi Principi So^'rani ufeirono fuori in 
di lei difcra come Figi j divotiilìmi, e come Ì pii^ po- 
tenti Protettori di una cofl Tanta, e rifpcttabil Alof 
drc; 

■ Come conili dalli Pirt. I, DiviT, 701 dil }. Ì07 Coo il fine. 
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dre ; concoTKfido in detti Piincipi non Colo efl*et 
eglino quelli , che hanno il maggior obbligo di fo- 
llencre, e difendere euil' autorità di detta Chicfa la 
purità della Religione ; ma l'elTeie ancora quelli, 
che in ciò hanno il maggiore intcrelTe. giacché non 
può eflètvi Scifma nella Religione , che non lìa fu- 
bìto accompagnato da divifioni negli Stati , e ne' 
Kcgni; ni potTono darfi divifìoni feoia, che ne le* 
goioo Immediatamente le più grandi covine. £ que- 
fii furano 1 ben noti motivi, per i quali 11 potente 
braccio deglMmpuaiecit e dè'.Honuclil-Jfiflenue^ 
fempre la Navicella^ S.Pietro accffi nan^huigeffit 
a naufragarci neUe^ndi tcmpelle. nelle, quali lì 
trovò fluttuante : o in-quelle cìrconaDicn efpofte 
nella Sapplka di BJcorfi. [udentata a.Sua.MaelU Tem- 
pra, l'ultimo critico Stato di quella Monarchia dopoi 
che la Compagnii chiamata di G*ià ì: data' efpuUk . 
dalla Francia, e dalla Spagna. ' . . j 

E riccome in altri cali , ne' quali la Curia di Roma-', 
(armandoli temerariamente, e con viltà de' detti fo>> 
fiÙDi Oi^tm fuUa pcctera illimitata PotelU tempo-..- 
tale> iopa eOàre ftatì del tutto eilirpati dal Mondo 
illruito nel modo di Topra erprcflò) tentò di attac- 
care o colle fcomunichc , che fulminavanlì ne' Seco< 
li della ignoranza, o coli' introdurre Libri. BoUe, o 
Scritti kdh'wù , i Icgitiimr Diritti, e hindepeaden- 
te tcmpocaliti de' Monarchi , e Principi Sovrani i 
Conofccndo quelli . che erano, e fono, pet le fleflt;, 
baAaqti a difendere la temporale ìndepcndcnzai-che^.; 
liceyecono immediatamente daDio Onnipotente fin-'- 
4alÌa cieazioQa del Mando : non paftò mai pitk 
U mente a .Cone JUflùna di fcpararfi dalla <^tK^ 
UjoiK HÒmanai potendo liTpingere^fU attentati dtì;». 
ÌV^-.'.- ■ . .iis. ^^-S^'h^ti 
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Cuciali di Roma cdll due feguenti Mszii fatili; 
ed ortodoflì , elle fonn Rpit'i adoperati da leo anni 
ìnquà, cioè dal tempo dell' Intfrrfef/i' fopra mcnti>- 
vatn del S, P. i'aolo V. 

t. Primo Meiio. Dopo che l'Europa fi difingannò. 
c conobbe, i. Che la pena fpirituale della fcomu- 
nici non può avere effetto fopra cofc temporali , e 
terrene, s. Che ad effètto , che !c Cenfurc dell» 
Chiera nelle cofc fteHc di Spiritualità poflàno t^bli- 
giie, i neceflirio (lana ptccedute da' tre tvquifiti : 
doi : del peccato mortale : della oflltnilone in qoel> 
Io : e dal citare , e udire te direfe del Cenfuttato. 
ì- Che mancando le Tuddcttc citcollanje , e non 
preredendn i tali aiti, le Cenfurc fono tngiuftc , c 
nulle, e come lali rimangono tremende Iblo a colo- 
ro da'^uall vengono fulminate, fecondo fti infegna- 
to , e predicato al Mondo tutto dal grande ApeJìaU 
étUeGtntì. Dopo, dico, che 1' Europa H difingannA 
}h quella forma ; ne'cafi , né'qiiali la Romana Curia 
fbimioò IconhinicFie d^h-qualiti di quelle di cui (lo 
trattandoi-I^{WrìAltr<eU(ff6^~dòftllnj, oVaflalli de* 
quali fi Ibagfiarono, fcnia fti taKan con detta Cu-' 
^a, e fetiz^ 'làtle ingiuria, ufando del proprio dirlT' 
to , che avevano , e che hanno dì rifpingcre , ed 
oppùrft-^llÈ VÌolen7c fatte loro con fimiglianli fco. 
maniche : Fiecero affiggere contro di quelle le AnmiU 
lame, colle quali, per ifuddetti motivi, furono d^ 
chiante di nhm' editto t e nulle; minacciando con* 
tro i loro riTpettivl Vafialll , che le rìrpettafléro , a 
' ile iàeeflèra calò , le plil gravi , irremiinbiH pene.- • 

g, Aiwnl/atùrìt tra le quali meritano drcITcre rpccialroen*' 
te riferite , come fatte da Corti Je più pie , e orto- 
doffe, le feguenti: cìoi: quella del Doge, e Senato' 
Veneto pubblicata nel ito6 contro l'Inttrdeiu àcl 
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S; P. Paolo V. ' Quelli di Luigi XIV Re dì Fran- 
cia della fcomunica fulminata contro il Marchefc di 
Lavardino lìio Ambafclatorc inRoma. * Quel i a dell' 
Imperatore Giufeppe I pubblicata nel I708 della 
fconiunica fulminata in nome del S. Pontefice Cle- 
mente XI i:ontro il Provveditore dell' Efcrcito Im- 
periale I che aveva eftratti i viveri dal Ducato di 
Parma, e Piacenza. ' Quella dell'Imperatore Carlo 
VI pubblicata nel 17 ij contro un attentato com- 
melTo dal Nunzio di Colonia; ' Ed altre > che ven- 
gono riporta dal Van-Efpen, ' colle quali tuttQ .fi 
Tiene" a ^torafe' , cITcrc quella la pratica di cui àt' 
tualmcnte li ferve l'Europa tutta. 
40, Sbco^SO Mbizo. Negli altiì cafi poi, nc'quall 
la detta Curia Romania prctcfc di attaccare la tem- 
poralità de' Sovrani con Libri, con Bolle, o con al- 
tri Scritti fediziofi; ufando i Prìncipi del Diritto di 
ritenere , di ri(plngere , e di profcrivere i tali Li* 
bri. Bolle, a Scritti tutte le volte, che non vi fii 
il loro precedente beneplacito , li rerrirono di qnc* 
gli dpcdienti , che fotmaraniio l' argomento della 
fegiunte IfimoArailone. 



> Copiata nelTiiiTi.m delle aliro 

.A-j' Hf O^Jn V„.r^t I ih IT r^nrn 



, , . delli fcomuniei 

-* pKienuiiiitlMatdfeffocon tra ilMircbeTe di 



3,clten diretta da ouel Monirca bifcìatore di Francia. 

' a'VSeitembie il Cnd. d' t Copiali dal Vm-Efpm ne) 

JUtttt , cbe li Irdn Hponiu Tain. Iv, pi^ 17;- 

Wl Tom. vn del CtTN Dlfb- iT Ivi » pifr i ? (• 

Ntl<»i>as.i<7;c^eiuuiietr f_ VlliW..ilÌt^^ - 
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Xn età Ji dà in ttmptmUa «dm feperau ntùime itile Pnvt 
vlJen»e, celle qutU ì Men^rthi , e Prìncipi Catucci 
nunì di Earepn prefiniarana i hnRegnì, tDenu- 
n/ éaOe iwìae , the fi teotì di rtear hro e»Ba 
PnìUÙMÌ pMlìeaie d4lLi Caria dì Xtaw per 
jMtw dtgFIniìeì di qwe'SJhrì, the nm 
• ri/goérdavau nì U SUUffm», 

Di qvEiLO, CHB rv fatto ik FraHcia. ; 

S. I. 

DOpo cfTcrfi ^abilita colle Leggi diFranccfcoI, 
ed Enricu II Re di Francia la Regìa Autorh» 
.folk pubblicazione de'Ubri. fiiraao in conTeguenu 
dcfiinati incora i Regi CcRfbrì pcreTatnitiAre le Ope> 
n , che dovevano dai fi alla Ibunpa. ^ Ed- incDr!:b& 
coli' Indice chiamato dd CmciUa di Trtm» , per cui 
fu abolita la generalità dell' altro Indice dtl CtnciU» 
Jjiteraaenfe , fi precendeflc daic a credere , che le 
proibiiioni ' in quello contenute non rìfguardavano 
fé non Te i Libri trattanti colè fpirituali ; comutto- 
ciò non fa ballante quefla perfuafira per impedire , 
che il detto Zm&e non eofUtuiflé uno de' motivi, 
pe' quali il CenàlÌB £ Trenta non fa accettato in 
Francia. * 

Ami che all'oppoflo il Parlamento di Parigi flette 
Jcitiprc fommamente vigilante per impedire . che 
nefliin Vaflillo di S. M. Crifti»ni(Iìma rlccveflè da' 
Kasaf Apoftolìci licenza di leggere quc' Libri , che 

a' Come lì ìt^gt prcnb Mr. De Beai Sciencs iM GvulUUUKnb 

Tom. VII, Cip. II.feiT, IO) ni(. Mi, 
t. netto DeReifiM. . . 
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In Roma chiamanfi proibiti : ìe Sentente emanata 
iti quella materia dal detto Pailamento cflcDdo Ha- 
te lèmpre lòllenute da' detti Soviaai. ' 1 Ccn&aìi 
che clèrcitano'la Real Giuiifdiriane fono quelli, 
che approvano, cenfiitant» > e condannano ì Ubtl, 
• dì maniera, clic neppure a'Vercovi è permefTo II 
far si dio fi ftampini le loro Paflorali , ed Iflruiioni 
fonia averne ottenuta prima licenza dal Re. ' 
|. Finalmente il Signor De Rtiil conclude la Sellìone X 
del Cap.ii con quelle giudiziofillime incontraftabili 

/ Vcfcovi, i Spaimi Pontefici, i Cencìlj pejjin« Injìunf 
i Liiri , Je' ^uaii U na/lra pìtia nmi deve pmntitegff 
la kuura f e n»ì lun tcctÓermw nui in lijptttar* t *f 
Infir tanta ii tali avotrtìmmtì di'itafirì Padri fiìri- 
tueli. Peraltro nì ^uefli hanna auterilà verma teatà- 
va, ni il Clero ìia ilìrìtio alcune cT impedirà ìe ìeltart 
ài qiic' Libri , che ci femhruranno huani , ^aelora Jìana 
Jhii: piilibìicalì con Autorità Sovrana. Dire per ifempì* 
ai un Uomo di Stato, ad un Politico, ad un Miaìjir», 
e fiu^uifiw Cittadina : • » Voi non potete leggere 
B quello Libro fciua carico dj voftra «ofcienu ( ic 

> per ciò fare non avete una licenia del {'apa. o 

> de'fnoi Miniftti: ì Io Jiejfo, the dir loro : Voi non 
« dovete credere nella fciciiia del Governo fc non 
» quello, che il Papa vuole, che voi crediate. *Af- 
jfurde, the rwinarebbe fin da Jindamenl! tulli i prmcipj 
éel Gaverne. Ognun fa, iht i» materia poehì fa' 
«0 i huiàJLAr», ì fsdli aw fiata jUti m(0 slF Indice. 

Sa. 

a De ftealM. E BmeM di- i pii. (4( >I^t°lo Ufc'fc' 
llcfiincnte Jo riporti nellt lui fsmettìrei , ed >Ui su. 174 *> 
Simihica nel pifTo , che n ila titolo Litres prOOOt Ltitr 
copialo mlle Pio»e il Nume- trulli. 
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tetto anche naie U pnihUche cenirovirjle , che fanffi vi 
Jatto tra ì Sorrmii Pcniejìcì , ed i Principi Secolari ; E 
ehìaramentc ji vede , che qiialcra fi deltrmìnn^e , che per 

vaitene de' Pupi , farehbt U J^ejfo , che rendere ì giu/ii 
airilti de'Sooranì Jipendenl! dalla valentà de' loro iiemì- 
et. Se il Papa potere , per efimpìo , Jaifi gnidice de' Lì- 
tri ferini fapra le iae Potejiè Spirìlaitle , e Temporale, 
€»iiéimniirehhe a file taprìc^ìe lalte le Opere, nelle gatll • 
/m rìperlate le luflre pià certe , tJ imt*rbaii Ma^ 
fine ! tegliereihe a' Cittadini , ta&t pr^UAiu Ji jatf 
Ubrì , il meiv} iT htjlrairfi nel "Diritto JeBa lere Patria t 
9 netterebbe tielle titani degCi EccUJinpcì meno ìfiruiti, 
*à ì pHi iiapegn'ai} pet ì dì lai ìnter^ffi, la tofcienxa de' 
Piceli , eoi preibìr lore nel Cenfeffienurie F ufit Ji fut' 
Ttibri come Eretici , eJ inghtrìefi alla Sedi ApoJUIica. 
4- II' Bmehel *, GidmwM * , 'S/irAerì* * , ed 11 celebre 
Dottóre Spagnolo Vraiùtft» Salati» *\ «d altri molti 
'Autori di grandiffima autotltìti fi (pieganó tutti ne*. 

J[. Si avverte di pafTaggio doverfi dalLettorc chiaramen- 
te vedere , che quanto è (lato riferito da Monfiear 
De Real ne! paflb ruddetto, e dal Giannone, Rlefie^ 
rio, e Salgddo, è precintmence l'abinò medefìnio in 
termini identici, in cui fu precipitato il Portogallo 
col meizo di quello ftratagemma dcgl' Indici RvnM- 
ne^efaitici, che ptoduITe kfuncftiflìme confegucnae 
TÌpoTtatc nclb/itiraiiiuaMPmJÌ<t di quella Parte li. 

ir E litornando-Blla Ftdncia : Non fodisfatta la Corte 
dì Parigi , in matctia coti grave , di quel folo effica- 

• KIpartiMdìtbpri illiPro- pitele di qvdlo pailb fUiono il^ 

va Ncniaao I. porti» netta Dimoffa^uuioe IV, 

t SicrlaUVip^ Tom. al?, af. 

ylI,tib.XXVII>C>p.TV>;.a. ì NelfùoTntMlo Di Supi 
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te rimcdiu pec riparare ad un ri gran male, pafiò V 

fortificarfi con altri. 
7. Uno di quelli fu ordinate , che fi taccoglìefièro nd 
Regno tutti i monumenti del Diritto pubblico Ec- 
clefiaftico di Francia , e fi riduceffcro ad articoli bre- 
vi , c fempli:i , o fia a maflìme certe , ed afCoini ; 
mediatiti i quali fi facefle una perfctw diftiniione , 
c Teparaiione de' Diritti del Sacerdozio per confer- 
vaili 1 e difeti^eili. come Tpettantt a. Dio ; e de' 
ritti dell' Jmpen> < .0 fia dcll^ Pote.ftà Tecolare, acciò 
foUèra oonofiiuti , e fimUmentc oflèmti come fpet< 
tanti a CeTarc. 
C- H primo Collettore dcTuddetti monumentijfii Pi«r» 
Piihaii membro del Parlamento di Parigi , il quale 
ncir anno 1554 prefcntù al Re Enrico IV la fua 
CoUciione , che fu dipoi lUuflrata da Mea/air Dit- 
piiy , e pubblicata in 1 voi. in 4. In Parigi nel 1 7 1 
col Catalogo di tutti gli Autori , die avevano fctittQ 
lu queir argomcttto. E la ftcfla CoìUmne fu tiftatn^ 
pata in deiu Cittì nel 17)1 <n 4 voi. fol. leslf 
con autorità K^ia. 

la qiiefU forma U Franala Ilabìll U fiio Qlritto pub- 
blico EcclefialUca , che fu ido chiaro . e manlfcAo 
a! Pubblico dall' AITemblea del Clero tenuta neU' 
«ino itiSi , c dalle altre, che fi tennero dipoi ; * 
Ed in tal modo fi venne a mettere il tutto inqucUs 
.chian^za , ed in que' preclfi termini , che fi X'eggtw 
no efprcfli nella ultima Legge del Re Ctlfliarifllmo 
.fitUcemcntc regnante pubblicata a' i4Maggio 1766, 
in cui fi dà una idea del Sacerdozio, e dell' Impe* 
rio la più giufta , la più ortodoITa , c la più chiara.', 
.che fin' ora fìafi veduta. * Al- 



i ili copili! colla Tua tr 
c VoitoffuA ndla ti» 
- , ai al tiVMCKO 11, ■ - 

.tfit ii^ft» 'non 



■ ■ Ripnitate nelli Opere del 
detto Dmmi Toni.l, ptg.iìj , 
e (et. tal Calalofo , che Ita al 
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Altro rimedio urato dalli Monarchia di Francia fìl 
quciio propnfito fu quello di diltniggerc le pcrnicio 
fe dottrine Mtaummaeii-GefiHiìche , infieme co' Libri 
■frritti, e pubblicati da'loro Autori. Tutta la Facol- 
tà Teologica della Univerfiià di Parigi condannò V 
cfccrande Propo(itioni di quc' Libri , con dicliiararf 
nel principio della Tua Ceiirura fatta 4 Giugno 
Itilo: Cht 'tfcut conjidirau r oihiige incoi irj di da- 
re il fui wtd , t Jan la Cenfara SetlrìneU a chiunque 
gBe ìa dtmimi,if. Che T Univtrfità di Parigi era JIuà 
fimpr§ U Mudre , e Matjira di un* Dellriiui fanìffmta , 
e farljJÌMa. Che il bene , t Ut fvhhlica ^ctc fina effetti 
■Jeie Ordine i Che qutjt Ordine , étpt Idiic , £fenit dalla 
filiate, e cenfervauone de'Monarchi, e de'Principi: Che 
al Prìncipe, o fiii Fotcjìà polìlicd tppdrtiene filamtMe f 
tifi della fpnda dclU Giiijliihi , comi dice S. P.iaU nella 
Epill. Km ad Romano; : Che da pochi anni a i/iieJLi 
pane alcune epìnionì Jìraniere, feditiofi, ed empie ave- 
vano pervertita dì tal fine la fpirll» di malte Perfine, 
che non Ihinnt ovato trrare dì macchiare i Monarchi , 
ed i Prìncipi col efecraado nome di Tiranni; Che in fc- 
giitla di un pretella eoii deteilahilt , e fitto i' apparenza 
di coadiuvare , e prepagare la pietà, U Religione, ed il 
hen pabhiico, avevano avuto r ardiiaealo di cefpirarc can- 
Iro i niedefimi Principi , ed infangainare lelora mani p.'r- 
rieide roniin fiigue eoi) cero, e dicei) gran prezza, ci 
aprire ia eoalÌ:gaensa la parta ad ogni fine di malvagi- 
li, alla perfidia, alle infedeltà, alle/radi, ed inganni, 
alle forpref. , tradimenli , acei/!mi, ed ajfn^amenti reci- 
pmhi iraPopoli, ed agli affallì, t ficeheggiamenti delle 
Città, delle Provincie, e de'Ragni pili fiorUi : Che olire 
dì eli eonofcenda, che ^l'tjlc opinioni diaboliche, c pcrnì- 
eiafi fono la eaiifè per cui liUli quelli, che f. ftp,tr.nano 
■dalla Chìefa Catlolica Jpojìolica Ronian.i pcr/Jlino ojìi- 
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tuli ne' laro irràrì i t danmi Ure mtlivo HJàg^re 4àl 
iuifirùa dt'SxBpefi, ilt'DttUrì, t Je'Prelali Culttìh- 
tìRniuinì mttrcU itìnietntit per tolte ^UCjU, e per al' 
tre ra^MÙfii atmu» ctnfiuff, t «#» ^UU rifeìuùoM 
la faiitm Fattitìi JeieJU. t caaéanna le fiiddette dottri- 
ne firàntere , e fedixiafi carne empie * eretiche , ti ìainù- 
che della umana Secietà , della pace , e tranytùllili pai- ■ 
Hica , e della Cattolica Fede. * 
Il Parlamento di Parigi ordinò conent«)MMe eoa 
Senten» dcffU S GlugQO i£io, che liruddetuCcw 
fora delbt PacaUi Teeùgìea ogni aano letti nel 
giorno fleflò dell' AJIèmbka di detta Facoltà : Che 
foRc fimilmcntc pubblicata in tutte le Parrocchie» 
E che il Libro di Ciavanni Mariana de Rege , 6? 
Ragù ìi^uiiiane ufcito alla luce pochi anni prima 
fnlTe Wuciato per le mani del minillro dì Giuili- 
Ila. » 

Nel itfi4 fi radunarono di nuovo 1 Tre Stati del Re- 
gno adcÉFctto di far terminare lofpavcntofo progrcf- 
fo) eoa cui quelle dottrine andavano corrompendo i 
Popoli,- La Univerfità di Ririgj propofe ii» quell'. 
AfièmbleB a'ai , « n GciAiajo del 11 primo 
Piano delle Propofitionl diftnittive dì tali cfecrande 
«lottrlnc; * E da tutto il già detto ne derivò quell* 
vigilanza, con cui il Parlamento dì Parigi d" 
allora io^rà andò Tempre condannando, e facendo 
bruciaife dal mìniflto di Giuflìtìa tutti quc' Libri, 
co' quali da' Geftàti fuccelEvaiUentc colla maggiore 
«dazione, e^ortinaob-fii proecnrato dlQiargctG to' 
fiiddenc riptovMe dottrine ^Ha Pueftì del Papa' fol 
Tem- 

■ * AmaUjta^a^fitìaéeJt- .» Ir! J>»t in , e ncQi deta 
m n<mpjiii id Puin nel ijtf Starla A Patìi V, Tom.I, pi», 
Toni. 11, pij. a^j colon, a. lal, 

«ijt'i'e dii Pamgcei Pad.V e W p«i. « j , e %. 'li irò- 
Aamp.nel <7(],11qbi, I.pas. «i riportiti quMIO-CTrcai»' a 
J ai , « Al, «MOO piopoto. 
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Temporale de' Principi indcpendenti > e del ditittjt 

Jc'VafTalli per attc.uaro coiitr.i 1 propri Sovrani. » 
Ij. Finalmente da quanto t Hat'j da me cipolle fi con- 
clude, e fi dimolira: i. Clic in trancia non vi fu- 
rono Diii, ni- vi fono amniclTi gl'Indici EJhargatorj 
Rmaano-Gefmtici. i. Clic pcrciìi ìn quella Monitchis 
non vi fecero progrclTo le dottrine , colle quali lì 
prciefe di far credere la Potcllà del Papa fui tempo- 
rale de' Principi indcpendenti > e di ainorlziiirc le 
fedizioni de'Valì'alli contro i ptc^rj Sovrani ; re vi s' 
ignurano i giulli limiti del Sacerdozio , che e totalmen- 
te fpiritualci e dell'Imperiai che è tutto temporale. 

*Ns' Passi Bassi Austriaci, o sia mbcli 
Stati deils Fiarsse/b del' 
bxabahtk. 

I4. Già ii é Tcdnto nella DlmoftraiIoRe II di qucAo DI- , 
icorfof che le pmturbuioiii -cafonate in Europa d»- , , 
^'Indici Ramimi, e le agitazioni, che produl^ro in 
tutte le Corti , mifcrn l' Impcrator Carlo V nella 

prctifa ncccfiiià di uf.irc del potere, ed autorità da»' 
tagli da Dio, con ordinare alla Univctfità di Lova- 
niu , che formaffe un Iiidke di Libri proibiti , il quale 
fu da elTa pubblicato la prima volta nel 1^46 con 
frtvilefpo Imperiale. Indice, che ufcl di nuovo alla 
lacc nel l ; con molte aggiunte , ed altra volta 
accompagnato da un nuovo Editto dclb ftelTo Iiof 
perator Carlo V. . . ' 
1$. In confeguema di che il Duca d'Alva Governatole 
di quelle Provincie , in nome del Re Filippo II , di- 
chiarò, che V Indice Romirna non aveva ncITun vigo- 
re riPpetto a quc' Libii, ehi; non iratiavano di ere- 
fie ; 

4 To«i mefiìT.iliri pmihùi, fliiiori fono aaii ai5 lifetìti , o 
C falli tifuclue dal Parlamenio iniliriJuati nelli ParC. I , Divit 

ti Vùìtf , ed i nwni de Ioni Xll d)t {. ff* al I. Us, 
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te ! e Fece bruciare quelli i che erano Tcritti contro 
la Rcììgìone. Per evirare ogni pregiudizio inniniì 
quei D,l-,^ -.^dh Ciak di Aiiverfa un Collegio di 
Cciiibri. a cui prcfjdcva un Vefcovo, ed il celebre 
Ari,,, Mo,u.mo a nranc del Rc Cattolico. Quelli Cen. 
fori dopo aver fatta hrcvifione dell' Ih rf/ee Romano, 
ed aver' efamiriAtl molti Libri di quel tempo , dìc< 
dero alla luce il loro Catalogo de' Libri pniibiii , in* 
tìtolindolo loiex Expm-gatoriai. Ancorché in queltii 
InirM Btlffca vi folÉro molte alterazioni del Rame- 
ut, coi»uttoc!& fi] approvato dallo fteflò Re D. Fi- 
lippo li con Decreto del Xifo, e cosi fi) lUbilito, 
clic in landra non aveva autoiitl il Giddetto Indi- 
te Xanunt-Gtjhitkf. * 

16. Ni. olla l'effere lUto ricevuto In dette Provincie il. 

CanàlivTrìienlÌMt poìchi nè !1 CuntUìo fece Indice, 
come fi à dimoftrato; nò l'acccttazione di detto C«n- 
cilio fi fece altrimenti, fe non fe folto laefprcITa con- 
dizione ; Che rimarrebbero fahii , ti intatti tutti ì Di- 
ritti della Cvreita Ji Spepw , e tatti i Privilegj di detta 
Carità , « dt'fm yèjJiUi, fpecialmente' in tutto ciò* 
che fpcttava alla giurìfdltìone fècolaw. *. 

17. E« che dì fatto viene confermato dal dottlflìmo Fdn* 
Efpen , * non folo col dire , che l'Indice chiamato del 
Concilio dì Ti-iiito noli fu atcetlato in Fiandra, ma 
col provarlo cogli efcmpj ili;lla Bolli di Papa Clc- 
liicnte Vili fpedita nel itìoi contro le Opere di 
Carlo Mulmeo, e delle altre Bolle di Urbano Vili, 
e d' Innocenzo X ; concludendo, che fenza il Regr» 
Seneplnàio non fu mai olTervato , né fi ullervà In Fiin- 
dra ì' EfpargatoTÌo Romane, nè Bolla neffuna fpedita 
dalla Curia di Roma, in cui fi proibifcano Libri. 

Pari. II. E E 

4 Va-Ultm TaiD.IV, Tiifi. it pr,malgatiiiie I^im PuMl U 
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t8. E quefto iDcdefimo fi fia olTervanilD ntuiloielitc coA 

tanta cfaticzza, come viene dimoRrato da' fèguenti 

Decreti. 

DECRETI 
ly. BEL Pbincife Carlo Alessandro di Lorena 
Coveraalan ile' Pacf F..iffi Aujirìad , fc. che 
tonun^ono li foppriSìone : 
I. Di varj Scrìtti Teohgici ctnuneatì PrìncipJ centrar} 
tttaRiglnAuierìtè, td alkXti^me àniialaUbntaU o^r- 
■odU ne' Pét/i Btfff, prhitipabaaitt ptr tii che fpctta 4' 
BigHctti di Confellìone. 
J[. - Dtir Indice dc'hìbrì pmiUtì paUUcatù iP «riìat & 
Benedetto XIV, in cui fine comprefe nella Cliffe it' 
lÀhri cendaimnti le Opere dei Dottor Van-Elpcn t 
iJtrt, the Jiabiiifcone ì Diritti de' Sevram. 

Briifiatt MDCCLIZ. 
Sotta quello Titolo , e Pidpetto, dopo l' aweatinieo* 
to, che viene riportato nella nota * , fiirono ftam' 
paci, e pubblicati in detto anno 17;; gl' ìofrarcrìt- 
ti Decreti. Pxi- 
« Coi>ia dell' OiiiiaRlcFnn- IDMovM, ice. pddU par Unire 



TITRB HjAnt [ei Draiu du jouvenliu 

lAS ALHKANDXB di LOUAt- 

tit , Gtorcneur Iti Paji-Bai Prbmibs Ducbet- alr^ii 

AatiitUea , tfe. Ptrtt*t Sif- aax Cimfel'triPifitim duGraO- 

rttSlt! ■ CmfeB (mi PmlcnWDt) A JH*. 
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Primo Decreto SrsUo <t' Cónf^lUrì , t FìfcaU Jit 
Gran Caafiglì» (a fia l'arlamentoj di MaUàv. A.' i 
Maggi» I7SS- 

Carlo di Lorena, 9lk. 

'TT? SfinJo Ifoì Ihti lafamuti, de carnai) ine Volti- 
JZ mi m 4.JÌBmpiiiì in Maììati dal Vander-Eìll , ii 
prima de' quali ha il figuenit Tìtolo ; Di^ta de Sa- 
cramento Posnitcncia: per R. D. P. Dbks, S. Tv 
E ii L. 

IKalìntiìlcprntiIecpacaiitpO'.ir rtmciCeic pir l'Tinprinitur Vnn' 

tìac: pulMdeSacramtHioP»- dcc-filit coiii lei Biemplitret 

Mtiiiui , per R. D. e- Umi , mi' il 4 encure de l' OuTri te du 

S. T. L. Scelifit MctrìptìUat Chuoine Dm» , ivec uao De- 

4ndi RuobUI tCKHlMBB GriiAu- cbcaiion ilu nsmbie iles Exem-. 

lux , SiitltarU Aretlepifciipellt plùtei , qu' il cn i debili , tt 

Vnfiitn., Le recami , iniinilt: des correfpondincei , à qiii il 

Suppkmttim TitthgU K. D. *a a envoyc dini cei Pays , et 

hem.SeefeH, deurUiai Mi- vciu Noi» uFormcTei enfuìte 

ibah , reìl^b vlrtallku me- de ce , qui en feii rfAitit , pour 

fcff ( If ile tinau temptrtaUlt,, en eoe ordonni ulieri^iremeuc. 

fer R. D. P. Disi , Se. niali 3. Noui vous chirgeuns de lous 

sue d'un Inprìnié conienant F Tiire rcmeiire pir la Superieiu' 

Apolofie ile r opinion du P. dejRecoli;s ^Mallncs Icj Kieiu- 

TimJia Kecolci , fur le fiic dei plaire) de l'KcriL Anoloieiìque , 

Blllett 3* CM/égot , cenfufé dont le P. Taffl» eli TAuieur. 

diru r ounrige du Chanolne ). Vous vous ferei pjteilleinent 

VeMt. £t coKunc d'un iùu cti retneitre pm Viiider-Ellt ktlsi- 

deux votumei renfenneni dei empliirei J' une Rc^nfe , qu' x 

dinsce Piyg, tanC 1 l'eejid de C»'Cc;e ( Je Ri^dce] <it veillc( 

U Bull* la Cna Dmicl ,t> ptu- !> a ^uc lei dilpuiei par ecrit 

fcriplion de( Uyres Uiit pu 11 leneiic airuuiiies ; ti rout (crei 

CouT de Rome , tt l'Ininiuniit limeme iiiiìriiiiiiun auSupciieur 

bnle) qu^ap fii)ei deidrniu de ies Recolcis . lui enjoignini de 

fs de Cs.:{f0SK, " Is ft- 



deplicets. cEdiEij^Eicufci: Nuus qu' il foii rI'Inì dcs perni ilioti s ; 

Voku t-ìiìtas la prefinte pour dani le quel Index , qu' on die 

Voui jlii e , que c eli none «>■ erre impiim* ehei i.oe' ii à 

loiiU. I. <b<c teui.voi» UìSu Gund > qui la iIcImU pMbliqn^ 
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L. Ecclef. Mccropol. S. Rumoldi Canonicum gra- 
duatum , Setninarii Archiepìfcopalìs Prxfidcni. Ed 
Ufitenda i Supplementum Theologije R. D. Laur. 
NsssEN de Vcritatc Rcligionis , rcliquii virtiiti- 
bus anncxiB , & de vlttute icmp e rancia: pct R. D. 
P. Dens , &c. Come ancora , che Jiaji pMlicata «n» 
firiitQ (Umpala, tcntcnenti V Apologia dcUa opinititt ili 
V. TÒmron Riformalo fai fatte de' Biglieiti di Con- 
fellione, tenfurata nell'Opera éil Canonico Dens. E 

mtnt , fé iiouteni profeilts lei Second Decret , clnÉ mx 
OinraiCi apDqiaeurVai-K/w". CoiilcMInt Fifimx CsifiU dt 

Siiohs li» 'Souieiiin , ' ainfi que Stuvmim'dti 'payi-Ba. 
let Miiimei ronJamencalei de Le 3 Mai iTij. 

cei Pari 1 Nous voiis onlonnoni 

ile raiie enleier tota la Eieni- Chaklh Ai.BXtNDBE , tee. 
rilaiiei deccilndett , quilc troi>' 

«eionl chtt lei Libtairef dejtta- J^^""' inforaiiij iju'il le de- 

»u Grand'SSnfcil ic cèS^ lumei Lai^n^in q.iirto comj^ 
Jtoyil dcLivrej! NouJ tiouvonJ r': le ChiuDi.ie de la Me- 

comme Nuui tuui commeiioni ei impilinét ctiei Vaiider-Km ', 

i cu effei: Vom cbugeint d' aiofi qu'une Kiponre Apoloseij. 

ijiletdiie lux Impiimeuri de io- que de )■ opiiuon du p. Tomjha 

tre Depitiemeni d' imitrlinet 1 RecolcC fur le fiii dcs BiJWi ite 

fHCnir lu^iin Ouviii* fini vo- Cer/tffiaa , centuree pit ce Cha- 

ire ipprobiiioii. Vini) f e rei de nome , Noui voui fiifon) la pic- 

Eliu CDiaparoiire par dcvint Toui (ente nour Tcnu dire, que 1 

; Clun^ne Ftppais (oj , el «mu me l' Ourraie de ce deroìer 

lui rem connaiue le mécoo- teine det ptiacipei coar~ 

HnieDieat , qi» Nout arom de li T Autoriie Somenloe, ei ux 

U ficiliid , ivec la quelle il 1 Muimei ìnconlellablca de cci 

appronti les Ouvragei dont 0 Pays, taat i l'ejard de 1> Bulle 

« agii ! lui enjoignani de notre Jn Cma DmmI, la Profeiipiion 



(il) IrfChJnmne Feprtfi eli auffi r Anceur de 1 
d:i Cardinal Alftce , ou 1' on troure dcs auu 
X, efprìt I et lux intentioiu du CoDrancintiU, 
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monict DehS . che ejìpmii ancuro m fao polire , mila 
i'iehieratiant iti aamera Ji^lli, cht ha vtniuu , e de' 
ttrrì/penJmi in foefii Slati a'ifUaK ne avejfe mtaéati , 

a eS» ■!0Mh» d> HOl Spoffima d^re gli ordii» vltty 
fiori fa i/ueHo fTtpefiu. In ftcend» Inegit v' iocarichiif 
ina ài firv'ì confignare dal Saperiure dt' Franacfiani Rh 

Jhrmul! di Malines gl'i efialplari delle Scritta Apoltgtìì' 
W di cui i Autor* il P, Tomfon. In ttra> luogo vi 

Jiinu /mùtmtoU confignare dal Vander-EIji gli Efim. 
filari dalla Ri/pvjla /aita a dtllo Scritto dal Caninìc» 
Deve. E fiiulmenit injinaarete al Vioiria Centrala 
JtlU Dloe^ (de Ruddere ) , che deità applicar^ tM 
mia la MM ifar in modo, che rtjliiio fipìtt laitt ftw^ 

^ ajfiatt ìm ìfiritto. E lo Jieffo aweriirett al SnptrUrù 
Je'Kfenttati, crdinandoglr da parte No/ira, the iaformì 
di futili fitti il Frm^hciJo de! fuo Ordine. 
Oltre dì CIÒ, ejfcndo NOI jìm} inforw.iii , che fi p venden- 
do puhhiicamenle im Indice ilt' Libri proibiti cmnpojl» 
d'ardine di Papa Benedetto X IV , fen^a che vi fia prece- 
Jiaa la Nopa lìtema. Il pmle Indice fi dice efere Jla. 
to rijlampiito in Gand nella Stamperia di Geèfia , dal 
jimÉ fi fia vendendo pubhUcamtnie ,- e ritrevaadofi in 
quello condannale It Opere Jtl.DoHtr Van-Efpen , td 
fbre, che Jlalìtìfiono i DititA ie'S»vTaù, ( teiVT^^s 

Jhndaiatióali Ji qntfia Stato; vi ohSrumw. thefieeiaH 
fiqiKflrare tatti gli Efimplari £ Hello Indice ■ the Ji 
troveranno nelle botteghe dìMaEnet. Efitcome. itti Gran 
Configlia non vi è Ccnforc Regio di' Liiri , ci i fimlraf 
'■^ert^eanvtnienle di dare a voi, come vi diamo la No^r» 
fomnifflone aijaefio effetto: inoaricaadom Ji pr^iire «gC 
Statapaltti 4d vofirt ripmrtìmento lo Jlampart Opera neP 

Jtma , f» frhaa non venga dà ve! approvala. Varetep' 
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piins , t gli Jimtjìrjrete U firprtjà , che ha pteJotlt iit 
NOI laJàciUlà, concili egli approvi le Opere delle qiuli 
Jf tratto; erdmnndfgli da parie Nojlra , che da era innan.' 
'li fia pili cireofpelto ; ed avvìfandola , che in a-venire 
lum opprimi nejj'aii Opera , fe prima non farà pajjala fiu 
lo la vBjìra Cenfura. Per lo che, ere. Rubrica Ni. Ut. 
Firmala Carlo di Lohena. 

De Rc»6. 

«I, Il fecondi) Decreto diretto fotto la flcfTa data a' Con* 
figlieri Fiftali de! Configiio di Brabantc, e degli al- 
tri Tribunali fuprcmi de" Paeiì Badi ; ed il terzo dt- 
retto lo ftcflb giorno alla Univerfità di Lovanio, fu- 
rono concepiti nt'incdellmi idencìci termini del fo-' 
pradctto : cioè a dire a fine di condannate , ed dUp» 
pare quc' Libri , clic attaccavano la TemponUe inde» 
pendenza di' Principi Sovrani, e per proibire l'In" 
dice E/purgatorio , che era flato pubblicato folto il 
nome rifpettabilc del SS. Padre Benedetto XIV. cor 
me confta dagli originali Franccfi , che fono riporta- 
ti nelle Note , c ne' due precedenti puragratì. 

Nella Retueblica di Venezia. 
23. Da nefliino è fiata compre fa meglio l' importanza del 
delicato punto di una cieca , generale , ed alfulutft 
proibizione de' Libri > come lo fu dalla Repubblica di 
Veneiìa. Pretefe il Minare di Roma introdurvela . 
guadagnando , per ciò confeguire , gl'Inqiiifitori di Ve- 
Deii>i ed appoggiandone le illantc cnll'autocità del 
SS. Padre Clemente Vili. Però que' Saggi, ed le- 
eoni Repubblìcliifli , i quali lì erano avveduti benif- 
Ctno delle cabale , e del fine di tali Inditi Efpurg^ 
ierj 1 fi appigliarono all' dpcdiente di moficuc in 
Mparetua dìcoadefcendere a quelle ifUiue-; ,e pren^ 
den ne) tempo ficllù di fatto tutte ie. piccauiioni 
con* ' 
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Contro i pregiudizi , che venivano tninacciaft. atll 
Sovranità ■ ed nlla pubblica quiete del loro Suto. 

tj. Per rendere pi>t Tacile refl^tlo di quelle ìflanze il 
dectu S. P. ClemenK Vili riveli! il CarJinal PrìaB 
Patriarca di Venezia del carattere di Nunzio Apoll» 
lieo, dicendo, the ciò faceva affinché potelTe tratta- 
re colla Repubblica quel gravilTimo negozio. 11 Se- 
nato |.'eralcro , conducendofi eo'fuoi cliintiflimì lu- 
mi, nipulò Tolennemente col detto Cardinale iìCen- 
tardalo de" 14 Agnrto 1 jjifi , in cui modraiìdo di per- 
tncttcre gì' Indici Rmjmni , tagliò fin dalle radici tut- 
ti ì prcpudiri, che glie ne pittevaivi liliiltarc. 

C4, Poichi fu in quello convenuto : I, Che i Libri fojptji 
J.1I nuova Indice , e che fi debbano fparpirt , fi pelraant 
vendere antera innenù L fpurgnùenc a quelli, die eve- 
runno liccnta daW Oi-di.um<, . oii-cro J„ir Inqaifitvre dì 
polerR tenere. 1. Se g!iSl,impalm-i rorr/inna rijiempiire 
1 fudJclli Libri fo/pefi , t fiiranne i/haM per la corre- 
%iane , fi correggeranno fptdiUinicnte in Veneiìa , e nette 
tlire Cini dello Stalo finia m'indurii a Roma, avenda 
/ufficienti Jacolli per il ntieve Indice i Vj/covì infiant 
Cogf 1 n^riìjiiarì , e riliampandofi corniti Ji vendcr^inno li- 
Itrameate a lalli. j, Vfarenno diligcnrj ^li Stampalo- 
ri per con/irvare nel miglior mudo, che patranno l'ori- 
ginale niaaefcrìiio de Libri , ehe novemenle .inilerunno 
alU ftampa , e dopo dovranno conregnarlo al Segretario 
it' cliir'iSimi Signori Riformatori delio Studio accio Jia ri- 
foiìo in una cajfa juiira mila Caneelieria Ducale per fer- 
miifene qaando fari bifo^nc ; nella ^w,l eajfa Ji icn^a ,m 
Inventario de' Liiri , ehe vi ji rìpfneranno, ert. 7. In- 
torno la fibertà . che viene eottce/a ailiVefiovi, ed 1 ni/ni/- 
tari dì poter proibire altri Libri non tfpr^lJÌ nef/'Indice Jì 
Jìchiam , cbe l' intenda de' Libri canlrarj alia Religione , 
Jir^eri, a conjklfe, e fnte Utente Jìan^aù, e rari,^ 

■ ■ m 
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mu vtin j5 Jori II cfi, ni fiSiTÒ fema giii/liffmtii eiiif 
■ fi, t ton partiàpazùae del S.Ojgiùo, ti iatervenle de' 
diariiìmi Sìgatrì Ai0entì tanto mVentva, teme neUe 
State, 8. La Regala Jtl ^iramtnle da iarji a* Uirs- 
li , e Stampatùrì nan fi èftgmfia iti gmfl» fira^it» 
Damìitle. ' 

aj. E ficcome anche dopo il fuddctto CcncorJata la Cù- 
ria di Roma fi adoper^l con tutta le fue forze , wl 
attifiij preflb gt' Inquifitort di Ve nei la , in tentare* 
che un tal Coneerdata andalTe in dimenticanza : Il 
Senato fi armù , e andò ogni giorno più fortificaif 
dofi contro fìmiglianti tentativi colle opportune efit- 
^ caci p'rowidenie riportate dillo Storico più dotto-, 
c più.lftniko del Goveina Veneto > che (i conobb» 
in Europa^ * It qaalelti ^(lo'.pMpofito lì efpriUM 
ne'ftguisnti termini: 
Per tii, the fpeltn e' Lihri pnìhhi dalla Curia £ Smu, 
uni permette la Repiihhlitiì , che da^V 1 nqiujlleri fia pah- 
Ukalo nella Stalo altra Cataloga de Libri prtiiìti , fi 
ntn che iftieUii del ISp; ricevuto da lei in virtù del 
Concordato Jàtta een Clemente Vili in dette anno.. E 

fiecome quello Catalogo Jìi dopo rifìampato varie volte f 
t gì" Inqiiifiteri avevano tifata ogni diligenza per inferir- 
vi ì Litri prùihiti' pèJUrìarmenle , illudendo in ijuejìafir' 
ma il detto CMIcoraUa; SaJJcppii it Senato fu fiie/b 
ffffàre la fin vigilanza t e fi.mife in ìjliito dì non ejjere 

firprtfo dagli Eiet^ltià. Morelli fi tratta dì pahblics- 
rt di nuovo ^nahhe Liire preibite., che non cantengf 
mttcne dS-F^Jt/ H. Senata, prima di darvi il fio eeaf 

fiiife ,Ja ifimmarv iìlìf ^ tm m tt U dottrina, the eeof 

. a Lt FcHc di' SS. PP. Pio h Sortì flnnpitc in 4. io Het- 

IV , c i;i(.n!tinc Vili coiili EJ- rartid (Yr™) n(ì 1 piE-^iK 
^g.:<ùH Ki;-u.--;l f,nji\Vnt pub- S AméM 4e le ""^^^^^ 

i6vi nc'i fìiiF , foiiD li'ju.Ti^/i net Sioiri'^'l-''^n«ìia' ftimfiu' 'm, 
TOBtilV iltUcOpoc ttiFr.fiW- ÌÀonit wH ij*o. 
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, '&a»t e ttn/litra cen praAenM inurbi, che p^at 
mur mtfi U Corte di Rama a entinanarlu. Depo M 
cbi Ji il Uir» fifrmtìfte, ^aefia fijà in nane, « pu 
■éoUtritk éd Pmaptj fiwu eht g^Iapòfittrì \à tUìé' 
■nt'ptrte oeffitaa. 

Ma Jkcmu gFIaf alluri JÌTeeoana Jp^ volti ri/lumpare 
f Indice del I { p 5 per far vedere al Menda , che la 
Cenfura de Uhri epparitneva folo agli EccltJLiJiUì ; it 
Senato ordini a' Litrari di non rìjìampare mai pià il 
tbtro Indice yèniut aggiungervi mi fine il fadJelU Con» 
cordata ; dal che ne fegiii, che da li in poi gli Eeel^t^ 
^fiki perdereno la voglia di tornare a pubblicare pHr 
tue Indice, non volendo, che fi pnbbUci^ nnConcor* 
dtto , tht etMìeni um r^rìJn^ ieUa Inv Giari/ìi* 
mue in ^tiefid auteria. ■• 
m6. Finalmente egli t altro (atto notorio , che Venezia 
oui non TÌcimobt>i; nèriconofcc nella Curii di Roma 
la PotelU di proibire quc' Libri , clie non trattami 
di Religione , o di Dottrina ; e che per h proiliiiiu- 
iw di queAi medcfimi Libri ancora deve precedere 
l'efame , o il beneplacito di quella iltuniinata • a 
ben regolata Repubblica. 

Ke' Rbgni si NAroii, e Sicilia. 

»7- Ttìtto quinto vi légni fii qncflo ^opofito dell» 
pRdbliione <ie' Ubri , fì trovm nccóha nel Tomo 
-XTii de'Reglftri dell'Archivio del Con/glio Celkte- 
rate, in f^gi chiamato Camera Reale, o Ha Triòima- 
U -della Corona nella- Coree di Napoli. Regiftri ne' 
-cjasli ^ eonrervano le Memorie di tutto ciò, che Ivi 
avvenne Tulle Controverfie tra le due Giurirdizioni 
iBcdèlìalUca , e SeCtrfaiè. E lìocoine tutti i,Docu< 
'menti contenuti in dettà Tomo xvii Ibno flati de* 
Icritti dall' eiudito Ehjttot B^nahmmcvCìMearelti (éc 
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gno Minillro di qucli' illuminato Cunliglio)^ in tm 
(licciolo volume in 4. fin mpato in Venezia nel I7SI, 
baflarii di dar qui copia del Titolo , che indica.tuttal 
ciò, che lì coiiiicnc nel Compendio; ed efttarrc pei 
dall' Opera fiefia quello , che farà indiTpenlsbUilica* 
te neccflàrio al mio alfìiiito. 
^S. In detto Compendio.* fi ]e|^ U lèggerne TitOM: 

Della StAittA, a degli'Staupatori. 
JLilathne delle Stamperie , e degli Stampatori, e iì tatù 
ìe proibiiiiini , che Ji fono fitte ìniìverjf tempi Japa eferfì 
travata t' ìaveatione della Slampa , tanto in' Ponlefieì 
Rimani, qmatù da' Caaeilj unroa/ali, » R«, e Principi 
CryUaoi Strati , e parthtkmanf^ptt Btpm di No- 
ptUi ct«iwn Ji JUmpaffs tua 4lctm4i fittili ilir«-li«inuk 
E Jt' e^, « tetttftvtTfi* a pariJ3iv»iu i-th fin'ttnt- 
Ji 'n ir^pó/j , ht vaij tempi , ài nMttì* Sm>fit,'-i 
Stampaitrì. B dtUe frùUwìaù 4^^LiM Jlampatì jiaiti 
per eaafa «Et Oim^fMaiU, e»à JtgV Etàifi^t eùm 
da' Setflari, : 

39. Iodi fixto a ttcdeffino Titolo vei^otto ^ Bllntff 
concepiti Qc'l^iieKÌ termini:,. - ■- 1 

Il ConeiriùTridenliae ntUa SdT.iv.i «he Jk'eeleiraU agG 
S Aprile I ;4S jjel Decreto De «ditionc , & uTu S'- 
crnrum libromm , proikijce agli Stampiltiyri lo llainpnre , 
finta licenza de' Superiori Ecekfapci , L,iiri della Satra 
Scrittura, ed annotaaoai /apra di quella. E che .tua fi 
Jìimpajfero qualfivogliaoo hiiri ,di eafi fatrt 1 foo^ ì mt* 
mi degli Julari : nè fiielìi fi vaiitjfftro , ni fi riletti^»» 
ftrfi , fi prima ntajìjfero efiunimiti,, W sppmMtì 4*i 
gli Orinar) , fiiu la pena della fimu^ea , e ptcmì^ 
«Ar* opif^MO/stbitM VeaàHa Xaltran^. ; 

Selk diAjHi J^X,d^4M^iSi.S ^y W h t W » 
fi 



^6 DEDUZIONE CRON. ANAL. 



ti approvata nel Cuneille liHterunefi , priìhtnJa, efie tie» 
Ji pcjfane jlinipare Vilri finta licenta Jtgli Ordinar), ti 
Iiujuijìtari delle Città, tDiacefi, deve H hannu da Jtam- 
pare, E tjaei , the faaae il contrario , e gli lìampan» 
fenia delta approMaxiene , perdane ì Libri , li ijiuili fiieb- 
hana traciiire pubblieamenle , e pagare Jocati cealo allm 
^fabbrica di S. Pietro di Roma , e gli Stampatori Jìana 
fofpeji per un anno dalF tfirchla di fiampare , e fiemuni- 
catì ; c perjt/lenda ntlla fiomitnìca Jùino cnjligali , giafia 
ì rimeij della Legge. 
, NefTuna di quelle Dirpodzianì , e Bolle per altro ebbe 
effetto , né fu ofTervata in modo veruno ne' Regni 
di Napoli, e Sieiiia : ami tutto all'oppofto, i Miv 
fiarchi , e Vice-Re loro delegati furono quelli , clis 
cfercitarrino fcmptc la Giucirdizionc fuprcma fopra le 
Stamperie, e Stampatoti, lìccomc viene dimoIUato 
in- detto Compendio colle feguent! parole: ' 
li Vicerì D. Pictrt di Toledo fe Prammatica , d' i ; Ot- 
tobre [ !44 ordina, che i Libri di Teologia, e Sacra 
Scrìlliira , che faranno lìampali niiovomcnte da i; anni 
'n ijiià , non Ji rilimtpajfero , e Jlampal! non fi a-uejfcra 
da tenere , ni vendere , fi prima non Ji mojlrajjéro al Cap- 
pellano maggiore, acciocchì pateji vederli, e riconnfier- 
ii , e villi poi ordinare , che Ji mania^cro io luce. E quei 
Libri di Teologia, t Sacra Scrittura , che Jojfcro À"m- 
feti finM nome delr Autore j c guei Libri , gli Autori de' 
filali non fino [iati approvati, li proibifie, the in ninna 
vuiio Ji pBtefero vendere, ni tenere. E d jo Novembre 
|i;5o per un'altra drammatica ordinò, che non Ji po- 
tejft Jlampare ijaaljivoglla Libro fenta Uecnza Jet Viceré, 
ni Jlampaio venderji. 
ComineffSone , che fa il Vieerè Duca d' Alcali a' i( Wo. 
vernbre 1561 , e rìnovata a' S Maggio I JiSi al Resi, 

«Dilli pif. 9J0 JI-Rlff-Ke, ereiiiEDl^ 
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P. Veleria Mahtjina , Ptrfina éeUa £ cai iòta Cdttm 
fica, virili, daiirina, ci nlire bamit partì, ett ìa effi 
concerrevanf , era S. E. ab esperto infermala , J^nt^ 
tandolo Reggio Commejjìirie a vedere, e %-ictntfetre ÌLÌ-' 
òri, che vengono da Germania, Francia, id altre par* 
ti nel Regna di Napoli, che non Jìano infetti i erejia. 
Canfvlia firiita a S.MaeJìà dal Viceré Duca d'Aitai!, al 
17 Aprile l$6s fipra di giiel , the ìlNuniio di Spagna 
Ji daltva in un Memoriale date a S. Mae^ : b Che 1' 
» ATdvefcovo di Napoli «. ed nltii PrclMÌi non po- 
s tevano (ai flampaie cób' alcuna conceiiume ail* 
n officio lorO) in virtù d'una nuova Prammatica, a 
Intorno allo che rifponJe e S. Matjià : ■> Ctic non vi. 

* c Prammatica ; ma che avendo elfo Viceri intcfo, 
B che pei Vicario dell' Atcivefcovato era flato fatto 

0 mandato . e ordine a' Stampatori , che fono Laici , 
•> c [ifedono in Napoli, che non iflampalTero cos'ai* 
B cuna di quallìvoglia forte ; il quale mandata era 

1 contro la forma del Concilio Tridentino . che par- 

> la folo de' Libri della S. Scrittura, e toccanti alls 

> Religione. Edancoavendointafb. che perlofieflb 
B Vicario, ed altri Prelatii Jìfìicev«no Ibunpaiefiol- 
a le , alle quali non era flato conccllb Y Exe^natar^ 
D Ed acciocché non fì ftampalTero cofe > che non con- 
B vcnìITero al ferviaio di S. Maeftà : elfo Viceré fe 
B dare ordine a bocca a' Stampatori , che non iflam' ' 

* padèro cos'alcuna fenia licenza del Viceré (« eeà 
'gg' ^^irva, che gH Stofopateri non ìflanyane cm* 

/a aJama JiiuaUttitta JelVieerì) , e renzi lìcenia dell' 
a Arcivelcovo di Napoli , o fuo Vicario , come Sua 
» Maeftà vedrà pei le alligate fedi , fatte da' Stam- 
■ paturi. E fi confcntc in quello all' Arci vcfcovo , a 
a filo Vicario , perchè ne' Libri profani fi fogliono 
■I ponere cofe, che toccano alla Religione, e perciò 
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* G pemiette, che li veda cMncPerTona, che tratti 
<• quelle coTc di Religione. > 

StlaiJiini del Rtgio CafpeUané maggiore JmC ni Vicc-i 
a' :6 Aprile 1577 ttaJaaVotù, ntìUijiiidc iìhd i> Cha 
» fi può dare il Re^o Hxff iMtvr domandato dal \ c- 

> IcovD d' Avellino , fapn la pubbiicaiione del lire* 
>.ve 'delle Indulgenze concefTe dal Papa alla Tua 
» Chlelà Cattedrale , per dieci anni, nel di diS. Mo- 
» deftlnu ; e di fai iltampare il tianfunto del Breve 

■ in lingua volgare. ■ 

Vou M CtUaund CaafigBo a' 1 Vtihraja i ;go fipra U 
Ueana daaandaia per i/lampare il CiuìcHìb Provinciale, 
Jktit daie Arcìvefiove éi mptJi. E fu coacli.fi : « Che 

■ li donalTe , dira pr^juSc'ium àtiìh Giurifdiziane di 
a S.Macilà in maniera, che fo in cXa vi foH'c alcu- 

> na cofa contro la Rcal Cìurlfdiiione , fi avelTe per 

* non data , n£ canrcntito in modo aJcuno. E che 
a allo Stampatore fi donaflè una fede originaki cbe 
a ppteOè lampare , dicendoli , clie fe li dava con- 
» forme a quello appuntamento, a 

2UI<wiM iti CappeUaaa magptre fati' al Vicerl a % No- 
vaaèrf I$Ìo etn fiu Vota: ■ Che fi [luò dar ìii^csì- 

> za al Vicario dell' Arcivefcovo di Capua , che pof- 

> fa far Rampare un nuovo Calendario fopra 1' oilcr< 
» vama delle ièHe della fua Diocefi. « 

XI Yiecri Data d' O0iaa ordini a' ao Marta ij£5 tea 
Prammatica : n Che gli Autori del Regno > 0 abitanr 
» ti ia cllb ■ non faccflcto ftamgaie Libri n6 in Ke- 

* gno, aè filari Hegoo. lènia licents del Viceré tm 

a firipài. a 

71 Viari Come d' Olivares a'jl Agojìe i;sS /e Pranu 
malica : u Che gli Si^mpaioti nun potciTero aprire 
a ^tarapctic, ne cafa per iilioipare, lenii erprclik 

> licenza del Viceré in firìpiU. « 
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Confdta firìa' e S. Maejià dal Cimtc éi Bettovente a' 141 
Dkemire itìri j, aeUa y.wfc F mvifa ^ akaià ntwnj di 
Gìarìfdi»i«M Mcorfi , e tra gB altri, dàU priàhìxiiBti 
JMU da S. Santìii Jcl Litro, the fiempè U Re^nta 
de Cnrtis / con erUnare , che fetta pem dlfionmnùa 
ien_fitmep, nkkggejfe, in cai Ji dichiarano ì rimedi^ 
thc in foe/a R^gn»/ praticano per la dififa della Già, 
rifdnione Reale . acciocché i Vacilli di S. Mnep non 
fimo nultrattali: che quando i Prelati JelR^gno Mgf/a, 
no procedere de fa^O contro dì quetti, iifarpanJo la fui 
Xeale Giurìfdiào^t , fe lì /amo una, due. e tre volte 
ortatoritt f^uando gaejìo non b.i/ìa . Ji chiamano ■ e vo- 
Uttdt aneorà pafare avanti . fi ìl fioU fi.iii.-ilmr/l ■ t-m^ 
poralìii. t fi fogliano c.,r.cr,r, eli Ur. R:,;.,: , Crea^ 
Iti td Amici ìaìcj. E per nli'mo n,m -,u/t<u'„ dflì'i ■}■ ■ 
ti ohMìre , fi cacciano d.,1 lUgno'. A,™, 
Viceré a S. Mae/li, che fiffcrenicfl à fari» 

pili chi difende/c la Rcal Giurifdiùcnc . -itìBi* 

Bando del Viceré Conte dìLemos D.Pietro Ternànìe^^ 
a» Febhrajo l 5 1 1 fitto per ordine di S. M,itjìi in vir- 
tù di una Lettem de' g Dicembre i6\a , proibendo il 
Tamari (fcgff, Annali Ecclcliaaici del Curdinj] Ba- 
"ìeifL' ^ ^""""liia di 

Lettera di S. Macp firiit' al Viceré Duca d'Alva «' 16', 
Agojto 16 17 fipra L, proibitione fatta in R^rnu del Li. 
irò AD. Pietro Urriw a favore del Rito itila Gram 
Corte della Vicaria dì ga^ RtgBo£ NttpoU. 

■ yucita pertanto è lapnwica, che di quel tempo fin"' 

aa ara c Hata Tempre inaltctabiimcnte io vigore Ìit 
quc. Regni ne- «fi tutti, che vi fono oecorf. ■ tra* 
quali fpcciaimcme debbono notarfi i due fcguend • 

■ l^'T *^'="'P"''« in ""poli n=l i.» 
HMderno dj 4 pag,i,c pubblicato in Rom» ncll'ath- 
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OD precedente , e riftampaco in Napoli da Luca Va- 
krio, e Niccola Monaco con licenza de' Superiuri , 
che coateneva le tre Lezioni da recitarfi nel fecon- 
do Notturno deli' Uffizio proprio del S. 1'. Gregorio 
VII a' 1 di Maggio , giorno della di lui fella. Aven- 
do però olTervato il ConfigUo Collaterale , o fu Tri- 
bunale della Cotona) ciie nell' ultima parte di quel 
quaderno TI era un Decreto del S. P. Benedetto XIII 
fpcdito dalU Congtegaiionc de' Riti a' a ; Settem- 
bre iraS, rulla qualifica di detto Uffizio letu nella 
AcRa Congregaiionc a' tf Agufto 1719 > in di cui 
virtù queir IJffiiio , che pei l' innanzi eia pariico 
lare , ed in ulb prelTo i foli Monaci Benedettini, 
dovefTe recitarfi univer fai mente da tutti gli altri Ke- 
golari , e da tutto il Clero , che aveffe obbligo di 
recitare le Ore Canoniche: Ed avendo anche lico- 
nolciutoi che nel fine della feconda I^ciione (ì leg- 
gevano le feguenti parole : Cantra Starici ImperaU' 
TÌi ìa^ui tonalus ftrlii per tmiòa Alieta ìmpamiat per- 
auafì , fi^ae pre mare Dumui Ifract poatre non timiùt.t 
tumdem Htaritian in prafiuiéiim malenim prtlapfiim Pf^. 
delium Cemtminhnc , Regnatile prhavlt , atqae fatiilo» 
ptpiiles fide ci iata liieruvù. ConiìJcrnndu nel temni» 
(Icffo, clic per cHère 1» fpirito di quelle pari>!c cen- 
trarlo al lagro car«tL-ro di un Pontefice Santo , e 
cancinizatii dalla Chiefa , e fommaraenie ingiuiiofa 
air autorità de' Principi Sovrani ;,ed alta fcopeita 
tendente a favorire le fcdizioni , contrario alla pub*. 
Itlica quiete, efolo atto ad eccitare le perturbazioni, 
colle quali in quel PontiScato. ea in aitn tu piota- 
nau la Cattedra di S. Pietro «^l'infiliti, e Atagi,. 
che nnto vengono compiante nelle Storie , e dalle 
Monarchie: colte guerre aperte, ed intefline, nelle 
filali fi.lparfc il fanguc di tanti milioni di uomini^. 
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n fiiddetto Collaterale Configlio prefe h faggla, ed 
cccsllcncc riroluiione a' }I Marzo 1719 . in cui 
rapprcfcntò con Confulta all' Impcrator Carlo VI 
il fuddetto acteneato; ed ordinata prcvcnclvamcnte 
la cattura degli Stampatoli , che avevano Campato 
il Tuddctto quaderno , e fatti fequeilrarc loro tut- 
ti gli efemplari per ellère ftatl inciodottì , riftampa- 
ti, e venduti in Napoli fenza precedente liccnia, e 
confenfo di quel l'ribunaie della Corona : diede par- 
te a quei aovrano ae procc ai menti ai lui tatti con- 
tro i fuddetti attentati. ' 

Confulta , in virtù della quale furono Tpediti a'if 
Agallo dei 1730 i pili prelTanti rigorofi ordini, die 
le fuddcttc Lezioni non doveficro mal più introdurli 
■n quel Regno fotto le pene contenute nella Rcal 
Prammatica , la quale fu d' allora in poi foftcnuta , 
e fatta ofTervare da quel CoUateral ConCglio con 
grandiUìmo rigore, * 

SBcaNi>o Caso. Ordinò S. Alaeflà il Re D. per* 
nando VI con Decreto de' io Dicembre nSi , la 
tempo della Redenta, che foflc rimcAb alla Caine> 
ni Reale di S. Chiara il Calendario folito Camparli 
per recitare l'Uffizio Divino, e per regola nella ce- 
lebrazione della McfTa ; affinchè dalla detta Came- 
ra fullc data la <t>iita licenza dì ftamparfi , qualora 
non vi fi ritrovalTe cofa, che folle degna dìemenda. 
Ed avendo la Camera Reale incontrate in detto Ca- , 
lendaiio due ^andilBme dlfGcolti: ciui una nel GI<^ 
vcdt Santo , ovC fi Ic^^eruio le feguenti parole t 
Fntmu^jRMr BMi in Ctena Domini, (T Cìjfìu rtfit^ 
2>or(. II. . F M- 

<■ QatÙA dotliCaalblti cSiit-. tifflmi tuntm , cb« fi htfOnft 
tiaa ftc^lddTrìbunledcI- nella Pion KoMuo III , or* 
n Corona, o fii Af&Ito OiflW- fi <& copiata Ai(rl« lUMrfaari 
itràlt deQa Cotte di N^H fa i CoifrinicdinioBruo aderì- 
«ncepit» Indiiitumdotaall'liii- demai nt'U. fri. •Mllalaip t^ 
guatai OtrioVInv'coiicliiilUi- fgtiànVim*- 
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vati Emo, vltMUmt"», 8cc. E Taltra %' a; Mb^ 
giù, ove fi prcfcrivcva di recitare IcLeiiucii del fe- 
condo Noicurno dell" Oflìzio di S. Gregorio VII ; fu 
con Confulla rapprefcnuto al detto Monarca , clin- 
ic i! detto -Calendario (1 permetteffi: . e pubblicalfc 
con licenza di quel Rcal Configlio, verrebbe quello 
ad autorizarc non folo la pubblicazione dì delta Bol- 
la in CMaa Domini aborrita, e detcftata in quel Re- 
gno lìn dal momento , clic comparve nel Mondo, 
ed cfpulfa , e profcritta da tutti gli altri Regni , e 
Stati Cattolici Romani; ma ancora le parole inferi- 
te nella feconda Lezione di 5. Gregorio VII ; con- 
tro 4uc) tanto, che era Italo ordinato nel 1719; c 
contro le proibizioni fatte da' Parlamenti,, e da 
quafi lutti i Vcfciivi di Francia , i quali avevano 
pubblicate cccclleiui Pallorali per proibire dette Le- 
sioni ; c contro la inalterabile determinazione rinno- 
vata da quel Governo cogli ordini de' a ; Agollo 
47|Oi che non introduce Acro le dette Leiioni Ìr 
quel Regno lòtto le pene llabilite nella Real Ptw- 
roatica > la i]ualc io quello particolare era olfervata 
rigorofamcnte da quel Regio Coniiglio. • E le con- 
seguenze della luddetta Confulta furono due. 
jj. Primicraroentc il Re di Napoli fece fpeditc il feguen- 
te Decreto: 

Ha il ili veMilo , ci approdalo luna ijiianla V. S. Set 
■£ miirc ojjcrvelo , t vient efiiiiinaie nella Ctnfiiha de' 
•ap iet cadeau /alla reJirìÙBne , e fui mei» an eiù Jì de- 
ve dar» ,.t^i data lieeatfi fér la fiafapa i£ due LiM 
òitìtahtìi Otdq Divini Oilicii ad Hocai Canonica) « 
ft-MilHe Sacrifìciui» dtite ytigarntaite F Ordinario 
ftr V aam l j£i : Una ptr la Cìltà di IfapaB , e /a» 
Dh- 

a QuclbConrii[t] fi di lìmilmcnte eopiiCi nel fuo Originilt ![(• 

liuio ir vttit »i tcrtm aclU Sion NvioBao IV. 
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Dìtee^ f e Taliro per il Regno i a methia £ ejlirt giS 
fitta , € pahbruata la- Stampa ; vnde non paò aver liif 

ge la cerresÌBne in quello per ufi iti Regno ; E vuole 

S. Maefià , clic per V anno ventura V. S. ìnvìgHì falla 
Jìampa degli Ordinar) dei Regno t e eh in ditto Orda 

Offici! vi j! aggiunga r Or.iùant per S. M. E £ quf 
Jie Real ordine prevengo V. S. perchè ne JU int^o , e 

là faccia efeguire. Iddio conftrvi V. S. mtitì 4nnl imi 

defidtra. Palano }I Diceinire 176 1. 

Caki.0 dx MIaxCoi 
Al Sig. Marekfi Prag^anoì. * 

ì6. In recando luogo fu fatto l'altro Decreto 1 che va ini 

rerìto in detta Confulta dopo il fuddctto: 
In efecaiàont dì tolto ciò, che il Re orSnì, confirmanJolì 
a ifiiejhi mi.i Con/ulta, il Signore Cardinale Arcìvtfeevg 
tolfe piìi di quello , clic gli fi additò , e che qai fi era de- 
terminalo ; pcrchi telfi affato le parale nonfeìamentc PlO" 
mulgatui Bulla in Ccena Domini , ma aiKke ifatllet 
che feguitavano ; Et cafui refervati EAo , &. Rtìo 
, Domino. 

£ nella/tfta £ S. Qrtgcr!» I^fi affido U pmvU : Rcli- 

qua ut in piopiia,fii"^ /o/ìituirvene altre. 

A riguardo dell' Orazione per S. Maiflit da aggiugnerfi 
niU- Ordinario dell'anno venturo , fic'ouJo >i prcfirhc net 
Difpaccio fipra , h ikpo Cardinale ha/ano vedere, chi 
la midefima i in tiiiti gli Ordinar) antecedenti ii di 1» 
di Gennajo naiaìiiia deh M. S. 

Si noia , che lo Jìcfio Signor Cardinale avendo/atto vi- 
dere , che nelh Uefio mtUro Diario era fcrilto , che nel 
Giovedì Santo fi legge' nel Duomo la Bella in Ccel» 
Domini; io, che non ho mai ài avvertilo, ho Jalto tp' 
F ii £• 



» ^Sa^il «letto Donniiito cili(o Mila noli pradint pi» 
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Jimirc ptr h Segretaria ii quefla DeUgitvtne «Uo Statai 
patere Fhalo , efie ptr F avvenire fi nfteaga ne' Dìarj di 
Jìiinipare tal particeUriti. Lo ftejo ardine per la /lampa 
dell' Ordinari» per le Chiefe deIRtgne per € anno venta- 
ra fi ijatta a unti gli Stampalgri per mezia della ftifi» 
Segrtlarit, fi r}giutrÌ4 della Balla Canx, che dell* Le- 

37. Venendo a concIu<lei(ì da tuttn il lìn qui detto > che 
Indici BJpargatmj Ramant-Gefiùiicì , c tutte le Bol- 
le fpcdite co! fine d'invadere la temporale Giurifdi- 
jionc de" Sovrani, e dicfpoili a fcdlzinni, ed alTalIì- 
nantcnti dentro de' propri Regni , e Duminj , ed a 
'guerre efternc ■ non incontrarono in Napoli , ed in 
Sicilia miglior fonuna di quella, che avevano «ru- 
ta in Francia , nelle Fiandre , ed in Venezia. 

Delia SatoTai FiehoxtSi b Reomo 
DI Sakdbgma. 
j8. La Corte dlTorlno illuminata dalla chiara notizia ài 

tutto ciò, che fucccdeva rirpetto alla fuddctta proi- 
bizlone de' Libri , e del gravillìmo danno, che dalla 
ignorami > e mancanza di buoni Libri ridondava al 
fuo Regno, ed a'fuoi ValTalli: Proibì colle Leggi, 
e Co- 

a Ia che confi! ùmilmente ptAìi , cIk I Guaiti mollraro- 
iliIDocumenio cimo Dclliprc- no il pubblico fin dalle pi Ima 
ceiltnit non, Scffionl tJcl Concilio ài'Ciana ; 

E contenendo l> Bolli la €*• ed il difpocirmo , come fi < t»> 
US Dminl, che Tu r oiteliopiia- dino, che in quel lempo efcid- 
cipile di queiUConluIii, «De- unno nel Miniilcrio della Co* 
creio, un irgomenio , del ^ile rii Knmini , diedero loia cim- 
il coninune di i^ueili Regni , e po di temer» iiuneiiie in^rende- 
Domini tin' iil ori non i Dito le di tnnicnliie [ulU li Tupie- 
inforniilu nelliT niuiieri , che i mi^poleilì de' Principi Sovrani. 

di lei meriti. tire pieiì fu da' loro 'c 
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e Cortituzioni del Re Vlilorh ÀnwJio , che fi ftam- 
palTero Libri, o quiiiunque altro fcritto, fcnia pre- 
via licenza de! Tuo Gran CanccUiete: * Ordinando 
con dette Leggi , che gli Stampatoci dovelTero mette" 
re il loro nome, e quello degli Autori nelle Opere, 
che flampaiTero , con pene corporali contro i ttafgrcl^ 
fori , che fecondo le eircoftanzc fi cftcndono fino alla 
pena di motte. * 
jj). Dalla Relazione Storica delle Con troverfie tra la Cor- 
te di Roni fottoll Pontificato di Benedetto XIII * 
e quella del Re di Sardina , ftampata in Torino 
nel I7>i in a voi. in fbl. fi rende manifcllo , che 
I^jtundofì Roma , che i Vefcovi ' non patterò Jh^ 
JUmpareEJìtU a^am,feprima pùnjaffe rìvijlo ialSt' 
Bota I le fu cìSìpó&a : * Che irmi fi era prttefi dì ri- 
vtitjt , ed approvare gU Editti (o fiano Paftorali ) , 
che da' Vefcovi fi vagliano dare alla fiampa : Gli Stani- 
patorì però non pefino fiampare cofi nij/itna , fe prima 
non è efiiminata dal Deputato dei Gran Cancelliere, co- 
me i Regola necejfarla per il huen Governo , e pratì- 
ttu in «ffU Pae/i. 

40. Di manlentr che è evidente eirere, anche in quello 

Stato, il Sovrano quello, che regola la flampa de' 
Libri. Nella Sfagka. 

41. Avvenne in qucila IWonarchia , rifpetto aU'InttVe chia- 

mato del Concilio, ed agli altri , che dopo di quello 
furono accrefciuti , lo fieffo , che età avvenuto In 
Francia, e negli altri Regni, e Stati Cattolici Ro- 
mani: cioè adire, che mal non vi ebbero forza, ni 
furano attefi detti Inditi; anzi al contrarlo lì vede* 
che 



Dcoli [!, i,,e 30 Ilei L1b. Il 

fi Hcat Leni t * Cooinaioidi 



e Nri Tom. 
i^IiAr- hi. VI 

' •>• " i Ivi Mi dei 



ti DEDUZIONE CRON. ANÀL: 



non peterona confegulre di eflèivi in veruni 
oHfrvanza : Che il Re Filippo II incaricò le Uni* 
Vcrfìtà de' fuòi Regni di fare miovi Imfid con cognì-* 
iione di Cauti , la quale non poteva eflcrrl ni im 
Roma , ne in Trento, * 

41, Im che lì prova invincibilmente , e fcnza minìimi 
ombra di Torpetto co' Gt/aiii flcflì Autori del celebre 
£crìllo ìnlìtolatu: Opiifialam de gtjlìi cìrta àeciraus , 
V Liiroi u temparìhtti Eutkìie Ittgit ufyae «d mmm 
ilfija. Opafieh fcritto in (Ufefa delle Open del loro 
Celuita Pota proibite nel Kit, e poRe nell'Jniw» 
jlemune , allorché dal Nunzio PontlBclo in Madrlil 
ft Fece iRaiuk all' Inquifiiione di Spagna , perchè fi 
QnìfbnnafTe alla Ccnfura della Curia di Roma. 

43, Nel (ùddetto Opufcolo fi dà una compica nozione dt 
quanto era feguìio, e andava l'ucccdendo in Ifpagnti 
ricetto a'Iàddetti Indici; mentre ritrovandoli i Ge~ 
^^itiin' Madrid, ove era in quel tempo la Corte di 
Fort<^lloi nelle anguftte, in cui fìirono mefli per 
dnverfb da'clamert TuTcitati contro l'Editto pubbli- 
cato dal Vcrcovo Inquilìtor Generale D. Ferita >do 
Martins MarcartnliM ftill'li»(dlanlNleIf)^])A«im»< 
GefuitìcB I e per l'altro verro dalla condanna delle 
Opere del loro Socio Pdm, come fi t dimoftrato nel- 
la parte 1 : * Ufeirono fuori dando alla luce del Mon- 
do il ftiddettoOpurcoto, e facendo in quello vedere 
Ciò . che dalla L»rc!]>]ina della Chicfa , c dal Diritto 
pubblico ad elfi conforme, era flato (iabìllto fu quei 
prDpofito. E ficcomc quella Opera è rariHìma , ed 
è pano Gefuìiica , «e darò qui la trodtiiionc del Cap. 
XII > ove fi paria dell' accaduto nell' anno 154^.» 
ch^ cosi dice: L» 

» V«ii.B#(Ti De afa PlaeUi Vi (Hìm) i74S.Toii.. IH, Ur. 
Ke/H, Part. IV, Cup. II, j. VII. Cir. 1 V . f. a, p. jfi, 
giiimt «tfiKf Ctrlt if Htft- t OivE vm tUl pub. »j ) « 
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Ìa&ériJ3'a!iae, the ì MùnafcU £Spapta efercitant nel : 
proibire i Utfi , unJU iti Lìt. i della Reoopilil^Sd 
TiV.vn, Ltgg€ ZI. <l»ijU Legge per la prima. Vii- 
ij pvaimdgata ntff anno IjjS. Cta^tJ» erJinaU dgt. 
Inijiiifiterì dì Rampare tm Caliihgo de' Libri, che jiio- 
veastta cerreggere, epreìblre. Abbeachè l'atilorìtà dì de- 
finire quale fia la biuma, o la ciiitlva dottrina collo /pie- 
garne dijtinlamente gli errori , appartenga alla Chicfa f 
tcatuttfcii la cara , e la eficiiiìone . aello Jlerrainare i 
tatlivi Lihri , the contengono PropoJàmàn.noilV*^'*'^ 
appartenne fempre , e fin da principio a" Prìné^ fieoUn: 
del Crifiianefimo. CejLniine Jiabìli pena capitale. Cantra 
colora, che leggeffert , t octoltaJJ'ero la Thalia di Atio. 
Teodofià. e Valenlinknt fecero bruciare ì libri di Por^, 
firio, e di Ncllorio,- e Teodofio eferàtò la mediala pò-, 
iifli, E poco dopo fr^giungc: ,-. v..,, .,, 

QuejU, ed altri infiniti eftmpj dì Princìpi Catulìti, fin»:-, 
fiali fiiguìtali per le fpaiio di nùlle anni da' JUmureU 
étìla Spagna, Il Re Kccaredo ficee radunare, t hrtiàà'.' 
re in TaUdo i IJbri etAtenenli PArlan'fino, *»me vÙM 
rìptruta Jalt Aymonìo LH.nl, Cap. j.xxvtt. Nel ni 
CtitàSa £Taledefi vede chlormaeiU» , cheua pieei^L!- 
tr» di Ario Jìi emdiinaau dalla Regìa Auuriii. Il lU 
Flavio Egtcanc* Jli qtiello, che determini fi duvefiè cm- 
fervare il Libro di S. Giuliano. 
Indi profcgue : 
lo ficjjo eontinaaron» a praticare fiempre gli altri Re £. 
Spagna, che vennero dipo! fino a Carlo V , eFilippoII, 
i qtiali diidero alla fiipretna Inqnifivone di Spagna U 
piena giiirifJiùcne fiipra qiiefia materia. La prima pria- 
livone di Libri Jalta du ijBefia ìnfiorma di Editi» campar-, 
ve ncir anno 1 J4p , ejjcndo Inifiiìfiitre Generale D. Fer"_ 
nando Vaidcz. Nel I ( ; i la medefima fiuprema loqaì- 
fiuene pubblici f Indice Erpurgatocio £ hevtià*, coma. 
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f veJe itili Tliah, t pìè JifiefitmaiU AJU Trtftùmut 
Cxrarex Mkjeflat» Conftitnto. 
£ conclude più fotto ; In foc/Sv Dirìit» Jdla fiifraod 

4tta iUU S.Stdet e ta p^rÈt, ttt m i dì Repa U r4> 
ttvetu ia CarU V, t FìEpp» li. ' 

44. La vetiti de' fitti efpofti io detto Opufceh fece si , 

che la condann» delle Open del F«u non folTc am- 
melTa io Ifpagna; ami «1 contMTio. autorìiata quel- 
la fupiema Inqoifiiione ia detta materia dalla Corte 
dì I^drid , f] mllè ad eranlnare le tali Opere , co- 
itie fe mai non fofTero Hate cenfurate in Roma. 

45. Quello Acflb viene conrermato dal Dottor Frane^ié 

Sal^adt de Semata nel fuo Trattato de SappUcatìttt* 
té Sanciiffamim ne' luoghi citati nella nota concio* 
dendo al num. 144 colte fcgitcnti parole: 
J3eBt 'igg'i"'gf>^ al fin jni deim , cìi che vedìema Jrequtnr 
timtule pruticare ri/guardo a' Lihri di Auleri CnlUlUÌ 
di giajii Regni, chi trattant , e fttiiilifeaM la Giuri/di- 
«Mne del n^ra SU , e le fue Regalie f prineipalmentt 
pulb , die gU toiapetm» nelle materie Ecclefiajiicie • 
ftrIXrìao,a per Indulti Pùntificj , t per antiche eafiu- 
tttoiat MltrSlte finire dalla Sede Apatica ; / quali Li- 
in non peraltro, fetìan perchi traliaiìt di fvefla male~ 
ria figliena del tulio preihirji, t evndiianarjì dalla Curia 
di Rema, la quali ne fpeéifce Brevi Apellelici alla jiiprt' 
ma Inquifixioni dì Spaglia ad effetto di pubtlicarli. Far 
«Ifrs il mUra Re aeeerre evn tutte il rlfpttte a dare cMa 
tmaggiare eterna rìpare ad ima tal vieUnza fatta ali» 

fila Real Ferfima, fa'Dirillì dì fua Carena / ceoafeen- 
da , che que/la proitaiene i diretta fila ad ìttfrangare i 

fnei Diritti een ftit gttm, tJ ittaUemiìlt fTtpa£ti*t 
la- 

0 Si di copino rOHgliule Lmìbo di quefto piRb ntll* Piov* 

1 Ku(.n, Cif.zxxia aliuB.;j,:ia, ti, H, )Si « i4Sv 
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lamie , per evitare h fitnJitle , impeiìfce , che Ji dia 
gfeeu*i»ae a tuB Brevi, rìteaeruleli fai' a unu, che mp- 
prtfinti aUa StJe Ap^iiea gjt mtvBvmenii in ^ tmi- 
Uautì, tfffintii cm paterna iénì^àli vi prevegga, e£* 
rimedia. E guejie fijii dal ne/ire Re em ^ae Jhniame»- 
ti, che da me fono p,: e/pop m,m. li^, e fig.. « 
tenfermali dalle Dedjìoni dì meli! Dcllari ivi da me al- 
legati. 

. Viene fimilmcntc confermata dallo ftcfTo Francefc» 
Saìgado la ultima coiiclufione de) fuJdetto Opufcal» 
in quella parte ovu dice, che il Configlio Generale 
della Inquilìzione di Spagna è Eccleriallico in ciò, 
che fpetta alle cofe di Religione ; ed è Secolare in 
ci& , che rirguarda le iiirc materie icmporalì ; e cbs 
in quella Teconda parte è un l'ribuild Kegio ; ri* 
portando letteralmente il OipIcHna * fpedìto di or- 
dine dell' Imperator Carlo V dal Principe Tuo Figlia 
a' Io Marxo > in cui , nel proibire a tutti i 

Tribunali, e Magillrati dì mettere le mani, e giudi' 
care Caufc Civili ■ o Criminali , che fi rltrovaflcio 
gii polle nelle inquifizioni particolari , e dinami i 
Mìnifiri di quelle , ad cfTetto di elTerc il tutto giudi- 
caco in detto Configlio Generale della Inquifiiione 
di Madrid : il fuddetto Imperatore in perfona det 
Principe Aio Figlio fi cfptimc in quelli prccifi ter- 

fiffei» avere, edhanm ilrìcorfo a' Minijln del nojìro Cea^ 
^gUo della Santa, e Generale In^uijixjsne rc/ìdenti nella 
najlra Corte ad effetto dì annullare , e terminare 1 ricor/t 

liberando coloro, che faranno Jlali incolpati, ed af- 

fehtettia, e levando le Cenfure, e gl' Interdetti , confili' 
tonde con S. Ma^, e meco i Negt^ffecmidajari dì 
^gn» .... àfga^Minifiri £ Atto ttefav CeofigU» 

» Al OBB. u di detto Cv> KXXni. 
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JcILi Sanili, t Generai* In^iiì/atMit , Jeiba farjì il tal 
TÌcarf» , t itfn in altro ^ualaagae Tritanale / peichi <gli^ 
ft# /Hihanita UJkeolii Jau ìart tk ài, tktrifgnarJa la 
"Bj^paot da S. Santiti, * dalla Stde Af^alìcat e Jùt 
Ji-f» Aa S. Matp, t é£lU CatttBà nafiri Byktà H 
glariafi maaarìa, Ve. 
pi maniera, che venendo eon quello Diploms dkhì** 
ra» la detta fuprcma Inquifizione non fc^gctta , e 
independcnte da qualunque nitro Tribunale, limaJè 
perà ella Tempre fuggetta al)' immediato giudiiio del 
Re, ed alla ifpezione de' Monarchi Cattolici. ' 
47. La Condurione TuddcCta , che gì' laJici Rmnanì non 
furono mai confìderati , né oITcrvaii nella Monatchi» 
di spagna : iiu ucnsl i foli Indici fitti per ordine 
de' Monarchi Cattolici , Ct prova anche più con altri 
incontianahili Documenti, de' quali pallb a dai* 
ne le nccefraiic nozioni. 

I. DOCUHKNTO. 

4t. Sono In primo luogo le Lettere circolari fcritte dal 
Re Cattolico D.Filippo IV a'Vcfcòvi di Spagna, le 
quali tutte furono concepite ne' mcdeftmi termini 
della feguente ; 
Jl Re. Rev. Padre m Cri^ Vtfifva di Cainta nùjlr» 
C*iylglieri?^Dii tie, tamt fiptta, ntjfiui MìniJIra Ecclf 
^fiaflltv, ni aitr» aita^Jl, ptA ne' nàti Ragni pabilicarg 
MdìOo n^ùna rìjgnarìaiitt la Fede , t eli eh* da quella 
Spmde, conte la i ia parlt la praiUùene de' hihi-ì cr^ 
tìtì, ( di dahrina eeodunnaia , ! giialì dalia fola In>/aifi- 
xlmr per antichiffrm eojlamanta vengane proibiti , wi 
apparuiuodale privaiivanunie / v' iaearichiamo , nel enfi 
the fatta fata o un date eamn^Stià di pMliear Ediltì 
£ 

t Cod viene condiidendflimiinente pronto iti mediOnie S*t'. 
etdi ìli jM detto C v.-XKXni , aam. )« al |^ 
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itSttné, <*« pt^Kfitm Liirì, di fofyauUrc fi;}^ìia<:u 
puUUMVCM , < £ ordinare ^mjio JUJo a' v^Jin /Mt, 
Jiaatlanto, the ini CarHaàU Iit^id/ur GcotraU, e H 
NcfrùConfgìio dilla Senta, e Generale Ingiiifiùimt ven- 
ga «riìiutu qutlU, ih* fui pnp^B dsvràjatfi. eA pf- 
firvarfit E imo i«utUjire Jhitrfammie, ppUhi ntafi 
permaterè, eht tUia iffem. Data- in Madrid in Qta. 

P" ■ IL DoCUHKNTO. 

É l'Ambafciata, che dallo fteflb Re Cattolico D. Fi, 
lippo IV fu mandata ^'6 Giugno itìi* al Confi- 
glio Generale del S. Offizio di Madrid per raezzq 
del P. Pr. Antonio de Soto^ier fuo Confefloce , ne' 
fcguenti termini: 

Conviene, cieji» eioefiofaliu da mia parte al Cardinola 
Jnqaj/ìtor Generale il Breve, che/ fa e/ergiipto «*■ 
fegnaio dal Nunxie , in «ni vengono preihiii qui' Libri, 
che difendono la pratica di ricenofcert , ed tifare della fir- 
U in maurìe, e taafe Eceìefiajiìelie. E gli direte, ch<r 
per moda nejfun» lojaecia pubbUeare , ma che a voi l» 
fonfigrà perehi venga alle piie numi. * 

ìli: DocWMaHTo. ' - 
. É la Lettera fcritta a* io Aprile rfii? dai.^DjedefinW 
Re D. FiLppo IV fopta i Brevi fpcditì dalla ,Cutiw 
Romana per leggete quc* Libri, che in Roma fi chia- 
mano proibiti 1 concepita Dc'fegucnii termini: 

Conte SOnate Parente, mìo Jmiafciatore inBfima. Effeof 
do (tato a Me rapprefentato ttn Confutta dal. Coirgli» 
delia S. Generale Inquifiùane , che dalle Lianse , che aU 
Mni Va/alti di i/ucjli mìci Regni otiengeno daRmna py, 

, AmbiJiie a cni Doci.nen- bri u. il P^pi, «li Urte n.FI- 

tì furono efiralù ilili^ Collegio, lippo IV, ii nwlt fi conftrr» 

n* d*' Scritti iifciii ftl dubbio ne»' Archivia JelU Supitm lor 

ma ricetto >U* Ceofiua de' 14- q^ùlipope di Spaji», 
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fhaiere , e leggere Litri praititi , e Ji dannala Jallriiui 
ne rifiiltano grandi Inconvenienti / a raotìve, chtcelà nm 
può itverji iniitra notitia delle giialiià , e letteratura di 
Quelle perfine , alte i/aiill vengono ceneej/e Jìntiglianti In- 
tente ; onde poffino effere date a perfine tali, che ne fi- 
atane danni ìrreparatiU : Ai effetto dì rimediarvi , fip- 
plie» la Santità Sm a valere ordinare, che fi fifpenda, 
t nan fi vada iananv in e'àjàre ; E ohe quelle Licerne , 
the fi daranno fian» tMetpìlt eolia claafila , (he iebbaoa 
^re pajfate daff In^iàfiur Geiurak , t dal mio C»t^ 
gUo della S. Gtneralt In^tdfivtttt , toma vedette dalla 
Copia deir ann^ Lettera. Ed !n ijaefii lemùnì o' toc»- 
rìeo , eh* dobbiate ìnfere prejjò Sua Santità affinclié la 
accordi i E eonferiae al faidtilo mi fi dovranno mandare 
U infarmaiioni ntee^rìe; la chi fiicindo/l Mi terrò per 
ien fimiio da voi. Madrid lo Aprile 1617. Il Re. 

' rv.v.vi.vii.vm.ix.x.cXi.DocvHENTo. 

p. Sono le Leggi de' 11 , 14, 17 • }i ■ e ji del Lib.i, 
Tìt. vn: e le aluc Leggi iS, >) , e 14 àeì Libro 
n, Tit. IV della Rtt^ilafSo ordini» dal Re D. Fi- 
lippo IV , riportate , ed irpiegate dal Dottor Pietra 
Genfilei Saludr * rirguartknti fo ftanipare , e pdv 
blicarc i Libri, 

{>. Leggi , fcconcìn le quali , in olTcn-ania de" Diritti Re- 
gi di quella Corona , tutti gì' Indici ufcici in noma 
della fuprema Inquifiiione di Spagna , furono fatti 
d' ordine dell' Imperator Carlo V , e de' Re D. Fi- 
lippo II, D.Filippo III, e D. Filippo IV con pre- 
. cedere Confolta alle loro MaelU Cattoliche per pub- 
blicarti, c con dar loto conto della HelTa pubblicazio* 
ne, e delle ragioni 1 che la rendevano necellaria, co- 
me 

• Ne'CotmMnlarl ade'teLefflpi;, it, e fti.4dla*4i(i0aa 
atta» in Midrid nel i<4}, - ' - . \ 
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me appunto fi. praticato dal Signor Cardinale Zaw 
pa.a od Catalogo, cU pubblicò «I , t„7 « ^ 

XII. DocUMEHtO. 

i^fcrrcj^i^-^ssl 

eotrapno rcg„e„,i . 0™="!." i; 

W.» «#.,,ra„„„„ i,i„,j,. , 



Smxit cùnfign^u alla Mh 'p/r/Sna a .,1 ó 

fc..™. jf i,-j„ , j '7'" ''/"'- 

«.«•Anto .cord«lo Tit vn i T'i'""- 

r'"" ''r'"'' '"'"^ "."^i. &~ si:''.; 

XIU. 
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XIII. ED ULTIMO Documento. 

. É la Legge fatta fecondo i medefimi prìncipi dal dot- 
to Monarca a' ii di Gennaio di detto anno 1761 
iKTviepplA Ihbilmente aflìcurarc un cosi importan- 
te ntggtie; la qnilLegge nella parM dd^enitivs i 
emctpit* anch' «ITa ne'lbguenti tennini: 
SUena* pir étm fi è veiila iallt tfperìenui, the in wh 
rie Kcajùmi , ti anche trappa jreqaentcnientc , ì! lìata 
ytrtariiita h pace, c ripofa delta Repubblica EcdcJLIU- 
M, e Civile dall' efert jhtc /palile nella Corte Ronùma 
^liBoe Bolle , Brevi, eRefcriiii, cheoffiadana UmieKe- 
gMlie , a fena cintrarj alle eefliiman te dei Regna ; nati Jia- 
■%a daibia, dal m» aver$ in detta Certe piena cagnitiane 
-delle antiche Balle, Brivi, e Referitiì ricevuti, ed am- 
tufffl dalla Navant 1 0 daW efirt JUle impetrale da al- 
tBnì Privati a Jirvt £ fappSeht ùnptrtaat, di nuuuggj 
indecenti, e di maeelùiummi * per ^ère £ qualificata, 
trafcendente pregiiijiiia del feria , 0 caniraria alla quie- 
te , e tranquillità pMìicj : F.fa.do Noi , come lo. fiama 
■flati, pronti ^ preil,,- l^,-o l.:dov:,ij Medienti ogni vol- 
ga, che lì.mo Doginatic:, c di Dlfci^diiìj iiniverfile i e a 
dare ardine perché funo •juijli ejuit.w^;,ic , e con pun- 
tualità efegailì , inlerponindoui la mia autorità, e brac- 
ala Raale ! Quaad» fauo pai di altra qualità, e che nan 
fajjano produrre nejfana digi' inetnwnieatì fuddelli, ver- 
rit da Nei dìfpofia perchè fi ojfervina colla piit rillgiojìt 
'MeditHol I Nel cafo però , che pejfano cffcre eaufa £ im~ 
"^nvaaìeoti , dehia fnpplicarti , e rappnfentarfi a Stia Saa- 
•Mità : Avendo fatta matura prectienle rifi^$ane fopra uit- 
■punta tosi importante della Rjial Frctctione , alUt ijìitile 
i miei Vajfitìi hanno Diritta ; falla gravità della viatc- 
TÌa, e /opra gii artificiofi Ricorfi, che vengcno filiti da 
talora, che allendaiui fola a' preprj privati intere^, ai- 
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hnioaaitia , e lunJàeenJ* eafi Jella Caiijà ptibb!ka;\In 
fiffàt» Jt tuta C«njìilta di Soggetti , e Mìnijlrì dotti, < 
pìi, e fiecialmtnle de' Mtmiri del nya Ce^igUa, Ordì', 
no, tveglie, die fa da'mStìV^Ui e^trvatp cMneheg' 
ge, e Pramntatìca Sanvane quanto fegati c'iti: Che ia 
era iaiuitù qtubwyae Breve, Bella, Refirhto, eLette- 
raPwtiftia diretta a quabiafiTribuaale , Giunta , ejtla- 
giurata , e agii Aràtxfctvi , e Vefcevì in generale, 4 
faatcane , e alcuni '» particolare , contenenti ^aalungae 
jiafi materia feata veruna ecceùene , e Jìa cbt tenia « 
falillire Legge, Regela, oOjjcrvanta generala, e aneer- 
tlii fia una para temane amim^aiùonc 1 non de^ha puhh^ 
carfi, ni JirefiK/ìfl.gfei^,elìitdÌenfa , fe prm^ nea tfiir 
fari di tfilÌlMMJif^^,.j(i,^ii^ia dalla mio JRfj^ 
ptrfeiuf e eliei^^l^ffg^-j^^^^fgi^qfu^ venga per 
fiemeixe, T abfiiajatta pervenir f-^a^a ntia prefenza per 
il canale deputalo della Segretaria di Stalo. Che tutti i 
Brcv:, •> li„ll<: fipra Ncgoy Ira le Furti, 0 Perfine pri- 
va,^ , ^iiJjii di GrazU , B di Gì.ifìiLia . dM.1,,0 ef 
fi-re prcfiMU- /abita Ì„ giungendo in Ifipagna al Confi- 
glio , dal gnaUfiarann, efin.lnale prima di Irafmetlerlf 
perefeltmrsì; acciacchi/, vegga fi ne pofarìfullare qual- 
che leiienc al Concordati) , 0 danno alla Regalia, al bava 
ufo , e legiltìme ee/tumanu , ed alla quiete del Regno , 
p pregitidizit al terne , aggiungendo gue/ia precauzione 
4 Rutila de'Rìctrti £ vielenia, e della ritenzione di /li- 
te, nan v/tante, che que/l'i dovranno e/iere molto meno, 
Eeceriuando aa tjiiejia generale prejtntaùoae i foli Bre- 
vi, cDifpenfe, che fogUono /peJirsi dalla S. Penittnzia- 
ria per il fera interno di eofilenia in qiie' cali però , ne' 
filali non giungane lefacellà Ape/ifUche conce/se alCoìn. 
mifiaTie Generale delia Craciata per difpeafart in limi-, 
f-liantì materie i nuntre iit gaelli, ehe ha Jaeolti, ti 
yri rìeereere '4 kù. B per laefurvanta, t aiempimtaie 
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dì quefia Legge, t Prammatica Samiene imponga cenlf» 
telerò , che ìn ^aaliiaque mainerà cantrtveaifiert a quefia 
mU Reale dttenniaaùaoe / fe faraaat Prelati, o Ptrfi' 
ne Ecciesiaftiehe , U pena della perdita di talli i JÓrw 
meri Temptrali , e della NaxietuiUtà , tke avefiera im 

B etc Mit p*fi4m» dmÌ ^témnà Imrf&jl, éSpdtii, ni ve- 
rtm' altra tifi dì fmUt , the p«fi«M , » iebhaaa geJtre 
i tfaveaalì ; Ed efiende incelate in ifnalanjae imdo Per- 
fine laiche, di efierji prevale J" intimare le /midelle Let- 
tere per Jhrle e/egaire , o che in eli aliiano preflalo il 
tara favore , o ajuto : fe faranno Giadìà , pagaranna ine 
mille ducati di malia , eperdcranaa l' impiegò i e non aven- 
do mode dìfarne ìlpagamentt, furanae mandali penfiutt- 
tra anni ne' Presidj di Africa ; fe faranno Procairateri , 
td avefiera agito, a Scrivani, che avefiera inlimale taU 
Balìe, Brevi, e Refirini , perderanno lanicià de lara he- 
ni , e per dieci anni andaranno a'Presidj di Africa ! E fi 

xione eglino liane , i quali follcàtafiero la eficaiiene dì 
dette Bolle, Brevi, e Rcfiritii fenza il precci^.Mc nccef- 

farìe retjiàiito > faranno cafiigali cella pena dcW eiHio a 
mìa ariitria. Per la che incarice , ed ardine a'fuddetli 
Areivefiavi, Vefeavì, té altri Siifirìari Eeclaìaftià Jl 

fepra tfpr^s B etmand* a' MtnAri iti mia CeiuìgUo , 
a'Prttidtitli, t VJilorì ieik mie Cdntilkrie, «Oe UH- 

Pinstlmente da tutto il fin qui detto fi rende certo,- 
c dbnofttato, che gl' In^n'ItmiW anche in Upagai 
cbbeto la fteÓa fortuna , che avevano avuta in tutte 
le altre Monarchie , e Stati Sovrani di Europa ; e 
che in quella Monarchia non poterono conieguite» 
di ellètc polli In oHèrvanza. E quello, non ha gua- 

» Va inftrin En dcin PtOn NinaiKO Vìf 
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ri, fii da ognuno veduto aieffo in pratio nelle Opo^ 
re del Cardinal Norh , futla condanna delle quali 
la Curia di Roma non poti mai confeguire , che 
il Configli!» Generale de! S. Offizio di Madrid fi 
uniformaire alla di lei Dccifione , come detta CurU 
tentò di ottenere colli tanti infruttuofì , fuccellìvi 
maneggi finattanto , che dall'illuminato S. Pomefi' 
ce Benedetto XJV fu revocata detta condanoa , ctH 
me abbiamo efpofto di fopra. ' 

DIMOSTRAZIONE VI. 

CompcnJie J! varjjhti! éa' quaii fi prava ciùaraniente , tai 
evidenza , che ai gl' Indici Romano-Gcfuitici , nè la 
Bolla in Cffina Domini , chi fivclle ricoprire, efijlene- 
re can detti Indici, potevano cjferc am^ffi, e molto mena 
^roati ne' Dominj di Portogallo , finta pfccedert il 
Bigio hentplacito per ejfervi pubblicati, ed efiervati) _ 
. dia guai Bolla, e J Indici fino fiate contrtieffe taor 
Ut e così itilollerabili vioicnse non filo emiro I4 
Corona diS^MAESTA, nuMcora emOvl'. 
«nore , la rìputasìmit , ed il pabblito rìp^ , 
dì tana la Monarchia, eSaùane 
Portoghefi. 

S- I. 

ESIctido, che 11 fupremo Potere temporale i un* 
folo, unico, individua, ciò flcITo identico Pote- 
re in tutti i Principi Sovrani , emanato immediata- 
mente da Dio Onnipotente, e dato loro, fenza di> 
pendenza diretta, né indiretta da nclTun' altro Pote« 
re mondana in tutto ciò , che tilguarda il governa 
«Ielle coTe umane, 'e di tutto quello, che apputienc 
Pfl«. II. G tir 

i HtUa ii»ndH)li]ne.Pmìa3. i,;tt 
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di' ordine pubblico, ed al bene temporale dello Su< 
to': ' non poteva il Diritto della Corona di quefli 
Regni (rìfpetto alla iattodiuione delle Bolle , cl-e 
pndbilèono Libri ) cflère altro Diritto, le non quel* 
lo medelìmo, che fu praticato da tutte le altre Mo- 
narchie , e Siati Cattolici Romani di Europa , co- 
me fu provato nella antecedente Di modi ai ione. 
Perciò fin dal principio della iVIonarctiia Portoghcfe 
fu afTervato il Diritto > c fu ^abilita la Coftumanza 
di non pubblicar Brevi , Bolle , o qualifianfi altri Rc- 
fcrìtti delia Curia di Roma , anche meno ptegiudtzlc- 
Toli delle tali Bolle > che proibìfcono Libri, c dcgl' 
laJià EJpurgalorj , ehe le accompagnano ; fenza II 
precedente efame , ed il Regio Beneplacito , o le cosi 
dette Cartai Je Pahlictifaa , adcffi:tlo di eflerc pubbli- 
cate in PoKogallo le dette Bolle: E quello Diritto, 
è quella Colluinanza fi fono foflcnuci cosi (labilmen- 
te, con tanta codanza, ed inalterabilmente , come fi 
prova col teAimunio di molti Documenti autentici , 
de' quali riportarù alcuni, che baflerannn per dimo- 
flrarc la verità della mia alTcrtiva in modo, che non 
TÌ refli «ah» di dubbio. 



. L'Articolo XXXII delle Ctrrtì i'iElw, cbe dipoi fino- 
no impropriamente chiamate Caaetrjle JilReD.Pìe- 
ir» I , fi efptimc in qucfU termini : * 



a Come condì d.illjPan.I, in realtà KlfiMml piefe ncllt 

Bitif. XII .bl ?, tu? lino 'I line. Corll . nelH qusli i IWonjreHi di 

t Gli Oiiainali JiqLfrtiCoii- q.iciii Reijiii ilclerminjrDnQ ciù , 

cerili i fi coiilJivjiiQ nel Retio che !oio pirve jiiiflo 5 jKnOu 

Aichivio ikiU T.''ri Jo Tman; non polivano cfiitTi Ir» i S(v 

e vengono ripurun ili fJaJrW vtjni , e J 1 loto propij ValTiUi 

PulJ ilei fuo Tiiuiro Dt Ma- ven/ioiii , -che fono iitì i qnill 

w. R(,). fo.m qiieno noine im- hmn" lonjofoto triSOTlHU io) 

proprio di Cmaritì* i «tfM» aiptitdntì, . t 
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L'ASNAtriA. i/Re iiv«ua erdimlff, the uej/rim priSii 
hiieajfe le LetKn <kl P^p^i fin^a fuo ordine, per ragia- 
ne diche ilP^ip^ li l.-cv/,™ .rggnjusM dn' PrcLilì , ghidì- 
tanéo, che aioro ■,fl,mt.a gli / impcdiv:, !., Mita piMU- 
tasimc tUlU file Lettere , come sì cofliinrava Jiire in lutti 
gB altri Rtgnì; t li chiedeva per graila , the veltj^ma 
'rioBcara ìa éttu OrJinaihne. 
Risposta : tS^mJt !l Re : Ci moftrinc ^ai h iM 
'Lettert; eht-vt^ìiam» vederìt, « »riia»rtmt, eht JMM! 
fuiUìeau ntlU mmitra, ehi ti Jeve. 

II. MoNVUHHIO. 

, L' Afticolo LJOtxii delle Curii di Lìthito, che Improt 
piìamL-nte furono chiamale Coacerjia éel Re D. Oi9* 
vanni I, concepita snch'clTo in quella forma; * 

L'AONANiA. Itera: Che fi gli Eeclesiafiìeì in^ttrano 
-Lettere Aptfielìehe par Seaejuj, o ptf ù Un ìiH,-o fi 
«ttttigme Sentmei fepraBta^iy, oM ariUJhim iK m|> 
■UiearU per ta pfrtìhi'ùinte , è pena ^regà nella Or^ 
naxìcne Jel Regna , di nm doverli cii fari fitaitunn , 
the non vi ili il Decreto, e lìceata Jpédlta dal Re; fi- 
■prlm.i , che qaefta ti ottenga , gli obbligana a eitan le 
•Parti, contTù le i/tuli fono fpedile , affinchè pnAiean» te 
■fcro raptnì emtre dette Lettere ApoftoUche dittatiti ì 
"Triinnali laìei , quando è contro il Diritto voler e/ìmi!' 
nate gli atti Ma Chiefa , e le Sentina date in appìtU- 
tiene, < guanto vienjaito dal Pepai Eppure efmiim»-^ 
•* ghtSeane fe fina errettixie, t firrettìii§. 

Risi-oiTA. Bifiende il Rei CK fiozi ttoW Kscfe 
'■VAI: COSA DI vvovo; IM the pv praV ica'Tò 
«KMPHB COSI ìtt tempi d^Rt, eie avtìtamentc erana 
'fiati prima éS Uài E eht ^«efìis tifacela pià per cos- 

tEKVARB LA GlVKISDlZloHC . B LlSEtlTA 

•. G ii aKL\ 
M SIpranaCmcOtOaiIpilG ehnlMibMtt tMNfdOU^ ' 
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VELI. A Chiesa , che In di lei prcgiiidititì ai efftiu 
£ imittenere cohra , che li trovane ìa pefitfio Jc' lare 
itnefiy, a' qtuli non li ha Ja Jar vioUmji tfl mena £ 
akuttijahi Rcfcrillì , ehciene fpefio fili vtngme. Carne 
Mtera ptrchè pui /accedere, che wngtrv aleuae latiterà 
prtffuiitùU ìURe; Eperthi h» tnwa», the BBMFits 

COSI FU ntATICATOf t HOK BSSEMno QVB- 
«TO CONTRi/la LIB8KTA OZIALA CHISlAf 
,AKii IH DI PAVDKK , cr£ai , tke Cltlì lì ffi 

\ fervafse ì eviitle, che coù li o/iervi, e li pralltht In av- 
venire; E COSI si osserva in altki RrghIi 
,1 T E R R E ; E dichiarò che U Or£nadoiie, e la pretì- 

^ -^^cSfi che vi è in qaefio punta è tuona t e che di non ap- 

£. La formale Ptocella fatta da E^dìe Martìnt, e Pcfiw 
ie Velafce Ambafciatori del detto Re D. Giovannt I 
nel Ceocilie £ Caftan^ , che fì trova infrrita neltz 
Sìffàmt XXII di quel Concilio, * fu concepita fimit- 

EJ/i-nJa , che amkJi.c U i':Mc,lc Fmefii (fpiritQalc , e 
temporale )>r.'"» .L l>,i, Crijlpre M lui- 

tu; V una per pi\fcdi:ri fpii-iiujUinnle alia co/e fpìritut- 
li , e l' ultra per governare tcniporalmenle le cofe enrp^ 
rali; Perciò li veggono difiiiiu tutte le cefi, che £pea- 
dona thlU gìariftìii.:one de' Re, e de' Regni per Jìjpoli- 
ùoni dì Dio Arbitra fupremo ieW Vniverfi , il foah 
in/fi neìLi iiu'ns di cuifchcdan Sminate la Jpaja della tji- 
tiixjene per cifiìgare ì nialvaggj , e prùleggert ì bueiài 
t tra gaefti lì emiìprende la Fretexlene de' Catldià , • 
della Santa Chie/a dì Dio. Pereii ferì/e FApi/tah, the 
tidevt thh*£rt alSeuraa» teme aWwctlfi, eterne nuit- 
date 

4 Vnnintin miflcnlì qiiefti PiC di detn ScOnve zxn ia qn>> 
Itm^t Collnboc di COocilf. 
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'iat» tU Dio ; e pcf gtiefìa raffene i Sovrani dehhet» 
tficre rìfpetmi ia mie V Vniverfo; efienJa hr» davatn 
^lefta riverenia /econi/n la Sagra Serìltiira, che dice: - 
Dà a Cerare quello , che è di Cefare. 
E continua la detta Protcfta, dicendo: 
Xl-^ml Re £ Perlfgdllo ritiene t fimi Regni, Terre, e 
Dnniitj Uberamente, e Ufiert, senza hiconoscere 

fe non che il solo IddiOi prineipalmente nelle (oft 
Temporali. E conclude: 

Prolefiiamo limilmente eoa gaefu SeritU perima , e fSl 
volte ifiuBte ìfiant'Jimiimenle , che lutto ài, che vemjìe 
orJJiWM, di/pojìo, e concordato, dopo qtiefta Protefìa , »» 
i/aatiìiiiì voto, contro il Diritto, e la Giiiftitia , sìa nalh , 
irrito , e vano , come ancora , che tutto ciò , che venl/je 
JetemiinaiB con limigliaoii voti , o con i/aiiliiiansi altri 
del prcfenle Concilio , o di altri qualìiìenù Prelati di ijiM' 
lunijiie conditone flato , dignità , e preminenza , sia nel 
jnoio ftefio nullo . e non pojfa arrecare danno veruno , 
ietrimentc, o pregiudìuo al Sereniamo Re N.S. ni a' 
firn R«gwi) e Prelati, Bentfieiaii, e Terre figgette ai- 
detto Re NoftroPadraae; E ehe non aèhumo, ni pofia-- 
M avere efecatìene veruna, ni oitedrenia ne' /liei Re-, 
gtà. Terre, e Demìnj fe non in ijininto, ed in quelle 
tifi «ette filali il Re noftra Signore , dopo efieme Ittfer-- 
mate, t eerlijìcato , a tenore di qaefta Trotefta , verrìf 
gli patri, e piaceri preftarvi il Jìio confenfo. 

TV. MoKUllEKTO. * 

f. Nel Capitolo ultimo delle Certi tenute ìn Santarem , 
dal Re D. Alfonfo V nel fi manifcfla egual- 

mente, che quel piilTìmo, e religlofillìmo Principe 
(òftcDue diftiniii ed illelì i Diritti di fua Corona, e 
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ìt fui indepcndeoxa colle fèguenti chiare . e decifì^ 

Jìhana ancora . che i nnjìrì /additi Laici ricevano molli 
/iggrevj ia Giudici del Capiuh dilla Meircpolii„n.4 di 
detta Cittì . i ^uali fanne citare dinanii a loro ì Laici 
,ie'casi. incoi non fino Giudici , t ne caù . che tifino, 
efsenjovi Giudici . e T^rM. Cke ne tempi del Re D.AÌ- 
Jonfi. del Re D. Pietro, e del Re D. ¥ceaaado era 
,Di Gh'dkc Eccleiìaflìco per parte del Capitelo . ed ita 
1.U/CD per parli; ncfira . laonde ci ehiedcvann in graua. 
che d.i .Vm .'i ord:n^f,c i' o/icrvanM di qnelio ftefie Ci^- 
/ Ifr^ p p h 

/ j bh I li ppl 

d,i' Preu. Al qiial Capiloìo da Noi /i rijpomic col dare 
ordine : Che i Muuùr; dd nojlro Confidilo fupvimi, dì 
Gìup^a 'Jaeeiano venire i VicarJ. e colere, che appet- 
llM tVBtre di ^ ti ditlt Trihiikile ; e ntravand» fecoif_ 
àa il Diritte, eht ì Yìtaij afurpaiu mm giurifjiiàaiie ia, 
nìetm caji nt'^uaìi «en tompete loro per Diritte, iehhit». 
Ito proibir loro dì non entrare a gìuSeare la tali Caafe f 
£ i/iialora non vogliano eestjare, debbano darne parte a 
Noi I e farà loro data quella rifoluiione , che a ffai pia 
piacerà di dare. E ne' cafi ne' quali convenijéro tulli , che, 
U giurifjìliene appartiene ri Nei, o alla Chiefa, davrait- 
no nello ffe0 modo Jarlo difendere, firmare, e regifirari 
in UH libro. Perlocchi ordiniame a tutti i Giudici, eTri, 
lanali de' nejii-ì Regni , ed a tulli qualifanfi perfont , 
O^xìtìì a' filali fpetti effere dì ciò informati in qaaluri^ve 
medt tglijìc , che in venendo loro mofirulo quejl» Dtcre- 
le, debbano efegidrìo, ed efferoarlo, ejar efeguire, ed oj^ 
\fiHMr» i Jetri Capileli , toUi infire Rijpofie nella/orma, 
^ termini efprej^in lU^^l^tiV Decreto; e che non deb^ 
Mae taitniTÌnrS, nìjffifi^n. ehe fijaceui cefi in con- 

« V^^^^^ tmn Mbmuq TU. > Da Riiofat. 



PARTE II. DIMOSTR. VI. ma 

■trarìot EJJènJo ijiiejk k no/Ira dcUrmÌMÙone , ed il n*- 
Ji,o vaUrc. ckè, chefi aiìmpifin, idoj/èrvi il Uitto iitlla 
gwjà fnJJetla ; eiion dovrà JarjìahTÌmeitù. Dola injan. 
tarem a' lo Luglio. Ordinato dai Re per messo di Vaf- 
eo Gii de Pedroia Liceaiìaio in Legge fio Vijfillo, Mi- 
tàjirv del fio Tribiumle faprcmo ; non rìtrtviotioji ivi pr«t 
finte il Dottor Diego Martin] faoCtìUpi. Gìavantù Lar 
muto Idjiee. Nell'era del 145^. 

V. MOKUMENTO. 

Lo rteflb Monarca nelle Corti incominciate in Coìm* 
bra a' 10 di Agofto del 1472- c terminate in Evota 
«• i£ Mano 147} " {labili h cofa medefima in al. 
tri termini egualmente chiari , c decifivi • come fo> 

Signore. Lepenfionì, 0 fiino ccnjl, the in oggi Jt co- 
fitimana mettere a i/mJ!! Bcnefiy , che pafno dagli ani ' 
agli altri , fpecialmente a'Cardinaìì , fino cai fi, che l'oro 
e F ergente efca Jiieri del Rigita : Ed è cojà Jì efin^t 
neithuent, «non iJtàmeUolMteita dalT^reShnetiìa. Ptt 
tanto dovete fipra lai eeji, a Sìgnortt aver pelerà, e 

Risponde IL Re: Ch'egli reputa e/erc cofi non difir. 
vitro di Dio, ni fio , un ti di eran danno , e perdita de' 
Sittefiy , e delle perfont EceLfajììche , il mettere fiiìih' 
giienti penjìoni ; E ori'ina , che in nvvenirc alle Lettere 
di peiifioni fipra quahmiiti Di..mùt , n Jìcn^firM , non fi 
dia la Catta di pubblicazione ,- E viwL- fipplkare il 
Santo Padre, che fsa contento, che eoii fi faccia ; e the 
tua muta nuà pih Smìgliaati penfianì net fio Ragno. 

VI. 

i Sì conArrmo ntìU Ttrrt A Tnii > di dove oicHo C*pitola 
t jbuo «Oiittoi . _ , i 
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VI. MoKVUSKTfl. 

f. Nelle altre Corti , che furono tenute donate il Go- 
verno dì detto Re D. Alfnnfb V in Montemor noo* 
vo nel 147 / > ptcfcdcnddvi il Prìncipe D. Giovan- 
ni, ' tornò a confermarfi di nutn'o il detto Gap ita< 
io , c rifpofla nella fonna fcgucntc : 

V. S.faprà coinè gli crdìnì ài Santa Chiefi, maggÌBrmin' 
U g/i ApojìoUcì , dManQ Hheramente efcgu'irJÌ! E quan- 
ta Jia teatro cofiìcata la Ord'maijont Jiilla , che dth- 
kini tnidrt «lU vejira Cancelleria , e non fi ehbiaao' 
m puliHieart finta vofira Ucenta : ChieÌ'.ame a V. Al' 
tetta , teme a Prìtuìpt Crifìanlffina , e Caiieiict, tha 
vagii* rivotare detta prtàbìiMK, e er£nasione , e orJ^ 
nart, che fMltuijue Lettera, the fia periitnirt éalS,?*- 
dre, e da' fati TTffitialì, a Certa, che puffi per Cancclle- 
ria, 0"c. poiM ivi rimane a cìafthedi'no rifiniala 11 pro- 
prio D/ril/o ilinanù Ìl fiio Giudice comptienic. 

RiEFOETA. Rifpoiiàe il Prìncipe , tome di fopra : Che 
in quejio nan fi dcvejitre innovacene veruna , perchè po' 
trtHederivamt ^tialthe ìntonvaiitM*, * dona» alBagu^ 

VII. MoHVHBHTO. 

fi. SI i^iunge a! fin qui crpoflo l'outcKiti delle Or^ ! 
taHìoni delio flclTo Re D. Aifonfo V. ' nelle quali 
In detcrminato quanto Tegue : 



re At Terih , e ilil Uhio Jeire 
(Mhmìul » ft>l- <o, e <i con. 
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*rìie!o delle LelUre, che vengano dalla Corte di Renia; 
» itti Gran Maifiro , che nen fiino pahilicaie 
finta il Stnepìaàta St^f, 

Tr\ M Re D, Gìaoaaiù mì« Ava di ghriofi memaria 
JlJ Jafatla una Legge, come fu fatta ancora dagìì at 
tri Monarchi ftiDÌ Amec^ori , nella quale, CQnJìdUrando , 
the vengono eonl'muamente in tjuejli Regni Lettere del 
Santa Padre, e del Gran Maejlro di Redi , e de' Giudici 
Jet Sagro Falatzo , e di alcuni altri, a' quali fpetta lo fpc- 
£rÌ€, per Benefiij , Mairimonj , edaltre cefe, per le qua- 
B to/iiananjì fpeJire ^miglianti Lettere , o Brevi ; e fcco- 
me iRe miei predicejferì vìddero manifeflatnente , che aUe_ 
volte queJU fpeéiijeni erano contrarie ai ftrvhào dì Dio, 
e Uro; ed erano emtro la propria Ptrfana , coltre la Urv 

faggio de'lora /addili, e Natienali; E che piti volle è ac- 
tadulo , che J! fono ritrovale cj/ere furretÌ!.ie , i- filfi ; 
quindi ì, che ordinarono , che nnjjiina Lettera , oRcfirilla 
ApoliolìcB, e qualunque altro Refirìtlo , ohettera prowe- 
viente JaPatfi firanief},fia paiUieata, feaaa che gV Itn- 
peIraaH, » color» a ftu/ì appariengoM t tali ntgozj ah- 
^no otiemito, td aUiano da Nà il BcntplaeiU per pu&- 
■ hlìearle, 

Itcm ; Il Beneplacito per la pBiUìcaxlone fi lui S "^g"']' 
generalmente in tré cafi, diì a éìret St il talReftriUo, 

« Ler.erafi Irova/e efferfatfa. 

Item .■ Se farà fiirrelliùa di tal farreuone, che per Dirit- 
to venga ad effè^ nulla ; come per efcmpio : Allorchì jì 
adduca contro dì ejfa , che fu oltenuia per aver taciuto il 
vero, 0 rapprtfentato ìlfalfo; di modo, che fe non fifof- 
fi tacciata la verità , o mn fifoffe efpofk ìlfalfo , il tal 
Vitferìtto, e Lettera non fi farebbe ottenuta. 

Ittsa.- Sala tal Leilera , o Refiritu eonfigmto fafe en>- 
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trarh a' DiriilìiltlRe, o alladilui giurifdizione , ecentrà 
ì vanUggJ deIRegna, e genfralmenlc centro ì iti lui /ad- 
diti, « Nauanali i tjfinia che in ognuno dì ^vejti eafijk 
pralìtato di non dar Beneplacito per pMliearfi. 

Itcm Fu antica Ce^umMuia di ^lulU Regni , the qualora , 
oi gifoge di /mri gualchi Lettera , o Rxfcritta fpt£i 
fa f^ra gualche Benojitio , e /opra fiufwifW altra cofap 
a cui altra parfoae fla in poffejfo , o thejerifat ifaaltlM 
determitata perfona , non fi Bemplaule per pMlh 
tarlo , fe prima aùneno non è eitat» , ti hiteji fittndé 
il Diritto, che gli eompett, ttìtà, tha nefia MJiitté ht 
p^ejjò , e la tal perfona a cui ti negoùo apparttent i B 
fi gaeJU velejfc impedire la tale puhhlieaxione per tìafihp* 
Jana delle tri fuddctte rugi-mì , deve Jàrfene V efamt > 
e proccderji nelV affare fecondo farà di Diritta. 

Itcm; Fa fempie proibito generalmente a tatti i Natoj ht 
paiilicaiione di tali Leilere , e Rtfcritlì fiaxa Benaplaeh 
lo del Re per piiibliairli ; fetta pena In Jìmigliante cafit 
dalla perdita dell' nffieÌB di Noiajo, e che mai pili pi^in» 
averne altri, e fimo carcerati finattanto , che a noi piacer 
rà, e filine efdiati per fempre da quejli Regni, finta ehi 
«TU'* detta loro rimetierfi la detta pena dell' tfilie. E fe 
gualchi Breve, o Rcfirillo _foJle pubblicato da altra perfo» 
IM; fi fari Cavaliere, o Nobile Vagalle, c ^iialfiafi olir» 
"fatfm|rt|Ml^^lft»»tf»'>iÌÉ; ■ Javri picare alla nojlra Caa- 

^^^MìijiiirVr if ero i E fi/o^ perfona di taffa 

i^lfSmi ievfà efirejh^ta paUUcamenie, ed efiliai* 
jGwrf dal Regna fiiebà am 1* venga da Nei JattA Ut gtv 
' Oltre £ehe tm* stianta /agi fieia^lt, * dem-em 

^^jfinJgbMir pMlitaàuie > ti in dì là vìrA t^egata , fia 
mila, « di aeffìin velaio, come fi tal Breve, a R^fcrit» 
'—njifji mai fino pubMicato. E perchè fiaiao eerii , che 
in tempe de' ìtanarehi nejiri antecejjori fu feinprc prati- 
JMU» in gtie^ mafe i ardiaìanu, .che toàfi efeguifia, ei. 
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tfirvì in avvenire; ìntendenào Nei, che gutjle i ìn mig. 
gÌBrfireiiìe di Qio, eHefira, ed in Viinlaggiv del no- 
JlroPepoìo. Oltre di che ftìppìame con eerutx^, the per' 
mellendojt da Nei la generale piiòhlicaàene de' Brevi, » 
Rgjcrilli , fi darehhe adìlo a cemmctlcre molte Jàlfili , e ,j 
luogo a moke, e lunghe liti; dui de ne /eguireiiero per- 
dile , e fpefe grani^ffàne alle parti ^ ed in oltre accifionl, 
e danni gra-u'ifmii fen^a potervi dar ripara; jianU che eli 
figairebbe in parte cve ni da' NpÌ , ni da' nejlri Trìòtna- 
li ji pttrehhe accorrere, e pnjìarvi ijue' rimeij, eh* firn- 
ninS/irtt la Legge. ; 
Vili. Monumento. 

Io. Non vi è nefrunn, ptr pocn clic fla egli ifiruito nella 
Storia dei l'ortcì^allo , tlic non fappii i negoziati, 
che ebbe nella Curia di Roma il lU D. Giovanni 
li, per far legittimare dal Papa il fuo Figlio Macftio 
D. Giorgio; E che per facilitare quella Icgitlimailo- 
nc, oliandogli le diiRcoltà a tutti note, ordinò, ch^ 
firofpendcfTc nel 1487 il Beneplacito Regia nella pub- 
Uicazione delle Bolle , e KcTcrittì di detta Curii 
Komatia. Baflsiona però pochi anni a J^r conofccte 
diiaramente , che era imponibile il mettere in prati? 
ca la rofpenlìonc di detto RegÌB Beneplacito. 

J\. ElTendo che furono tali, c tanti i diilurbl . c difotdi- 
ni fcguilì immediatamente dopo quella forpenfione , 
che il mcdcfimo Re D. Giovanni II fu obbligato ^ 
dalle grida de' Popoli nel 14^; ad invalidare , e ren- 
dere inutile la detta fofpenfìone col ridurre le Bolle * 
e Refcritti in termini di non potere avere efccuzio- 
JK ; togliendo loro tutto il favore, ed ajuto de' fuor 
Tribunali , c de" Mlnillri della Giulliiia ; facendo con 
ciò di Ibrtc , che non potcITcro avere gfFcito veruno; 
ueaue daneHuno (i prcRaya loto obbedienza, dopa 
the 
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cbe fii a tutti noto, che non farebbe ptcflato loro 
il braccio della Giultizia per farle efeguire : e che k 
loro dècuiione rlmancra in tutto dipendeotc dalla 
-vdonti del Re. 
Ks. Ciò lì prova autenticamente colta Phowisiohe {at- 
ta dal deitn Re D. Giovanni II , e diretta in data 
de' 4 Febrajo 1455 a D. Gonfalvo di Cailello-bran- 
co primo Gnvcrnatore, iflituito da lui, del Tribu- 
nale delle Caufc Civili , * concepita ne' fcgucnti . 
termini : * 

ìfQI il Re: Faccìama fipcre a Vii D. Gmfilvo dì Cafi 
telhirancB Signore di Villanirua Ji Perlhaene , Gmcr- 
tiaure della najlra Cafa , e nojlrit Cmjtglicrc; ed a' Mi- 
nì/lrì del Tribunale di delta nejira Cafa, ed a lutti i Pre- 

fitalì , ' Giudici, e Tribunali de' nafirì Regni : Q^iial- 
mente effenJa fai! tm eerlezia infirmati , che dalF 
aver Noi ritiriito il Regio Beneplacito per pubblicare 
i Brevi, e Refcriltì provenienti dalia Certe dì Roma, il 
gitale Ji coftiimiiva dare nella nojlra Carle, ne nafcono, c 

Jijanns ne' nojtri Regni pib liti , e etniefe ftpra i Bettefi- 
s;, e materie Beet^fìehe di ^lulU, vi per F 
Smuniì , c the f dama mette Seattm%c 4/ Giunti afé- 
vere di delti Re/erìtii, molte deUe qtiaìl fine erreneameit- 
te pronunciate : E Jìccime molle volte leParli rimangono 
oppri-f. .7 , : In'^hijì^mentt; E che fi fi veni/e 
a djrc ir.:' ,i ::i,.ii.:::!c l' yuto del traccio fccolare per la 
efccn^ionc finigtianli Scnlcm^e , eProciffì, ne figuiret- 
te, che le Parti perderebbero il loro diritto, colF igere le- 
vate di pojj'cfjo de'BeneJìtj , e dì altro , che gittjiamenle ptfi 

fiedono; Ed in tal cafi i Nojlri Magijlraii, ricHefil delti 
tjute del traccio fecolare neeefariamente dovrebbero altèrno 
Jet* 

a Cafa in Clvt!. mHri del Tiilnual SnweiiiO d 

f Viene riportiM a tOl. (4 Giulliu> • me fi eoa&PIX lent 

del LIf>. I de'XeiiOrì de' Pot- to in Tclliin». 

ftlli pie)i;da'Reiidaii, «Afi- e CirreiUireì, 
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itre ai fola ordine delle Caufe Iraiuie Jìiuaù ìTrihimaS 
Etetef^ipci , c nan alla Gìiijlìik delle dette Caufe .- va1ti>. 
da Noi dar ripara ad un tele incanvenìente per quanta 
Ji può per Diritte : Delemùnianiit , ed ardiniamo , che da 
fui innaiiii F ajuta del traccio focolare debba chìedcrfi fo- 
lamente nella Najlra Carle, e nel Tritniule dì Giujiiz,m 
e' Minori del Coi^glia faprema, a' tjuali fpetta di ufficia 
F efame di lajì Caufe; -E per rìtrevarjl eglìna fempre alla 
Corte potraiìjta parlarne con Nei , e comunicarci qualun- 
que dubbia , che trwajfera in dette Caufe , ogni volta , che 
fembrarà Uro ntcejfario. Ed i foli Minijlrì del Conjìglìt 
fiipremo avranno la ìjpeùane di tali Caufe , e le rifohi^ 
raaua nel Tribunale dì Giajiìùt , feconda l' Ordinanza j 
e quando jìa neceffario parleranno con JV'oi , come fi il 
detta. Perlocchi erdìniama a Voi , ed a' Minijlri dì quf 
Jia Tribunale, eht nan fi debba ammettere ijianta in caih 
fi! uejfuna di yulo del bratcìo fecelare finattanta , che nott 
venga da Noi prefi ietermMiÌene fopra dì di. E que- 
.JÌB Jlfjjó ordiniamo a Vai Goveniatare , che lo facciate in 

le Caifc di jjs^ii- ddhraccìofecoUre, che al prefenle fi traU 
tana in detto Tribunale , Jaccnde portare fubito a quejU 
Carte i Proccffi nclio pio , in cui fi trovano cMufi, e fi. 
pillali; con/lire intimare il termine alle Parli per veni- 
re , o mandare ad cfporre le loro ragioni dinanzi ì detti 
Mlnijìri del Configlio fupremo, a' qiuiti fpetta Ìl giudicar" 
le. Li) che da Voi. e da loro farò cfiguìlo in taljai-ma, 
fenui iiiniiwileri: dubbie, ni impedimento veruno ; Emendo 
qmjla di nojìro fervida, ed in vantaggio Mia giu/ìi^ia. 
E coli deteviamiamo , nan ofianle che ì Minijlri deì Tri- 
bunale delle Caufe Civili fiiana in p-fgo di giudicare le 
delle Caufe di afillo del traccia fccolare, e che pa ciò ar- 
àiaalB ne' lon Statuti. Fatto in Evora a 4 Febrajo tu*. 
*» I49i' Antonio Carneir» la Ject. 
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Sj- Di maniera , che rimale in un ìftancc tutto tìraeflb 
ncll' antico flato , e forre in m^^ore ftrctteita , me- 
diante quella lìgnificRiitePrtwfjMM, come fu prova* 
to, c confermato dì poi dalla (U lei oflèrvaDia negU 
«Itrt cafi fcgucntì. 

IX. MOKVMBWTO. 

14. Nelle Ordinaiion! del Re D. Mamielc furono da quel 
gloriufo Monarca vieppiù iflìcuratc le fkiddcctc L-eg' 
gì , c O'flumanze de' Tuoi Augufti PredccelTori co' 
Icgucnti ftabilinicnti , accii la quiete pubblica de' 
fuoi Regni non ne venilTe a fo^ire la minima aU 

ItrnJ .- Il ittto ttoflro Prteairatarc Jfvrì infornar^ fi fi 
énltaao Caufe dìn/iiiii a' Vtfiovi , a lore Vicarj , c&a 
fitaa ctntraric a' nvjiri Dirìiii , e glariJ'Jkhne ; ad èffett»_ 
Ji Jifìailerti per p,!vtc nojira a Icnorc tanta iti DirìtU 
<mmme. Ordinazioni , ed Arlìcoli convcnaù, ed apprm»- 
ti lU' Re nojlri AiitMjlnri, carne per ijtialunqzic altra ni*- 
4» , a giuri/di !,hne. Ed in vedendo , che fi nfi.rpa la 
fini pttrifditionc , 0 ijmifiafi altro nojlro Dinlto , parli 
frìmtratmnte col Reggidore , il ijui^ie ef.mmcrà la cffa 
ien. akimì Minijiri .1 f,i,i /cella ; erifalvend.fi, clic appa^ 
ireae e Noi , jarkatie chiamare il Vicaria , e ragioneran- 
n», edifpuUranna fui cafi; e fi il detta Vicaria nan vor- 
rà ricamficrt, che la tal gìtirìfiSvene , e Dìrilta fptita 
a Noi , 1 Mini/irì gli inoJlnr*nna eomt per Diritta fpet- 
ta a Noi il giudicare In ^elU Canfi > « ti M f e 
giunda non vaglia conveiùrae , fi Jari aeghr» emtn 
f tulli il Vicaria, a Vicarj procederanno, imUecretB in 
^tritio, in cai fi ardirli, ehi- nan fiaaù evitati , ni carce- 
rWf ìb WrlA diUe tara Cenfart « ni fiatie fitte pa^re la. 
r»Je pm* come fiemamcati , e nm finii» tutefi , nì efi. 

B*Hei Ut. I, Tiiido Xt, Sul. 
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guUe le fiiitenxe , e gli ordini di delti Vkarj, emte i» 
fimì^lianti cajijtt ftinprt praticata. 

X. MoNtIKEKTO. 

Ij. Avendo D. Gtoiglo de Almeida Vcrcovo di Coìmbra 
impetrau una petpoceic fai Te(1nmento> non 

badò l'eire^li fiata cooccfTa relativa me ntc a' beni di 
Chkra , perchè non oftamtf non fofle neceflàrio un 
Alvarìi del Ke D. Manuele ad effetto di poterfì efe- 
guire detta Bolla, 
ifi. Quello Aharà fpcdito dal detto Monarca a' ii Apri- 
le 1510 fu concepito ne'fcguenti termini; * 
Eritottofcìaia da Kti la £ lui ifjnza egcre giaJU, vi er. 
Jiaìanto, che in tafi, de il detto Vefiovo venga a paj^ 
re all'altra mia , tun dobbiate Jar ii^alta, a impe£rt 
in m»do ntffaao i Jì lai EfeciitarjTeJhimeniarj , lama per 
F apertura £ detto fua TeJUmenio, come nella efietuians 
iel meie/ìmo a tenore dì detta Bolla , ed ultima vritnti 
dì delta VefeovO} ami all' oppvjlo vogliamo, che diate la* 
TO lutto V ajiiio, e favore, che farà neiejjario, ed abbiale 
k ,n.,ggior a,r., , ,;ffindU- ahhh: U fi>o tffetio .facendo , che 
e' dilli Efiuitovi TtjlmuiUarj fi.„w pagale Inile quali- 
fanJt/Mwic, che faranno alTellatore dovute i E con dt- 
vrà cfeguir/tfenLa e/ere da VÒifreppop altra difficolti, 
e imharano. E per JìcBraui , ed ojervama di ciò gli 
abbiamo fpedita. qnejla nojire Alvari. Fatto in Almeirìm 
■ 0' li Aprile del 1^10. . Damiana Dìat la fate, 
S repfirafo nella Caoeellma. 

Xi. Monumento. 
tj. Il Decreto, clic conferma il fuddctlo Alvari fpedita 
in nomi; dtl Re D. Giovanni lil a' ; Decembro 
152; 

a Ciù eonftj dil Libjo XIII Tare A Tomfe a fol. !□ , e fi 
dcUiCancflIerìi dilRe D.Gio- di ncU« Prava al f^DHE^O 

fMuùUlisuacoiilnnioelu VUl, 
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1515 chiaramente fa vedere, che anche ne! gover- 
ni) di quel pUlTimo Sovrano le fuddette Lc<;^Ì , e 
Coftumanzc fi mantenevano in tutto il loto vigo- 
re ; non dandofi efecuziDne a Bolle , e Rercrìttì di 
Roma Tema precedente Beneplucita , o Ceiaìa Jel Re 
perché Ti ereguilTcrc) ; Mentre elTcndo ftats quella 
Bnlla Tpediia a Tolo cActto , che il Vcfcovo potcllè 
dìfpurre di una parte de' beni acquiilatì intmIaEédt- 
fit ; e dovendo cfTer cfcgiiita folamente in queftì 
parte , che è tutta Eccicfiaftica ; c che perciò abbi- 
fognava dclb difpcnfa del Papa : non ollaiite non 
putù ella cITer cfcguita , fc ptima , in feguela dell' 
Aharà del Re D. Manuele . non fe ne folTc ottcmi- 
tB la Conferma del Re D. Giovanni III Succefim 
fanmccttato alla Corona ili quelli Regni. ' - . 

XII. MOHVMENTO. 

Xt. Elcofa per verità notabile , e degna di ammiraiioae 
il vedere in quella importante materia , omc le fud- 
dette Leggi , ed olTcrvania da eflc llabilita , fi fof- 
fcro impreffe nella mente de" Popoli di quelli Regni 
con tale, e cosi inruperabit forza, che neppure nel 
JulTegucnte Governo del Re D. Scballiano, in cui ì 
Gtjàitì ebbero tutto il potere , e comandavano In tut- 
to, non poterono mal > fàb Aoh ollailte , aboliie le 
Tuddette Leggi, ne impidime l' olTervanii. 

tf. Già fi è dimoltrato nella Parte I , ' che «vendo I 
Geftih! fatto ftenderc un Decreto con ■data t 
Aprile 1 565 , per cui, a nome di detto Monarca > ac- 
cettarono il Concilio di Trento fcnza veruna diftin- 
zione, 0 fiz tra i punti di Dogma, e di Difciplina. 
p tnt le materie fpirituall ', che Tpettana alla Cliiefò. 



d ConAi dal inedcCdw TlociimeotO cluto acUlKota ptecedeiM, 

1 DiTiT. V da: 2. nj «1 ija.; - ; 
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e le temporali , che appartengono a' Principi del Se» 
colo ; Fu tale , c cosi ftrepitofo lo fcandalo , che 
produlTe dt-tta acccttazione generale, eindiflinta; ed 
11 timore del pregiudizio, che ne poteva ridondate a v 
quefto Regno, ed a'VafTalIii Che un Pontefice caù 
grande , come S. Pio V , (a obbllgna a fac oellàre 
detto fcandalo colla fi^ificante > chiaiUItma Bolla 
gratulatoria Tpedlta a' ; Geanajo 1570» "ella quale 
dichiarò , che dall'effetto di detta generale accetta- 
liooe egli prendeva per fé folo quello , che era di 
Dio, o lia lagiurildizionc rpiritualc, lafciando al Re 
D. SebaAiano, ed alla fiia Corona quello, che era di 
Cefaie: cioè a dire la giutifdizionc temporale > e tcr- 
icna. * 

30. Quindi evidentemente rifulta , che da detta generala 

■cccttaiionc del Concilio di Trento (che per altro 

farebbe Tempre nnlla in quella parte. > che rendefls 

Ibggetta la temporale ìndcpcndenis de'Succcfibtt ali» 

Aiónarcbia ) venne ad accreicctfi un altra prova atli 

tbAtlcii della Sovrana temporale independenia > &e* 

£iata niente meno , che autorità di una Bull» 

Pontificia cosi chiara, e Tignificante , come t quella 

di S. Pio V. „,„ 

Xlll. Monumento. 

St. Non potendo pertanto allora 1 Gefaiil dare adoUò s 
tutto il Diritta, e Coltumanza del Regno per (labili* 
te uh nuovo Diritto, ed una nuova Coftumania co-. 
^' InSàBjimiii: Ed avendo già inquei tempo mae« 
chinato lo flratagemma di cfliiiguere i Libri utili fot- 
10 il pretello di proibire quelli, che erano prcgiudì- . 
liali ; fi vede chiaramente , che furono obblignti ad. 
uTaie di detto flratagemma nell'unico modot che po- 
terono trovare per i^ell' oggetto t E quello fìi colla 
Part. n. H Leg- ' 

a Cmt tmS» da dttta 0plb lionata iyl m^iì. ije al ip. . 
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l^gge , ' che I In nome del detto Re D. Scbadiano i 
promulgarono a' i4Giugno del Tegnente anno i;7I 
concepita in quelli termini: 
F» fipere , che veitiida lo ijiimila ii"perla, e cenvenga al 
firvitàe di DIO N. S. e Mio il conjeniare i miei Rtgni^ 
« Demiaj netta pareiu dì nejlra Sentg fede CffttalìcUf 
pel tempo fiej}ii, che mi Jludìe dì rifurmarìi per riiarli a' 
eefiami Ji veri Crijliani .... E ilon tjlanie, che ne' miei 
Regni fi «Ji malia aitentient > e l'invigili in in^uifire «n- 
trt gUEretici, che vcngcno puniti, c caliigal! da' Mini- 
Jlri del S.Offiti» della In^uifiveoei eoa tatto ciò, (keamt 
la lettura Je'Libri ereiiei è cefa mollo da temerfi, potine 
Jo Jiaù^ìanti lAhri venire di ^fiiori nel Regaa nafeoJU' 
niente, e ed ejfer letti <U egmino in faa cafa, potead^ in 
ul forma pervertire la ipenie Ji aleme perfine deòeti; 
tielenJo a gue/le dare il davme.promedimeaim per. il fitti 
vhà» £010 S,.-ÌI. e ftr mw Megeàont: Unlfirmmr 
itm een wm Pnnrvi'lu^ prtfiifu materÌM M9a 
Jì.Maaaele mìoBìfive, eieDIO athia in gloria, e ««Ut 
fene in quella Jkbilìle, e coite altre pene impojle dal Df- 
ritto cemune h> fimìglianie cifi : ProiÒifio , ed ordino, 
the ne' mìei Regni , e Domìnj non vi Jia Libra nejfmo 
contenente le Opere di Lutero, Zuinglio, Calvino, Fi- 
lippo Mclantonc , Ecohmpadio, ni di eltri Eretici co- 
^efàutì per tali , che trattano deità Crijliana Religione. 
S Jimilmcttte, clic non viJùinoLihri di erejie note, e ri- 
prevale dalla S!. Madre Chiefa dì ^ualjùiji Autore ereii- 
t» , p fauu mtne di Autore , tanto jùmpati , come ina- 

Accrcfcendo il calìigo contro i irafgrefTori lino alla pe- 
na di motte , c coiitìrca de' iwiii : otdiiiandu , che ugni 

B Rinofiai.i Ff. Mo'Wl ildlc Lrj^I dct licuo Re D.Se- 

iei Salini ni:ll.i Hljicna StbafiI- bilUiiiu lUmpiuiii Lisboni nel 

ra Cap. XVIli , «.il 1171 in I. 0v«-4 l'ultimi. ' 

ben AampaM nella CoUnioDc 
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«nnò di'Prefìdèntl, e Magiftrati Aiperiori , cd inférla> 
ri fi formaffe proceJTo filila inolTervaoza di detta Ltg- 
ge : dima llran doli conciò conci udenteme me , olic gli 
atti di proibir Libri , c d'imporre pene coattive, ed 
efteine cantra quelli, che ttargredifcono le tali pioì- 
biifbni 1 fiiiono atti della temporale Poicftì de' Al6- 
naichi di-quelIl Regni r che 1 Gtfmù non trovarono 
' mòdo i iiè Tériì} di ullirparll Imo cóntro la InconcuT' 
fe bUèrvatuii, che aveva colUtuha una pubblica no^ 

IWtat*. ■ jyy MOMOKBKTO. 

S3. Li ftelfi -Ibrpiefa del luceefTo contrario alle fperanK 
àc'Gefiiti, che ebbe in quello Regno h generale in- 
diftinta accettazione fatta da loro del Concilio di 
Trento, torna arinnavarfi, e ad accrefcerfì molto pili 
in vcdendofi la impofTibìlìtà , che ì detti GefiHti tro- 
varono in Portogallo di fagrilÌGare la indcpcndcnza 
di quella Corona col fargli accettare W Bolla, die da 
Curiali di Rama, per maggìormetite oftcntarc la fpi- 
ritualità , con frode in appatema pia , fu intitolata 
ì» Gtena Oenimi , affine di riprendere con Titolo 
cmt fpectofo gl'lgnorar^ti , ed i troppo creduli. Nel 
modo fteflb , che la Socutà Gt/aitha inventò , ed ufur- 
^ò, ed, a imitazione della fuddetia Bolla, fi arrogò 
il l'itolo, a fia 1" arttonomafia di Compagnia di Gtiàs 
Titoli da' quali bene fpcITo Tono fiate forprefe lepei- 
fone innocenti , ed illetterate , dandoli a credcK* 
che 'il' primo Titolo Itidicallii eflere la detta Bolli 
nfcita dal Cenacolo di Crìfto S. H. B che 11 Itots 
a Campagitìa £ Ceti' aveflè anch' eflò la Tua oiigiiM 
immediatamente da Grillo Redentore dell' Uman 
Genere. 

a|. La ohe fugul per altro tanto divcrfamcnte , che la ve- 
rità notoria è, cllète Itati i due Titoli luddMtl arbi- 
H« . .tr„ 
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tniri^imcntc , c con Tommo artifizio 'inventali ad 
gcico d' Ing-innarc con quegli equivoci la gente de- 
bole , ed ] palìllaiùml, che dalla fupcrficle mai non 
pilHino alla Tullaiua delle cofc. 
24. Nù vi i hi tutto il Nuuvo Tcllamenta tcflo ikSu- 
no t che pofTa adattarli ad alcuno di quc' due Tittdi 
piefi ad «bittio; poiché la Cena M Sign*r€,.\a cui 
furono compendiati tutti i Miilcrj della Umana Re- 
denzione, non poteva cfTere applicabile né alle ufur- 
paiioni filile In delta Bulla fopra la fuprema Sovranità 
creata da Dio fin dal principio del Mondo indepcn- 
dcntc in tulio ciò, che è temporale, e terreno; ni 
poteva applicati] alla itihordi nazione di detta fupre- 
ma Sovranità : cITendo tali uforpaiioni , e dlpendcn- 
ac dianietralmenic contrarie , non folo a' Diritti di 
Natura , e Divino 1 ed a' telU chiariilimi del Vec- 
chio Tcftamcnto ; ma oppolle a quinto dallo AeSò 
Crìfto RedeotornoAro fullabillto la quel tempo mcb 
defiinD (itlfa Cenai) come tifulta da tanti altri tefU 
del Nuovo Tcftamcnto: ' la Compagnia di Cri» 
Ilo S. N. poteva cflcrc formata di facinorofi . e ri- 
belli (come fino da principio fono ftati , c lo fono 
anche al prcfentc i Gefuiii) ; quando, per il contra- 
rio , fu ella compofla di Santi Apoftoli , primi modelli 
di carità Criftiana , di obbcdienia verfo i legittimi 
Sovrani del fccolo , e di pazienza in fufTttrli anche 
quando erano fcandalofi, come lo furono gì' Impera- 
tori Romani , e crudeli come i Tiranni , lòtto de' 
quali coronarono le lorp virtd cojla palma del maiw 
(irio, fenia mai ftaccarfi dalla <^bcdienza verlb que' 
inedelìmi ■ clie li tirannìzavano ,: Né poteva avere 
origine il cambiamenEo fatto da' quc' Rcgolui dd 
.no- 

ir Come 11 é dtmafttato nella Puf. I i DiTllimt.'xn dal I. io» 
i. aU'uIiio», 
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nome cii Compagni del Mtiefìra Ignaiìo, con cui real- 
mente li chiamavano, in quello àìi Compegnì dì Gesù , 
fc non fc dalla loro propria temeriti. 

ftf. Ma tornando alla Bolla in CtaiaDtimai, fìccome naa 
potrebbe da me rpiegaift colla neceflària chiarella T 
argomento di cui (lo trattando Tema riportare il fo- 
flanziale di detta Eolla: pafao a farlo nella foguencc 
maniera. , 

3fi. Nella Iittrtéaùoi» Previa di quella Parte II ' fona 
Rati dimoflrati i grandi stoni co' quali i Gefaiii li 
adoperarono ne' due fuccellìvì Pontificati de'SS.PP. 
Paolo IV> c Pio IV per far valere lo firatagemma- 
dell'In^M Sjmunù^ifaìtieg , e didrttggcre con quello 
atta la Letteratura di Europa ; E non oftantc , che , 
Bon avendo potuto farlo accettare per la ìndignazio* 
ne generale, ed oppolìzione dì tutta la Europa, prc- 
tendelTcta di profittare (benché in vano) della occa- 
ftone, che a ciò fate credettero veniva loro prefenta- 
ta dal Concilio di Trento ; E non potendo confcgui^ 
re , cbe vi fi fotmaflc il tale Imiiee fin' all'anno i ; li 4 : 
appena Icparato !1 Conciliai ne incaricarono varj Re- 
golar! I tra' quali è noto > che fece la prima figura 
Fr. Fratte^ Vmràre Domenicano Ponoghcfc , che in 
quella occafiooe è vetofimile faccITe nella Cutia 
Koma la medelìina fonata figura , che pochi anni 
dopo rapprefentarono Fc. FérnenJe da Cria , e Fr. GiV 
vanni deVafeenetlUt del mcdefimo illufitc, cbcnemc-' 
rito Ordine , per non potere far refillenza al potete 
dcTuddctti * 

jk7. Animati per tanto cofiuro dal vedere , che co' tati la- 
iià da loro pubblicati avevano precipitato !a Europa 
in una ignoranza cosi craffa , che le fi tendeva im- 

• NeIM7.ereg. 

>_Camc n i dinmoim Mlb Pait. l, Vìnt VUI dal h P> >1 
M4. ... . . . 
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ponìbile il TichUmire centro quanto ria loro le fi vor 
ìeSe intiodurK , c fu credere > paflarono a mettere 
fubri di nuovo U progetto (Iella Bolla in Cseaa Dumi- 
in di modo I che nd I (67 , c l f6i fecero Tpaigcre 
In nome del S. Pontefice Pia V due ampliUìmi tlup- 
plicati di delta Bolla, nella quale, in vece di conte- 
nerfi in provvciltrc, ablilfiignanda, nelle materie, e 
ne' punti ili f|iÌ!Ìiiialiià , clic fpcttano al foro Eccle- 
fiaftico, fu iiicnmpetentcmcntc, e con nullità atten- 
tato contro la ìndcpendcnza temporale, c coarcrva-r 
zione dcllt Pcrfone fagrofanle de' Principi Sovrani, 
e contro la pubblica quiete dell' univcrfo Mondo; co- 
me lì manifcAò Aiblta colla maggior parte de' Gapi^ 
tali di detta Bolla, e fu da tutti veduto, con genctale 
giulìifltmo fcandalo. ' .... 
sS. Dopo di avere nel primo Capitolo di detta Bolla fcor 
municatc , e anatcmaiizate tutte le Nazioni , che 
fin' allora fi erano feparate dalla Comiiuione Romai 
na, con efprelTìoni atte piuttoflo a indurirle ncll'cr- 
torc. che a ritinirnclc; ' fi paftò a bilnuntre fmiU 



ftr extt^f-m .ipcwi.u ad Tom. 
JV ile' Mf.del CiKrar/W Iòpr» 



scITom. fdii tilt! tiBttleu , fiifiuiit^ 



■/ SaUljU Fr^enjb neììt HcUflmr IraBantti . nsc •i-aarl- 

■.n iniilolati Dt KtlimI- t'I' , fiJii Ami/laUc* 

«bìht Tom. !I , I.lf. I , fitr,.li,- IffPitii , awr rrHoruffs , 

, niiin. I . E3c£oii:7jiiu^!ea- ìmt/rtnnniej , feti ^ismi^Utft de^ 



•Il Pontificii JTt ^fift 
Il , iibidleiitU HtHai 
iiMiém- S 
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mente le liiedelìine fcomuniche , ed anatemi contrd 
tutte Je Nazioni Cattoliche Ròmanc ne'tennìnt fc 
gucnti aflbluti , ed incompetenti. > ■ . 
*y. Nel Capitolo il fi fcàglìò una tempefta, o diluvio di 
lèomuniche fopra tutti i Particolari , fopra tutte le 
Univerfità, Capitoli, e Collegi, i quali ctedenèro, 
'o infegiMlTero, che il Concilio Generale è fuperlorc 
al Papa; ed, in confeguenza di ciò, appellaffcro da' 
fui Decreti, Semente i e Ordini al detto Concilio : 
oinòn ó&iuiaiivt'Dciveti, ed cuidini della Curia dì 
ROÈM. 

jo. É'cofìi ben facile a vederli > che fé qoefto Capìtolo 
fòHè accettato dalle Potenze Cattoliche Romane, dr 
ncceflìta una tale accettazione produrrebbe tali , e si 
grandi alTiitdi come fono, pcrcfcmpio: Primo: Che 
O'il Mondo tutto dovrebbe foggcttarfi , e fottomet- 
terfi non lt>lo agli articoli , c punti fpccifici prercritti 
in datta Bolla; ma ancora generalmente > e Tenia di-. 
lUitZÌaiw a tutte le altre Coflituzioni , o Sentenze 
cKb in osgói <enipo ùfciOcio dalla Curia di .Roma ; o 
AltrìnMlitiJoftéflb Hdrido tutto dovrebbe eOere Tco- 
tBUl^to, e fubito intecdetto. SeeanJtr. Che In qiie> . 
fli termini , fotto la tal pena di fcomunica , verreb- 
bero s rimanere annullale, e diftrutte generalmente 
tutte le Leggi, c Deliberazioni, colie quali da ogni 
Monarchia, e Stnto Siivrano di Europ.i ì.- flato proi- 
bito di pubblicare Brevi, Decreti, e Rcfcricti della 
Curia di Roma fciiza precedente Regio BencpUcìio f 



lì iìeito t'ras- nmletamcurniut ,liittrdlcìmas .• 

Cjp. XX , e At Or£MlfeUut , fea muTaat 

nam. 44. ItoB iuiffTli'i.tc SMMUtBB FMIIfianr 

, e! anaitemaii- prò ttutiat ttìjitntlam ad mt- 

vs0met , ar/aigiilnr cuiiifcimt. ver/alt fiitunm CmtUliai "nel- 

— '■- '■■ Ulta, jireinr 

t- lm«m flierSttr- 
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E le Mrnarchic , c Stati remerebbero totalmente rt^ 
vinnci, derivandone da tultudù una confulìonc uni- 
vcrl:ilc , e perpetua difcordia. " Tmo .■ Perchè, fr- 
^Itatidt) quafi tutta la parte più eulta di Europa il 
genuino fcnfo dd Vangelo de! martedì dopo la ter- 
sa DurDcniea di QuadrageTima , In cui Grillo S. N. 
flabilì il l'rimnto di S. Pietro , il 7'ribunalc degli 
Apofloli, e la fuperiiiriià della Chicfa : ' Teguitando 
cnn quello Tello la maggior parte di Europa la doti 
trina contraria alla efprulTa in deti« Capitolo Alila 
infaHihiliii p^rfonalc del l'apa , e de" Rcfcritei fpO* 
diti in Tuo Nome: Te tutte quelle eulte, ed «rtodof- 
fe Nazioni folTcro fcomunicate , fecondo viene lUbi- 
lilo nel detto Capitolo, facile ciifa t il dedurne, che 
né In Religione potrebbe confcrvnrfi co" foli icguaci 
Ae' Gtfiiili , c delle loro dottrine di qua da' Pirenei, 
e di là dalle Alpi, comporti di Arpiranti, Pretenden- 
ti , e Supplicanti della Curia di Roma : Nù vi po- 
trebbe cITere comunione tra" Portoghcfi , e Spagnoli 
imbevuti di tal dottrina , e gli Afpiranti, e Suppli- 
canti italiani, e Romani , co'Saggj della Francia, e 
delle altre Nauunt illuminate ; E per confcgucn» 
non potrebbe fare a meno di non rimanere con ciò 
diilrulta la Unione Crifliana , che dalla Divina Mife- 
ricordia fi conferva nel mezzo di quelli , e di altri 
abufi di detta BolU con chiaro manìfcdo miracolo. 
Nei Capitolo III lì fiiiminano fcomuniehc contro i 
pirati , carfari > c ladri del mare , che ivi fi chiama 
della Chicfa ; ' e quelli vengono polli del pari cogli 
altri 




lJ;mnftr.ii.ont iV Ji i|,:Hì.i Far- JìliI plral.,r,m!/iaHorc< . ^eircla- 
i( U ■111 l. 1 i] fiue. ijrn, ts' iliiisfirii, Mif /nVch 
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tìtUi ftomulucHt del Capìtolo precedente dì modo-, 
che<'il GelùitR. Franctfi» JtToUJe. accoppia gii uni, e 
gli altri net foia Capitoloxx, come viene citato nella 
Nota a. E nel Capìtoìò rv continuano le fcomuni- 
die nello ReSa fenfo contro coloro , che rubano le 
robbc de' Criflionl ne' cali di naufragio. Punti fopra 
de' quali non è neccfTaTio difcorrere di -vantaggio. 

f 3. Nel Capitolo v * fi fcaglia un diluvio di fcomuniche 
fbpra tutti ìMonarcbi, e Ptincipi Soviaiii, da' quali 
ee'.lon) Regni» e.Stul venltfero ppfle nuore impofi* 
aioni di qn^Qque fpccic CÙo ; o RCCTcTchuc le yeo- 
«ble. ■pplicandole ad altri uG dlAèrenti di quelli 
penndlì dalle Leggi : fuori che ottenendo perciò fa? 
le l' approvazione della Sede Apoflollca, 

3$. E le ancora quello Capitolo fi accettalfci è certo al- 
tritfl'i -che baftacebbe una tale accettazione per di-; 
flruggere tutte te Monarchie, ctutti gli Stati Sovrani. 

34. Primieramente perche nelTuno di toro potrebbe rif- 
Guotcrc le fue rendite fcnza venire in difputa colla 
Curia dì Roma fulla gìullizia di tal rircoiììone : nb 
potrebbe accrarere nelle urgenic di una: guem aper^ 
ta con dette impofiilpoi , o evitarla con pioryldca*, 
. «e t . 

^illf «jf ilftvrrert iRfin» ma>-e. U'Itot fiirrlimetìHt ; (f* ut net 
Aàlaiei «ccejbnt fini reet^Urt ei i!iiak'm,iv/ privilefhim , eoi- 
ìf[ti fìralai , /avere , If Je;i::Je- fa/i:i,ììi:tm , ait IcelUiml inme- 
rt , ita hatetur In Sue Cairme. mirlalu tivifirii ptjelimem , fen 

pi' X$°',Tiil^Fj/if' l-\ ì.\ "eUflnr^a™''""""""^ 
mm. !i : Exciiiimr.n:tciamt , fc' b RipoililO dil dettn Toltib 
KnMemainamui . C fi«- ivi Cap. XXI , e dal Frjjoyi >I 
fdioi , jij/ Cfrì/Hmiam s num. loSi I/fiB excmnimit- 
timqje sarihis , timpejlaie, [ta cimai, sff axailieiniilnfmiii ern- 
ia !ra«f;ieiJÌM f ut Jicl j'rlei ) in- nei , m'i la temi full una fedd- 
tìaih , l'e! «usuile BaJa uaifia- già , fea gaiillai , griier^aat M 
tiim pafu , fivi In ìyfii eavlhai , ciifibui SU a iure , fiu ex fptdim 
fitv ex elfilim liitla ìb man , vel Seills Apefiellet liceMli fermUi 
imìliisie, cmufcimme neieris bt- fu , Impsaml , tei aueial, firn 
, vtl inveri frMIla M- 
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te . ai difcnilcTfi ; bande è manìrella , clic nello Rcfr , 
èt momento , in cui venilTe accettata una til Ded-t 
Baac, tutte leHoimchic, e Srati Sovrani ne lìmtt* 
«Ucfo diftrutti. coint hadetto di fopra. . . i i 

^f. In feando ìuo^o: EfTcndo gii in quel tcm|>o a tutti t 
noto l'aflurdo, con cui l'infelice Pontefice Bonifazio 
J Vili Ti fervi in Francia di quel mcdelìmo precedo 

pei fcreditare il Re Filippo il Bello, accufandolo di . - i 
avere aggravati ingiuftamcnte con tributi i fuoi ViSk | 
filili , c di aver accrcfciuto il valore delle monete; 
non poteva acccttarfi quel Capitolo , fenia fcguir^ 
ne le altre flragi , che la cfpetienza refe manifcfle a 
tutto il l^du , rpccitlmente vanendo dato Capi-, 
tolo Bcctrapagnuo , e livefilco colte damine, bbé 
psflòarìferin. r.Vi,* ; ■ 

|([. B ben noto Gefuita Martìa» Btctaiu I^UTcv'ed hiK- 
gnò come fana dottrina : Che il Prìncipe éegenira nel 
jiio govtrae in tiranno , in aggravando 4 Vrijjalii een 
imp^ioni ingiaie ; in veadeitde gf impiaghi Jruuiì per 
^uJUua i èJactnÒa Ltggì cti non mirari in Jarle fi dm 
fi «Ipriti». ìnttr^. ■* '■ i::'tii:-i ' 

|7. ikii Ca^ lUb Ctn^piu flabi1it4vi6' Miìlitguenu- 
ménte l' altra peTnlcioTa dottrina : Che i keho Jefraa- 
■itre le gebett* , ei «gin t e f luJiinf oc altra ìmp^iitne 
ttttte le volte > efic fiano jiate oriiaale Ja' Prìncipi fenvt 
wrae attenuta V apprmaiiane iti Papa. * Errore pcr-i 
tikiofo I col quale i Gefaitì Tono andati infettando ! 
Conieflìonarii cottmnpcndo le cpfcieaie de'VaflàlltV 
fovinando il TecIptOco commeido 4<&audando 1"- i 
Erario de' Sovrani con pubblico danno; Net' | 

■■ a N«irOpiiA:aIa,oreTirpoit- gauea, Cafimat, Lef!», Si. 

0c alle ■ecidi hlftine'nic impu- Lvortii SWiMhX'i'fwMf, ed 

tate Gtflilti l'otto il IHtolo alirì cimi: >f(iinit>ndalì tini». 

Xe/pen/im id «miai a^crlfmua. di Ini Mme dal r«#urlM, Co- 

- > B cctnant ilottrii» ilC Ci- filllli , a Lfnrtf, (Aie le 

fini tra' quii , potToDO Ttilerfl di modO Ordliiaw Ibno iii[iiiftek 
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)S. NclCapltdo VI ' fi p'Ta a fcomunlcaie ■ dopò iPrltt» 
cip! Sovrani , tutti quelli, che fai fi fica no ì Brevi Apoi- 
Jlolici; quando che quello è delicta civile, cheli pu^ 
nifcc con pene corporali c che i rei condannati per 
itna tal colpa fono per il folito rilafciati alla Giuflì* 
sia Secolare, che li condanna all'ultimo fuppliciot 
dopo eflcrie flati confegnati dall' EccleiìaflicB. 

tf. Ufi Capitalo vji * lì aggiungono altre fcomiuiiclia 
coQccpite in temÙDi generali, ambigui, e Itifixtubi; 
lì fli tutti i bufi > che TOgliaafi dai loru.'comro quel> 
lii.che poTialIèio armi, e munhiont (U.guenar non 
StSo agi' Infedeli , ma anco» alle Nazioni Proie&aitT 
tit a.dallcio loto aiuto, configlio, o favore in qualr 
4Eiquc modo. 

40. Eie quello Capitolo fimilmente fi accettafTc, le con-, 
ièguenze, che ne fcguirebbcio non potrebbero elTcre 
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le non te feguenti. Prima : Di dover dipendere da} 
libero vbitrio della Curia Romana tutti que' Princi* 
pi Cattolici Romutii 1 quali. In difit& del ben pub» 
blìco» e de*ioro Stati » avcflèro fìitto qualche bIìmih 
«a con Potenie proteflanti, inlìnuando la detta Cu> 
ria negli animi de' popoli , che tali Principi fono fal^ 
petti di eref» ; e gettandoli giù dal Trono colle fco- 
muniche. StctrtJa: Si icioglicrcbbcrii imiiicdiaumen- 
te tutti i -vìncoli delta Unione politica tra le Pocenic 
Cattoliche Romane, e le Ptoteftanti. Ttrxa: Si ver" 
rcbbe ad accendere tra tutti i riiddcct! Principi Cri* 
lliani una eterna guerra di Religione fimile , e coti' 
fonnidabile come furono gì' infulti • che fi fecero ta 
Francia alla Rcal Pcrfona di Enrico III , a cui non 
hdlA eflère un Principe tanto Cattolico come a tutti 
i noto> per far eì, che col prcteflo di detto Capìtoi 
lo VII della Bolla in Cxna Dinnìi,! , ì Gtfaiti non fi 
metlcITcro sfrontatamente ad infegnare, ed a fparge- 
re la dottrina , che i di lui Valfalli potevano ribeU 
larfigli , come di fatto fi ribcllaiono col motivo ad-; 
dotto , che dal Re era ftaii picTa fotto la fua prote-; 
atone la Repubblica di Ginevta. * ^wr£t.- Verreb?^ 
be a nafcere iromediatarDcnte tra-IUilcipi CrilUk' 
ni, e perpetuarli una guerra come quella , che po« 
dit anni dc^o fi accefe > c durò treni' anni : la qua? 
k, dopo aver defolato la Ctiiefa, e tutti i Rcgnlr! 
c Stati d! Germania , ebbe line colla pace do Uun* 
fier , ed Ofnabruck. Q_>iìnia : Tutti i popdl Catto-' 
liei Romani fi rivolcarebbcro contro i proprj So-' 
vrani , che voielTcro dar riparo a cosi orrendo al^ 
fiirdoi nel modo flcIH), con cui que' di Francia fi 
rallevarono contro Enrico III. StjU : Ed intanto i. 
Cefaitì, profittando di tali fiinelte univeTM difcaiH. 

Ci . ... 



■PA1t.T'& IL blMOSTft. Vh -nf 
die , reDdenbbero viéppIA gtande lòlle' fftag] ccA 
muni la loro Monarchia ; Eflèndo cofa nota, e pro> 
Tata, che quefli Padri fi accordano, e fi fono inteG 
Tempre colla maggiore armonia con tutte le RcligicH 
ni , e Sette anche degli ftcfll Infedeli di Africa . 6 
di Afia ; non eiTendovì in quello punto per i Ge> 
fuìl! altra eccezione fe non de' Gi/infenìjli ; la indivi- 
duale cc^Dizione de' quali fu lìmilmente Tempre ad 
ed! rlfetbata : Confegucnze tutte , le quali fi titarcbbo 
ro appreflò delie tdtn anche più fimefte , etantochia* 
re come impoflìbili adefporli in quefto Compendio^ 
41. Nel CaptuJo vni ' ù fcomunìca geneialmente 1' 
univerfo Mondo, c fino i Monarchi, e Prelati piA 
eccelli , i quali impediflero il trafporto delle Tetto- 
vaglie alla Città dì Roma. Nel Capitolo ix * (i 
tornano a fcoinunicare tutti quelli, che infultano la 
gente t che Ta , che torna , o che dimora nella Cor-i 
te di Roma ; E fi ripete lo ftcllb con tetmlnl difibii 
venti nel Capìtolo x ' ad o^tto di flabiliic qmSH 
fio* . 



In niAmt Carlt, midint ftrfitra* 

e .BIpoitaioilalTtiki&ticlCa- 
jitXxV, «dilJ'rfl(i¥Ìil^.iOI 



tviafcim^iie fiicrM wdi';U , prf Item cxcnimiiicami , 

€mìni::lì±, cmdlHiKls , fiatai , UaalliamaBim:e!Merfc 

ttImPMiificis, fca Rigali!, «ut mulHaiilei , rulnraales, «futcv 

*ba qaarì! Eccltfia/hc4 , vtl Ka- tei , capitan , fea tirtiàeiim 

icai prsfiilgeaul digiUait. Rutìpilas , fta Ptitfrtuiu BtUr^ 

-6 Riponila dalTn'riA'alCi- itm tmfaJevttlnU , ftu Firift^ 

Iii.XXV , t ilil Fetgffi il natitels aetrlestett iS U ttm' 

lai rxcmmiaiCMiai , tf a*- rmiti , tei a) Ipfi retedetfert 

Heuttnamia maa libi , 0 ai tf la Mi iaUei atxlUm , tafi» 

SeJin Aptfiilieam veala-us V hm. Vi! filvarat. 

rtciilalti ut e*iin , ntt . 
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Ca^HxK immunità (ìno'i{t iàvore di que' tali vìnti* 
duiii , e Tagabondt , che fcoraono l' Europa in abito 
A pellegrina : Immunità i che da nelTuno ù Rata 
fin' ora iiè accettata , ni creduta. 

^1. Nel Capltulo XI * fono Fulminate altre fconiiinichc 
contro coloro , che uccidono, flarpiano, fctircono, 
maltrattano , carcerano , arrcftano , a cacciano Via 
dz'fuoiTcrritorj, e Dominj i Cudinali, Patriarchi, 
Arcrvefcovii e Legati ApoftcJici , c contro coloro, 
'^ocdintno, cTeguilèoiio, approvano, odanno'ajtH 
to, cotifiglio, o favore in Innigliantì colè. 

4). É manUiiftD, che queAo Capitolo per una parte <ri 
, fiipcrfluoi ed Inutile in Paefe di Ciiifianl, dóve fo- 
no Leggi , e dove i Sovrani fanno ollcrvare con tut- 
ta Io zelo, ed cfattezia l'immunità, ed il maggior 
rifpetto, nonftJaverlb gl'Individui decorati di quel-< 
le Dignità ; ma fino verfo qualunque bmplice S>-> 
cerdote, o Miniftro della Chiefa dà Dio: Per l'al- 
tra parie poi non poteva ammetterli In modo nef> 
funo , qualora col detto Capitolo lì pretendeHè di 
privare i Sovrani del loro alto fiipiemo potere ■ d* 
iiitpedir loro la dilielìi (fella ptofm tempóràlé Ind^ 
pendenza; la protezione de' Imo Vaflàlll; di prcfer- 
varc le loro Pcrfone Reali ne' delitti di lefa MaclU 
contro ciafcheduna, e tutte forti d' Individui rivedi- 
li delle fuddettc Dignità : Elfendochè prima della 
Bolla in Cx,M Dammi delibciio attendcrfi il Gius Di- 
■vino, di Natura, e dells Gemi : i Sagri Tefti del 
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V. c N.Teflamemo ; le Riroluziòni dc'Condlj: h 
Tradizione degli Apolloli, de' SS. Padri, e. Dottori 
della Ghiera i i .quali tutti coltituifcono la Regia Au* 
totità rufficiente in fé per difendere fe AelTa , ed i 
lìioi. Vaflàlli 'da i^gni violeoza, fcnza ammettere ve- 
^na diftinzionc nella qualità delle Perfone > che 1a< 
tentano di opprimerla, o farle violenza. 

44. Nel Capitolo xii ' fcoppia un turbine dì altre fco- 

municlie fopia chhuique Impedillc il RJcotlb alU 
Cuiia dì Renna, « Imbuaiiaflis neirefeo&ki.ile'lmi 
Uffiq L Giudici , Udit<^ , Avvocati , 'Pkpcctnatori^ 
Agertti c rollccìtatoù di detta Ciula : iìnuneoda 
in tal forma tutta quella turba di gente' coperta col' 
la Immuniti fondata sù dot» fconuinica. 

45. La generalità di queflo Capitolo era egualmente Cv.- 

perflua, ed inammiflibìle di Tua natura; Poiché in 
^ò> che rjfguaida il Foro interno, e tutto ciò. che 
io concerne , nefliina Corte Cattolica Romana ha fi- 
ìltHra impedito il. Ricorfo a Roma , fe non che in 
iqiK'calì iati , edìIgulbiB, quando iii necefbrio, chs 
per naturale difefa tPrìoc^ipià leUgiofi provalSm 
H diipiscere di ordinare non già, che fi Ibrpendeflb 
jì liconolceic il Sommo Sacerdo;^ > e la funata Tei 
Bcrtiione a' Suceeffiiri di S. Pietro ; ma bensì la co» 
nuinicazione colla Ciitìi di. Roma, quando k Sedie 
Apo- 

.* „?3r.°"*" '■■l'"'^'* ''*^»- lauSi , Iti ntf etili iipm» 

liim cxciiamimltsmii , ana- iiUorum'iuiitìimll, acclducT, fiu 
inaiMlifmnà smus Uhi , fui ptr lumiitr male pcicatiiir.r , tenii flt- 
ft , vcl pt< allei , ptrjhitt Eccle- llm , Joi fui pir fe , ttl per, 
fiojllcns fi^feimiiue , vtl Steula- aliai ilIreSe , ve! Indirete Utilità 
mi ad Rimaaam Cmiam fiiptr et^ tujufmjdi ceiirmilert , ixtaul , 
pm taufii , et mietili rtea reir rtl preoirare . aat in eiatà aa- 
iti , ae Illa l« cadem Curia pr^t- sVlaia , tmfilliai , vii fnertm 
meniti, ani prec'irai:iei , ntgr- fTsflare iiiu vtrentiir . caìt^cuiit- 
t^nmwt timti , Aivecatti , gue pruiMstBim , eialtallt, 
rnmtUrtit^Aftntn.feuel' /ÌioiBI, 
tmAmtrtiiiajiiiBcu.fiirtr . ' . 
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Apciflblica fi i vcduu alTcdiata in modo , e cìrcon- 
dita , da non potere giungere alle orecchie del co- 
fnun Padre Spirituale le voci della verità. E per 
quello fpctta a'negoij del Foro ellerno, ne poteva r 
ni doveva permcttctfi , clic violentemente fi abo- 
lilTcro le Leggi , e Coltumanzi; di quefti Regni col 
lafciare, che i Vafiilli foficrii chiamati a Roma a li' 
tìgarc : Eflèudo dà canrratio alle DUpofiiion] del 
Diritto comune , delle Leggi • c Caftumaniè del 
Aegno > e de' ConcMdul fbibUlti t fecondo i quali 
i ValGtUi del Ponogallo non pofibno eOete tiftret* 
ti ad andate a rìTponderc , o litigare fuori de' Do- 
mini di qucfli Regni. * 

Nel Capitolo mi * viene fcagliato un altro diluvia 
di fcomunichc contro quelli, che licotrono a' Tri- 
bu- 




le Ulitrtt, Hmnai Carlm tttiiant , mt 
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bunali Laici appellando fopra i gravami , e Brevi 
Apoftolici , che ft vagliono cfcguice : contro i M»' 
gifttad > die prubifcono la efecuzionc dt detti firc> 
vi ; e contn) coluro, che direttamente, o iiidlrett>< 
mente ìmpedircono il Ricorfo alla Curia di Roma 
per trattarvi ncgotj , o per impetrarvi Refcritti. 

47. Se fofTcro Aue a^iimeire fiinigliaiui fcomuniche In 
quello Regno: Primkr.iraenie ne farebbe rimafo di- 
ftrutto il Tcibuìwlc dei; ^:orona , fenia di cui nep- 
pure, gli ftellì Ecclefuftici potevano fullìitere ; ed in 
fecondo luogo farebbero venute meno tutte le fante 
ìndiQ>enrabÌll Leggi , e lodevoli Coftumanzc , colle 
qòaW^ 'dàl prlai;^io -della Monarchia Porioghefc fu 
vÀha^iM,iXÌm ^^^'>.idalla di cui prtùbìilone 
ieguijijb^^,n^ flragl , quante 

ne bavette fòtehe' fl ■tó'B/òlovanhì II in que' po- 
chi anni , ne' quali tenne fofpefo detto falutare , im- 
preteribile rimedio , come di fopra fi è veduto; 

E finalmente col diflruggcre le fuddetCe Leggi, 0 
Colhimanze, fu lìdotEu il Portogallo a quella impo- 
tenza , e confufione, che formavano gli oggetti dt' 
Gcfiiitì, e de' loro offequiofilììmi feguaci. 

4S. Nel Capitoli) XIV * fi actrcbbero altre feomunìche , 
cioè : La Prima ; Contro quelli, che di propria au- 
Fari. II. I to- 

Ipfìii l vfl Litiera! i d^a'a SeJe mm'ptlmuinfvcl Jlarum grjia, 

taiftirtHi , feu impelrnii, ulta- rum, fff Lille} anim Apuflellisrinn 

t'ir, iìriSi, vel liiJt:eàe prefil- prsltxlu tnefidsits , F Hfclmat 

ttre, fiiiiuerc, ftu maaéire, vtt rum, ic àlias Cnifis Si/Mlualeii 

lai apui- fi , mi Vaiarlm . fra tf J'plrliualliut atiiexai j s» AU' 

Tate'llnifi , vel aliat ^umtJdU ditorliut , g Cmnlfiirllr ti^lj. 

Ut vttlaere p^iim/wl. _ sm.ipie JtJicihas Efe!efl»flMt 

ft*Dimoll^riÒne''vi.'^' '"^^ '^Xr'lan\'"T^rfi,f^ffc^™, 
» KipottsloJllTjMjjICjp. Cptvirti-i . tV'n-l:: . c,:„Ui INI" 
XXVir, e d^Fr.^iofi^ì j. 14 : p-B/t((.! mle;!ei ImreJiMt , flc 
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tmttk avocimo a Ce Cauli: Spirituali , o qiulfi Spirì^ 
tuali , togliendole agli Uditori , c Commiftàri della Se- 
de Apolloiica, e ad altiì piudici EccIafiaRìci. La 
ttttia: Concio quelli > clic pure di propria autorità 
impcdifcpno il curfo di dette Caufe. La Tenjt: Coa- 
tto quelli I clic come Giudici fì prendono ad efii- 
piinarlc. La QMrta: Co&tro quelli , che coArìngouQ 
le Parti Attrici > o che fecero commettere le 4ctte 
^Caufe, adcriHcre. orivocare lecUauonìi inibìiìuni, 
« Decreti pronuncìad io quelle. La Qfinta: Contro 
«doto . che c^bligano le Partì Attrici a coopera» i 
perchè fiano alToIuti dalle Cenfure quelli , contro de* 
quali FoITcro Date rpcdìte le inibizioni. La StJU fi- 
nalmente; Contro coioti), che con Poteflà piudiiia- 
ria ìmpcdifconii la crccuzionc de' Brevi ApciUoiici, 
ì PrucefTì elccuiivì , e DecrcLi , in qualunque modo 
ciò venga fatto: Stendciidufi le Ccnfuic di quafts 
Capitulu coniru quelli , clic fnvoclfcunu , confìgUa- 
no . o danno ajuto per impedire la cfccuzìone di 
detti Brevi Apoflolici, o Procefll efccutivi , oDecre- 
ti ; anche nel tafo , ohe fia ciò fotte da loro col) 
pretcflu , o colore di prevenire qualclie violenta. 
éa quello Capitolo foITe Aaio accettato , non rimai- 

nt<:l, tfMhiir drerccadum, cJ Sdì lafminmJr^ . t:l Mml . 
Vf' iJiiin^ifi , ff'Mt IJIlt- tirlH , „IJi lÌ,/,yÌl.-al„«:ri Àuiuf- 



Apikollcarum , C;lt 
pvoc^imm, ju mai. 



'lallam pnKcfiam, jt mnuiaiqai i'ii^ilpum Steulalim, 
- •■■ ■Itmfilmpirlill.Vietan, Di - 



Ssrilwvn ptétMafum fiumuiBlI- rllemfi ImptrUll. Retili, Dui»- 

t tmprdUinl, vtl faim a4 JJf'^ U , vei ilii qunciae^e ì'Ttfiiìft*at 

wrfH , amfiilian t mt agtiifim Dlc^Uttc , eut Arctltplftvpl; 

prifiant , rtUB prtttxia vlàen- Epifcapt, Aiittei , Cia 

Ita pnaitnOi , vel àlltnm frt- rU,fi» \lcarlt fiUrM. 
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PARTE II. DIMOSTR. VI. Tj* 
ncva in Portogallo , e ni;' fuoi Domili) pietra fopr* 
pietra : a nulU fcrviiebbc 1' Ordiiiazione del Li^ 
faro I. Tic. IX I e xui e tufCc le altre Leg^ fonda- 
mentali a quella coerenti: a nolla fenrircbbe UTti* 
bunalc della Coronai c la Regia Protezione ineren- 
te alla Maeftà , e di fua natura iadivifibilc : a nulla 
ferverebbe T ÌEidependcnza dt-lla Monutchia , ridotta 
a dover riconofcerc in terra un Supcriore Tempo* 
pile contro la propria natura, contro la I^'ggc fon- 
damentale delle Carli di Lamego , c contro le altrs 
Leggi Habilitc , ed alTcrvate dipoi ne' fcguenti fcco- 
li, cronolcgicamcnte tipurtate nella Divifionc Xl( 
della Parte I di quella Dedmìone ; ed a nulla final- 
mente lì ridurrebbe il Regno > la quiae pubblica, 
e la Religione , abbandonaci aila forza de' Ge/u/t/j 
che fu per l'appunto l'oggetto di colloto nel pub? 
blicatc la Tuddctta Bolla. 
Nel Capitolo XV " genctofamentc fi fulminano ttf 
altre fcomunichc , cÌo^- ; Una contni quc', che da- 
jli EcclcfiaAici , fa>lionu chiamarli Tribunali .Seco;- 
lari: Altra contio coloro , che fanno Statuti, nqua^ 
&it altro Decreto i. che of^nda , o che diminitifc^ 
la EccleOafìica libertà ; E l'ultima contro quelli , che 
I il fan- 

t Riportilo JjLo (Info TuV- /ia iiutvis cMa Vitrtta 1» etti- 

*i ni Cip. XXV 11, e Pm- rt , vtl ih fyccie , tx f-avii caa- 

gofp al I i ■■ C'-JC ex fsnmj /h . i/um-ls minSio tihrc , nV 

fsltaj'i O^clì, tei ai Ifisnllam ttiam pulcKlu aiìlifrli Cfapicti- 

Sìtiis , aiti allJtTm ^wii'imcuniaiie diais, aut prtvlUeit, vtl atiat- 

crfimaiEecIiSaSicas ,Capltii!a, gMaudoHiit ficerkl' , irdlnavi- 

" ■ " " " ■ -'al, ap^ncanuiat, TtlfiiSit, 

• -feLf- 

. ^ ._ ... , fi^ 

, -OTJj- in alitino IsdUjT, vel dci-rlmltor', 

Jim. fruir Urli raroHC! Mffit- 1^11 clt^i fusvu «:»A, ,-c/.-r«(. 

yifto™, v.li-cidfa- u,r,j-„t.\-JÌ,i! , ;J S:Ji>, 

dunl , ve! r.vni.-s,:! JiiriU , -Jf( ir ,!«;iJJ..-;ra;.;j..' Erc'.-il.r-.m JH- 

bUBreOe , «wid ,-.iij7;s cihie: nini iiuerniìo\til di,c:k, ■.ti iit* 

i,al,<ti:'0ul.,,ta^ dircàe, l„.-ill, ìfl ^-frcji jri- 
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tanni) ufo di detti Statuti , o che fotto la loro orni 
bra pregiudicano a' Diritti della Sede ApoRolica, o 
delle altre Chicfe. , 

. Se fi foliè accettato fimiimcnte un tal Capìtolo, fa- 
tebbe fìtiita del tutto la independence Autorità le- 
gislativa data immediatamente da Dio Onitipot<:n- 
te a' Principi fovrani , come lo furono Tempre con 
irpccialiti i Monarchi del Portogallo: Sarebbe finita 
la Protezione , che i Sovrani mederimi debbono di 
gìullizia predare a' loro ValTalli di qualunque Aato, 
o condizione (iano : Sarebbero finite non folo le Or- 
dinazioni de! Llb.n, Tit. xvi, exviii; e le molte 
altre Leggi , che l'uno inferite ne! detto Libro it 
delle Ordinazioni ; ma ancora le altre Leggi , che 
proibifcuno, che i beni non padìno a mani miirtc, 
e quelle fono in tutti i Regni , c &tati Cattolici Ro- 
mani di Europa , e tutte fi leggono riportate dal 
dotto D, Pietra ReJriga Cainpomanei nel fuo erudito 
Trattato De la Regalia de Amorilfachn. Donde evi- 
dentemente rifulta , che un tale Capìtolo non fu 
feritto per difendere la Eredità del Signore, come di- 
ce rApoflulo, E come fu ftabilito da' Concili : ma 
bensì per diftrugg.-:rc tutte le fuddette Leggi tem- 
porali . c per ufurparc nel tempo ftcffii la ghirirdi- 
aione de' Principi Sovrani , e de' loro iVla^iftrati , c le 
facoltà dc'VafTalli, e per opprimerli, fcn^a che v( 
foffe chi li protegelTe , o dalTe loro foccorlb ; ficcome 
i: flato concludentemente dimoftrato nella Patte I 
co' fatti fcandalofi ivi riferiti. " 

. N>:I Capitolo XVI * fi continua a fcagliatc un torrcn- 



1 Nelli Dirif. VII i: 
-71. Nella DÌ7ir. \ ... __. 
,ql Jihns; encll. Diiiir.XlH ftrh 



ri Eecltjìa/llcat 
i fa iiieSe, vel Màe&e taietran: 
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PARTE n. DIMOSTR". Vt. tjf 

te di fcomuniche : Ora contro colnro , che ìmpe- 
difconn a' Prelati , e Giudici Ecclefiaftici di far ufo 
della loro giù ri fdi zio ne : Ora contro quelli , che non 
volendo ftarc a' loro Decreti , e Sentenze ricorrono 
da (juclic a' Tribunali Laici: Ora contro que', che 
fanno pratica per ottenere inibizioni , o decreti pei 
Itili contro le Sentenze di detti Giudici EcclcfiaiUci: 
Ora contro i MiniAri , che decretano le tali inibi- 
lioni , o Mandati : Ora contro t Minlfttii ohe gli 
cfeguifcoRo; Ed <h^ finalmente contro tutti coloro, 
che configliano, proteggono, o fa.vorircano ciafche- 
duna delle fuddetle cure, 

jj. Di maniera, che fc foffc fl«n accettato un tal Capi- 
tolo, oltre il feguirne tutti quegli alTurdi cfpotli ne* 
JJ. precedenti ; o tutti i Monarchi di quelli Regni « 
e tutti ì Prìncipi Sovrani di Europa fi ridurebbera 
a condizione anche più vile di qualunque Privato : 
mentre quelli ha pure l' ampia libertà di difpone 
nell'economico della propria cafa ; o rimarrebbero 
Re di fnli fcomuniicati , fcnii altra ecceiionc fe lion 
dc'(?«/i"*tii e de'toro feguaci. 

;4. Nel Capitolo xvii * (i riducono in Compendio tutti 
tB - 

Ha , rei atJi/laiidt toran tsmtes , tra Ulest exeiial jvicuTimt ; tet 
pritnr*liris , fmOUres , ueenia qmqae, vltsc Itetrtuft , tttx- 
cmpBipikitoi , agmei lafe- tqinmtar , tia éamt mfiliim , ni. 
dlimt , eamlms fua J«ylfdiaton iroclabm , dì fsvctcm tiì iirim. 
Bcclefiaflica camvc gii'fr'm"' " KiporratodilT^WB JlC»p. 
U!ay.l:ir , fiaii-l:,}}-. qlicj Cacot^i . XXVI1[, e dol F:^gl-feiì ì.lf 
t>' Sm'^ Csa^aniUisresKicttiU- ivi: fl^l-je mljJlUlonti , fm fni- 

Jìai,i:„U ; se Uhm m. ,!.fl qi<.i(;t,m^ue EcclrruUIrai Ptrfa- 
irfi„im OrJ!,a,-h"^n, , rll^m ::ai , rallcj^r Etcìeflanm , MOìi- 
06 ris Dcleia<!'ì:ni i;!iimjnc:imqui fterUmm, 8' tUofm iiai/icianaa 

ffTl BceliOa/ìul jiiMcium tludia- pa'l , vii ellam fm-uls rcf .i.fffluf , 

lei flj Caiicellsrlai , ailai Va- -jll csufa fise RmoBl ViWìlicIt, 

fiat Sttulirc! ricumat , & ai vtt atitrtm adii Uffllmaii factii-, 

§llis pvSIUtlniij tfmasJala et' tetem hthtmiam, tKfreJi I/»n- 

Jamjmaa^Ormarlli, tatPe- tUfipifflnM. 
1^#ltmMìt iecatì, V taf, ' 
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gli antecedenti : merehhndofi confuiàmente lo Spi; 
tkualc col l'cmporalc ; c rcomunleandofi general- 
menie , e Tenza diftiniione tutti quelli, che fenia 
precedente legittima licenza (cioè della Curia di Ro- 
ma ) ufurpano la gìurifidiiionc , v fe<]ueftrano i flut- 
ti, o k rendite Tpettanti aUa Sedi Àpoftolicat o a 
qua ir» fi perrona EcdeAsiUea. 

IJ. E fe un «ICapitoIo fi foflè accettato, Invece dicf- 
ferc difefa la Giurirdiiione Spirituale (la quale fin' 
era in quefla Monarchia da ncITun Tribunale , nà 
pur per fogno , fi è prctcfo mai di ulìirpare ; anzi 
che i Scn-rani Portoghcfi ne fono flati Tempre lé- 
làntiflimi Difettfìjri) ne rifultaccbbc l'altro afliiido, 
che Ai'GffiAì, e da' Curiali loro aderenti farebbero 
eonfagme , e perciò refe immuni , Come i partici 
delle Cbi^ , o i Chnìter j lagrì , tutte quelle tene , 
tàa piaceffi; loro di ururpme ; e tutte le rendite , fi 
RUEti I «bc ft fflctM^Ueflèro d> detee tene TeMfbbefìt 
id eflcrc riiriìlniente fàgrf^ante contro la loro natu- 
ra ; Teparando tutte quefle ctìfe dall'alto, fupremo 
Dominio della Corona, Affurdi, che chiaramente fi 
prova nella Parte I eflcre affatto intollerabili. " 

ji. Nel Capitolo xvni * vengono aggiunte altre tre feo- 
muniche contro i Principi Secolari , che da fc , o per 
al- 

. ■ Nelle ti4' DivilToni ciote ^Mh naJli exlgimt , eul fic bn- 
TKlU Noia a anlsetJtnre. fsjìla , tllBm a /pnilr dannimi, 

t RijiortanidjlTf/f/to ulCap. g cmct^ioIHui riciiilmt : Ute- 
■ XKIH, t dal Fra^sfi =1 ?. i i qtì prr [e , ftì alai artOÈ, 
T>i : Attive cdleUai , .ìerlmai , tri indl'/tìe fmilSa facerc , ex- 

nCI%'tl!^PrJe"i', %al!lsP^- S aìxmfm"V^''!l!:i^',' vel'^ 

finis Ecclefisfilcli , ac eDnm , tf veran p /J{«re vererlur , tu- 

Scelrfieitm , Mimsjlerlrrtm , tf iufium^ue fini jn-emiuenilt , X- 

àlliniiB Rcclepii/llionm teaeficl^ fnllatli ,OnHa!i , cmdulaais , ait 

rmn fmli , lllmimqiie fiti^liui > Jlilus , eilamff Inirr laii , aia 

mUiMiuj, & pirveetltai haliif- Rteaìl-prifiiheent diftllale , feu 

mHB , A^e fimlll 'Remimi Pntt- Fitnejpei , Ducei , Ctmllei , B*- 

fitlt fpetlall.tì esvrifa.headU met, ìf tilt Pettmalm Meav 

I tì ilvtifit ttUB ex- fm-*Mm RtfU , mritdk^ 
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PARTE IL DIMOSTR. VI. i|f 
altri direttamente , o Indiretnmente ìinponeflèrò 
Decime . o altri Tributi fbpra il Clero , o fopra i 
beiti I che gli appartengono : Contro coloro, che 
configliàflèro , cfigeflèroi o ricevefTero tali Tributi; 
e contro qiwlli , che ìn ciò daiTero ajuto , o favore. 

,{7. Se quello Capitolo fi folTc accettato ; Per una parte 
farebbe Hato inutile , fuperfluo , e frullrato in ciò 
che riguarda le pcrTone Ecclefialtiche ; ciTendochi 
p. DcITuno pifiò mai per la mente fin'o» di carica* 
re i Chierici eoa gabelle perlbnali, le qHall non s' 
Impongono fé non cbe iUlla gente della Plebe: 
dall' altra parte nnn poteva mai la Giurifdizione Ec-i 
clefiaftica arrogarfi il diritto di Habilirc cfcnzioni da' 
Regi Dazj nelle terre altrui , c fpcttanti a' Dominj- 
de' Principi fovrani ; io che non Ct pottrebbe ridur- 
re in pratica Tenia rovinare le Leggi fondamentali , 
c Tenia fcguirne gli alTurdi di fopra indicati nella 
ri/lefUoni ai Capitolo xv. 

jt. Nel Capitolo xtx ** fi Tcngliano fulmini di altrefco^ ' 
muniche contro tutti quelli , che citano gli Eccle^ 
fiaftici' dinanzi i l'tibunali Laici per materie crìmi* 
nali. 

ip. Quello Capitalo non (u ricevuto , ni poteva rice- 
vi! I, Peichi eia fiiperfluo ne* caft di delitti or- 
dinar} , qe' quali f^à molto-tempo innanzi era flato 
dalle 

CMIfllkii , tg Teirii nmnKiamiLi rìfi , Scrifis , Extndsrrs , Jf 

me coltrale, quam aiu/cmcliu Uat tMtral'Ias pi-èfe'nu'"'tet 

eeaeralltus tUta , elìam cum era- exe^ncnJa , /hit /peculi , futeijl- 

iòni, tf paais lo eli tnlrallr, ca, (f txpreir,i fui"' Ssiàs Si- 

4 Riponilo dilToteifcil Cip. Xi AvBjhlletllces'Ua , tilaniX 

XXlX.cdnlFn^ ill.ijhì: Ila rnaHItntti Jàtriat CciS'Ia- 

JttmeKommmitauaittVatatte- rii, Siaalires ,'P'tMtiites , Can- 

mitti/mu «Mui I et mflemtu- etìlara,Vlceiaise(lmi, mt 
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dalle Le^'del Kegno ordinato, che gli Eccleliaftl- 
oi, e Ksgolari fi rimette flèro a' loro rifpcttivi Supe- 
lìotl per eflcte giudicati, i. Ne'deiicti per^ privi- 
legiati ■ o di lefa MaclUi né poteva qacda Bolla la- 
fciat efpofti , e difarniati i Principi fovrani , ed i 
loro Regni , e VaU'alli ; ni- i Monarchi potiivano 
cedere cjucflo loro diritto in nficquio di detta Bolla 
Tcnza derogare, e fpogliarfi dci)a loro Sovranità, ' 
(e. Nel Capìtolo xx, * ed ultimo, facendofi un mifcu- 
glio di Spirltudle] e di Temperale > fi icatica altra 
tempcHa di rcomuntche genetsli cantra tutti quel- 
li , 'che ditetCunente , o iadiiettaraonte Invadefferoi 
òccupallèro t ritenelTero ■ o diAruggelTeio in tutto i 
o in patte la Cittì di Roma , e Doininj , che dal- 
la Solh TcngoDo Htttibuitì' al Papa in quafi tutta I* 
Italia. 

tf. Quello Capitolo non fu fimilmentc accettato, ni. 
poteva accettatH: 1. Perché h lpiritu:iiità della fco- 
niunica , non poteva mai entrare , nò aver parte 
nella temporalità di quelle Terre , e Domili;, che 
ì Pontefici Romani pollicdono come Principi tem- 



XXX ,f (Jsl Kri;:fl'|i ?ìi.i^o in: /™ , PmiSim , Avliilfem, CI- 

Iltv, ,:>:!.;,.m,..lc.i,::,.! .'Vf .;::.:lf:c- vllalmraftim ,TB^in<m , Ftr- 

r:J//;."™im> filr7p. , i,uli^rfy, rarlm , Comm'um , e" ''lai ClTf- 

/«, Jlo< , mi iHf . rei l«.TIrr.1e . tale! . Terrai . 7,ocb . vel ht- 

fit fliaciln^ie lllii'f 

Tl!urr''rr'aMip/e?l, , _ _ 

KtlUparttwAliiumUi^nn, Rt- fuiì^Oa ; •irercn fiirremm Jinlf- 

ftann SuUu , l'Jàlts Sarainlt. MIaiirm h: Wii t-sili . B" f Urti 

tSCsrllci., Ttmu ellripfarim, KmuBt Ecdijls imnrneiHnR ie 

PjlpftWl/™» Bltlì Puri U Thaf- fielf afurptri , perlarlare , reti- 

tU,DaMm Sultlaam, Cml- rrrt, tfrexArt vnVi tiadli prt- 

tÉlim Vetttjhim, SSiitnfm, Jkmual , wcam aJfxTtnUs , fmh 

MariH-»A'rml-Jin, Mtft T't-. t,^-et , g deftafatt eùrua , fra 

Mlif.Sim'iiiy4iiCtiiipiiiiU,lf llllt mKlIbm. cnfilìum, w'/rs 
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PA-RTfi U; DIMOSTR. VI. i»? 
yonìì. 1. Perchè ne'cafi , ne'quali i Papi come 
Principi temporali vollero niifchiarfi , ed aver parte 
nclJe difleiifioni , e difcordic degli altri Sovrani del 
Secolo ; Ì3 pubblica necdiìtà , che collituirce Le<rgo 
fuprema , per cui i Sovrani lemporali fono tenuti a 
difendere la propria riputazione . i loro dominj i 
la vita , e facoltà de* loro Vallàlli , fa quella , che 
precifaraetite decife, e fecondo la quale fi regolaro- 
no , non ollanti le dette Scomuniche fpirttuali , chd 
come tali non poRbuo applicarli , nò aver cfittta 
fiipra le terre , e cofc temporali , come abbiamodet* 
to di fopra. E quello fleflb e quella , che i Monar* 
chi , e Prindpl fovrani 1 più religioli , e ortoKlt^ 
di Europa eoo loro gran dirphtceic furono obbligati 
a pratica» ogni voltai che a'i fiato flato Imo tuo* 
tivo. • Que- ■ 

a LefilfeDtcretilìruppone, di %nB numero tì Scrittori.) 
e date fuori nel Hat del Secolo Iniluirero il S. Poni. Grunria 
vili «i^ inàafOMercaia c (o Ptc- VII i eominetiere codito X In 



niJoit Enrico iv li 



( liiniticinil diicordie. iniullie. ; Lo (leiTo De Rea! ivi 
Vakbi effendo da tSau fup- f.^g. Sj , l. Lei fiufei Deaem- 
pone DicrcLalì flid inilnnici J.i, e fet.) Furono «ufi, eho 
■Icuni Samoli Pontefici , e fuc- tornando il PonteRce Bonifiiia 
cciHvinientE liuiidi ìUali da' fii- VUl ad inqiiiuare ^o' medcilmi 
voli itEOmeni! meni fuori da' piciclll ilelli Timporule Euiti- 
Teologi di igue' lenipì (nel mo- fdiiiouel Frincirl CatiolicI .dat- 
ilo flcnb, Cbc li c fitto di due femoilvo alle olii mie guerre , in 
Secoli in qui cdli Bolla in Ca- ftruiio delle quali il deiioS.Fon< 
H nmitl), e tinti da deice fil- ttìice indù a lìnìre li liti pn- 
ft Decretili ( riparlile dil Firn- iinniero In ima Toste d' orifìno 
n nel Difcorfo IV' fulta Scoria di Filippo i) Eello Re di Fcin- 
Xcclellanici 1 1 ) fecriofco- cii , appunto come g\ì eri (ti- 



mini i De Bieil Scltnfi Su Gm- __ . . 

V"- l'om- VII piE. (4 « (t, tla fimiftll In Pariti sei ijari 
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4i. Qiielb furono pertanto legluAiflIme, e notorie raglo* 
nìf per le quali unto da' Monarchi, -e Principi fo* 
vrani di qui dalle Alpi , come dalle ftelTe Corti Ol- 
tramontane , non fi volle in conto nelTuno accecca- 
K lìmigliante Balìa, né permettere, che dì neiTuna 
maniera foiTe pubblicata ne* loro Regni , e Domini : 
Vedendo ognuna. di elTc, che vi fi conteneva, non 
foìo uno firatagemma carnale , Inventato > con pre- 
teRo a Religione , al medefiiaD oggetto con cui fu- 
nsu inventaU le bife DfCtetalli « ccUo fleiTo rpi* 



ni dcgl' In£ci Rmmo^ifaitìcì ; ma' ancora un glo* 
go di foverchio pefance , ed un attentato fomma- 
mente fediiiofo per rendere foggeite alla loro So- 
vranità tutte le Potenze Cattoliche Romane. " 
6ì. Nell'alta Germania l'Imperator Rodolfo II, non foio 
fioppofe alla pubblicazione di dettaBeJia., ene impe- 
dì con tutta lafoiza glletfetti; ma fin iofleflb Arci" 
vcfcovo Elettore di Magonza proibì ■ clic fi pubbli- 
caflè nella fua DioCcfi , e ne' fuoi Stati temporali. * 



t'na. 



à lìproccuRm dirpargece ls pcdiibizio* 




Nel- 
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PAR-TE II. DIMOSTA. vr. T^i 
Nella baffa Germani» fu (ìmilmentc Impedito , che 
éemBilU folle pubblicata ; c negli Stati deSeMan. 
die, e del Bntbante fu con fona rigettata) e fta» 
no refi inutili tutti i maneggj , e gli sforzi del Nun* 

110 BctitivoglÌD ufati con trafTneCTcrnc gli Eftmphil 
a' que" VcfcovI perchè la pubblicalTero ; mentre tutti 
rScufarono dì obbedire al Nunzio in ciò, eheriguit* 
dava la pubblicazione di detta Balla. ' 

Succede in Francia > fu quefto Acllò propoltto > tilt 
che viene riferito dal vtnàìcci GidcointAitgaJltt'ra«nè_ 
ne'feguenti termini: * 

Jegtii ne( itn^ ^ffa Ma capi , che nm itve tactrt fett^ 
Kt manean * tà, che it jite Jì deve alla Regia A'gtii* 
ti. Fu ia gitimi Vefievi puUlieelii iifoppiaito niuBol* 
k iel Papa : tftt ereéute, che eie Jìgià§è ad ìJKgaàff- 
ne de'fiilìà^ , ì ijuati vatìen teninre la paùeoia Jet 
Re , e Je' Magijìralì ; rifduli di andare motta pili ìn- 
minti I fi ^iieflo pajo apfijfe lare il cainaùaa , alìarehi 
il Parlamenta fi travafi ntìU vacame. EraM gii alcm 

111 aura , che U Pajfa fi era arrogata tata Patemi fipra 
i Prìntija CriJUan! , eie otn Jit mai rictufàuta dalla 
Franàai E the pretendeva dì aver Diritte Ji fienumh- 
tare ì Mapjlrati, che d'ifettiana la GiarifSàont ttirtpe- 
reìe eontra gli attentati iel Clere. Seconde tjtiejla tutti 
gli anni fi Ja in Rama nel Gimeii Sanie una paèèlica 
Cirimoma , in em dai Pentefice fi Janna le^re alcune Co- ■ 
fiìtmàem , le f tuli con malta ■cara fina Jatte Jpargere 
Jipai in Ittita la Crìliianiti , ad effetto dijart ima vana 
iflentatiane £ quella fiia patejlh. Le Solle , che erane 

. fiate iniredaite nel Regno, fiirona appunto di queliti na- 
tura. Avendo ì Pifiali generali inicrpoJU i Juoi ricovfi al- 



-. L Lorm, ^Parili ijfì, firuu, cip. Il, l- a 

Catbia ìA 

f W Slam. ^fM(^lwMUI)!jUuui pai. ABift 
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h Camera éspuiau in lempe dì vacaaa ptr eonllniuré 
<i amm'ttùjirare pujiìxia , fptcìabneatt /alle materie cri- 
mùiuli; Il FarUmeiU» eti lUiriiJtro Briffinie ella lefla, 
imiliinia lajirmetan , e la lìterti Jt'faaS AnUctfferir 
pranimai aita Senteiaa , cella qaal&^rdini a lutti i Go- 
vernatori; Che s'informalTero, quali erano flati gli 
Arcivefcovi , Vefcovi , o Vicari Generali, che ave- 
vano ricevuto o la detta Balla , o qualche copia di 
cOa fotto il titolo di Linerie prQctJfiu ; Che efaminafi 
fm- ia chi era Jìatii hm fpedila detta Bella ej^int Jk 
foétìicarla : Che ne impediflir» la puhbUtaùone qaaltm 
J'S' fiS"'*" • fiqiiefirandeae tutte le copie , e rimet- 
teniole alla' Camera ; E nel cafi , che la detta Bolla fi 
trattaci gii paiblleaia, iniìniajfer» per im iato termine, 
g/i Arehìtfeoxà, Vefcotiì, e Ier« Vicarj Generali a com- 
parire alla prefenxa del Parlamento per ini rì/pondire al- 
le nmojlranze del Procciiratere della Corona ; fcqucllran- 
do loro il Temperale, e cottfignunilo'ù a'Trihuna'lì lU- 
fj; Proièendo adopiune l'impedire la efecazìsne iiqnt' 
JU Sentenza , folte pena emiro t Trafgreffori di ejirc 
tajiìgati cerne inimici dello Stalo , e carne rei dìjìllt' 
mai erdlnanda , che quejia Semema Jì JLmp/iffe ; e cht. 
tille copie Jlampate, ecollaxìanate da'Notaj jìdove^ tftw> 
re la fede (Ufi come air originate. 
La Sentenza c dc'4 Ottc^re ifto. : 
ho che fu rcfo notifTimo al Mondo iftrulto dagli Sto- 
rici , e da' CanonlfU , che Tctlllèro fu quello argo- 
meato. ■ .- - 
^6. Nell'Italia medeGma, e dirli folle porte di Ro- 
ma , fucccdè quanto viene riferito dallo ficflb Tud- 
tia * in trattando degli avvenimenti del iffiS cosi' 
dicendo : F« 

te Balii veitjc trs qiielii )« Prnift! dcitlMfidrT BfUfe Gà£ 
nrane par pli&u Cap. VII, nura. io, e jj colie noto noU'' 
Aiiic. XVll. £(1 il CecclM nel luOM cimo. 

t lltVl^,yAeSBìf»tUi«Mr{elUiJ^_3aÀ:V,WfÌia-,. 
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PARTE II. DIMOSTR'. VI. i*! 
\ì'a per r appunto in yne' ttmpj , che il Papa, procairaiti 
iù ài accrc/ccrt i PrivUegj M Cieca in pregìiiJiiii/ de' 
Sovrani , lenti di rendere efemi tutti gli EcckfmjVci 
ietli Crijlianilà da' mbuti , ialk ImpoJU , e general- 
mente da tutte le cantributianì , che iVaJfalii fono tenu- 
ti di pagare a loro Sovrani. A jiiejla /ine pubblici la 
Bilia in Ccena Domini ripiena dì minacce le pià ter- 
TÌhili contro tulli ijm^ Principi , e Reptibbtiche , che ot- 
òUguJire gli .EeciefitJUà ie'hra Denànj a pagare Jhnì- 
^Uaatì etntr^otìtiù iettate alta itUa Stalo ; di- 

^ìaranéoli /amm^aai, ed ìneapati £ ifeene efoUitì nA 
IrihunaU iella Penitenza. Tatti i Principi d'Italia, 

fpecialmente il Re Filippo, e la Repubblica di Veneti» 
confiderarsna quejìa Bolla come firaordìnariffiina . e fom- 
mamentc pregliidiaevete a' loro intere^. 

E la cofa fegul di tal forma , ed In termini cosi foi> 
ti' come lì vedrà -ne' feguemi Paragrafi, 
£j. Nella Repubì>lica di Venezia fegul ci& , che tìcIU 
riportato dallo RiSo Titano in quelli termini : ' 

i Veneàani per eoitto nejjuao mojlraìiano di effere dìfpo_^ 
a /offrire gutj}» nuovo giogo; Pretendendo , che in nìmt 
modo poteva diminuir^ il Ttfiro del Prìncipe , finta fe- 
gaime la rovina dello Sialo ; nella di età confirvaùana 
tiutì i Corpi y-e li. med^ime Comaniti Reilgiofi hanam. 
uno fiejfo comithe iitter^. Vu guejle afare più volte JU 
halititù vaiamente, per T una, e per t altra parte i tm 
allà fiat fipr^^UBta la guerra diReUgiaie in Fraudai 
e ne' Paéfi fcf^, h ala , t f Insega» dèi Pontefice fi 
'rifreddi ^ forte i che ìa RxpuBilìed rinu^ godendo delle 
file antiche BBerti, n*n eflante-la dettaBolU: Sofianen* 
difi eoo ìtteonlfitfiaiìU firmetaa fepra ìJiiU£ jàndaniem 
ti addotti da'figgj, ed ilhnànatì Tiottp , t Canorùfi 
eoafiibatì dal S^ìq fa ^aefia taaftrìai, . ' Ne'. 

'§ piflb^IBIllaiìeUMV- t Vattao epefà FUtn.AnloM 
twe^«i - ^«idiifBao, syieiii»(ìv 
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et. N«'RegRt di Napoli., e Si«ì)Ì3 fegul quanto finaì^^ 
mente vkn riferito dallo fleflb Tuam: ?ioc: • !;„ 
li Papa nari Ji rìienae dal dare etdm.a0iaelii {la 4ttf% 
fiaìk in Ccena Domini) ^pubblica/c da p«mtt9 M 
Y^eiii, e da' lora VUarj Generali, t _da' Parratlù fiiHf 
ff figlurJo o^iint a'Saaraai, filippa , /dtgaata^ per un 
iflf ^wflbflMO, prcilà fitUptiu rìgar)0Sma'Vtft^ 
'ti.i^ SptgMi < a Jan ^aimm » fim^inr 

ti frdfiii del ?apa i E dichiari , cA( naft ptnntntrehbe 
mfi • che gli Ji potij/i rimpreveraft pcx ima 

viie c»ttJi/ctHdeisai Ifijaaio dlipiniàre la Digitili della 
Carena ereditala da' fati Fredtccfari, ni ÌJinJi dtlTe- 
fira delfm Stato : Soggìungeade , eie nm 'tfoiìiiaiia h 
Sl^ejfiopi dcearjau Jal Papa al Be 4i gran"^ di efig- 
ffre dt'fitJHj dai Cifro Gaflicdiu, ppieoai^^ jfueIRer 
^fWÌ0 diEreilc'n m/ ten^jU^ , ^ft' eJ^FiÙppp per.^ 
mitrfapuu pft^tvar* ìfuoi SaiÌJ^ ififlijk' .f» Àr 
tf^Bàtfi ddie./tfU^ di ì^rr^di^i^B^^^^^r 
Jhei Rfp» Qirìtti , eif ^raiufiiiyrt Jàà itì^ 

W^^* — '■'f ■ -.^.-k^J^,!!^ -'■ ' ' - 

-gfeim (JclU bqi.idu^ ladigoasUMM fH detto nfflr 

Mnle di Veneti:!. Fr. Bernarrls dill* p ■ '**t. StìWpH- 

ili Tculoaia. Pr. \Th-f.Y: A,-no7l, sii ^dcBlflic!, Clw niCHE ^- 

M^efliD m Teulogifl Jdlo IteiTo portata acV.XlMk IV di SctM 

Online Kiancefcano. ». ,llar- Opeie apat ■ <7> •Af- Botila 

teaUiili CaptUn Miuor Convcn- dAtfa drfle «onGaeradODi fillò 

tulle niKlIio inTculofia. Fr, Ccoiire di PP; Molo V Hinp»- 

£ii(r«>ii;i> dell' Onlùc dJvSerri tanti Tom. V i piE- 41 , liej. 

Ai' Maria MieAro in Teorosia. H tutti i;]! alttlTon, Cbefì Oo- 

eiV/ttnt MfrfiU Pittf: N^p^ Vaili) raccolti nC i. Tom. in 4. 

tano ,.e Do^art in Tcsfogia. Oelli CoIIeiioiie di quinto ufcl 

il dAttìfEmo Fr. f «71 str- alla luce fonti qutll' liitudcito 

rio. Fr.PuitiniWl'eoìam Pina- di PP. Paolo V dal De 

(tktno : TtoB de' quali lutti JUdTiielToni. VIU folta il>a- 

conehideniilfimi; edouilMfa- mt iil àtao PjuId Sjo-^ 

- ~ -' " 1 BEI Todi. Ili ' a Nel detto Lib. XLIV paj, 

,..i#«puW>Iioat^ , 
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narca , dalla prima Lettera ch'egli fcrilìc fopra di eli ,- 
ni Vice-Rc Duca d'Alciìà a" 24 Manu 1 jfi? . lino a' 
3} Gennaio 1584 '""o il Governo del Viee-Re 
Ducid'O/imn, fi pruva ciiiariflìniaincnie dal Catalo- 
go de' ftlomimeiui raLColti da Burtoìoniniio Chioccar 
rtW, di cui fi dà copia nelle l'ruve, ' 

Da quelli Monumenii fi rileva , che la detta Balta 
fu fcmpre acremente , e con tutta la forza fuccef- 
fivamcnte rigettata da quella illuminata Corte : E 
che tal ripulfa > ed QppciG7Ìonc ha durato tino al 
prcfente in detta Corte , come vien provato dalle 
due fignificantiirimc Confiikc fatte nel 172^1 , e 
1761 riportate , e ponderate nella Dimoflrazione V. * 

Gii fi t veduto, da quanto riferifcc ilTii-ino: ' che 
il Re Filippo II , giunamcnte irritato contro le ufur- 
pazioni di detta Beila , proibì a' Vcfcovi con pene li- 
gotofilTìme i'cfcgultla ; Lo flelTo viene confermato 
dal Zipea, dal Van-E.fpta, ' e da altri Scrittori,* 
che vengono autorizati con ifpccia'ìtj dall' cfprcP' 
fioni foriiflinie , delle ijuali lì fervi quel Monarca in 
detta circnflanza, lagnandofi contro la Curia di Ro- 
ma nella maniera pili afpra , e figtiificante di cui 
poteva ufarc un Monarca di profclÌÌone, c per ai)- 
tonomafia Cattolico, 
, Quette tali pungenti cfprcflìoni fi leggono nello Let- 
tera fcritca da Lisbona nel i;Sz dal fuddelto Re 
Filippo II , dillcfa dal Tuo Segretario di Stato Ga- 
irUle ài "iaijat , diretta el Cardinale de Granve- 
la Pcefidentc del Configlio d' Italia : nel fine della 
quale il detto Monarca agginiifc in pajl fcriptiun le 
feguenti parole di proprio pugno: 

k ■&! NmHBKCi IX. > Dll ?. 97 in i3- « h 

d DtJureVave «1 Titola Dt OriOiiniSi num. 14. 

t Htl Tnitito Df ermiu!tailHi€ Bfcli/. PMI..I, Ctp.UIj 
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Qi'eJU cofe dei Nimùa , e iti CoUettere fi vanno ovini'. 

mnilB hi modo, che creda ne uhbiana a rìfaltare grandi 
inconvenienti. Ed è cafa bin Jìrjna , che vidnadcfi. che 
io filo fine Rutilo , che nfa rif/ieila alla Stde Apojìoli- 
ttt ; e che da mìei Kngni i ella v-intrata , e chi pree^ 
cure fia Jatla lo jlijfi anche dagli nllraì Dominj ; in ve- 
ti di evirmene hnon grada , comi farebbe il dovere , 
profittano di ^aeflo lUjfo per afiirparmi V aiilorìti , the 
è tanto nccejjarìa , e conveniente per ii fcrvìào il DIO, 
e per il buon governo ii quclì' incarico , che gli è pine- 
fiuto aiioffìirmi. Sen contraria i poi la laro condotta con 
^ailli , che agi/cono latto altoppojla itijtiello, che fo io j 
Ferìocché poirebie iùifi , che mi obblìgajcro a prendere 
ultra vìa, final però allonlanai-mì iatniio dovere. Ed ìa 
fo heniff^mo , che non debbo fijfrire , che tali cofe ginn. 
gano tani' oltre. Ed affìcurt, loro , che mi hanno già 
fiancalo di troppo , e che fono fui punto di perdere la 
patiinu! per molla che ne ahbia ; Che fe fi giunge a 
^nejìo , potrà cjj'ere , che tutti fe ne rlfenlano ; da che la 
tefa adeffa non lafcla tempo a confiderare tulio ijtiello, 
che in altra eccafiane falena poaicrarfi. E vedo , che fe 
■ Vaifi b.i(ft foferofiAtì . di ijialche altro Principe , irve- 
rebhera fallo maraviglie perfo,ìenerli acciacchi non vi fi 
pcrdejfe la Religione ; E per e^ere mìei , erede , che non 
ficnrano, che fi perdano, parchi fi perdano iame. Vor- 
rei, e potrei dire molte altre tofe fu quello tuono ; ma 
i già ména notte , e mì trovo molto fianco ; e qnejtì 
Negoy mi ci reniono anchepiii; E pervei, che fiele al 
Jatla il tallo , bafla il fin qui dello ; E perciò non poj^ 
aiejfo , ni ho potuto ne' giorni paffitì rlfponicre a varie 
vajlre lettere, che ho prejfo il me, ficcome avrei voluta 
fire. • U Re. 01- 

a Viene iT/r f.ttfflfim ripnr- ftimnjli inMailrid nel Ui j. E 

laii dallo Ikifo Luij-j deCabrera Mt^uJ, ^,t^\l Co.ifulu fjiti ilil 

1^ l.iX Mll , Cap. XII, pii. Coni;glio di Br>lnnle liV Arci, 

im, c i]i dcLU CroDica ùw» LiopolUo i' ì; Dicembre 
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OJttC le fuddctte lagninic , pafsà quel Somno fl prq* 
cedere nella mainerà , che viene [ìfciiu dal fu^ 
Cronifla Lwgi dt Cahwa cosi: * ..j 

Parvi , che gaejlt rìjinlimento Jìffi latta centra il IfmU 

aa , pcichi contìniiania qacJU a contrujiarc col fapremo 
Con/gìlo dì Giulì;ùii ! e non voknJo modcrarfi nei fuo 
prcu-J.;-.' ,ijjiì!in> , Jl-mpaLfi , e pocù confacentc alkpiik. 
blu.: LhUl^ , ed ulta conferiamone della pace . e iella 
Jleoiii Aoiorìlà ; Io Jìce a fi chiamare, e gì! Jlji : Ch*- 
facile ctfi apparlentviiM tulle al fm Coi^Uo , e the 
fiiaa £ que^e , e £. quelle non pùteva gmermirt ; £ dia 
eie non ^ era. wbfto ridarrt a' termini di ragimc , enio 
eelt ajuto degli fltrì edanpìjfe ciò, che gli utcaoa j m* 
al contrario, giacc/iì, Uifae ceniradìàoià gìmgenana ad 
, Bjiiniiùone, ed a pec<r rìjpello veifai fum TribaiuU , « 
ver/a di lai,- cht fi, ne aada/e.cen Dio. E ceii/u eaa- 
dallo a Alcali da D. Diego de Cordova la ima corroiut 
del fuo equipaggio ; e le fne rohht , ed i fuaì domepit 
nel giflcne farono accompagnati ddgli Alcaldi di 
Corte i E firifc a Gregorio XIII , che gli manda^ 
Ver fina, che lo ajutajjè afiJìeotre_ itpefa d{ coù_ grande 
Monarchia ì che fi eli Jàceji , gtì toafinlareibe , e da' 
wehbe ijuclpojìo, che fimpre avevano avuto nel fuo /piri» 
lo, e nel fuo gradimento gli altri Niiny ; Chi, in ciò Jo' 
re, imitava i/uello , che ira llilo fallo da alcuni Princìpi . 
e che fijace-Jii in grava di' Sommi Pontefici -ucriPadri, 
amanti della pace de' popoli , e de' Sovrani diquejlì, tS'c. 

comune, ed univerfale cipulfa di tutte le'luddet- 
tc Ctirti Cattoliche Romane determinò le circoftaiv- 
zc , e lo flato delle cofc relativi: a detta Bolla in 
Co:na Domini nel tempo , in cui la Curia di Roma 
precefe introdurla in Portogallo ; lo clic fcgui nel 

-F.:rt. II. K I 57.4. 

?^ ' itij . liferiii Jal Vca-Bfpe.i il Tom. IV, Momimenfo R( 
- "dell' Appendice *I Traitwo De Pnmikàtim Ltfi"'' ■ i 

tv OtìBf ii»fra nlril, it(^-^ ^ 
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I {74 , quando tutto il Governo della Monarchia fi 
Ritrovava intlcramcnic nelle mani de' Gefaiti, ' 

7j. Contutocciò non fu baftancc tutto il dirpotirmo Gè- 
"jmtìca per fottomctCcte il Port<^ilo a detta Botta ; 
poiché la Divina Provvidenza .dirpofe , che i Curia- 
li di Roma collegati co' detti Regolari rìtrovaflèro 
Contro il loro progetto olUcolt eoA inliipcTabili * co- 
ine fuiono quelli, che paflb a riiètìre. 

y6. Il prima ollacoio fiirono io flrepìto , e le grida unl- 
t^rftlj prodotte dalla indignazione , e dallo feanda- 
lo generale , di cui l' Europa tutta rimbombava per 
caufa degli afTurdi , ed attentati di detta Bella , co- 
tte fi è veduto di fopva: Rimbombo, il di cui Eco 
rlfonatldo fortemente per ogni dove in Portogallo, 
ed avvifando tutti i Portoghcfì > che andavano ad 
Efiète fatti fchiaTi. quando che Dio S. N. gli ave- 
Va ne Ai liberi: fece ili fatto temete t'Gtfiùii, che 
ÌStebtttro darpopcJo prefi a falTate. 

77. Il fecondo oRacolo refe il pTitno fud^to di una 
forza invincibile. Gii fi è veduto , ' che l' Impe- 
tador Rodolfo II ncll' alta GermaiUa , ed il Re D. Fi- 
lippo II nella balTa Germanii^;^' ne' Regni di Napt^ 
li , e Sicilia > e net ContlD^K^lht Spagna iraptr- 
gnarono Kettimùt^^^^^Hlppo&to col maggioir 
vigore' aginnliilti ^''^miftSA^ E 
fimilmente, che ■fi^6tó?''d^iàRa, ' e con irpceia- 
iltik il detto pot«&f 'jMb|!^Ìre«''SpaSnolo D. Filip- 
po II , era 1' At/hiilik-;^' cui'^lore i G^fì-it! fpc- 
lavano tutra là'pi6^c^flflt vittorie della Lega 
tìi Francia, conclùfi poco dopo per meno delle ne- 
goziazióni del loto Socio Metter collo fcaadalolà 
Ttatp 

,1 Comff; maniCelli neUiDi- ig , io, ii,etiii qocfta IH> 
fliione V della t di aueSa moaiiiione. 

DtJinm, • e Neil* Pnt. l, V'aìt. Xa 

• sa. II. J7. (li ■ l;4*S 
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^ttlto ftìpùldio col detto Manàtca contro Enrf^ 
co III rutilale r é lègitxlmv Re de' GoUégati, - . '■, 

yS. Da fimigliailti cócoftiiiK -dunque, vedendo i&^inU 
nel tempo fteflb, efTere notorid, che tutti gii 4fiàri 
dei fijpremo Governo del Regno dipendevano dal 
loro arbitrio; e percii'i di non potere introdurre, t 
(ntc acceiEarc in l'ortogallo detta Balla , fenaa c& 
poHl a tirarfi adduflb l'Europa tutta , c prìncipalni en- 
te il Tu d detto potente Monarca di Spagna, di cui tan- 
to abbi fognava no perelTerc ajutati nella cOTina della 
Francia da loro tnaecbinata ; ne nacqtK il feconda 
Inruperabilc olbcòlo^i porcili lìviddcro aftrcttl mal* 
grado loro a U^Atvtmdieiàa nonié d^Re D.Sebil* 
diano fo(rerì|rtfÌ^d^iUetUBdltf ÌDC«fl!iii}«mn&. 

7^. Kipulfa , che'^ iÌTWfcaa'ìfdfai^aiente manifèlla cdll' 
altra Balla dircUa^ddl, 5; ft, Gtegotio XIII al fuiì- 
detto Monarca D. Seb£{ltano a' tg Aprile i ( 74 : * 
Solili , che fi efpriiiié ne'' fegtieRti terinini : 
Hafatu a Nà rap^refattafe la M: .?*.; e^e liui Sk 
gMti fiiù mfUiaafii,- iht akuAé L(^i^t.Jiiai Mrgài^ 
« «17 PHtìhgj tv/ceiuti ìdeU^^ SeiiiélipÌ^a, iill» 
M.V., ci aYi^ PrcéAgif} '^\)hnBré»i'cAe.veà0irti 
Jeragatì ,.'ìa cooJìderJinia il fnifii delie panie centèmM 
ncìk Ceptuàóaì Apajii:licliè , the figliaiijì pMiicarr nrf 
Giaiied) Sanlff { cioè ii dire nella Bolla detta in Costll 
Domini ) -• Che qaejìo non file recavi, un gwt pregi»- 
Uva alla firn Reai Giurìfdiijene i ma che alle delle htg- 
^ , e Prìvìlegj iurt peleva itregarfi fenla perluriare 
fcmmfmente la p'Ocè, la tram/iiìHiià , econcardìa, in eoi 
fìì Siali Ecckfiijìirei t Secolare di cole/lo Ri^ao Jm 
K ii ' ■ afd. 
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•r« [ma vi^it'u E nm ojìunu , che V. M. pi^a cre- 
dere, the hfiiJJetteLeggì/Bf-rofabWte ^l'HefamPrc 
•Jec^ri, ed ifervau dallo Stato Jtgli Ecclefitjliei , alca- 
He tU più di etnie, altre da/iià di diie cento anni , .per 
tontperre, e far c^are le rilevanti difpule , c le urgen- 
ti conirotisijle , the erano in ^iiel tempo ; e fojfero pro- 
mulgate per eanfemart U pace ; ed alcune di ejje Jhffero 
Jetle, eerrahorale , ed uitrodiille con Aularilà Apajleli' 
<a: Non ajlante , che ì tali Friuìlegj f^ro cenc^Jfl con 
caitfa pillila, e legìttima, che eJIJia ancora : Non eiLnf 
te deverji credere, che delle Leggi, e Prhilegj non pop- 
fono iìrìggerfi, ni inlerpret,irji in effefi, o diminuzione 
Mia. Eccle/ìajlica libertà ; ma bcnii in .feniùo di DIO . 
t per il len pubblico de' fiioì Regni , e Domìnj ; e aJ 
effètto di confinare la pace tra i diie Stati fuddeltl : 
Non ojìante , che la pratica, ed ufo di dette ^eggi , c 
Frìvihgj fin al prefinle fio finta fimpre ammefia , ti 
efirciliila pacificamente fcniaficandalo de' Popoli in giie/U 
Regni fitto gli otchj de' Nunij Apajìolìci , e con hr» 
fiienxa, e e«nfinfi, ; E non ojUnte, che V.M. giudi- 
caffè, che le dette Leggi, e Privilegj nonfoffero fiati in 
fumana maniera coniprefi in detta Bolla in Ccenn Do 
mini; e che non fiffe inlenùme Nojlra , ni dt Pontefici 
'Romani nojìri Predccejiri di rìvoeare tali Leggi , e Pri- 
vilegj , 0 impedirne P ufi, e la efieeuàone ; u Contutto 
a< ciò per queli' aticiizionc , che la M. V. Iia pei Noi , 
1 c pjr la riverenza con cui riguarda i Mandati della 
™ Sedo Apuftolica , cNuftti;" Ha creduto di potere, 
t convenirle eoa fallarci fopra T afa di dette Leggi , ePrivi- 
legj: Pcrhcchi ci ha fatti, fupplìcare , affinchè fuUi/on. 
damentì fuJdciii fui da Noi dichiaralo , che le tali Leg- 
gi, e Privilegj non fino coniprefi nella Bolla in Cccna 
Domini 1 che fila! pabblìcarfi ; E che a V. M. ed a' 
fuoi Minljlri i letUoJarne ,<fa nel modo Jlefo . con cui 
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E pmizeareno t Re funi PreJue^iirì, ed i lara M'tmjirì f* 
» fìccome V. M. ultimamente ha deteiminuo , e 
» dichiarato, che fi faccia; ■ E che ti Jegmjffm» <& 
Jhr atiiiivone con Pauraa ^ajklìea hitìgititi alla patft 
e qmtie ic' fmi Regni. ■ * -, 

<e. In ^lla di una tat' evidenza nbn può in Tciun ntt»* 
do dnbitarfl . 'che la-- Bolla in Cttm Dmdaì non -rfr^ 
idflè a coftituire 1' altro triefragabile Monumento 
della temporale lodepcncfenza della Corona di que- 
llo Regno; vedendofi chiaramente, clic non lolo fa. 
vana, e nulla per non cITcrlc (laio accordato i\ Re- 
gie Beneplacito ad effètto di pubblicarfi (corno era 
nccefìTario perchè avcfTe crecozione anche in quel 
Governo a cui era diretta , a tenore delle antichìP- 
lime Leggi , e lodevoli CoHumanze riportate in qoe-* 
fla Diinp/iroxiene ma andata per effere Hit», ci- 
né II non averla accettata, per una parte polìtìva^ 
mente foTpcra eidl' ordine dato dal Re D. Sebaftlaiu» 
d* lìioi Miniflri , dichiarando loro, che non doveflcfi) 
per di ki'motivo alloncanarfi punto dalla ofTervan- 
aa delle Leggi , c Coftumi dei Regno : E dall' al- 
tra parte fu rigettata, e rimandata a Roma, addu-^ 
tendone que' giuBillimi motivi efprelFi nel prece- 
dente pcoilimo Paragrafo: La fofpcnfinne , la rlpul-, 
la I e la trafmìllìone di detta BaìU autenticate , e' 
refe manitcftc dalla Bolla del S. P. Gregorio XIII di' 
_ fopra enunciata, vengono a Itabilirc il punto foUan-^ 
alale di cu! trattiamo. 

(l. potevano allaic le parole della parte dirpofitivà- 
di detta BtBa, colle quali fi pretefe mettere confu- 
fione nella chiara notoria verità fuddctta, > inferen- 
dovi-col folito' artifizio, e notofonnùlatio della Ro-' 
iaana putia le lèguentl claiifolei '., ', 
già- . 

«Vll^jat^ . „ . .;■ , . 
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Siettme piti ni Me ie(«w rf' V. M. ni 4ait> iU» 
tìone aNoìJiiita in fiia nome, alhiamv potute ceniprriH 
»fci"< «ti I (he ji rhrava pravveduU Julle dctla^eggì , # 
Frìvitegj [ancorchi ptr altro V aiùmg nojìr» JU prepen- 
Jifmo ejir cofa gma alhi M.Y.) aon prjuimt in. 
durai ad apprviiarìe , ' pxincipiiliotnie ImltanicR della 
pihui/ette delie ■/iniaiti ^ nan avenJe Ji dette Leggi, e 
Priviìegj aotiiia alcuna / the ji f ^vqffinio , queilo lìef- 
fi, eluaJeJò non faacfdiimw a V.M.^farJl, che nen L» 
firtUe da Nei rlcufiita. In vljlii dì tkt tfii'f'fuiv.yi-Mi, 
a vpift it' ^'à pf^'Jaf in mtde , -tltf fitM a IfeS rir 
ttft^ i taB Coneerdatt, Ceafìrfitr Xf^'<i e Frivilegj/ ■ 
^cciaechi ejfeain da Nei vi fi , ed ef«mip»li dal tteffre. Pa- 
terne ijffettt Jì preceda , a tenore de' nejirì àcflderj, cen 
^iieUu ragione , cen eiii rimanga aiufà ìjjìittreiaa delta Ji 
Lei e^vienvl > e de'Jìuà Siiddiiti , e In qtiiele de'faà R«f 
^1 E ci tHvit/lriirtm» ce» beivataii verfe iaM. V.eh4 
9pn aiiU « pfntìrfi lu mede oegime detta pietà , « didb 
vUt£eiaa , the pftf^ a Nel., ed a ^uefit S. Siede. 

_ ■ /or- 

li Cone^ fis per T» ottentra* quelle jitifiiioFe paiole poieiTe- 



(flbliri! dclG'ivernb fiiprcmo. di 
■ quelli Re^iì , fi folle pollili 



Terapanli . /la iiKlcptndenla lulKle; e!tcnàa chi nefliinD ili< 

Secolirt de' Priijcipi Koviin!, gli AuguUi Succe^I'ori della Co- 

e 'Coips felEiili Lenì, Co- iVni »[(bhe loluio . né meb- 

Huml A tòvUea ddlReina ^ beaaoWiiaaiiafm\oat4tV' 

TelTero !n qualche nodo MC«F- fleftLeiji foDjaoicniilj , iipor- 

m dicinrerejiflraii nclhCim Mlè-mflSDir.-X'I delhPiic.li 

CeUcA della Curii Romina do- «Rendete, e rog;eiiKr'i a deiie 

ei tinil i'ecoli di una lodeprii- Cenfare , e tinlo meno alli liitn 
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XaunU iejideranio Kfì di fidiifare in qfiahhe parte aV^ 
iffante dì V.M, per guanto JaNeì fi pai adSìgneffj ■ 
penaatìaiM, eeaacedìame, the UM.V., ed ìfuiàGìar 
^i, « Xh^fri p^apùfir ufo rfi dette £egp , e Jrf. 
vilegj, e proetiert, giudicare , ed tfegairt 4 tenere dì 
foeUe , e di quelli cerne fin' era finta centralìe i 
pratkutt (quando ciò non fi" in difpreao di Noi, e (coj 
tre i Dfcreii del S. Concilili 1 ' ) per lo fpavo dì Mf 
enne , e più lungo lempe da decorrere a Nojlro ieniplar 
tilt , e ditta Sede Apejlelìea ; finta chi incorrano nelle 
Cenfiire di detta Bolla , the fitol pubilicarfi in Cam 
Domini. * 

8x. Non otlatono , dico , le lòddette parole della putf 
dìrpofitiva della Bolla : pTimicnoKOte. perchè 
foUanza dcirafiàre di cui Ti tratiaviii ctmTifteva in 
provatfi I come ft provò tanto dalla narrativa , CO7 
me dalla parte difpofitiva di detta Bolla , che la Bol- 
la in Cocna Domìni non fu accentata , ma bensì fofpcr 
fa, rigettata, e rimandata indietro ; E quefloèqucir 
lo > che conila indubitatamente dalla fuddctta lU.- 
^oila del S. P. Gregorio XIIL In lì:condo li^^.- 
fctchc dalle tiflefitonl fciittc nelle Note tù 

era t' oggetto ; Quuiilo quitriiH Tavi ^ d»1lo lleflb UlO lasmr 

P.ÌT5IO. chcfucetJs sJ^ntPri- goialD udii peifodl ddA? 

«fltore . e non riceve prsgiudi- ri.i ili Roma , conilo la volra- 

zio nelTuno dalli ne[li)ieiiii Ji lifìm- Redola de! nolo afllomai 

quello, Mfum iiiiJ rS , amrllui iinoa 

a Come fe Tufo delle Lcs?;i, fitrl reta!, 

t la olTeivania, e idanmenl'.niic ì K coi^^^ fé , Pnalmenie, la 

^e' lodevolU:i>ltunii . e Hrivileij de»., Ron...i.j Curia , 1. i funi 

liei Regno non folfero ineicnu IXtinma.ui .11 Rte?l FO(eraoaii& 

alla Corona . e da quella ÌoIe- pliare, □ riiirin^re a ijLeA!. O 

S arabili, (ema alila dipendenza que' lermini le itwphtcò. Co- 

;non da DIO Onnipoienle , al numsnic , e P.'ivirej; rSulnao 
di cui unico arbitrio i ininediar . non poijeviina ptcìitleme Cflin^ 

chr. B-cDine £ ildcti» fupremo « minitella Duttili, 
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Dirpofizione di fopra riportata fi ricava , che !e di 
lei claufole furono a cafb , per induftria, ed inutil- 
mente laterite per banete la campagna-, come fuol 
dirR , o per diAìiuiilare la rìpullà data alla Bi^la in 
CtiMltmttiitti confoildtndo a quello fine i fatti me- 
tao fiifcettiblli di diCpUta, c di dubbio : c fingendoli 
ima fiibordinazione ove non vi era , ed tma djpen- 
flenia ove nón era (lato mai altro k non , clic un 
fempllce volontario oflcquio , che di qnà da' Pirenei 
fu pKib fcmpre per prctcflo affinchè, in quanto al 
modo, fdlTero con più dolcezza infcflanza rigettate 
fimtglianti Belle, quando fi trovafTcìo così lefive, 
thè fi rendeflcto inammiflìbili , c degne di ripulì,- 
come lu era la Bolla in Cxnii Domìni : Ed in teno 
luogo finalmente ', perchè il fatto di ufari: del ftid- 
detto modo oITcquìoru nel rigettarli di qua' da Mon- 
ti le Bolle della Curia Romana , che fono inamillì'- 
bili , è un fatto notorio, riportato da tutti i Dot- 
tori , che fctilTcro fu quella materia • come fi £ di- 
moftrato di fopra, ' 
Ij. E qucttaftì per l'appunto U maniera rirpettofiii con 
' cai in detto Governo del Re D. Sebaltiano fegul ]« 
necefTaria rìpulfa della Bolla in Ccem Dcnùni ; allor- 
ché il Simidrìi) Gtfuitica rimafe flordito dal grande 
flrcpito , che fi era fatto per detta Bella \n tutti i 
Regni , e Stati Cattolici Romani , e da' clamori 
Univerfaii dì Europa tutta , e rpecialracntc della Spa- 
gna, e de' popoli di quelli Regni, come (ì c vedu- 
to di fopra : E non potendo pcrciù confcguifc , che fi 
■ccetlalfe la tal Bolla, fu afiretto a kfciare , che fi 
ibfpendclTe , e rigettalfc > ed a mollratc col fuo Jì-^ 
lanilo, che la dllàpprovava: Vfando, ad effetto di 
occulurfii c non pare» dì aver parte In dctu'Rh 

■ * pul- . 

■ H«1U DiawOradoae V, 9. Ij,'40, e ^i. 
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pulfa , dell'artifizio mcdefìmo praticato d3,'Gefiiìlì ài 
Madrid quando compofero l' Opufcolo GelSt àrc» 
tlatirì/uu, C LUni, per rimovere àaìÌA Con^agitU k 
odJofìtì izgV InJìei Bfforeaitrj della Rtanans Curia ': 
Per tutti quelli motivi iiruddetto Sìneìlrio fut fin) 
mal grado, obbligato a foSiire la Ripulfa. della Bot- 
ia in Cixna Dbwwì. 
t4. Di maniEra , che Tono Fatti certi , evidenti , e che 
Don ani mettono dubbio in conciarlo: 

i. Che le Monarchie, e Stati Cattolici Roma- 
ni dell' Europa , e con eflì il Portogallo , non folo 
non accettarono la Bolla in Coena Demini; ma anat 
contro di quella richiamarono i Diritti della loro fu*' 
prema Sowanitài che non polTona da elTa né fipa* 
rarfif nè nbbandonarfi. 

3, Che Io fcandalo generale prodotto da detta 
BclU fa tale, e cosi ffrcpitofii, che giunfc ad inti- 
morire fino gli Reffì temerari Intraprendenti Gtfaiil 
io modo, che non ardirono di Cpargcrln apertamen- 
te ■ ed alta fcoperta , ma folo con artifizi , e per 
vie indirette , clandeflinamente , e con malizia. 

}. Che perciA ricorrerò al doloTo ripiego di 
comporre , ferrenddfi del nome di alcuni loro piA 
celebri Scrittori, varj Trattati per inlèrtcvi la det- 
tt BtOd nuTcherata eternamente co' titoli più fpe- 
eiofi i come fecero per efrmpio ncll' Opera del loro 
Cardinale Fraatefai de Teìcdo intitolata Summa ile 
injìnictìtne SaeeriaUim ; e nell'altra Opera ftampMa 
dipoi in nomt di Gìoìiannì BaUiJia Fragefo intitolata 
de B^gimìae ReìpiiUUc^ Chniiian^. 
■ 4. Che il timore de' Gtjiiiiì fii tale , e così gran- 
dia non- «vendo- animo neppure con fimigliaiUB 
artifiaiofii mafcheni , d'introdurre , e pubblicare le 
«■li Opere , eontìilcDti (kUa BiSà f irt'Uod» di Gefaiiì 
Tir„ 
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viventi) da' quali Tene potelTe far render conto; le 
compufcro , c pubblicarono come Opere poliume di 
Autori già morti , i quali ve rofiniii mente faranno 
andati all'altro Mondo fenia la minima notizia di 
queik Opere. Eflendo, che Fiancefio Ji'Tcfcdo morì 
nel I ) e la Simiiaa de in(lrUctìoae Sacerittam , in 
cui fu inferita la Eolla ìn Coena Damìni, fa flunpa* 
ta jnHoma per la prima volta nel ido2 ; * EGi*r 
vanni Batiìllj Fragofi morì nel ed il fecondo 

Tomo del Tuo 'l'rattato De Regimine Reipailicje con» 
tenente detta BoII,i fu llampato nove anni dopo» 
CÌnà nel iC^S. * Aftitìcio praticato dipoi femprs 
da' Gejiiiii in tutte le altre Opere > ove fi trattò 
della mede luna Baiti ■ mettcudovela per ìncìdenia 
lotto f li fpeciofi titdi , clic parvero loro più proptj 
■d Ingannare la gente idiota : Siccome fecero col 
«elcbre Larraga , e con altW fimiglianti Autori ad 
effetto d' introdurli in qucAo Regno colla ilclTa fro- 
de , con cui fi fanno palTare nella Dogana le mer- 
canzie di contrabando nafcoftc nelle involtutc , e 
ne' calToni , ove fogliano venire le jnercanzie per- 
meile. ' 

E finalmente > che il fuddettp artifizio fu no^ 
taiiamente ,c manifeftameDtc caufa di tutti ■ e quanti 
conflitti di ^urifdizionc lì fono fin' al prefente ve- 
duti in queflo Regno tra i Miniftii Ecclelialltà > ed 
i Magiltrati della Corona ; Pretendendo 1 primi 
ufurpare i Dintti della Monarchia ( il pii\ delle vol- 
te con buona fede , e zelo } molTi a ciò fare dal- 
le prove cftrinfeche , che ritrovavano ne' pezzi di 
detta Bolla . e nelle auioritì de' PriÀabilifli, c .Ca- 
filti, elle avevano proccurato d'^iotiodurls , cd.ilV- 

^ Cofiitiidu ililii Kìb'Mfr-tr. HiJ-,jffl(. « (Kw*!* ArtudK «U-Jli 

liccio PvMcìttri ire TsltJo. ' ' ' •■ - 

t 'Conaa dall' Auioic mcdcliiiiio ill'Aitkrto BM(f* Prapf^ 
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allearla ; ignorando nccellàtiainentc i detti Minlfltj 
Eccleriaflici , per mancanza de' buoni Libri > che fi 
erano tenuti Iota naicofii in virtò ieìì' InJitt EJpoi^ 
plinti, b inflifltfleiua , c k generale rlpulA fttt« 
8 detta V«Uf: Ed IMagiftrati Secolari, o fia tlTri. 
bunale della Corona , ed il Supremo di Palaizo Tcm» 
pre afFadcandofi in foflenere illefi i Diritti della Mo. 
narchia ; appoggiandufi in dò , non fola Tulle invin- 
' cibili prove cftrinlèche , 0 fia fulla ìnTuperabil fnr> 
za delle ragioni di Ibpra cfpgfle ; ma ancora nella 
inconculTa ofTeivania di fìir Leggi , in cui ciano ì 
Sovrani di Portogallo, e nella pratica dc'Ttibuna* 
]t , e de' .AUi^firli'ia tutti i Governi palTati di fan 
U contrario d{ ^^^Ua^ «tio>viciie,pre(critto ne'Ca* 
phoU dì dntftsB^ ,^fl^'flSante le lignanie d^ 
Ecclefiallici ; le ([uili ridotte a quc' termini di ver»- 
ti , che in oggi ft ritrova . chiara . e manifelta , non 
potevano ellerc fenoli frivnle, ed infuflillcnti ; per 
far etffhre una volta co.^i diizurtolc difputc mediani- 
te la chiara nojiunc de Diritti , che appartcngong 
rcrpetttvanaente a ciafcheduna delle fuddette due 
Gluri/awonl. xv. Mo»„«., ro. 

In montando il Re D. Enrico fui trono . martìfeUA 
Umilmente , che ne riputava eifere gì' loikì'Kematd 
quelli , che fcrvir dovevano di Lc^e ne' fuoi Re- 
f;ni per regolare la l\ampa , e la pubtiicazione de* 
Libri L nò giudicava badante la cura de' Tribunali 
per prevenire gì' iiitjoDvenienti, che fogliung nafce- 
ire dalla flampa >* introdtizione , e fpaccio de' Libri 
fritti contro U Religione , e lo Stato ; avendo 
4u«no Sovrano dato In mitccv coti importaittf 
«na prÓYa aMKPliea dril'efttcbiQ di fu» Regia ?-<>• 
Wfii I o^fuprema QiimlSliionc , nell'Alvarii fatto 
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|iubfolicare a' j OtttJire I^tB > concepito ne'légaéR* 
ti tennini : 

to ti Re: Fo fapere a uttì caltre, the veJraaaa' il pre* 
faitt Alvari : Che il Re mia Nipatt, eh* Die aiiìa ìa 
gJorid , aràiiù per gìiifii mvtnv , eie a eiajitte le maffé- 
ro, con fila Prawifione ; Che in lueji' Regni, eDaminj 
non Ji dovcfféjhmp.ii-e Libre iti firtt alcuna, fiprìma non 
Jhf cfimmaio da Minljln M Configlio ftiprtmo di Pa- 
tatai, e da hro appi-minta ; non ofiante, c/ie futJU tali 
Libri federa jlatì vijli , ed approvati da' Deputali del 
S. affilio : Ed effondo Ìo fiata infermale . che Ìl Lìtr» 
ielle Dectfioni tompejle da Antonio da Gima Minìfir» 
Jel ima Configlie di Palatxo , e degli Aggftv} nel Tri- 
buaale dì Gia^àa, è Jlaia Jiaiupata , i fi ne fina vtn- 
Juti akatù efimpUri , finxa ejjère fiate tfianiiute in del- 
la Canfiglia di Palma da' fiiaì Magifirati , cantre T 
ardine prefirilta in delta Provvìfione ; Conuinde , e va- 
glio, che. dal mumenlo ìn cui firà fpcdito il pr,fi-nle Al- 
varò per l' avvenire , fia fofpefi h wndita di delio ì.ihrt. 
f^à llatnpaia, e non fe ne faccia iife ; e non sahhiano a 
jhmpare altri vehiini di dette Decifieni , finta chi prima 
Jìana efmiùnati, ed approvali da' miei Magifiratì delCon^ 
figlia di Palatta ; affirvanjafi Ìa cii guanto dal Re mi» 
Hipeie Jti ordinate con la /addetta Pravwfiane, Ve. ' 

XVI. MOMUMBNTO. 

Corrc\-a l'anno I ili , ed ardeva la gran guerra del- 
la Spagna contro Francia , e contro le Provincie 
Unite , che fi prcfcro a fduotcre il giogo del domi- 
nio del Re Filippo II : allorché il Minillcto della Ro' 
tnana Curia, di comune ime^lTc co'GeJaiii; (meno 
aOàl zclauti del vero intetelTe della Rell^one, clw 
«ttcìttl a profitHTff delle drcoftmte dt -qóriU goect 

..._...»! 

■' 'ftnWntìcatt ntUi Ptora Numibo Xg 
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n da loro pTomofTa col fine di avanzare , in mezzo 
alla canfiifionei, il loro Piano dell'Imperia timpora- 
le mediante le ripciutc pubblicazioni , e l'orzata of- 
Tervanza de' loro ladk! EJpurgaisrj , c della Bolla in 
Coead Dmtùm.y Allorché , dico , il Miniftero Roma- 
no, ed il Sinedrio GefiatìcB fèco lui unico, tornaro- 
no ad accumuraie co^ fiellì oggetti i maggiori ec- 
celli , ed i più grandi infulti eootio la independen> 
la temporale , e coatro ì Diritti, e Privilegi della 
Cotone , che fi ritrovavano in quel tempo fui capo 
del Re D. Filippo II , infieme con quella del Pc»> 
togallo. 

Ecccfli I dico , i quali , dopo di avere obbligato quel 
potcntifflimo Sovrano a rifpingerc le violenze degl' ' 
Indici Reiminf-GtfHi tic! , e deila Bolla in Cixna Domi' 
nr fatta per lo flclTo fine , -co' Decreti , c Prowidenr 
ze , con cui 'ne' Regni di Napoli e Sicilia-, e nel 
Ducato di Milano «rdlnò, cbe ,6 lèqueftraflèro.tntM. ' 
gli efemplati di detu Btlla y carcetalTero i Librarli 
e Stampatori , che la vcndefTcro , o IlampafTcro : e 
che fi fequeilralTero i beni patrimoniali , e tempora» 
li de' Vefcovi DiDccfani , che la pubblieafTcro , co- 
me di fopra fi è efpofto : ' Coftrinfero quel Monar- 
ca a prorompere contro il iVliniflcio di Roma nello^ 
vive , fignificanti efprelTìoni contenute nella Lettera, 
e nel FaJÌ-Jiriptam mandata in detto anno da 
quella Itclfa Corte di Liibona.al Cardinale di Gnu» 
y«la ) eoncòplta ne' teimint fottio e decifivì^ di fór 
pra ripecuti : *' Lettemi e Pc^^uimi.clieicoAi' 
tiiirono «Itrì imfK^bili Monumenti della Ripuìfa. 
che incontrarono que' due aitcìitati Romano-Oifiiiiici 
nel Portogallo lòtto ìl Governo del Re D. Filippn IL 

xvn. 

4i rome Bi dintofttalo Mila DimoHiulonc V'ilil i; al 

e ncna DinHHlridaiie VT dui }. sS il ^4. ^ ' 
I^Hl'^ t},» <4 di 9«fU DioioAni^c VI- ' 
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XVII. MOMUMEHTO. 

II. Quindi è , elle avendo in quello flcITo Governo a 
S. P. Grcgotio XIII pubblicata la correiione del Ca- 
lendario , ed avendola raandaia in Porcogallo , fu 
neccITftriD, fcrciTcre ricevuta, c perchè le Ti diSa la 
dtA'ula erecuiiunc , clic dal detto Monarca fi prtH 
□iiilgalTc la Legge fatta a' iS Dicembre t;Si in 
quella Città di Lisbona > ove egli allora tifcdevat 
Le^«i in cui dichiarò il Tuo RtgìoSénepUuito , e la 
fila fovrana coopcrazione fu quel propofito nc'fc- 
guenti termini : 
Fé fipert a cbiun^ae vedrà qmJU mia Legge , che avia- 
A> iÌ anjìro Sina Padre Gregorio XIII , the in aggi 
lir^Je uffa Chìefi wùvtrfiilt , Miliia an Calendario 
jmfiaua ai ^ent. ,. tit il giprm itlU F'afifia di Bj- 

fmimime £ Crjfio S.lf.fii teUbrata nel vera ttmpv, 
jmtid éa^ antìdii S. Pontéfici, e dal S . Cmcìlio Nice- 
t9,fii iettrmnalr, che fi cMrafe i ficcmae pai ampìa- 
vmlP •"'me ^pre^ nel Breve fpcdiia Ja di ciò da Sua 
■Sanliti , e in dem Caìend^iria ; E ficcarne perciò fare 
ara nec^rìa Sminuire dieci giarni dell'anno correntet 

jfc daS.Santhi MeMaraU, thi^aefiì fidavefera itgliera 
M irtefi) £ OttAn Jd pronte anno I J 8 * ; inconnn' 
àmdó iapa pe^li iprinù ^Ira ffarni delmefe, acarf 
(ein Jalglarna quindici, edab innaaà fine .al trentana t 
■eànmmnJe negli aìirìmcfiii mtdefinio aniìt» eaateggìa i 
■eie fi i tiniito fin ara : E volendo ìà canformarmi in 
■ tulio, come è dì rirgìone , a qiianla è Sato fii £ ai or- 
iiMio da S. Santità : Ho ferino a tulli glì Arcìvcfeo. 
tu , Vefra<ii , ed aU,<i Siipiriorì Eeclcfiajlici di que/ll 
,ah.ÌRegnÌ, ordinanSo Uro di far pubblicare il detto Ca- 
iMdlirì», e di dargli' ofien^^tiit, td iiffitwfto^, t £fan 
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U cffiroan ìntìtramaite, cfictóJ» ìl'£ b» erniùniiuìt 
We. D4bi io LlitoM «' io Smtmhrt. 

Manuel Berffa k feoc 
AoM Ma mféta M Crìp S.Jf. i;ts. 
XVm. Monumento. 
tg. Continuarono i Gtfaìti a tentare tutti 1 mezzi imma- 
ginibili per introdurre Ìq quelli Regni la Bolla nt 
Cerna Demini nel Tegucncc Governo del Re I>. FI* 
lippoIII. Ed a quello oggetto fecero nafcere la idei 
di formare un nuovo Corpo di Oriintvem, quando 
che non ve n'era il minimo bifogno ; cfTendovi Ix 
eccellente Collezione de' cinque Libri deUe Ordina 
zioni id Re D. Manuele, di cui pochi anni prima fi 
èra fatta una quarta edizione in Mano del 1565: * \ 
Ed ebbero modo di confeguire , che per Collettori 
di quél nuovo , inutile Corpo di Or£iuMoi_Jd 
'ffw R Greglia^ro-Miniftri altictumo ligi della JmA» 
li Gefiàiica , come b furono i Giudici nella CauA~ 
della SuccelTìone alla Corona : . *- Eccettuato il folo 



e Quelli Legge (i Ja luien- la perchè delìBere dal Tao Di- 




ticati per ìniiero ncUi Piovi 
timnit-a XI. 

. t Come & prova dil DecfC- 



litio alla CorODi di quelli Re- 
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^iorgit de Caheda , che in quella occafione fece trft 
i Gcfiitì eflcrni .Colìetloti di quel Codice la figuni 
(IctTa , che aveva fatta Pietro d'Alcufvvii Carneìra tra 
i Reggenti, nominati per govettiare il Regilo in tem- 
po deli' infauflo partaggio in Africa del Re D. Sc- 
baftiaiio. 

pò. Non fu baftante perù 1' cffcrfi fatta detta Collezione 
di Leggi nel iciai , cioè nel ptincipio del Governo 
4el Re D. Filippo IH, c nella diftania , che vi li tri 
JjsboHa , e Madrid , per far si , che alla pntcnia de' 
G<:faSti riufciirc di ottenere , che detta Bolla vt' foOc 
ammeflà contro le L«ggi ■ e Coftumanze autentico- 
meate elprcllc nel precedente Codice di Leggi del 
del Re D.,Maauelc 

yi. Birendoche i là^j , e valorofi Magiflrati del Trì- 
hunale fuprcmo dilla Corona , e queilà parte de' Mi- 
jiiftri del Conjìglio di Falaaai , che erano rimaci fer- 
mi , e cortami contro le pie frodi, e mscchinc de 
Gefiùti; aiutati dalia generale cognizione , che ave- 
.Vano di dette Leggi , e Coitumanze , vedendo la in- 
dirpenTabile necefTìt:i di doverfi confcrvare , e man» 
tenere nel loro vigore ; fecero di forte, che queft» 
iiuova CoUniane di Leggi progettata dolo&mente per 
introdurre alla l'ordina h Bolla in Cmu Omini , e 
'£V Indici RfiiMBo-Gtfiàtìcì , che ne eratao la baie >' 
producelTe un effètto tutto contrario con rommini- 
Sitare l'altro aiiteniico Documento della Solla del S. 
Padre Gregorio XIII diretta al Re D. Scbaftiano , per 
leni venne a provarfi nuovamente la Ripulfa della 
3oIla in Cotni Domìni , onde fi vede , che non ne fu 
'fetto il minimo cafo; ami che, ciò non oftantc, le 
_Cofc proibite da detta Bolla, ed infegnace ài' Gefai~ 
<i, che fcrirtero fu quella, e fu gV Indieì Efpiirgaierj , 
'rimalèro dopo la '.detta CtUtmne di l'tgg} del i6a£. 
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nel medefimo flaro, etermini, ne" quii, in quanto 
■Ila foftanzi , fi trovavano lUbilJte nel Cùdiet dell» 
Sitgp del Re D. Alanude. 

$1. In pcìmo lu<^ dalle Legfp del Re D.MaaaeU ett 
flato ftabtiito: * 
Ilem: (Il Giudice delle Gaufe Civili di Corte) » prtn. 
Jern ìnfiniiazione , e gìuikarà tutu h Cajfc Chili In : 
miDìid ijlnao! cantre i Prelati efeniì , che in qiitili Re- 
jni noa kmnù Saptriore Ecchfiipco oriiiarìo , 'il qua- 
le poffii giudicare le hre Caufe, ntlU fai-ma ifpvcf net 
Ub. II , Tit. I. 

>|. Ed il Proemio del detto Tìioh Pr!ini> , il di cui argo< 
lAento è 1(1 quali caft i Chieiici t ed ì Religie/i dciia-i ; 
n» cempsrire Jinanii i Tritiuuiì Laici ; fu concepita 
ne' feguenti termini : , 
eU Architftinii , Veficvi , Abati , P rieri , Chierici, ti 
altre Perfine Religiafe , le quali in quefi na/lrl Regnk 
nen hanno Superiore Ordinaria , in qualunque Caafa Ci» 
vile , in cui Jì tratti di berà patrimoniuli , che lere ap^ 
parlatpina, che detbant ricadere laro, o cht ffh abbia' 
Uff, o the da altri ^ pretendati» «wnt, dolere per^iifih 
llls, « p4r debiti larp.perfiaallt » pdtTttttmd0 etotratd 
il pulMnqae raada, e loro fpetlanti ì Ì qmB nàn Jì«ne\ 
wi appartengano alle Chicfi : Cerne ancora nel cafi di 
aver ctnnnejl'o qualche misf'.lio , quando ciò fig"i! nel Re-i 
gnu ; pojfano ejferc eìtali ' Suanà qualunque T ribimaU , « 
Giudice LìicB ne' rejpellivi luoghi di laro permanenti, 0 
dinamà il Giudice ' della ne&ra Corte , o dinaaù if. 
Ciadiei fuptriori nella Jorma feinpre praticata ; Poichi 
farebbe cefa Irragionevole , che noti vijojft nel Regna, 
chifaceffi glipàa, e decìde/e .de' laro Dirtti, e che ni 
JìinigUantI Caufi fi dovejje andare a litìgarl ht Rama, ' 
Pan. II. L Ne' 

s Nel Lib. l , Tit. VI , i. i. 

t Cmttair lli_C(ui ia Ctrta. .e ^tfli^**ti^eirtfy. 
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Nt* paragrafi i che fcguonu dopo il Aiddetco Proenlia 
«cngon'a individuati tutti ì cali > ne' quali gli Eccle- 
fìallicl fono tenuti a rlfpiiiuleic dinanzi i Giudici 

talci. 

. E lo UefTo in IbRanza fii ripetuto in detto Corpo di 

Le^i ' Rampato nel i£oi colle feguemi parole: 
Jtcm: Giuiicarann»- in nova ìjiania tutu le Caiife Civili 
it'Prtkti e/ènti, che in ^aejU Regni neit hanno Supc 
Fiere Ecckjìajlico , il quale pojfa giadicarc le laro Caa- 
fc, ncOu firma tfprep nel Vé.ll, Tit.l. 
Ed in detto Lib. ii. Tic. i fi legge 11 feguentc Frnf 

CU Arcìvejltm, Ve/cevi, Abati, Priori, Cbìerìtì, e ut- 
fetfme Sielifftft, le ^tuU io qiup Regni h^»r 
no Superitre Ordituria; in qiubtnqM Cd^Ciwle Jpet- 
tutte d beni fatrìmiaiali da lare pe^Jaiì, » che Je^a- ■ 
iu> configaìre, a che ejèndone inp^i0) vengano laro da 
altri iemaodatì ingiujÙìia, e per debiti contratti apro- 
prie ufo , 0 a benefizio de' hra tini patrinianiali , ù in 
fiuhmie altre moda fiaaa, e loro appartengano; Con» 
antera per confi di danià dati , qualora ciii da loro fi» 
Jktto nel "Regno ,:.pepnó efire citali di^nù ^na^fi 
Tribunale, e Giudice Laico dtl luogo p/o, ove firani» 
domiciliati , o ditianà i Giudici * della aojlra Corte, » 
il Giudice delle nuow-ijlanxe ì Efendachi farebbe cofa ìr- 
ragÌBntvah , che non vi fefe nel Regno chi rendejfe a 
fcro giiifliùa , t giudicaffe de' loro Diritti , e fi dòvejji 
àndare a Rema per decidere fimiglianti Caufe. Ed In 
fttefla forma è, che Ira i Re nollrr.Antece^ri , ed iPre- 
lati, e Clero di quejli Regni fa concordato, e ne furono 
fTtji Detcraùoaùoai, e-Jàtti Capitoli neUe Corti i i qua- 
E fona fiati finora p»jii io ufo, e praticati coA (ifu^. 
m/« , come fiegiJì altri gtà fitto ejprfffi in ^uefia Ordtaam 
alane , ed altre. In 



. -Parte n. DiMosTit vt «i 

9$. In lècondo luogo: Per le mtAeCtroa OrAwdoiU étlR$ 
D. Manuele ' era flato prefcritto nelle Regtlt lUT 
Ufficio .Id Pr'flccur-j/orv Ma Cerarla , cbc qucIU do- 
vcilc provvedere al k violenze degli EcdelìÀict; co*, 
fcgucnti prccifi termini: 

Itcm: Il detto nejlra Pi-eccuratoi-e da^rh ìnformarjì fedì- 
luinù i Prelati , e lom Vicarj J! Iran} ifiiakhe Ca»fa , iit 
età vi fii cpfa contraria a nalìri Diritti , e Giurifdiàoaì , 
ai ^eita di Jifiadtrti per parie ntjìra , tanta per ìt 
Dirìito stnume , Orélikwaiù , c Capitdi acearjatì, ti 
apprevatì iéfRg n»fiH Àntee^ii , tame per qanlaaqiic 
altra fUJi nudo GìarfJìca. E (e vtdrà , che venga da la* 
ra iiJUrpata la ai^ra Ciiir:fdishnc , o i/aiiliinqi'e altro 
Diritta , parli prìnàeremenie col ReggìJore , il i;uak ne 
Jiri r efame tan qiic' Minill-ì , die pi,) gli piacerò <fi 
feegUert; E convenendo/i, chi il lai Diriiro ^ Noi fpet. 
ta , imaJaranna a Mmmre il Vicaria al Conftgìie Jl 
GiuJHùa: * ed il faddetto noSi-aPracturatari , erf ilVi. 
caria e/pangana, e difpuiiao 'fid cafo ; e fe il detta 
tana nah varrà rìtaiufcere, che la tele GiurifSùene , a: 
Ifiritla fpttto a Wai t ì /addetti Xmifiri gli interino, 
the tìjpeùatte £ quel- tal negaàa.par Diritte Oppartitt 
Ht a Net, e nan a bu; S fmuub non voglia dtjifitrei . 
jaranna date a calere , cantre de' jaaJL i Vicarj , a Vi- 
(aria precedtma y le Carte diPretaiìfione, affinchè nanjìa^ 
0a evitali , ni. arresti in vigore delle lare Cenfare , A 
mit faae tfattt da pene caav fiemankitì , 4 tug 

JiaitenJam,M ji ^l^aifeaieo U lerhStmitKta, ttiùrjì, 
lùr ttBaJfeoM finire ■pea^eaU in cgC^^n fe twa»" ^-li 

E.«ellk nuova Odlaiwie di Leggi &'.IibillwiiÉ« 
prdìftibi U JUii» ctfa ne' tèrmini. ftgdeAth-.ìi^B^^, 

Ciuiìtarenna anserà U.£ia^ dì &>irifdhùvt, i *■ fi^^ 
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'^ucPrècelfo , o ccfa, che loro appartenga. Carne aac»r4 
gt IJiromeotì H aggmvj, e AtteJUtì ie' TtjUmenj pr»» 
ileiti tlinana ì Giudici Lnià , i qiuili Ji iajfert per iaihì- 
tì dalle IniUlarie Jt' Giudici Eccitatrici , ^aa& nM 
farà giadicala da' Miiii/lri degli -Aggra-aj. 
Jien pajftmnno peri a giudicare degli aggravj , e appeU 
tatìtni interpejle dalle Parti Jinanti i Giadici Eeclefiajìici 
nei capi , che a laro appartenga il giudicarne ; Jiiarì. che. 
qianJa appellaffem da una notarla eppreffione , o vìolen- 
ai, e ehe nan Jia lora penneffo di valtvji del Dlrillo di 
Jf attira ; pnichè in cafi Jimi^ìantì Nm cerne Re , e Si' 
gitait Jiamù in aiòBgù dì accerrere a' najlrì Vafaìlì. E 
d^, ehe i Giaiiei JeiU lufire Caiife avraane dichiara- 
*»,- the fp^ta V^n^ri Trìbaiuli il ghidiuo, e nan agli 
Seelejiaflieì ; ardinarannè a' apjirt Mioìflri dì GiuJUti»,, 
die nan debhaha evitare le tali Perfaae . ni efiggere it 
iprt ìe multe degli feaniiinicati ; per ejjerfi femprt età 
praticate , e non ejferui altro inexta per impedire , nic 
nan jìis nforpata la nojìra Gìurifdìuone. 
■p6. In terzo luogo : Nella mcdcftma anticn Colkàene di 
Leggi ' eri flato proibito agli Eccliifianici io acqui- 
flaic beni ne' Regi territori in qucfti termini; 
Dal Re D. ^ÀÌfmfi III . e dal Re D. Dimifiafue Fi- 
gSe, t-i^'Sir&3tiì':-iti^Àiaece^rìi ehevttmer» A, 
pSI^ ^M jH d ^ j»rr, the ni Ordini ', ni Men^tr} , ni 
iri^^^wii-^fanà , nì Vefiem, ni idtre Vnfnm 
tal^^fiehè; * Religicfi pattjère cmpmrt, « p^if 
reJinJe nejfune ^hile e/tpem* ne termhti , « entfiai 
Reg) ttrriiorj; lo che fimpre;-e-Jià»ra mjì Ì fitta prf 
tìeate , ed afaia dijàre ferna eanlraditàmc veruna iciet^ 
ti Prelatìi Ciiefe,- XaaajlerJ, e Perfine EetUfiapH», 
t^^pofe, perire Cèlibi. ceactrJalf-, efiidùB». 
in delti Storam, e hre. E ptnhi Nri travMm», che 

k 

t 0Ttntiithib, n,'Ìtt.'7IS, 
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la ragione in cui fi foniarono ! Re ni>Jlrl_ Anticcffor'f 
Ju, che avendo detti Fidati, Chieft , M~aneJUrj , e Per- 
fine Ecclefiapche , e Religìefe fimìgUanti beni JUhiiì ne\ 
terrllorj Reali , veaivano a fimniiirfine le rendile ; e 
quando da' nopì Mìnìjìri dì Ghipva era hrt Jjtta iJiaO' 
la per il pagaincnta de' canoni , e trihali a Nei dovali 
da' dilli R'gj territori , fi fiitraevano ^ fp"* 
fira Giurijdiùonc , che da' nojlri Uffiuali non fi pote- 
vate rifcotere ì nojlri Dkìiii , e rendite , fe non che a 
Jirxa di liti, e di metto tempo: Li> chi avendo Noi hen 
eenfiderato , ahh'iaino fialìMto hi Legge , che detti Pre- 
lati, Chiefi, Monaprj. Perfine Ecclefiijiiche , e Reti' 
giofi non posano temprare , ni per qualunque altro tì- 
tolo acqialìare finde nejjane fiatile ne' nofiri Regj terri- 
terj. E. fi da qualunque Perfine , a qualfiafi Prelato, 
« Chiefi, 0 Monajlero, o Perfinn EecLfiafiica fudJelta 
faranno vendati tali ienì fiaiili, e in qaalfiafi altro m»- 
io pajjàranno in loro potere: Un tal eoniraii», o ehm 
qualunque iifipofiùone , per cui figaa la vendita, a alit' 
navone fiaddetta , fii nullo, e di num effetto, e vìgerli 
Ed in eanfiguema di ciò ì delti beni llabìlì rimangano 
perduti di forte, che inai p':ù non rìfornìno in potere dì 
eolai, che Ite iifipoft in tal firma , ni de'faoi Eredi , e Sue-, 
teprì. Nel eafo perì, che Jetie Perjèiie EcelefiaJBebe , 

• ReEgiofi veaifera ad acqéfiàrt ^uàkiat» di JinJglìanti 
ienì JLiìli per legittima ficcejìone de' loro Genitori, o 

• Parenti, a' quali di Diritte pofano , e iebbana fiueee- 
Jere : Vogriamo , che pafiano fuccedere in tali ienì, e 
P^ederli a conditene, che nel termine di un anno, ccn- 
tando dal giorno, in cui ne pufiro il pojfejj'o , dehbana 
venjerfi, a farli pafare in potere di Perfine laiche fig- 
gette alla nofira Giurifiiiione , le qiuili ci paghino i no' 
firi dirli li , e le rendile de' nofiri Regj terrìtor). E nea_ 
^attnjiv eui, per.juefia fi^o , ì ftMtltì beni fiaiili ri' 
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tiuigiiiie pirJatì a ncjlre prefitto , ei ì ntijlrì Tefirìtrt 
tic prertinae fabito il pejfejo in nume nojli o , e iijac- 
iiane regijlmre ut' najlri Libri dagli S(rivanì Jel hrP 
Vffiiie, e ce ne diana pane, affinchè venga da Un dì- 
fpctla di tali htni mila ferma t che giudicaremv tjfere di 
„{!ìr, maggior ftrvi^io. 

E di ijue beni , clie fi-jj^ro poJfeÌiitÌ da dette Perfine Ec~ 
eUJìiJiiche , c Reìigwfe in tempo della morte Re 
D.Gievaani I , ^ ^ervì fmitl» viiitt daìf»i preferiti» 
tul Titele fipieaU, 

fi ndia naoTB CoiltiàMe tìhtg^ ' fu ftabUito lo ftcf- 
fa ne'feguenti termini: 

Pei Re D.AIfinfi UI , e dal Re D. THoniJu, fao Fi- 
gfiif , e dagli altri Re nojlri Anlecefori , che vennero 
dopa , fa erdinala, che gli Ordini, i Menajìcri, Chic- 
fe, Anivtfimii , Vtfiavi , ed altre Perfine Ecclefiafi- 
the , e Religiofe non cempriijfir» , ni pijfcdejferv beai 
jhbilì di fine ateima dentro I limili , e riparliàenì d/ 
Regj territerj; io clic fimpre finora fiicejlmnatofaret 
'fii pretieatp fin»a veruna ceatradimne de' detti Pre- 
teli, CIùife, Monajkij, t Perfine EecU/ùJiicht , e Re, 
9^fii perefirt cBÙfau pi coitvtnata, « JìaliUlo tra 
1»r« , * detti Sevraai. Ed fetida ehe la ragione, fid^ 
Zi ijoale i detti Re n^Ì Anttceffari Jtfimdareno , fit 
f nella, che in Menda i fuddetli EceUftapci beai fiaKU 
ne' territerj Regj , ite vnnwna a £minaitfi le Tendile f 
»d aUerthi dà' Minifiri dìGhftlàa fi credeva loro ìlp»- 
gainenla A' tanoni , < de' trìhuti domiti in' detti Regj 
ieriìlorj, fi fittraman» Jalb Regia Giurifdhàon* in mo- 
do , che ì Regj Efiitieri non potevano rifiaoierli fintt 
litigare in gìuditìo. Lo che e^nde fiato ben eoafideratm 
dal Ef DiMamiele di ghr.mem. mio Nonno , ordini^ 
the i detti Prelati, Chìe/e, Menajhrj , e Perfine Ec 
tl<fiajii9ht , e. Rrlìgicfi neiypoteJèraeMfirar^, 
■ >»Mf J) Lib, II , Tll. XVI. 
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'^luJiat^tu altro titolo aeguijlar* ae^an findo Jlaèilt 
faci Rjtgj terrltar); E fi fiu/cAc Peifioa wniejfe alof 
ut di ditti JUhiU , o eht in fiMluif »« Mitro madp 

pafiijle in potere dì ietti Prelati , Cbitfi , Menefier}, 
ed Ecdefiajtiti faidillìi il tal contratto, o difpo/xlane , la 
dì cui vìrtì/ji^ figaìta la tale vendila , a alìciumane , 
■t' ÌttteaieJ}è rimanere miBa , e di nmn vigore ; e per 
■fuejlo ji^e ì teli htni Jlahilì /cjjiro periviì a hemf.ùo 
JelRe, e chemai acn pttejfero tornare ade/ere di eoM , 
the avefe fitto la tal vendila , e dìfpofiùene , <iè p-pr 
tiìni a' faoi Ert-di , e Saccejfori. Qudhra però le dette 
Perfine Ecclefujliche , o Religiofi veni/ero ad ac^iiifbre 
alcun fondo ^bile per ficeqffione de' loro Geaitorì , oPa- 
renti, a' guel! di Diritte ptjfano , o dchlanB fatecderei 
y£i loro lecito dì fiicCedere , e di averli i eoa eendiiìoite pt- 
ri , che nel ternùne dì iin anno dai giorno , che ne fit- 
ranno in pofejfo , dliiaao venderlo , e feria pajjare in 
f etere di Perfine laiche di fin Giurifliùone , le quali 
gli paghino i fioi diritti, e li rendile de' delti Regj ter- 
rìterj. E non loficendo, per ijiiejla Jicffo , i detti beni 
JldUli firaaao perduti a pr^to deUa Corona, ed i yW. 
Agenti deiiatiofaiito prmJeme itpaff^,fietnddi reg^t- 
.^rare ae' fioi Litri dagli Scrivani del laro ripartìmevta , 
■dandone parte al Re acciocché ne difioaga come pii gU 
pareri , e piaceri. E rifiello dfondijlabilì poffedtitì da 
delle Perfine Ecdejìapchc , e Religwfi in tempo della 
-juorie deìRe H. Giovanni l ,JìoJ}èfyi quanta vitneiipe^ 
nel iitole : Che le Chielè i e gli Onlinì Boa compri' 
■Ha fondi fenza licenza del R^. JCp g&e ttitto trdìnìa' 
tuo, che coli Ji cfigaìfia , e fi ^erm, odia forma pt»- 
feritta dal detto Re. 

In quano luogo-. Nella detta antioi Cremine dìLeff 
* fu proibito alle mani mone > ed alle. Conuii^- 
t{til compracc beni , in quelli termini: 
i* (hvbMf3»I.Ib.U,11t,Vllb. - 
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Ip4 iinlUhi0me tempo fu crJinaio da Re iiojìri Anticifo- 
' rif che ncjfana Chiejh , b Ordine petite temprare, iti 
rittvtre ili pagamento di cii , ehe mt toro dàmtP, htM 
verunuJiabiU , ni acquijhrh per ifoa^i^ uftro iiMfa, 
Ili pafiderle finta una fptciale liceitxa de' iati Sovrani/ 
Ed acquijlandiU cpnlra il fudiellù Ovicto , i beni Jiahili 
Jiidiettì i intinAijfi:ro per perdati a bcncfiiio della Coro- 
na de Titiliri Regni: La i/iial Legge fin' ora è /lata fem- 
ore in iifo , e fi h praticata , ed oftroata in ijaejli nofiri 
-Htplì fima cantraditjeae verona per parte di dette 
■Chìefe, eiOrJinii e Noi ordiniamo, che nel mede pfi 
fi cffinA, e adcmpifia da era innami. E qiiaìfiad F«iv 
fina laica di nojìra Giurifdiùùne , che venderà qaaluB- 
^iie iene /labile , a h darà !n pagamente a dette Chìefi , 
■ed Ordini ; per la Jìejfo premi perderà la Caiifa , che 
avrà vinta , a nejiro profitto i e fimilmente t detti beni 
rimarranno perduti a beneficio nbfire; e Nei petrem* 
di/porne in lutto , t darli M ttt più ci parerà , t pSeeeri, 
B la nuova Collevene S Ugp * dice lo fleflb ne'lè- 
guenti precilì termini : 

fielli^e tempo è da che i Rt nejtri Anteteffari, ordina^ 
'reno , che nej/iina Chic/a, o Ordine poteffe comprare, e 
ricevere in pagamente di fi'ei debiti htae nejfano Jlatile, 
ni ac<j%ùflar!o , a pejfederlo per vertm altro tilde /ente 
lieenia Jpeciale di delti Re ; ed ociju'.jì.iaiioie contro il 
fudiclto divieto, i tali beni fahiii fcjjero pcidiiii a htne- 
fiiio della Corona. La qua! Legge fin' ora Jì ì fempre 
■ejfcrvaia , praticata , ed efcgnita in ijiielìi nefìri Regtàf 
fenza contradiàont delle Chic/e, ed Ordini i' E Noi coA 
erdiniamo, che R enervi, e adeaipifca da gni innatiii, JE 
^ualimqae Ferfiaa laica di nojlre Giuri/dizione, che vea» 
^ri f luiunf ne bene fiatile , e le darà . tn pagemeale- ali 
i$ Chief», ii OcéMÌ, ptt queflo ^effo, ftrJerf il pre^- 
u,. 

t fi^-4(» Lft, ^, TIt, KYIlfc - > 
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> cht Bt evri rìcevule , e la famma Jil Jthìto , ptr 
cui lo iitie in pagamenlii. Ed iti queJU Jamu t del6 
itm JUhilì rtjliae perduti a pnifilu jdk a^ra 

Io iaftìnnde ptrì gaaìcano ìn fan vita , ù in mtru ÌmI 
Il galliche Chic/a , o Mcnajlero £ ^tmijkfi Ordini , » R«- 
iigìoaei e ricadtndo Uro per fiicceffune, pttrh rìttnerli 
ptr la fpaxìo dì un annù , ei/ m poma , depo il ^itat 
tempo fine disfaranno, qualora non attengano un nojìra 
Decreto per poterli pcjfedere più lungamente ,- E non la- 

fànndoli in dello tempo , e non avendo nojira licenoi ptt 
rìlenerii, firaano perdali a benefiùa najlro. 
JE perchè tratte volte viene da Noi fatta gratta ad aleif 
»« Chiefi , ed Ordini di ptttr camprare beni JhthiB fti» 
a eerta data fiimna ejpr^ iteUa Ur» fofpUea i erUiùih 
we , che fiina laro Jpedlte tali Ueeotie ean diehìaraàone , 
che i heni Jìaiili per il tal valore, che da Ito! v'ien per- 
mcj/o loro dì acquifìare , non debbano ejjere ne' nofìrS 
Regj territori, '^"e, che pagano Diritti Reali, ni 
ienì-, che ^no taffali a pagare a Ifeì gualche eanme-, 
• tributa ; E eie i ttvfirì Tefirìtri , td Sfittati dethana 

Jaf rtpHrare finùglìantì Stente ne' Litri ddUt no/Ire 
Fraprieli i Ed il Ttfirtere fii prefinle a tutte le eortH 
pre, eie fijkretine in vigere di . tali lìetttM , e le /ari 
Tegijirare ta detto LÌÒr» difirte, che in agni tempo pof- 

Jk canore tutte le fuidette tempre non tccederono la 

fimrmt da Noi actardata. E con guefie claujole vogliamo , 
the fieno fpciite le ìiccnte , che da Noi fi darannat E 

fucccdcndo , ohe fiane fpedìle mancandovene qnalchldtlJUt , 
Vrdiniania al nojìro gran Ciincellìere dì non porvi il figiU 
U , ancarchi Jìano da Noi firmate ; ni fi efiguìjia in 

.wrtà di ^eUe eefa fisima fin tanto , che non fieno tor* 

•'^"'i "ggiittglitéem le fiiddelte chm/ok. E lo Scrìvai» 
JtlU n^nCaiteHleria terrà yotiira a parte ptr^aefie 
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tali bVeltu , ève Jùne talli rcgiflrale. E dimiofi il ea- 
fi , che jùmt fptàht fona le dette clau/ole , faraam m fi 
milk, e dì nejfun t^tt» , fitiui , tuyigore. E eentenm* 
do lalicenz^ k talì cUifite , ma txon f^cendofi kfiiUelU 
diiigehn cfl Tefiriere nel tempo della compra , mcar- 
■vtMait» atllà pena tneJt/ìina , come fi la compra Jo^s 
SatéfaMé fia%4 Seeota. 



-ptraltrt , the pacificamente trana pojiiait dalle 
'Chi^f *J altri faaìjfitnfi Luoghi piì in tempo della mor- 
■U ici Vik D. G'itiuamd I £ gltr. m. the figm a' ^ H 
"tég^ MTmuio ialU Si^àta iì CrifU S.K. I4ìì , a 
the da U in p«i Jìtrvn» da Uro paeì^amtnie poffedoiì fi- 
•tu a' 30 Settemire 1447 (tiel guaì tempo dalRe DAI- 
Jonfi V fi' falla fipra ciò una Le^ge) non ì najira ve. 
ionia , che fi poffano litigare coi dire , che fiirono com- 
prali centro la proibivone di delie Leggi f Pertanto iio- 
gBame , che piffano liheramtnte ritenerli , e poffederlì pa- 
gande e Nei , ed a' nojiri Minijlri tjoe' tributi , e cano- 
ni , che di giielli fimpre pagarono 1 E fi fin' a ijael tem- 
po gU avranno pojfediiti fiata pagarne canone, 0 trita- 
te altane ; toii li ritingane , e p^tgg'fe collii medefintt 
y/nnuMW per fimpre. 
Shiàlmente /fiie' beni , che al prefinte hanno, e gìujiamea- 
U pq^dono , potranno ejfefe cambiati da loro in altri 
lenì flabìU dello ficffo valore , e poco pìii , che importa- 
ranno ì beru , che daranno per detta cambio t dì modo, 
the il vantaggio di ehi riceve non fia tanto , che fim- 
■trì piatlofl» mt ituiMnit, ekt an atmiìo, 0 pernia- 
■*à. Ve. 

. In quinto, ed ultimo luogo : Non potendo i Gefiùii 
-neppure in quell'anno ifio» , in cui fii formato il 

novo Codice dì Leggi rcfillere al generale fcudalo. 

da loro di comun concerto co' Curiali di Roma na 
'-fonato in tutta ia Europa cogli loditi- Stfinwae-G»* 
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Juìilciì ' né fopprimere tutte le Leggi, Ordinaiittk 
ni , e Procedimenti promulgate , fpedlte , e fatte 
cfcguire tifguardanti laftatnpa, c laintroduiione de* 
Ubri ; furono coflrettl a foffiire , che fi contìmiafle - 
l'ufo, a l'e&rcizio della fuprctna Regia Giunfdizio- 
ne in «juelU importante materia nelle HeOe nuove 
OrJiaaumi * efptelTe ne' fegucnti termini : 
Ai-tffem di mure gf ìaccnvtnìenli , che pcireihn fi' 
gair» Jalh pai^trfi ne' ntjirì Regni , è DimùnJ, o dal 
Jiirt Jlim^re Jiitri di quelli Lihri , d Open Jktte d£ 
nffiri Vii^i, finta tht prìnu paia u^, *i tfiaàné- 
tei «rdiitUm», elte n^ao aUtanie £ quelli Regni Jlam- 
pi, ai^faetisJUa^rt in quelli, ojiitrì Opera alcuna 'ut .. 
^rnilfìefì materia , finu che prima Jùivìjia, ci cfaniinaia 
d4' Mìn'tflrì del Triiunale jet Con/ìglìo fuprcniB, ' dopo 
the fifa fiata veduta , ed approvata dagli Vjjtciali dei 
S. 0£uie detta iBqiàJìvtne ; e ritrovando detti Minifiri 
•del Canaglie foptemo di Palauo , tfc. 
ff. Confeguiiono coatuttociò dì lafciarc in confufo quel- 
tofCbe apparteneva agli Ufficiali del S. Offiiio (che 
era la Cenfìua de' dogmi , e delle dottrine) , e cjuel* 
lo > che toccava a' Minifiri del Coufiglio lUptems 
(che era la efiecna coattiva di qucRi medefimi là- 
bri dogmatici , e dottrinali } per così mettete tut-' 
to in confufiune ; lo che era ii loro principale 
oggetto. Per altro co' fatti fucccflìvi fi venne ben 
picfio a rendere chimo, e manifello quello, che in 
«letta Ordinauane fi età lalclato in confufo. 



|ee. Poiché cfliaildft fiata pubbUcWL quella Ordinacene in- 
fiene coti' Alvail degli ii Cennajo i&oì : im* 

^■«Difio.'cKiuIib fu ctuBrUBciite pronto Mila DimeStiùn* 
V di dMOa-PHt, U. ' I 
t Ub. V,TibCU. f JìtIMarmArett, . ~ 
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tnediacamence a' ii Giugno di detto anno il Si|noe 
D. AlelTandro Inquifitor Generale di quello B^gno 
fpedj una Provrifione del feguente tenore ; 
lì.AU^iatdn Inqiùfitort Gintrale m gatjtì Regni,- 1 S«- 
mìa} Jt Paricgtih, Vt. Cella prefenlt diamo Ueaiìta al- 
la Sig. D. Caterina , ti al Duca , ed al Slg. D. Daar- 
te , e Sig. D. Pilippa di poltre rilenere, t leggere i Li- 
tri proibiti pir il Catalogo di qutjlo Bjgao ; come anco- 
ra potraano fenlìrli leggere da ^aalanqae perfina , a eià 
firà da loro ordinato di leggerli. Scritta in Lijboaa «' 
II Giugno i6oj. Bartolomntea Fernanda la fece. 

D. Ale/andrò. 

Signora Dachejjà petrà jar ufo della med^ma Uetnt, 

■ In Emrs la Stttemire 160$. 

D.Alefinir» Mrtroefiwo. Marea Teìxàra. • 
Monumento, con cui fi dimoAra chiaramente, e ad 
evidenza, i. Clic il Catalogo de'Libri proibiti fi fa- 
ceva in qucfto Regno: 2. Clic gl'Indici Roniani non 
erano in Portogallo in veruna oiTcrvanza : }. Che 
gli fòli Inquifitori Generali erano quelli , che dava- 
no le licenze per leggere i Libri fcritti contro la 
Keligione ,.e la Dottrina: E tutta quello in con- 
{iiwinità delle Leggi , e delle antiche Collumanze fo> 
pra ttpa&t, e canfennate col di ptdi che lègue. 
XX. MoKiruESTO. 

te'^. ElTendolì pubblicato nel Governo dello flcfroMonaP 
ca D.Filippo ITI i! Tomo si degli Annali delCafi. 
Sarenio contenente propofìzioni pregiudiziali agl'in* 
-tcrcflì di quei Sovrano, e concepite in termini pò* 
.co, 

■ nociiincnUmitEniico cllTit- nel Tom. IV dcHe Prove ddM 
to ilill' Atchiilo Ocjla Sece.iilTi- Siotia «eocalo^I (UHI CatÉ 
ma Cafa di Bitumi , e c^ia- Reale oum. 314, 

fa *b^MMt« Ouum A Sa^4. . .... 
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10 decenti fìil punto ; Che nella Monaichla di SK 
cilU appartiene a' Giudici Laici di un Ttlbunde 
Regio a ciò deputato i! remcnziare in ultima iftan- 
la tutte le Caufe Ecclc fiali iciie , c Spirituali ; corno 
è noto a tutti quelli , che fono iflrulti del Diritto 
pubblico di Europa; Non ballò, ne relTere il detto 
Interefie di quella natura^, ai ti poteifi credere , che 

11 Card.Barema avelTe fcritto in quella forma preoc- 
cupato dal fìio af&tto per la Ecclefialllca Ghiri(^ 
dbione , per far ■) • cbe il detta Monarca D. Fitip-, 
po III lifcialTe di fpeditc te fignìlìcante Legge fo- 
gnata ]n Lisbona a' ip Febrajo i£ 1 1 , con cui proi' 
bl il fuddetto Libro , concepita in quelli prcciri ter- 
mini: ■ 

jy.'Filìppe, Ce. F<> fapere a lutti yiiW/i , che vedmaa» 
tgiitjìa mia Ltgge : EJire giunte a mia noiìàa per in- 
jiirimixioni de' Membri del mìe Cen^lie , e dì altri par- 
ticolari Soggetti tutti £ canfideraùone , e alanti M 
mìo fervitio, e della cenfirvavene , eredita, e tranqaìl- 
Sti Je' miei Vajjàìlì , t /peclalmente de' Naturali del mi» 
Rtgaa dì Sicilia : Che Cefare Barnnio, che Ju Cardi- 
itale deiU S. R.Chitfa, nriTom.xi delia fiia Opera de- 
gli Annali Ecclelìaftici da lai lafiiati ferìlli, nella Vi- 
ta dì Papa Urlano II aW anno lopy , ìri tin luug* 
iifcoffa , fetvtniifi £ parde , c ii ragfini menu ' decen^ 
di gtuUo etmperttva la fm pr^^iene ; e trattando t% 
ti^a pià in ferma dì oecajii, e ^ ìitvettìmi,-thi £ lieft' 
)lìe# rattmW '/ pretende mn fil» ràtJtré /spetti i- MS 
^aaBJka're per fagirjiV , viw^ ) t malenii l prìmipj, < 
tìt^ ,. ta' ^aaS 1 Seteni^mì Rt di Sieilia tniei Anteetfi. 
Jori aejui/larcno infieme colla Sovranità i Regj Diritti', 
epre- 

'■ Efine nfltlb.Vn delTri- li Tbt* AT^ntB al Lib.II (teK 
bunilc dt C^t ia SvvfUciKàii i 1« Leni fui. i tt , e Ttdì copiv 
fol. ai, dc KciiAii delle teiii li nella fiora KDMtKQ XII. 
^ttaTaiand. £ BtirAiCbiriDditV 
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• premintnne , che d' allora fine al prefinte chìicr», 4 
ftnfervanno eoa quitte , pscifkamtitU , t finta coniredU 
Vtnt, ui inlermaìttu veruna Ugitt'ima fino u ijiiejìì no* 
_firi $tmpÌ.' B fisetr^ n*n i f'urfo. ni deve permitterfi, 
ttte. fella ktlura , t een ua raceento cbiì poco coafidera- 
Ip, conte Jit queje del detto Cardinale , fieno in^uìetiiiì , 
e pop in agitaàone gli animi de' mìei VaJ/àlli ; ed ufi 
finché ia lenipo ne/ano venga notato d'infamia il credi- 
to, t la cefàtn^ de' Sovrani di quel Regno , a k mìa / 
fietamt pai ìiiftrirfi, ed iaUaJeifi dall' efclamaveaì deh 
le gaaBJÌi «/• if dell» Cdriinaie ira/portalo dalla fim 
privata piiStene , a abneao { tlò che non d'vitvafiire ) 
firivent^ in taljerm per mancama dì nflùif ■ ig»** 
randa la verìti della Storia: Poiché i tefa eei^ notoria, 
« fidati nel Il'lonia^ the i deiii Re mifi 4atee^0TL : 
^u'^rono, ritennero, e confervartito tatti ì Diritti, prò- 
pff attribuii, e preminente della Corona R*ale con per- 
jt^ioae tacila, ed efprejft de' Sommi Pontefici tnaS, ei 
obbligati dalla rapenp di un giajk gradimcfiUi rimime- 
rando ìn parte i gran^ mefiti, ehe i RtCatlolieì diiel- 
M Regni fifecero celbt fhiefi £ Dio . e e»lt» S.Stie 
Jipajlalicj, riJiicendo alzili grembo ; ù léMìtow quff 
Regno , dopo che per imperfcruiabile Diyi«a permt^nt 
treno molti anni, che rejlava in potere , a nella infelice 
fi^liiavità de' Saraceni eoa ignominia , affraato, e pencola 
Je'Regni, e Provincie di Crijiianità, e fpeeialinente deU 
la Italia , e della iìejj'a Cim dì Roma Madre, e Capt 
4flla Chiefa Cattolica : Avendo fparfo il lort.faogue i» 
foit glorìofa conijmlk, /pendendo , e confiuaando grandi 
yicehevu in riedificare le Chiefi , e Monafierj , i quali 
egiad» (lati Tempj , oiieJa pKintipio/u-.h^lo il Nam*^ 
dctveKo Dio, e profcpt.i la Fede, e Religione di Cri- 
^e S. N. dipoi dagi' Infedeli fagriUgamepte , e ««. 
. ■aivmiitaaienì profanali, ridaetndali 4 MefiUit del perfii 
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MaometiB , ed a Jklle per cavalli. Ed tj}init ^utj^ 
ftnihj , tanto accellì a' Stìnti , ed a' Remani Pentii, 
tìaii jiLFcràiiti con altri di aea rmner ionfideraiitne fiu 
*i da' qiie' primi Re miei Progenitori , e da Me; 
derida di eonlìaaa V Autorità della Sede ApofleUea i oppo- 
nendoei cotta nofire Perfine, e co' nojln Vafatll , co' 
w, e eotte Jòrt^ cenire tutti i di lei'nimici , che tenturo- 
UB dì fminiùrla , ed annìchilarU ; di maniera , ette per 
graua di Dio nel detto Regno dì Sìeìlìa etlj finire vi 
ferì, e vi Jiorijce pura, e veracemente : Dal che Jì cenf 
prende con chiarei^ , non ejirejìati ingìiijli , aaùgialUj^ 
Jìmi , e gloriofi i principj , che diedero tìtolo al poffefi, 
la cui per tanti anni ji maatenaera ì detti Sovrani , di 
afare de' Regj Diritti , e delle loro premiaena , e tm» 
quanta Jkarevut dì mìa Cofcienta , riputazione CriJtia^ 
»a , I rìjpetla verji la S. Sede Apatica poffit to eon4*- 
aitare mjarvfi di ipie' Diritti, .e Primiiutue: PtrheM 
yoleaé» pramitStre tua eaovtnUuU nmedio t "d e^tH 
dì prevenire il danno , che cai tempo potrtihe figtiSmo 
Ji fi permeitejfe la levone di detto LìBro , e ^nd fa» rac 
tonto i Per l'oUliga, che ht di cunfirvare Ì Regj , le 
gìitimi, e gìii/iì Diritti , ne' quali fino entrato per fae* 
nlfiane infime co' Regni , e toro Doniìnj g e di non peri* 
mettere , che eon Jìmigtianli calunnie , benché finite faf 
xa mata ìnienvone dagli emuli della na/lra Monarchia , 
fia infamata la Miiefià delia nojlra Corona con ifcandala 
Ulti» inf radente , ^aale poiretie produrre nel detto Regn» 
£ S>eÌtia, t negli àhri : Avendo comunicato, t to^alt 
tato y mMeria e»' Membri del mio Ceafiglio ; Mi è plot 
fiuto di ordìur» con ^aejia Legge , che nejfuna Perfena 
fi qaahmpie dignità , fiato , acondìiìone chcfia, pojà ri' 
tenere, vendere, o centrare in tutti quefii miei Regni , 
^Deanig il detto Tomo xi col nome dì quefie Autore, 
apulun^iM altro, Jlampalo, e maaofirìito, in ^ualgafi 
... . • . '. - . /in-. 
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ìiiigiia , tolfuidetto racconto falla ietta Mmotvkì* , cHk 

ìàcammcìa iaìU panie c f^fec ivlle Ji^aentt 

!■. : finta ehi pano fiad tmettéatì delle Fttfilte « Ili 
itputatt, fetts ptnà. Ve. 

Xtl. XXII, e XXIII MoKrMEHTo. 

Jt«}. Neil' immediato rufTeguentc Governo del Re D. Fi* 
Hppo IV fi venne a confermate dì nuovo ciliare* 
mente) ed in modo decifivo, che ni ì fuddetti In* 
Jie! EJpurgatirJ della RoniaaaCarìa, aè le BtlU, coi- 
je quali furono appoggiati , ebbero il imnlmQ eSfet* 
td In quelli Regni, c Domin;. 

lo;. Già fu dimoftraco nella Panel: " i.Chc ì dcitilw- 
£ft, e Balie Furono introdotte in Lisbona con orre- 
tione , furrciione , e clandeftinamentc : ». Che quc- 
Ai cliiara vcritì fii confermata da' Gefmti medell^ 
mi coli' artifizio da loro oTato per far rivolgére al' 
trave 11 Monarca accioccliè non vedcSc lo (candolo* 
che prodiilTe , c fi fece rendrc fin da Lisbona ìn Ma- 
drid, V Editto di D.FeritdnJa Martini M archarenhit , 
coi quale fii pubblicato il fuddetto Indice Kòmanif 
'Gifuitico : poiché non effcndo fiate loro badanti le 
fuggefUoni, e le cabale, colle quali pretefero dì ri- 
coprirlo ; furono obbligati a flampate , e fpargere 
in quella Corte la DilTcrtazione da loro Intitolata 
Opiifcuhim de gejiis circa Dottrinai , ET Ubret a tcmpo- 
ribui Eicchids ii/ìfiit ad aitmim iSji ; dimoftrandovi j 
che alla Giurifdizione temporale de' Monarchi, C d* 
ordine di quefti, al Tribunale della Inquifizionc è, 
che fpetta il proibire i Libri , C non già alla Curia 
di Roma, come di fatto era veramente in quel ca- 
fo-^ J. Che con fimigliante artifizio rimafcm con- 
tiaditcoiiamente dilkuggeiido in Lisbona tvittc k 
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I.i)3rerÌ(;.in-vir«V di ^u^gli flefli InA'ci BjjHirgaWry,- 
,c;hp .in Madrid. Coftenevano non mentare di el&re in 
conto veruno atteiìi ni pflcivati.' .f 
io;. Ed in qLwfti termini', ancha quando in detto Ji»^ 
JLe non fi trattalTc , che negozio di Privati , non 
che dd graviffuno pubblico pregiudizio della Coro- 
na, c de' popoli del Porcogalio , die portava fecoi 
ballerebbe quella oirczionc , furtczione , c quella 
niiiliiia cosi patente per far si , che detti InJid Efpur* 
giilarj foiTcro per se nulli , e di niun effetto, tanto 
per ciò, che vien difpofto dal Diritto Canonico. * 
.cpiiJte ,pC[(, la Dccifibnc della Legge Patria di quello 
•^^W-i' ^iB4'.,.<!^"t<I^<tl>'i" <'tie non poteflcro avere' 

alcuna, come è aSioma.a. t^tti. npco. <' 
I06. Quella (lena notoria nullità de'talt Iodici , e Belle_t 
che gii accompagnarono, era anche fupcrflua : incii- 
ire ballava , il non avere ottenuto il previo Re- 
gio afretifo , e Beneplaeito per pubblicarli , ed cfc' 
gùirri, perchè non ayeflero for^a, veruna, ni elFet- 
-to nel Regno , e nc'luoi Dora in j ; oliando loro la . 
fuc(;cfliva collante olTeirvanza delie Leggi, e Coilu- 
mi emanali , e ftabiliii fin dal principio del Regno,' 
.c .Tartari in quella DiniaflrazioncVl-i e nella Sapf 
plfCOrdi RiiMifi fili .^f^e ApopiUetim pafccnS in mo;- 
.dof che non vi rimale luogo a minimo dubbio. 
Ic7. E molto più ancora dopo, che la efprcITa notoria vo- 
.lonti di detto Monarca elcldO; all'incontro fino 1> 
.prcfunziimc ili un tacito confenfo (chi: irtniati;ria cosi 
grave per altro mai noti Tarcbb.c fuRicience j : Eflen- 
do -manifeilo , cii' egli riputò fempre di avere , e lì 
mantenne ftmpre neli' efcrcizio della fuprema Giu- 
-n-Pflrt. II. " M-'--'-'!-ii-:i- '-"*>*- 

Come li e Plorato dal aj5 il ?. 100 ' 
" — \t M Teaa usi C»y. Supti- ìitt, 



't CosfoniK .U Tello nel Cap. SÌatr ìuieris ia U SfArMIr, 
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nrdiziimc di proibire i Libri con Tuoi ordini ÌA qué- 
ftj Regni : Lo che fi refe pubblico , e notorio -con 
Monumenti eoA certi , come fono i feguenti. 
loS. H primo <U quefl] i l'Aivarà óc'ó Novembre tii'j; ■■ 
• in cui il -àfitto Monarca fi fpiega io ijucfli tci^ 

F» fiipert a chmiuiue vedrà (jnejU Àlvari : Che in vijl.i 
de- grandi ìncoi.venkoù , che figgono dalU fi^mp'orfi 
Hirì in Demiiij Jlranitri , i quali hanna poi corfo ia 
•quella Rcgnt finta prtcedente Utenza dei TrìbuneU fiir 
preme di Puiaiw ; * per aìlri gitijìi mntrui , che a «à 
Jirc mi miuvtno: Ordino, e vaglio i che da qui ìnnaati 
non p^iai correre , nè vendtrjì in g^Jo Regno Litri 
JUtHpatì iit'thri Oenùnj.ft nea vi farà Ucenia del Jef 
to Trihaiuiìe ftifftpn éì'PaUstfy Óre. 
loj. Altro Monomemò CDAìtuircc !a Lettera diretta a' 14 
Giugno 162^ dal detto Monarca li GovéMo tfi 
quello Regno ' in pK^ofito di un Libro fatto fiatn- 
parc dal Collettore Apoftolico contro le Leggi, 
Ì>iritii Regi, in cui fi erpretiè roa): r 
Governatori Amici': Io il Ri vi -mando a fidutart: *É 
^to « itie rapprt/entalo . the J'oriiiu iti pa^aCelln- 
lare , Jìi^an^au m qatJU tUgtt» un LAro eoittr»-li '£ 
in* Legf^-' Vimarieo pertanto, the prendiate ìitfìrtné- 
liiMe per faptrt fe JU fiato ptSd^aio 1 ed avendo prp- 
finte cA àie fii fitte al l^hre Si Cerate BaTonla 
Konarcflìa S SUìBmi Ordino l ihe pifio af art 
fciigé nelTrihmaU £ PalaÀxV-i-e -mì fia fatta tmJtUta 
'Jidit provvidente , eh* vi fi fotrmat date, Sefitta'ik 
'Ktdrid Giuyn* itfis, " Il R.e. '' 
' E<t 

j Copino iitllaprinis Coire- > Vien provato J)l Libra in- 
lione filila Or Jiimioii! fuJJclLa Ilioljio; CilÌuIu .Pme<! , eLet- 
dcl.Lih.V, Tii.Cll, eilMicn Im dei Re jifri I dMJ Je' Ci!- 
pertìb dal Kfjio Arebivio Otlli ìttiM , t falla Lisava Ji Piitlg 
Ttrrt it Tmiii. (aflr ■ (oL i 
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. Cd altro Momimento è la Lettera fctitta dallo fìefTó 
Sovrano al Gwetno di quello Regno »' j I Msggio 
16 ji I ' quando Haglii Atto pubblieato il ctetto 
Opurcolo G«ru:ti«J O* g<jS!» «f*« Jtclrimu, 8*. del 
ftguente tenore; 
Da aleniti Libri , chi nfciroao in poca In qui ilampdti Ih 
qnefìo Rc^no , ntlla fianipa ìle'^iiali Jì dove^ja baioìt t 
■f i vaiata U irtppi'ficllilà , con c,<Ì fino fiéih i,:t: le 
McMte mI mh TribHi>.ile ili P.:Ia:ìo , « ci:i fpiì!,i il 
tarli. Sd tffènio U cefi ài molu ìmpei-tanr.:i . c perciò 
taìfiglUuJ» rf(-<tfEfy inlier^f,e„lc rifoi lMl i K' m^n- 
'■•t/a'. e Vi rdceimuindt moUo di avvenire i M^i-^ÌJÌraii ài 
•^Utì Triiuimle , che aìihìiine in ciò tutu ìu dovizia at- 
-ttiiiiane; E eh in ifptcìt non ti conccU ia toro lìccnta 
■Wmnii per ijiampsiiì pmljùijl Libro , clic irxuì d' IJÌiy- 
■ri* , e ii mneri* rfi Go-Oirno , a degli itwcninicnii de' 
-nttìri Mnpi . fi ]n-!m.ì non ncx'cn^nlo tonfiillato, E /*• 
-relè efipùrt (tu tallo il rigore la Legi^c em.inaia , pfT 
tiù fi pfeihifce io fi^mpiire Libro , 0 Fucilo veruno finta 
■^elti precticnte lictiiLii t E conjìderar ilavcie fi coMuen- 
■ga ampf^e bt 'Jttta Legge, ed accreficre le pene in ef 
fi tmttaatt ; dt 'cht mi éàrcte porle , come untore 
■Vm Jt' Magi/inìi M Trihmeit dì P,il,iiia. 

• ■ Anlenh iknehes Fafhkk. 
Ttr Ltìura S S.M. de' 11 Maggio ifiji, ' 

:,, . XXlV. MoNVMEHio. 

Avendo 1 MonawrM -Cattolici iiSdato »' Ttibun»li 
-della Inqoilìzione t'itAitte 1 e la prnìbiiiotir db' L!- 
■brìi * fu dal fuddettó Sovrano a' li Geiiniitì dtlE' 
anno fegncnie Icrltta all' Iiiqullìior Generalt 

DiFrancclco de Gaflto là rejiitnta Ledeva: 

M ii R(- 
■A Si tioii fiunpilt Atllà fenili Culltiìonc Ibpia ileiciOiJini- 
■ lioaedsl Lib. V. rk. eli, num. j. 
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Ea'crenJfl Inqiùjìiar Generale Amico : la II Re vi fiJu. 
to. La mia principili cura, e abiligiliiBne Jimprejii, i 
farà Vaiimeotù . e la confi, -vat-iont il nùjlra S. Fede Cai. 
Ottica 1 nel clic il S. Office . ci ì fiioì Mini/ir! s impie- 
gano con ijiieir atteniiene , e vigilania . che i a talli 
nota; E ficcemc per continuare inqacjlo laro tiffiiio col- 
la conveniente mitariìà iihbifngnana iel mio patrocinio . 
c protesone : Ho ordinato, in conformllà ii ciò che pra- 
ticarono i Monarchi mìei Antecejforì , che fìano a me e!- 
fervale unti le Caafe , ei affari ielle In^njfniflni iti 
Regno, che per qualunqiK modo ad ejfe apparterranno ; 
■e de' quali fi iebha a me dar conto , fcn-La che ii ititi 
affari II pfjfi trattare in venia altro Conjlglio , o Tri- 
iimaté. Perlochè ordino, che delia farjt canfulla in iiril- 
Jiira a Me ia voi per il canale iel Conte Duca ii S. Lu- 
tar , che a qaeflo effetto ho nominale ; e per di lui mei- 
x,o iarì rifpolh , e difpacceri l' occorrente finta inter- 
vento dì altro Mini jlro , uèTrihunale ; E chevai, quan- 
do non fi ritrovi alla mU Corte Minl/iro deputalo iagC 
Inquifilori , iolibi.ile iniiriiwrc i Foglj, che vi faranno 
e lyiego Sonrti mio Segretario iì Stato nel Caifiglio ii 
quelli Corona , che rifiede meco , come a a nello , che i 
ancora Segretarie iel S. Officio , ad efelte di confegnar- 
li al Conte Duca : Del ehe ho voluta avvifirvi aceti m 
fi,,, /,«./.. o-.. 
tu. Letccfa , colla quale viene a toglierli tutta quella 
odiofìtà, di cui lì volle fempre caricare la pratica di 
non anitncttcrfi la rivifta ne 'Tri burlali della Coto- 
na nelle Caule di appellazione inrjrpiilla da' Mini- 
(Irì delle InquiTiKioni , ' contro il principio certifTi- 
mo , che la proieiionc de'ValValli c inerente alle 
Perronc Reali de' Principi fuvtani, c cosi da quelle 

e Rlno.lJti dilFifnmiino.il- EkW PirC I , q. i ; , mim. ^1. 
I«. Fl/ci7', Pkii. 11. Allea- M. /"(fili iiJCrJjn.Tom.lII.Lib.I, 
ne.m.ii,,i\,eiS.OItDsdeFor. Tii. IX , p';;. (7 i num, sj. 
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■ nfcp arabi le , che neppure in olTeqnio del Pontefice' 
poffono fpogliarfene , Sema perdere nel tempo (telTa' 
la loro Sovranità. ' 
ti]- Polche- fi vede chiaramente , che ! folidi fandamert> 
ti, fu. quali Al flibilita In fuddcttìt pratica, furono:' 
l. Che le Inqoifiiioni (bimano Grapi. a Tribuna-' 
li immedUti éìe Reali Petr<Hie dì detti Monarchi ; • 
• e perelA da' Tribunali della Coróna non fi pote- 
vano giudicare , ni; efaminare i loro atti per la ra- 
ginnc medefima, che in delti Tribunali della Coro- 
na non fi giudicano gli atti emanati da'Minilln del- 
la Bolla delia Crociata ' i. L'avere i detti Sovrani - 
riferbate alle loro Reali Pcrfcine , ed a' loro circofpct-' 
ti Gabinetti le Caufe, e Ncgoii della Inquifi/ione," 
ad effetto di mantenere il dovuto f^greto ; ciTcndo- 
peiciò la Segreteria d) Stato de' Negozi '^cl Rcgno' 
il canale, e l'organo, per cui i Negmj delle Inqu)-^ 
fizionl paiTarono Tempre all'immediata ptcfenza de'' 
' noArì iugufli Monarchi ; nel modo appunto efprcF'- 
fi) nella Lettera ruddetta-, che ù riporta alle Leggi t' 
ed Ordini antecedenti di fopra Indkatl. ' ' 

XXV. XXVI, xxvn. xxvrìi, xxix, xxx, 

XXXI, e XXXII MoHWMfiHTO.' 
'II4. Finalmente per concludere, che nel GoTerrtodelRe: 
D. Filippo IV fu continuato ftmpTC a Tigettarfi , 
collantemente la Bolla in CxntDéin'mì (che andava 
unita cogl' Indici E/piirgatarj , e diretta agli oggetti 
wedefimi pe" quali erano quelli flati inventati , ed 
orditi) balla riandare con un poco di riflclTionc ciò, 
che fu queAo propofito t llato dimoltrato nella Par< 

m con» viene ampiamente ptDTico nella niiriantaiìone V1I> 
t Coqe 11 prò» nelli DìraollTaiione V dal fj il 41. 
c PtrmilM, aUvstPegtl oeinoM cituii 
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tcti ìaddovi: fitraitò degli urtifiii > Aiaugcmmì , ed 
infujti , co' quali i Gtfuìii pretffeto annichilale del. 
tutto la temporale indcpcndcna» dcll«.]UMiaidiia di,. 
(jikIIì Re^i: diflfuggeic tutta l' autorità, delle Legt-f 
gi : ed aflbrbire a loto pTofitto tutti Ì beni i e le. 
rDllanic de' Sudditi. 
IIS. Come fi è veduto nella Divif.riii : Ove fu dimo- 
(Irato, che tutti i tali artifiij, ilratagcmmi , ed in- 
fìjlti * furono vani, ed inutili per, efferc ilati tefr 
invalidi, e rigcilatì in modo cosi chiaro, epoCcivo:. 
Er;Hjo : Colle due Lettere fcritte da quel Monarca; 
in Febbraio l6y7 : colla formaJe Sentenza pronun-, 
data dai Ma^ftr^o della Corona nel Tribunale di 
OiuAun a' fi Alatzo ài detto anno ; e con il'. 
Cootto-Editto del CtJkttaK. * Secan^ : Colla fpe-i 
cialilGina lactteta de' z CSeembre di dettp anno. ' 
in cui quel ]\SonaTca dichiarò l' autorità , che ave-, 
va di procedere contro i Chierici, e Regolari ribcl-. 
li, o traditori ftnia precedente degradazione. Ter-. 
30 : Colle Rifuluiioni de' 21 Dicembre itìi?: =S 
Giugno 1*20; 5 Seticrobre 1626 , e 28 Novcm-. 
lire iSSp, colle quali il detto JWonarca autentici 
il Coilumc del Regno , riducendolo in iferliio, fili' 
modo di occupare le Tcmporahtà , e di fnaturaliza- 
lEcclefiaflici', i quali noti efe-:'.' 
del Tribunale della CoTMia»; 
del Ctinfiglin fuprcmo ; ooitj 
gh eonregnano ^li Atti neile Caufe di violenia: e 
noo comparii co no qunndo fono chiamati in nomo . 
del R.e per negoz) di fuo Real fervitio. Coneluden-- 
dofi da tutto CIÒ. . che in qiKÌ C»vcrao fit fimil^j 
mente eolla maggcor chiareiza fiabilito , che gl'Ina 
dici 

4 Hiporciti dal f. ,di ti e Copiiti ni al l ' 
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Sà B/pwgnttrj, c la Bolla in Cxat-Pomim noa, eti-i 
no qucfio Regno, in venuta Jurte di ofTenran», 
nel modo ftcflb , che non lo, etana flati in nedùn'. 
altro Stato di .Europa. - 

XXXIII MoKUMEStO. 

10. Sono a lutti ben note le crìtiche circoftame, in cui 
fi ritrovava URe D. Giovanni IV di gl.in.neiraniio 
l6i%, circondato da domellichc ftdiaionì, ìnmezzi^ 
a'travaglj di una guerra viva, in cui era t^bllgat^ 
« difcndcrfi con .foi^ ineguali ; ed in mc^^o alle 
agitaiioni dellf: pendenze , c)k t«r«va iB '()iicI-.teiii- 
pQ ncUa Curi»-dì,Apina fiiUa fpediaiope delle Bd^ 
le per i Vefcovati nominati da detto Sovrano. 

17, Ciò non baftò tuttavia per indurre ' quel Monar- 
ca a pctmcucrc, che d faccITc atto nelTuno, in cui 
fi vcnilTc a dare cfccuiionc alla detta Eolla in Ctem 
Deminìi O allo ti>irito dcgV ìndici EJjiargalorj a quel- 
la uniti ; e fi mcttclfcro in pratica cfcnzioni , chft 
&>llcra i^nfive della fu? tempurale inde pendenza., 
ConOanda , ehe i Minillti del l'ribunale della Co-. 
■ona , e del ConfigUo fiiptcmo coml^twiano fino-' 
' pce per foftenetla con tal forza 1 cjie St coa&rrìt ^ 
tiera, ed illeb in jnodo; Che arendp UBq^Uogc^ 
neiale d«l T^riUtnalc Ecdcfiaftico dell' Arcivefcova-! 
to di Evont caicciato il Bargello di quella Univecfi^ 
ti d* ordine d^l Capitolo , ufurpando la Real Giun 
zifdizione : Ed a^'cndo pretcPo quel Capitolo di fcftc- 
&ete r attentato di detto fuu Bargello generale , fen* 
2) riflettere che .non poteva egli avere niun'altn 
jCiurifdizioQc fé non la Regia di Tua natura indivi- 
dua, ed inrcporabilc : Il fnddctta Monarca ordinò.^ 
fihc noB fi^.il t3l,P4i.gcllo ffiqepik fpQè. rpogli^U 
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del futi ufficio ; ma che i tu me diala mente foflcto t(d* 
te via le ferrate , e le pnrte del Carcere di detta' 
Metropolitana , come fa fubitn cfcguitn. 
•9 it. Tutto quello viene erpreflb nell' Alvarà , in cui det* 
to Monarca ( rifolvcndo fopra una Confulta del 
Configlio fuprcrao prefentatagU a" a 5 Dicembre 
1652) ed ufaiido di fua Real Clemenza, aflblvì il 
dclto C=pitoIo , e gli concedette h grazia a' llS di ■ 
Ccnna'o del iC;; di poter avere il detto Barel- 
lo . c te fuc Carceri : il quale Alvniì fu concepito 
«e'iè^eiiti Éemilrf: - 
Jt n Re ; Fo feptre n ckìanjae veiri 11 prejèntt Ah»^' 
rà , che avendo io eenfijeraàmit ^tunlo mi ì filili i-ap-' 
preftnisia n nome dil Decano , Capitali , e Capitolari 
dell.! Chic/,- d: Evor.i. Scdt vacanit , falla ÌJlaata , che 
Jacevano , che ia Me Jojj'c fatta la grava di rtjliluìr ìara 
il Dìriua dì poter far ufo del loro Carcere, e Bargelle 
generale , de' qmlt rfi mìo ordine erano fiati privali a 
mciha della violenta commejja dal fan Vicario Generale 
nel far carcerare Pietro htìtSo Bargello degli Stiidentà 
di della Città ; ed avendo eonféerala la rifpo/ìa data 
Jtilìa prapofia dal Froccuraiere di mia Corona, a cai Ja 
rimejfi il fua Memoriale per efarminarlo ; e per ghifll 
motivi, che a ciò m' inducano , mìa vohntà è di far loro 
grafia . che k cofe fnno rìmeffe neWi/lcf Jlalo, h. c„! 
erane innansi , che /apro levale le ferrale, e le pine 
di dello Carcere, e che foffe privato il dello Bargello ge- 
nerale del fu» ufficio, 'di modo, che pofano/ar afe dilC- 
una , ed altra cefa nella fieffa forma , e maniera tornii 
lo facevano per ì' innanti. E gneflo Alvarà douri efirt- 

tu, antùrehi il di lui e fella dehia durare £ un an^ 
K», flM opmc U Ordinatione del LiB-ll^ Tit.XL iif 
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ilaj» 155;. ' Ciavanni da Cojia Tmviiffei le fice firH 
vere. Il Re. D.Pìttro. 

Ptr Rifikiienc d! S. Matjià de'ij Gennajo rtìsj in 
Confulla de't^ Dictmtre ltì;l. 

Ufi. Nella Parte I ' f u chiaramente provato , che fotto 
la Reggenia della Regina D. Luifa , e nel Governo 
del Re D.Affbnro VI non vi fu Monarchia in Por-' ---I 
togallo ) raa bensì due lagrimevoli infelici Intené« 
gni, in cui ncJn drimìnavanò altri Tenon cbe li due 
SineJij Oefiàtia di Kotna , e di Lisbona ; né vi fu- 
rono «vvenimentl da'quali ne pol& sddture tCoa* 
pj , ma benvl 1 fancftifltml fcandali , che nelle Sto^ 
rie di que' tempi fi confervaranno a perpetuo or ro-' 
re de' Secoli avvenire. 

Ilo. Perù non oflanic , che nella Rcggcn?^ del Re D. Pie- 
tro , ed anche nel di lui fcgucnte Gnvcrno conii- 
liuancrn le perturbaiioni , e le flragt dell' intraprcn' 
dente dirpotifmo Ac'GefuHì; * contuttoció nel Con- 
iglio generale del S. Officio , nel Tribunale fiiprc- 
mo della Corona , nel Tribunale di Ciuftizia, net 
Connglio l'iipremo di Pabno , e nello fteflb in^ 
timn Cnnfìglio del Gabinetto vi fi confèrvaiond 
Tempre MiniUrl , i quali con onore , iclo , e con 
lapcre , e collania lì erpofcro al pericolo d' incorte' 
TC nella indignazione di detti Regolari , opponen-> 
dofi alle ufurpaiioni » che pretendevano fare dc'fud^ 
detti ragrofanti Diritti di quella CoT«ia colte dettrì' 
ne de' loto Cilìftl , che erano i foli Ubrì tafdati 
Borrere in queftl Regni dagl' Indici E/parg«urj ad 
c&tto di fòr valere permczui loro indircttainente r 
e con inganno la Bolla 1» Ccena Danìni , dopo ede- 
re Hata rigettata, ed annullata in tutte le principa- 
li .Corti di Europa, ed in quella medefima diUsbo- 

« Nelle Ditifione X, e XI. ■ ' 

> Come 4 t:fKinM>iKlb Put.1 Intatti UDiriCoDiXlU. . 
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oa : Ufcùndo a'pofteti , quc'pu . fedeli , c faggj Ma- 
giflrati I e Configlicri , monunienti così fignilìcanti 
della loro eroica, fermeitza , come Ganci quelli, che 
paSb a jiferirc. 

■ XXXIV MOKVHEKTO. 

fu. La grande tempcila, che i Gi^TiiVi fecero natere ncU' 
anno 1674 contro le Inquifiiioni di quelli Regni 
per.eflinguerlc , ' diede per U prima volta , dopo 
i fuddctti Interregni , motivo a far *1 , che di nuovo, 
fi relìituifTcTo al pubblico ! fagtoTaDtì Dìrlcii fuddet' 
ti della Corona ; Poiclii avendo i detti Regolari fat< 
to rpcdire in Roma una Inibitoria per fofpendcrc ì 
Trihaaali dil S. Offiùo ; ed in efecuiione di quella 
avendo il Nuniìo Marceli» Durano fatto citare il 
Cii^giio gtnerak fenza precedente RegitBeaiplacitt; 
Conila autenticamente , che non potendo il Re; 
D. Pktro I^ciare di non attendere al generale fcan- 
daloi che produfTe ; rerpinfe una tal violenza fatta 
tlk fua Regia Autorità , e rivendici quella uTurpa- 
lione de) Diritto più pregievole di Tua Cotona ; or-r 
dinandot che il Nunzio non comp^rilTe più alla fus 
ptefcnza Reale finatianto , che non titiraflè , ed annul- 
taflc gli atti di quell'attentato commelTo nell' inti- 
mare detta Inibitoria prima di chiederne, e di, otte- 
nerne il Regio Btatplatiio. * Fatto con cui firaiU 
mente viene a provarli , che ne la Bolla in Ctfaa. 
DmHht, Bi i CafilU 1. che la difendn-ano cggtì r»- 
4w BJjmrgMtij furono attelì ponto in quello Regno 
Dcppinc in quel cosi turbolento Govctao. 



XXXV., 

J Riportiti ivi dil e f-gueitti. 
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XXXV HoilVlf.BMTO. 

(33. SLqmfcnnò <{UfAo IleOb coU'altio fignificaote auctu 
tuo Ae'GeJiàtl, alloicbc cofioro portarono al TrifiiK 
tuie delU Sjiu in Roma la Caufa fuUà CIue& ilella 
Vill^ da S.IUI. contro la dcccTmìnazione della LegP-. 
del Regni) Lib. Il, Til:. xui, e di alcre confìmili: 
Contro il CmcQrdab,, e Srevi del S. P.Giulio 111;^ 
e coniriJ 1' ufo iiiveurato , in cui fono i Vacilli dì, 
Portogallo di non cITcrc obbligali dì andare a liti-; 
gare fuori della Imo Patria: ' Attentato contro del 
quale , dopo efictnc fiate gÌudi<:atG tutte le nuliiti. 
nel Tribunale d«Ila Cotona, ttciiiamMona cnAanUf- 
fimanieme il buon PcDceneaBne delk Corona Mu^ 
teo Mouzinho, ed Magiftrati del Configlio fupremo 
di Palano con tunta ibrìa , e caiiclufione , come fi 
è diiaolliato nella Patte \ * fcnza cbc face (Tetti Vor ■ 

10 ij minimo ofitcnla ak la Bolla in Cxm I}«rm(w„ 
i tali In£» B^migalBrj. 

XXXVf HaHirittH'ro. 

1*1 • QueftaRefib Tenne. ^ eenf^maifi tx ivpoiro oel Go^ 
verno mcdcfnxo del Re D. Pietre II r alli^ch^ i' al> 
tro Numi» Ma^gmuf Cmii fece intimare nel I7Q1. 

11 ProTiocialc de' G*fmii , che pagafTc ì Quindennj 
alla Canieta ApoAolica , fenza averne prima dato' 
parte, né ottenuta la Regia approvazione ; Avetidu 

- la Regina d' Inuliilteipa (che in aflco» del lU go< 
vernava in quel tempo) fatto tal rifcntimento dell*, 
attentalo dei Nunzia : Cbg gU pfùhì P entreu ìa P»^ 
iatta j ed iljare afa di qatlU ìmmmiti , £ tu} goA** 

npa letttn pìtm <(r ffo^ r^tmun^i B naan^ B: 
- Df 

0 COoSilIl'Idilf.fff ll74r. I Iri dal 1- 747'«> 
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DecrtiB, che non jì pn^a^era iQuinJcnnj, ' fcnza che 
la Bella , c gì' Indici fuddetti recaflcro it piinimo im- 
barazzo non folo a' Confìgliert della jCe^m , ma'' 
neppure agli ftefli Gc/idii. > 
124. Il più importante è però , che non fii ballante in' 
apprcITo neppure lo ftratagcTTima delle controvcrfie , 
nelle quali i Gefuiti imbaraiiarono il Re D. Giovanni V 
di gì. m. con Rtimn (in da Tuoi più teneri anni, allor- 
ché la Divina Provvidenza gli pofe fui capo la Co- 
rona di qucBi Regni, * per far si, che nel fuoGo'- 
' verno g\' Indici EJpargaiorj , c la Bolla ìnCxnaDtmìm 

pubblicata in virtù di quelli , poteflèro giungere It 
fpogllare la Monarchia Poitoghelè d) que' Tuoi aiith 
chiflimi , ed inipretetibili Diritti. ' 

XXXVII MoKVMKHTO. 

IIJ. Eflendo che per avere Manuele D'iat Provinciale de' 
Gt/niii fatto pagare nel lyop i (liiimiennj 3Ìh Ro- 
mana Curia , con preferire le iilanzc di quc' Curia- 
li agli Ordioi Regi > co' quali era flato nell'antece- 
dente Governo pmlbito di fare il tal pigamcnto; 
Uióntiato il Re D. Glovarini V > die dò u età fìtt- 
n contro i Ituù ordini; non fblo prt^crillè, e man»' 
dò in elìlio il Provinciale MrniueteDìat; ma ordinò' 
ail tempo flefto al Vicario Provinciale fatto in fuo 
laojgo : ÌX nao tfigiàre vrdine nejùne iti najlre Padre 
Gaurak , e tti nen permettere , che biij! efèrcitaj^ 
vertuta g^uHJXtiimt Jipra ì Padri Partogh^ fuei /addi- 
li. ' Fatti i quali chiaramente dlmoftrana nel mo- 
do ftelTo, che ni <fitg]' Indici , tit quella pr»' 
duf^ 

i Prfcifr parole ik' (7r/rif^!t!- r Sono precife pitole de'Gfr. 
rortiie iicli.i DiviiiM. XiV dal jriKi , fono fslii pronti dllh 
i. !□-) ail-Sn. L-™:-.ifB/j nel maio, che vlen' 

6 .Come lì è ilimoiliilo nsllji ilTErìia irclli DiviTiOD. XIV dll 
Tnt. l, DiviC XIV dui ì- 7}3 ì. Soj alT (17. 
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.ikillèio eSktto iicflUno , ni impedirono a quel S04 
Viano di ufaie de' ligtofanti Diritti deUa fu» tem- 
porale independciua ricevuta jin^Édiatam^te d« 

XXXVni.MoMWMEH-ro. 
Iti, Fu quello dipoi in modo più fignifìcantc conferma- 
to dagli Ordini , e Decreti, co' quali lo flcITo Mo- 
.naica, allorché la Romana Curia pretefe di attenta- 
le contro la fua Regia Autorità ncli' anqo mi 
fece ufcire da qucfla Cotte di Ucbona JUtìffipitr 
Fi>riw,.cbcvi eia flato mandato in;.-q«aliti dìNuR», 
aioApoftolico: E ordinò, che urcidèro da Roma, e 
£lato Pontificio tutti i fuoi Minillri , e Vaflalli cosi 
Laici, come Ecdcfisdici , e Regolari fotto pena, dì 
crtcre fnaturaliiati , e di confifca dc'lorn beni: Or- 
dinando innolcre, che ufcilTero da quelli Regni, e 
Domini tutti t Vafialli del Papa di qualunque fta- 
to, e condizione: E che nelTun Suddito del Porto- 
gallo andalTc a Roma , c nello Stato del Papa , ai 
limetteflè coli danaro , o impctralTe Bolle, Brevi, 
.Grazie 1 o quallìafì altro Regino- r<;nza fua cfpTcfra 
' licenia, foùo lemedelìme pene ^ E ordinò , che ncf- 
funa Comunità Secolare , Eccleriaflica,.o Regolar^* 
e Pcrfoua ncQuna di qualunque dignità , o Ordine 
faceffc ufo di detti Kefccitti , benché ottenuti ante- 
liormcnte, lè prima niin li prcfciitaire alla Segreta- 
ria di Stato per cifer^'i cfaminati ■ ed ottenerne li- 
fpalla in ifcritto ; E finalmente ordinò , che non 
foffero ammeflè in quefti Regni neppure le mef- 
canzìe , e generi provenienti da Rema, e.StatoP^I^ 
tifido, e che non fe ne daOc difpaccio nelle Dogfh 



« Il fatto delta rnnoiione, > 91Ì aecennili , fi danno copini 
«arum dit Nando Flir» i »- nelle Vimt del rtramte Oot»- 
Mto ; td 1 m Decmi, ao d ^ n^ 
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I»7. CMìliii e Decreti, co*<]Ui1Ì non refla luogo a ragiotie 
«eriitu didabbio per di melinite i che ni- ^ì' Inditi 
WMMf^pàUà, ai te dottrine de' lilafciati CaRai, 
che per loro mezzo furono introdotte fra noi ; né 
la Bolla ùi Cixiu Domìni , che fi volle innalzare sii 
^adlc due b»fi per irparentarc la gente : prodofièVo 
id9ètm veruno , nò im^icdirono in nelTuna maniera 
l'eferchb deTagtoranti Diritti Tuddetti delk ccm- 
pende fndependcnza di qwlU Corona nel Governo 
-dd ditto Re 'Giovanni V. - 

Iz9. Mei ptcTente f^iffimo Gmeno fi 'fimo mantenuti 
«oAunternchte nella ftetfìi oflenrania 1 medefind fin 
J^anti Diritti, ed amichMfimc CoftomMue intuiti 
4 (Mfi. die fono occotA, 

"/ ' ,'iXXIX. MoMTTHB.S-ro.' 

Allorché t Curiati dì Roma finirono di bloccate nel 
-17-60 !a Cattetkii di S. Pietro, affinchè non giiin- 
geflero agli orecchi del SS. P. Clcnicmc XIII le 
iMeì della verkii , ed il filiale oflèquio , con cui il R.E 
H.8, ticercfr la paterna coopeiaiione del SKo Va- 
*4iie -per Timedttte' , e per aire 11 necelTario riparo 
«lléonèndc flragi' fatte m qtielta Monarchia dtà 
1BtMr4le-'Jc'<Sépàti irlfietnc col fuo Sìneét-io, che co^ 
-flittdfte -il foprenio Governo di quella feroce S<^ 
tktit E quando, invece di detta paterna cixiocra- 
ilone t trovò S. H, nella Curia di Aoma le pub- 
Mkbe wninfe , colle quali attentarono Ron foto coll- 
irio' la-fiia Rcghi-AUtOTÌt±,-iiia nd tempo ftcfTo con- 
tro hi fiat "^inpotale Iwdependenza ; Vedcndofi 
"perciò li Re N. 6, ■appunto nel •ctib -, in- coi- no* 
fa ingiuria aitcrio colui, che ufa del proprioDiriO' 
tt> : Imitando 1" cfempio de' Re Criftianiiriini Luigi 
Luigi Xn ,. Eurico li, Carlo IX, ed Eiiricq 
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IV t dell' Impcrador Carlo V ; de" Re di Spagna 
D. Filippo II, c D. Filippo V ; c del Re D. Gi* 
vannì V di Portogallo , provldJc alla Temporale^ 
Independcnzi di Tua Corona per difenderà, c con- 
fervark co' pronti adequali rimedj feguenti. 
. Per una parte ordinò , che fi licentialTc il Cantnuth 
AceUjali allora Nuniio a qttefla , Cmte , di Lisbona' 
colla lettera del Segretario di Stato D.hmp im Ctf 
nha del feguente tenore ; 

E;no, t Rmo Signori: Sia M/iellà ufanlo Ji quii già- 
Jìo, Rfgio, fiipreina Potere, che ficcnit unii i DhilH 
gli compete per confervare ilhfa li fiia Regia Autori- 
là , c prc/eniiire i fuo! Suddiii da' fiancali pregìiiJìùe' 
voli lilla pubilica irtinijiiiWià de' f noi R^gm ; mi Pnffalr 
d' iiuimait a V. Emìnentu , che immtdiatamtatt Ji^ 
io, che k fari prefininta la prefinte , detta V.'Eiàl. 
noitrt afiire da Quella Corte , e piijfando dalf altra pai-ù 
del Toga debha reflo tramile iifiir fuori di ijiiep ÌU- 
gni nel termine preùfa di quallro giorni. 

Per il dteorefo pajjaggio di V. Eminenza f ritrovati» 
fnntì i R^j ImdH alle fpinggia £ frante ìa iaft'Jt 
■rietina liéìi' Evihttìtxa V^flm. ' ' 

"Ei effiachì V.' En>. p^a imberearjs , t contlnvari p^H 
filo viaggio finta minimo timore d' infilili , centrar) > 
ijiieili! protevone , cht S. M. vuole, che fenipre in ogóì 
tttfi fin pronta ne'fiiei DominJ a favore della immunità 
del caratteit, di cui V.Em. è rivefliia : Ha nel tempt 
Jlejft ordinalo la M, S. che I' Ehi. V.fia aceompapiait 
fino alla frontiera deIRcgno da una deeorofa , eompeiiri- 
te [corta dì fildaii. ' 

Sxjìoperferoire fenipre aV . Eminenta ce! mangiar ìì^)fiA. 

lidia canfervi F Em. V. molti aam. Da PalaM «* I4. 



igi DEDUZIONE CRON. ANAL. 



Ijl. ^ dall'altra parte otdinò > che fi fcrivclTe aW Ahhaie 
ftp, che fu Uditore della Nunziatura, e che fì ri- 
trovava ancom ia qti^fta Rf gnoi il teffx^^. «wiro,: 
Oriiofi S. X. che V. S. nel ttnmiK £ 14 »re pruife, 
t perattorìe , ia frìneipiart d ttrrtre dalia data del 
fnfinuAiivìJi, dèiia ijfai-c Ja fuefl^ Cartt, e p^are . . - , 

altra parte ddTapi È tht.ndlf (paù* precifi fi 
Jii ^BT/à tfia.ip£^ettfiilìlnteitte ia.quefa Regaa. 
Dìo unfirvì V. S, 

Palana a ^gip) 1760. 
S!g. ÀIA. Ttfia. D. Luigi da Canta. 

f.]i. ^ finalmente ordinò j che fi linnovallc la inviolabile 
.oflèrvania de' tti Decripti Tuddetti .f^tti dui fuo Au- 
^fio Padre, co'nuovi, founalilTiaii-Defreii , che ti 
.danno copiati nelle Piove 1 ' in Tirtùjde'tjiuri fi 
jroibifle <^ni qgoniojj^^ione colla Curja di Rc^nfr.* 
.e;qiialunquc commerciD collo ftato Ec^elìalUco. 

Jj]. Trattava nel 17^4 Pietro Manfo Saiig4 dimcf^antc 
in quefia Corte , di dare cTecuzit^ .*"ff9 Senten- 
aa.ottcniue acl,TrìbunaI Tupremo di, Gjfiftizia con- 
Sto.J^finicaice. I^iigi ài Biirr« .Abaie della Chicfi 
ix . 3- Maria di 'X'rancoio , che lo aveva levato 
,dal poITelTo di rifcuotcre una pcnliunc, di cui quel!' 
.Abaiia era gravala a favore di detto Riingil. U 
,Gluilice della Provincia della Guardai Efccutore di 
'dette Sentenze , fece citare da' fuoi ufficiali i! fud- 
detto Abate pcnfionato per dar luto cfecuziotie i 
.Collui non yoUc pagare le pcnfiotii dovute : E la 

a QutftiDecMlivenKOno li- cUi , t l-^ji Re.Kan fol. 10*1, 

Tioitart «■Num. ji, n, e e isg. c II [■peiono qui, nelle 

dc'Dncumeiiii nel Siijlpleineiiio FiSTC ^VIOBBO Xlll. ^ 
4 CiBftfM /U firtvtr PBflIfi- 
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ftia cupidigia gluafc ad accecarlo a fegno di' non ri* 
ActUrci e rìcordarfi, che non poteva far rcfìllcnza 
■alle Senteii» di quel Tribuna!* fiipiemo fenza com- 
mettere un delieto di lefa IVtacftà Ed accecato iii 
tal forma dalla fua dirordinata, violente piiflìonc , fi 
■precipitò iieli' afiiirdo di fare fpcdire da Pietra Ltiìgi 
tltSaiifi Canonico Penitenziere della Cattedrale del- 
la Guarda una Inibitoria: e di citare il detto Giudi-» 
ce , e Tuoi Ufficiali pcrchò non eontinualTcro nella 
cfecuzionc di quelle Scntenic fotco pena dì fco- 
munica ; e di aiflgere dipoi Hrii/ii Dtcìaratorj , e de' 
Participaaii contro il detto Giudice , e fuoi Urtìcia- 
li ; minacciandoli ancora con un Interdetto letale,- 
perfiade , e ieambalaiarì» i Quali fatti efièndo Ilatl 
tutti rappiefentati a Sua MaclH con Confulte del 
CoLifìglio ruptemo di Palazzo a' Z4 Gennaio , c 2ji 
Febbraio ìt&4, ne fcgui Tu qutrti; psriicolarc quan- 
to palTo a riferire ; 
4. Conformnndofi primieramente laMacilàSua alle det- 
te Confulte , prefc falla feconda la pia declfiva Te* 
gucnte Rifoluzionc; 
Si provvede coli' AnmiìUtorìa dì cui jt dà appiedi Copia. 
Ed allefi la Sndifpeiifabile ntce_ffità dì fillenere per im» 
parte le girifle immimilà , e la daviil.i vencraàiine alla 
Chiefa, £cai io fino Praletterc ne' mici Regni, e Dami' 
nj ; per impedire , che gli aliiji dì ^iiejli , 0 qiie' Privali 
Ecdtfapci non pTo,Uc.mo ftaniah tr,i Popoli , che mtt~ 

ccr,lj,i!c ili ei.ifihiàino iSdclli Ercleftaiìicì , Li iniman- 
cabile ojfervana de' Dirìln della CIÙtfa' Jlcjfa ; E per l' 
altra parte di fijlenerc ( ciwn* Re , e Sovrane Signo- 
re , the non ricoaofce nel Temporale Superiore alca- 
lu) la ìndeptndentt liberti otlF ammìoìflraiiime di mia 
Giujiitia ! finta U futit ni il_B/igi" , ni la fiia ci' 
pari. IZ, H vilt 
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Secìelh, ni le Jle/n Ji^itB EccUJhJiìia palretiera fuf- 
fijìtrc : Facendo ctjjave fcmdali', e fiSiìom , che le 
Cenfirc Jiilminate de h&o fugliane produrre nel Pape' 
h ; no, filo tonfare ìngh-rìa a Magijìraù , i i/ueli ha 
ùb/iliga, ed è follto di venerare, ed obbedirei ma ancerit 
per impedire , ed ufiirpare la Mie fiiprema ìndependtn' 
te giurifdiijone : MI è piacluir tmifirmanni al volo del 
mio Tribunale , e dì altri Mìniltrì Teologi , e Canonilli 
del mio Confidilo , e Ma^liraiì di Palai-zo , e dì molle 
olire Perfine dalle, limorate di DIO, e ulnttlfime del 
rifpetto dovalo alk Chiefi ; ed a quante fi ijiielÌJ ma- 
lena viene detertiùiato dalle difioF.ùoni de' Dirllli Divi- 
ni , Naturale, t delle Genti; dalle delirine de SS.ApO' 
lleli, da' SS. Padri , e da' Condì) della Chiefi tiiidefinia i 
'da' qimlija Jlabililo 1' obbligo indì/penfiiile di rifiellare , 
ed obbedire alla Sovranità temporale, e la diliinia fipa- 
raùoae , e dijìinia Independenia delle fipreme Gìarìfìi- 
lionl Ecclcfi-ijìlca , e Secolare : Ed latjj'ormandomi con 
quelle , che lì i praticalo , e fi pratica In latte le pili 
CalteUehe , e piii rcligìofi Menarchle di Europa , non 
filo Tifpello alle Cenfire fulminate da Eeclef.ajlià loro 
Vajfalll ! OHI ancora rifpcito alle Scomuniche, e Dccla- 
raiiirie della Carla di Roma, allorché ri/guardano mate- 
rie temporali , aliene dalSacerdeùo, e tffenfivc dell' Im- 
per» : Rìfii-vando alla immediala mìa togniuone {giac- 
chi la proleaone de' mìei Sudditi è inerente alla mia 
Real Perfino ) lutti i cafl di Sconiuniehe fulminale 
centra i miei Tribunali ,' Minìjlr! , Magilìrall , ed 
Ufficiali didìaflitia ogni volta, che fi proceda contro di 
loro in materie di tììarìfditàone , e deW ujfiek , che eia- 
filino dì loro (la efircilando ; Affinchè dopo le pili pru- 
denti rìfefionì , e maturo conjiglia , qaale efig^e la gra- 
vità della materia. Io pojfi rìfiivere quello, che vedri 
^ière più conveniente, perchè -nett rimangana leji i dh ii- 
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Il é<IU Ckìtfi , ai Jhnìnuila la mia Vjigìa Aahrìti i 
ni luriaUi h foltle Jt' miei Papati amàìferdini , e finn' 
iaU Jiimglìaiitì a futili , a' quali colU prefiiili ht ffav 
fiidau, Mi^tnaa dell' Ajuta lo Mano 1764.. 

Con U Pirma di Sua M.itjlà. 

Ili recando luogo fece S. M. pubblicate nei gìotM 
i^effo de' Io Marzo la Prewijìene Annullato' 

ria, di cui G di copia nella NoU. ' 



dair Amie ntecelUre del 
h Bmot . «1 Jkhi IH 
Aveiua verciir interinai i 

igjf Jl HHjtM miemp romn m 11:1 ftamiiiie iai"a , feienàe cme tate 

nel Trliimiiìe lìeUt Siiì-nllcht /t- pruliim efelloiiniM imiMltiti 

cmié) la Legge , e Ccjìame Inaili- tferutlme , ti Impedhrti'tf per 

taillinenle ìnciinciiflii Jl quelli Kf- pfpcaierjì : V arilri dèi ietto 

fr.l , ne" (iio/i >e Saafe di frullìi' , Carmlco <ii Souti fi era flvflBjii- 

e i/l nuova vh'lfna , anctie Ira m a ffgm> , tft aveva ratto igi- 

Ferfme Rccìe/iuJIlde , fiiniMffm- gtrt caalrii HCi'rrtiìifDr ricurrenlé 



imiilTrl- tei.acaifcinlsF, 



cciarerÉialoiielTrltiaiale éeì'e Sup- UttrJetto beale, perfimèV , é 

fidhe, aieìta feconda ftntèiiTfi tf' 4eatifu!il>Hi : tmiiov^nia cm 

ftiuK) fiata £ plà tela la grada di eli la tjicit^lfiit dt mttì OrHnl ! 

'apT/tìrtìMt 1 BJ avendo taejlt ilforeìsmida r autorità ilBa Re 

Trlbutàk tmméfa la tfeCt^ot» UàicUA eolia detta fititrla , ddl- 



DEDUZIONF, rRON. ANAl,. 
□ ìanso : Ordinò lo llcUo Monarca . che fi foey 



maiate villt jpìliini iti Ti-m- Teiì-.n rifif.tcrc imima ,ieh- 

tuile ieBe Sappllcht , cmt meri Apoflelt. i'aacli: . cdf 

^teaitrl tfi lutile.! E fuaiida i Jis , pf cui dtctlen : Chi fusi 

fgiulatBle ceiis , tit mn v\ pt- cmt It Cei^jort niiHt diisjna ij- 

teva efeie dmlmiaclB /nif pi-i- [tri trimiadt al cmi ii cmra 

Xtitntt veccsU , ju il cui fi affa- ctaln de qmll /imofiilmliuut : nit 

fl'-fi ; '1 cw/rarW nera, meda Jleffa «ol bW/a . clv imt 

.ftr pkt4 H ItM Camato d« mlle, Imb^ef c Itfi^ftiiH, m . 



PARTE IL DIMOSTR. VI. ty, 
Trihunale della Relazione dct Porto il Decreto , 
Catta Regia, che va copiali nella Nota. * 



iff Ctiiailu it Som» , rflMBMO M . ...j... 

fut/lr litBitn^ filt p<^ lineiti , la mia Kffìa Pri 

rf; It !iMiu fiiimlaat'- I" <™/<- . Jl tul fi i 

taenia in tir, uiatia v'immir mm-iia , r iia n'i 

Btr uaa Btrtt infili/rem mere, iiunt lUiia Htm 

fitWTtre alla una Retia Proti- una vsfie le mii 
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iftefta mia ywsisme «em runnn r.Td r.T . <■".• in ifita in-a- 

L' 2." s 

Af«:p 17". Il' Bk. ss. Pi«Uu r r'~rn. I .-■■an r-r- 

a- Dccreio iadirimio il Tu- {rriftra r t^.iueemal'tie S 

hude di Giuftiii*. rì/jiiiwt t ti MtiOn «Ite 



I|S DEDUZIONE CROH. ANAL. 
f Eli ordinò S. M. al Cancelliere del Tribunale dellr 

Relazione del Porlo Francefco Ghiftppe JaSermCrat 
eiiect il Cjii-iiiho di fpcdiro altro Decreto coniìmi- 
Ic ili tutto ftiddclio, c c(.lla (Icir^data, per rcgi- 
flrarfi i come fi rcgiftrò , ne' Libri di quel Tribunale. 
XLl. Mo 



IjJ, La oflinizione, e contumacia del Generale He' Gefaì- 
ti lo fecero precipitare negli alTurdi ( in oggi noti 
fdl' Univcrfo lutto) co'qu^li nel 1765 macchini, e 
pubblicò in munc del SSiiio Padre Clemente XIII 
ìa Eolla Apolìoììcum pafcendì , con cui prciefc, a for- 
Ka di elogi generici, di tener lontane , e rtvolite- 
rc altrove le menti deboli , c puiìllanime perchè 
non veniiTcro in cognizione delle atrocità, che in- 
dividualmente , colla maggiori prove fi cr^nu dimo- 
flra- 

trenìii linipmuli ; B h JlHinìd caitllrr^ti li regìiml con i^ielfn 
{cpa'a'Ji»:c , e/iml'inii'lr hnjjtlii- pirAriM, cmcioi-a cmì^lio , ite 
la t,ih-pea.U«ìi.tillcJ'ii fiipimt eilg/fla irm>lli iVZ-'J msleria ; 
fiiiffljJ/Tprri Eiclcfisllka , t Se- lo pcJTa delnwiim'e ipitl'a , rfi 
tolai / ; fi csi:fsrmmiL-ai la pu Irovari efert pli^m.rf::l,i-.!e pei- 
n (iif/fs , cht fi è prdIUaKi , e si cfe i'Mfam affi) i niniH 
Jìi praltcendl 11 tulle le Mona-- itìU Ctilifa , li Am'.::^ilc U mia 
thli pili Caitillcte , e più te'!- Kinìa auifU.ì . .-.è K.-iaìs la 
glifi H Eitrnt.aatfe'i rifreiia Irmu'-'l'hti inMIite cm .lifin-JIni , 
ellt CeaBa-t fiiJmlaatt in Ralt- r/e„i:,:.!li sm:U a ^xuWI , chi iit- 
tìafilei 'Itr» VefÓUi ma ^'Ci^ra .km nmiw Pnri iitn?.' -Si 
iifpelti lift fammlcie . e DerU- ire Ma cn'ln fiiMiila Aaii'^litn- 
Tatarit iella Curia Kmiiiaa, a'.br- ila. I.' Arcl:tl'c~-i> V-riUme il' 
tf-i Tirgiitrilan Kttirlt IfMyw'a- il luiieih ciKj'ufr-.-i'ìr r '0 fac- 
71, elieee ie! SaeerJn'i, eJ or- eia iftpare per i/iiay.if a hil Ir'i- 
fensU-e étlT laperlO: liìia rolm- la, ma i-fiar.ll Kiehìaasl •llfr«'l- 

fia'anii:Hlime (rer /fere limo- sia quah^m .iepjo M /peclal .le- 

lejU'ae if tpìei VflJjW ifere-<le ru/j .- B faccia re^iUvare quejl' 

fVa mie Ree! Perita . e ia Iti ttUne Jlìni^iie e ùnirfmsi ee- 

ii'rrra- ahllf > tulli l Casi SI Sco- ili in tpii t<mpt enfii M fatM» 

ìt-'-Me fuhiMe cerin 1 aiti mia Reti Pmtìinw. Dal P4-. 

TrU^i'ali , MùUffrl, Mafiijìiatl, J«n> AAiJIffitMM ila Ajuda io 

fd veila'l ài GbiSlila qualma ti Mmt 17 (* 
ir.vta min il Im per materie 

li nM/mìjw , e fptiiMU ti la- CHy, StitriM 4 S. Mgejli, 

n '■^Ti'i ai ffitif , ttt if'- ; 
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PjtRTB II; DIMOSTR. VI^' l» 
finite contro la Hia Cmpagoh ; e fin giudicate pet 

Sentenze, che le avevano coftituiie come rejtiditnu 
ne'pii\ competenti, e rirpenabi!i Tribunali; E co' 
quali introdulTc la detta Hulb Jpojìolici'm pafiendi in 
quelli Regni col ricercato infolito mezzo di fopra« 
carte , e direiioni melTc alle Polle de' Paefi (lianici 
ri : per dare ad intendere , che i mali intiinfici delle 
indegne Collituiioni macchinate dalla SacUtà Gcfui; 
tha per diftTUztonc dell' Uman. genere , potrebbero 
ricopritlì . o maTcheiuiì colla eftiìnftca autoiiti di' 
detta Bolla. 

fìf. Avvenne pcr& al detto Gattrele tutto al contrarlo in 
modo ; Che avendo lo fleflb Proccuratorc della Co- 
rona, che fctive la prefentc Opera, picfentato alla 
MAESTAVOSTRA il notoRiW/», incuifeeeve- 
(lere. che. nè rillituto. chevi fi lodava era di S.I>: 
gnazio, ni gli ctogj dì quella Bolla erano ballanti per 
le|Ìttiniarlo : né detiaBolla potevaenttaie nel-R^Ro 
coi! furtivamente pcT via proibita; ni>.ìn qualun-L 
que dtro modo tì folle entrata , poteva elTere attera , 
e polla in ollcrvania nel Regno fcnza il precedento^ 
Regh BenepUeite per accettarli r e pubblicarfi: Con* 
eludendoli in quefio modo a tenore delle lodevoli- 
Colfaimanxe > non folo di tutte te Corti più pie di: 
Europa { ma- ancora colle autentiche numcroTe dof 
tiinede'Teolog), Canonilli, Giurilconfiiltl , ed lllo< 
rici della primana rìconolciuta autorità : Concluden- 
doli, che lo fte0bsìuri(5icoCa[h]tne(ilbfleDae tèmpre 
férmo , e coftante in qHefio Kc^pio'dal iw primo- 
princìpio fino alla ultima Nunziatura di Monfig. 
Filippa Acchijolì Arcivefcovo di Petra ; Concludcn- 
dofi nel modo IlclTo da' voti di molti illuminati , c 
pii Miniflri di Stato, Teologi, Cauonifti, e Magi- 
filati de' piCi cofpicui Tribunali di Usbonai conful- 
. . ...*»^_ 
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se* DEDUZIONE CRON. AKAt, 
titi da S. M. fu quefia materia : S! vennero finair 
mente a rimovete le orrezioni, furreiioni, attenta- 
ti, e nullità di detta £olIn , mediante la rcIrgiofilTÌ- 
ma, prowidentilTinia , e faviflima X'Cgge promulgata 
a'fi Maggio 1765 fui Ricorfn fiiddctto, * la quali; 
coditul l'altro autentico Monumento di efTere flati- 
«provati i detti laJUiEJpiirgaterj , e la Eolia in Cor- 
na Domini , introdotti nel Regno furtivamente ,-6. 
nel modo Fondannito fcn7a precedente Regie Bent" 
fiatila i e pubblicati colla fperania, che il gli uni,: 
cìie i'aìtra- farebbero traftanti a render cicco tutto il' 
JAondo Crifliàno, ' .' 

XLII. ED VI-TIMO MoKyMEBTO. " 
L'altra Supplica di Rharji , a cui diede indirpenfìbil^ 
mente motivo 1" atientatoria Bolla Anìmiirmii /alnii,' 
fpedita a' 10 Settembre dell'anno fcorfo 176^ ; E 
l'nltra rclIgioTifnma I provìdentilìma , e fapicntillì-- 
ma tiCgge de'aS Agi^o del corrente anno 1767, 
per cui fii prurbita quella Bolla , e fu ordinata la- 
efpuUiona ,■ od cfUntione ie'GtJliitl ^ ciie «rano anco» 
n In quello Regno tollerata^ a tutte le dcdoft Con* 
fratcrnite dì dccta Setietà; * coflituirono finalmentfc' 
l'ultimo autentico Monumento , col quale in Porto» 
gali.) , non oflaiiti i detti MUÌ Ronuino-Gcfaiihi , o- 
la detta Bolla in Cxna Domìni venuta In confcgueni. 
za di quelli, fi c dato aDio quello, chec diDio,' 
c li è «onlèrvato a quefta Cotona quello . cbe c di- 
CeBue, e cbe perciA i da tei ìnfepiuiabile, . "- > 

FINE.' 



r> Riecr/ìi., c il Diplomi Tu ciu im Étaipiti, e fl irdunu in 
S3imiav«0'io, rìdannocapia- nclli alla Pitl« I di'ontAi Di 
£DClfcfK»ealNtriiiBR9XlV. àiTlatt 



Digifeajby Google 



SUPPLICA 

DI RICORSO 

FRE8KBTATA IK PUBBLICA VDIEHZA 

A LLA MAESTÀ 

DEL RE NOSTRO SIGNORE 

DAL 

D. GIUSEPPE DE SEABRA DA SILVA 

Minifire de] Trihmale da Cafa da Supplicaqao , t Prìcca- 

ralóre rleUa CcrcKm di S. AI. 
$OPRA LE ROVINK CAGIONATE IN QUESTO REGNO, 
R SUOI DOMINI 
DALLA CLAMJESTINA I N T R O D U 7,1 ON E 
DELLA BOLLA IN CIS-N.4 ÌIOMIfl. 
E DEtiL' IHDJCl ESPURGATCRJ ROM ASO-aESUITICI 
SICCOME K STATO II i HI O S TB A T O 
NELLA PARTE SECONDA 
DELL A 

PEDUZIONE CRONOLOGiCA , E ANALITICA, 

PER SERVIR K 

PI SETTIMA DIMOSTRAZIONE 
HELLA MEDESIMA PARTE II 




IN LISBONA 
rauccLxvm 
Kella Stamperia di Michele MancfcaJ da ColU 
IJ' ORDISB DI StJA MÀBSTA. 
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S. I. 

IcoHBE nuovamente alla MAESTÀ 
VOSTRA j] Ptoccuratore llelIiCo. 
rona, mofTo da alcune delle.mag^oti, 
e pii\ intollerabili Violen^ce traqtie^- 
le fuiic qui)]i deve efercitare il Tuo 
Importante Mlniflcrio, ad effetto d- 
impetrare da V. M. quelle ptowidcnie più neccITa' 
rie, ed urgenti, che da più di un Secolo in (juà fut 
luno argomento dc'Ricorfi crpolli alia voftia Reale 
Prefcuza ; Polche ie Tuddettq Violenac fono lUtc in> 
trodotte, e follenute in quelli Regni da' nemici dell.' 
autorità, c independcnza della Corona, e-dcll'oncMV 
della Nazione ; e dirette a togliere da quella Monai- 
chia la luce delle Scienze , ed a ftabilirvi le tenebre 
della ignoranza; e fono radici venefiche . epcrnìcìofi 
prìncipi di altre in numerabili Violenze , dalle quali 
i ValTalli di V.M. fono flati, e fono anche al di d'- 
oggi tanto nello rpiritualc , come nel temporale 
e norm idi rasine «le pregiudicati, e voffati: Venendo 
dalle dette violenze (^prefTo il veto fpifito di Re- 
ligione , la Difdplini . i Cofiumi , a- U' Lfggi dcÙ» 
Chitìfa, e del HegBo, le Sc!eme> e. le. ini, ed in 
fomma tutto quello,' che eoftttuffte la folicb feliciti 
■ di quella Monarchi?. 

Conilllono, oSIRE, in foUanza le fuddctte Violenze 
ne" due artifiij dell' InJhn EJpargffiorìe Romano-G^ 
fmifù, e deila Bolla in. CmaDemini, che con quel- 
li» , 
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lo fi prctcfc ricoprire , c fnllcncrc : Avcndn i loro 
Autori in mira Ai didtuggere fin dalle radici lo fla- 
billmcntn, c progrcfTo delle Arti , c Scienze , che li- 
no a quel tempo vi erano fiorite conisnta gloria del 
nome Portoghcle; ' c di far [ornare le dette Arti, 
e Scienze allo aato lacrimevole, incili (i vidJcro in 
Europa ne' fceolì barbari ; e fondare fulla ignoran- 
in, c barbarie di qucfti Regni, eDominj un Impe- 
rio infelice, c rovlnofo , come di neceflltii c quello 
dc'Paeli , ove manca la luce delle Arti, e delle 
Scien7e ; Spicgandofi gli Avtori . che trattano di 
qucfto argomento, con dire: Che nan pub cjjèrvi pcjlc 
pìii nociva a' Regni , ed a' piéhliei affitti , carne I.i igna- 
rama; paìchè ^luindo giunge a Janùnare ne' P«pi>IÌ , 
agita gli animi della gente con tal furere, che Jì oppone 
fempre alia ragÌBae ; e non conefce ni pati: , ni cnn- 
venzitni , e ncppur le Legp meiejtmc ; ma foto ,Jiindan- 
icji nel filo privato arhitri», nhrrifce tiitiit quella , che 
i hen fili»', e ne ignora ìl nierilo. • Ignoranza, c fii- 
Torc , clic hanno date tante , e cosi grandi CcniVe at 
Trono di quella Monarchia, e per tre vcite l'han- 
no del tutto disfatta colle lUngi funcllifrimc riferilf 
con orrore , e feandolo dalle Storie. ' 
. Le due fopradcttc Violenic furono origine , e caiifa 
delle altre infinite oppreflìoni , di cui it Ricorrente 
Proccuratore delia Corona prefcnta alla M. V. le 
fci Dimoflraziotii contenute nella Parto II della lira 
DeJiiÙBne Cranahgìca , e Ànaìliiea , che ha l'onore di 
ofTcrircaV.M. ElTcndn finto lo flelTo Ricorrente 
obbligato ad cfl"ete indifpenfabiimcnte piùprolilTo di 
quello avrebbe voluto , c dovuto; obbligato a ciò fare 



. Divif. i. 



(Jiiello fenili 
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non folo dalla gravità , ed iniporianza della mate- 
ria, ma ancora dalla urgente neecilìtà Ai fìtiulclii;rnT 
re i molti perniciofiflìinì errori , che vi fono aniicflì 1 
e che il comune della gente ignora : fenza eccedere 
però in quello, che ha creduto cITcrc più necelTarla 
per adempire all'obbligo del fuoihcuico , e per il- 
luminale (per quanto lì poteva, col Tuo lijnitato ttt 
lento) coloro, che fin' ora fono vifTuti. iilufi e ftn- 
za potere colle luro private forze giungere mai a 
rdiÙctc , c libcrarfi d;igr infulti della Prepotcnia,- 
clic gli opprimeva. 

Furono i Principi Sovrani coftitiiiti da Dio Onnipo- 
[Otite, affinclié gli opprL'flì ritrovallcro incin la loro 
protezione, c difcla contro gli attentati , calunnie, 
c violenze de' più potenti. " Perciò tal protezione 
ù di eflènza della, ^ip^ema Maellà della Terra: É da 
quella inalienabile > inlèpar^ile , sii imperfcrittì* 
bile ; non patendo mancare di eilérvi protezione in 
quanto efiRc la AUclti ; ne potendo 1 Sovrani la-^ 
fciare di eflère* Protettori, lènza perdete Inlìeme la- 
loro Sovranità. ^ La forza infupeiabilc di quello na- 



Diiill,! Va^>-E/p« nei 
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turale I primitivo , antidato , impreteribile Diritta 
focendo iì, che la detta Pruiciione venga ad elTcrd 
indirpenTabile non fido sfavore de' ValTalti Secolari t 
Ma ^natiBetice in benefizia di tutti , e di ciafche- 
dune Ecclefiallico , allorché Tengono qtiefti velTati 
con prepotenze da' loro SuperUut t ' ad cffi»to di 
confcrvare anche tra loto la Pace t e la DilcipUna 
della Chlefa , come dì ghiftiiìa foDo tcnatf di fiirc 
per Dio S. N. 
. E ciò deve cosi cfTere dì necellìti in virtA dalla fbr-' 
za del Diritto Naturale anteriore a tutte altre quali' 
fìanfi dirpoiìzioni umane , che noD balta neppure 
che le violenze fiano fatte nel Sagro tiome de' Som- 
mi Pontcfìd , perchè abbia ne' Principi Snvrani a 
fcemar punto l'obbligo di difendere contro dì quelli 
le ftcTi, ed i propri VaflalH pei la via di fatto. 

Co- 

Pnleliìixìi ncll' Epilog. ie] Proc- ìtfliRegmm p'sfiM 
-Vm'. 



Affi-!. Pan. 11. Op. Il, 
def doitiin™ Cavcn-uvias 
itB.'a PirfM Pjn. 11, i. I, n. J. covldiui flipti-ionaa Pulijlas 
K de- PorcoslKfi del Pe,-elis De piMr'^li immst . El ut vite- 
MmaRegii Cip. XIV, num. i. ralienrm nwrea/ur , vìrtulem Pu- 
PirlafiI Di Daonlhn. Lib. Il , tejUlii ìmpirlM. Cr^iwfcmit Pria- 
«;»p. XXXI , num. ( , * (es. K <:lm ficai' an Stbert {t • ali- 
are. XXXII , num. I. O'ìni «eiii levriere pnpitt Eic-r/ism , 
ai FraEctIif. Pire t, q. 15, fMmnCMJ's ri,tai!<^i fiifih::!:,!. 

""■"'con'fomitlhDìfpofiaono pSZ'^Bcc^i'rft'per'J'Z''.-. rii«ci- 

it\ Tello in Cip-Prt«el.«i ao, pei , fivt lihalav , Hit ab eli 

Ciuf, n , q. ( , ìli : Prbiclpei Itmem esigei , i/t'l tarum PnicjU- 

fiaull mimniKiosm inlra Bccleflim ti fuai KccleSam creJuhi. 

PtleJlMIs edeptit euMaatentia, E con fimiglianti amcmici 

ut per eamdem FcttflBiem difcì- fondimenti fu aiiedo tempre ol- 

fItniatBcclefiaSìiimamlaiU. Ci- fervilo eojl ncllj praiiea, come 

Knm baia Stdefiam PMJittet to utcdino il Sàltu^i DeRe-la 

medili maefenl, nifi, itt^atJ Pretta, neir Epil. Pioem, e nel 

M» prxvalel Saeertìi efiatt Pwl.a, num. 7», « nel Prel. 

éOrìufiniimm , PtteJttI ift H(lilV«t-E/r« in deiioCap.l, 

Imrleat per HlfcìpUst lemrem. ). 4, t,t 7. "H" Ot Poro 
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tS. Goslfuinfegnato. fonogià più di 450 anni , da Fr.Gis* 
vaanì da Parigi dottilTinio , e ortodoflb Alunno dell* 
antico t bencipcrito Ordine de' Predicatori , come è 
noto al Mondo Letterario, ' dicendo: 
E' lieìn al Principe di rijpingcre l' aiufe iella fpai* 
ffirìtaaU ntl modo ìjìeffi, che puì difender^ calla jpaé* 
MBUrìale I fopratutia allorchi l' abufa della fpain J^ìrl- 
taak viene ad tjfere pregiuditicvole alla Repubblica , la 
dì nu tutela fpetta aIRe ; menti-e diverfantfnte egli par- 
lerebbe la fpada al fianco ftnu! propojìto. 
7. Cosi lo infegnò di nuovo 120 anni dopo ii celebre, 
pio Teolt^o , C Canonilla Giavanni Gerfene gran 
Cancdlieie di Francla ^contro la di cui Religione^ 
' ed autoriti fia'oia non ardirono di ufclr fuori nè 1 
Curiali di Roma, nè ì Gifmtl), ncTeguenti tenui- 

Secoado il Jìirilta di Natura ì lecita rìfpingere lajbrza 
colli forza ; (perciò ogni •volta, che anoi aliaceato di 
fatta da qualunque Ferfona , ancarchì Jìa eaJSluHa ntt^ 
la dignità Pontificia , nan avendo il rimedio Jì'AìrjtUt 
gli i lecito far refi/lenta difollo a chi fa ringiarla i fi- 
cando la qualità dell' ingiuria ; elei quanta ì tiecejfarìo f 
* bajlanie ptr dlfenderfi per la wa £ Jitia. 
t. Cosi venne parimenti conftmutto dìpd dal dottlflì- 
mo> c oRodolIb ArcivercoTO Pittr» Jt Marca neiruo 
Trattato de Ceneerdìa '. Provando, che quando laEc- 
de- 

t Nel filo Tfittito D( IW»- AnveKi nel ITO* iri; lunWa- 
.9aiiRf(u,t:rPa!,ùH,Cip.XX tnrell vhn ri rcT'Ice ncet ^ SU 
ivi; Eli ìicìtum FriMipl eiafim ipuJ ImiteiHn ellquli a Ma'irrm- 
Cltiil SrUllualls rivenire lom- ubi FCrfma niinfnmme ri2r.ita- 
A qut ftlejl , etlaa per gladum Iìs ellioii Pareli! -Aa fi:cl! , tf 
wateriaem .- prtiiput «il afaSir ma tateas /ni fi i en e./l:im , fia 
eiaiH Splrtlmlu vcrgll In mahm totit ìnim lai:il àe TcSo rthflere 
Htlpaile^, (alut cura Reit Js- fiewiJim suaHinitm la/urie , fcl-. 
etaMt ! Allter al» fise eaaja Ilctt ipiaium re^uìrìim- , if fi^ 
glàtum rortatet. cu caotra V.M tdjiil luiMKalm 

»-.Nel'n)iii.IUpiE.j7ddte ataevlalUtl, 
«dijuoiw dtl Af^ti (timpita in ■ ' ' ' ' 
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cbriafticn Ciuriltliziune giunge ad ufurparc li Giù-- 
rifdkiunc Regia ■ Il pmijL'di: ccincru gli Uilupaiou 
fino colie tompiiralicd , e cuti multe; c ripori::! Vnn- 
tlcu pt.uÌL-,i di fimiglipinli pnit-jliliri; : " mniUaiidT>, 
ciie con qu^-ftc fi procede per via di Rituno , e di 
difcfa naturale ad cITctti. di rilpingcrc con detti k- 
qucilri , i; multe pecuniarie le fuddette violenze. * 
5. Cosi fu fodcnuto culla medcfiraa fona di riKicitie. c 
di coerenza dui dritto , e pio Canonifta V.in-Efpia 
ne! fiici ci'cciicntij Trattato rfi- Rutiir/ù nJFiunciiien, , 
' co' Diritti , ed ofTcrvanre di tutte ic Na/iiini, ri- 
fponilcndd al cuntrarìo argomento , clic lì pretclù 
produrre , apiioggianilolo ulla Dil'poluioiic del Con- 
io. Cusi 1" tlahiliio anche da' CaiioiiiHi , e Giuiifeimliiiti 
di PnrtiigallM, e di Spagna, toiidandoli IlabUmcnti; 
ne' Ditilli , c Cofiuinan'c delle rilpcttivc Monar- 
chie , che alla ginrnalo lì llanno praticando da' Tri- 
bunali dclly Corona ìn tutti i Ricotfi intcrpoHì 
contro i Superiori Eceleruflici , allurclii; quelli ulur- 
pano le G iurirdi/.ioiii Regie , ^ o vel&no i Sudditi 

II, Cosi trovnvafi gii (laKdito dal Diritto, e Coftume di 
quello Regno al tempo , in cui lì lorinò il Codice 
delle Leggi, e Ordinazioni del Re D. Manuele. ' 



F Lo H=rTo De Man 
,.' c Cap. VII ,'n-j'.!\. 
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SUPPLICA DI RICORSO »if 
ti. Cosi dalle nuore Ordinazioni Fu continuato a pccfctl- 
verne la oflcmaia non oftante , die folliiro prò* 
moflè f ed infialiate da' Gejmiii * 
I]. E coti è ftato lèmp» óilèrvato in PoTlogailo no'ca^ 
lì , ove la Giutifdizione EcclefìafUca uliirpò la Re* 
già; Eflèndu ft:ica anciie in qucHo Regno diftcfi in 
ifciritto la forma di far ufo del lai Dititi.ii, e CjÌIìi' 
me , per confen'arli illcfi, ed iavicljbili , cume lo 
tono, c vengono coHituiii d:i]la lempuinlc indepcn' 
dcnza della Corona di quefli Regni , e dalla pubblici 
quiete de' Sudditi di V' M. > i quali fono Itati i » 
fono ancora of&lì , c pregiudicati da tali , a Goal in* 
tollerabili Violenze , coma fono le feguentii ] 

I. VtOLKMKA, 

14. Avendo i Gcfaiti , di comune accordo co' Curiali di 
Roma , intrndotti in quelli Regni co'clandeftin! 1 du' 
lofi , riprovati artifizi , e nuUitì efpnfle dal Ricor' 
rcnte PriKcuratore della Corona nelle due Parti del' 
la fua Dtiiaient Crenelaffca : tanto gì' Indùi Bfpur* 
gMrj', come la Bolla inCxiM DbbAù, ' fanz» of 
tenerne il precedente R^gr» BtuepUàlQ i '.che i in* 
dirpenfabil mante neccfTarki per poterli pubblicare , 
ed efcguire in quefli Regni qualfiafi Bolla fpedit4 
iiHira materie molto meno importanti delle fiiddet- 
te; è manifello, che farebbe bafiante t'avere i Gf 
/"ili, ed 1 Curiali di Roma introdotti, e fatti oITcr' 
vare in. Portogallo, qucgl' intraprendenti Refciitti 
lènza precedente Rtff» Biit^Udu pat du loro out' 
S>t ufurpando , e illudendo con ciò uno da' più Un 
J*tfrt. II. O gro- 

4 Coiste iri al 2- «{. >. 11 .nnm. i, ! , i, t f. 

-i Venali k Patt. f, Dinif. . <: Cum! codHj dsUi eint.lt 
Vm.I.ji/.ifti-Bloneiro Divif. vm ilal 37i 'I I"- 
JUIÒ tedtrii D«ll(OnlinaiiODÌ di d Coniccunili dcUiFaii. 

CffÒM. 3 d Ujir l, Viti xi, „ 
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grafaati impreteribili Diricci di tutti i Principi So' 
vrani , c più rpccìalmcntu della Monarchia di quelli 
Regni ; perche un tale attentato contenelTc in le Ja 
ftcITa qualì6cita Violenza, che diede motivo non fo- 
lo al Rrcorfa intcrpofli} dall'Oratore alla Rcal Pre' 
fcnzs di V. M. fuir altra chndcilina introduzione 
dei Breve Apofìoltcum pafiendi ; ma njieura alla fag- 
gia , provvideniiflima Legge de' tì Maggio 176;, 
per cui V.M. rifoivcndo fui detto Ric^rfi, rimoHc 
U violenza del fuddetlo Breve: Ricorfo, c Legge, 
che l'Oratore di nuovo efibifcc, c prcfenta in pro- 
va incontra (labile di qucfta atrociUìma violenza. 
E fc badarebbe il non avere preceduto detto Regia 
Benepiddio per annullarfi, e rimuovcrfi la vìdenia 
di una tale attcntatoria intrjdmiiinc : deve quella rc- 
(|>ingcrri con molto maggior fondamento allncché iì 
prova chiaramcnie, ed c manifcllo, clie t Sovrani 
di qucfli Regni ricliiamarunu feraprc contro di elTa 
con prontezza , e pofi ti vati) ente i loro infeparabili 
Diritti fino nelle circollinze più critiche , nelle quali 
la vigilante, aituta malizia dc'Gefviii fi adoperò per 
«fegulre in quella Corte 'uJl tale attentato , ricer- 
cando perciò le congiunture , che parvero loto più 
proprie. " n. Viole VI A. 

S cofa a tutti nota, che non folo T importantlfllmo 
Diritto di cciifijrarc , e proibire i Libri, che non 
trattano nò di Religione, n^ di Dottrina, c inerente 
»lla PoteiU fupremi de' l'rincipi Sovrani ; ma an- 
cora la ederna coattiva delle multe, <; pene corpo- 

« Cml conni , in quinto tgV lenncnu htti al iilc ìnfulEO per 

ItiAri Efcurt'tal dilla Piri. I , lo ft.nJalo , che n= fc^uim ; KJ 

lHvif. VITI , M al t«3, 0>e in i|mn[o alla Kolli la Cxaa Do- 

fu piovalo, cht i iUcm m/ni li é iliinoilislo nelln Pana 

furano iHictli acoofemc nclh 11, UimoA-Vl 'Jal f.7( il 140. 
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iràU coMrtj gii Siampatori, e Librari» d fpàcciitod 
'di<. quelli Ac^ Libri Dogmatici , e DoMiinaii ; -fi 
«he ^fio Diritto appartenne fin da' prìacip): dellb 
-CiibiÀ gmcialnuntc a tutti i Sovrani , .* ed- SI 
4fpéclc- Monarcfit di quefti Regni con oflervaitnt 
■fiiccclliva praticata in tutti i Governi dell» Monaiu 
-diia Portogiiefe .' ' Appartenendo alla Chlefa Ift 
-fola Cenfiua de' Libri ruddetti, che trattano dì Re< 
■iigionc.e dì Dottrina. * 
tf, £ fimilmente provato di &tto > Che i Guidetti CiH 
fiali Romani uniti co' Gtfuìti fpoglìaronty ] ai' Cotona 
j3ì Portogallo di quello impoiunte inrcparabll Di' 
iìttd^cotta ortettiziai iùneteida, «cfandeftina intro^ 
■didiMiD' ds' (tetti Imiià£0MitgMfiyi co' quali prctcJ 
.fen 'Si'ncapriM iajhtiodinionti della Solla la Cxna 
:]>ttaànii Avendo btto ^i'«He'da quel tempo i VaP 
Alli di. V. M. ne pptefTero conolbcre Is importanza 
ideila ragione , che fepara il Sacerdozio dall' Lnpiti 
fio; ni; poteilèro condurli, cfcgol^rlì bconflo qltelii 
t- tna bensì aU' oppofio' fiMondo le But«ip«i -JOftdfH 
Jèelu. deile- ia^anàii;Putii^i»hfJìftMlcit fèi' 
cedaHdo'tfon tpttòi l doti Va&lll -lifinttàU «-Aunl 
dl'JfctU opinione '.In a^aàane ftnej^'^oWf^wo&sJ 
le -la verità dalle coTe^in .measo^^ rama conGufi«nc,. 
dolofamente , dì ptppolìto ,£atta itadere pcr uadccU 
'di neceflìtà , « itinza coIjm -pecple^ , «d ignouuifl. 
Aivendo: aia 'pi«at»Kiiiii]U.ifk)^' della >J^ten' 
kur«'f onoghefi w >Jii%famt«>'' Jaipafl)» i' ifpma' 
ut ; scolla «{uils:; Ifti^iafl -«utl i j6«veM*.'jM fle 
D.. Giovanni III finv al' pieCetUMu :&tìNl>«MÉMW 
O ii il 

» posi è (iato Ai^ftam» (ODfiJlal'iff^ì.'.Vl^UiwF.IJ. 
proT'iD nelte «Doac Ui(niiiìi>ic< .i Cluv (i < volato c^Ui Zn- 

■l-IttrWK.'finrJf. . . Vtlli»U)lt..<l£Ua.lf»iI..U.CÌUW 

f FuGoUinsaw cìMmhOc»- sb^c Nvtc pr«c«ilest>> 
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il Trono di Ponogalb, c ne dcpofcro gli Unti dd 
Signore non meno di tre volle : " Avendo tidoEte 
in pezzi , e dillnittc fin le Leggi JondametUal! del 
Regno , e la Monarchm (IcfTa nella fua propria ef- 
Icnza : ' Ed avendo finalmente , coli' ufurparfi la 
Cenfura , e proibizione de' Libri , commetTa la per- 
nieiofifTima Violenza , la quale coftituirce l'indifpen- 
làbilc oggetto dell'alta Protezione, c delia imman- 
cabile Provvidenza di V.'M. per rirpingere , e dar 
lipu» xlecilìVaDibiitc < e colla maggior ciiìcacia ad 
Ut» coA peraiàofii opprcflìone in modo , che non 
TI rìmiaga di elHi veftiglo in quelli Regni , clic 
conompcie i fecali avvenire. 
1S.. Lo abc tìcAC' a confermarli ancora. in modo^hia- 
« I' e dedrivo in facendoti la dovuta riflefliune , 
'che l'ignorulza introdotta t e arantcmita In qudti 
■Regni co' due fiiddettì infinti , contiene in fè am 
■Fede momle , la quale da' fatti cnupciati i e dftgli 
■Autori pili circDfpettì , ed eruditi , che rcriflèro fu 
qucfto argomento, viene dimoftrato, e giudicato ef- 
fere molto più crudele , e nociv» della Pelle fìfica, 
c naturale. 

/ Ijj. E con tutta ragione ; mentre riduccndofi quella <a 

privare i Paefi , che ne Ibiio aicaccati , di una parte 

^ de' Tuoi Cittadini , ed abitami ; l'altra Pcfte della 

ignoranza >iì dillende a corrompere tutta la malTa 
-de'.R^nii.e Stati nella loro ofTenza ; a far tremare 
i Troni ■ ed a cacctaroe. gli Unti del ^aiMC,' ed 
s fenditele tutti ì viacoli dcUa^ Cirile Saciet& > ed 
^Unione GrilUana. . 

., . ■ Etan- 
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io. Stante dunque una tale evidente ccttczia , non puiSh 
U Pelle morate, e politica d'ignoranza fare a meno 
' dì non coHituire l' indirpen&bile oggetto della Pro» ~ 
tezione , e Provvidenza della M, V. per liberare , e 
difendere i fìioi Regni , c VafTalli dallo detta igno* 
rama ; Armandofi la M. V. per protcggctli della 
](lfup;:rabil forza de' Diritti Divino, c di Natura, i 
(juali darebbero autorità al Regio potente braccia 
di V. M. di profervare 1 detti Regni , e VaflalU, 
dall'alt» Pelle filìcai «maturale, feoia diftinguere^ 
nè eccettuare grado , ftato , o qualità di Perfcoie » 
che veJo fleto iotroduila ; c fenza altra differenza, 
b non quella di eflère quella Pelle lìlìca, e natura- 
la tanto ^ meno nociva dell' altra Pelle politica , e. 
morale , come lì ± provato di fopra colla evidenza 
di una Ragione molto maggiora e à\ una ncccITità 
molto più urgente , e puk indirpenfàbile, 

HI, Violenza. 

• I. QuelU Piotezlone , o Provvidenza ymfSM a reo- 
dnfi aneora piA neceflarie ■ ed iii|;encl allorché fì 
riflette, che non contentandoli i Gtfiàtì, e Ciniali 
Romani di ufurpare colla fuppofla Bdla itt Ckoo- 
IDeminì, e colla introduzione degl'Indici EJpurgaltr} 
le fuddctle due parli delh Reale Giurifdiiionc di 
,V. M ; paffiinmo all'eccelTo di annichilare co" due 
firalagemmi indicati niente meno , che tutta la Tem- 
porale lndcpenden:!a della Monarchia PottogheU. 

•I. Quando quella tino dalla Tua prima fondazione ènei 
Tempurale immediata a Dio Onnipotente, Icnia 
che rìconofca folla terra fupcriarc : ' 
ÌQuandu ciò i cosi chiaro, e manifello per i Diritti 
di 

if Cmt.a ^provilo DcUi DìtICddc^lU <I«U*fwt.'I d>l l.fH 
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^HatUM, e Divino, che da detta Boiìa non pbtev: ■- - 
«tno'inai ni atnpliatfi, nò riftringerfi. ' • ■ i 
QwcaSo/ efftaio ciò co» cettd , h_Bflh lUddutr 
ht fé-, dl'IlH- natura nulla, edlnafTuncSt-tto ìtitìii,- 
che tocca >Hs Temporalità della CMona -dl fjMflJ 
Regni t 

■Quando, per qucfto flefib, la di lei ofTervanra c im- 
praticabile, iv-n Olio perche nu:i fu accettala dagU 
altri Principi Cattolici Romani, nè da' Sovrani di' 
quello Regno; lo che baAava; ma ancora percflcrc 
di piiV Aata rigettata afTolutàmen te da tutti i fiid- 
ditti Regni', e Stati Sovraili, richiamando còntitf 
à'i lei ì loro infépatabili Diritti ; * come ttce il Poi-' 
togallo fubito , che fi ptctefò d" introdiiigli"-!* ffid* 
detta Balla. ' ' ■ ■ '— ' -■■ 

p4 avendo quello Regno continuato infbnentte'lvtl^ 
pulfa-, e richiamo fuddettone'Codici delle ftie Ltg^^ 
C nelle feentcnic del Tribunale della Corona dia^ 
jnetialmentc contrarie alle Dilpofizioni di detta Bol- 
la' /n eaMW Damft"'. come fc mai non folTa ftiìta r - 

piiriei«i»'(Sofu:iudcfe concvidema: Peruna patte, 
U notdtH- ìrifuilìftcnza di detta Bi>ìU in t'A , che ap- 

Sanìertt dia Indepcndcnza Temporale della Gorént 
i quelli ftfcgni : Per l'altra parte, l'inganno mani- 
fcfto, con tal le Pcrfone dotate pii'i di zelo, che di 
lettefaturt, le quali viddero la Bolla in Cxnii Dcmìiii 
intirrita he 'Libri fparfi nel pubblico; e vlddeto i Com- 
mentati fu i di lei Capitoli fatti" da" Ge fu ili , e da'' 
lóro fcguaÈi ; e riputando perciò , con inganno dt- ^ 
gOo di fcufa , eh* la delta BalU conteneva in fe un 
Diritta degno di eiitre atttfb Contro la independen- 
Ù Sbytanltà della M. V. inquiciatono i Tribunali, 
e Ma- 

».P»riia-I?. »(1 al fine. Dimori. VI diJ ?. È? al fine> 
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e Magillcatì di quelli Regni con conflitti illufori di 
Ciuiifclìzìone . EccIeriaAicai : quando chq in, realtà 
aoi) «niD 4ltK> fe non ufiupuioni cluarc^ ed ìntÀ- 
lenhìU della Resi GiarìTdizioDe dclla.M. V, E & 
luliMntB ylene » coBcludecfi, (Jie quella totale, & 
ShUiÌoIìi iiJìirp«u«te , e Vioknia coflituifce $li akiì 
UTgemìSìnii <vsetti delia RAgia-PniUzione-, e 'ua- 
Blancabild Prowidenu della Maefià Voftia. , 

IV. VlOtENIA. 

9]. Cìk nel Praemie di quefluRifor/ó fi è dimuftnto, chf 
qualunque privato Suddito di V.IVl. che venga con. 
violenza opprcflb ne' fuoi «veri , o nella fua riputa* 
aione . diviene impreteribilmente oggetto della Pro- 
tezione > e della inerente , neccITatia Reale Provvi- 
denza di modo, che le quella fcguc rilpetta ad un 
folo individuo , molto . pii\ indirpenfabilmcnte de- 
ve eflcrc allorché gli opprclìì fono in comune tutti 
i Vaflàili di Voftra Maeftà. 

34. Tra i ^ui||ì, £olota > die ptiì fugUono dllliaguivfìi. ed 
cflcc«,4tnfì da'-MocMicb^ «cccirifcdilluDÙniitiv-mr 
mcelìinia la-M. Y. «Qèndc quelli > .fbt-moSà 
ffioo h lcto fruttuaC) vigiUe in ctxBnil'bciHfiiiQa 
ed illfuzione della Nobiltà, ed anuBaeftwneilM àe'- 
Popoli; QucHc fnnti delle Arti . cSósmCf c quelli 
y»iM\ì benemeriti fono gli oppreflì più ntcritcmli 
di circre attcfi, i quali, dopo la Corani t ricbtam» 
no idantiflìmamepie per la Piotezione t P Provvi- 
denza della MaclU Voflra.. 

9J. PiMchè avendo gl' ln£à BmuuarGrfaitìel proibiti > « 
cacciati fuori del Poitogallo tutti i Libri di buona 
iltruzionc , rìmafero i Macllri , C gli Scolari .eguat 
mente privi di tutti i più facili, eccellenti metodi ■ 
< di tutti gli immiiabili fctiuìi clic priina, C dopa 
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.^Uelli'.{iiatt)iiìoni > e condanne avevano iilumimtii i 
t «ontinUarana ad illuminare 1' Europa faggi» , ed 
idfuita; rendendo toro più facile, e chiara la c<^ai> 
«ione dc'meiiì, e del modo di apprendere conbra* 
«ili ,■ c ch'[arcz7a lo Arti , e le Scienze , the da' Ge- 

fuiri, c da' loro Soci , e aderenti furono fepolcc nella 
confufione , foftitucndo altri iludj pili aftrattì , o 
più lunghi di quello foglia edere il periodo della 
umana vita. Opprefitone , c\\e fi renderebbe incrc' 
dihile le non foUè dimoflraca ad Fidenza da' fci 
gucnti Fatti. i . ' ^ 

Nella Parte I della DeiTHu^ont Creimìeglta , vAnaEika 

dal Ricnrrcatc fu cn;icl udente mente provato : 

I, I! lloEicio Ihtu iu tui fi liirovavnno nel Por- 
togallo )c lingue Greca, e Latina, le Belle Lettere , 
la Dialettica, ia Morale Crilliana , il Dìritco Civile, 
Canonico > e Pubblico , e la Teologia nel i ;4c , 
«llorehc vi entrarono i Gefuiii. ' 

IL Le intraprendenti avanie , con cui ìzSocietà, 
fubito appena entrata in Coimbra , ufurpò , c didrnf''' 
fc , non folo il magnifico Collegio ddle Arti , 'ove 
fi educava la primaria Nobiltà del > ma U 

fteiTa pubblica Unnerfiti: * 

in. Le altre ulteriori ìnd^nltit con cui ndl' 
apparente Governo, del Re D- bebafiiino oppreflè, 
c rovinò fenia impcdimcnta i Lettori > e gli ftodj di 
detta Univerfità ; ' - 
IV. I temerari flratagemmi , co' quali nel tempo 
fleffo andò fpopolando le Scuole , e tirando a fc con 
inganno, e faoatifmo la Gioventù Nobile, _/7i di cui 
r Vnì^'trfui gii o.chj , 1/ Rtgno 

ffuff It fui fptranic: andando guej, che rcjlavano {fuori 
del- 

■ In EDI» Il DIvir. I. ì Ntììi BiviT, 11 dll 3, tj il (o, " 

f'iì(tuuiTii;v!!>)j,M*l no, 
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AeUx Compagnia) anaojaiì di fe Jìeffi, éimtiaìcii étgB 
Jtudj f .'imtrti dtìU vita , elieaati dal Moad» i cctMi 
gme, tht^JiurS £ fian»! ■ ' -., . ■ i 

V. Ii'c&onrade tiraiuaie, con cui nel vCorcn» 
del Re D. Filippo U fece afiifiìnue , cd^ffògife 
nell'Oceano niente raenordìdueiiiille Dottori, e'Uo- 
mini Aponiilicì del Clero Seccdiro , c-RKgtdM-lI* 
lullri per le Scienze, colle quali potevano Bhm^na* 
re i Popoli : ' 

VI. La onerìone, lìimiione , dolo', e nullitil 
(da fuoi llelli Soci confeflàta) con cui nel Governo 
dcl. Rs D. Filippo IV introduITc in quello >Rcgnd 
gì' Inditi Zfitirgeiorì , oo'quali venendo ari cAìfigue'- 
BE' in tutte, le Librerie dei Portogallo i libri di buo- 
na. dottrina , e foda illtuiioRc con proibirli-, lafciù 1 
Vaffalli di V. M. ridotti ,.e fonati a leggue 'ì foli 
Libri non condannati àiìY Indice Efiiirgata^t che 
fono per l' appunto quelli , cbe contenevano. il con- 
fufu metodo de' Gefiiiii , e le riprovate Dottrine de* 
loro rilalTati > e faaguinarj CaClll : ' - ' 

- VII.- E finalmente / ohe con tutte queUe ava- 
nle-t ind^nìtè • ftratagemiiu . tìranide ,.Dim^ 
ni , furrezioni , nullità , inganni , che la Seàak 
pretcfc di qualiiìcarc a fuo modo cut mezzo de' fud- 
delti India RBmano-Gcfmihi . dillriilTi: ella in quello 
Regno la Letteratura , c v" inttodufTc a forw l'igno- 
j-anza , colle altre note iniquiiù tiferite nella Frtjif' 
ùone della Parte II di queda Dedauont, alla quale 
fi riporta 1' Oratore por non iftare a ripetere il già 
detto. 

$7. CtHitcnendu per unto la tale atrocilfima Violenta 
far- 
li Eono pitcTfe parole Jcllo i NslU Divif. VII Jal h i+t 
Stoiicu Geftiiu HMfa- Ttììit al 3it. 

celli CitMica dell] Óompigiiji c Nelli Di«ir. Vili dal 371 
^ I, Cip. XXIV, ii.a,cf, iljoo. 
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futa lUd Scuole minwi , alle Umvcrlìta > ed « tutta 
U.Iutemiin di qucAiRegai, altra ulurpszionc. del* 
la. fupicn» R«ale Giutìfdiiione , alla quale fpctU 
li Diritto di fior Legp. fulls Ceofùra , c pxi&ìtjaae 
de* Ubri > ed il proteggere le Arti , e la Sciente / 
come tifulta da tutte le Sei Dhnojlraiiani di queila 
Secanii Farle, i;he feive di bafc al prefcntc Ricor- 
fo : fi rende egualmente chiaro, e manircflo, che 
non vi può clTcrc opprefHone , che cfigga tanto il 
CKAorfo della Piotezionc , e Provvidenza della M. 
V, come quella : lidentre chiudendo ella a' Vailal- 
li della M.V. tutti i lumi delle Atti, e Sciente, a 
pKcipitanddi oetle tenebre delta ignoranu, .hefoC' 
to vacillare, e cadete tanw-volte b CfMpa.jU.qwi' 
flìRegid, e (coiKeitaiSr- B>»ettere in coDfillìoiie* 
e ^ifmlkia tutu l'-amenla della quiete .puMiUo 
inediitKe là Peftc morale della igaotanu , .clic co^ 
flhul U naliziofi) o^Ato-di detu of^nSSow. 

, V. VlOtKSIA. , '* 

Confegucnismemc gli ftdTi G*fiàtt, c CarUli di Ro- 
ma ptoSioiinMio i Suddiiù di V. M. con un diTcredi- 
to cori onerale, e pubblico, che fecero loro foi^r 
re nel'canoetto delle Nazioni eulte di Europa le no- 
te ininude-» non folo di Aamparlì nelle pubbliche 
Aainperie le Opere degli Scrittori più celebri muti- 
late, ed informi per poterle in tal modo introdurre 
in Portogallo, a diifcrcn^a delle altre, che Ti Ham- 
pavano per i Paefi illuminati ; ma di fcrivcrfi libe- 
ramente dagli Eruditi flranieri , che Portogallo ft 
ritrovava privo, non folo dell'ufo di foda, c buona 
ragione ma (ino dell' ufo de' fcoft , non vedendo, 
uè comprendendo gli errori, che gli fi facevano ab* 
luaccìaK • c non gli rcllando neppure la liberti di 
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lagnarti ticl danno , che gli avevano fatto. Ingiuria , 
che olRc efTerc Aata riferita da] S^rpì , clall'^ni«- 
Ul , Vai^Efpen , FUury , c dandone ' fi ritrovi 
pubblicata nelle opere di altri Sctittwi ■ tra' quali 
baflarà di riponare qui per clempio , e [eflimonj i 
due feguenti. 

p. Sia il primo fraunno Conringio nel fuo Trattato dt 
Repuilica Parlugalli^ » ove dice : 
In parte ne^na itile Spurie Jìi coii granii il poltre 
di'Gefiifti 'eme in PtrtegaU»/ Perehi tefoH punfir»- 
a rtnJtrf ijUafi fatue il Pipala Porteghefi. St fi 
titrotù aaeara in tele JUle , min ih !a. 
1. Ed il 'fecondo fi» Crìjiiano Fimcìa " nella fìia Open 
intitolata Brtviarìam Orhh ove dice : 
Qiiele i la Rtligitne di' Pertoghefi • Sane effl nella Re- 
ligiene faptrfiìiieji guanto gli Spagnoli ; tfono ilital mf- 
do figgili! alU Religione Pontificia , che In parie nef 
fona le ricchtae de' Cefuitl fina maggìerì , che nel 
Portogalla. 

'.. Ed elTendo il Crddito il calore naturale , che cmferVa 
11- Corpo dilla Monatchii, « Il plà ddlcan pui^ 
ée^i txK^-At' Samxà ; * non può Are «auDD ]> 
tllfef? di:t GAdtEo unlreHile de' Soddhi di V. H, di 
tuoi ecAIttthe l'atte l]ii|;i;n(Uniiit>«|t|0tta-ddIa fiit 
Prot«k)iie,a l>nrtrwkau:'%lacchi d certo/cdin. 



< Riponiti nella Pw/iiloM Uìf!<iai. Ila tMSl fi^l Veliti»- 

^clU P31T. II liti ì. , iimtTiù. mPmlIfitU, B) MiHlH lvglar}o' 

li ToulIV, pig.iir ivi; In liiinnEio fit frntnlui , guarnì» 

vii aiiinuli jcruiruiini, fumi Hi ■ i Sfivrira EnbL ji. Stìf 

Pvruigalla. jefuits ei:isi pene -It- ^omJriUtilfapr» Tatltu ,tib. XIU 

mci-ltuimt PofuhaPtriuiallliiaB : Dire. ì. Am/lol He la «ivfrfl 

An tiiae Ha rei fi iaieat , ncUi Non si alli Lciieri ild 

filo. Cai'J. «r Ofai fciitii sii' uldmo 

' r Tom. I, paj. (74 ìvii diFcbrilo 1 cji , Toni.II , p>|; 

Lu/ìiaminai Relltiif M/ne /M tf. DcKeiil'roai.ni,C*P-al»: 

/'ffrfittfffi fa Rtllflon* fi* , ae Sta. |,;. li.p'd M4> 
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dubitato, che l'obbligo di dlfcndcfc il Credito i in' 
coiopaiabilmcntc maggiore , ciie quello di confeiva- 
le la propria vita : e che la neccflìtì autotipia, .chi 
fi trova riel cafo , a lifpingere , t difenderli contro 
{li ag^f&ri fino a privarli di vita , quando fia per 
propria difcfa ; veneada perciò a conftituìie fino 
caiÀ piecifii per hn una giulla, e necc&tia g^KC' 
' VI. VroiEKiA. 

Non fu peraltro la Nazione Portc^hefc meno ingiuria- 
ta dA'GtJàii! con difcrcditarla nella comune opinio'. 
ne delle Nazioni cultc di Europa di quello , che 
foRvo. S**^ medeUme Nazioni ingiuriate da loro ' 
nella i^initìne del Volgo di Portogallo. 

Tutte leiOpere degli Scrittori flranieEÌt le quaU ave- 
rebboro potuta fare urclrc dalla ignoranza i Sudditi 
di V.M. furono da' Gefuiti , e da' loro feguaci fcte- 
ditate prcITo tutti i Popoli di quelli Regni , e Do- 
mini : dando loro ad intendere , che baflar:! clTere 
Hate fcticte ne' lifpcttLvi Idiomi di dette Nazioni 
ftranicrc per elTcrc Eretiche : E giunfero a conrcgui- 
re , che nelle medclime Uiiiverrnà di Coinibra , e 
di Evota, i Mae A ri , e gli Studenti pìi^ illuminati * 
* t'agii < quali conofcevano i gran progredì i che le 
Arti, e le Scienze hanno fatto in Germania, Fiao* 
eia. Inghilterra, Fiandra, ed Olanda in quelli uld- 
mì tempi : e la impoffìbiiici , in cui lì ritrovavano 
di potere cfTere facilmente . ed a fufficienza Illruiti 
fenza leggere Libri Tcdcfchi , Francefi . Inglefi, 
Fiamminghi, e Olandcfi ; fi trovaflcro afttctii ana- 
fcondcrc colali utili , neccliati Libri in moda , che 
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nOn'R'rtrBpelIè i che efìftevano nelle loro Ktliote* 
die; altrin/ienti farebbero Incoif: nella pcm di elFe- 
re ìnfenlMi come forpecti nclb Fede , e impediti a 
mai più afcendere a quclk cariche, che per h loro 
fingolar dottrina avevano diritti) di ottenere r Solle- 
vando i Gefìiiti contro di loro i Terziari, e Aderenti 
della Società , c tirando colloro a fc tutto il rimi- 
nent degl'ignoranti, che fono fcmpre di un numero 
infinito, adellctto d'infamare con ingiurie giiSctifr* 
toii' Uranieri , e tc^liere il eredita a'Macflrìi c Stlf 
denti Pont^efl , ed Impedir loro ogni' «vanà^ 
mento. 

54. E tutto cii> fi faceva col prctcfto , che le Opere di 
"Lutero, Calvino, Wichi" , e loro feguacl fono leriltc 
■in lingua Tedefca, Franccfc, Ingiefe, e Olandefe: 
Come Ce i Porti^hefi, Spagnoli, e Italiani, che vi- 
vono fìiori dèlia Unione Crlftìanai o della Romana 
'Oiiefa non «veAero Tempro avuto , e nòn tvcfièro 
«I prefente ancora i Libri delle loro rHpeitìve Sette 
Ici^tti nelle proprie lingue , e come fe non vi fofle 
fino la -ftcfla Bibbia Sagra : Gorac fe i Libri , che trat- 
■tano di Religione, c di Dottrina , e che perciò fpet- 
■tano al Foro Ecclciìartico , aveflèro qualche cofa di 
comune cogli altri Libri di Arti, e dì Selenite, ciie 
fpettano al Foro Secolare ; Como fe le dimoftiaiioni 
fifichc, c le verità morali dipendelfero dalle linguCi 
In cui fono fcritte , o da' nomi degli Autori, che he 
tmtaronor Come K in quello; ed in ogni altro Paè< 
fe Crtftiano non vi fòdero Cenforì per fd palaie I 
Libri pcrniciofi da i buoni , ntlH , ed iftruttivi ; ed 
■proibire i primi , fenia privare il Pubblico de" fecon- 
di , fiano qucfli ferini in Pottiighefc , Spagnolo, o 
Italiano , oppure in Tedefco, Krancefe, loglefe, a 
PUndefc : Come fe la iniquità , e malitia di fimi- 
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piante attoce ingiuria fatta in Portogallo a tante 
Maiioni rirpctCabìlì alleate , ed amiche della MacIU 
Voftta pulcflc durare , k non in quanto non ne 
iii(re informata la Rcal Perfona di V. M. E come 
te in fine non folTc chiaro, e manifefto, che la fui' 
(letta 'malizia , e iniquiù non è altro, che io Arata.' 
^mma cantale macchinato, fono quafidiicento ansi* 
in quella ciotte da.' Gtfuiii ad oggetto dì tener loiK 
-tanl'.i .Portogiiejì dì tutto le altre Nazioai di Emo' 
^ , medbate ìm odio iDcompatibUe colla Unione 
' -Crìflisiia , petchÈ rcftillèro lèmpre 'Wttltne ìneiaa 
déla Secìetà , fenza potere cffere mai da veruna Ulto' 
minati, nè foccorfi. 

jj. Quello ftclTo fu già cl.iarilTimamenlc dimoftrato dal 
Ricorrente nel Compendio del Governo del Cardi- 
-Otl D. Enrico ; * facendo vedere co' fatti de' mtdc- 
taaìGtfaiii, checonoro, dopo lainfaufta battaglia.di 
Alcacetqniviri collo Ipaccia re per Santo, e per Pto- 
féta il Ciabattino Sàneae Gemei , e collo fpaigere la 
ài lui fftvoloffl Vita in tutto il Regno, pofero fin d*. 
-allora ir bocca di quel fuppcdlo Santo, e Profeta le 
calunnie più atroci , ed «rende contro tutte le Na» 
aioni Sraoiete por renderle odiofc a' Popoli del Pone 
(agallo , e per tariate a quefli Q%ai comunjcazioM 
con quelle > ad ogwto , che non poccitc la Niiionc 
Portoghelè ricevere dalle altro m; lumi, nifoccoifo. 

%6, Siflema , che dal tempo in £ui fu Habilito, continui 
^npre difm udiforme , e oilUnte ; perfeverando ì 
fiun iffldogni Inventori asalunitìar fcmprc gli Scrit- 
toti Acanierl, % (cK&VKa ì Mseftri, e Studenti pià 
4llQfiri delle Utinviftà di queK Rfgni . Qbc fludia- 
mao inpca i Libn dì akie- Hiiioni ; £ fiftcma', pan 
cui viene a quali&arfi picjumen.te h .Sefia Vitkni' 



■ '-T'fgfiii h Put. I> DiriC VI d>l MI X 'io. 
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, che il Ricorrente fupplica , é fpera, che dnllg 
M. V. fia prcfa in coniìdcrazione , ed abbia a forma- 
re l'oggetto di Tua Rcal Protczicint , ed ulta Piovvi, 
denza; Avendo la HI.V. in villa, non folo la difera 
lìi Corpi così illutlri , e di ValTalli così benemeriti J 
ma provvedendo nel tempo ilcfTo affinchì; OfpitI 
cosi utili . c di tanta autorità come fono lìtnìgiiantl 
Libri di Amori forallicri , che vengono in quelli' 
Regni per illuoiìnarli > (iano un t^gctto condegna; 
e nccelTarìo della Protezione di V.M. pcr ìmpedì* 
re, che non venga loro fttti coti gcande inginiia'n&'- 
Domini del Porcogallo. 

VII Violenza. 

La Ragione naturale ne inregna , che non può elTervi 
Società Um;ina, la quale oeccflaria mente non abbia' 
potellà di cacciar fuori que' Membri , cfié nc-dia 
Rruggono le Leggi , o (i oppongono al di lei conni» 
ne vantaggio: Nel modo flciro. che nel Gorpa umor 
no lì deve tagliare il membro infetto acciocché non- . 
guaiti il tutto dell' Individuo ; eie pecore iafetme* 
lì allontanano dalle fané acciucchè Ja infezione non fi. 
fpanda in tutto l'armento : Cosi nelle Umalic fio* 
cictà i necelTario toglierne fuori que' Membri , che- 
li fanno nocivi, o co' loro iitTcgnatiicnli , □ col loro 
efempio . acciocché non turbino la Unione Civile 
uè facciano cadere i di lei, individui nella loio.piec* 
fimalC'tnaJva^ltA.* ^' - . t . , . -i- '-v 

Che-: & ^ una cosi baoi» Radane deve- pmxmA 
(Jualunque. Civile StseìàA ; :noko.plà U.CIiicAi, k 
quale ba invitta oggetti moltomaggiori, come fonò: 
la confcivaiione della purità della Fede, ed il buon- 
coftume negli Uomini per eonfeguKc l'Eterna feli--, 
cita; deve ncceHatiamenEe rcgolaifi , e dirigerti Te- 
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condo quella Ragione^ Mentre fe laChìefa non por 
teifc gctur fuori dal fuo grembo coloro . che ìnfc 
gnatio, c praticano i vizi , in poco tempo col loro 
cattivo efcmpio condurrebbero quelli molti innoccQ' 
ti nella mcdcfìma rilafciatezia , coirompendo la Re- 
ligioDc , e la buoi» Morale non ledo colie puole^ 
ma colle loro ximA Icatuhlolè. 
59. Non potendoli in quella cenezza di coTe coiitraflare 
alla S. Madre Chiefa quel Diritto indirpenrabile , che 
compete ad ugni Umana Società, di rimuovere, ed 
allijiitaiiarc da fc , per quanto può, quegli Indtvi- 
, dui, cbe fc ne rendono indegni ; quella Rimozione 
fu per r appunto quella , che ciiiamarono Scomuni- 
ca , dì cui fi fa mtnzione in diverfi luoghi del Sa- 
gro Tello. * 

40. Egli è pM egualmente certo , che d<^o gli Apolloli 
4]nefta IMfciptintr rimafe Tempie coflante , ed In vh 



tncdelìmi Dottori della Chiefa, e da'pid celebri Au- 
tori Eeclcrtaftici. > 
41, Certo e però ancora , ed indubitato , che la Ghiera 
come Madre ianta, ed amorofa, imitando Ciiilo S.N. 
che volle, che tutti gli Uomini Jifalvejfcrv, e non fens 
perJep! ne^ne. i' .eficndo faggia , ed illuminata dallo 
Spirito Santo , non potendo lifentire dolore pili 
grande di quello di vcdcrfi (ibbligata a difcaeeiare 
dal fuo grembo t Tuoi amatidìmi iìglj , per darli nello 
mani dì SatanalTo ; £ vedendo i mali grandi, elio 



d Matth.XVlIl , 17 . il , 1) ; i Tia anelli pitó vedtrfi J, 



gore nella Oiiefii ; ctnne lì prava 
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ftigllono derivare dalJc rcomunìchc ; e che le dUcoti 
die .' che- Tempre ne feguono. rovinano h Ghiefa, q 
fanno perire con lei un gran niimena .di Aainio* 
non fulminò mai le lue tremende CenTuie fé am 
che nel modo, e ne' termini, che palTo a riferire. 

41. Primtaramenie aUoiché la Chic fa fividde obbligata t 
pronuncìars fcomunica maggiore : ciò fece' ella Tctn* 
pretagnandofi, egemendo, i;moriraiidu idlJd f^rl' 
&Uniitri -j cho dicevano violenia alia propria Tolcia^-;) 
> tà I £ quello c ifuello , che Balla TiadjiiioiM.ddUat 
Chielli medefinia viene dlmolliuo da molti Jìig^ Alo* 
Burnendo' tra' qnali potranno balUte ì fefuenti pce.' 
iftabtlirne una certezza irrefragabile, i - . . 

45. S. Ambrogio cos'i lo atiefta , ove dl« ; * 

Siccome a quella parie dd Carpa, che Jì palr^ , _vth^>né 
per molla leinpa lUI buon Mtriico , appiiciiii r'mtij ptt' 
vtdire fe pili curarfi , t dopo ijutflo Jllamenit ì, eh* fi 
tagliai nel nu.do jhjjò il buon Ve/avo ì tenui» ai avere 
luna Li premura di curare le piaghe , che mfcana, etif 
medicamenii , prima di venire al taglia t .tagliando fila 
-per ii&MM rìmtJié Mari, .e iifiiiuiment» quella p4r* 
tt^ die Mirfi ptàfantrti. 

44. Goal lo attaiUno i Veffovì-f che (i congrcgarqno in 
Antiochia per condanjiarc Paola Samàfitei'o ; non 

animofiti , ni con ftetta i ma bonji dupo averlo 
molto carità te Voi mi; me ammonite) , e dupu avergli da- 
lo lurigo fpazio ili tempo per eioendurfi ; come vie-" 
ne rifaiìto da Eufiiia nella Tua Storia , ove dice : ' 
Axenja Firmilianù ncUi due valle, che Jiiede in Antimiàit 
eonSanndlo effillivaminie il naavoDognu da lai ( Patita 
^amofateno) inventata, come lo ati^ame.No't , che ti , 
Jimmo prefenli , e eomejii Al malli altri aaarmfipolot 
Pan. II. _ P . . Ed ', 
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Ed nvtiutii egli pr-ttmejfa iì cedere dalla faa tpimtM , * 
a-edeaJff Fìrmiliaiut nella di lai pania, tfptrania, the 
U tufi putrtbhi aectmaddrfi fiata far inporia , iti pre- 
^vdiùa alU noftra KtligioM , diffirì la fm Smtmsa 
iagtmjuU da qa»ir Vam» , Ve. 

DWMarandofi daTaddetti Padri, dopo varie altre co- 
lè , che fido aWntl dalla ncceflità ì , che fcomuni- 
«avano il detto Patlf, dicendo: 

Cidlui . poichìfece pierra a DIO . e ad» vtlU d0ere 
Jalfiia errore, Miaina giudicalo , che fa eaecìau/tiori 
dalla ttolìra Comunione. 

4S, 11- Patriarca Ale/andro non cacciò fuori dalla Chlefa 
.l'Erefiatca Ario , fe non dopo molte difpute , ed 
ammonizioni ; t contultoclò confcfla nella lìia Epi- 
Jhìa àé uaivirpn Epìfiopoi, che rifentiva dolore della • 
Condanna di -^rW , e deTuoi feguaci; fpcdalmcnte 
per efièrfl'allbntailati dalla Dottrina della Cliiefa , 
«he Ila prìnia avevano ricevuto. 

4fi, SXinlia non cacciò fuori della fua Comunione l'al- 
tro Erefiarca mlioria ; ma al contrario dopo di 
averlo pit'> v.,hc 'ammonito , ed cir<:rj;li ll;..o dato 
tempo per emendarfi , aitellano i Padri del Concilio 
Erefino di elTcre flati fonati , e che con dolore , e 
«OH lagrime ^unflèro a condannare Nejlorio , cosi 
«bcendo: ' 

Signali- alU ptrfat dì UgrJm , fimw nteegarmmentÉ 
Mligati B pronantiart crnitra itó fai yi»f/Ì« ìaltatfa ìSeo' 

47 Fluvitfno allorché fentenzlò Ètììèhi dice fiiUHmente > 
the fi truvò obbligato a -fti-lo violentando la prò- ■ 
pria voiijntà ; fpìegandofi in quelli termini : 
Càa pianto , < con gemili decMamo la faa intiera perdi- 
y<ioe in imae dì Crijlo S.S. da Ini bkemmtato, c psf 
tH dithiari-iiaa, ehi JUftwri dtUa Bojra Cvimmitiie. 
' , . . . ■ 
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fi* nel (kt parte del fatto a S. Le<tno Papa gli npi 
.prefcntù , che meiunJa a parli le lagrìiM, e Jìnpil^ 
Je ^luiii conthummenU fmo tagnatr , in vidtrc , the.fi 
ritrovava nella mìa Gìarifiiiivnt no Preti- ìitvafi Al iftf 
bùìica JÌFocìa. ■ ; , 

48. Lo ftcITo S. Pontefice nella Lèttcn xiii *d Palsht- 
riatti , fcriflè : 

Meli» (RI afJKggti t m»ll» IBI CBUtriflai tàoi Ìl cntb di 
Eiilicke, , 
43. I Vefcovi. che nel CanciiÌB ii Catceéiinm.eoaéitmatù' 
no l' altro Erefìarca Diedra, non In Teme oziarono Tct 
non con gemici , e con dolore > fitccme.tia que' Pa* 
Ali lo attcfta Giiiiìano Catti^* Legno fontificbt, coìl 

Ceti itlore , t c«H fianlB , iìt9 , ^rtgU ktOlUti ìfeSd 
Jignilà Vtfiavilt. 

50. Lo lleflb S. Leone Papa nell' EplAola xciii cori A 
erprelTc dicendo; ' ' ' 

A aeffaa Crì/iùn» Jìa negata Jacilnum* Ja CemnleiU 
non fia in ariiino del Saceriùtc iralt U.pena , che dtt 
Jui deve hnperji età islare , e JhfsalótUnte in eeJSgt H 
lina ceìpa molle grande. 

{I. Cl'iiluibì Padri, che nel Centìlie Mìlleviiilgo coUditì.' 
narono Pelagli , e Celijìia diiTcro : Che depravai» 
mtlle più di ernigraluUrJi delia tménda , the <Ji t'mtrH 
Jlarfi della hro perdizione. 

sa. Finalmente il .gtaiil Pontefice. liCiAli X. ia coniiaii' 
-nando Lutero dìQe.'clK- lo facdvaioan indidblle af' 
-fiiaione d'atiimo, è dolore. 

}J. In Tecondo luogo ; DiCtattl i -rudUettllMU ne ilfnlta 
lafolida, fondamentale, perpetua verità, fec^ondo la 
Xiualc non fnlo nonpolTana fuinJinaWt dalla Oliera le 
'Ccnfure con dirpoiifmo , arrogarf^a , odio , u ranco' 
K 1 nu . fuori di-quefte indegne palfìoni , non fi puà 
,■ ■. ■ , P li . ^ ft<ìt. 
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'Comunicare neflùno o per cupidi^, o pei intèrelS 
temporali , o per umani rifpctti : ma beasi fbtamen- 
'te per caule Spiritual , per Erefia, per Scirmai O 
-per peccato mortale pubblico, e difcandalo notorio. 
'S4. Eflèndo quella la natura della Scomunica; Cioè una 
pena Spirituale ftabilita pcrchù abbia il Tuo tremen- 
do cficEto full' Anima , che fola appartiene al Forn 
Ecclefiaftico ; E non può aver fona ncfiuna fullc 
cofe materiali , terrene , e mondane , nelle quali 
-Crifto S. N. non volle , che la fua Chiefa avelTc 
giurifdiiione veruna ; avendo al contrario in molti 
■concludentUBmi Tcfti del Vangelo, dicliìarato : Che 
Mfiv.Regae «m «ra iì^atfi» Mondo, « che UJigEup- ■ 
na Pàirt tuia gir «iwtM dot» Jipra £ ^aeUa votata gj» 

Per queito lleflb dipoi 1' Apoftolo delle Genti nella 
lEpillola prima a' Corinti, numerando le iwwtc, per 
le quali i Fedeli debbano rcpararfi dalla Comunione 
-degli altri Criftiani di pcrvetn , e corrotti collumi , 
le lidullc « quelle fle^ da me fiferite di fopra : * 
.CauTei-leqiHdi furono (tablllte fepatatamentc in va- 
ri altri Tcfti della Scrittura , e nelle Memorie della 
■^VadiiioRe , che fi riducono in iìxnma alle tre 
■gnenti. 

,{6. La Pr'mu Ctafi-è H Dottrina depravata , ed oppolU 
a' Dogmi di Crtlto S. N. ed alla Difciplina infegna- 
^a da' Tuoi Apolidi: Caufa, che fuflabilìta^ i. Dal- 
lo ftcITo Redentore dei Mondo nel Gap. vii dei Van- 
gelo di S. Matteo I ove ammoni 1 Tuoi Dirccpoli , di- 
cendo ; Attatiitt vaili a fiìfit Prophtiii : ' guardate- 

D Fo quello fopnboadinlc- fl II , fai {i ttt' umìiiilar , t/t 
incnlt proi'io neili Piit. I , Di- fimlcMor, tot atami , mit Ida- 
Tir. XII di> 'i<-, c llifervUni, aut «ulaSaii , aot 

I Net Cip. V. di dei» fipi- thitfiu . JM rufaxi aot tjiff; 
ftaUveif. II . • 19 : Kac m- aufi (mvftnmwr/. 
fmfirliA yttli MM MM^-rMi I Ca^ VU, Ita. t|( 
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vi ■ c non comunicate fcco loro : a. Nella Epìfto^ 
In il di S. Giovanni , in cui erpteflitnente comanda' 
a' Fedeli ■ che non fiano ricevuti nella loro Comu- 
nione coloto > che non profeffino la veta Dotttint 
di Crifto; ' j. Dal medcftmo S.PaoloApoltoIo, al- 
Icrcliò fcomiiiiicó H^minia, ed Altjfmidre , che (dice 
cijli) ha itati nelle mani Al Satanajfii aedi apprenieno à 
non Icjìeimnhire : * 4. Dall' Apollolo ifleflo, quando, 
ammoni Tito di evitare la comunicazione coli' Ere-, 
tlco diipc) la prima, e feconda curtcziune, ' 
f7. t,^ Seconda Caafi è la l'ita depraverà, e che con ilcan- 
daio ofTcndc i Divioi Freccici : Caiìh flabllìta nel. 
Cap. vili del Vangelo di S. Matteo . ove fi tratta 
^dalmeme de' peccati contro il bvpn colluaic ; e- 
viene ampiamente fpkgata dall' ApoAob delle Gen- 
ti nel Cap.v della Epift.i a' Corinti, allorché ordì* 
nò , che lì caccialte fuori dalla Chiefa il Corintio ■ 
incellunro. 

;S. L^Ttrtii Caufi è , quando qualche Chie fa particolare; 

lì fcpata, o agifcc contro la Difciplina della Cbiefa 

Univerfale: o quando un privato fi ribella dalla Di-. 

Iciplina della Tua propria Chiefa : Caufa , la quale fi. 

trova lìmilmentc Aabilita dallo Aellb Apoflnlo S. 

Paolo allorché -ordinò a' Fedeli > che c^taflèro di. 

comunicare, con alcuni CriAiani inquieti > che pec* 

Tcrtivairo la regola di vivere > che da lui eia fiat»' 

loro prcfcrìtta. * 
fS- Quelle fono le tre Caufe di Scomunica > che fi tnx 

a Ctp. unìc. veri. 10. eumlm trallttittm , ^vaa acce- 

t 1 idTim.Cap.l, vciT. 30. ftnal t nttìi. "Et poati : Quii 

■c Ad Tit. Cu. Ili vcrf.io, fi tuli Ma etaBt vetta tuflra ptr. 

4 II »d TheBSlon. Cip. 111! Svlfitìm , hmc aiHalt , t«. 

ttail ara-aatei (imnlbus (uij) cmmilfcimlnl cuti Illa , ut citi.- 

M-curlefe ofnlei. De big tee fiudaiiir. Addit t^men ; Et satt- 

n^et ; Detiiallamiii Viiilt . uC te 4fu^ iarmicum exlJllKare , (t4 

ImmAatli tei ab Baia fiatre III- ttrrifltt ut {rttrtBU 
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vano dichiarate nelle Divine Scritture, ^ clic To- 
ptabondantcmcnte vengono confeimatc dalla Tca-r 
bilione, c piuica delta Chlefa. eda^CaocMii nell» 
t«nte e tantt otcafiwiì , che furono da loro fulmi* 
tute lè Scomuniche: i. Contro gli Eretici , ch« 
negavano la Dottrina di Criflo , o volevano intro- 
durne una nuova. 3. Contro gli Uomini perterfì, 
e convinti di peccati gravi, j. Contro i privati, 
che pertinacemente non oITcrvavano la dottrina del- 
la toro Chiefe , o non volevano offervare la Difci- 
plina della Ctiiefa Univcffalie flahiJita ne" Concilj 
Ecumenici , e generali. Appena , e neppure una 
fili» volta & trovArà nella S. Sctittura , nella Tradì* 
sloDe , e ne'Canooi della Chlafa una Scomunic» 
Itdminata pw altra Cau&i che non ta delle tri dt 

(f. Tutto ciò non- fu per altro baftante a far si , che , 
contro quella folids , fundameniale , perpetua veri- 
tà , non fi preltndclTc (ne'fccoli dilla ignoranza, 
quando ti credeva aite falfe Decretali ) di flenderc 
Ja fpiritnale Scomunica a forca dì argomenti , e di 
ftigioni à!t congmenia , alla manutenzione delle ter* 
re, ed altre temporalità aequilUtc dalle Chiefe i ad< 
ducendofi k) ragione di ciò , che in vittil di elTrra 
flaee dc(ficatCj ed applicate alia Chicfa, e a' di lei 
Mìniitri' , competeva a quelli la GiurifUiiiune di 
mantenete con Ccnfure Ecclcfiaftichc il dominio, e 
poflcITo delle ftiddette temporalità. * 

<I, Non poterono ì tali argomenti per altro confeguif 
nulla: perchi fu Tempre conofciuio, che andavano 
inutilmente travagliando tra due estremi coeI tra l<^ 
ro di fua natura incompatibili , come fono lo fpìrr- 
tua- ' 

■ QaeftT «Eomenti TeTuniio clif-aflUs , ie e}t[lar]urU i^f ' 
tìpDtnti tlil trinde Gtifint , Lttum, col. =ia. ' • 
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luale , ed II temponle : ognuno de' quali c pcr lji 
ìndepcndcnte , ed iiamediato a Dio Onuipctentp 
iìn ddla Tua creazione : £ l'uno e J'altro otdinaM 
a fini coti divctlìi come fono tra loro rAnimai eci 
il Corpo : la Eterna felicità, ed il Governo politi- 
co, c civile di quello Mondp traiffitoiio. 
1. Fu quella t:ilc, ìjic^mcilìabile concradlzionc dimollrata 
dalla grnnde , femprc rifpcttata autorità del dottilfì-^ 
mo Gcrfoiie colle feguenti parole : " 
7)a quejii argomenti ne rijiiltò, cht , le Ctnfiire Ecclrjìa- 
J&ehe Jìabilile da Crìjìa, e da lai pmmalgute per L pvì- 
jaa volta nel Vangelo di S. Mellee , Js vollero di pai 
ftpplieare in difefa coattiva de beni temporali donati alla 
Chitfa I c fervìrfcne per impedire coloro , eht preUnif 
vana appropriarjl que^ temporalità , colie fconuuùeht, f 
Interdetti ; quando qttcjla pena della Ctnfiira i emJtti' 
re, chejii da principio iJBtiiita contro gli Scifiullìci , «3 
Eretici ojlinatì, e contro i Peccatori incorrìgihUi : Leg- 
. gc ( del detto Cap. xviii di S. Matteo } alla qtiate 
teme Divina , e dì fialura Jla feggetio il Papa fieji', 
■^ie cetat FrauUa fpiritaait ptii_ pfteart. qatfio apf 
pacare la fptia fptrìwalt m £^*f« idie nje ttmporali 
tritili pttutf, t p^a milUre poi U Ctìtfi ìit gran ca^ 
Jiijioae, avvilire, e Jar dijprnzare quejle fiie EvangeU- 
chi ■ 

a Nello ftelTo paflii citilo »■ jJIm lae/rrlgiHIet tlim/ci. Cai 
dell» Noia precedtnic: ^rr™'"- Leti isKsiian Dlrbu , (# Ntta- 
À:ccn]ivfU,^B<IEcclifia}lUiCeà- lan Papa fuillcUur, finii V Fra- 
gra , i/umi CMjìui roFiIiu';/ , let efi pi'ei:! ^elH^iiert. Htcau- 
- imi'iail t'otiiii ubi ]irius TVlsi- tem arptUallo GIMII Sfirtlua'U 
dXVIU. fm/«^imrr;rrj»Jj- ad defen/unem Imperallum , jS 
m Ecclcfia la buaii tempo- cii,:fii/!mtn nvnw ii EccUfiai 

., applicala eft ai defeiifig- fi vUlptnSoteu , vrl eonttmftam 

non eterclllvem vaeallum veail- Evaaftflca ta/ui ^^'^^ 



luili , in' «1 w'eEi ^elH^iiert, Htetu 

, rius TVlsi- tem appItcallB Sla^l S 

OaA AVIU. Civ.ftii:tf:ur pcfl Jj- ad ^fenfime^ Imperi 

■•-'=■■•01 Ecctcfia la bmii tempo- cii,:fi/iwiem mpiav ia 

I applicala ejl ai deftiipa- fi vlIlptaSoteu , vii eonttmftam 

:terelttvai* vaeaiur- " * ' - * - 

SfreJIH, vtl impeilre t 
tttem fnilafmodl , per ix^^..-...- 

tttìaiet vldellcet , Inlerdlffa; ._,„ — 

4W pna , ve! Ceiifura vUelur nùff tum fàbilni Ifirtiualem 

frMtut lajiUiità eimlra renino- liaarrit , od leAicat : «UW 

tti Stsgmeiieu ,a'atr*1tm, tyeUmtfJttii tta. 
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the Cenfsire, e h /parla iella fiomimìca , che è fommit- 
mente Jirjitijahìk t ti ahiìa petalo, e pe§a allacciare la 
òttime il inaiti Ftiell piutti/ia , the prtetarar htv la fi- 
Iute fpirìWaU, tu éhìam» ht tefimmìó U ejpiiìmta. 
}. Lo flelTo ^er/ànr torna a fpìegare di nuovo qucAt 
elementiiTe Conclufione nel Tomo HI ^ ne'fegueit- 
'ti termini ; 

Jfiiintf Lr^ge ievt prenwJgarfi , ni chìam^rjt neeeffttiét 
per la etcrnii falvaàone , che non Jia iì Diritte DnnM 
■la alcuna ie' ftiattm gradi ia me efpBjìi nella prtce- 
éente hnìane. Colera , che creJena , e fanne il centra- 
TÌa, macchinane J' ìmperre vn giege gravi^ma fulìa cer- 
vice dell' Ueme , e cercane di fpargerc pietre , fcanilali , 
t tender laccj dinanzi i fitcì piedi, Penìa la Teologia, 
the i la Legge Evangelica ( e per dir meglio l.i Mae- 
Jtra , e tjiieìla , che la /piega ) j! deve preferire in ogni 
'tafe offe dì/pejhàoni de' Superìeri Eccltjìajlki nelle loro 
Coptiiaani , t Decreti , a^nehl nan pregiudichine a' 
precellì Divini colla loro onera/a qaantha riprovata ia 
CrifÌB S. ff. nel rimprovero /alto a' Fari/ci ; E non ri- 
tnanganv credendo , (he ajirìngena con pena eterna n*' 
cafi, 

a In LedHone ne Vita ft^ fam , pirla bnpnperìum nnfll 
i-Jfuall mina , LeiUiqne i , Co- faSaiit P&arIJkli .• vel ne crtia*- 
loHiiio 7. pjj.la: Nuffo hes tur l\:o'e aà rar-m Hihiura 
upptìlanda^ iTtifiie^fanJa tan- r^i CMlis fila rirc< l'ur. ^Da- 
hl n'.lqva (BiUjMr fradram . quel cb fenteniiit : mm qiii jrii felU- 
ItSIo pricedtnt txpefuìi. Oppn/I- tscmniaSi tempfrelihis nliallt , 
lum feiitlentei , ani ficleia/i , oM cmmtdis psllllcli ini/enn-. 
mai'ntar lupan Impnere trtvl^ Mt , utnam vati hffflfeir mr- 
maa fiper cervices Hailimni , tem , cai ^aifi Bmilli erH ! IBI 
karftrt Utiites reJItui tinnì!, nlmlnm (Bl w^oi attfere nuf' 
lapiSem . « fcaadilm : Qiir.mi- c«k a frmtt licM , eam ftenrt 



prtteJere Pi Julfi Rccle/ie/liri's iiri fi /« peile ?v"' f"! • pedoa 

ì« [mi Cs::fli'i:lli iba! , V" He- filllni ahri:p» , ff/ctóit, If 

ertili , ve «' i-ffinr Prnecplli sue pereall. 

Pel fropter — 
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■'tàfi , ietie nea fi trova JìaMUta Ji tua. h peiui etcìh. 
Qiiefla dtlirìna ha luego pr'mtìptbneatt nel/e materie £ 
feemunica latte fcntenlix .■ Foìcliì celai , che filo ptr 
evitare incmnadì temporali , e per ìntereffl pelilici mule 
infliggere tapina di morte eterna, domando, a chi può 
ajimiglìarfijfi non fe a colai, il fiu/e volendo Jiaecìare 
tiaa mofia éalla ^fronte dclfiia vìiìno , dandole da pa-a» 
un colpo colla /cure gli butta^ftiorì il cervello; e aqailt 
altro , che volendo curare una picciola Jèrita nel piede 
del fm» eavallr lègSé /ubilo il piede, e lo uceìdti 
(4. E quello medefimo i flato flabliho non h> guati coi| 
'folid] , ìbuh'iìigbIhIì fondtmcliti > e Ifceka etudlùoiiv 
dal dotto', pioi ùggia, ed oitodoflb Snifcaloo ISn. 
De RmI , * feparando petféttiflìmatnente le due 
-SupTcìne Giurifdiiloni , ed i loro divetfi efcrcizj. éd, 
oggetti. 

fct qucfto f^elTo i tali argomenti , e le fcomuniclié 
a quelli appoggiate , non furono mai di verun pe- 
fo, ne confidemc dalte Corti più Cattoliche, epid 
lìutte di Europa; come lì prova da infinicì teftimo- 
ni fuperìoti ad <^iù eccezione. 

€6. Non ollante , che nel Secolo x follerò da' Prelati di 
Francia fulminate rcomunichc, e Interdetti contro 
ì Minillri della Corona , e de' Signori terrìtoiialì , 
che erano fiati obbligati a reprimere le loro ufurpa* 
lioni , ed attentati ; con tucto ciò , prima del Go- 
verno di Filippo il Bello già non 'lì faceva più cafo 
Rcfluno dì t^ cenlìire'condHpótilìiiOi In^uftamen- 
te , e con procfigalità fulminate. 

if7. Nella Vha di S. Luigi fcritta é*JmroÌlle fi legge, 
che avendo i Vercovl"delIa Francia chiefto a qtiel . 
Uonarca un Ordlné , per cui i Minillri Regj dorel^ 
fera obbligare con pena di fequeAro. tutti gli fcomuf 
ni- 
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ideati 9tj4r^ afiivtf* aiìttrnùne iiunam», tim p»f 
tu , col motivo , tht i» n^ima pi ^Jkuva pH enfi 
4elk fcanuailche ; E dando per ragione : Che ft tiof 
Htn prtmulgatt gutfia I-eggt > i^fcìau , the fi perja il 
Cripantfint» : Kifpafc loro il Re ; Che iarelét m»lu 
-vaUntìeri il late ordine ; qualora però ì fuai Min!/lri 
ricanefitfen , the le taU fienainìchtjijftra gìajìe. Fat. 
to , al quale il Monaco NangirìiAo nel fuo Libro 4e 
Ctpi Lué*meì IX aggiunfc Che avendo i Vefco^ i 
replicato : Cht n«n ^parteatva a'. Ma^rati bici ti 
gùiJlem àeUe Calure i rifpolè loro S- Luigi Che 
non awthhejiitto mal U I^gg* ricfàejlagli , fi nenfifi 
JUta maJi/teat* ceti i/uella taniiiione i ptrchh attrimen- 
ti egli Jiljfo crederebbe di aver fitta una grande ingia- 
Jlìsia; ejfenda che ( Toggiunfe quel Monarca) per efim- 
pie, il Duca di Brtllagnit, che litigi fitte anni eontrr 
i Vtfievi del fitDomiaie, che lo axieveM fiomumcato,. 
4»pa fi lungo litigie , vinfi finalmente la fia -eaafi e»it- 
tra di lira nella Caria di Rema; Che fi Jifii fiala afirtt- 
t9 ajarfi affaluere nel fine dei prime nane , gli fireUe 
fifila aeceffarìe di abhanionare t/aelìo, che gli Ju agglu- 
iieate, e che gU era jlaie iagiu^metiie richiefie. 
€t. Ln (Icflb Santo Monarca nel ii} [ ordinò all' Arc!- 
vcfcovo di Reims , che aflòIvelTe gli abitanti di 
quella Città da liu fcoraunicati in una caufa di di- 
fitto meramente temporale; permettendo, che da- 
gli aHianti foITe pagata la condanna , quando perù 
follè giudicata glufla da due MagilUati piudentit 
nominati dal Re mede lìmo per altere al detto Ar~ 
civefcovo tanto nelh fomazlone del Pioccfiq , co> 
ine nella finale Sentenza. * • 
Si prova ancora . che quello medefimo Re , canwl^ 
iato per SantOt nel ix6% diede altro ordine conlì».~ 
mi- 



SUPPLICA DI RICORSO 1-,^ 

milc al Vclcovo di Poitkrs (ti levare un imerdcttq 
mcfTo d) lui fulla Città , iònia clic da quefla fi pa- 
gaflc cofa veruna Jilla nniìia, che i Topati (dicara ii 
Vcrtovo) itvcvano attcCkitfe per inJeoniiidrle Jt' itr*- 
filli , che r InitrdetiB aveva falle ìtre perdere. ' 

. In Portngallo fino da' primi princlpj del Regno fu 
praticato io ftclTo , clic abbiamo veduto praticare a 
qucfto Santo Re di Francia. 

, Cosi viene provato , e confermato cltiaramente , e 
decifivaiDcntc dal Diploma del Re D. Diooifio * 
fpedito ia Ottobre del i j ; fi ■ in cui fi vede , ciie ■ 
fin d'allora Uli erano te Leggi del Porti^Ilo ; ef* 
fendo concepito nc'feguenti pofitivi termini: 
D. Diflnjfo per grava dì DIO Re .U Vorlogalh, e delti - 
Algarve , a Voi Alcaldi , e Jh-ijli di Liliana filia- 
te. Sappiate , che rilre-MndoJi dinanii a me Blu eaajm 
di apptitUtàont tra Fayanes muratore di piejla Cini, t 
fua maglie per una parte ; ed i PertlcnijU di S, Crete 
ii delta Città dell' altra , a motivo del pafefo d? nw 
lagnai t Jiaado le fcritture dinanzi a Me, per £ihrh 
gare il gWfiio, il fudieito Piii/anci con fua maglie mi 
nipprefintò , che ì Vìcarj dì qmjla Città, e gli Udite- 
ti del di lei Vefcffvo V MUgano col far rifpondere a'- 
FonìonijU innan-J di loro , mm^ccUnJo a qnejìi fenteit- , 
xfl difiomunìca; Lo J,e non inls^da . fcgM , fi cf. 
JÌ è; Laonde vi comando con ijucjlo Ordine, che diciate 
Jiihìto da mia parte o' ietti Uditori, e Vìcarj , che nun 
a/ìriog/in» gue/ie genie -e ri^upJere diaand lere , ni prò* 
tninànt ttotr» lameie^iuSeaUMa dìSemmk*:' B fi 
non vtkfiro rìtìrarlti, « fiUJiàmtu^irt fipra di foelB 



iIclTain.1 deltifuiCi- 

■t Eaniio ilill' Arclmlo B<- come 'conili ddh Pron Np^ 

' ■■ Ttrre te Tboì», rino 



Sio dtlia TjiiTf Se TmO», Hnoi* U]UO JCV. 

Ml« m' Uhi d(l|a£tBE«lUrif 
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f IT ietta confa, vi ordino di non evìMre come fictwiiicati 
ni effi , ceUro , che co meiejùnì irollaffero , e non 
permettere, the per tjttejle melivo Jinna evitati da ne0ait 
- altre, e non abbiale éa tjìgemt ù pena éi /comunicati f 
t nm farete altrimenti , fe nan dovrete pagarmi eia- 
fSmM yòUif £ H dette Pacanti tinga prc^ & fe qatfio 
màt Ordine. DaU in JJtbtm a' ti di Ottthre, 
Xl Re FerSni per Ayinfo Bfievti VdÌMt in liugo iiSa- 
pra^K^ee. Gii Peret lafete iuIT oiim I 1 
Alfonfo ÈJievei la riftmtri. 
Io Martini) Martini ho feriito ìt pr^eate Detrelo i'tf 
dille a Gievanni Anna! Sepragiaditeia' 6 £ Lu^M-ia 
liitima Era-dtl 17;;. . . 

71. SS" <]ucflo DirìttD.'fu quello flenb . cbe di|^ fiicceffi- 
Tunentc fa oflervatoi e ridotto in'lbnm nelle Or- 
di naiionì de' Re D. Alfonro V, ^ .O. Msnuele . 
■ quali ripnrtaniiori a' Coltumi , e Leggi anteceden- 
ti , ordinarono , che i Prelati Ecclcfiaflici , i quali 
non hanno Superiore nel Regno , andaflbro t nel- 
le Caufe ove fi trattalie delle loro Temporalità , a 
firpondere dinanzi il Magillrato delle Caufe Civili 
di Corte: ' Che alle violenze fatte da' Mlniffri Ec- 
elefianici nelle Temporalità foHè dato riparo nel 
Tribunale della Corona : * Che ni ì Monafterj , n& 
le Ghiere , n& gli Atànteovì , ni ! Vefcovi c«n- 
pnlléro , ni pofièdeflèro foido (Ubile alcuno ne' 
tetrìton della Corona ; * E ordinarono fìnalmente. 
che le Comunitì fiiddette , c Perfone Ecelefiafliche 
non potcllcro comprare , ni: acquiftarc fondi flablli 
ne' Domini di quella Monarchia. 

7J. Fu il Diritto modefimo, che nel nuovo Codice dìLeg^ 
Si 

. Nel I.ib. I , Tit. VI .li, tipoitjM ivi ì. !j, 
tinaiiato al !S dclU Pai!, li , c Ub. U , Tit VII riportai» 
nimoilr. VI. ivi J. 8«. _ 

t Nel Idb. I, Tic XI, 4 lÀb.U ,TÌtfVaiml.tJi 
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p pubblicala da' Gefwiì nel i6oi non poterono fn- 
rc quelli a meno di non continuarlo nel Lib. i , Tit: 
vili. S i- ' B Tit.iK, S.II , = 111 » Nel Lib. Iti 
Tit. XVI, ' e Tit. vili: ' ed in altre lìmigliantl 
Leggi , cbe farebbe fuperAuo riportairle qui tbnn 



74. £ (a «Ila fine , t, attualmente piadcandofi, U 

Diritto lieflò , con cui ne' Tribunali della Cord^ 
na, e diGiunizia. ed in quello della Città del Por- 
to f: funo fcmprc giudicate in appcUiiionc , e fi ftan- 
nu giudicando alla giornata tutte le C;iiire , che trat' 
tano dcile Temporalità degli Ecclefiaftici , dello qua- 
li fi fa menzione nelle I«ggi fuddette , non nftanti 
le Scomuniche della Bolla in Carne DmtìiiF , e delle 
•lire Bolle, che fiprctefe foftencrecogl' Ini/ieiE^ar- 
pittrj ; bcendo prova di fcomunicare tutte quelle 
-Feribile , che leggelTcro i Lìbii , ne' qtiall fi man!*' . 
fella la incompetenza, e nullità delle Ccnfurc Eccle* 
fiafiiche Alile materie fpcttanci alle Temporalità de'. 
Principi Sovrani, e de' loro Regni, c Valìalli. 

75. Scomuniche, le quali cITcndo ncnorìainenic abufivo, 
c nulle, e ma nifella mente contrarie iicU.i loiu fielTa 
eflcnza a' Diritti Divmo , ed Umano di fopra indi- 
cati ; Ed clTcndo fulminate con tanta iniquità , Cd 
«ftinazionc per ufurpare tutte le TNsmpcnlitì della 
Corona , e de' Sudditi della M. V. col preteAo di 
Cenfure , che mai vi furono, ai cGAccoco, nè pò- 

.tcvano efiflere .pec mancania della materia fpiritua- 
le,.o del peccato mortale , fui quale fi fondalTero: 
colUcuiroDo r altra qualificata ViDttnVi che feiAprc 
viene dietto l' abulb della Spada fpirituale , allorché 
•quella li dia fiiori, non ^ pet dÙendeic taVigna^ 
. « '* ' 

- 1 CopIW» ìli l 14. ■' ' t M f. Il/, 



\ 
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c. la Eredità del Signore ; ittì (lAo per offèndere I4 
Giurifdiziuni de' Principi Sovtmi , e le Temporalità 
dc'Vaiialli, e de' Popoli . che vivono folto la loto 
protezione : Ne' quali cafi i Principi , fcnza vcmn 
pericolo difcifraai cncppur di peccato veniale , ani( 
facendo un atto di molta virtù , infeparabile dalla 
loro Sovranità , fono obbligati a rirpingcre l'abufo 
di detta Spada fpiritualc colla focH della loro Spa- 
da materiale, coinc abbiamo veduto di l'opra. ' 

'^6. In tenoi ed ultima luogo: 11 più cITuniiak e pcn'i , 
che neppure tutti coloro , t quali fi trovano coni' 
piefi ne' cafì fuddetti di legittima > neccHària Sco- 
nntaica , debbono dichiaratri fubito {terfcomunicati ; 
neutre i ncccflàrio, cbe prima dì oiò ftte preceda- 
fK> i requilìti prcTcritit dalla Chic&i • e da' Canoai . i 
quali in foSanza fono iTegucati. 

77. Uno de* reipitfiti i ■ che ì Rei Sano citati, ed intiv 
fi: eflèndo U pHR». Omiane, e la prima Udicnat 
di Diritto Divino, e di Natura promulgato tino dal- 
la creaiione de! Mondo ; * e perciò ncceflaria men- 
te flabilicc anche nel Diritto Canonico : ' Diritti , 1* 
offervanza de' quali fu fcmprc di ncccfruà fullcnuta 
dalle Leggi, e Cacumi de' Principi Cattolici inaitcr 
rabiimcntc , e con canta fermezza ne'loro rifpcttivi 
Domini , che furono fé mp re rimollc , ed annullate per 
la via di Ricorfo tutte !c &ct>rt)uniche fulminate eoa 
violenza, feuaa precedente ciiaziouc, e feiiza prìntf 
avere iiltefe k Parti ..fulle quali cadeva la Cenfura. ■' 
Ef- 

DU * il it di qusAi d E (uicllacofi cetd , e fuo- 
Svwenctdt Ricorfo. li d'o^mdubhlD, TiisIitic«Jd.I- 



i Genef.Cin.ll 

c Ne- fotm/i Ttili itì Capii. 
Safceptii 1 . it Caufa PofijSA , 

P»#fW«« i e nella demeu- __ ._ 
lina Pa/hrths Cip. 11 , i. ^innl lullirì 



/ 
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Efrundo pcH un Atto notorio all' univerTo Mondo, 
che non vi fu ni prcccdentE Gtazione , nè Udien- 
2a, ne cognizione di Caufa per poicrc introdurre in 
quelli Regni , e Domin) le dette Scomunìclic fulmi> 
naie nella Bolla in C iena Domìni , e ni:^' Indkì Efpur* 
gatorj; affinchè i Regi Proccutatori , (o anche qual- 
fiafi perfona del Popolo, giacchi in generale a tutto 
il Popolo apparteneva il cafo di rendere la Corm» 
dipendente ) potefTero difendete i Diritti della Coro- 
na , e de' fum Vaiali in dette Bdle coti enona6« 
mente attaccati ■ ed oScfi : ballerebbe quello fdo.S 
fai «t , che le tali Bolle , come notoriamente violen' 
ti 1 e nulle , folTero rimofle , e rigettate per via di 
Hicorfb I fecondo tutte le dìfpofizioni de' Diritti di 
fopra efpollì ; ed afHncbè, come notutìamente nul- 
le, e dichiarate per tali, non potcHèto produrre ef- 
fetto alcuna , nè dare qualfiafi Impedimento a'D^ 
ritti Regi . e MazSonili della Cnona , c Valili d{ 
VOSTRA MAÈSTX. 
7p. L'altro requìftto i, che debbano cumulatamcnte con- 
corrervi , dopo la Citazione . e Udìenia , le pii\ cari- 
tatevoli Ammonizioni . le più ripetute iflanze , e fra- 
terne preghiere per induire gl' incori! nelle Cenfurò 
» riconofcerc gU errori, ne' quali fbflèro caduti; e(? 
Ando che lèti» precedere quefte . ammnnizlont e 
ìftante , e pregliieie non può cflervì fcomunìca, 
che non lìa fnìflranet , e nuUa berne diametralmeH- 
i alle Divine Leggi del Vangelo , ' atU 
■ ■ - Tra= . 



axih. Cip. XVIII II 
fikB. SU* Mditht 
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tradizione , ed olTenanza della Ghiera unìvetrak 1 
' ed a'fuoi Canoni. ' 
So, fi Baalmenu l'altro requìfitn è, che neppure quclls 
ammònizioni, iftanze, c preghiere fono ballanti . [ici 
pronunciare , dopo averle fatte , la Scomunica , tw 
te le volte , che da quelle diligenze. non rifultti cbe 
t^ucl tale Cia convinto di cootunuda InconigiUJe; 
ÈlTcndii quello cguaimcnte un Diritto Divino, indif 
bi- 

CriilM ri ì< fi ^irra Si m- nOTemnt peccilorej^ guijj^ 

tihiu i:r,::ai Tt! iIhÌis .i.ijJ li iuJicri. SI ailrt accvfall fìif 

uu millii-U Ili , Sic Eakfiit : Si rial , tf tualflftsll , ritiunat 

hil Scvt ethmciit , fuHitumis. il S.Pontef.lnnikcnitl I ncIT 
K nel Cap, XVIII di S.Luca Ejiilì. AlKscmgM^ ""'j""' 

Uimìalth jicceiM la U finii'- imiti viri tum iiuiltrU tfxmi* 

(BEI , laerepa iìlua ; tS S pxm- hn mm cmviaìiit ; f™ esstr» 

ttaiìi^m tgt^l I Hitìlti mi; PI fi uxsrii fti Ilo alaUiro-tm ai' 

ftrila In Ut TtttàfUU , <ÌJt- «ere vUimlur ! Saper toc , (»• 

filef tu Su eantrftti fitrtt iìl quii , CtrlfllanaRillelo la utramie 

tt.acnt! rmiìtuuréimu itxu pan reUfot cm:^Mt- Set 

SIL tbtl pai mattiti «aa faci't ■ 

d Come vien jroralo co'Sa- a^llerit acC^Ml , tf ■■.mi fiattnt 

(ti Monumenti riportali SI ?. 4 i ìmealla piicna -riaJlHim. VlrC 

ài ijlielìo KlfiWó, a' qiiali polTo- aulem Jltirlai uxorti aMlirai 

no ijuiiinjerri ileguenti: Oriff apirJ Stctrfylet Seftrre tiafutve- 

Kfs hlo/iieHimll.'o. oic dice: rmr ; likt malitiiitit , pro,Vt» 

Pfccatuin iiM efttrldtnj : tllccie tunm erlnlae . cmamit itetif 

Ralipa «rstiaim pianimi , ut Dir. Usuimi aulfm Ulmlt cm- 

firit eraMcnalei ^ytnlau , era- mlSi , tua facile qulfplioa ix fiif 

dJtfiBu & Irlilaim. pltlialfus ab^lnitav ; (ul Bll(He 

S. Opiatiis In lib. VII. Ac- fahncvtillw- , Il eftii tìnilHim ib- 

«™ %e.1flm ìat^miT^,;™ "/ ^d" Zì/Zatl^^".- 

ft damiarJrm. S TtoviC quello ftcITo dichia- 

a. AuKUflinus in Lih. UT rn- tuo nel Tello n=! Cap. Di IVI- 

ira Erif- Pa- mia. Cap. Il ilice ella VI , Cauf. , q. i in qutlle 

erpreiISmenie , che niuno può parole : QuU «mn prt^nTtri . 

eifete feomunkaio fc non : Ai't fullctt «}" mimwH-.n , „eq:ii csa- 

T'ie/'HÌfMa/'" ^cto *'sopià dì che jjoiiebbonn if- 

nmiiaalim , alleai cmtiiSam. giunsete motitfflmi alttiTefli, 

Lo Heifo S. Aeoliino q. loa. le foB* nectffaiio tiilo in un pun- 

J«rir f/l alljtwf Jmrfita- to cori fuori aubbio, cune *. 
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bilato, e certo , che da' fagtorantì fonti del VàiigÈ*' 
kt I e della Tradizione parsò nelle Leggi Gvili de* 
gl'Imperatori Cattolici, ' e oc' OuKHii ttcHa Clìidrar 
6 1 , CI' ItUperadori Lttme , ed Aathenàtt * oome Protet* 
. Pàrt. II. Q to- 

'a Cosi Itili pr07ito ne'ilue jimium 0 wt^la'U; fiìmilleind^ 

iiuingdj <li S.msitco, e 8>LlI- ìli , nifi ma fpaaii cfii&Jhm, (tilt- 

et Jitopri ciuii; e diS.Pji'lo In a'iaió five Sscu'a'l , Bri K« 

ne] Cip.Xll della Epifl. 11 id eltfiiililca jiiàcUr «tmltitiim ; of' 



SoglJiUBgflndo nel Cip. Xlll : ceileife 1' -Aui m^diciiiaic fco- 

Scct lerits tee vaili ad tisi : municj per ammoiiirll, e gua? 

In trt Jianaii, vit Ulaa ftilit Coli fi Ic^s Dtl quin- 

«n» whm; pitJlxl , prrJl- io Sinodo Romano tenulb fottd 

et ul pr^i , ^ me atftti III , Pipi S inimico , ovecotoro, cM 

lini mtt ptcctvtnut , V tutt'ls 'telino tìoIiiÌ I Deqcd 'del* 

ì iim non parCMHi . . . ^ Idia Ìac morire, c dipoi IconiLinicitCtr 

/>(;ì ferii}. III nm prtfeai ifcriiii S. Agapito nella KpiJi. ( ilichTij 

5ul quii 'I'«<la ostivi S. Gio- fofl'eru colplu cod anatema qua- 

v^mni Ciìfoflomo, che S. Paolo lora non loleiliro tmend^ifi. 

»i molla foiie in laÌDacciir ca- [1 Fooiefiee Miccoli] 1 nell'- 

tììgai} ma mollo lardo , c lìTcc- £pilì- 7 , e Uiaianni Vili netU 

VBiD IO elejuirli, dicendo: Ni- ij fauna la medefimi diiliDiio- 

fui «Ih 111 , mi ficcaiaut , ne. 

foaat fiilUii [laaffii , fii fimrl, 1 Pxdri ddl Cundilio EfeGno 

ultnc Itenia ailmaiat I IT ut fic nelT Ation. i. dicooo : Sanda 

u atltudiier- Sjatta CtuMai MimftrMtf 



Io pirla di fcomuuici folo con- ics I 



[tdurfl a Mtdlciua ; InOiiundo mi altri Padri delCoriciiia di 
col tiia mangia , cbe la fóamu- Cilcedonia aiuilino, theDiof 
oica non de*e (nlmìntrìi fé doii coro fu chùuiiio ire rolli ìux- 



S. filino nell' 
Tmitettia dìCE: Hoi v 



,_._....JI prMirt. "OH BpOinpII MirJItIéui , -r tiunt 
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lqti,4e-Canniii Ghiera , proibirono -a'Vdcflvl'diì 
fèp^Tiice.ì fedeli dalla loto Comunione, fcnzaipjecni 

1^».{>MM^-^i^ i" medelìmi Vefcovi rutpefi dal.. 
detto^ji^^^^iajg^U ImpenAor Giii/ìrniaiip flabiU'i» 
cofa Jià E b J&UfLjIC toa^ diScrcDza ; ' E il Dìtjtto 
^gg' biella' 

Cbie^t^lti^^r 2 quelle deTuddectl Impcradùrit 
g|elc(ifre la medcfìtna identica Difciplina in molti, 
«ynoki/fiini Tcfti. * ■^i.-t-.m' 

^iodic, clic il i,iandc , e pio Giovanni Gerfontj \a : 
parlando dcDe Si:omuLiichc fulminnu precipitatà- 
Inente fenza preci:dcntc ammonizione , c fcn^a. 1» 
-.^.ofti... 

Bujjbw ftir/gti'l . vifi iujia esu- r/t/fif in VI , ore o[li fieni 

tallimtin hanc jitM^a! , fl San lenino per riveJerlì , e licerci- 
Ctfmmanlsjjt qmidmi ad teinim lisrfi colU llliielj prima ili efli- 




^*"r«';i Ili" pai fX^lfT* 
full satem yrsltr . ioc a SmOa 




riti mai i Duini fiulJeiti Dt- 
viau > e FDliUlo , quando Che , 
xuclie '^"f ultimo di .un 
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•ftlnita contumacia lltd detta , li efprellc ìn queSft 
fbmiaU parole': * 
Ptreii avviene, che la faWettittimaàa vera a Jàppefla in 
ttlai , tilt ntn. miti prcfintarfi al Trìiunale della Chic 
[m, i jmlia, che rende un Verna ^ cke vìve teme Cri/Hot 
tu, JtgBO £ ^re fimnanìcat»,! Patii fe iiufi» fi tr— 
<w 4iff>^ ad ajiofwe la Ckiefa, can fi»/ n^oM Jàrk 
da Iftì tenuta ptr Etnico, e per PaibBeiM t Per 
riti vi i gran difftrenaa , allorchì fi confiderà ifonle fià 
la cBijjmii.icij , e quanto il pi-cgiiidiwo , che ne viene ai- 
la Chkfi : quale L maierU , e quali fiana le eìreefiam 
v , per cai t incorre nella Crnfura : Efcndo ehe in num 
urla di Pedc, a di RiU^kne deve atlenétrfi più il dati' 
ve, che nafte dalla contumacia , che le piccinle ^ueSianì 
di poca importaasa, nelle quali f obiidicata non i iiwl 
tisi profittevole , quanti/ i pregadiaiale la Seemuniea ■ 
la quale allenlana , t priva de' fiijfragj fpiritiiali- , t 
t della Cemunione de' Santi ; dì maniera, che i Ppoetfi 
fi, che fifiinno nt' Triinnali laici per tajiigare con pe» 
ne capitali, e temporali , fono perlopiù, o ijuafi feinpre 
miti, e meno rigorofi.di quelli, co' quali un Prelato ctr- 
sa dìfeparare V Anima da DIO, che i faa Vita, e di 
porla nelle mani del iemonia i e che età rovina ntm 
filo del etrp» , au amara dello fpìritt rimanga priv» 
Mie «ratimtì it* Ptdeft , «nde non p<fa fahiarfi. Fn 
-a Toro. lU nel Lfb. lU U jiuJW» :ft pmcls iinarlic 

«iÌttlu*iil>iamvH-*',f^"'^T- "(f r.:iaiiwii7i Ui:liim priJtH ole- 
tla lia^ae ^laumitla veia , ve! ikaiia , cu.viim, exiaitim- 
tnfaana . reaaau Xarl hiJICIa li- i-a,. 'r-n'liunisfin 

: ^^f: 

aatleiilMi! Som s't vanitili i/1 



•ealjm Ugosm e-iconi' ruìn - ita f! i^-si: nUic su prth 
» ...... „ . . 



,' tf patliea- tnaesrJts, juan 
— Ts/cl"^' r 



Ht eli timtamaeu, Cf fiu» io- Deo vlia firn , tf àtri Sattat In 

Smifii netleilÉ, prò fw malei-la, MerUum im lìkrn caivli , {ei 

If efrln fiun i*wrrKiir : Nim hiruiu , ae jam fahui fu , 4l| 

MMr «I caBtamaaa la materta eHtram auxlWi atjluulut, 

saat^totkativmmitt 



\ 
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•|. Fu quello ftcffo provato con alttettanta fona daMot- 
ti , e p!t Canonici Ztger» Sernardo Van-Efpen , * e 
FrttuefeB Salgaia 4i Staffi , * dimoftrando que^" 
fli, che nò snelle per -contratta, a per pn^rio eoo. 
fcnfo può ncITuno incorrere nella Scomunica lèn» 
precedere la citazione , la cognlTÌonc di Caufa , e 
la contumacia : mentre ciò farebbe procedere di 
fatto, e con violenza contro i Diritti di Natura , c 
delle Genti. Con qucAi foHdiilimi fondomcnti ne' 
JlTrlbiinali della Corona in Lisbona, e nel Porto fo> 
'gUono alla giornata limorerfi per via di Ricorfo fi^ 
migliami violenze Fatte da'Minillri Eccleftafticì , al- 
lorché procedono ie facto , Tpogliando le Patti de* 
loro Diritti . o rcomunicandolc fenza precedere ì 
fuddctii termini, e requifiti: ' Lo che tutto è con- 
forme alla Legge , agli Ufi . c Coflumi di quello Re- 
stio , ^ i quali furano in Portogallo fempie &gn>> 
fanti, ed inviolabili. tìfò ■ 

14. Conlhot^ pertanto ad evidenza , che pet còrretè J&< 
PórtO^Ufl^ e fuoi Dominj le cali Scomuniche ripor- 

^^^^KW^' Ini'ici Efpurgutorj , non ptccedeiono 
lì fuodetìi tre indirpenfabili requifili di fopca enun- 
ciati ; quello folo baftarcbbe rer concludere di nuo- 
vo: per una parte la notoria nullità, e violenza di 
tali Scomuniche, in quanto rifguardano i Regni, e 
.V»llàlli di V. M. : e per T ahra parte la urgente 
neceflìtà , in cui iimiglianti oppreflìoni pongono T 
al. 



j NdliioTrattiCoilelIeCen- lUfsì Di DmU. lÀMl , Ctriìt. 
rureEcclell»(Uche, tipotiatouel XXXI, n. ij, i(, t (!. OUv 
Tom. IV delle Xue Opere ilCa- De Pare Eccfeiìi Firt.I,q.i 



lit. ni. num- 31 , 1^, ai, * a^ 

■rAiRA-.FuUI.Cip.XXVll, Ub. 1, Tic IX, ?. 13, « ncIT 

wiB. (4. auiaiii:> de* DMMiu clwniciirr 

e fmira Dt Mena Regia (no logrt. 
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«Itn, fuprema Protezione della M.V. di r'iCp'mgnU , 
e daivi riparo colle Tue efficaci , Immancabili Pnm 
videnze. 

. Lu che lUviene molta pi& necel&tlo qualora GamB". 
detì : I. Che quella Vuìenvt fi aggiunge alle fei al^ 
tre di fopra cfpoftc : i. Che fe quelle Kiefcni* cla- 
.marcbbcro per dacft loro un pronto efficace rimedio, 
(juaiora fi folTero praticate contro qualunque priva- 
to Suddito di V> M. debbono molto pii^ meritate le 

' Piowideiiic delJaiM. V. allorché Ti i-ede, du gli 
i^pieffi da quelle Ibno la Corona ifteA , c tutti 1 
Regni, s VaOàUi di V.M.: ^ Che in luogo delld 
prerle cìtationi ■ delle ncccflarie ammonizioni , o 
precedenti contumacie , fenza le quali non lì dà 
Scomunica, fiuono aggiunte per parte àc Ge/iàiì 
clandellini i&tmduttoti , e fpacciatori di dette Sco- 
muniche f le fegueniì ntaordinaric , notorie mali- 
ite. ' ' 

É-una di qtwlU' 1' avere inferita , molti anni dopo 
la morte de' due Gtfiàtì Fraticefco di Tekdv , e Sat- 
^/UFrag)^, k&Jla inCmnaDémnd nelle loroOpe- 
te , le .quali Gnattantoi che vlllcia non fnmno md 
pnblilicMe. - . ; I- 

^Itn è quella dell' ortedone . runeiiotie > ed artìfi» 
aio ,:con cui , lòtto t difparatl titoli, de Injiructimie 
■StctriBlum, e'de Sle^maie Re^ailiae Chrijiian^, fot 
cero entrare ^rtlvamente detta BoUa in que'dus 
Libri, ne' quali lècondo i loro titoli fi mu lati non 
poteva mai forpettarfl , che vi pottfTc aver luo- 
go i e ciò fecero per renderla in quello modo fami* 
liare a' Lettori non prevenuti , e poco attenti : e 
con fegui tono , che dalle pcrfone poco ilìtuite fipct- 
.dcdè con un tale artifizio quella a vvcrfione i che diyt. 
JKv* produrre ; ciò che fegul anche più compits- 
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jncntc in colora , che per la Icro ignoranza non 
potevano in modo veruno cpporfele , e coatranarn 
la. • 

Altra malizia piena di fommo ArdinienED , ed inganno 
fu quella , con cui nd tempo (IcITo , che per una. 
patte Ilavano in Lisbona obbligando a fona colle 
Scomuniche tutto quello Regna a fotlometterfi alle 
Bolle dcgV Jniliti EJpiirgaierj . rovinando tutte le Lii 
bretie ; dall'altra parte in Madrid {lavano grìdandn 
contro le dette Bolle, e mollranllo di eiTerne fcan- 
dalizati. e che le credevano infulTiflenii , pcramraan- 
Tirc , e addoimcncarc quella Corte fui pÌiS importan- 
te > che feeuiva in, Lisbona ìn aOenza del Monarca i 
che allora governava l'uno, c l'altro Rc:gno. * 
t. E ficcome non vi è giulliiia , ni cquit-i in PlriHo 



be l'elTere ft 



erperienia di due Secoli 
moftrato , non potervi ei 
Ci quiete nella Chicfa , 



S7. EfTcndo, o SIRE, cosi chiare > c manifcnc le Sene 
Vivìew, ìc quali nel prefente RJcorJh richiamano, 
col-. 
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colla urgenza più indrfpenfabile , il potràié ajttUr 
della Real Protezione di V.M. non i mano cbiafa 
JaGiuftizia dell' ah» Provvidenza, con cui la M.V.' ■ 
può foceoTrcre la Corona , ed i fuoi Sudditi ; imi< 
tando i Monarchi , C Principi Sovrani più pii, or* 
todoflr, e timorati di Dio, i quali fuccertìvamencc 
hanno prela la direfa de' fagrofanti Diritti delta lo- 
fb Sovranità , e della 'quiete pubblica de' loro Popò- '■ 
li in tutti i cafì di Siooiùaiche > anche 'meno docì- 
ve > incompetenti > ^ àtteiitnorlé cb^g^asUe ; clm 
lì giuncarono contro c]UeAl R^nit' e 'AatO'|iHbUlc« 
tranquillità, tanto iadttta Bolla Ctena Damità, 
comeioelle altrcBoUevcoIie quali fì prcttfe 'foftene* 
le i fuddettì Indiè 'Rmànà-Gefuitkì. 
St. QneAa~PtoWÌdeim*poÌ:«inlìfté Tempre, e prerente- 
in<ntefiii (]iirotO ''«Ut.>lUli>n>'- confile liei ngliate 
i Motetcktk 'e PiÌDciiii£v«ranl*colhi hno-Spaik mi- 
tqBÌal£< gli 'Bl>ufl.naclv4.'<lell' altra Spaclk-4'pirltuale - 
come fi i dimoSnua iitl'''l*ÌKieiBk> & quefto' Ricop- 
' Soh' SA ia ^Qahw'foliinMd^/'iaìdiAngaiiiiatcìì'Pa^ 
. p(di'ialleil]ufialn,'.<4l'e''f^>Rtendeviìn 1oit>t ln^e> 
taodtJi: eoa Ceblùté' ^'icdliloft -ì iniwmpeteDii'' , ed 
aliene dalla GiurifdiiloBQ della Xliièlb . e daU<^ 
ck)'4c'fiiniHiniAu/«niab*lbha'ile'o(miM'ufc>ln'd^ 
tt BdAt i le quali Ceofitn fmtHM ibupre i^iettaitf - 
da tutte le Cotti- CattoUoli» Roanne dcti' Ehk^ 
eoa pubblicante k Anmillatorie : " ^ ' . - ^t. 
' CtUea^B (dice^it^iid^'eVdat'to V an-Ef^n ) Ji Jìifau 
Wk aniadUna, ài^nià ; 't fi iìchiaranD ìavalidi gli atti 
ilifmfttaMUienU; t'éiiir.-iUtittat^Jalti 'M9apiriari,- 
Giu£tÌ Eedefia^ù in firtgia^Ka , « Sjénmient ieHi 
is Gitirìfdìiivat fiiprema iel Principe , - dtf Canom JeUa- 
, e MltL«ggi, tCefiuimiaiPatrìti e »' iaihìfit . 
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e tutti i V-ifalìi di nen dare nlf^nfi «r»no , ni .uicnJ». 
re in qualfiajì mode i dilli atiì , ed onenlati. * 
. E palTnndo ìl detto Canoniflj a indii iiiuare i cafi . 
ni:' quali hanno prccifaroenic il Tuo luogo le uli 
■Annullatoric , viene ad cnumcraili , * adducciidonc 
per teftimonj ì più autorevoli Giurirconfiilii , c del- 
la più riconofciuta pietà : cosi dicendo : 

lì (ileberrime Paolo Criftineo nelle fue Dec<j«xm Belgio 
ehi , fpitialmtnte palle XLIII , XLIV. XhV , t 
XLVI fpiegii chi^i-Mìfnie ì cafi , ne' fi/ali aniitamenU 
fi rieorrtuj qu\ (in Fiandra) oantra \' abufe di Gìarifdi- 
^„„ei In oggi perh efindt, Jl,,^ mm^ia Ufirm^.firi. 
corre ad altre rinudia confmilc, che è <jiidla dclRiear- 
fo ai Frmci/>e, ed a' faci Tribunali per V Annallaterì^ : 
Cioè a dire : Allorché con Rcfirilti Fonlifiy fi crdiati , ' 
Ja, e macchina ijuakhe caj'a, la ijaaU o fin illeiiiaftcon- 
io il Diritta , a contraria a' Canoni , ed a' Concordali. 

Jtemr Quando dagli Àrcivefievi , Ve/covi, o loro Vlcaij , 
o altri anditi Eeciefiafiiti fi cemmettt atlenlato neterìo 
in pregiuditio JtUa GinrifilMoae SeetUre, o delle Leg- 
gi gtnerali, e de' fiinti Decreti della veaeraoia d'iainrna 
Antichità , e contro te liierlà della Chìefa , o centro i 
Privilegj della Patria. 

E tulle le volle . che la Ckiefa notoriamente abufi dtlla 
/un Gliii 'ifdiiicne , cwere fi nfiirpa la cogniàane dille 
eaafe, che appartengono al Foro Secolare. 

4tttfia ""che ìl Zjrpco .■ c'.e qaando vien conimi^ allen- 
tato, qualum/ue fiafi, dagli Ecctefiajiiei centro la media-' i 
U , a immediala Giurifdìvone dei Principe : cantra i fiiei 
RegJ Dirlllì , o centra ì Prlvlkgj della Pod io , fi dì- 
Jendono i]uep , fi:condo F ufo , t fojìiimc ìmmemcriaìe , 
colle Annullatorie, '- 

n Sononiccifep>ro1edtldet- t Irl 
to Ve„-EfMii nel Tritino De c L1&, H , Til. P( ft .Kiw cs- 
^cur{iiadFrhiclp,Ctg.\,l.i. pinmia Vitìg. 2 , am-. i- » 
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"Bi^ Vhetko hofCB» Stgrturìo dtBa Curia Jiipreriia\lb 
Sraiimte mi fi»TrMltala filile Jk0t argemenla iife tm 
,.hv^titt 't parlati» di ^ticJU rimedia dellt Annulaiarìe, 
■rf» cfdno wiii tenga, t rcfi^ane, ^iinnilo fi ofiirptaia , 
a'iìhiietia la GinrìJSràme aitnii (cioè In Temporale.) 
fo. Nel S' 2 dccto Cup. v fu ftabìlico dal mcdcfimo 
Dottóre In maniera invincibile, che le dttte A nnid' 
Viterie fi ftendono fino a rimovcre le Ccnfutc Ec- 
clcrialUche; Eflendo che i Principi Sovrani In vir- 
«A delìRAeiine'ghiraiiientoi ClièfaAno Dell'atto ^Ha- 
. '';4oro inaugtmikHie , lì trovaiki'- obbligati a diHifdv 
* .ic , e confervare cnntrO gli Adllì Ecclcfiaftici ,' et/t 
abufalTcro 4) fin Giurirdizione ., le Leggi- , e lode- 
voli lAiitiì, della Chiefa . e della Patria : Adducen- 
done per erempio iVafTalli, che vengono dtatì '[ter 
andore a litigare ■ Roma ; Ed' i Parrochi , che ven- 
gono aOrani dik' loro VcfeflV^' a ^dare e(ecuiicm<r ''t 
^aldie B«)Ui'. che nM &sftM Scenata tW 'So- 
vrano [ ap^ufRo come swenife-lii queflo Regnt) 
colle Bolle , che formano l' àfgóinMito del {ireftQte 
Ricorfo : Supponendo , che fì fulminano Cenfure - 
contro quelli , che fi trovano in quelli , o (ìmiglian- 
ti cafi colpretefto, che fono contumaci , doimnifeB* 
do: Chi vi fari, che nea vegga, -tht caini, thtjUltA 
KB firruglìantì Scomuniche, ctmaiette an atuaUWmàahi 
fefio , Urania Mia fu» Gìar'ifditjenc , o eetiéenJM»' i 
linM t-'Sllmfi4hi. Phe con ioli Cenfure fine apertali»» 
-K d»£fft-,-««^£^ ùan faU i-EUritH ; e b-lSte^ 
«WM M-Pfhiàpe, ma aatara ft'fagtiìfante Lèg^^Jtì& 
Patria, e i Decreti de' nieJefimi .Caadlùi E con^etu^èn- 
do : Che da (uria il fin f tù dtlla Mit rimane milióne 
:i»hli*, che il Prìncipe, o i Trihiinnli in fiie nome póf- 
fiae dichiarare per slroliie , e nulle fimiglianlì Cen/iire , 
Jf fMlì tii hr» natura Jina. nulle, <i invalide; non fo- 
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h pfrehì Jal Prìncipe 'Jìa viaJicaU.ìnJitm* tolUt pai^i 
che, gfija d^ia MI Ciato , la fiia Giarifiliwae titemf 
ttmuft Itfi-, *i i.Sflffì Canoni ,- ma eacarfi ferehi dal 
meéefìnw fi eoujirw U-pHet^.e ìiierti-paiUitt degli Ee- 
cU/ùlUà , e fimo pnUlu , e Jiftfii /iHù Ciludmi api 

pt. Cpnfetmando tutto ciò coli' autorità <Ìel grande , .Q 
faggio. D""or Teologo Giovaani Gtrfwt. * riportan* 
done:le fegucmi parole; > 

BJitiia, che alcune SenUnfe iel Vefcevo , « del Papa, 
rMiffelfi nan detiiena.efigiiirfi, ma neppure temerfif eo-_ 
tne.prr efimpio , ijiiand» nella Senfenuì «J'.È errare iif 
UUerahile ; E («e/J» piA fuccedere fnqlff wlu : Cieèt 
qmadò ti Vefcovo, ojo.ftclTo Papa abuftflcro delia 
loco Ciutirdizìone : quando fenienziaflèrojn pregiu» 
diU9 della giufta UbcrtA ; E. g,;fiem'BÌt>léJ» Otlarot 
dM.-ellie4'fiene al ,proprii> t^cjlu g/t^-i-e^t 
È quflla è la Semenza. d'^Ennocfnso .lait^Mk-^lcM 
Ibfteiiiua fondamentiimeiue dal^ ioAUtkftitB» .MI* 
La^' Divina, e di. Naturai' , ■^ ■• ■ - • ■ 

ZlKt. pf^ difinderfi (mr* tflerit , '«fifioNt^ «MtfM 
ié:fii^ W4^'ni * «mf» ifu*' Vt^ilH ^.iymmmfi^ 
Atti i -nel mcdii Jliji,.-the lo paijiirf. fmtViMtiv,, e^t 
prfteadmp ufiirpargU ìlien^raUDamini^tk'fiioiRegnU 

^«.fitJlk-R* ..deva .priugs*'^ i fi"' fitdditi urne le valltt 
the 4 wliva Je'fattìJldJeltl, e per tbheéire a'fuciOr' 
dini, veai/crir ìnqmctatì; prendende { il Re) fiipra di Ji 
ìa caufa ; E fimo uaa'.ttl prettùane paffàna, .eideHana 
i V^ffall'i tanta Secolari, come Ecclefiapd Vìvere tran- 
finamente., e con ficartiia. , 
jpi. gran.Sinircaico.Mr.I)eRi!fl( ftahilifce il medeG-, 

tuo Diritto di annullare', le Bolle pQfitificie .qualor» 

•'-l'otn. ti In iifciém'e alba aJìrtJWJj Senteniù'lPjftmu^MiTO 
ti biulU tinuAiea.fttCìkwU, p>i.4aj, col. albi, 
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contengano abult tali , come fiuto qatlìt di icul fi . 
tratta nel prelèntc. Ricorfi ; * dimcAiandolò cbìu 
ramente con erudiuonct e condèmpj, ohc non^iBlr 
mettono nclTuna forte di giulla Tcpliea; , 

ji]. Quindi è, che queflo Diritto coftituifce uno de'ptìit- 
cipt elementari della pubblica ttanquillitù della Chic- 
fa, e dello Stato: ed una pratica univerfalc di tutte 
le Cotti Cattoliche Romane, che maggiormente fi 
diftinguono nella ve iKraziona dovuta- di giuftiùa allft 
S.6e(le ApoflflU». . . 

f^. Heli'^A» Gtrounkx è 'certo , -che fla in vigoie, .è ù 
olTervB la fuddetta Pratica : * ' eflèndònc 'vìelnìflì^ 
ini, ed autentici tellimoni le due Anndlatorie, -dellb 
quali l'Oratore nuli può fire a meno di non riferir 
re ia fuflania del Ioni contenuto. i 

jj, Prima Anmillaitirk. Avendo il S. Padte ClcmelfteX^ 
ptibbUcat» a' 27 Luìgiio 1707 um Bolla r.pci-óll 
hon folo' preludeva' .dì annullare 'uM.'coflvenzttfns 
fatta di lafciare , che le Truppe Tedefchc prendeflò* 
ro: quartieri d' ittverno nel Ducato'di Parma, c Pia^, .02 
ccnia ; ma di pubblicare ancora per incurfi uelia fco- 
munica rifcrvata alia Sede Apoftnlica i Miniftrit .. 
CommilTarj , ed Ufficiali di guerra dell' Efercito Intr 
pcrialc : L' Impcrator Giufcppc I fpiegoflì fu detta 
Solla nel fuo Diploma - fpedito in Vienna d' AuHris 
a' 16 Giugno 'i7«l,'k:on dire : Che delia Bolla tré 
jÌM pM!k^i4-n0n gii Iter iyifi JdìH Ertd!li M 
Signore , in.i btni'i per i^tpantì Dirìgi ■ deff.IagMfìf 
fiprn i Ducati di P<if.>u , «Jpjrfcmfa/ Q^ntA Vof «hMk 
fati diillc Leggi Divine , ed V:niaie,x-Ja'<dellamì JiR^f 
ghne , da Diritti ielle Genti , e dààbri prìnctpj ifi.gMr 
^àa , e. di religione a di/'endcre ì no/lri preprj Diritti^ 

• Nel Tom. VH delU rm * Come-Io irteli» it rtiSet 
AftvfWbSsnrOTwn. Cap.lV, tao Vm-E/pm Dt ReMrpi Gw 
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( quelli icir Imperie Germinico ; dcpó avere uJiiì i pa' 
Tti ì del n0jìro Canfiglio Ai Stato . c dct Configllc Mìe» 
Imperi,:!!, eiepa avere ton/iill^iti ancht metli altri graiy 
di TcBlogi, e ietti CjnoniJÌ:, e Giarifconfulù Ai eJUrt 
Kuiion! : in éefefa Ai Aett) Diruti nojlri , e AeW In^c 
rio , abbiamo Jlibitilti Ai cafare , anttuUare , aiullre , e JU 
ehlarare fiUnnifmtamcMe irrita, eA in^ujia la faAdélta 
Bolla ; eA ìnJUme proibire a eìafikciiino, ei a tatti gli 
Ecth/iillicl , e Seetìart VaJfalU nejìrì , e delT Imperia, 
ti a- nojlrì MiniM . e faAAItl . . . fitto pena Ma gra- 
vifoaa inAignaù^ae Najìra , e AelF Imperio , dilla confi- 

fca Allatti i loro beni, « Ai altre pene eorporali j che rion 
debbano in conio veruno alrcnAere , e far tafo alcuno ài 
quanto fi contiene in detta Balla ; ma all'incontro orAì- 
niamo fircltamentc, che debba ognuno obbedire, come i 
proprio dovere, a ifiiejla no/ira Ordini, e Mandata, ed 
effire fiatro , tir nati / mancarè de No! di corrìfpmiAern 
colla nojlra Prelcvene , td Imperiai Clemenza a tutti 
quelli, che ci abhcAiranna. ' 

SeconAa Anniillatoria. Nel tempo dell' interregno , do- 
po k morte dell' (mpcradot Giurcppe I, avendo fci 
Dottori della Univcrrità di Colonia inicrpofln cnn 
ottcntato un incompetente RIcorfo dinanzi il Nun- 
lio Apoftoiicci contro il Dottor Gafparo Hiij/gens po- 
co innanzi eletto Decano di detta Univcrfitù ; ed 
Impetrati contro di lui alcuni Refcritti comminatori , 
e Declaralorìi di feomunica ; appena 1' Jmpcrator 
Carlo VI arcefi: al Trono Imperiale, cooforraandofi 
alle dirpofizionì del Dìrittu , e Cnftituiiunl deli' Im- 
petin, con Decreto de' j i Gennajn 17 i) cafii, an. 
nulli , oboh , c Aichiar'o nulli i fiiAAetti Referitù del 
Nunuo , per ejfere fiati Ai f.ia natura nulli . ed invali. 
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£; EJ tJtrt il qaejbi/ece fiqiic^are tutti i httiì ttm 
pcralì dt'fti nettari, fuiietti in pina dilla iemeriti M 
ijUtl Iure Ricorjh. ' 

Anche nella Bajfii Gennanìa , a in Fiandra efiflono co* 
Aantementc il tncdefimo Dliitto , e Cuflume feconda 
la ìnconcufTa Pratica riferita , e dimoflrata dal plot 
e dotto Van-Efpeiì con antichi , e moderni Monu* 
menti dal fino al 1711 : * dando nell'Af» 

pendice de' Monumenti ' la raccolta di un gran na> 
mero di Rifoluzioni , e Decreti , die la giufóficatKi 
pienamente. 

E quello fteffo vi fi ftA al ^-ri^fente offcrvando COI» 
fermezza , ed inviolabilmente , come fi prova col 
Decreto del SerenilT. Principo Carlo Aleiramlro di 
Lorena Governatore de' Pacfi balTi Aulìriaci , fpcdito 
in Brulfelles a' i Maggio I7;?i con cui per moti- 
vo di elTcrc flato ritrovato , ciie ocll" Indice de' Libri 
pTcihki rìllampato poco prima in Roma , fi erana 
mcITe , come condannate , le Opere del Dottor Vnif 
Efpen ; annullò il detto Indice, e lo proibì, facen- 
done fequeftrare tutti gli Efcmplari, non oftanti le 
Bolle Pontificie delle quali fono muniti. ^ 

In Francia fi mantengono parimenti^ coAanti il me> 
dcfimc Diritto , c Coftume per la 'inconcufla Prati- 
ca riportata , 0 provata dal detto Van-EJpcn ; ' SÌ 
deduce quella dalla pii'l grande ■ rifpettabile , e . no- 
ta antichità degli efempj enunciati del Re Luigi: / 
E viene più ampiamente fpi^ta con vaAa, enidi* 
U , e pia eradizione dal dotto Mr. De RmI nella 
fin 
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fui Sdente daGamKmtmeat: ' e con ifpecialità CqÒ' 
fermau nell' identico cafo da' procedimenti , co' 
quali ]a Bella ìn C<»aa Dmùai fii 'annullata in Fran- 
cia I e puniti i Vefcovi , e Superioci EcdcfialUci, 
che Tollcio attenderla , ed odòrvaila in quelli ZAo- 
narchia. * 

tee. Nella Elvnu, a fiano Cantoni Sv'aaxrì quello DirittOf 
e Codumc fiavano in oflcrvanza da tempo cosi an- 
tico,- che Mt. Vogil nel fuo Trattato Stoiico , e Po- 
lìtico delle Leghe tra la Monarchia di Francia , ed 
i XIII Cantoni ' rifeiirce ; Che avendo il Nuntio 
Appftolico pubblicato un Monitorio contro quc' Can- 
toni > che fi trovavano nc1 partito del He Carla 
Vili ^ dichiarandoli fcomunk-aii le nel termine di 
quindici giorni non fi diftaccavano dalli parte di 
quel Principe per entrare nclU Confcdctaiionc for- 
mUa contro di lui , ne ièguì un effètto tutto con* 
traris: polche gli Svizzeri fi opporcro alla detta fcor 
iDunìca con. un pubblico Editto, con cui la dtchia» 
tacotiD abufiva, e. di niun eficttOr tacendolo affig»* 
te in tutti i lui^hi pubblici di luto GuuÌ(iiÌ^one. ' 

tei. In Vtuaki già erano in oAèrvanta il «1 Ulrllto-, c 
Coflume allorché fi pretelè ìntrodurle la Siila ra 
Cerna Domini ; ' cITcndn a tutti ben nota la for- 
male ; fignliìcantc Annaìklaria di quella Repubbli- 
ca t pubblicata a' 6 Maggio del i6a6 contro l'In- 
terdetto , che dal S. P. Paolo V fi ptetcfc di fuU 
cninarc ■'' contro di clTa. 

In 

a Toin.Vir ,CiB,IV",?. i», <ii mttì" ■p.iavfif. 

», Tutto c!ù fu prui-aio il l.fb. Il , V'i- =7 , f S- dell. 
4l del prefenie Ktorft. Optre J^Fr . P^^^'j Sarfi ilamj 

d ^^cipiu i' icEnire nel ?7i{- £ quefi] Fu l' iflimio del 
(4t|. Ciri!. Belwmlat. « de^Seriiioii 

t CoBW Q i plorato wl Vcwtì cmiaditl alf.<T dm»'* 



Digilizedliy Google 



/ 



. SnPTXICA SI RICORSO >{f 
hi ìTaptli, ed in Sleilla ÌpK9o-DMtM,-e Ctfluine fii> 
Tono fempR in tanta oOèmnU , «xne Tcfta fiiphit»* 
boadantemente provato da''fàul'dectfivi -de'proce* 
dìmenti di quella Corte, tante lif^tWalk Jftf&W 
rv dei CtiKÌStTriiUntÌM perciò', che ri%uatda- it-IV 
tolo Ji tiìlÌMt, V afa facreran, Lìlronim , c le Bl^e^ 
fpcdite folla ccnfura, e pruibiiione de' Libri ; 
ne fopra la tncraduzionc della Beltà in Caena 'Dcttù' 
m : * Fatd , e procedimenit , che fimilnicnte pto* 
vano I che helli Corte di Napoli Turono- fempfo 
annullate I c lì annullano nuche al prcfeme le BoK 
le, e le Tcomuniche, le quali, o forpalTano I limiti 
della Giurifdizione fpitituale, o ftno dirette ad in- 
vadere la fuprcma Temporale Pcncflà della Coro- 
na, o a velTarc, ed opprimere i fuddici EcclcHalli' 
ci , e Secolari , che vivono) Tolto la Regia Protezione. 
In IJpagot il mcdelìrao Dirìttoi e Coftume iurofw 
Tempre in vigore da molti Secoli ' iatpianto alla to' 
Itanza , abbenchc in quanto al modo i procedioMti* 
ti di quella Corte Ga no divertì. - 
He'cafìt.De'qnalL puA farli dì fotte, che fenia ma'-' 
l^e-flieplto fi evitino i pregiudizi, che dalle Bolle 
della Romana Curix > contenenti ufurp azioni delle 
Regalie , poITono nafccte ; appartenendo quelle an- 
che nelle macerie Ecclefiaftìche a' Re Cattolici per 
Diritto, o per Indulti PontiBcj, o per antiche Co^ 
Aumanze tollerate Tempre dalla Sede Apoftolica: 
accorrono i fuddetti Monarchi a lìmiglianci vioien* 

e Ripottal! ncUi Pml. II , dil Vm-Efpea De Reairfii Cm, 

Dimoa. V (IH ?. 27 >1 17. V, 1.4, vcrf. Oail' mfrulam 

i Ivi DbnoO. vi dC ^j. si ottlnrt. E cu' Mtioruli dal ik/- 

It7|. gtJc Dt Rtf. Pnlta. et Je Rt- 

« Cod Tiene irmiio di' Dot- lentlnc BtiUe: Cnallts Ct- 

tdci Stnnleri , ua' quili U cele- gnu: ftr vlsm rUltiaU. Stbrui- 

hre.Vatìea Mr. Fewtt nel ruo nr De Iw. {tHar. Br^i Dt fm 

Ttimu) De r Ahii m.i — -'- 

«ic U, mia. K. B CI ' 
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ic fitte alla Igfa Autorità Regìa, e a'Dirim di lo*' 
ra Corona , coli' impedite la efccuzionc di dette 



flolica gl'in convenienti in quelle contenuti , accioccbé- 



Itmiglianti , che formò l' alTunto del celebre Tratta- 
to de Rtuntianc Balkrunì icritt» dU DuttM.Frm- 
cejla Siilgada de Stnio/a. ' 
io;. Negli altri cali perù, ne' quali dette Bolle Romane 
hanno già prodotto fcandato pubblico , c getKrak , 
onde i Monarchi Cattolici lìano obbligati a farlo 
ccITiite con pubbliche ripaiazìoni alla loro Corona , 
ed a'Ioro Vallàlli of&lì dalle ufurpazioni , ed op- 
preflìoni contenute in dette Bolle : In quelli cafi li 
coftuma procedere diverlàniente j e nel modo, che 
fi vede praticato negli efempì di fopra indicati nel- 
la Dtduvenc, che ferve dì baie al prcfentc Bicoifo, 
co' fatti ivi enunciati, e fpecialmente coTegucnti. 
■otf. In primo luogo nello fcandalofo cafo della introdu- 
zione della Bolla i» Cdiu Dtnùiù : Cafn in cui c 
noto, che la Cotte di Madrid procedette nella me- 
defima forma , e colla (Icffa forza d) tutte le altre 
Clini di Europa ; proibì a' Vcfcovi con Lettele cìT' 
colari Annullatole di dare la minima efecuiioDe 
3 detta Bolla ; e 'Cacciò II Nunzio Pontificia da' De- 
mio; di Spagna. * 
te?. In fecondo luogo nel cafo degli Editti del Vefcovo 
di Nicaftro Collettore ApoHolico, e delle Bulle del 



Bolle, ricenendofele , per eviii 
oflcquiofo ptctefto > che riman] 
fpefc tìn tanto, che fi rapprcfc 



Illa Sede Ap[>- 




vi lì dia rimedio con benigno, e paten 
mento; clièndo quella la quotidiana Pr 




1^ 



S. P. 
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S. Pont. Urbano Vili Tpedite in Luglio del i6j6, è 
itìjS, colle quali furono dichiarati pubblici fcomu- 
nicati tutti t Midiftrit Giudici, OfRciall dì Giufli- 
2ia , e tutto qtleRo Regnd pti mantenere in oirirr' 
Tania, ed efeguirc la OrdiiiaìJohe del Lib.ii, Tit. 
xviii, in cui fi ptoibifcc, che i beni llabili pafiìno 
' in potere di mani morte : ordinò il Re D, Filip- 
po IV 1 che fi annuUaircro ; ficcorhc furono pub- 
blicamente dichiarate nulle, dette Ce nfure Con Sen- 
tenze emanate^dal Tribunale della Corona, con ]U- 
lòluzioni di quello di Palaizo ,■ e con Decreti Re- 
gi ; e ordinò , che fi òccupafleto tutte le Tempo^ 
ralità del Collettore , giungendo fino a caeciatlo 
fuori dal R^gno. ' 
io). In tutti i cafi pcrA i à fiafio dclld liaiura de' primi, 
o de' fecondi, ne' quali fi efibifeano Brevi, o Bolle 
Apoftolichc : Dopà wjii ! Vroceffi y quahra tonjìì 
luefti, che il Uro ceniemilo 1 conno le Le^gì , e Bolle 
Mnccfs , contro le antichi CojhmmM , t centra i Fa- 
Jreaatr, e Indulti, Jl Jannv i'nttefu ìd qualità ic' ncgt-i 
y, e la àifebUiienM , ìDterttì ncetfirj, tìtn /eh per- 
chì mnfijìiceìa ufo £ dttu Bolle i im eneera ptr fe- 
^uejlrere i beni , t temporalità Jì cihro , che Jbrono 
£fehbeihniì ; id aceioeU Jì prifintlno alla Regij Udì- 
ed efimo dal Rcg>,o, c facchino, che ijhuù va- 
iano in benefizi» di quelli i» favore de qM/i f.nà prò- 
mnàaia la Sentenza t E che fimo date tane le alterivi 
ri prawidenuc , che fi Jlimerannù daiierfi dare fecondi 
la ijualilh della Caiifa , ad effetto , che Jl canjcrvi , e 
mantenga tatto quello , che dalle Belle , e dalle Leggi 
del Regno è jiato provuediilo in cafi finiigUanti. * 



o iiunupiigin:piio;e Osino- uap. Il , tol, SI , e nei i, pe- 
•o Untisi Spainolo Meaterufi nuti. E Salfoie inciti lo ■ 



Pan. 
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irjto nelliP'ar- nel fuo Libro iniiloUto: Pra^i- 
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I05. Le Leggi, e Coftumanie del Portoijallo non poteva- 
no cflcrc , ni furono mai fc non le mcdefime ; giac- 
ché in cafa nelTiina erano incompatibili colla fom- 
ma pietà , e Religione di quella Monarchia ; arni 
al contiario erano molto conformi a quella foroma 
Religione , in cui ella femprc fi difiinfe^ 

110. Egli è ceitOi che ■ Sovrani di que,flo Regnp fjirono 

(^olUntemente in tutti ■ Secoli ze}an^ml , ed clèm- 
plariflìmi Difeiifori della Chiera , e de' Tuoi legitci- 
mi Diritti , e li eonfctvatono fagrofanti . ed invio- 
labili Tempre , che furoiu) luto prtli-ntati con quel 
medefimo fpiritu di pietà, c Rcligiuiic , con cui, a 
cofto di tanto fangue de' loro fedeli , e valorori Vaf- 
£tlll, e di tanti , c si granTefori del Regio Erarìo, 
apiiiono nuove ftrade alla prtipigazione dc|Iq ven 
Fede , e fecero rirplendere la luce del Vangelo in 
tante , e cosi remote Regioni dell' Afia , Africa . 
ed Amctlca. 

111. E lìmilmcnic certo , e noto al Mondo tutto, che i 

fuddetti Monarclii non lafci^irono, ciò non ofìantc , 
alla M. V. gli efempj nocivi, ed irragionevoli di ab- 
bandonare la Cliiefa , protetta Tempre da loro con tan- 
ta divozione , alle paflìoni frcgolate dì qualche Ve- 
fcovo, o de'MinìAci Ecclefiaftici , t quali abuTando 
della loro autorità, ìatàtoiaSi vincere dalle pb(Ediiì, 
<|j odio, e di cupidigia, difiàmalTeroi o macchiaflè" 
IV i ino UintiAUnìfflerj con ìnradcre UGiurìfiUilo- 
ne Secolare , ed i Diritti legittimi del Terzo : Ni 
lafciaroiKi la fuprema Regia jli|torlta in preda agli 
attentati , che pmeflèro commetterli contro di efla 
ftt-. 

nel TrJt. De Supposti. aH SS. Lib. t , Tilol. Ilf , Reinrll. te. 
I-an, II, Cap. XXIV , n. <!, h nella Lette S.>, Tom, in, 
t ti: quelli priik:< {.fenda ciL- Lifa. II dì ijeiu Recip^l. il naif 
tuie , e fondata lulle inlichiti!- 1ui::d Ucllc qi.ili 11 Jj qeIIc Pnf 
me LeiS', di deli» Monarctiia «e il NUWEBO XVI. 

cf^fCe nelle Leni it,«i ,1;^ 
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folto l'ombia ^delia venerazione dovuta alla Cliicra'j 
profanando fon ciò il di lei Tanto Nome . c fagrotàii'ì 
' ti Diritti : Né laTclaroBo che i Sudditi rìnunefièrd 
opprelB da' detti Ecijlefiafticì con -vìdeait rioopcrrè 
collo fpeciofo velo jII Religióne i eflèndo que^ ili 
realtà tanto a lei' diàmctralmcntc oppofté i quanta 
fnno contrarie a" Diritti Divino, di Natura, e delle 
-Genti; a- fagrufami Tcftì dell'uno, e l'altro Teda-; 
jnento ; «d a' Canoni , e Leggi ; che formano il 
compleOb dì tutto li Diritto pefitivo : ^ finalnieiite 
,1 fuddetti Mdaaicfai lafcitirtMio alili M.V. f;li efèm- 
pj di abbandonare li pubblica quiete dcUa ChiePa, 
« de' Tuoi Regni, e Dominj in preda a''funcfli peri' 
coli, e confegueiiti llragì , clic rifultarono tempre, 
e debbono rimllarc dalla eonfurmnc . e conflitto del- 
le due fuptcmc Giurifdlioni : Poricoli . e ftragi , che 
la crpericnza dimollrà ben tragicainente in >quBfti 
Regni per lo fpazio dì due Secoli i che fbnó fem- 
pre poche lo precauiian! ; ch( -fi prendono per .evi- 
tarle , e preveniric. 
IH Ed c finalmente certo , c notilTimo a tutti , Che 
■Jil.V- emulando gloriofaineme i fuoi Regi Piedecef- 
fori, casi, come per una parte ha proietto,. ed aiu- 
tato colla furza de! Tuo potente braccio tutti i Pre- 
lati Piocefani , c Regolari de' Tuoi Regni , e Do- 
mini nelle tanta occafioni , che ricotltto ;i V.M. 
,perchL- dalie loro aiuio, e ^"ocoetfo. contro le viola-' 
zioni delle loro ioimunità , o contro Je ulùrpaziòni 
■della loro fpirituaie Giurifdizìonc , o contro ladifob- 
-faedicnza . e icfifienEa <le' loro Sudiitt , o contro kr 
.oftinaiionc de'pubblici peccatoli >-c contunnci, Che 
fi pKlitKi a tiiTprMzaid le uemiade Ceffate conno 
■iì <ffi JjglttiBHmCtiW ptWttwB. { IMi'jRlira parte 
fi Mi ha lerpettivamentf foAenino con alnettao»^ 
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vigilanza la famità del Giuramento, che fece nell' 
atto faulimirao di Tua Coronazione . di mantenere 
inticii , ed lUiiCi i Diriui di fiia Curonj , c confer- 
varc a tulli i Tuoi fedeli Sudditi ia pace, c la giu- 
itizia contro chiunque tcntalTc di ufurparc i Regi 
Diritti fuddetti , ed alterare la pubblica tranquillità 
:de'Val&lli ; Giuramento , che proviene non Tolo 
da' Diritti Divino , e di Natura Tempre inalterabili , 
che da ncfllin Diritto pofitivo poITono riftringerri, 
ne ampliarfi ; ma che nafce ancora dalla cfprefra 
difpiifiiione dalla Legge F'indamentak del Regni» ; 
fcn/a che quefta Legge , né quc' Diritti diano luo- 
go contro \a loto ofTcrvania a eccezione di Stato, 
di Perfona , o Dignità qualunque elle fiano. ' 
Per quello poi k Leggi > e CoAumi .di Portogallo 
furono femprc in tutti 1 Governi , de' quali abbia- 
mo memoria i e fono al dì d'oggi conformi alle 
Leg^, eCoftumi degli altri Regni di^utf^a ijiiù 
pii , e ortodoflì in ciò , che rifguarda il punto fp6~ 
ciale di dichiarar nulle mie le Bolle , Rcrcrictl , c 
Sentenze . che fulminano Cenfure Ecclcliafliche . 
.allorché qucAe foni) fulminate incompeientemcntc 
per ulurpare la fuprcma Giurifdizione della Corona, 
o per diminuire i Diritti , e lodevoli Coflumi del 
Regno; o per veffare con violenze iVaffalli pofTcf- 
fori pacifici permeilo di coloro, che, colle Seomu- 
-niche fulminate fenia previa citaiione , e udienza . 
« precedendo 1' una , e 1' altra , lènza elTeie flato 
.oflèrrato nella Forma del Proceflò l'ordine . ed i ter- 
mini ftabiliti da tutti i Diritti da ollèrvarri ìmpieie- 
libilmente , come fi £ veduto di fopra ; tentano di 
^fpogliarli a fona del pacifico poflciru de' loro bein: 
:E quefto per l'appunto è , quello, che da' primi Se- 

k Cam* & t ptonto in quella SivpOtt dil J. 4 il 1 1 lacluL 
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coli della Monarchia Porto^licre fino ni prefente è' 
flato fucceflìvamcntc con inviolabile oll'crvani» pr»-> 
licato: e che fi prova con Monumenti irrcfn^bill 
dì tancu , eco^i rilpeiubilc autorità, come roniiqueU' 

. li , che fi veggoDo ne' fegucnti eiempf. 

, Sia il PrÌTMEftmpio ii Diploma annuilatorio del Re 
D. Dionilìo Tpedìto nel i;;^ dell' Era Giuliana; 
con cui itlci(re> éd annultà le Scomuniche fulmina- . 
te incompetente mente dagli Uditori delVefcovo, e 
dal Vicario di S. Croce ili Cambra contro PejoAif. 
net per il poflèflb di una VigniT^' 

. Sia il Stctmla Efimph la fbrmalilTìlna Frettjla annaU- 
Istoria, che gli Ambafciatori del Re D.Giovanni I 
fecero inferire negli Atti del Concilio di Coftanza , 
dichiarandovi irriti, vani , e di niun elfctto tutti ì 
fatti , che fi detcrminaireco in detto Concilio in 
pregiudiiio delfat Indcpendeaza temponle. c de' Di- 
ritti dellr Corona di 'qttefto Regno, * 

. Sìs ìlTenoE/impìt la liifoluiione prefa datRcD.AI- 
fonfo V nelle Corti , che fi radunarono in Sanca* 
rem nel 14^1^ , mandando ad annullare dal Supre- 
mo Magiilrato delia Rclaiione gli atti , che tende- 
vano ad ufurpatc la fua Real Giutifdizione ; rifct- 
bando a fe le altre dimoftra7Ìoni contro gli Eccic-. 
fiafliei , che commcttcllcro firoiglianti attentati, in 
quelli termini ; ■ . 
Al qml Capii»h da .Nùjìi TÌfpejh , e duu, tenta cpli'ot^, 
dinar* 4' Mìoifitì iti itfflto Triiaoak diUi Bthiienet 
eh Jkeeùuw venir*. Jiaea^ A^ta Trìinmelt l Vìaitj, 4 
qtn' eht ■rictftnna dtmv» Ji fff t E ■tftAiiA peeDiriltf, 
the iati Viearj vfiae ietta giarìfdì%i«n( i^tafi, eie br» 
it Diritu ne» ^parihK, ieUtaa prùiir lvro in oKfr* 

ÌtbeOo "Ditìitaat tlA i iUCo rìpotAto di Topr» il h 71- 



atfr DEDUZIONE CRON. ANAL. 
Ifemv, che nen imprendane a g/Wic^-'i e in lili Ciìufe ; tr 
qualora nen vogliano cùsi fine , et' ne Jui-anno parte,, 
ateii J! dia da Nei nuovo provvedimento , fecondo a Noi- 
piactrà ili dare, " 
|I7. Sia il Qaarie Efempla quella, che viene appoggiato 
dalla grande autorità delle Ordinazioni dcltcl ftclTa 
Re D, Alfonfo Y nel Titolo-" De' Brevi, che verigono 
dalla Carle di Roma , o dal Gran Maejlro: Ordinane 
dcvifi crprcilàmentc , che qualora contenctTero o fal- 
fits, o orrciionc , a furreziune, o ufurpaiionc del- 
la Giuri Ili igiene Rc-in , o ofFcfii de' Diritti del Re- 
gno, c de' fuoi Sudditi , e Naturali, o Tpoglio di qual- 
che PCTfuna , che fìa in polTelTi) di alcun Benefìzio : 
Che In tutti, ed in ciafcheduno di quelli cafi, nnn 
folo'non debba concedcrfi i\ Regio BcnepUcìto perda- 
le cfecuzione a' detti Brevi: ma che nelcafo, che f! 
foUtro eièguiti I aifsto che aveflèto ciit- fatta > rim» 
nell'ero rofpcIìS emendo Uffì^^: c tton lo dluidai, 
fì'cafcnafferd , fiìiialTero , e mulnflero, e fi daflè 
loro fino Vi frulla : Airc^iun^'endci di più: S aaìpgum- 
^i,Joj]'e fl.:toJ.:tlo, . \-d allegato in «liti £ detta 

piilihliciiiiinc , rimaiigii nullo, e di uiiin vaUrt, etìnte-fr 
ial Breve, oRcfcritto non Jojfc Jiato mai paiìlìcato. E<fr 
emendo curii ,■ che cojì fi fimpre priìiieeio in tempo de'' 
Monarchi m'iri- Antcce/ori , ordinialno . ehe wji / efe- 
gai/ca , ed ojfci-vì da ^nì innanà , con/ìderando ejfere cìH 
irCgrait fifniiiiifdl DIO, e Noilro , ed in-hen^tie del 
nept-a Popolo '. E fumo inoltre' con cei /cii-i infirmttì; 
<te in- dande biego a pabUiciirJÌ generalmente i Bitm , 
c. Rtfcritil fi dava anfi a- molle Jaìfiti , e motivo a mot. 
^ , e lunghe ìitì , per le gnaìl fijacmanp JUIf-Pava- 
jftfi'f gw*, ti iiPtbe^atiifiattìi'o gravii 

«j^^, feaza riparo vtrimo ; da eh* JigiùrtiÒtr» in par- 
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K «yie tb Noi, ni Ja noflrì TrìhmeU non vi fi patreS- 
he iar rìmdio aitano i) Dirìito, ' 

r! . Sia i) Qjinto Kjimpio il Diploma fpcdito in Evora a' 
4 Febbraio dal Ke D.Giovanni II, il qualè 

con un fol colpo da gran Macflio > come egli Fu, 
neir arte tU Kgnirc . annullò tutti i Brevi , Re» 
fcrìtti. e Sentenze contenenti uliiTpazìonì , c nulli'- 
ti , col ptoibire , che lì daflc il minimo ajuto per là 
loro cfecuzione i fenza uno fpeciale , immediato or- 
dine de" Magiilraci del TribuMnlc Supremo di Palaz- 
zo , che in quel tempo formavano il fiio intimo 
Configlio ; dovendo anche qiicfti darne a lui parte 
immediatamente ne'cafi occorrenti. > 

IS. Il ScJìoEfimpie lìa h Ordinajionc del Re D. Manue- 
le , in cui dopo elTere flati dichiarati i termini , ne' 
quali le Ccnfure Ecclefiaftichc non aRrìngonp , con- 
clude , cbe debbano fpedirll Decreti AnnuUatorj con- 
tro di quelle in quelli prccifi termini : 
E giuhra nm vigliano ammelierla , fi fpeiSrH Decreto a 
colora contro ie' quali i Vicarj , o Vicario praceiejfc, 
affinchè non fiano ifiiggìll , nè arrtfiati per le Cenfiire 
Jiiiminaie , e non fi.mo ia toro ejìitie le milite come feo- 
miinìcaiì ; che te Sentente , e Mandati non fimo atte' 



10. Tale e ITcn do pertanto lo (lato delle cofc rirguardantì 
quello Punto (ino alla indiilinta , Forzata accettazione 
dei Ceiteilia £ Trento fatta da* (?e/ìt/ri nell' Sppa'rcnté 
infclicilTimo Governo del Re D.SibaAlano; la Im- 
pOTtaota della materia non permette bU* Oratore- di 
lilciare di non riflettere in quello luogo : Che la detta 
ftc^tt^zlone non aiterà plinto la Teoiponde Inde^ 




fi celiami fimpi 



pen- 



« RipDitMi ivi il 2, e. 
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pendenza della lùprema Poteflà di quel Monarca, e 
d=' Diritti Temporali della fua Ccrona , e del Regno ; 
«(Tendo che [utii quelli Diritti , che non pofTono 
cflcre nù toiii , nè ceduti , rimafero fempre ftabili , 
e indenni anche rifpctto a! mcdcfimo forprefo ■ e 
fuppoftoconrcnficntc Sovrano, mediamo la paterna* 
cfprcfliva , aintlutlcnic Bolla del S. P. Pio V , come 
più \o!lc i (laio da noi dimoflrato. ^ E contiilUMi- 
_da a riportare la ferie degli Efempi.: 

. Sia il Seitima la Formale ripulì data alla |lolIa> itt 
fxaa Damili , 1» quale gii fi i veduto nella fv- 
tc il ; ' che non Tolo non alterò que' Diritti , e 
Pofturri provati nc'/(i EfimpJ di fopta annunciati ; 
nia all'oppoilo, quanto avvenne rifguardo a detta 
B,.lla, confermò pof)tiv;imente , e con ehiarcjza Ì 
niedcfimi Ditiiii , c Collumi fin coli' Oracolo del 
S.P.Gregorio XIII. , . 

, Sia r Oliavo EC-mpìo il fignificanie decifivo aggregaift 
di fatti , co' quali il Re D. Filippo II , allorché cn-- , 
trù nel .GoYfiM<! dflla Monprchia Porioghcfe , ifXr 
nò/d|^[. nuovo ad oppoiil.,' e tifp^ngere gli atten? 
J^^E^^foHa in C«M Ómnìài , giungendo fiiW, »_ 
^nyere'da Lisbona nel 1581 al Cardinal di Gra»: 
vela h fortiftìma Lettera, ri|'..rtata nella Parte II 
di quella Deduzione, che ferve di hs\c al prcfcncc 
Jlicorfo. " 

, ìì '3:Ì'»o0:,.Efeayio V AWzik de' zi Gingno ì6oi, 
fon cui'ii'Re D.Filippo III inibì la efccjizione del 
jaom pfi^Tit fatto fpedirc dal S. P. Pio V firllc com- 
_ _prc ds' Cenfi, annullandone la cfeeuiione in quan- 
' ^Jo alla foflania , cfl in quanto al modo fervendofi 
del pretefto oBcauiofo , *be in caù confipiili .RPPq 

■ " - " '"- ' fran- 

a Pirt.I, DIrif.VdalJ.iif * DImofl. VI, il-, a; 

Il iji, e iiella Part.!I,I)Ì«I>- « !<• '«1. 

(Irix. Vt,a. ilj i'j.fe 3°r e fi» ■ 1 > 
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fiandalofi foleva praticaifi ; doè di dire ; Che mum 

ftrìita a San Santità fopra il delta Mata proprio. ' 
Sia il Decima Efempia la ultima Collezione di Leggi , e 
Ordinazioni di queflo Regno pubblicata nel princi- 
[)io del Governo del medefimo Re D.Filippo III nel 
■i£c3; la quale non aitante, chefoiTe melTa inlìemo 
da' Pattitanti de' Ge/uìii , * collituifcc un" autentica 
prova, clic non prendo coftoto neppur per quefia 
Ttet&i prevale re -ctmtro la forza invincìbile delle Leg^ 
gi, ed inviolabili de' Cofinmi liiddettt; furono aflte^• 
ti a rottametterlì a quelli .co& ìafciare , che fi con* 
fermalTe colla nuova Legge lo ftelTo . che daUe anti- 
che era flato prcfcritto : cioè a dire . che fi dichia- 
ralTero nulle per Sentenza del Tribunale della Co- 
rona tutte le ocomuniche . che contcncficro ufurpa- 
ziom della Rcal Giurifdiiioiie . o violenze, ed op-^ 
prelTiom notonS'i E coit fu cfpreflamente ordinato 
nella detta nunra Ordiatunut » li? Ctrpù ii heg^- 
ne luoghi lègnaiti. 

Nel 

« Quello All'ari fu ellratto fa regìjlriilii mi Litro Sei Trita-. 



Papa PlaV. eie trllte delle vea- ìt fece '« I.i'hor.a n' li anigM' 

ale Je" Cetfi ! e per ejere lìdie i!o3. Eé-ia Rodtim Saicits h . 

Arie varie Senteaif cmirarie aite feci fctìvere. li. Re. 
ajr altre . in aàlt llth mite fer 

tmfs Jl AH* motii nropio.- i Aivari , tSe àivi ejir -jijlo M 

ma- feliatà . eS -muHr. vie fi - V. -M. 

fifpiiiJà il tare ([enfìSttè a dtt- Fér.Déerett <S S.AIi ie <ii Bt^ 

tu motu prupi io la meSo Regia troia i ini. 

fiuttanla. iSrgs $aa Saniti D'AtMal. D' Attuar. 

atì Sa iitt tWa/tp- a leat}». 

éi mti Pile mfta M Atv t Cime n- 1 dimotlnio nUM 

fUMoipnipib.- S VK/h Alvtì-i Vat. Il, Dlmoa. Vl( !■ >], 
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|9{. . I. Nel Libro i, Tit. iic, che contiene le R'egolìf 
da olTervarfi da' Giudici della Coronai fu prefcrìtto 
d S. i^. 

Jf»a ammiUeranne peri ijbnte di apptUaàtnt in Caufe , 
the finn traiuie diiutnà Giudici EcclefUpd in 

che loro appartenga il ffodieerle / eccettuandone fo- 
ia Il cefo , che Jì appeUiiJi per notoria oppr^ffiane , • 
v'idenat , che fi facete die Farti , c chi nonjt^ ìar» 
taanlenale il Diritta di Natura ; toentrt in guefii cafi. 
Hai come Re , e Signere fimo» eSiSgitì di 4Ueerrere m 
»jute de' nofri Sudditi : E dopo che i Giudlà ifeffe n^rt 
Caiift avranno deeifi , che a' nofirì 'Tribtindi , e non alF 
EccIc/LiHico fptlla iìgiudiiio di delle C nife ; créinaranna 
tMinì/lri di nejìra Ghip-M . che fi .,J\o>s.mo dal 
tratture con i/ueìle tali Perfine , ,ii .!M.mo cfi^^crnt l.i 
malta come fcemaaìcatì / per ejère Jìaio fimpre ijuifla 
tmì praticato , e per non ^nii altro mesio per impedì- 
M,' die non venga afiirpata lo nefira Giorifdivone. 
ll'f. li. Nello ftctTo Lib. I, Tit.xH- della Ordinazio- 
ni; , ove fi tratta dell' Ufficio del Proccuratore del- 
la Corona, dopo avergli nd J. ; ptefcritto l'obbli- 
go di caiitelarfi . e vedere, che non venga ufurpata 
dagli Eccleliaftiei l'alta Giurifdiilonc , ed i fupremi' 
Diritti della Monarchia , e che ne' Tribunali della' 
Chiefa non fi proceda contro i Laici , nò fopra i' 
ceni temporali : fi nabilifcc nel %. 6 , che fiano di- 
chiarate nulle, ed invalide, e diftruttc le Scomuni-- 
chc fulminate in que' talì cafi: fpiegaadofi cosi: 
E -^aando i Giudici Stelefiafici non veliero dej^re datr 
afarpare la nojlra Gìurifdìùùnc ; 1 Giudici delle aojlrc 
Caufe daranno Ae/crittl alle Farli contro le quali prò- 
ttdono i Giudici Ecclcfia^ici , ne' quali raccomanderanno 
Ipro di non procedere contro di cjje , dichiarando , che 
la Cìurìfdiwne fpttta a Nei ì E erdinaranno <f nojirì 
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Iilìaijìrì di GìuJUàa , che non ficciano tufo ahuno ifè* 
làra Mandati , ptr efferc di Giuiiù» iticempetenle : ni 
itihanv eviurt le Partì , ni mrnrart ptr le Cgtifare,\ 
nè tfi^nc la maha £ fiemamedti , ni atiiudere , . nf 
tfi^àre' le lare Sentente. i 

J7. Sia I" Unjecimir, ed' ultimo Efimpio il gran fiumero d|- 
Scnteoic del -Tribunale della Corona nel Configli* 
fupremo di Giuflizia-; ' di Deliberazioni del Tribu- 
nale di Palma, e di Klfoluzloni, e Decreti- Kegj 
co' qukli' noi tigaente Gavetiìa del Ke D- Filtii-- 
po IV . in conformità- dbllc fliddette Leggi , e C* 
5umi . a qnelle coerenti > furono d^ qàd Monsfc^ 
cGftrutte > annullate > e dichiarate nulle , e di niun- 
cffctto tanto le Bolle, e Ordini Tpediti in apparen- 
ti a nome deP S. P. Urbano Vili . ma' iti realtà 
macchinate , e fcrittc dal tcmei^rio P. Nuno ia Cw 
nka; come i Cedoloni, o Editti di Scomunica, co' 
quali il Vcrcovo di Nicaftro Collettore Apoftolico,> 
con manifcKa collufione co' Grfuii' , facendoli affig- 
gerci C {tubblicare. àbtla Domenica delle Palme 2&. 
Marzo t ed a'a j. Giugno .dot lófS, oxie in- pcMu»; 
twKÌone ìi pinete pubblica dè'ilMtia Corte di hUbor- 
na ; e furono occupati ai- dcttd GollettoM tutti M 
Tuoi beni' tcmp'oteli'i e iìi cglt obbligato, per ufdrei 
dalle anguftie .in cii\ fi- jitroVava per lo fpoglio di' 
di:itì fuoi beni . a fui^iTcnc ne! mentre , che già. 
flava- fui puntO'fU'. 0flò»'cit9ciato dsl Regno. * 

zS. Quelle Lcg^-, c Coftumii di-aafraifc, anriicpuni vdì? 
cbiarar nulle , e. di bììui cf&tto-lb tdli Seomualcbff» 
iocoMpetanii- >. attcìitals-., e .TÌbletiti . riniaford poi 
facotflivamente >. e lètiiai aiteràsÌDtìi nellà più cPatia 
oflcrranza ne'lfiibunali' dclUi OohmM i' e Supremo 

A Ctfd ia SupiHIcscSil. 

t 'J%> quEdi fnic! leamno MmA ntìU Pait. I, Divit VUl 
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éì Palazzo con ordinaria , quotidiana pratica , la qua* 
le in ambidue i fuddctti Tribunali Ka ^abilito 1' 
ufo oITcrvato in tutti i Governi fucceflivi dal Re 
D. Giovanni IV fimi al prefcntc , di giudicare . c de- 
cidere nelle tante benienze , e Dcliberaiioni , che 
Ibnn innumcrabili , e non giova qui riportarle: ba- 
llando per llabilire quctla conclufione con indubita- 
ta ccTCciza , che 1' Oratore fi rimetta , come fa , non 
folo alla Collezione di tali Sentenze, e Dclibecazio- 
ni riportate dal Pratico Conlìdcnte Mumtk Àhartt. 
Pigas nel Tuo TtmoiiI de'CanuaetiUtri a detta Or», 
dinaitone del Lib. t , Tit. ix , 1 1 . ma ancora alla ' 
pubblica notoria notizia di quanto alla giornata fi 
(la praticando fu quello ptopofito. 

Va?- Leggi, Coflume. c Pratica , alle qu:ili anche la Ro- 
mana Curia ptcftà femprc il fuo pofiiivo , efprclTo 
coafenfo Cucce ffivamente , e formalmente per mezzo 
de' Nunzi che fogliono venire in qucfto Regno, . 
come rifulia dagli atti di Ricevimento , cliefogliono 
farli nella loro entrata, de'quali Te ne dà l'elèmpia 
col riportare ciii, chcfeguì co'diie ultimi Nunzi, i 
quali abbenciiè ne' Brevi di loto commiTione ab" 
biano le facoltà di Legato e Intere ; contuctociò fuc- 
cede , che non ne fono ammcITì all' cfcrcizio , fé 
prima non cfihifcono detti Brevi nella Segreteria di . 
Stato de' Negozi de! Regno, per ottenere prima di 
ogni' altra cofa il RtpèitTieplMÌIrt ehc non fi con- 
cede loro, lenza x]iE{U8cedalio: in ciò I cbe riguarda' 
queOo ponto, 'to^lIW^pciitÌ'cd&.'; -, sirnr---'^^ ' 

t}*. La prima è uni^^fib^ia cui il SegictM^ di Stator 
ifichiaia al d(to3RBÌ^i»le^tcftrìz)otii, coUe quali it: 
Sovcaqo gli permette <!i dèguire. detti £ievi, rpie*. 
g^dofi in pane cosi : . ^ré^- 
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Eccellentissimo I e Reverendissimo Signore.' 

t\i M.icflà ha oi-dmaio , chefifero tfimhuii , fiari' 
O ilo lo p.ih, c forma confncut. i Brt-ui, che V. Ef , 
confignali , e ni' imponi di dire aV.E.' 
in fm RegioNome, che non Bpnii le Jocollh , eht vi fi 
toncedono , V. E. ncn deve li/rare le CmedraU , ni 
giudicare Cii'fn nejjuna in prinui ijhni^ , ni fare altre 
cefi, dulie quali pej]a m/cere pregiudizio ella pahhllcit 
qaieU, ta ut himn ordine delP amminijlrsijone della Già- 
^iv» ; pacchi nen pili ejjere intensione di S. Siintità, 
the fimo alterati i hJevol! Cojlunii , a pervertite le Leg- 
gi, filli, tCoacoréati del Regno f o che dalle facoltà del 
ìfuntio Apofiollco n' abbia a fegtùre ttirhamtnie ai bea 
camaae , e tranquillità de' Sudditi della M. S. taande 
non deve TE. V. neW iferàtart ie facoltà conce/eie, fi- 
galre fi non che 1 foli ii/ì, che fi troveranno ragionerei' 
mente praticati i afitnendifi da ogni ntmti, e da ^uaalv 
fi^ fiato abtfiuamente introdotta in pregìuiiùo, e per- 
turbaàone de'Sad£ii ieUofi^» Monarca : avvertendo all' 
£.V. che di tatto ijiitOt, iht fari perfare, o permei' 
tere che fi faccia in tmtrarìe , fc ne farà t efame , e fa- 
rà giudicate come vìelenzit dal Trihnnale dello Coronai 
E tulle le volle, che fa qitejli feaianitnlì fi interperran- 
no da detto Tribunale de' Ricorfi , dovrà fefpendcrfi ìa 
prece/ura delle Caafe, e rìmeiierfeae gli atti , ajfinthi- 
tol laro efame fi venga a canofure fe in effetto vi fu la 
vieUnu. * 

Termtnandofi il Foglir, col Teguente paragrafo: 
Sé aUercht f E. V. mi darà la fua rifpof.a in ifiriito a 
^vaaU iìfopra le he efprcj/ó , fi rijiliiiirar.no iBrc^il nlU 
per- 

« QBdU Lellcra fu ripartala jlclìnim ^ovc fi fpicsi- 

Ìm* siif^iea di Ricirjb inierpo- dej;li uliìmi diie r^iuuj dal 
Al MlOncgn fui Brere tX,fj. 
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pafina , per ttù V. E. jtunJarà a prtaitrU, E rtfia 
prmta a firart P E. V. in lati» , tke ^ prefeat'i. 
Idèi» tmfaryi f R.Y. DaPtAn*» «* i4iKtlgna I7-H. 
Etema f e Rmo Sitare Bacìa k m^n} ialV E.y. 

Sue ejJcqaÌBlìlfme , i ahirigati^mo fino 
Marce Antonie de Ai^iJe Coiit'mho. 

I } I. La fèconfU cola i , che prima di reflltuìrc a] Nunzip 
i detti Pi:cvi. Tcrive qucHi al Segretario diStafo iji 
Lettera BjwrfaU, concepita nc'fegucmi tcimioi; 



A L Signor Maefira di Camera , che prcfiniari 4 
J\. V. E. quejla mìo divolijfimo foglio , la fixpplico di 
voltrjar eenfigaare ii Brevi, ihe f E. V.Jìi degna- 
ta cen tantà preiuesaa Ji felleeìtare , tfirjpedire. le 

le ne rende J^iul0nie ^aàe, » U prtge Ji /[^curare 
la Maejìk dei SU; the la ventravene, ehi prefefa alla 

fua Sovrana -Perfioa, mìjàr^ fimpre avere a ghria,ìa 
puntuale nitidìenai a'fuei fiipremi comandi, e la premu- 
ra di nmformanm a' fuei gliijìl fentimentì : E fofpìran- 

•do ialanta la ferie di poter anche ubbidire air E. V. con 

'htvttrieUle^fitìotinpr»tefla. IXCafi iTGìugne 17^4.. 

DÌV»^MEMdill>f ' Ob«>l!^me.aai^at!^efirvilore 
Luca ArcruejMìfo di aiemie£a. 

E col Nunzio Pilippe Aeeiajoli fu praticato' lo Rellb, 
Ijì. E d! tutto quello da pane al Cunltglio Snpremoi 
di'Palaim, al Heggeotc del TrtfauiMle Supremo di 
'Ciuffitia. -ed a' Ve&on, « -Superiori £cclefialtici ^ 
acelòj^lia efeguìto colla dovuta ol^rvaiua. 



$<eoniIo |II.«Frii{ lipar^Ei sclte Note di iMca SepfUtM ti 
XJeirfi dal la u- [<, 
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Eji efTcndo , clic diilln deduzione > conncflìone , ed unio- 
ne de' Fatti , c Diritti di Topru erpoRi > lìfulu noto- 
tiamente , e con evidenza , che tutte > e jciaTcheduna 
delle Sttu Violente, che furmatio l'c^getto dì qucAo 
JUeerfo, col tratta fucccfUìvo de' loro peiniciofìflìiiii 
effetti lianno rovinato, c continua tcbbcro a rovina- 
re la Cliicfa , e h Monarchia di queftj Regni fino 
alla loro dillruiionc , fe dalla Reale, pia, imman- 
cabile Provvidenza della RI. V. non veniRcruna, 
e l'altra fuccorfa con attedi efficaci rimedi, chetiKti 
i Mtìnarchi , e Principi Sovrani di quefto, e di akri 
Domini dell' Europa fono flati Tempre folitì di ap- 
plicare da fé flcflì immediatamente contro le fuddet- 
te r;./.'HW , allorché i raczii per farle ceiTare fono 
fupcriiiri alle facoltà, c Giutifdliione de' Tribunali 
llabillti per difcutctc Negozi di tanta gravili: 

S Upplica per tanto l'Oratore la MA EST A' 
V O S 'r R A a voler piowedexe allii indifpcora- 
bile neceflìtà dì fofteaeie per una parte le Immu- 
niti, e la devota Vcnerazion: vetfo la Clue&> di 
cui è fupremo Protettore nc'fuoi Regni, epomi- 
D) , di maniera, che gli abufì di qiu;fti, o quelli 
Delegati , e IVIiiiiftri Ecckfia(lici non producano 
fcaudali nel pubblico , pe' ijuali fia polla a re- 
pentaglio , o la fanta inviolabile olfetvanza de" 
Diritti della medcfima Chlefa , o la venerazione 
dovuta al carattere tifpcttabile degli Ecclcfiallici : 
£ di folleneie, e difendere dall'altra patte (cerne 
Re I c Signor Sovrano , che nel temporale non 
rieonofee ìn terra Superiore) tutu ta libera Inde* 
pendenza della Macina , fciiza di cui né la Monai» 
chia, né la Civile Società de' Popoli, che debbono 
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godere della pubblica quiete all'ombra del Trono i 
he lo Stato EcclclìafticQ iftcITo potrebbero fulTiilc- 
re' FnccLiJo la M.V. l\e\kre fin dalle lUc pcrni- 
ciufimme radici gì' inveterati mali delle cloiidcfti- 
nc, dolofc introduzioni di di;tti Indici E/ptirgatag t 
e della Balla in Cten.i Doiniiii , cu'qiiali è flattt tan- 
te vnlt,: li:oni). e iier ire viilte roviiuLu 11 Tuo Re- 
gio Trono , e fono (lati atrc«:emcntc ingigliati, 
non foia i più rilpettablil Tribunali, ed i più il- 
lullri Magillraii di queRa Corte , e del Regno; 
ma ancora tutto il Comune delh Nazione Porto- 
Ehcre, la quale nella potente Tutela, e nelle pa- 
terne Provvidenze della M. V. afiìcuta (labilmen- 
te la conletvaziona della vita , onote , e beni de' 
Tuoi Individui fagrificati finora da dette introdu- 
zioni cogr infiliti fiCei, e morali, co' quali, per il 
lungbiflimo tratto di un òecolo e mez^o, fono Ra- 
ti tonncntati da' feroci Inventori , c Propagatori 
di dette due malvagge Introduiium , cde'ptetcfU, 
che da effe ne prclcto ; eircndd quelli tanto più 
colpevoli, quanto più Cimo niafelierati , e ricoper- 
ti dalle apparenic , e profanazioni della Religio- 
ne , la quale deve fijlamente indirizzare i Fedeli 
alla Eterna Feliciti , e non tirarli fuori dalla via 
di Carità, e diCiufiizia, precipitandoli in confu- 
fioni , e difcordie per luiivcrlale rovina dd Mon- 
do Crilliano, e di tutto T Uman Gcnetc, 



E L' A. A. G. 



Il Tfoccuratare detta Coronif 
Ciufeppe de Seahra da Silva. 
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b£L t>ROCCU.KA.TOKE DELLA CORONA'. 



Fi ' ptefìt il TcdciCi'chc contitf là fortt iiVriiH. 
M À cibile delle vctiti Tolidc , e dimoArate àai 

Diritto Divino, e di Na(ura. dalle Dirpofiiioni dell' 
uno, cdfirakrol'cn^iiiciKo: dalle Doitriac Icttera-i 
li degli Apoftcli , SS. Padri, e Coricili Generali, a 
Provinciali , da' quali fu llabilita la feparaiionc delle 
Aie Supreme Poteftà , c la Indcpendenia temporale 
de' Sovrani ne' chiari decifìvi termini crprcITi ticlla' 
DiviUone XII della Pait* I, c ripetuti nella Parte IC 
della Dtdiiaone, che- larve di baiò al prafènte Rietr* 
fi : conreguilTero i Cari*ìi-ài Kxnan cdopo di effi 
) Gefviii, di perturbare nel tùtto*- S<mniggeic net* 
le parti I' Europa Iutiera èollc frivole pmenlìotit 
del Tito Imperio tempotak , e terreno appoglata ftlld 
ftilfe Decreulì d' Ifiàoro McrcaUrt : E die le mede* 
rime prctcnfiuni , e le ilelTe llragi fìano coDtinuaté 
anche dopa, che fi: è rcl'o manifello i) fingimento ■ 
e la fallìià di dette Occrecali i 
4i- E quella medcrima , giuda , necclTatìa rorptcfa rende 
degna della maggióre più feria rifls^one .h> CiuA 
notoria , che pioduffe poi in queAi Hcgni quC' pei^ 
niciolìlfiiitì , e funcfUfliinl effetti- ; affiochì togllea-r 
dola- fìiori da qUcluinafianda filenzio , in cui rima*' 
& finora Tepolta e c Hceaiod aòtz- al pidiblìco ; o 
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venendo a celTare conciò ogni difcordia tra la Chic- 
fa, f lo Stato, polfa il Poitceallq lacct^ìere tian- 
quillamcnce i dotd frutti della Pace Euangclica, 
della Carità , e della Unione Crlftlana. 

'}. Si ^ gli dimolinito nelle due Patti della Deiatiine 
tìtddctta , c nelle due Suppliche di Ricorfo fu quella 
fondate , che la tal Caufa cnnililé cfrcniialmente nel 
temerario (Iratagcmma , concai ìGcfi'iti per un vct- 
fo cacciarono via da quelli Regni già da un Secolo 
c mczjEO la HagjW ifttuit?, c rìt&ta a'.ceèd, «o- 
muni ptincfpj,de'pTÌmltlTÌ r^gn^^n^ Diritti dp Na- 
tura ^ e Divini : delle Dottrine Apgftolicbe ; dalla iU<- 
ftlliblle Tradiiione della Chiefa , c Decifinni de' 
Concili di fopra enunciale ; E per l'altro verfo an- 
darono introiticeli do la cltrinfcca Autorità della loro 
prÌv«tBfRagione informe, vaga, perplelTa, edipen- 
deiite dalla, imaginativa, ed opinioni de' loro Soà^- 
tori Cafilli. 

4, Qi modQ, che dal tempo, in coi i Gefuitì rovinilo- 

DO lc,-§)^t!^g.*, e le Univerfità del Portogallo, non 
fi Vld4«^^i (».''« allegare nelle Conclufiopì di 
^^«^^^^Trattati , o ConTulte di Morale , e fé- 
filare ntl'Sagrofanti Xcfti della 6. Scrittura , ne la 
Dottrina degli Apofloli ricevuta immcdiatamcQte dai 
ioro Divino Macilro : nè i luminofi Scritti de*. SS. 
Efgl|ft.^riaLkinconeuira Tradizione della Chiefa, nè 
:l|iMé*WÌ|jj^J3ecifioni de' Concili • quan.do k cct- 
to^'éaìnwubilc , che in quefto compleflà di- Anto* 
'jcUà fi contengano i punti elTcnziali. cfac cofUtn^cM 
no la Uniti , la Conformità, e V^iilìlà , che fono 
fiate Tempre , c faranno fino alla fine del Mondo in- 
ftparabili daiU Chiefa fondata da Criilo S. N. 

5. Ma all'oppofto tutto quanto è flato letto, c udito in 

quelli ultimi tempi, non ± flato altro fc non, per 
- una 



nna parte , Sifletni nuori, ( coi) dlvEtti. come Ì6 
erano le imagìnazioRl ài qbc'. che gì' inveniaTono i 
fupra punti di Dogma . c ai Morale , che coticerlgótiii 
Verità Divine , e <ii iorii natora eterne . c coitij tali 
Incompacibttl colte iilVenzìotii , e ruppoltl umatii> 
-che lòno UmpTè hhiOi de'&ilkiàl! Per tlt» pitoi 
boa è Aro alora f ebs qlicffiofll ibH>Sl{(he ftritté » 
propofle . e diteR Inutilmente conforme il tiftìcHìo 
-de' Parliti nelle varie Scuole de' loro Inventori, e 
DUei^i; E finalmente opinioni diverrei nnehe fui' 
ia oflèVvania de' Divini Prialiì éet Decalega ; aven- 
dovi Fatte le ampliazionl , ed eccezioni , colle qliall 
i Hata mafclioiata la bugia , lo rprrgivIrO, 1' omI-> 
cidio volontario , il furto induftriofo ^ la calunnia i 
ì' odio verfo il profflmo , la dlfcordià de' Fedeli Uhi- 
ti in Cesi CriRo co' fagrofanti efcitlpj diti tofò • é 
Coth lUc Evtfngtiiche Dottrine .- le ribellioni 4i' 
diti ct«tr« i propri Sovrani naturali i e ^de fla'd 
-ticoperili e difefì mti gli altri vlij piti abomtriette-' 
Il . come pilò vederfi ad ogni ^ àffo Aelti Mirak 
Praliet àt' Gifuitl , t de' luto SégUilcl. 
U modo poi , con cui opcfò la Cbirià (uddtttB pit 
produrrti tutti que' permitofìdlbii 6f&ttt (itsti pd* 
tenda cHèK si metto, che aoa Si tbto^aìpit t'àg^ 
getto delk plà e(w!e dllig«i2e & tMtO( ÉtàOótt 0 
giOBli'a fcoptlK per poteKo ffirfkM "a iOtum }mi- 
-fizlo) * fona di dflinfi, « dì àt/tì^itHitoWi fi vennb 
^ìh àoé ad tfeopritU , tbt f\i VIIìbilAientc l'jfteflb 
idcnticù mibdo , con cui lo fMlttrUo MaoiDéttO i^ 
iBerfO dì ^aram'Mlnt opfttSt. i'àìtcìphò iteìVia- 
ttno ^ ìnMM abitarmi m^ìil dellil «k6 datili 
■TerM,dtt liolbo £n)M)lra ; ' Ivètw ft fcM ehi*- 
nmeat» da ciù t cHs paflà a ttferlte. Ptf 
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Prlmìetamcnte Maometto culla ipocrifia , còl fan»* 
tifino, e co! fupporre finti miracoli, fi arrogò 1' au- 



mc di Apejloli , ed alla loro Società quello di Com- 
pagnLt ii-Guh; e coli' inventare i Priifeti Simone Ge- 
mei , e Gaifilw Aimti BanJartv per ingannare i Po- 
poli. • 

[I. Principiò Maometto tutti i Capitoli del Tuo 
Alcorano colle fante parole : In mmc di DIO htat- 
detie: In nome di DIO mlfiricordìofi : ripetendo fcm- 
pic t c citando in ogni propolìto , e ad ogni quat- 
tro parole il mcdcrtmo Iddio S. N.> e minacciando 
fOTente caftighi del Cielo , e le pene d' Inferno a 
coloro^ che non credeflero , o non feguiUèro 1 fin» 
iniqui iHlegnamentì : E nel modo ìfteHò fu praticato 
(h) Sìutdrì» Gifaìtìt: \a tutta la liiccefliva ferie do' 
loro fatti I noti all'untTeTib Bdmdo ;' corne i fiato 
dimofliato ndla Parte I della DeJiitìmtCrtnohpcti , 
e Analitica ne' luoglit qui fiotto indicati. * 

III. Fece Maometto bandire , avvelenare , ed 
afTalIiiiarc tutti i Pcifonaggj pii , c collanti, clic 
in vano tentò di far ufcire dalla retta via , col fitv- 
gerc antecedenti profeiic per attribuire a C^go 
della mano Onnlpotenté gli eccelli ' della fha pro- 
pria , maligna crudeltà : £ quello iftclTo fu fimil- 
mentc praticato femprc dal Sineirm Gc/aitìc» , non 
fola coir aver fugrificaco alla fua crudele , tirannici 
cupidigia un gran numero d' infelici ; ma ancora 
coli' abufate de' flagelli de' terremoti , della pelle, 
della guerra , e di altre più grandi calamità , per 
■rrogarfi pubblicamente 1' arbitrio di di;tti flagelli. 
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da' Gcfiiti col da 
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e dirgraiìe : Accrefccndo ne' Popoli la cófUrnazionéi 

colle loro mali..infc er<irtaiioni ; c facencto loro cre- 
dere , die da effi G^fi.iii dipendeva ii dar rimedio 
a quelle generali uecelTità. ' 

Gò facendo come Te k Oraiioni della Chiefa Unn 
verfale , e la Comunione de' Santi fi trovaflè tlu- 
tiha in loto Toli Gtfiàil; E come & nell' Ordine 
clefiaftico non contalTe per nulla l'intieio Clero Se- 
colare I e Regolare , dande fnno ufchi tanti , e cosi 
grandi Santi , che da noi fi venerano Tu gli altari ; 
E come fc finalmente quella tal fuperbia, prefa an- 
che in attratto, potetTc efTere compatibile con aicu-. 

IV. Bandi Maometto ogni leziione della Scrìtta* 
ra Sagra, tutte le Dottrine degli Apolìoli, tutta la. 
Tradizióne de' SS. Padri ...che fin' allora erano fero 
viti di luce ( e pec Maeftri -del Crifiiancfima ; tut--- 
te le Dediioni d^'Coodl) tenuti ne' primi fisi Seco" 
li della Chidk ; e tutti t Libri dì fan» dottrina * e 
di buona irruzione :. riducendo gli ftudj , e l' appli- 
cazione degli Uomini a non aver per o^tto (e noa 
che il fuo maladetto Alcorano, in cui fondò un. nuo- 
vo abonaìnevole Siftema di Ecdc ■ e di Morale , fpar- 
gcndolo in tutte le vaile Rcgiopi da lid cooqiùlW 
te , ed opptellè ; venendo «Jla fine a conftguirev 
cbe quel fm fatfo , . malvaggìo Siftema , ideato per 
rovina, dell' Uman Genere , giungelTe a prevalere 
contro r eterne , fagrofante verità del Vangelo di 
Criilo S. N, Il peggio è pcrA, che cosi avvenne, e 
non poteva fare a meno di non conleguirlo per una 
ragione diinoflrativa mente certa , la quale nell' or- 

a Qu{ (li fitti rifulmno prin- Nclisnivir. VII d'I?. '4! »"5°- 
cipilnienie dil rifeiiiD nellaPai- Neil) nivif.Xll it=l'.( H ; 
te l.Dirif.V dal iij c nella Di«ir. XV l- <>7 <( 

^'emI]Ill£.'Vldif^I^4UJfI. ine 



4lii|f «ttnnk Mie ei^£ qwft> M«Hulo Vlbtftt » 
Cirà.fèuipie àtum foru ÌBvÌDcftilc> qualon ooa 1« 
fyi Offw* cm usto il vlgoce la Piudtnu illuiph 
nata , che l" c<qnb>tM vtlorofanicnte a tempo iqtT 
ponuQo. 

13. E la ragioitó (u , jicrdu: rittovaQdofi Tempre nel 
Hondo pochi Uomini iftniiti, e faggi, ed alconira- 
tio elTcndo initnico il numero di coluro , che non 
profcSàndo.ietceK^, fi governano foto fecondo quel-i 
lo, che da' nialÌ7jolt iiivwl Ìobo peifiiadnc: da tpA 
ne nscqne , che il niun^ inawpaeabibneate ma^ 
gioK di quelli Uomini iUufi, e refi fanatici dall'in^ 
degno Maometto > prcvalfe per indifpcnfabile neccUG- 
tì oouuo l'altro molto minor numero di Fedeli illu- 
miaaii: A^iungcndofi, cbc qucHi pochi illuminati 
Don avevano, altra 'cofa pcr.difcadeic l' eterne Tciitii 
cbs pnrfd&vua fè noa,, cbe ù im» delU'.Ra^ 
se , che K nidla And loro in qucfto Mondo , dopa 
che HaomotDO. ed i filtri feguaci' avevano latto pre-. 
valere contro dlcITa la generale, tumuhuofa fedizio- 
ne delle nuove autorità del fuo lì:cllerato Alcorano > 
« di qiic', che lo predicavano; e dopo che fi elìini 
(è del tutto la Ragione , e l' Autorità £>ivina , e che- 
in quelle valle Regioni .noa< vi rima&r» per dirig> 
gerle fe non le Umane Autotàtà»' 
&. quello: pei J' appunta fii lo-iepo, die praticò il , 
^ncdràoi ebollita in. c^fti Regni. oDoniìnj. ^ccn* 
db por una parta perieguttoFe > o xatrseoatt- lotta 
le Uaiitt^tà't e tutte, le Scuole, ed aflìdlìnaior ed 
^Sògaie tutti i Dottori: Bacando pai L' altfa. pai><. 
ta irtaochimiic ■ nolla. Oiuii. l' iad^iWi Kanei flaUlìtcm 
net [{fi dal Tuo intiapcendente Vifitatore Al^m- 
{(ra. Yaligfmt; ebc pqlè^ .-diniÀ da}!^ Afia. '» iSfka., 
io. 
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ÌB America, ed in Portogallo; giungendoid obbl** 

garci a forza ■ mediante la pubblicazione dell' Indice 
EfpUTgatorìe dei Gefiùia BuUapr Alv.i,ii (per cui 
reftammo deipari co'Cinefi , Giapponcfi , Maiabari, 
Negri d' Africa , ed Americani nel punto eflenzia- 
le, dica! fi tratta, cbè, di non leggere altri Libri, 
fc non i foli Libri àe'Gtfuiii, e loro Seguaci) a non 
fapere alita cofa fe non quello, che acoftoro piacque 
cbe da noi li fapcflc ; a non ctedcK pei ucccf&riì 
confeguenza altro , che ^llOt'cha imceT& a lon 
tonto chccfcdeffìmo, ofcfièvecità, abiigb,t o fòt 
k ragionevole , o alTutdo ; * Ed-tvendo fepolctt inirii 
profondo filenito la S. Scrittura , la Dottrina degli 
Apolloli , la Ttadiiione della Chicfa , le Opere de' 
SS. Padri , c te Decifioni de' Concilj , che conten- 
gono leeterrie vetità , e le regole cettc , ed infilili- 
bili {>er'«btioftcile, e-ftgintatlct come fi t^lstto di 
fbp»:' Caaespi iiSÌM^*-GiJìAm, cbe oontl» tot* 
te le Gofe foddette prCTalcITerD le lue xmàtii , tA 
opinioni vacillanti, e fallibili , come ft^lioiio eflèf 
(èmpre i giudizi degli Uomini , anche de' inens 
trafportati da quella cicca paflìone , che perverti 
1' inctaprendente Sìntdrìo fin dalla fua orìgioc i 
Ed ottenne , che tutti i Dogmi , e tutu la Morale 
' Crifliani (ì riducelTe alle fole autorità, ed opinioni 
fue , fotto pena di eflcre trattati come Eretici , t 
perrcguitatì nell' onore , nella vita , e nella roba 
tutti coloro , clic diceCTeto , o fciivel&ro contro la 
«pinioni degli Autori Cefuìtì. 
il4. Opinioni , dico , le- quali venendo intcgnate da' loro 
Autori , e propc^ , per Tenderle plù-accotte al Pub- 
Uico; come contencm) «bb Religioiic , ed una Mo< 
ale pM ftVoRrrde , e -pU fccalgat , ù t veduto , 
die 

fi '-toM a pian Mila ft^^^mt. 
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che fe ne fono fervici per autorizzare h bugìa , lo 
fpergiuro, l'ctnicidio volonwtio, il furto, la.calunr 
Dia, l'olilo contro il Pronimo, la difcordia tra' Fé* 
deli uniti in Gesù Crifto, e le tibeUloni de'Suddh 
ti contro i propt) Sovniu , come , fi i dì fopra dir 
mollrato ; Opinioni , che in molte occafìonì hannt) 
[cfa l'Europa un Teatro ài Scene !c più deplonbi* 
li I e ph'i tiagìchc : ed in molte altre ognun fa, che 
hatino impedita la liconcUiazìonexli quelle Naiiooii 
che fi tiovino fepvratc ilalla Comunrane Rjnhan» 
per l'oitoTe concepito dslimiglìwtì dottdoe. cdat 
fatti orrendi , che ne fegutrono : non oftante il gran* 
de sforzo, che g!ì Scrittori della Socìein , e fiwì ade* 
lenti hanno f:;tio per dare ad im;ndcre , che i Gc- 
fiiiii Cam quc!li, che cuiiiLiaitdno ciiii tutta la forza 
in deftfa ic\h Religione , quando che fin" ad ora 
quefta loro difefa non ù fervila a nulla. 
J(. Finalmente tutto ciò fi riduce al punto foUaniiafe 
di ritrovarfi quella Monarchia , per la fuddctta caut 
fa , e nel modo fuddetto , fpogliata della Ragbne 
idruita, e diretta da'fuddctti fagrofanti . ed is&llti 
bili prìncipi ; e fatta ligia delle umano autorità , é. 
delle ftra vaganti opinioni Tempre incerte, e varie dw 
gli Scrittori , come lo fono i giudiij , e paflìonl de- 
gli Uomini : Rimanendo il Portogallo dopo quella 
infelice,, trepienda Epoca, degli Aratagcmnii Ceftàiìù , 
f«>i»c'!W,taPÌ^-a>i principi certi , ni regole fiiTc* 
^ infallibpi; <:^c qua|i poicHè dìftinguete jaBxlK 
gione dalla Supcrflìlione > la Oivoiioac dal Fanai 
tifmo , la Morale dolce , e foave de! Vangelo dall' 
Etica feroce, c fanguìnaria àt,' CaJljU. 
i6. Etica, la quale ha fervito folamentc per far fcorre- 
re in tutta l'Europa le mcdefimc perturbazioni , e 
flpij^, elle produlfe ncirpticnte y tiratiniqo Impe- 
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rio ddla fccllcrato f'boinetto , fenia che )n queSn 
patte ddt' Occidente polTa cfl'crvi Monarchia, Prin- 
dpatoj Cafa. o Individuo, che abbia un iftatite di 
ripoToi e di ficuretza in quanto anderà rzgsada ■pat 
gì' imqieiifi rpazi delle imaginmlnni , ed opinioni de! 
Gtfiàtì , C-di coloro , che le feguìiarono nelle loro 
Opere-;. Ed ha fervilo per tenete luttn la Europa in 
continùoi allunile r e vigilanza contro gli alatiti del 
Fanatifìno fiAematico , origine dì tante ftragl in ogni 
KazfamCf'.onde qmfi tutte hanno fattn traduvret' o 
pidiblican nella propria lingua il CodlM di dtttb 
Siftemarcioi l'Alcorano di Maometto; affinchè ren* 
dcndoft per, quefto mezzo note a tutti k artifìziofc 
malizie di queli' indegno Ippocrita , non pulVano , do- 
poefictc cosi divulgate, emellb in ridicolo , produr- 
re effetti pregiudizievoli, effendo già ognuno iftrui- 
to de'fuoi dolofS , e maliziofi artifiij. 
17. Eflendo certo, ed evidente, clie fc quelli anìliij ful^ 
fero flati refi pubblici tra" Popoli prima della Lega 
di Francia , prima delle rivoluzioni fcguitc in In- 
ghiltma dopo la motte di Enrico Vili; pria» deU 
la guerra, che defolà la Germania per lo fpazio'di 
trtiit'anni; cprima degli Itratsgemniì , co'quali di' 
Gcfmti ShneneRoATÌgaei , Luigi Gnnfilvej , LtaneHeif 
ricuci, Michtie ie Tarres , 'Giovanni Nimcr, Andrea 
FernanJei , Antaiùù FentunJei, Aatanio V'cìra , Nana 
da Ciinbtt, , Moniti Fcrnenitt, ed altri Socj fu defola- 
to tutto qodto Regno e fius Doininj ; ^gli è , di- 
co, -certo, ederideatQ, chtfconoftìntì gU Ariitagem* 
mi d' Ipocrìfia , e di Fanatifmo lìdematico prlma t 
che feguiflero quelle orrende Uragi , poco, o nulla 
«wFCbbcro fofFcrto la Ri;lisionc , \j Mmalc , e la tra 1- 
quillità pubblica: e col caftigo di alcuni di que' ptl- 
IppocTÌti, ed Etefurchl del t'unatilino fillemati- 
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co fi larcbbcro illuminiti , e ritenutt ctìn tìn ttite 
ercmpii) 3 comun benefizio , coloro , che aveflèro 
amila inanimo di fcguitarc dipoi il medefimo tcnc- 
brofo lenticto. 

iS. Non intendo per altro di pcrfuiderc il Pubblico eoo 
quello, clic tutti coloro i quali vclìirono l'»bito di 
quella intraprendente Società fi proponfeflcro Mao^ 
metto per eièinplarc da dovere itnitare ; anzi credo 
fénnamente, chefotto quell'abito poterono eflèrvi, 
e vi fìirono di fatto Uotnin) gmfti , e fanti , i quali 
pereOèrc fiati Tempre efclufi dagl'iniqui mifler) del 
Mema carnale di DUga Layner , e tlioi Boc) , e di 
qne', che vennero dopo di lui, ampliando, ptopa- 
jando, e perpetuando lo flelTo fiftcma r fé ne anda- 
rano in Odo ricolmi di pietì . fenzi che pafTafTcro 
mai per laiwo imma^nazione le tìrtende macelline 
dello fpifho tetreno, e dominante àelSmtJriù della 
loro inlraprendentx Stàeii. 

ly. Pie, e pliflìmc furono, per efempio, le httenzlonf, 
con cui S.IgMtlù prcfcntò al S. Pont. Paolo III la 
Fffnmih «hfirMta compofta da' fuci Socj , fecondo lo 
airerifcc OrLmdino celebre Scrittore Gcfoiu , dicen- 
do, che fu fcritta de Sacìorum Ceafilia : ' EITendo fh^ 
to dimoftrato dalle orrczioni , furrezitfni , e *bRì og- 
getti terreni , che fi fcoprirono dipoi in detta 
Mila , che quel gliwiofo Santo non vi ebbe altra par- 
te fetton, che la buona fede, con cui l'accettò, e 
prefcntó al Papa per ottenerne la conferma nel fup- 
polìo , che foflc ftata ideata , e fatta ad onore di 
]>io, e vantaggio delPreflìmo; quando al contcatio 
Ciò, clic in Tcalti contenevi, non tvn ahr» Oda 
ibni di dHilordle, e di' rovina del Mondo, come-ft 
k prónto nelle due Parti della BtAaftM ertAth^ 
«r> 

X*^, IIIjttUBl, f. 
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«a, c AtMÌlàM, c nelle due Suppliche di RJcerfi iìi 
quei la fondate. 

Pis, piiflìme furono ancora, per efcmpio, le inten- 
lioni , con cut S. Frtntefi* Bargia fin dalla Spagna 
fiekMtÒ: al detto S. Pont. Paolo 111 il manofcritta 
àigtififiràV' ^'le dalla Società fi volle far crede» 
«fiera &rti cotBpolli in Rema da. S.Ignaue, pcnx- 
tenerne la conferma : quando, die quel Santo ne' 
delti EJirnVi che ofièriva, non yi aveva altra par- 
te Ce non la religtofa pietà . con cnì li ricevè , e 
[itcnne nel funfo di bontà aftratta checonicncranon 
lènza accorgerfi de' peinicioGlItiiiì abolì aj quali era" 
Qo duetti que' lodevoli Eftrcitj dalla occulta, con- 
centrata, milleriora malizia del Sintdrlo, a ùz 6^ 
yenta della Sotittà Gefiìika , carne lì i dimoAnt» fr- 
milniente neUa SupfHt* di Ri(»rfi. ' 

Pie. piUfìcne fonria snrata le ÌDteniìot^,.cencnì il 
S. Pont. Paolo tU ■ C tanti altri ài Ini Ssccd&iì nel 
Pontificato , confermarono la detta Ptrmuk » i det- 
ti Efiren} , e gli altri Statuti Jdla Steìtti ; confi- 
dctandoli ejualniente nel loto ailratto, e nel fènfii' 
fpirituale, e mifUco, che lifultaxa dalla loro Off»' 
KHza, feoia poter prev e d e re le oireitoiu t lìnieato*' 
ni ^ e nacchiiK i' imiicrio (cneiia per ndiia dei; 
Mondo, che formarono l filìeniat^.( leeMdìiiIt. e. 
lègrctinìmì punti di villa daglii autor» di detti f 
mi : poiché , per coBipmiderc fiaii^ianci occulte» 
ardlìziolè malizie > non ballava, la, umana camprenr- 
f}va: e fi vede, cIicJbdio S. N.. noavoUc iaquel' 
la occaTiaoc làr pacte a' Vicari dei fua Unigenito Fi* 
gUm della cmpisB&aiK f&àmr pac quegk àbà giu^ 
4itì I .dio finuk fi^niuw té t^/n ^atao iM.' iDveAb 
timat degli nomi»* niA.<btta»g pjilLi U n Hi l nw ii ■ 

• BriVff 11 fi, 
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Pie , jjlillìme furono alla fine le intcnrioni di que* 
privati Individui della SocUià , i quali , per non cf- 
r,.,^ fidili Inrn mai ciimunieati ci' iniqui miftcrj dell' 



nccefltcà la didruzione di tutta quella gran macchi 
na, vilTero nella Compagnia come ftranicri-i j obbe^ 
dendo come fudditi, lervcndo come fch^ni^ ie<CO^- 
camminando vctfo il porto della gloria nel meno.^l- 
le tempefte di quel Men^o Gifmtka , fenia che ginn-- 
geflcro.a fare nel loro fpiritu minima imprelTionc le 
maflime. e macchinazioni del Sinedrio, o fia Gffujr- 
nùfapremo di detta Jo««i, il quale fi 4 dimoflraio, 
e pnmto colla maK'"' evidenza , e ccrteiza , cKcrc 
audio, che cantiene in Te tutto U tcIcdo, tutta ]», 
pefte , etutti 1 flagelli della Civile Socìeti, c4,!lft)Ì9r 
ne Crifliana. ' ■ - .. -i-.i^.^*-'' 

Egli è perù anche vero, che neppure rifpetto a que- 
llo medefimo5i«ci(™ ho io intcfo di formare, e fla- 
biiire un pofiiivo deliberato giudizio , che fi mettelTc 
dinanzi gli occhi per imitare 1' Alcorano di Maomet- 
to, mentre neffuno può, né deve dar per cofa cer- 
ta ciò , che non ha veduto. 

Que,ÌJo. chc ho intefo di dire, fecondo il mio giudi-. 
iÌo'"(rcnzafcrupolo di peccare ni contro la giuftiiia, 
ne contro la carità , allorché per obbligo indiljieiifir 
bile del mio ufficio , e per la fallite pubblipa fonoL 
coftretto ad illuminare , c foccorrere quelli , che fi 
ritrovano illulì da cobI pernieiofi inganni) è llato; 
Che cffcndo per una parte aflratte le maffimc , e 
gliftraugemroi dell' Alcoranodi Maometto, ede'fuoi 
lAipidrii c regnaci ne' punti di fopta cnunciat^j, p4 



iptendcnic Gcf,. 



Gì 




fidare alla loro 
di tanta confc- 
igionerebbcto di 



cepito della loto virtù 
virmofa fempliciti di i 
guenza., che venendo 
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efTcìiclo e^almente alIrHEi , per l'altra parte i gViSta- 
iBii, e gli artifiij dì Ditgo Lajrtei , e fuoi Socj , e 
Succcflbri, che eòflànt emente , c con iìftfma ne Te- 
guitarono , e propagarono lo rpìrito iìno al di d' og- 
gi , come è fiato provato nelle due Snpplitbe éi Ri- 
eorfi , e DeJimiene , che ferve loro di baici COtnbi- 
nindoli colla «ruta attenzione , che è indifpenfìiblle 
in un punto , che decide dì tutti i magliari intcreflì 
delta Civile Società , ed Unione Crìftiana , i fud- 
di:tti due Silìcmi , non pnirà dubitarfi con ragione 
neppure apparente , che tra' detti Siftcmi , e tra ì 
mezzi 1 e mudi, co* i^uall tìirono ideaci, e meflì in 
pratica , non fole vi Ita fomigliuixa , ma che vi i 
aneoH tra loio una filìca, notori» identità. - 
zj. La fola differenza, che vi fi trova , dopo dielTerlì eli- 
minato il tutto col più efatco calcelo , è quella , dì ave* 
re avuta Diega Laynti , e i diluì feguacì un numero 
maggiore dimciji, e di modi per avanzate il fuo Si- 
fìcma carnale di quello ebbe lo fcelleracoMaometto, 
mentre queftn coli' abolire ilSagramento del Bactcfì- 
mo , e ritornare alla Circoncifionc della vecchia Leg- 
ge, coli' abolire la credenza ne' principali Mìfterj di 
noflia Santa Fede; e col fare una pubblica dichiarata 
guerra alla Chiefa , molTc contro dì fé il potew 
braccio de'Monarchi, c Principi Crìdlani In dlfcb 

■ del Santo Vangelo: Quando che i Gcfuliì attaecan- 
dOf e dillruggendo la Chiefa nella Chiefa medcfima 
colI'^fo^deTtiol fagrì mlnilltti', ecolle fatfe, fp^ 
ctoTe apparenze dell'aumento della Fede, .e idei cul- 
to Divino, conlèguirono di attaccar» dentro .h Chic 
la l'incendio tklla guerra Civile v; che Ttia confluna- 

.tai e furono Lupi in figura di,Paftoiì meflì nbH'ovi- 
le, e nell'anninto delle Agndle dì CiìftOf che, ri* 
coperti del Simbolo della pac«_ Evangelica , bau- 
' " ' ' no 
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no rovintto il Mondo CriRixao con perpetue 

i6. Avendo per Canta dimoftrato i\A fta qui detto la in- 
dirpcnTabilc ncccfltii , che vi è di rellitulre intiera- 
mente al fan debito luogo U fona della Ragione iflrui- 
ta, c ridetta a' ceni, infallibili, fagrofanti comuni 
Pdoclpj di fopra enunciati : e di bandire , e disfare 
\t macchine , c fcArmi delle untane autorità , e pri- 
vate , vaghe , informi , pcrplcITc opinioni , che dipen- 
dono dalUimaginativa. e pallìone degli Scrittori ; paf 
fo ora a confutare alcune di qucfte Opinioni prìnci^ 
pali, le quali hanno una pii'l immediata conneflìonc 
colle indirpenfabiii Provvidenze , che formano l'og- 
getto della prefente Sapplica di Rìcorfa , a cui pon-' 
go fine. 

27. Avendo i Gefiitii, (in dalla loro origine, adottato il 
ItAemt di qàc' Curiali di Roma , 1 quali , col preteBfi 
delle fiiCe Dtcretaìi tentarono di fbbilire'IèniaraglO' 
nc) c fonia foni un Imperlo terreno, ed miivcris- 
lè di fofìfmi: proccuiarotMi di ampliare, e far giun- 
gere le Scomuniche , contro la natura della loro fpi- 
ricualicì, ad aver effetto, e ferire fuHe cofe tempo- 
lali , e terrene , o almeno ad eflère ttatuie , e confi-' 
derate^ bcnchi ptacedeiitl da uaane palTcoai.' co- 
me fi trattano, e rtTpetfailft ilAAe^ BenaFede, 1* 
«quali dineceflìtà dobbiamo fuggettarci noi ftttti Fe4 
deli, e foggettimno dì fatto il noftro intendimento. 
Ictna fargli in ciò la minima violenza, r. Perchè 
Bonvi e eofa più conforme alla buona ragione , quan- 
to non entrare nella limitata afera dell'umana com- 
jJrenfìone i Mifteri della infinita Divina Provviden- 
la. a. Perch^i el&odo ciò in tal forma, non fi ri* 
trova in neOìino di detti Mifietj cofa veruna , che 
6a ContFari} si Ktto inT^niinHiito àeM» Ragione , 
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en;j che tutto è a quella uniforme ; c Te non fi conip 
prendono , ciò avviene , perchè le rimangono fupe- 
TÌori in una diilanza ìnaccflìbilc. 

, Queflo però non ha nienic di comune colle Ccnfurc 
akifivc, fulminate nc'cafi, ove non hanno luogo i 
colpi di quella tremenda Spada fpiritualc ; non cf- 
fendo quelli nè fuperiori alla umana eomprcnfione , 
ne, per elTcre mifleriofi. le fono ioacccffibili : anzi 
al contrario confiftono qucfii cafi fcmpre in fatti fi. 
Jìci, c malmeni, cne u icgyono, eli (.umpKiiUuiio 
perfcltifllmamentc da'fcntiracnti del corpo, c dalle 
potenze dell' anima. 

. Viene per tanto a confiflcrc l'Articolo delie Scomu- 
niche ne' due fcguenti punti foflanziali: cioè: O dì 
cflcrc competenti, c giuilc perchè fiano temute, of. 
fcrvatc, erifpctCatc fìnattanto, che coloro i quali fi 
trovano iiicorJì in quelle non fi rendono , col fate 
la dovuta penitenza , degtii della mifcricordia di 5. 
Madre Chicfa; O di clfere ahufivc , incompetenti, 
d ifpot ielle , e nulle, c perciò dovctfi difendere co- 
ìoco. che li trovano gravati da cosi atroce, intolle- 
rabile ingiuria, co'mezii leciti, cdonefli. co' quali 
vengono quefti tali alUfliti dal Diritto di Natura, c 
Divino , fom ma mente fupcriorc al privato pofitivo 
Diritto delle dette Icomunidie , fenza che polTano 
in ciò oftare gli argomcmi , co' quali fi è pretefo 11>. 
rtenere il contrario con ingiuria manifefta dilla, Ve- 
rità , e della Religione ; tra' quali i Icgucuti fono Ì 
principali. ^ a«(,o«e«tc. 

Prima, che vi foflcro nel Mondo Ge/wti , già fi era 
pictcfo di farvi pafTare per certa la fegucnte Propo- 
fuione: Sinienlia Paprii cMm injiijìa l'imaiia ejl. (T 
lenendii. non con altro foiidamento , fc non ticlln vo- 



APPENDICE 



loRtà di coloro, che prccefero di rìdurre le Scoinib 
niclic ad un mìflcro d' iniquìEÌ col confondete i tuo* 
ghi , i tempi , e le materie , e col falfificate lino il 
Tello medcfinio, fui qumle appt^ghrono unatalPlo^' 
jiolìzionc fallai «roncar alTurda, ed eiCtica. 
Quello TeAo i. il. Capitolo Statintìa \, Canfa: ih 
^ueft: 3 , che. rìducendolo alle prccifc parole : St» 
uatia Fafftris five jajlt,fivc ìnjaJU timendatfl, fi ve* 
de fubito chiaramente , che k parok ttitenda vi fù 
aggiunta , e fu falfamcntc appod» per dare a ere* 
dete quegli alTurdi , che non erano nel Tello. 

. EfTcndo che qucflo, in quanto dichiarò, che i Fedeli 
dovevano temere le Ceafurc anche ingiufle , fi efpref- 
fe nel fenfo millico di S. Gregorio iVUgnot dalqiii^ 
le fono piefe le lìiddette parole del 7eflo,.ctHÌu^Ì 
ti notato t e \it.&ÌhC^ìi»\.itttAwt',pm^\0^tS^^ 
'0o , efponend0^-iÙk-j}otìfritu-d(:lÌ9^^^':^«^^ 
«ione , che dèvondi^cis li Agt>ette&ll'0m^^ 
CrtUo a' loro Palhni fdegnati ; E queOh^éira^lW 
ri (crmini, ed il véro genuino ftnfo, in citf Si Gre- 
gorio Magno fcriffc le fuddettc parole; !■ . ... - 

, Miluogo , ovc cgli le 

■tlti':;jmteria-dél--tutto fpirituale v^iliifguatdante i! 
Foro interno; giacchi tutto ciò, che fpcvta, al.FoM 
eflerno non apparcient ai pulpito. - r, v 

. Avendo per tanto quel Santo, infignc Dottore t « de» 
Vicario di Crifto S. N. incominciata la fua Omi- 
-^a ixvi colla bclliflìnia irruzione , ' in cui efortò i 
'■ -Sagri Pallori alla retta , imparziale giunjzia , colla 
■ i^uidc debbono far ufo delle Cenfur^; £ continuanr 
Ina Piedifa fui medefi^ xvmt dì coal fod^v 



APPENDIGif *t9- 

t fanta doitrln» [ pafii ad eronarc anche I- Fedett 

di quella Metropoli ; dicendo loro : SiJ airtun jajli, 
tìn injiilìi abligct Falìoi-, Pj/l/fii imni-n Sentenlìa Grigi 
Umidii ejl i lu ii'qui fHbiji. JJ- Ciim hjiijli Jbr/un li- 
giitur , ipfant jibligatìmit fu£ StntentUin ex alia culpa 
mtreiiUv, Dopo di che dichiarò immediMameme 
(|ualc fo^ Ir tal colpa accidentale, in qucAi prerifi 
icrniini : Is aMem ,. far Jùb matta Fajioris tfl Ugari ti- 
l'ieat vcl injiifti s nec Fa/ioris fui juJiciurli temerà rcpre- 
iK'niIal , m- cip injujU tig^itai ejl, ex ipfa tinmila reprt- 
hcnfonU fiipcrhiu, ,..lpi,, no- cmt, fiit. 
}(. Donde rifulta la cliiiira dimoftf azione , che quel gran* 
de, e Snru,. DntCnrc della Chiefa li rUlrinfc in quel. 
laOmiiia ad ifpiriire dal pulpito, per il Foto inter- 
no, la fpirituale riverenza , con cui le Agncllc dei 
SKggfi di Ciilto dabbono afcoltare la voce de' loro 
Pkfiori adirati ; ai ìntefe mai di decidere fra Tri- 
humitt per l'uno, ak pef l'altro Foro, c molto ne* 
no per l*eftcrno, che HovcfTc attcndcrfi, e foHcncrIì 
h Scomunica come gSufla , quando fbfTe ingiufta : 
Clic à per l'appunto quello , che lì prctcfe dare a 
iitdere con fupporvi falfamente la parola tenenda; 
a che fi credelTe giulUzia fucilo, cliC confiaflè clic- 
co iniquità. 

\S. Pudii quelhi fìuetiDB Io Itellò, clic calubDÌate làgri* 
ìe^mentc [)vd Santo Dottore col farlo Autore di 

C'iii grandi alTurdi , cuncrarj a' retti dettami della 
Ragione iiaiuf^u- . e delle Divine Scritture , e di- 
Tpofi^bni C ononidi,:. 

Efiendo clic i detti alFurdì tiirono per tali pronuncia- 
ti dal Profeta Ifaìa: ' Dal mcdcfimo S, Giegorio 
Papa nella Omilia xxvii , 0 nella leguente : • Dal 
. Puri. II. T S. 

« VCil'. ao, ove dice; Siculi i ipfe Ùttnill , afuefiiM^il 

Jìterlt lu/afltai luOm , almìna- pacati fi privti , ^ Soie prt 

uut «t otm- m, ftìuitiums, v.tin fi» P**: 
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8, Pont, iGelafio ; • Dall' autorità rifpcttabilc del 
grande Agollino: * Dal rentimento di Origene nella 
Omilis l'ut Cap.xxnr del Lerltico : ' E dagli au< 
temici teftknon) de' Pontefici Innoccnxo III , ed 
Aleflàndro lU, ' i quaU llabilircono la notoria fai- 
fità di detta Propofiziane ; riportando i csfi-, ne' 
quali le Scomuniche , anche dello HelTo Papa , non 
fi debbono non folo difendere , ma ncppur teme- 
Te tutte k volle , che contengono errori , o aflki'-< 
di notor;. 

}l. Da tutto ^oefto m tì&kò , che avendo ardito un 
Legato Romano dì Tpargerc la dotta Propofizione 
nel Concilio di Collanzs, produlTc ella lo rpavcnto, 
c lo fcandalo, per cui eiTendo llalo «rai.iat-, a! pio, 
e diittn Giovanni Gcrfonc di ccnllirarla; quelli mo- 
ftrò Con inconicftabilc evidenza: Che quella Ptopo- 
Ijzionc era filila : era tcmeiam per la Jiiipofiìbilità 
di 

atimi'iijiaiìiut esirctt. Et infra: cfìarìlm In csiif!fi'i esfirti , qut 
Tunt tH vert iifulutii Prtfiies- bm ufft perptran. Pax Ecc!efi± 
tìi , timi iattral luSìcl! ftiuilttr dimiltil fcunta , tì ai EccIeSn 
MrUtrìum. Et infw.' Non detei fact allrnatti trnel veccats , nm 
jHtjvm Jvfiìnere CoMnie^, in cu- /etundavr artìtrhm iiomham , fei 
jits iiBBUtìmm nxi ifi Ciumics fecuailum iirtiirium Dei. Ptira 
irttita Smentìa. ralm tenel , rrfrii Smalli ; ce- 

a Mtì Teno del Cip. Cui /fi Imta tati , nl,mi4 étmittil , 

teatottK cnrare usa dthet , quaa- Cam alleuìi exit a verìlalt , a 

ff eatiDeinn , tf BecUfim rfiii lirnnre J)ti, aFìilt, a Cini ilrJt , 

tlemnum Mtfi ìiilfiA trinare Se»- exil ile Csfiris EceJefit ■; etienS 

tfalit. Ita Off ea Je imi àiftìvl pei- Bfifcipi vecem minim atii- 

diSitret , qui Jt imitimi persili- tìiflur : Slait e enararU , dim 

tfl tiUfatam. aliqait mia reSo Judith fitti WfT- 

t KcU- ibio Tc«o del Cip. mar, fiilicel, g <m aule exl- 

Wui piane non timere dixtrlm, erii , Idefi, finini egetltt «t 

fMd li iKilfy'ian fideHm fieri! reretar esiri , nìtìt liOlaa: la- 

nMlUmaii-^ilus ìnp/le , pcthis ei terdim nim , qaì firet «tìttitar i 

cterit, ?o;/--.fil , |ufflB («; »-»c ÌMus efl ! » ia piìt rjt , Itìitt 

Tm^i Sitarli ir- ^mdii ."b™ " d"^tì' CM.lTt Ve AfpeSd- 
Il frlrì- (tenifei. ^, 



4» aiUl heerit pm- e Nel Cap. XVl ibi- 
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tb tiduifi ad efictto : era erronea , e contraria à> 
buoni Cofìumi) ed a' Canoni; e che perciò era con 
gran fondamento fòrpetta nella Fede ; e conclurc, 
che rendeva rofpetto nella Fede anche il Legato 
iftclTo > che r aveva detta : Che quello doveva cflè- 
re obbligato a comparire nel Tribnnale della Fede» 
o per ritrattarfi , o per cITcre riUUno al bncelo 
Secolare, qualora pcrfillefre pettln^c^ente intblk- 
ncre detta Propolìzione falfa , .temeraria ■ erronea, 
ed eretica. ' 

3p, Gonfequcn temente ì Dottori , che illuftrarono i detti 
Telli de' Gap. XVI t clv àe Àpptiklìanìiai , dichiara- 
rono, che fìmiglianti Ccnfure ingiuHc, e nulle non 
- gbbirognano ni di litrattazione gludiciaria , nè di 
aflòliuione ; ni incorrono nella iircgoiarità coloro, 
che celebrano dopo dette Cenrute , né abbifi^nans 
neppuTB dell'ordinario rimedio dell' Appctlazioiie, 

40- £ quella i la TodE, collante verità flabilita ex pnfip 
fi dal dottiflìmo, e pio Canonifta Z(;^rrSenMr& 
Van-EJpat nel Tuo Trattato Sicni^u ; * ove con- 
ciode, che i Miniftri, e Senatori Regi non debba- 
no abbandonare ■ .ni sfuggire le Caufa di Ricorfo 
a motivo delle 5cqn;iHiliche ii^iiifte contro di loro 
minaociatC'OJUi.Dffiitoiulildiiue. .f - 

4i> E. i)ue(b i-JamedoSma verità foda, e eòfiatite, che 
fii ftdulln %ra 'la <lnvinclbil forza de*principj da 
|iìe-«rpofti nel iPteambuio del Ricorfo, a cui quafto 
Appendice ferve di -giunta. ^ 

41. É la' iì!sde£ma cena , c coflantc verità, fulia quale 
l'iraperator Gtu&ppe 1 fondò la conclufìone della 





r 
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fua Annullatocìa de' 16 Giugno 170S riporuta dtii 
mcdcfimo F^n-Ej5.(n in quelli termini : ' ' 
Eli eU^ndi, che fecondo k Dottrina ie' Santi Padri , e d^ 
Coni^ilj , le Scamiittìchc ingiiifU Jebiamr temcrji foia da 
eoìoro , che le fulminuno , t non da quelli , contro de' 
ijiiali font fulminate , Ce. 
4;. Ed è finaimeiitc J a mede lima , certa, collante verità « 
con cui fin da', principi di quello Regno i Sovrani 
.Porti^hcG , imicaado l'eftmpìo del piilTuno Re di 
Francia S. Luigi, e di altri religiofifTimi Uoiurchit 
rigettarono (etnpre , e rimolTeró con AnnuUatoriB 
fpedho immediatamente nel fuo R^io nome, odt' 
lucii Tribunali , fimigiianci Cenfure incompctcntli 
inique , e per fc Aellc nulle , fcmpre che lì preldè 
con clTc ulUrparc la Giurifdizionc dells Corona» o 
turbale la pubblica quicK. ' ' . • 

lI.'jl»eowB«^óf . . 

44. Contro qitefi* etrta, coflahteì- echbr« verità irrete- 

feto tuttavia alcuni Ecclcfiaflìci , che nelle tenebre 
delia eonfufionc vanno cercando i mezzi per lufin- 
gare la loro cupidigia di dominare il Mondo tem- 
porale ; prctcfero , dictr; di -opporre il futterfugio : 
Che elTendo le Scomuniche fcagliitc dalla Ghiri' 
rdizione rpitituale , noR poflòno elTere rimollè da' 
MiniAri Setolati eolla loro Giu^rdizione temflorv 
Je, e tcrrenaT' Qiieita Argomento -però noli fn naif 
nè farà degno della minima «Ueiuiotic. 
4j. Se le SdUnuniebs .fono competenti t £uk> grafie^ 
e valide, min fcJo 1 Prìncipi Sovrani non fi oppon- 
gono loro per fe fteflì , e per meno de' loro Mi- 
nillri: ma atl'oppofto concorrono religiofilllmamen- 

• NelComlieiiJio dc'MoiunKntinccdHoel Bne del Tom. IVI 
Illa lettera T. 

f Cc«M fi 1 pronto nelt» Sincifl. VII iti l. tf , tj»%, 
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teadarle ajutO) c^blìgando iCehfurati ad obbedirle 
con tutta la dovuta foggciionc alla Clilefa , come 
di Copra lì ù dimoHrato. 

4C. Quando però )e tali Scomuniche fono abufive , fono 
incompetenti , fono inique , ed ipfnjatio . ed ipfo ja- 
rc di loro natura nulle : Se quelle Scomuniche fono 
tati , che non abbifognano né di cfTerc rivocUe colt 
Sentenza giudiziale , né del folido rimedio dell' Ap-- 
pellaiione ; né di affoluiionc nel Foro interno ; ni 
aftringono ad irregolarità quelli, che celebrano dopo 
tali Ccnfurc , ficcomc ho di fopra erpofto nella con- 
futazione del primo Arf^omcnto : Se tali fono le 
Scomuniche 1 delle quali fi tratta , e che fi rìmo- 
vono ÌD cafi di Ricorfo: egli i chiaro, chìarillìnio,*.' 
che gl' inventori di quello futterfugio non. ebbero-, 
mai pretefio alcuno, neppure apparente per pre-f 
tendere, che aveflèro editto quelle caute t Je quali 
mai non giunfero.ad cfiftete; o die giungeflcro ad. 
alterare la pubblica quiete quelle Ccnlùre , che in 
lealtà non vi Ibno mai fiate ; e clic non coufcrvano le 
non il nome, con cui dalla umana p a iTione vengono 
ricoperte per conturbare con qucfto nome di Ccnlurc 
i Popoli a Vida de' refpettivi Sovrani , e loro Tribu- 
nali; i quali per Diritto dì Naturai e.DÌTÌno> e per 
proprio dovere fono ìndirpenfabilmeote: tenuti aprt^ 
teggeiti. ediiènderlìt come più volte -da me i ftato: 
dimoftrato^ . ■ . 

47- Quindi i , che la poteflà de' Princìpi Secolari & 
ellende a rimovere le Cenfure EctlefialUche, allor- 
ché fono abufìvamentc , incompeteiitÈmentc , e con 
nullità fcagliate, col dichiarare l' abufo, la incompc 
tcnxa, e nullità, che fi, trova realmente in eife, ac- 
ciocché dalie lorofalfe apparenze non rciti ingannata , 
e turbata la cofcicnza de' Popoli > ove. fono fulmina- 
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M*; non lì gliotlcando cbn ciò fire da' Minifl'ri Seco* 
lui le Culle SpUCttali del Foro dclin ('.hiefa, coma 
r fi i con udficioTa conAifione tentato di far credere. 
4t. Ef quello è' il folìdlflìmo' , leligiolilGino Diritto, che 
fii dhnoflrata nel Preambolo della Supplica dì Rieor- 
fi,' c nella Tua ConeluHunc ; * e che è Hato fem* 
prc inconcuiTi mente olTervato da'Monarchi, e Prm> 
cipi Sovcani pii^ devoti nell'alta Germania, inl'ian. 
dn, Francia, Elvezia, Venezia, Napoli, e &icÌUa« 
io Ifpagna i ed in Ptfftogalio. ' 

III. Akgohbhto. 

49. Si sforzarono me de imamente gli Autori de' tal! Ar- 

gomenti di far credere , che il fequeftrare i. beni de' 
Prelati, e de' loro MiaiAii quando (ulntaiano Cen- 
fiuc > che odono fono il SHuifi, c I'occi^mc loro 
le temponliti, fimo coft contiane al]^ BccfaCaflicx 
liberti, c p4rci& illecite. 

50. l^li è ben facile a vederli , cbe qnefto Aigomento 
( proviene dal medafimo fonte di cmfiilìone , donde 
j ufiiiono gli antecedenti , e che poita icco il tìeÌo 

4el islfo fuppollo. 
JI, Ellendo certo, cbe lo Spirituale della Chicfa, che Fu 
tempie rifpettato da' Principi , c cb' l'ribunali Cii- 
ftianl) come lì è veduto di Ibpra, non ha relazione 
con i Fondi {labili, coile rendite, e co' mobili, che 
fbrmaoo le l'emporalìti di detti Prelati , e Miniflri 
Ecclefiaftici ; e l' elTcre accidentalmente pofTeduti 
da loro, non diilnigge la foUanza <tì fecolatità, che 
le tali cofe materiali hanno in fe per Tua inalterabi- 
le natura; Ed efiènda ceno, che nù la Bolla i»C». 

m. TM 4 >t !!■ I- Dil \- I7 a( ;4. , 

t Come cfaiiranKata B t f lOrito nella iteffa CoucluCfRM m 
■ h f4 aljfaw. 
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mi DantJnì. * ni gli Argomenti cU parità, q ngiont 
di congruenza . colle quali Ti pretcfc diRniggcre Ja 
mtara di dette cufe materiali , potevano far loro 
prendere la qualità di fpirituale , di cui non pote- 
vano mai clTcre fufcettibili per la propria materia 
temporale, e terrena, e per la naturale foggczionc^ 
dovuta aUa fuprema PcAcftà Sovrana , ne' di cui Re- 
gni , o Stati fì ritrovano ; ^ perciò uun poterono 
mai ottenere, che Teguiffe ne! Mondo Crifliano cul- 
to < ed illuminato lo Arano miracolo, che ci voleva 
per tendere fagtofanie tante cofe profane. 

51. Quindi ^ , che furono fempte lecite , oncftc , e in- 
difpenfabili le multe pecuniarie , la confifca de' beni , 
ed il fequeftro delle Temporalità flabillti da' Sovra- 
ni, e da' loro Magiftrati contro quegli Ecclefiafllci , 
ì quali con temerario ardire gravano, ed ingturianp 
I Popoli con Gmigllanti CenlUre. 

5f . Ptim : Pcrdii i molto più fòrte di loro il priini- 
tivQ> anticoi indirpenfabile obbligo , che non pu& 
ne cederfi , nè toglierfi , impudo da' Diritti di Natu- 
ra , e Divino a' Sovrani , di proteggere , e difende- <^ 
re i propri Sudditi contro k videnze degli Ecclcfia- 
ilici , quando vengono da qucfti opptcflì con Geo- 
furc abufive , incompetenti, nulle, ; -violend, nop, 
ollante , clie lìano [cagliate con .apparvitt motivi 
ì più rifpettabilì , ed anche in non^e .de' medeftmi 
Sommi Pontefici. ° 

54. Stt»!^' ■■ Perchè i Principi Sovrani per Ja ftelTa ra- 
gione hanno anche nella mcdelìma Chiefa quella \ 
fòrza coattiva, flabilita, e data lorp ne' Sagri Tcfti 
dell' 

B NiUi DinioAniione VI, lilii , che [ccerciona inncilla- 
Piiri.ll dilMi >U' S4 11 veile, ciidcnie ii T>10 Onnipouiiie. 
dui quelli Bolla Is Con» D,mhl i Nella nìmoaru. VU d)l . 
non ebbe mai patere, peienWe J. (- ' ' - 
nolDrìisiente nulla , lU fp""i"- ' 
re 1 FrioGÌ^ Sonui dì 
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dell'uno. e l'eltm Teftaniento , ed amm^flà nelf« 
fiefTe Dirpofizioni del Diritto Canonico. 
SJ. Il Santo RcDavidde predicendo la felicità del flitu* 
IO Regno di Salomone , ìì erpreflè ncTeguentì tctì- 



BmnitUUt t/dimaiUt»reoi, lìHtrMl patiptrem a polente, 
paeptrtm, cui nen trét àijeur . -. . . •tnimas fau- 
pertim fahatfadtt imjiàliite rciDmei UHiinas 

teram ; V honanthìle nemen Mittm camm illa. E nel 
Sai, Lxxxi, v(:rf.4. : Vi egenci, ^paiqttns é«vmM 
polcni'it erip'uil, »" aijutortnt . ZT pmeelortm «oram fi 
ia timpore irìhuhtionh ojlindat. 
^6. Salomone ftdr<) ivi : > 

Si vìieris caUimnias egenorum, nrvlóìentj jaiieìa , vr fiih- 
verli jiijlitiam in prcvincìa , nm mirfrìs fiiper hoc aera- 
ti» : Qtàa txcelfl excelfior eli oliiii , W fuper hej tjtiaijae 
tmioMthra fmt alìì ; at fi prhrei jtidìcio violento, & 
■fiAverfijn^tU eginos opprtfirint , hos protegsnt ,ne 
■in ìthi anhiuiJvertant. E foggiungc fi hi difietrini, 
imìverfe terra Rex ìmperei fei-viinli. 
5 7, S. Paolo ai Rainanoi ivi: ' 

Si „uliimftterìi, tìme: mn enìm fine emifi (Prinecps) 
gìaiiim pertnt: Dei enim Mìnijitr ejl, vmdex in irain 
-ti, qui-mtltah Agii. 
S8. Nei DiriHo-CHrlle 4» Leg. un. Cod. Qimnde Impera. 
-t»r inter i e>*e. !vi ; ■ - 
^(lorf fi pupilli , vtl vidn£ . aliiìjpe fertimie injarla mìfi- 
rahiles , jaSicìimi T>o(ìr£ Stremlalh eraverint , pricfertìm 
ciim iiUciijas potcntiam perhorrefctmi . citgantiir eerma 
■adverftrii examini nofiro fili topiam/acere. 



jf. E nel Diritto Cononico co' due puntiwliflinii Tedi 
■Ittel Cap. K^«i xkm, Cauf. 13 , quicft. J, E nql 



mini : 



Cap. 
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Cap. Principi! XX , Cauf. 3j , quseft. 5 , che fi ripor- 
tano nelle Note {a) , e (i) di quella Supplica a 
ppg. 105. 

tfe. Ttria Analmente : Pcrcht; tutte le Leggi , e Cgflu- 
-ml, co' quali Tu ftabilita > e praticata , c (t ftà 
tunlmentc piaticatido la ofièrniua di dette multe 
pecunÌMie i confi&azkmi dì beni , c- fèquc&ro di 
Temporaliti > furono (ondati Topra i fiiddétti Sagri 
Tedi , e Diritto Civilp , e Canonico. " 



6ì. Prctcfero ancora gli Autori di tali futtetfugj d'impu- 
^gnarc le Annullatorie , c rcqucflri di Temporalità 
xon il Concilio di Trento, là dove nella Sedi one xxv 
■ie Rtfonnatìnii Cap. iil fi crprcflc colle regucntì 
.parole : Jftfìii aattm fit Scculuri eiàliiet Mapjìratià ' 
prohihercEccUfaJikoJadìci . ne quem txcommuniccl , V 
muniufe , ut l/itam cxcommunicaliancnt revaeet , JìA 
pi-ictexlu , ijttìid contenta in pr^fentì Decreta nm Jmt' 
clfcrvma : Cìiia aaa ad Secaiaret , fid ad EcelefiaJUcat , 
fiiec cagnìtìo periìiuai. Quella Difpofizionc Conciliare ' 
però non alterò in nulla i Diritti de' Principi So- 
vrani , ed i lodevoli Coftumi di Topra enunciati. 

61. Primieramente , perchè in' quella genetalitì vag&i 
con cui furono concepite le tali parale , non pote- 
va mal comprenderri un rimedio cosi fpecialei eTa- 
lutcvole 1 ed un fuflidio così caritativo , come c 
quello , con cui i Monarchi , e Principi Sovrani 
-foccorrono gì' infelici, e gli opprcfli ; fondandofi in 
ciò fare fui retto dettame di RLaginne , fu i princìpi 
del Diritto di Natura , e Divino , Tulle Dirpofizìoni 
dello fteflb Diritto Canonico , fullc Leggi Patrie , e 
fulli 

a Come li idiiDonriilo nelli II dai <i >1 fio«. E nella Dj- 
?>ri. 1, DÌTit Vili dil;.)37 mMt. VII dii;. 131) «Iti- 
>1 |)I,nelUD>>nod.yi,^ut, 
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fullì: continuati immcmoraMIi Coflumì fopradcttl ; 
£ ficcome dal Concilio non fu determinata cof* 
vcnin*. fpecialnicntc fupra detti Cuftumi , c Uirit- 
til , ras fu fola difpoAa in generale , e indlftinta- 
meaic ; è □ece&rio ■ die la Tua Uirpofiziuac ge- 
nerale liceva la fpecialc , giuridica , e neeeiiarta ii- 
mitaiiooe di non elTcìvi ftaù coraprcfi i Cafi di 
SjcBrfi. 

£}. Al che Ti aggiunge. chequeUa é lafoUda, coflantillì- 
m* Tiadiziunc di tutti i Dttttoti più ortodollì , e 
pli , i quali Jctifièro fui detto paflò del Concilio fbn- 
za prereozioiK , e feconda i (lettaini della verìtì. 

^4, L' erudito D. Francefca Siilgado , citando molti altri 
Dottori . * fi efpreflc fu quello ne' fegucnti preciG 
termini : Sub lanta verbtram generalìtale nea ejl com- 
prehinJendain tam fùlabre remeilìain , & ehariiJtivum 
'fiytéianl mifirit , tf eppr^jfis JjteciaiiUr a Jare Caneni' 
ta, iX ratime , tST priaàpììi jurìs ìfataraUi , V Divi- 
tu, permi§mn , haga tifa immemori^ caafeniatam i fa- 
per ifiu dm Trìdtntìnam nihìt fpctiatiter iaiitcat , ftà 
geniralinr pttiiu iifpanat , hunc limìiatìiiaeni a Jare 
approbalam dcbtt aecipert. 
£ continua : * Ciim CeacUìani Triicntiotm geaeraliler 
Incantar , nullo moda ìalelligitur t nce i^pnùt de hoc 
fptàaliclffii.ìo Jttrìi rtmtii» , V Bdearfit t nte tàSt dt- 
jin/ìoms fauàtat , ornai jare Frol^pi ttmpettia , C«ni> 
prthenJitur fiit tali Deartta, 

6f. Il Dottor D.Girvini* de CwBu f fa dcl-tnedefimo 
ièatìmento, dkhhnt|do,olw non afta laDifpofisio- 
jie del Concilio . albecliÈ il Giudice fècolate 
gmfiii perviam vìaìeatia in caJuLegitRegmi pd4 tnac 
S< jare , O" confuetuéine tuli) cagiiitie permei tdJaJÌ- 
ees 

A De ttegU PrcttOitet Ficlud. ; , iii:m. itt. 
» «I mini. ajo. 

e Hcl Tom, li, Sftjl, PraA ^lixA. tij. 



APP^ENDIGS ajv 
«a. Reppi , V iBad Jieìiur pnprim Offiàum Sagù j»- 

re Naturali ctnctjfum.'- 
66. Il doti/lìmo, c rcligioriflìmo Vcfcovo di Segovia 

varrwiiitt, il quale intervenne allo ItelTo Concilio dì 
Trenco, ia cui fi refe tanto illuflce pei h fua gran- 
de erudizione . virtù , ed integrità : aHcndo Aato 
prcfcelto per ftendcrvì i Decreti della Riforma, e 
perciò eflcndo pienamente inlliuito della mente , c 
vere inteDXÌoni di detto Concilio ; fplegonì ' lU quella 
propofito ne'fcguetttì chiarii dccUivi tcraùai: IIM 
aifirotti0mmt è/I' .... vosak ab biCi qui a Jtf- 

DICIBOB ECCLBSIASTICIS VI , XT CSUSVIILS 

□ FFRIMUR VOft , Situai Aadilerei , C Coafilianer , 
fui apud RegijJ Saprtma Frateria hùgantìbiis jum rad' 

dunf, OMNIA Aditi, UT VIH AVFBRAHT|.EY 
COM?BI.I.AtIT JVOIGES EcCLISASTrEOB AB 
SA IKFBmEKIlA CiaSARS. 

E- foggiungc: ^uijifm anteoAtt a Fkimcihius 

SacVtAKIBVB HAHC TOLLBII^ BOTBSTATKK. 
GTATiM nen qiàitm firi cohferiet expbri- 

KEKTO MANIFESTISSIMO , QUANTUM CALA- 
HITATIS ReIFUBEICjC INVEXERIT. 

<S7. Quello medcriino nel Secolo prcfente è flato confer- 
mato con fondamenti , ed autorità fuperiorc a qua- 
lunque replica dal dotto > e pio Canonifi» Zeger» 
Beraari» Van-Efpen. * 

6%. E quefto (ùnilmentc fu dccifo ex profeto in Poitogal- . 
io dal dotto Minillro Bcclefiaftico Feiivaito dt Oiroti- 
ra e Scafi, che fu Vicario Generale dc'Vefcovati di 
Elvasi c Vitéuj'C dell' Arcivefcuvato diBiaga. indi 
Govemitore del Velcovato di Lamego : Quella De- 
pilone >vciub {onaua r«rgaaMnta deln Qorftio- 

IK 

t Pria. UfinS. Cap. XXXV . num. j. 



ne anr -^elb Parte T del Gin IVattatd éè Fura Ecch- 

jU, in cui cita gli altri Doctori-. che fin' allora ave- 
vann fcrilto fui detto Punto, 
e In fecondo lungo viene a confcrmarfi tutto ciò , clic 
fi h detto di fopra, da! me de (imo .Conci/io ii Treni» 
nei Gap. XX di detta Semonc xxv Je Refcnaaùone: 
- allotchi ricorda agli Impcradori , Re , Principi , e 
Repubbliche , clTerc eglino flati coftituiti da Dio 
per. Protettori delia Fede . e della Chiefa: e gli efor- 
■u ■ lommiiuiirarc in luvurc acii una, c dell'altra i 
iato eSÌOCi ajuti: Q,iia culuuDimnai devoti txereeri , 
vr Frdatì , c^teriqiie Clerici in refidenùìs , (p Offielh 
Jiiii , quiell , V Jìnt impeàìmeniìs , cum fntcìii, ef ^difi- 
■catiotit popoli permaitert vaUant : Lo che non potreb- 
be di niun modo etFettuarfi da que' Principi Sovra- 
ni, ne dal Concilio medcfimo poteva efler loro ap- 
poggiata la cura di contenere ì Prelati , e gli Eccle- 
fiafiici dentro i limiti dc'propfjdovcri , fc aveffe vo- 
luto toglier loro i mezzi per poterli coflringere , o 
la potcllà di far ufo delle fuddette Leggi , e Coftu- 

'70. In terzo, ed ultimo luogo: Perche ne il Ccnàlìo, in 
■ciò che rifguardava il detto Gap. ni della Se/Tio- 
j -ne XJtv éc Refornintiane , né la Bolla in^Cxim DemU 
ni a quello coerente , furono mai accettati dalie 
Corti Cattoliche Romane di Europa , " né tampoco 
■da quella di Portogallo: * anxi al contrario dal det- 
io Coifeilio fu lafciata Intatta , ed intiera tutta la 
Temporalità di ({uefb Corona , e fino dalla cfatarif^ 
fima Solla del S. Pontefice Pio V : * E la Bolla iit 
Cce- 

-■ « Come fi i ilimodDto nella mort. VI djl ?. 1 ! , * fesucnii, 
• Pirt. ir, Dimoft. VI ti e ilal ?. il fine. F ntil.. Ui- 

•I 71. ■ moH. VII dal ?. .2j , e feg. 

t Come fi é fitto «dere nel- t Kiporiau nelU tart. 1 , Bi- 
li Pm. I, Dirit. V 11 ( TÌCV,?.l(l. 
al 1 1*. il uelU fati. U , Di- 
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demi Domini fu pofitlvamciite , e patentemente ri- 
gettata in Portogallo , come rlfulta dall' altra Bolla 
ili Gregorio Xlli S. Pont. : * rimaneniiovi perciò 
non attcfa , c ridotta a caducità , ed ab<ilita dalle iii' 
lìnìte Leggi I Coftumanze, ed Atti contrari emanati 
dipoi , come di fopra fi è dimolÌTato. * 
Finalmente la quotidiana Pratica fa \eJerc , ed infe- 
gna, che t fuddcttl procedimenti > ed atti non vcn- 
gono determinati fetiza precedere un cìrcofpetto, 
maturo I rcligìofo cfame delle Ccnfurc, che formano 
l'oggetto di Ricorfo, ad effetto di farle temere , ed 
ofTetvare qualora fiano competenti , c gìultc : o di 
rigettarle , e tc^lier loro tutta la km coli' ufo delle 
provridenie di Ibpra cTpofie , qualora elleno fiano 
abulìve. i'ncompetcnti , nulle, c violenti; in qucftu 
calò cotiituindo Tempre la bafe intrinfeca de! Kicor- 
fo, l'abufo, la incompetenza, la nullità , e la vio- 
lenza, con cui vengono fimuiatc le Ccnfurc per ef- 
fere fulminale dijacio con attentato , che offende la 
Suprema Poteftà Temporale, le Leggi Patrie, e la 
pubblica quiete : Venenendofi in quello modo ad 
efcguÌTC lìmilmeiite la Sentenza pronunziata nel Sa- 
groTanto Vangelo da Cristo Signoi NoAio, con cid 
ordinò , che fi dallè « 1>X0 fuetfv, eh* ero di OlO^ 
ti a CESARE, fUtHa, the era ii CESARE. 
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^^^^^ ^ On^ Gius^BPFE^^^^^ U Grai^ (tt 

e delia India, 6cc- Fo fapcie a tutti quelli, che ve* 
(iranno quella Legge : Qualmente dal ProccutatoTe 
di mia Re al Corona è ftati a Me rapprcfentata con 
Supplica di Rìcorfa , contenuta nella Settima Dì' 
moflrazione della Parte Seconda della fui DcJiaìme 
Crenologica , e AnaUtka , l' indirpcnfabiic neccflìtà , 
hi cui Io mi ritrovavo di foflenere per una parte 
le giulle immunità , e la raligiofa venerazione vcrfo 
lia Ciiiefa , dì cui fono Protettore , e Diicnforc ne' 
miei Regni , e Domin) di manicta , che gli abufi di 
qaefli o que'.Dd^tir o Uiniftri-EcelcfialUd > che 
itxeótSata i-Iimìti delle loro commiilìoni , ed ordì' 
naric giurifdizìoni , non abbiano a produrre fcandali 
nel Pubblico, c mettere in perìcolo o la Tanca . in- 
violabile oITcn-ania de" Diritti della mcdcfima Chie- 
là , o la venerazione dovuta al carattere di ognuno 
deTuddetti Ecclefiaftici : E di foftenere per l'altra 
parte, come Re , e Principe Sovrano , che nel tem- 
porale non riconofce in terra fuperiori: , la totale 
iùdepcndcnza , c libertà , fenza di cui né la Menar* 
chii) > nè là Civile Società de' Popoli , che deve go- 
dete di tutta la quiete . e ripofo all' ombra del Tio* 
Ho; e nepiiure lo flefib Stuo Ecclefiaftico psteroDo 
fin'ora> ni potranno fufTinere : Eflìrpandofi da Me 
■n quelli Regni, adi^gciti cosi neceflari, lino dalie 
radici , per una parte , l' inveterato male della c!an- 
dcRina, dololà introduzione della Bulla intitolata in 
Cmiu Otnùià , la quale di lua natura fu incomper 
■Xart. II. V «n- 
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tcnte, c di nijn vigore in tutto ciù , che vi fi con- 
tiene ri l guardante ic Temporalità de' Principi So- 

te aliene dalk irpezionc del Sacerdozio , ed inrepi- 
rabilmentc unite alla rupruma Giurifdizìonc fecoUrd 
dell'Imperio: e che perciò fu Tempre TÌchiaraata, e 
le violenze inelTn contenute tefpinte da tutte le pià 
pie I ed cittodoITc Cotti di Europa ; fpeciEtllflì marne 
te in quefto Regno d.i! Re D. Scbafliatio, che la fe- 
ce pofitivamcnttì richiamare dinanzi il S. P.Gtcgo* 
rio XMi fubiio, che nel di lui vcnerabil nome 
prcccfc di farla pubblicare in quella Corte: e dagli 
altri Re di lui rucccIFori , i quali , non facendo cafa 
di delta Bolla richiamata , promulgando fucccflìv*- 
mentc Leggi, nelle quali fi prefcriveva l'oppofto di 
quello, che dalla Bolla era Hata ordinato, obbligare, 
no d'allora fino al prcfenie i Mioiflti , e Tribunali 
della Corona, c Cunfiglio fupremo di Palazzo ad 
efcrcitare tutta la loro piena giurifdizione , fenza clie 
i capitoli di detta Bolla fcrviffcro loco di minimo 
imbaraizn, appunto come ferali non aveffe cfifììio: 
E dali' alita parte cllirpandofi da Me le perniciofi: 
radici della fulTeguentc introduzione degl' Jn(/iw H^iir- 
gnierj , che con inganno manifeilo, e nullità infa- 
nabilc, mediante un" evidente dolo, e notorio abu- 
fo 1 futcìio pubblicati in Lisbona in affcnza della 
Corte , che in^quel tempo rifcdcva in Madrid ; in- 
troduccndofi , e divulgandoli in quello Regno non 
fulo fcnja il previo Regio Bencplucìie , che era indi- 
fpenfabilc per poter correre ic Bulle, clic appoggia- 
vano i fuddctd Indici; ma anche coli' avere i dololt 
loro Introduttori conapuflo, per diltoglicrc la Corte 
iì Madri.! dal fate' attenzione a ciò, che flava fuc- 
cedendo in Lisbona , uno fpccifico Tnittatu a favo* 

K 



i. -bu' C-DI A-fÌLtlx tfSt. 

tè éttli Regia Giurifdiiìone nel prc^bird 1 Llbrt } 
cke non ifpctcano né alla Religione > nè alia Dottri^ 
■na ; e confondendo con queli' aitiiìiio ciò , che ^af' 
Cava in (jucfto Regno riipette a'dctti Indici E/pur*- 
pitorj nel mentre) cha andarono illudendo > e tot- 
menundo con c|uclli i Popoli, il Clero, c Rno la 
ftelFa Monarchia di modo , che con un lalc Arata* 
fcmiiia fcoITcro molte volte la Corona di Portogal* 
lò , diftrullcro lìao a tre volte lo lUflb Regio Tra* 
Hó, ed infulturono ( ed oppteOèro atrociflìmamcnte . 
Aon ftlo l.plA rilìWttabm l'rlbunali , ed I ph) cbTpf* 
«il Magidrati di quella Coftii . e del Regno ; mi 
Mcwa tutto il Comuna della Nazione Pòrcoghefe, 
Etie dftUa l'utcla ddle mie Paterne Provvìdcniè 
viene afllaiTata della fua pace , e tranquillità , della 
cemftrrHione del Tuo onorò , della vita > e delie lo* 
RatiM « che per lo ^aaio ttì più di uH Secolo fttno 
fine filgrìficne colla -dokA ÌRUodi»ÌDde -di-dAttà 
Boll» Intitolata In Cttiu DmUnl , e co' rufTcgiJentl Ih- 
Jiel Bj^urgattrj inventati per foftenerla. 
Ed avendo ordinato > che il Aiddetto Ricorfu (ì cf^' 
MinalTe, c confultalTc dal Configlio Supremo , d.jpo 
elTere Aaio efaminato da molti altri Ministri , Gìli- 
lirconlUlti , Canonidi, e Teologi ornati della piA 
diftinia letterata^ ■ ed eicmplare pietà ; per i voti 
de'({uali eoncotdeme'nte f efcnxa efitaiione , Imotivl 
del fuddecto Ricorfo furano giudicati inccuiteftabil'» 
■dente cenK e dìnollrartviinenti! notori i e Indlfpen- 
flblle la necefltti y per cai, e richiede illirncemcaJ 
te, che da Me ti accorra con efficacia, e dia ri> 
paro a' perniciolì abufi feguiti dalle fopradcttc In- 
troduzioni ; affinchè li coiiftrvi tra la ChicHi , e lo 
Stato quella pace inahcrabilc , c inuirua Brmonia. 
fema dicUi nc-laCbicra-, nà.lo Stato'non poterono 
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mai, ne polTano roflEncrfi : Co n forma n domi non fole 
cogli unanimi voti de) Supremo Configlio , de' Mi- 
ni (Irì , Giuiifconfulti , Canoniftì, c Teologi fuddetr 
ti , die furono tutti uniformi ; e non Iblo cogli 
clcmpj di tutu le Monarchie ■ e Stati Sovrani dì 
Europa , i quali benché cremplarifTìmi nella Reli- 
gione , e nel rifpetco vcrfo la Sede Apoflolica , ci- 
chiamarono , e rigettarono Tempre corta ntetncnie le 
dette Bolle in CxnaDomìni , c ^Vindici E/pargatuij , 
vedendo che erano, come fono di fatto, gli aucnta- 
li in cITc contenuti, incompatìbili colle patcmci c 
leitc intenzioni de' Santi li'ontelicl , nel di cui vc- 
nerabil nome furono Tpcdite le tali Bolle , ed Indi- 
ci ; ma altresì conrormandomi a quanto fu pratica- 
to da' Re miei predeccIToti , i quali , allorché proibi- 
rono, con Leggi da elìì promulgate ne'cafi occorGi 
la introduzione , vendita, e pubblicazione di tutti i 
Libri, Refcritti , o Fogl) contenenti pregiudizio del- 
la Monarchia , o dc'Vaflalli ; (i fondarono ne'Di- 
ritti di Natura, c Divino, nelle Determinazioni dcl- 
k Corti, nelle Leggi patrie, nelle antiche, lodevoli 
CoRuraMizc di quelli Regni , e ne' Concordati tra 
cflì, e la Romana Curia; E ufando in ciò di tutta 
la piena , e luprcma potellà , che nel temporale ri- 
cevei immediatamente da Dio Onnipotente per 
giulla, e neeelTaria difefa tanto delia Chiefa , c de' 
Cuoi Canoni , de' quali lo fono Protettore ne' miei 
Regni, cDomlnj; come della mia Regia Autorità, 
e della riputazione, onore, vita, follanze, e ripofo 
pubblico dc'mici ValTalli: Voglio, comando, ordi- 
no, ed è mia volontà, che da qui innanzi lì oflcr- 
tÌ rirpetto alle fuddette eofe quanto fegue. 
Determino , c voglio : Che tutti gli Efemplarì fin" 
om introdotti , o Ilampaii in i^uelli Regni , c Domi- 
ni, 



'ni. Unto della Bolla ìnCxM Domini, come delle Boi- 

■ Icf che ftrvirono di bafi; agi' Indici Efpmgnurj ; é 
ée' mcdefìmi Indici , c di tutte altre FroiUuam di 

■ Ubri , che fuccefliva mente fi fotTero dipoi introdof- 
Ic con nullità > e furtivamente fcnza previo Regia 
Beneplacito per pubblicarfi in quelli Regni, fiano, 
e rcllino intieramente fopprelTì come Drrcttizj, Tur* 
rettizj , e fino dal loro HcITu principio di nlun vi- 
góre per produrre il minimo efFctCo , o per recate 
impediinento alcuno a quanto è flato , e viene giU' 

' dizialnicnte llabìlito da' mici Tribunali, f Magiflra- 
tl ìa' DffèfvaQza delle Dirpofiiioni de' Diritti di Na- 
tura , e Divino > delle- Deteraunaiiotiì delle Corti 
fbbillte da'Rc'mkt gloriofi PredecelTori: dell« Leg- 
gi Patrie , delle antiche , lodevoli CoRumanze di 
quelli Regni ; e de' Concordati tra cITì, e la Sede 
Apoflolica : Quali Diritti, Determinazioni, Leggi, 
Coftumanic 1 e Concordati rinnovo, c confermo in 
ciò, che può cITere neccflario, in forma fpecìfica ; 
cOnfiderandole tutte , s tutti come qui prefenti, 
nelU forti» Itella come di fatto fi trovano riportati 
nel fu'ddctto Rlcorfo del Proccuratore della mia Co- 
rona , affinchè tlmanga in olTervanza inviolabile , c 
fi efeguìfca Tempre il loro contenuto compiutamen- 
te nella. forma, che iti tutti, cciafcuno fi trova or- 
dinato , c dichiarato > fenia diminuzione , nè alte- 
razione veruna per minima , che lìa : e tutto quefta 
fotto le pene, che fì dichiuano Inappreflb. Rimar* 
ranno fimilmente nel pieno loro vigore tutte le Le^ 
fp. Decreti , Deterinifiazloni , ed Ordini emanati £i' 
Re miei predeceObrl folla proibizione, cftampa de' 
libri, o fc^lj; e'quanto'iù di cii) fu determinato» 
fino.'àll'anno tfat^i&h&vo, dagli Inquifìtori Gen^ 
Fili di queft] ,:^2ia,io ^oelio,,' che fpecu alla 
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llgionc , ed alh Dottrina finnttanto, clic non fi diano 
cìi Me fiipra quelle matcìio ultcrinrl piovve dar enti, 
liei: Proibifcoi clic qualfiafi Pcrfonn , n Pcrfonc di 
qualimtiBc ftato, n condizione fiaiio, non atdifcano 
di llanipare in qiierti Regni , c Domini, vendere, 
dilìrìtuirc , o pubblicarvi in qualunque modo, o ri- 
tenere nelle loro Librerie , o Archivi ne la fuddctta 
Bolla in Catna Domini, ni le Bolle che fervirono di 
baft agi' Inilìci E/purgala rj ddofamcnte compilili in 
detto anno 1S14 nel Collegio di S.Antonio de'Ge- 
fuili in Lisbona. f.,tto la direzione del loro Provin. 
cialc BMiJJijn-c Àhiirti ; né i fuddetli Indie; EJjtur- 
gamrj, ne quslifianfi alire Bolle , che proi Si ftono Li- 
bri , introdotte dipoi Tema il previo Regia Beneph. 
e'na per pubblicarfi ; ni- qualunque altro Libro, n 
quintecno in cut principalmente, o per incidenza fi 
tratti di detta Bolla in Cceng Dmniai , degli InSei 
E/piirgatirj, o di Pinìbhium: E flabilifco , ciie ani* 
tutte ie fuddette Perfone de' miei Regni , e I}ominj, 
nelle mani delle quali venilTcro n capitare le fud. 
dette Bolle, Indici., Libri, 0 quinterni, fiano obbli- 
gate a picfentarc tmcn nel pcecifo, perentorio ter. 
biì:k di tié mcfi continuisti, da ctuitaifi dal giorno 
dtUa pubblicazioiw (fella ptefeme t-eggc : Cioè nel- 
la Corte, c Provincia dì ERrontallurii , Aleniceli , « 
AJgarvc iti Giudice deli' Inconfideiua , a a chi fari 
k fuc veci , a a- Miniilri da lui dcHinsti 1 cficflo cf. 
ietto: Nelle altre Pro.viiicÌe di quelli Kugni al Go- 
vctnatorc della Giufttzia nel Tribunale d«l Porto, o 
Al chi fura ie Tue veci', o. a' Miniilri a ciò da. lui defli* 
nati ; E Be' Domini Oltrammini a'refpettivt Capi- 
tani Generali , o Govctnaioii , c Minìflii da toro de- 
putati : Dovif ndi:)ri picccdcic nelle conlègnc celle dc> 
tits ^KSiiximùfC culle fulitc polizc. 



db' 6 ol APItiLE n^t, yXt 
4. Jm» : . Proibifco . ToCto le ftelTe pene dichiarate qu} 
ipprcffii I che in quairiafì Tribunale, Giudìzio^ 
UdicitMt o altro luogn de' mici Regni, e Uwunj, 
non fi poflàno le dette Eolie in Ctena Demìnì , o le 
Bolle (kgl' Indici Efpvrgaterj , a glj ttcffì In£ci, ed 
anche le Proìbivonì fatte dipoi , addurre per Food»- 
memo de" Voti , Allegazioni, o Sentenze , né ptCf 
tendete con quelle di abullvamcnte confondere i 
fgddetti Diritti , Leggi patrie , Determinazioni di Coi- 
ti) antiche > e lodevoli Conumanze , e Concorda- 
ti • dl4 lUb'Iùona la temporale Independunza det 
\f mn. Coronai e la riputazione , e pubblico ripn(« 
de' miei fedeli ValTalli ; Ordinando , che ncITuna 
Pedbnsi o Perfone di qualunque nato, o condizio- 
ne Hallo in quelli Regni , e Duniin) tornino mai 
più a votare , ad allegare , o fenieniiare il contra.- 
tio di quello , che da' fuddctti Diiitti ,, Deterroir 
nazioni di Cotti , Leggi patrie , antiche., lodevoli 
Colluniarizc , e Concordati fu detcrminato, rifolu- 
to, e (labilico per ficutczia del Trono, c per pub-, 
bliea quiete di quella Monarchia , e de' Vallalli di 
quelli. Regni. 

$. htm; Ordino, ehe tutte le Pcrfanc di detti Kegni. 
c Domini di qualunque flato , o condizione fmno* 
le quali fi allontanaffisro dalla efatta , e puntuale 
lemma di ciò , che è flato da Me di Copra prefciit? 
tOt debbano incorrere ticllc pene.: cio£ : dellamift 
1lca]e, c gtay« .indigna^oiK : della confìTca di tutti 
ì loro .beni per. la mia .Camera : di cflcre. private .del 
Diùtto di Nazionalità , che aveflèro in quefli mici Re- 
gni , e Domini ; e che non debbano rnai piti godere 
degli onori, c vantaggi , de' quali godoiiu i miti Vaf- 
falli, ed in altre pene già ilabiliic dalle n:ìc Leggi 
contro ciìloto , chc.cofpitano pet &%iidi:tc. 1? mi» 



Regia Maellà , o per mettere in rovina i n^V Re^'- 
gtii , e Stati , o per turbare la pubblica quiete : E 
die fi rfin irrt-miillhìlmentc. c aimuUiivamcnte efe- 
cii/iriiic alle dette pene contro i tnilgrcITori di que- 
n:i Legge in cigiiuno, ed in tutti i elfi da cITa de- 
terminati, fenia che fia nsceflàtio, che tutti copu- 

S. liem. Perciò, che rirguarda alle future introduzioni 
degli efemplart di dette Sotle , Indici , Proibizioni 
poAcriori, Quinterni ,-o Libri, ne' quali fi trovino 
Inferite, allegate , o anche fcmpliccmentc enunci».' 
te; Ordino , clie-fi oflèrvi rifpetto a ciò quanto fa 
Unto da Me decertninaco nella Legge de' 6 Mag. 
gio I7fi! , che dichiaro non ciTcrc mia inteniions 

Erario di richiamarla , e corroborarla , come di fatto 
. colla ptefènte richiamo i e forno à confiiiitiare tut* 
to quanto in cITa fi ritrova fiabilito fu quello pnfi 
poGto. 

B quella mia Le^ farà efegulta intieramente fecon- 
do 1] fuD contenuto : Pcrlocchè ordino al Coniìglio 
fupremo di Palano, al Reggidorc dei-Tribunale di 
Giuftiiia , o a chi farà le fue veci , al Tribunale ■ 
dctr Iiicnnfìden^a , a' Conliglieri della mk Rea)» 
Aiicndi, e de' miei Poinìnj Oltramarini r al Tribu-' 
naie diCrircìenia. e degli Ordini : al Prefldcntc del 
Senato di Camera; a' Capiutit Generali , Goveroa. 
tori , Magiftrati , Correttori , Uditori , Giudici , ed 
altri Uffiiiali di Giuftiiia , e di Guerra , a' quali 
fpctta avere eognìiìonc di quella mìa Legge , cho 
la cfcguircano , ed offervino , e !a facciano efegui- 
rc , c\l (.[iervarc iniictiUlmamcntc fecondo il fuo 
eonienuto fcn/a dubbio , né impedimento alcunoi 
1)91) ullantì (jualifiaiirt Leggi • Regolamcnfii Alva- 



DigilizedDy Google 



*!.DB' tf DI A»*ll.S 1768- Jil^I 

rìi, Dlfpdìlbai, e Stilo in contrarìn, ette lutti, e 
luttc ho per derogate , come Te dì quelli , c quelle 
fi faceffc qui crprelTi mcniione , per detti cfFetti fo- 
lamenie , nei rimanente rellando nel loro vigore ; E 
ordino al Dottor Pietro Gonfalves Cordeito Pereira 
Aliniftro del Configlio fupremo dì Palazzo, e Gian 
Cancelliere del Regno , che la facciiL pubblicare nel? 
la Cancelleria, e che Ce ne rimettano copie a tutti 
i Tribunali , Capi di Provinde, e Ville dì quefU 
Regni , e Domini ; E che fia reglllrata nel T^ibu* 
naie dell' Inconlideni:a , ed in ogni altro luogo ave 
tpoo folite icgiftracfi llmiglianti Leggi : e che l'Ori; 
ginalo fia depotìtato nel Regio Archivio della T«rB 
«bTanla, Usta ìn Liiboi» a' a di Aprile del lyfli 

L H=£rf , con ai! V. JVf„yIi , m •uj/ti rfW Rkorfo, 
the coptm Li Sellimi Dhmjinizlont iella Parte Secon- 
in lìeila Deduiiune Cronologica, e Analitica JelProc- 
taratore di faa Rcaì Corona , conformaaiofi te Voti Jet 
Tribunal /aprano di Palaiso , e di altri Mini/lri, Già- 
riftonfiilti , Canonijli , e Teologi , che valle fenlire , cnii- 
faltandaii fui deità Rìcorfi : Ha valuto dar rimedia atlt 
ìndifpenfiibUi nec^Sìtà prtdvtte dalle clendtlSite , eahafivt 
introduvani iella Bolla in Ccena Domini , e ifUe altre 
Solle, the fervirent ii tufi ug/" Indici Efpurgatorj , e 
(fc^rindicl Jk^':. Oriinand» ; the il tatto fia fopprejfo , e 
(MB Jìa pià ammejja , nèattefo In quejli Regni ,.e Deininj ; 
Rjehiamando t ejjèrìitnvt delle Dctermìitaàoni ifile ^ir- 
li I I^SP p»tm , dtllt antiche , hdtvoB tefrima'nte 



fi^. Legge di S.M.F.se'C di Aprile 176X, 
éi delti Regai , 1 ée ConcofSatì tra que^a Corona, e U 
Stile ApoJìoUca , c delle Leggi, Decreti , Rlfahiùvm^ 
ed Ordini emanali id Re faai Preiecejfori /ùlU priìim^ 
ne, e jkmpt de'Libri, e Foglj ; i di quanto fii Je$eA 
putiate fu ^aefia preparo dagt Inqiàfiuri GeatraU S 
fMjiìRf^ fiu alfamnón excli^uameate : li «M* 
tm-MBmfMW, 8 firn li ptMt it£aff* ^r^. 

Perchè V.Maefti la vegga. 



Per lìfduzione di Sua Micft.i dc'sS Mano I7tfl, 
Pìelm Ganfahei Caricìro Pereira. 
Antonio Gìitfeppe de Affanfeca Lemct. 

fflcfan» PinM Je MerMi l* fece firrivere. 

Pietre Genfuhei Cordeirg Pertìm. 

WvL pwhbHMW quefta Legge nell» gran CiBcellcri» 
della Corte, e Regno. Usbona 6 Aprile n&t. 

D. Sthaptao- MtiUeaato. 

Regìftrata nella gran Cancelleria della Cotte, e del 
Regno al'Ubro delle Leggi a foL- 60^ Litbon^ 
6 ApriJf I7<il. 

JSMtiàé (3wMn it Vdm la fece. 
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ge : Che effcndoml flati rapprefcntati con Supplica 
di Ricorfo , che formò la Dimofttaiione VII della 
Parte II della Deduvvne Cmiioltffca, eAnaìiticit, dal 
Proccuratore della mia Cotona gl'inganni, lccolIu> 
Coni , ortezioni, e furrezioni, abufi, e le originali 
inlànabilì nullità, colle quali, attentandofi .per una 
parte contro il notorio inauferibile , inabdlcabile Di- 
fitto di Sovranitì Temporale i al quale fino dalla 
prima fondazione della Chiefst fit ^mpte unita la 
lìiprcma GiuriliUzione di proibire i Ubri , e Scritti 
perniciofi , c di ftabilire pene pecuniarie , e corpota'' 
II contro i tra^ielTori di dette proibizioni , ancho 
quando quefle derivavano da qualifiche di Prelati • 
e Aliniftri Ertlefiaftici fopra materie fpettanti alla 
Religione , ed alla Dottrina , che appartengono al 
Foro della Ghiera, per ecnfiirarli qualora fi riconofca 
che meritino una giuda correzione : Ed attentan- 
dofi per altra parte contro le Leggi, e Coflumanze 
generali di tutte le Monarchie , e Stati Sovrani dì 
Europa i più pii , ed ortodolfi ; e contro il lodevo- 
le Coftume di non pubblicarli , e non elcguirfi ne' 
. loro rirpettivìDominj, Bolle, Brevi, oRefcritti prò- 
venienti dalla Curia di Roma, & prima non fiano 
prefcntati a" rifpettivi Sovrani per ottenere il Beat' 
piacili , o Regi» Excqmtar quando non contengano 
cofa , che offenda la Independenza dcila fuptema 
^'fempotale Giutifdizione , o poflà cagionare deiri- 



jil Leacs di S. M. Fedelissima 
mento alla retta a mmi ni Unzione della Giulljib, f> 
pervertere ie Leggi , o le amiche lodevoli Coftu- 
maiuc , e Concordati coti pccgiudizin del ben co- 
mune de Regni , e Stati , e con alieraiionc della 
quiete pubblica de' loro rcrpcttìvi ValTalli : Ed at- 
tcntandofì per altra partCt fpecialmentc in tutte le 
fudJcttc cole , contro la Cijrona dr qucflt mici Re 
gtii , oc' quali i Monarchi mici AntccelTori fecero 
tèmpre ufo di qiiefto Ditiito di proibite con pene 
eftcme, ne' cali occorrenti • iìna gl'ìRcHt Libri, e 
Scritti Topta h Religione, e la Dottrina; e ne' qua- 
li , tìn da' principi àe]h Monarchia , non fu mal 
pcrmcHb , che fi efeguiflcro le tali Bolle , Brevi , o 
Rcfcritti della Curia Romana . fé prima non otte- 
nevano la Cartù di PtMlka7.lo„c . o fia il Regio Bf 
nepiuita: Avvenne, clic il Governo iiPan- 
do diluiti i ludi^ctti inganni, coUufloni , oireiioni, 
lùrrczioni i abulì , ed originarie, infanabiii nuliilà, 
fi mifc ad ordire un volominolb Indice EJpiirgiiUrig 
nel Tuo Collegio di S. Antonio nella Città di Lisbo- 
na, folto Tilpczione dd fuo Provinciale BaU«f,r AU 
, c lo fece pubblicate io nome del Vefcovo In- 
quifitor Generale Fctnando Martir.s Malcar^nhas , 
nnito con detto Governo Gifmlkn nel progetto di 
macdiinare , e pubblicare il tale/Hi/ire: con ftabilirc 
per fuo fondamento ie Bolle degl'Intrici Romani, le 
quali , dalle Corti più efemplari nella Religione, 
C nel rifpetto verfij la Sede Apoftolica , erano ftate 
«ni verfal mente , ed infleflìbi [mente richiamate , e ri- 
ECttatc ■ come coBtiarie alle paterne intenzioni de' 



Temporali , e come diametralmente oppofte alla 
pubblica quiete uc i^cgiii, euegnatnti: jivvcnm;. 



; /-"DiOLi 3 Aprile 17S8. jt^ 
<fie facendo l Gefmtì eolia Joro prcpmciiia l'ufo i] 
pili maliiiofo delle varie rivoluzioni da loro flirciu- 
te in quefla Corte , e Monarchia dopo l'anno l6l^, 
confEgiiirimii colle loro fulitc cabale , e rigiri di' 
confoiidere la ilpcìione de'Libri, c degli Scritii tia 
l'Ordinario, il S. Offiiio, e tra il Configlio fupre- 
mo di Palazro in modo , che rtporàndo cialchedu- 
no di detti Tribunali fulla diligenza degli altri , cP 
fèndo oltre di ciò impoflìbile , che da' rifpettivi Mi- 
niftri fi poteile unire collo fpaccio della quantità 
de'oegoij de" loro tipartimcnti un diligente cfamc 
di ciarchcduno degl'infiniti Libri, e Scritti per per- 
metterne, o proibirne laflampa; vennero a mancare 
tutte quelle vigilanti , vigorofe provvidenze, che 
«rano indirpenfabili in un negozio di tanta impm- 
lanin: e ne fegul, clic i mcdefìmi Gefaitì, ferven- 
doli de', ruddstti mczii , ed eftinguendo in quelli 
Regni, e Domin} ttrttì i Libri degli Autori più ce- 
lebri, pil, ed illuminati , sù i quali fi erano forma- 
li i famofi ProfelTori, gli Eroi Apoflolici. ed i Ca- 
pitani fegnalaii , che ne' Secoli xv , e xvi riempi- 
rono di cdifìcaiioiie , e di maraviglia le quattro par- 
ti del Mondo ; e follituendo in.iui^o di que' Libri 
utili, altri Libri peinicìolì da loro compoftÌ<, e di* 
retti a ftabiiire foprt l'q[iioianM ìl loro dirpotfiì&Df 
confcguirono dì dillruggere immediatamente in qucfta 
Monarciiia per l'appunto tutta la buona , e fana let. 
teratura: di piecipitarc tutti i fudditi del Portngal- 
1q in quel necelTario, innocente idiotilmo, in cui a 
fotta vennero a cadere : e di chiudere in tal forma 
gli occhi . e legare Je mani a tutti gli fatati d^lla Mo- 
narchia di modo , che non vi ritrovaflero minima 
lefiftenza in -tutte !c funefte oecafioni , .nelle, quali 
-futpno picapitntì nelle lame rjv<.<luziom,,ed'inrulcì 

*" Olir 
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□rigìriLiti in qucHi Regni , e Dumìni da' fiiddcttl 
filili dupo queir infcliciflimo tempo con generale, e 
pubblico fcandalo. 
Ed avendo Io ordinato , che quello importante ne- 
guiio fi efaminalTe , e confultafle ne! ruprcmo lYi- 
hunaìc di Palazzo, nel Conlìglio generale de! S.Of- 
fizio , ed in var) altri Tribunali compofti di molti 
Miniftri, Teologi, Canonici, e Giurireonfulci illu- 
minati, dì molta pietà , e molto diilintii non falò 
per la loro letteratura , ed crcmplarità di coflumi , 
ma ancora per i! loro ardente zelo nel lèrvÌ7Ìo di 
Dio, e Mio : Convcnncr'> tutti con uniformità di 
voti, e fenza minima citazione , per una parte; Che 
ritrovandoli conlìllcrc ) fiidikcti motivi addotti dal 
mio Proceuratorc della Corona in fatti pei fc noto- 
ri , e provati in forma autentica , e fuperìurc a qualun- 
que ragionevole dubbio ; E che , !a pubblica nccc/Iltà , 
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vi, c pcrnieiofi, la Ifpezione divifa, e lacerata in 
unte parti tra l'Ordinario, il S. Uffizio, ed il Tri- 
bunale fiipremo di Palazzo (le occupaiioni de' quali 
fono evidentemente Incompatibili colla continua ap- 
plicazione, e fucceflìva, vigilante cura , che efìgge 
un affate , da cui dipende e ifc ni in Ime me la Rcligio- 
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M > la Monarchia , la quiete pubblica , c ben comu> 
ne del Regno) : cosi , e nel modo flelTo n^n fari 
mai per ballare in avvenire quella medelima Ifpc 
alone divifa , c indcboliu nella forma fuddccta ; Con- 
vennero cTall'alcra parte, che molto meno può balta- 
re la delta Provvidenza, fc fi coniìderi > che l'infini- 
to numero di negozi tutti dlverfi , e che efiggand 
pronta , e nccelTaria fpedizionc , i quali Vanno a hi 
capo ne' fuddetti tré l'ribunali , diede niotivo all^ 
introduzionb > ed al coftuma di ooinlnare, Cenfbii aì 
di fuori , filila fede delle fiipecikiall Cenfùt^ àft' 
quali fi coDCcdonp , o fi negano le licenie : dal chd 
nn fcguonu tré alTurdi cosi intollerabili , come fono i 
Primo: Clic elTcndo il DirìiDo di proibire, o permei-' 
tere i Libri dì cm\ grande importanza , come lì ò 
veduto di l'opra , timafc qutllo ridotto all' arbitria 
dì detti Ccnluri ellcriii, per lo più fcevti di quella 
dottrina, cdlftruiione, che è neccflarii pcrconofcc- 
rc , e far giudizio delle Opere , che vengono di elTì 
cenfunte: StténJo : Nefègua , che fi proibifcono Li-'' 
bùi..che dovrebbero permetterli, e fc ne peimeti»> 
.no degli, alti! , che dorerebbero proibirfi per cllcrc 
folo capaci d'illudere, e corrompere ì Popoli, come 
appunto ó fucccduto; Teno: Clic alle tante flragi 
folìerlc d.ilUi Nyilii.ie Poitoghefe Ti fono aggiunte le 
icverc Criticlic fatto dalle Nazioni più eulte , ed 
ìllruite della Europa contro ì Tribunali della Inquì- 
lìzione di quelli Regni per gli errori , é per le ia-f 
,£iufltiie di detti Cenlbri : fi coiiveimero <S»ÌV altra 
parte , ■ che elTendo quefia la mcdelìma identica ra- 
gione^ per cui ì Re mieìAugufli PrcdccelTori fecero 
fcpararc , e dcdinare ad un Tribunale eretto di duo- 
.vo r impottaiiiilTinio alfirc della purità della Fedci 
«della Religione, che, non olUnte apparteoga pii- 
.Part. li. . - . 
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Tatìvdmcntè a'Vercori, -appurila per averli confide- 
tati occupali , e diltrattt dal concorfo degli altri ne- 
gozj ordinari i che prendevano loro il tempo necci' 
farlo per quel primo importante afliire r con motivo 
tanto giufto , lo fecero paflàre , dalla ifpezionc dc'Prc- 
lati Dlocefani , il Tribunale della Fede di nuovucret- 
ta, e llabillto: Veniva ad elTere indirpenrabilmcntc 
neccITario , che fu quull' efempio fi dalfe da Me alle 
Proibizioni I è Permiflìoni de' Libri alt raRcgol amen- 
to , che avefle piil ciTctto , e folTe più ficuro del fin' 
ora praticato ; con riunire le tre fuddette RipartÌ7Ìo' 
ni in un fiiln l'ribunale privativo , comporto d'i Re- 
gi Ce n fori , che di continuo vigli alTcro foprj una ma- 
teria così importante nel modu ftcflb , che viene pra- 
ticato nelle altre Corti più religiolè , e più illumina- 
le di Europa' Venendo inclufo in detto Tribunale , 
per CIÒ , che rirguarda la Religione , c la Dottrina ,■ un 
Inquifitore de! S.Offizio da proporli annualmente dall' 
Inquilìtorc Generale , ndachi farà lefuevedi édU 
. Vicaria Generale del Patriarcato , o edènda quello 
impedito, il Giudice più antico didetto'PatriarcatOf 
per ciò, che fpctta all'Ordinario. 
). E conformandomi a'voti uniformi de' detti Tribuna- 
li, cMìni/lri r ufaiido, rifpetto a ciò, di tutta la pic- 
m fuprcma PòtclU , che nel temporale ho ricevuta 
immediatamente da Dio Onnipotente per la giufta 
neceHaria difefii della Chiefa , c de' Tuoi Canoni , de' 
quali fono Prorctinrc ne' mici Regni, e Domini, e 
della mia Regia autotili, e della riputazione, ono- 
tc , vita, beni, e quiete putiblica de'jnii:i fedeli Vap 
ftlì; Voglio, ordino, comanda, ed è mia volontà, 
che in quei!» mia Corte, c Città di Lisbona (ìa im- 
mediatamente creato , ed eretto , come cnlla prefen- 
tt mtphcc di«mrci cdcri^cie , un Tribunale per- 
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petuo di chiamnrll ReffoTriiaaale Cenfiriv , li qnaU 
(tri compofto. c icgolno nolla lègueilte forma. . 

{, icmtk fempie .quello Tribniule un PrefidetUe r pw* 
fona douita di.gnade amofitk , cfèmplaK per le Cae 
vini, c diiTiconofciuto ulo pet ìitèrriiìo di OiOf 
e Mio, a pei i Diritti -dclh Cbislà, e della Corona» 
edelbcn comune, e quiae pubblica, checorfiftono 
e (Te mia Ime II te nelU perfetta armonia tra il Sacerdo* 
ilo, e l'Imperio, pef dafc ajuto 4II' uno , ed aU' al-i 
tio ne' cafi occonentl. 

4. yi £tnDiio lètte J3epuuti or&Mtl; e ut ^defti fiet 
fimpie uno degU Inqdàteri del S.Offiilo di lAthat 
m. propoflo ■nnwlmcnte dall' Inquilitorc Generale « 
o d» chi farà le £u veci : Ed i! Vicario Generale 

~ . PatrisKflto di Uibont , ed in fua mancanza il 
'Oiadice pìd «ntieo del^dctto Patriarcato ; ed i ri' 
naneiiti lànndo Perfbne dj coaorduta Iciienitiua'^ 
di cdfauai elèiliplaii 4 c di Ibda -pietà, le quali pi»' 
- Cefi a ASe di ooniiiMr* a queiti itnpdttaDtl impieghi. 

f. Oltn i fbpia eniiticiaùf ri fàranDo'àltii Deputittl 
ticdlnaij, che aMc fiarHì idinoMlaan ne'calÌKfdie 
potranno occonerc far 4arc ad uoa IJ^almie ■toù 
vafia un più proutOi eoavcoiente ^mk^s* ' 

6. Vi Tarn un Segrecarb per f^^fliare i difpattltcdue ■ 

fari Ceeìtu tra i DeptitaU JltaocdloBij pQrdewo«&l>' 
-to, e per aver cdra de'LìjHii « f^4ni 'QiKMHi tdt 
Trilmnale. 

7. Vi fafit na PfMiHBj», il ài sui >^cia -ftri.4i MmM 

^pmti^-'A IVibuodr, <«>k oaum -am h-dmai | 
piopFtetà. . 

t. Cmfiduando , -«he la «a^ior - fhcin di qiHllo Tii- 
■bunait (denà dibcMatli ia coT*, carne fi dirà .in ap- 
-pKlIò : Ordine» 4 "Ft^liui che. le lèlfiooi .«rdìnarie 
dtbbajK>-t«n4fviiì ia 'iw 4bpo pcMtv> di ogni &tti- 
X U na- 



tiBSC* 01 S. Mi Fedblissiua 
mani, che farà nel giorno di Giovedì i. <lUftndo atu| 

fiafctiato, cdeffcndolo, nel venerdì proflimofeguen- 
te ; e ciic debba cnirLirn in Tribunale alle due ore 
nell'Inverno, ed alle tré nella E (late : Occorrendo 
però tali negati » che cfiggano piii fclììoni fttaotdina- 
rie, il Prefidentc farà avvifarc quc' Mlnidri ordina- 
ri, e Hraordioi ti • che crederi neeelTario di radunare 
Iceondo la quìlìtà dell'affare. 

Itiia; Ordino, e voglio, che il detto Tribunale ab- 
bia gìurifdizione privativa , cdt&luTiva in tutto ciò, 
che fpettB all' erame, approvazione • e condanna de' 
Libri I e Fogli , che fi trovano gii introdotti in que- 
lli Regni , e Domini : di que' Libri , e Fogli , che vi 
cncrcrailiu- di nuovo, o per i porti di mare, o per 
i confini de' Libri , c Fogli . che fi vorranno far ri- 
Aampaic , ancorché folTcro flati già flainpati altre 
v(Jte«on lice aia: de' Libri,cFoglj compolU dinuo- 
vo: di tutte le Cooclufignì, che fi abbiano a-difen- 
jdete pi4)blicameate in qualunque patte di quello 
Scgnoi'e di tutto il di piti, che rifguarda la Stam- 
pa, le Stamperie , la vendita, ecummcrein di detti 
libri, e Fogli: Ordinando, che ncITun Mercante di 
Libri. Stampatore , Libbrajo, opctfona, che venda 
Libri. oFoglj, ardifca vendere, llampare. o legare 
j detti Libri, e Fogli volanti, per piccioli chefianoi 
fenia 1' approvazione , e licenza del detto Tribuna- 
le, fotto pena di fei mefi di carcere, della confifca 
di tutti gli efemplari , e del doppio laro valore per 
la prima volta, e del fefiuplo per la feconda vdta; 
da applicarfì la metà per le Tpefe del Tribunale, e 
r altra metà per gli accufatori ; e per la terza volta 
lUto pena di dieci anni di efilio nel Regno di An- 
gola, oltre le fuddette pene pecuniarie, quando pe- 
tif nelle taUOj)eic. o Opera di cui fi tratta, cncgl' 



introduttori , iiccttatori , fpacciaton > o Venditori , noti 
vi fimo colpe più gravi, clic fecondo le mie Leggi 
fi mctitalTerii caftigo maggifirc. 
I«. Ilcm: Ordino, e voglio ; Che tutti gli Aniininiflni- 
tori. Giudici, Ufficiali di Dogana, Cafc di difpac- 
cio, Albei^hi, Botteghe, ed anche le cafc partico- 
lari ove giungdièro Libri , o Fogli volanti provenieii- 
li dì fuori del Regno , o fia per mare , o per terra , 
debbano prenderli, e fcqueftrarli , c confcgnarli im- 
mediatamente ne' magaiiini , o cuftudic , che faran- 
no deflinatc 1 quefto effetto dal detto Tribunale Ccn- 
forio per ben cullodire , e confervarc detti Libri , e 
Fogli , di forte , che i Proprietari poffano con facili- 
tà , e fcnza danno ricevere tutti quelli , che faran- 
no approvali. 

ir. Item: Ordino, c voglio, che appena faranno prefen- 
tati detti Libri , e Fogli volanti ai detto Tribunale , 
fiano dilìrihuiti dal Prcfidcnlc a' MinilW oidiiuriì 
c qualora quelli non ballino , agli llraordinai-f , lè- 
condo le materie, che vi fi trattano, e la profcflìo- 
nc diciafcuno de' detti Mlniflri ; prendendofì memo- 
ria in un Libro , che vi farà a qucfto effètto , del 
giorno, edora incui faranno loto confegnati : E cia- 
^licduno de' detti Ccnfori dovrà riferire in ifcritto in 
pieno Tribunale ciò , che contengono que' tali Li- 
tri, o Fogli, dc'qualì farà flato incaricato, con il 
più, che crederi di dover dire lui ptopofito ; affiti* 
chi: pnlTa decidcrfi con voti fopta detti eftratti 
ccnfurc fecondo farà giufto; rifolvcndofi per platali- 
tà di voti, c dandofi cfecuiione a ciò, che farà flato 
rifolutor Eccettuandone il cafo, in cui venga dal mio 
Proccuratore della Corona (il quale averà Tempre luo- 
go tra' Deputati, tutte le volte, che vorrà andare in 
Ttibunalc , c dovrà cffcte fempre intefo , e gii fi do- 
",. Ttan- 



3iS Legt.e di S, M. Fedelissima 

V tanno comunicare tutti i Libri, Fogli , ccenfiire fat- 
te puma di dare la Gnale rifoliuìone } rkhlelh) di 
conliiIiaK ne'eaCi, che lènibreraiiiu più gia^ > adTn* 
die da Me vengano rifotutc le quefiìonl > che avet^' 
fero dato motivo a dubbj. 
S*\ Itim: Ordino, e voglio ; Che dovendoli proibire qual- 
che Libro di Autore vivente , che voglia dare alle 
fìampc qualche lìia opera, fuccedendo, che non gli 
fi debba cnncedere k licenza richiefta, gli fi debba- 
no comunicare i dubbi, cheGlàranao tiorati contn 
di lui, prima di legname il decreto, atfìachi ogniL- 
no lìa afcolcato dentro il tennìiie , che li j^udìcaià 
Competente , Innanzi di eflèie condannata , confórme 
ld Diritti, ed a quanto fii fiabllito nel Cobctllo dt 
Trento. 

Jj, Irem: Ordino, e voglio: Che il fuddctto Tribunale 
abbia giufifdizionc civile, e ctiminak in tutto quel- 
lo , che concerne le materie di fxia irpciionc ; c deb- 
ba fpedire nel mio Regio Nome Provvifionl , Decreti > 
ed ogni altro dirpaccio , che e folito c&iie dagli al- 
tri Tribunali fupremi delia mia Corte: E che tutti 
i Minìllrt , UfRciaii di Giuflìm , ed altre perTone. 
alle quali faranno diretti i fuddetti ordini . Ciano ob- 
bligati ad er^guirli, fecondo il loro contenuto ■ fntto 
pena di elfcrc querelati, e fofpefi ne' loro c^c), ed 
oitte , che dal fuddctto Tribunale faranno giudicate 
competenti , lèdoDdo h cGgenza de' cafi. 
£ quella iars cfcguita iniktiflimamcnte nella fonna 
di Ibpra efpreRa : E perciò ordino al Configlio fiki 
premo dt Palai», al Kcggidorc del IVIbunalefupt» 
ino 'dÌ'6hifliehi,'o-a chi fan k fue veci: alTrìbif 
-nde tfeltelatotifideoa: a' Conjìglierl deUamhJUaF 
-le Aiienda, cdc'mid Domini Oltiamariiri: alTrb- 
buHie (U Ceftisn», e degli Qtdbiii >1. Ptefidente 



DEGLI I Aprile. n6S. 
d^l, Senato di Camera: at Tribunale dc'Rcg) ,Cc% 
fori ; a' Capitani Generali , Governatori , Minilliif . 
togati. Correttori, Uditori, Gìudieii ed. altri, Uffi- 
cialì di Giuftlzia, e di Guerra, a' quali appanengi 
cflcrc intcfì di quella Legge: clicdcbbano..t:fcguirÌa, 
ed oflervarla , e la facciano efcgulrc , ed ulTeryaiip 
compiutamente in tutto ciò , clic vi fi contiene , fcn- 
aa dubbio , aà imbarazzo veruno .- e n^n oflanti qua- 
li fianfi altre Leggi, RegalsmcnUi Alvarà, Dirpofi- 
f o saio in foaUirìi) ie quali tutte • c tutti ho 
per .derogai, come IcdicITcì e cueflì lì faccflè qui 
jndiyiduaie/efprciram^iuipnc, per gli effetti fuddc^ 
ti roiaménte , rcilando Tempre nel rimanente nel lo- 
ro vigore : Ed ordino al Dottor l'iciro Gonfalves 
Cotdeiro Pereira Miniflro del Supti:mo Configlia di 
Palazzo, e gran Cancellìetc de miei Regni, che la 
faccia pubblicare nella Cancelleria , e fe ne dia co- 
pia a tutti i Tribunali, Capì di PrQ,vÌncÌei ,e Vììlf 
di qucftj Regni , e Domini ; E ila regidraia nel Tri- 
bunale della Inconfidenza, ed in .tutti ì luoghi ove 
fi coftumaregilìtate fimiglianti Ltggi E i" Originale 
fiad^pofitato nel Regio Archivio della T^n-cJoTpm- 
la. Data nel Palazzo della Madonna'dcU' Ajuio a" ( 
di^ Acrile dell' anno lyd. 

I L R E cfl" 

Legg^. celh quale attaMaep Vojlra , attcnitnJt il 
RUerfi, dtlProccurntorc d^lkCoronj, chcjormh Li f.*- 
lima Dim^riitianc lidia Parie Seconda ddla fui Dc- 
duiionc jCtonoiogica , e Analitica , i fieàm erige 
L ■ " r* 



gsX Leooe di S. M. FenGLiasiMA 
je m Trihani<ie ifi Cenfari Rrgj can gim'ifJivtae prhiii' 
liva , ed tfchijtva iti latto ài, che fietta aW tfame,iif' 
prinMiionc, e ctnilanna £ hìir! , eFogIf volaalì giè iiht 
troiotù , t ili giidB , che jimOamcate faranne per ìhifi^ 
Jarji, camptrji, e Jlamparfim ^iirjiì Regni, eDamiaji 
■ff fulte utOa^m» £ fiff^ efprtjja. 

Perchè Voftn MaefU la v^g>. ' 

AatPitì» "Dmùnguu'ét Pd^-Ia- ffaca, 

IleglAiata nella Segretaria ^1 Stato de^N^olj del 
'.Regno nel Libro il rie' Diplomi, Alvaràt ePstcO' 
' ti a fol. S } . Madonna dell' Aiutò agli S <ii Aprite 
del 17SS. 

Giovanni Batti/la Jt Àrfityo. 

Pietro Goixfsìves Cerdeire Pereira, 

$. Hata pubblicata queAa Legge nella gran Cancel- 
lerja dellA Corona, e dclRcgno. Lisbótn ji'Ai'rl' 
ledei I7«S, M 

D. Seia^Bo XM»aat(r,~ ' 

]t.c^jf1r3i3 nella gran Cancelleria della Cotte , e del 
kcgno nel Libro delle Lcj^i a (lA. 6%. Lisbona 
^JAprite del Ij6%. 
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REGIO. TRIBUNALE CENSORIO 

PRESIDENTE 

La 11 C I VE SCOVO DI EVOKA 
S^itrt Jet Trìhmde fi^rem £ (riu/Csì d. 

DEPUTATI ORDINAR/ 

11 DoTTOK Pietro Viboas de Novaes Mlnijln éeì 

TribmndU faffrtma £ PalaoB. 
Il Dottor Antokio BaHiPACio Coslmh Viearit Ge* 

MMb ikl gjitriaftèi». 
Il' Ikqvisito^b D. Mahvbu sb Vascokcbllos Po 

KSIKA. ■ ■ • 

il Dottor Antonio Mahuexs Noovbiiia re Abkbv 

Giadict dàh Caife itih Cèrtna, e AikiA. 
Il Dottor Francesco db Lemos b Paria Gia£ce 

Generale digli OrUm Militari. 
Il Dottor Giovanni Pereira Ramos Minilira del 

TrihimaU di Giujiiàa della Cini drf Porw. . 
/I P. Mabstbo Antonio Pereira de Fisveiredo 

Pitie JdU Congregtùane -itU Criterio. 
Il P. Maestra Tr^^GòavÀtms Battista 01 SìGam- 

TAKO dtit Ordine di S. Benedetta. 
Il-P; MAEtmo Fr. Luisi di Moste CaAmeia C^thi 

ti P. Maestro Fr. Manuele del Cenacolo ddTef 
» Oriite di S. Fratte/it. 
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DEPUTATI STRAORDINARJ 

Ix DoTTOK JAako&le Pekhiu. sa Silva Prtcàn 

ratert della Aàtnda Oltranurlita. 
imùTTOK Mamwele Comes Ferkeira Minifir^ ifc* 

- eli Aggrmij. 
U Dottor Francesco Feliciaho Velho da Costa 

Jttirtijhv iti Sofirma TrUawh Jì Gii^a. 
UDottok'Givsbfps BstituuiDO d-iGama bAtaub 

Mlaiflro iti TnlfUMfB ^ G'n^4 4d Ftm. . 
lì P. Maestro Fu. Ighaus di S. Gabtuio Canne* 

titano Staivi. 

Il P. Maestro Fr. Luigi dell' AKHVBaATA Kze,- 

11 P. Maestro Fr. Frahcbsco di S. BesedetTo 

- ■ BepeJetùu». ' 
JI.9. Maestiw Fb. Makitoe di»* Riburreiiohe 

OfirvmU Ma Vrroinàa di Pùrltgt/U. 
Il P. Maestro Fr. Prakcesco Saverio si S. Anma 

■ OJleroanli dtlU Prtniìncìf Jeff AJgerve. ' ~ 
XI P. Maestro Fr. GioaccBWO « S. Aiwa Ermi' 
la dì S, Paoh. 

SEGRETARIO 

llOorvot GinsEfra Berhaum oaiGaiia s u k 'r* . tn s : 
M'mi^ del Tribade à &^Stù-Ma C'tMk 
• «Wftrt».. - , ■ 



SOMMARIO 

DELLE COSE Più NOTABILE 
^ELtA PAKTE SBCOSDA 

DELLA DEDUZIONE 

■ CKOSOLOCIC A, E ANALITICA, 
ENELLEDUE 

SUPPLICHE DI RICORSO 

INDICATE PER ORDINE ALFABETICO 
CO' NUMERI DE' PARAGRAFI. 
{ Pare. t. S.R.) indica la Stipptiea 4ì Eitfrfi Mia Ptru /, 
( Di'tn./. O'f .) Indica ItiDImffiratjBae , «f (S.R,) lo Siif 
pliee di Kieirfo della Parli II. 

Alt Confbiteniiiì delU p-Ver* 

BàtePatumUamt k fi» ^ne Annut»!»», ; Gne. ed 

Operefìironoprinbite ìiiRi>- <%ient dì quelli Conft^ 

ma. Dini. IV. 4. S. ternita. ivi «. 

rAiiifi lidie Cenfure , e Sco- Arfi-ifa. vedi Paul). 

muiilche Ì!itt(idoitr>, e pm- S. As'J'ìw ■■ fua Dottrina fiipra 

ticatu In J'nrtogallo p<t ItCenrure iiigiiiUc. Apiicild. 

meno dcUii Bolla in Caiia f. 57. nota (/■) 

Vffniim, iXtgV Indici EJpar- d' Aguìiat, vedi Duniima. 

gal^i t àrììe Dtltriat Gt- d'Alcali (Duca) Viosii di l^M 

filiithe , coftituifte I* Stt* jpoH : A» Provinone de'af 

ttmaVìolanfit quale ab- Kovemlnc i(£t , incuì no^ 

biro;iia (tsUupib pronta, ed miiu II P. Valerio Malvid^ 

«Sicace PiDteiione, e prow- 1* "no all'impiego di CommìC 

«idenia del Re N.S. S.R. faria Regii) per enunioare , . 

i. J7. al 86. ed apptgvare j Libri , die" 

Juiaavìva (Claudio) Caine- fnirano nel Regno, 

fiere regretù del S. P. Pio V i £ua Ccnfuita de*!; Aprile 

ì Gefuìti io $,%vp,wì nelU fffi? al Bs Hilla lagnimi 

Jom Comptgiua. P.I.S.R. d«IÌItn»!o, cfiediceva, die 

i. t. l' Arciveibovo diNapoli ed 

, FatcoGeneiile, nelprinci- ih rt prelati non potevana 

p*u> d*] Tuo Qoterno ilabU fy( liiinpart ,cuft veiutu 

Bfce net Coiaio Jjjliwaiio. «uKerneiW U loro ufBcìo^ 
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flante U nuova P ramina t tea, 
Relaiione del Rtgia Canp*'- 
Iina imggiare filiti al Vicr- 
1è ne* iS Aprile ' S 77 > * vo- 
to fulh fltdo Ar^nmento. 

Altri Relaiione del medeli- 
ino Tutla licenM da ilarlì al 
Vicario deirArcivefcOvaM di 
Caput per flanipuc il nuo- 
to Cilendaiio. 

Lettera delBede^io Agofto 
1(97 fcrltta r 



: fatta 



1 Rnni; 



del Libro di D. Pie. 
Urries. Ditii. V. f. jo. 
AttfaniiraVI. S.P. nel prin- 
cipio del i^oa fu il prinio, 
che proibì con una Boll» 
fotlo pena di Scomunica , 
cbe non li flampafTe Libro 
veruno T^nta licenia de[ 
Vefravil Dioccfano. Dlm.II. 

13. Aìefaadrii AreivefeDVO Inqui- 
(ilorc generale di Portogal- 
lo: fui pravvifione, con cui 
dà licenia alla Si^. D. Ca- 
terina, al Duca di Btagan- 
la, al Sig, D. Duaite , ed 
al Slg. D. Filippo di poter 
E legger- = 



la fue Ordinazioni al Titolo 
delle Ltttirc che Uiagena 
dalla C&rle di Roma, a ilal 
Gran Mtn/iro. ivi 4.117. 

Nelle Corti di Sautatcni 
del detto anno 14Ì* (blHe- 
ne i Diritti di Tua Corona , 
ordinando, che il Tribunale 
ruptemo di Gìuftii'ia giudi- 
clii in appellaiione i gravi- 
mi fatti a' Laici dagli Eccle- 
liallici . 

E f:i Io ficITo nelle Corti 
di Cnimbri, e dìEimra ne- 
gli anni Hj'.'WJ MI» 
npprefentania fittagli ; Che 



n djiv 



i' Cardini 



dtMmiiiJto lo rttflb. Dim 
VI. «.fi. 7- 8- 9- 
Fr.AIfmfi da Cajlrf. Tuo Trai 



dì tinello Regno 
ì. roo, 

P. Aifmfo V. Re di P.irtogsllo 
nelle Corti del I4[fi fece 
annullare dal 'rribunale fu- 
premo di Giulìiiia i proce- 
dimenti fitti dagli Ecde- 
fiafticl , che ufuri^avano U 
fta Heilc Giuri fdiiione. S.R. 
f. ufi. 

Cii, che fJ da e.To lìabi- 
Kro fa quefto piopofito nel- 



nùti dal Vcftovo di Coini- 
bra per poter lellare. Dim. 

VI. fi. li.K^- 

Confermato dal Re D.Gio- 
vanni III a'sUicaiibreii=I. 
ivi M7- 
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Alvari del Re D. FlTiiipn IV. 
de" 6 Novenibre i63{ , in 
cui lì oidina I che i Libri 
Campati Tuori del Portogal- 
lo non polTano correte , ni 
venderTi itni» licenza del Su- 
prenio Configlio dì Palazzo. 
Dlm. VI. {.io8. 

.... drt Re D. Giovanni 
IV de" as Dicembre ifip, 
con cui vuUc far grazia al 
Capitolo della Cattedrale d 



tua Bargello , 
do? 



lupo £ 



lUi Vefcovato , dalle qtuE 
ti He aveva fimo terai vi* 
k ftruie , e le porte per 
avete detto Bargello carcera- 
to il Bargello della Unìvcr- 
iità d'ordine del Capitolo, 
ururpanilo la Keal Giurifdi' 
zione, D'im. VI- S.iiS. 
S. Amtroglo I fua Dottrina Tulle 
Scomuniche. S. R. (.4). 
Atnclol ta HsuJ/àye : Ciò 
che egli dice della Kepubblì- 
ea di Venezia tirpeito a' Li- 
bri prdbiti dalla Cuiia Ko- 



mi {fe 



;a)pl 



cano della UniverJltà dì L». 
vanio Tpedita dall' Impeta- 
tor Carlo VI in )i Geniia- 
jo I7i(. ivi (.1,6. 

Efempi di altre conlimili 
emanate nella bafla Germa- 
nia , o (ia Delle Fiandre, ivi 
*. 97- 

.... di quelle pubblicate 
in Francia. }. 99. Ne' Can- 
toni Svizieri. 100. In Ve- 
neiia. 101. In Napoli. J, 
103. In Kpagna. i. loj, a 
loS, Ed in Portogallo. 
109. a 127. 

vici fono l'I rimedio, 
di cui ulkno i Princìpi Cat- 
toUrì per riparare, e rifpin- 
gtte V abufo delle Cenfure 
Scclefialliche. S.R.^.fS. 

Dottrina del Vaa^Jpoi, 
di Crifiinet , Xfptt , .dd 
Ztytns , e di Mr.di 
Aùìe Amallater/t. iti f.SS. 
a 9J. 

Ariai Mmtani! fu uno de' 
primi Cciifori Begj b An- 
vcrfa. Dim. V. {. ij. 

Cenfura il Libro degli 
Efeicizj di S. Ignazio. S.R. 
4- 49- . 

FAgidtc , .ed // BiMv della . 
Cattedra di S. Pietro , vie- 
iie a pmvarfi colla profana- 



lènza ripetute iftanze 
ghiere a que*, cbe fono in- 
corfi nelleCenfure, non può 

elVervi Scomunica. S.R.ì.ji. te facendo de! Sagnj Nome 

AnmiUBloria della Bolla del di S. Simili , rer fodenere 

S, P. Clemente XI de" 37 il Sinidrio Gijuiticn. P, I. 

£.uglìo 1707 pubblicata in S.R. i. ùt. 
Germinia dall' Imperator ^^ifti/, che 11 pretefe inttodiuv 

Giufeppe 1. ivi 6. ys. re, nell'elio Can. Gap. ^ea- 

.... della UecìaTùUria del tcnilo 1. Caul.ii. Qu^A-)' 

NUDziq .di Colonia contro Snaetitia Pafitrit ttìam io- 

aDot.u*4fF»eBuy{emDe- j^filf timtuia 0 , caU'aa.. 
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crefcervi la parola O' tema' 
da. Appeiid. i, ){. 
gUAtU ii prùiiire i Litri, ti' 
impune le penai &c> non 
apiaitennnD ni*i al Sacer- 
dozio fin' » tanto , che ne* 
ftcoli d'ignorania Fu iiuefH 
confuG) coli 'Imperio. Dim.I. 
*. 6. 

Autorità Ci'tjìria nel proibi- 
le , □ .peimectete < ì Libtii 
ed aboG) fattone dopo tISfr- 
SdoXVI. J>ref. 4.1. . 
. SBnthnento de' Protefiiiw 
ti, e de* Cattolici fui detto 
Abufe. ivi i.tt 6. 

Che [il per tale conorciuto 
dal S. P. Benedetto XIVi 

P Aulfrilà iella Chitfa nel cen- 
funre 1 Libri per molti Se- 
coli li ilftrinre <blf> a' Libii 
di Dottrina, e Dogmatici. 

T Amarilàd'Jt' Imperio coadio- 
vÒ , e dici^e fona mi teiro- 
te d^Uc pene temporali alto 
CenAire della CliteTa. ». 7. 
£(énipi di quella Autorità, 
ivi t.a.a i». 

BAricfu. vedi Pietra. 
Bamit (CeftteCardIn.) 
il Tuo Tomo XI. degli Ati- 
Hall Ecclejìajlici fu prtiibi- 
lo con Legge del K= D.Ki- 
Jippo Hi per avervi iratla- 
to con poca decenza il piii>- 
to della Monarchia di ^icL- 
lia. Dìm.VI. i- 

Ckiotfartiiu 
S«tm». tadi Martine. 
&aiemi». iCtittt tì) Vieeti 



di Napoli I fui Pramtnaticd 
de*! Luglio lóo) , in cuLj 
ilabililce , che iJtra nt£im 
fiancata fatti itIRtpia 
ttffi vtnStrfi fona //«BS« 
*/ Vicerì IR Jcrlptii. 

Sua Coiirulta al Re de' 14 
Dicembre itìoj Fopra var) 
iiegczj digiarìfdbione. Dim. 
V. 9. jo. ' 

Benedetta XIJI. S. p. Tua 
Bolia fpedlta nel- 1739 al 
EMieiitl ài^t TmOurrl- 
ni Gmenle dcUa- Campa* 
foia Ibpn li COnfi^tetnite. 
P.I. S.K. ).<i7- no» (d) 

Benediltó XIV p. M. accor- 
re in ajuto di Monlig. Trau< 
tfon Arcivelcovo di Vienna 
d'Aullria accuFaio per Ere- 
tico di' Ge/iiiti. Difende la 
Dottrina del Card. Norb . 
de- PP, Berti , e Beklli , e 
del Muratori , e li accinge 
alla Kifornia della Congre- 
gaiione dell'Indice. Ptef. t.iS. 

.... Sue Bolle fptdite nel 
1 748 , e I7 i I a' Generali de' 
GeFuiti France/ct Retz i e 
Ignaz'O Vifcmii Topra k 
Confraternite. P. I. S. K. 

BmlivogHe ( Mmilign.) Nun- 
zio Apoftolico in Piindra 
proecuni , ma in vano, clw 
la Goll:i CiE-ia Dum/ni «i 
Gì pubblicala da' Vefcotn. 
Dim. VI. f. 64- 

Balla intitolata rti Ciana Dt- 
Mini, Frode di quello Tito- 
lo. I Gejiuti non poterono 
confèguiie , che lì acct»a& 
in Portogallo, LB». Vi. t. 
«3.31... ■ ■ ■• 

non 
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StUa In CitM DrtJJu™. Non 
oltuiiie \» nmio diilolàmeLite 
fpaigeinlo nel ■ [67,e i (AS !n 
tHnnedel S.P.PÌO V. ivi 

Xfìinie di quanto fi lìtruva 
in d«t» Bolla , e dimoftia- 
lione degli alTurdì , ed in- 
competfLiie , chs in clTa lì 
contengioiio. ivi i. 19. a 6a. 

Tutti i Munavchi , e Prin- 
cipi Sovrani CicColici la ri- 
geiMTono , e non Tollero 
aiiioKttecU eomt attant-<ico> 
lìa, e fedUiara. ivi 

K!g«tt*U nell'alta , « balTa 
Gennania, ivi 6;. (I4. lu 
I^rancia. £{. In Italia , ed in 
Venezia. KC. «7, In NapoU , 
e Sicilia. 6S. In irpagna. 71. 
In Pottogallii. 79. 

Introdotta con (1ratag;em- 
ma tìi'Gtfaìii nurcherata , 
ed inlerita in vari Libri U*' 
loro Autori . piibblicarì conte 
Opere poftunie. ivi *.34, 
U Bolla in Cmia Demini , e le 
ISolle liegVIniicì Efiurgai*. 
rj , Hccome per introdurli 
nel portosillu non fi furo- 
no ni prendente citazione, 
né udienza , i\i cognizione 
(li caulsi quello iblo balta 
per elTeie cmbidue rimofTe 
per via di Ricorlb , come 
notoriamente violenti , e iiul- 
te. S. K. i. 78. 

Bulle: Tutte le polleriorirpe- 
dite dopo quelle di Paolo IH, 
t Giulio 1(1 fi riportarono 
alb Fct mn/fl aifiraSa , ed a' 
VeiiiMintata CaHjlitiitiiinuin 
■de" Gejuiti , che fi fono lat- 
te tisi ijjj tino al p«fcn- 
tc. F.I. S.IU i.6. 



BMi/azlD V-ni S. P. Pre. 
teiio, con cui Untò difeift- 
ditare Fi)ip{>n il bello Re 
di Francia, Dini. VI. }. ij- 
le Bargia ( n. Francefco Duca ili 
Gandia ) meizi co'({uili Tu 
nioiTo aJ entrare nella Com- 
pagnia I dove lì mantenne 
prorell'o occulto dall' àm» 
1(4^ (ino al i{(o. Fan. I. 
S. R. (. B. 

.... redi Framtfca. 

Bmichiì (Lorenio) fuiB/W/o- 
*/u:^He,olìa Teforo duDntt 
■Fraiifois. fbl. i.vol. Parli 
i66j. Dim.IV. (.8. 
Il Tuo Catalogo de* Ubti 
proibiti , die trattano dd 
Sacerdozio , e dell' Imperlo 
vien riportato nelle Pnjvc 
della Part. II. Numero I. 
ili Brenagna.'ye&DucaiiBfO' 

di f-^Altla. vedi Glirg/a, 
V_j Ctmptmanei ( D. PÌett* 
HodrìguC!.) Autore del Tilt- 
tsto de AmBrliJttciim. Jlim. 
VI. il. 
CatiD ( Melchiorre) Vefcovo 
delle Canlric , fu uno di 
quelli, cbr cenfum i)I.ibn> 
degli Elerclzj di S. Ignazio. 
V. 1. S. R. *.49, 
CtttacdaU [ MaidKA) Bh^feii 
del 5. p. itenednto XIT «bi 
lui pubblicato. Pief, #,g..- 
Corh V IntjieriJtore nell'an- 
no I S4Ó , ordina alla Uni- 
lerliti di Lnvaniu unCat»-. 
Ingo, o ila Indice de* Libri 
Krctici. Dim. i.i. 

1. Carlo IH Ke Cattolico < fin 
lOnneEo de* iS Gesi^tajo 1 74« 
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diretto, alla Iiiquifiziunc di 
S|iB£iia, in cui ordina, che 
^1 li iiubbUchi Balla , ni 
Bte^ ili-Hooia fènM'Se^ 
pernwflb. nini. V. W II i ^ ' 
Prove Numero VI. 

Sua Legge de' 21 Ga\aa\a 
Ufi 176J fullo Itellb Argo- 

Ctf r/D Friiitifii: di Larta^. Suoi 
Eilitti, Dim. V. *. 19. , . 

diCafi*t(^aiKii. y|diD.C«n-, 
. Mit.- . ■ • - 

taCea/ai che produSé in Pom- 
gallo «lièti* I pììi. fUMflt:^ 
confiflc nello lirat:igenimt 
ùeGcfuìti df cacciarne ogni 
principio, e fondamento tlì 
Tagiune , e di buon fenfo, 
ed . ini raduivi reftriiirera aiH 
torità ^llR I1UD rapate pri- 
nua , .'vagì, e di|«iidmt« 
dane opinioni de" lura Seiit- 
tori CafilH. App fr.l.4-t' 
Maniétn; con cui U fud- 
dettaCaafa ind^ operando, 
ivi 4.6.,6.i>. 
Cauje., nelle t)uali non debbo- 
jio efeguirri , ni, temerli le 

pure del T>ipft. S.lt^4>9h 
• . • ■ (tn) iwr le quali puh 

iìiliDÌnarfi b Scoiimnic* > 
cioj I contro gli Eieticl g 
iMntro gli Uomini pervertì ; 
e contro coloro , che ofti- 
natamenie non ofTeiono la 
tlnttrim , e dilcipKna ddla 
Cbiefav Dim. VL fv 19* 
.... del filenziii pratkaM 
A' Portoiliefi full'abulb,e 
fui ii|j;ore' ufatu nelb Cen- 
fiira dfUbri. Wf. H* >^ 
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CiUJih EtefiBieo. P.I. SàSt, 
*. 74- a 78. 

Cm/ura, ve.li Semunicii. 

Ctnfure, e Scomumche. Qòtf 
cafì ne't(uali non hanno ef^ 
ktta i colpi, di i]u^i tw 
menda SpadaSfùrttiiale, 1^ 
no Tempre htti fifid , « mf 
nifciti , chi perAtliflìinft* 
mente lì diilinguonot App> 

- .'O ronoqueAecDmpetentii 
e giuAet « camei^aK ddi- 
bono'teimifi , tU^c*iaMi,M 
attenderìii o Caao abufivc, 
incumperfnti) ilirpocìcbe, e 
nulle, ed in i|uella cab co- 
lori) , che fi ritra»»no ag» 
p-avati, debbono^ dìAoderfi 

goiH» loro fimniioiftuti <U* 
Diritti dì Natura ', e Divi* 
no. ivi f . «9. ■ . 

Quattro dìigomeott co* 
quali fi i pteiefij (iifleneie 
il contrario , efaniinati , e 
confuiJli. i« ■*. )». a 71. 

Cfjiir^ Card. Burmit, vedi 

deCtvalIss. (Gìrolanio) Tua Ri' 
Ibluiione rulla Scinone XXV 
del Concilio dL Trento it 
R^^nuatìmt. App.t.fij. 

h C/Uefa, e la Stde ApofluUta r 
ttuàle lìi la fua AutoritJ 
nella Cenrura de' Libili 
Dilli. I. 4.1. 

quella non fi ellefe mai 
ftnon che fopn i l>ibiiDa> 
'gmatìci. ivi t. i , 
tìt fempie avuto, ed hi il 
dritto iniUrpenfabile dì Te» 
parare da ib colla Sònnuiii- 
M quegli Indìridnt'f ohe fi 



saniti 

ÙttO Hfi fmkEni <WU Tua 
compagnii. S.K. i.^g.^o. 

Snopie però M nt ella 
irfkto OD alt MadK , e col 
ntigeiar itolore , imìtanda 
Crilfo S. ÌT. che volle , che 
' tutti gU Uondnt lì ralvaOè- 
ra , a MffiiM fi ftiMb, 

Grilla S. N. non volli , 
t3K dia av>11è veruna giw 
rilUillDoe Tulle cofe male- 
tìa)],c mondane, ivi {. I4- 
TaCiit/à può fuiliiìen , ed ha 
Aifliaho lo f|>aiio di pib ili 
ijao anni bella, e lumino' 
fa Inu ì StfiUli , ì quaK . 
ri tntmuM) (iMtto a (uilk . 
de'ZinBiri. l'.l.S.R.f.fio. 
.... e la Stile A^fleìica 
non hinno )iuirllii nclT^in!! 
fullt Cortluitioiii d-lbSo. 

CMeccartììi (Binoloni.) fl«in- 
pt in Vcmia (Nipoli) nel 
17» in un voL in 4. r li»- 
«lice DDOunenti , die G 
ritrovano nHI' Arcbiiio iM 
ConfigUo Ctìlaltmlt , o lìa 
iTonio-fl K^d/t A S. Chiara . 
di Napoli. Dilli. V. {. 17. 

Claifliatù ( Paolo ) criebrc 
Giurlftonfulto de' PaeTi bafE 
Auflrioci. I^.VI. ». Siy. . 
>7a CittaStat, t VVHmji delle 
Parti neltt CMfuN fimo di 
Diritto di Natura , e Divi.< 
no. S.B. «.77- 

Clinunii Vili S. Pont. Tuo 
Concaidaio eolw Repubbli- 
c» ai Vci.eiiu ibpia %? in- 
dici Keniani. I&ò. V< 4>aj. 
34- 

Sui Bolla driiSoi^incut 
Ptrl. ir. 



éOrnàt le Ctmftatertiite ile* 
Gefuili 1 poteriì er'igjei* 
neile Kegionì Oltramarine. 
P. I. S. K. *. iS. not» {nj 
Cempapua di Cesli i Titola 
inveiiriro , ed arrogato da' 
Coaipa{:ni delf allora coti 
detto MaeftroleMBlOi Fro- 
de , ed artlfiiìa dt nn tal 
litttei Bim, VU i. aa, aj. 
14. 

il Ciwi7io iSniffiK/i/i, oParilìen-' 
re del IÌ2S raccomanda le 
condanne fatte da Leune X , 
Adriano VI, eCIenieote Vili 
Pref * 7. 

CmciUa di Traili) i Alla Tua 
SelT. XXV it lOformaiimt 
Cap. ili. ii appoggia il^'jar- 
to argomento dì culo [U , che 
pretendono impugiuiclc Aii- 
nullatorie , e It elulioni lui* 
le Tenip3r;:litL Ap|i.t.6i. 

Si pruva j cbe nelleefpret 
Soni senendie del Concilio 
non poteva «mnpiendeifi !• 
pnibizìoi» ■' Monrehi di 

, foceonere ì loroSuddiil op' 
prefii. ivi ».Éi. 

lì vìcn confermato dalla 
cullante TtadiiLone de'EWt- 
toti , che fciiilero [ul detto 
Concilio, ivi 6{.u 6E. 

. B didiiaiata niede&i 
«M Concilio nd Gap XX. 
di detta Scfl'JCliV. ivi ì.6gj 
70. 

P. viene tnl^atOf ed of- 
lèrvato dalla quoti^iiw prf 
tica di tutti gii òlati CiI» 
tolici ^vrani di£urofa> iti 
t-7'- 

KcLaziCDie 4! quinto n tit 
tnttat» iUl' articolo dell» 
Y Gén> 
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Cenfure , g proibizione de* 
Libd. Pitf. i. IO. 11.^3. 

Coniinttre li CunipiUiItt- 
ne Jsll'/'^'ce EJpH'gatmia 
■ vjrj Teologi ; liccome ps- 
TÒ il Concilio duvetie <epa- 
rarli , i certo, che il ta- 
le Indice non vi fu hllo. 
Dim.tll. i.ib. 

Non fu accettilo in Ftin- 
cii tri gji alcrì , Tpecul- 
tnente per il matlDo ileit' 
Indici. Dim. V. (. 1. 

Ac:ettato ne' Paeli-baili 
poli» erprefli condiiione , 
che i" inleiidetlèro limaneit 
falvi, al ilkli tutti i Dirit- 
ti della Corona di Spanni-, 
e tutti i privilegi Tuoi , e 
de' VilTalii. ivi 16. 

La di lui accettazione in- 
di/linta fatta da' Gif'HU in 
nome del Re D. Seèaftianu 
a^li i Aprile l (69 fece in 
portagailo tale ftrepito, che 
S. Via V Pont. M. fu obbli- 
gato a farlo celTare con unu 
fus Bolla , in cui Isfcia at 
Ke 'quello, che 1} diCefare, 
e rifciba alla Chiefa quello, 
die J diDia. Dim.Vl.J.ig. 

Cnicerdaii di Veniva Jlipula- 
to a' 24 Agollo I (69 con 
Clemente Vili S. P. fopra 
l'Indici de" Libri p-oibiti 
fatto ia Rama. Dim.V. t.J4.' 

Ctnfralernitc erette dal Sint- 
irie Gtfainco nelle Cafe, e 
Collegi «Iella Società fotta 
J'nppatcnza didivoiione con 
gli ojEetci carnali di accte- 
fcerc Tempre più il tuo Im- 
periu mandano. P. 1. K. 



Ca^iuatjmtt «kHe prbicì)i*H 
opinioni, le quali hanno rap- 
pono alle Provvidenze , e 
formano l'ugs'"" diquelLi 
Supplica di Kicoifo, App. 

Caaft'flis Collateralt Ji Napo- 
li, oggi detto CuHia-a lUa- 
le dì S. Chiara : lao voto 
del I Febbnio r fio fopra la 
licenzi cbieAasli p^i iAam- 
pare il Concilio I^ooefano 
fatto dall' Arcivefcovo, Di- 
moJt.V. t.ìo. 

Ciati di B^iaveaiB, vedi Be- 

.... di Ltmai. vediitmui. 
. ... di Olivarii. vedi Oli- 
la Cailumx^'a iacsrrigibili i uno 
de' tequilìti neceffarj per ful- 
minate la Scrimuiiica. P.K. 
4. Se. 

Ciri, (nelle) tenute in liibo- 
na nel 1619 , lo Stato del 
popolo fa una fonerappre- 
Irniinia al He D. Filippo 
III contro le CnnlValernite 
tSeGeJ'uiti. P.I.S.K.».4l. 

Cffitm^ Imperatore aduna il 
Concilio generale di Kimo- 
ni , in cui furoTiD condat>- 
nate le Erefie dt^li Ariani , 
e £emi-ArÌ2m da più di 400 
Vefcovi. P, I,S, R, t,7i.73. 

Cai/arnviai Velcovo di Sego- 
via , che con lanlu credito 
intervenne al Concilio di 
Trento 1 fuo giudizio nota- 
bile falla Self. XXV di He- 
Jirnwlieae di detto Consi- 
lio. App. e. i6. 
la Cuna diRrnia nd Secolo IX 
incumincià ad ingccirfi nel 
M>- 



Olgnizodby Coogle 
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Wìnlflerio dt' Vefcoti , - nel 
Governo politico de" ll»tì 
tmiporBl! eoi ctnlurate i Li. 
bri i e enntinuù a tìir lo ùtT- 



fuoMinilletio nella Cenftira 
de* Liliri , in p.irliculate ili 
quelli , che rnn ril^iurilii- 
TUiiu il DogniB. Oim. II. 

Dopo che I>ÌD IV S. P. 
pubblicò nel 1664 l'Indice 
Efpargoiirit , e le Ktgtle 
gLìurali , r che fu eretta in 
Sonu l' InquiniiotiB , pnv 
LUTÒ , facendo caufìi conitb 
ne eoi' trtfiiili , dì ufurfiie 
con vnj ftibilimentì In iiK 
depeiidcnce tcnipurale Giu- 
rifdkiune de'Sovrani, Mez- 
li , che elli usO jitr conlè- 
gui[« i latì oggetti. Dilli. 
IV. fr.4i<l.i!'.ii.esj. 
Curia dì Rema: l'arpetto ia- 
MÌGÌ(Gnio,'che &i muilmn- 
ilo agli ucdij del MonJo fa 
vedere la Crili tiegli cifre- 
mi mali , che Migono gli 
li remedj, P, I, S.R. 



Cariali di Roma ^ e dipoi i 
Gejuiti eonfeguifcuDo di 
perturbai* nel tulto, e di- 
flruggeip nelle parti 1' Eu- 
riipa intiera , colle flrivole 
pretealìani del ioru Imperio 
■emporalc , e terrina^ ap- 
poggiate fulle fàliè Decrs. 
tali d' Ijìdoro Meiciimre. 
App. Ut- 



1' Otf,dt 



e del 

Rt D. Filippa m, Ulm.yl. 
*.S9. noe (() 

D^riUif^lf- inventate da 
IfiilDvo Mercafore , o Pec- 
catore, Dim.VI. (.Ci. no. 
ta (.,) 

Decreti Ilei Re Ti. Giovan- 
ni V rinovati dal He N, S. 
Ctì'i]uali rei ryfto fu proibi- 
ta ogni camunlozlone colla 
Curia di Komst , e qualun- 
que eonini-rcio collo Sr.itO 
Ecdcnallico. DiiTTOlè. VI. 
}. I ja , e nelle Piove al Nu- 
mero Xtll, 
DicrM, e Regio DijF/cFWfl del 
Ite D, Gnifepiie I N.S. i\~ 
ritto il TributraleiJiGiiiIli- 
sia. del porro , che andò in- 
Henie- colla KiColuziune , s 
l'rovvifioiie AniiiillitDtia del- 
le Cem'ure fuimirate da Pio. 
tro Luigi liS Soufa Canoni- 
1 delia Cattedrale à\C, 



Din 



..761. 

a („) < 



cui fi c 
cede , che Ibtiu [a fotcana 
Gefuirica ti paierono Elle- 
re , come di fatto vi furo- 
no, U litui ni gialli , e fanti, 
e!» non furono a parte del 
rillenia carnale del Siwilrii) 
della Compagnia. App, i.iS. 
O.Dinai/io Ke di Portogallo i n.j 
Diploma , con cui annuii» 
le Ceiiluie fulminate dagli 
UUitun M Vefrovo, e Vi- 
cari di S. Croce diCoimbra 
nel ifs6; Donde lì t;de chi 



SOM-M'J 
fin da quel tfiiipo le Lemri 
ili PDrt>^]lo non »mnf^. 
ttnno ìe Seoniiiniche fui- 

poraliti. s, K. ).7i.e 114, 
e Prova Numero XV, 
JJiphnm dell- Imperator Car- 
lo V de" IO Mano 1 15( pub- 
blicato dal Principe fuo Fi- 
glio fopri gli Affari della 
Inquifiiione. Dini. V. i. 46, 
tlltivitu di ceiifurarc, e proi- 
bire ì Libri, e di artriiigcre 
con [iene efterne, ecolìighi 
corporali, non oftaiite , che 
fia inerente alla fuprenia Po- 
tellà de* Sovrani, la Coiscm D, 
di Puttogallo fu viiilente- 
niente Tpogliata del pofìèirb 

7.V. , e Turrettiiij introiiuiio- 
ne degli Indici Komani , 
colla Bolla in Ca-iin Oomiiii , 
e collii Dottrina de! Probo- 
bilifm.i 1 con cui fu pianta- 
to in Portogallo un Inip9> 
»lo d'ignoranza; Io che vie- 
ne a coAìtuire ia Stconda 
Vitl'itXA 1 che richiede la 
Prote;ione , e Provvidenie 
del Ke N. S. S. «. i. lù. 

Jiemenico Luij>i di Burnì 
Abate della Chien diS.Mi- 
lia de Trancof). Dim, VI. 

< Diitwi , che commentarono i 
Telli de- Gap. X\ 1 , e LV. 

dt Appellaiimihis ciiiivengo- 

giulie non abbifogUJiiO di 
. effere ritrattate, ni vi ine- 
ceflarìR rilTalUiioM. dpp> 
#.J9w- - 



Duca <PAleiilA. léiì JUtaU. 
. ... li' AI-JB Governatore 
de'PaenKilfi. Dim.V.(.r(. 
. . . . diBniiE^ii^^ Notabi- 
■ ri.li eb- 



be in Por 



a-ruoivefcovi. S.H^ 



E" 



ri del Pe D. Gioì 
Concilio diColiaiRa, Dint. 
VI. «. (. 
EariCQ Re dì Portogallo «al 
fuo Alvarii de* ) Ottobre 
117E lece vedere, che-non 
erano gl' Indici Romani 
quelli , che fervivano di 
Le^KÌ fuol Domini F'r 
l'egolarvì la pubblicaiiane , 
e la ilampa de'jUbii. SAxnt 

VI. ^ 8f. 

Ejtmp) di'qoBli -fi-pnmi' J« 
neceffitìi ddli protezione de* 
Monardd per - l^rin b 
Chiefa di Diù daTcìiddi, 
e abominazioni. p.|. S.K, 
i. Sj. 

EJerciij detti di S. Igmjjt,. 
Abu!a che di eflì hanno 
fitto i Gt/uil,\- P. I. Si R. 

quanto in effi .fi vede in 
aftratlo, tultoéfanlo, tut- 
to 1; lodevole ; 1' abufo , 



ti Domini dotti ■ e tante 
Commuti le più ReìjpoSe 
re r»e ìtgntOM. bri «.4t. 



so KM t 
Prove ài un n\e AbuCa, 
t funi funelli , e indegni ef- 
ftlti. ivi t-)!,ef^. 
Sfpfn will VoU'Effen. 
Bvangtìh itcl Màrtnll della 
Teri» DtHiienica di Qmilra- 
geflnia , in coi Crino S. M- 



S.i'ie 



iurte 1j 



' MelÌJl 



Ii7j. Dim.lV. J 
PEanpa travtnikili nella fti- 
nefHninia circo danza di ve- 
dere Ir Chiefi Univerfale dì- 
ftrutta in fé nwileCma , e 
Ir Monirchie niinacciote di 

vini, abbifogna, che le fìa 
diti, aiuto co'remedj i più 
illeciti, ed eflicici. P. i- 
S.H. t-a. 

FBlieiata^ONvelra. vedi 
OHvrira. 
i Fnammi mai più veduti, t>i 
inttfi I che fono ftguit! in 
t|uelìi uHimr tempi itella 
Corte- lii- Roma rifpeito a* 
óefaiti, tanno illto moù- 
To ài crédere, che nella pre- 
latura Romana, nel Minifte- D. 
ro poirtilìcio , e nel Sagro 
Oollegìo vi fiino tS^faiti pro- 
felli , f quali con ùhbedien- 
la cieca efe^irconn tutto 
quello , che viene ordinato 
loro, e miccbinata dal Ge- 
nerale della Compagnia. P.I> 
S.K. i. s». i9- 
r*rror("j ( Gbi Pietro) (eie. 
bie Giutiltonfulta i Nella 
tot Opera intitolai» Pr««i- 
CB "Ptrplenfit ferirti nel 141 1> 
f rovi b MedGU , chs vi 
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eri di dare a Dio i5uelli>', 
che era di Dio , eJ 0 Cefa- 
te quello , che era di Ceft- 
re : Tutti i pain dell» Tua 
Opera , dove era iratlato 
quello flrjptìmentn , furono 
mutilati rei i e Edilio ni fttte 
iiopii il isf4. DiniolV. VI, 

rimila, vedi Paclì-iaf,. 
Filiffn il Fe di S.^aRna, e 
di Portojrallo : Tua I^ettem 
notabile Tcritta al C.irdin>I 
dì Rrani'ela Prendente del 
Con(if;lio d'lt.i!ia Tulle nlac- 
chinaTioiii del Nunzio , e del 
Ciillettoie, che intentarono - 
d'introdurre ut' fuoi nomi- 
ti] la Bolla in Cana Jiami' 
ni. Dim.VI. *.7J.7I- 

Si oppoPe, erÌEgeti» Tem- 
pie gii attentati , che ^i fi 
voBeid Are colla Brila in 
Cane Thmlm. S. R. ti is». 

Accompagna il Tuo Regio 
Beneplacito per la pubbliea- 
lioiie del nuovo Calendario 
Grtgotiano con una Leg^e 
Dicembre i (Sj, Di- 



noli. 1 



i. n. 



Filippo III di Spagna , e di 
Portogallo : Nel Tuo Gover- 
no ]*!■ cabala de' Gifiiili lì 
forma un nuovo Codice dì 
Legiii fotta liv direiinnc di 
Mitiiftri totalmente ligi del- 
la Società , fciia però con- 
feguire il line, rhe 11 erano 
pro|iofto. Dini, VI. t. 89. 

Con Legge de* 19 Feb* 
brajo liii proibìfce it Tot 
ma XI degli Amwh Etcli* 
fiafiìei del Cari. BatmVi 
n «li 'fi p«[laTK indeceni* 
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■nenie dslb Monacchia diSi- 
cUis. Uim. VI. i. ls2m 
V, Filippe III Re di Poitogal- 
Id, eilìSpBgna. a'stGìu, 
^Ho 160:; iiiibirce la efeoit- 
jio»e del Mola fn-prìe ili 
S. l'io V Pnnt. M. S. R. 

E nel TuoCcdice delle Or- 
dinazioni veii|;ons dichiari- 
ti nulle tutte le Scomuni- 
cfae , che con tene ile ro in Te 
tirurpazione liolln Ciiuirdi- 
aiono Regia, o violenta, 
notoria apprellior.e. S. K. 

P. Vi'li^lV Ke di Spagna, e 
di PoTtogaiJoi Nel Tuo Go- 
letno ni InlJi:! Effxr. 
galorj. Ili la Boiln /« Cj-. 
flii iiioii'ai ebbero cHsrto 
veruno in quelli Bomiiij, 
Cumeli provai Dal Tuo Alva- 
rà de' e Novembre r ^jj , rn 
cui proiliifce In vendila ne' 
fuoi Regni de" Libri ftam- 
piEÌ in Pae(i (Irnnieri. Di- 
moli. Vi. ». mS. a luS. 
-Dal Decrelo r])ediio a' 14 
Ciiisno ifii; ri)rra un Li- 
bro filtro fljinpate dal Col- 
lettore Aportollco. iti t.lc"). 

Dal Decreto de" W.ik- 
£Ìa iit;2 , lullc JiceniE ili 
iiacnpare Libri i'i materie 
d'Illorin , e di Governo, 
are. ivi t.iio. 

IJdllj Tu» I^lrerd relitta 
■II' Iniiuilitur G<^nerBle D- 
Praiicerco de Callro a' 13 
Lieniiajo iA)i , in cui di- 
(biari di nfrrvTiic aIìd Tua 
Beale rtrfiHia luiic leCau- 
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lioni del Regno, iii f.'i-tr, 
E da qiinmo fu erpoflo 
rella Divlf.VIlI della Par- 
te I dfllj Dcdieiiaie (gratuli. 

Sua Lettera circolare fcrir- 
ta in GiugrHi del ifijj a' 
VercDvi de" Tuoi Domini, in 
cui ordina loro di non pu&> 
blicare Editti ctincenenti le 
proibiiioni di Libri fatte in 
Konia. Dini. V. *. il; 

Altra fua Lettera do" 2a 
Aprile 1637 fupra iBrcvi ili 
Knnia , che Goncedano li- 
ceiiia di leggete Libri ptoi- 
titi. Dim. IV. f.io. 

Suo avriri) mandatii al 
roniiglin ticnetale delS.Of- 
fijin di Madrid r' 6 Giugno 
itili , con cui chiede »1 
Card. Iniiuifiiore un «tene 
del Pupa che pioibifLC al- - 
tulli Libri , ud effetto, che 
iiun Ita pubblicalo in If^iJ- 
gna. Dim.V, J.ji 

Rercinde , eJ annulla, le 
Bolle, e gii Ordini del 
Urbano VII! , e tutte le 
Scuniuniche fultHinate dai 
Colietfote Apcflolico. S.K. 

"Bilifpo ài Yahis Ke di Fran- 
cia. S. K. 1^ 
Viti efectandi , co' quali lial 
Siiuàrìo Ctfititn.1! furono 
inventate, e Uirrtie leCon- 
rr.iternite della Sqcìcì^. P.I. 
S. R. i. iB. 
r»r./|-c. vedi P. WtakcJco. 
S. Fnmcffco Borgiai (ue pie iii- 

teiuioni. App. ao, 
F.FrinxtJco Fgiiliv Donieiiiia- 
noj'fu uno de' Kegqiati 



U Igni; ad by Coogit 



SOM» 
itiGiiUcini OrtMfaHi dì ftr 
l' InMM-dt'Lmri proitnti 
in BiMtt Aita It l^iuia. 
M M Gommo' <S Trento. 
Ilim.Vl: 4.**. 
FraaceJcB Sdlgmh. -ytài Sai- 
gaih. 

Francia. Ptmndmt , che 
furano piicre in (jiielta Mo- 
naichU contm le praibijio- 
ni dtfX Indici Titti dalla 
Curii Komin*. Dimall. V. 

' I Ke Fnncrfco 1 , ed En- 
rico II vi ftabitìrans la Re- 

fiane lìC Lìf'n, i.^}. i, 

1 Parltm^iiti furono feiii- 
l'ie vigilanti per impedite, 
che nelliiiio riccveOc da' 
Kumi la iicenia' dì Roma 
pef leggera' i lribil p^dUtìk 

I Regi Cenlbr! fimo quel* 
lì, cheviappTOMno, ecen- 
furano i Libri ; e gli lleftì 
Vercovi non poflbno lam- 
pare le luro palloTali lènia 
1ic«nu M Re. ivi. 

Per bene aflicuntfi contM 
gK attentai) della CutìrK» 
ma tiB , ordina , che liana rac> 
colli -tutli' i Monumenti del 
fuo Dilieto pubblico Ecdo- 
Raflico , e lu riduce a Maf- 
lima certe, e Itabili , colle 
quali fu ftabiliCa U perfèt- 
ta iliilinriotie de'Diriiiì del 
Sactriluiio, e dell' In iperìo. 
ivi (.7, 

£ quella flcfla difl-itiEione 
fu fulenDeniente dicbiamu 
dall' AfTeiiiblea generale del 
ChtociWl^tqDa" WSa , a 
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dalle altre <\ii%u*ntìi 'Ef* 
non lugnnri cQiircmiatactd» 
U Lofg* del BÉcitnw'Mó»" 
■wtot Lutgi XV d^ 34Was< 
^ tftt, M t e Pi«*t 
NuineiD II. ' 

Ka ufu di vari rìmedf pet 
ellirpnrp le Dottiine, e Li. 
bri Meni\rcimac<i.GÌfuìlìci, 
ivi t. IO. a 13, 

In t|iiel Regno noti ftira* 
no mai , nè.-vt fbno.am> 
niein , nl ntetf AliMt 
EJpargatui Rumm^i Itt- te 
dottrina della RoteAi dti 
papa fui temporale de* Prin- 
cìpi, ivi }.!,, 

In vedendo, c!ie le Curia 
Romana tentava di fparjer- 
vi la Bolla in Cmur Datui- 

Di T il Farianitnt* {tfOAHitd» 
■''4 ■Ottobfe-i.ififiuiwSBHi 
«una -MMtoi i .-vMwiPi-, « 
prelati , Om f aMrano iti 

cevuta , e- pRjibifte'Ja di M 
pubblica2Ìone. Diiuolt. VI- 



GAMtl Putha tn, vtià 
Fntherttt. 
S. G6li,/f S. Pont, flia 8«nlel«» 
fulleCenfure inriufle. Abpi 
J.ìj. nota (a) 
Il omerale Sella Cmpagnta M 
&llit può ndU fua Società 
tutto quello , che più gli pi. 
re , ff piate tran Oftante te 
Decifkm Mia' CtiieA', fce, 
a inriTuM^Meflli Situale» 
o Temporale ila potete'- ak 
cima orila iix^ th^iMi 
Mi 9. R. %. is. idj 
-B' Imeo Tanmit- dl Dt» 
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nrio-éiiifaillft in «m os- 

Bm -lono i StutcrlTorì di 
S.Pi«tHi. P.J.S.B. t.ic. 
.■ Suo pottK ìnimÉtato fo- 
pii le CopR^Kmite. ivi 

. Non piA icMttace Digni- 
tà >IcunR lénra conrentb 
flella Società , ed i Socj lénr 
u confenlb ie\ Gcnemle , e 

peichi. ìli jS. 

Dopo I3 mjite Jei S. P. 
BiiieJcxio \IV fJ lj fteiru 
jer .■j;'l>uiilo, clic fu pra- 
lUatD J.ar £itiÌ4t,-a Celeiliu 
dopa I' motte d'iiinuceoia I 
P.I. S. R. (.74,, , 

f Gt&iif abiiEinJo delle poche 
lettera « .e delta, bwtì, M 
cosi allora driiu Miccia 

WtTiptsfrro ili coneei-.trare 
relU Periiina del Ioni Ge- 
Jwr^]e .tutta la puteliì di 
^ifporte , e fit tc|^i , tq 

no iTgKii in niuiki , cbe'nel 
i{90 lì vidde chiaramente , 

che il loro Pijno fu di fijiv- 
iliTc U[ia MonarcHij. P. 1. 
S.K. }. i;. 14. 

Ancotclit Jl-I'U :iicr |ir^ 
fenlilo er.-iiw Uiilla qampa- 
giib p[a;nol]i a qualche di-, 
giiitì , rìniingono t^pia 
a II retti af/a IlelTa obbedii 
£a cicca , e nuterìale verOi 
' il loro Generile. P. I, S. K. 
(. 17. 

Per le loro Coftituiibnl 

Tf di quello , che giuiii- 
fSV .^f b"l Cf^ .òin^eii 
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riente. Ahufo , e Anta, 
g'mnii di l^'iiigliaiiti invCh 
ftimenti. P. 1. S. R. e. 19. 

Arte, e ftratag-mma , dì 
cut fi fervtronu per dirende- 
le i loro Ererciij cuntro le 
■ccufe di latiti Uomini dot- 
li del Portogallo, ediSpa- 
gna, P.I. S. R. t. 5o.aj3, 

CompiEni dì S. Igimi*, 
fatto prolello ili rpirituili- 

nu in prallica io lìraUgein- 

giuveiitù delle Cafl! {nù U> 
lultri dgl Portopllo , di 
5iin>>*4 • 4', Ittita. -P..1. 
ff-B. #.-8.- ■ 

S coli' aiUorrtì dì qwftì 
Perronagg)' flahilìCcano tm 
Kiiiedrio , che li tende dirp4fr 
tico in Komn, come.fi *rt 
tefo gii ili Portogallo. P^I. 
S.R. *.4.io,iJ. 

Hiwdal loto^jntapto for- 
mano il Piavo .<tt-AmMnU- 
■frto dirpina-iii.f^Hnrdbùo- 
ne tra it Siaeidoxio , e 1' 
Imperio I quale foflè Ìl loro 
oggetto iji eia fare. Oìm.III. 

pei rftiiiguere lubuoiu Let- 
teratura! e pec fiw fiCYile- 
K l' tutoritk d^iloro opt' 
niooi. ivi 4> <(• ' 
, unuM lo atuagenitm dì 
pubblicate a'14 GiHgio ^ST' 
una Legge in nome dà Re 
D. febaAiino, per pnnlnte 
vati Libri eretici, Oiu. VI. 
*.9r. 

jaofo BW pibtllNMl gì* 



SOMMARIO. 



Mìci , 



idùS it plo^ito itslla Bolla 
ili C<Fna Dumiai fottn m- 
■mt- liei S. P. Pio V. Oim. 
VI. «. 17- 
; Gtjaili fanno ftsmpire in 
varie Opere polìume de' lo- 
ro AuiQti finto titilli f|W- 

Bolb'/'J Cana Dfmiai, ad 
tfflclio di rpirgerla ne' Sta- 
ti Calcolici, iie'nunli hannu 
fin' ori fatte nafcere le tan- 
te, difpute , e eontlitti di 
Giuri fJizimie. Dimoft. VI. 



Tentai 



avi me; 



1 Pottogallii la 
Bolla ili Cana Dumiai nel 
Governo di D. Ifìlippo III , 
col- rui^gertre h idea di un 
tniovo'Codice hegtU ">» 
non mnfe^irmno I' inten- 
to. Dim.VI. f.Sfl. 

Slabii;(bor:o il filfeiiia dì 
CBluiiriarc , e fcreJltire i 
Scritteti ilrinieti, ed i Ma- 
eftrì.e Llureili delle Lni- 
vCEljtù di Portogallo , che 
Ihldiano Tulle Opere ditlet- 
ti Autori llranieri i lo che 
conituifoe la Se^a Vliilim>i , 

e I'inv\' idei 173 di S, M. V. 
S. !!. {. i^. a j6. 

D.i tlie dittarono in Vof- 
tojallo ebbero jier oggetto 
di iiducre la Naiioiie iteli! 
idiottfiim ■ < net FnmiGn» t 
iniitRndo to RMffiAwg.ed il 
lì Aenu dell' Atcotano. i>ret 



fu da loro eantHhnito',-«^IK 
Ruitn dal tempo 'del Se 
D.Gioranmin fino alla la- 
ta erpulfione dal FDrtogtUo. 

Rillietta narraiione delle 
ttnine fìltte da loro alle 
Scuole , alle Unlverfitk , ed 
alla Religione nel Portogal- 
lo ; ufando del modo lìef- 
fo , e del fiftema di toro 
■dottato, con cui Maomet- 
to oppiefle , * rovinò' gli 
Abitatori dì ■fih (l^la nietà 
del nollro Enitsferò, 

Pie iiiternioni di qW^l' In- 
dividui della Sociccli , i qua- 
li per non efTete lìati am- 
medi agi' inii)ui Miniflerì 
del Governo Gefuitico, vif- 
ffcra in qudla conti! ftrft- 
(rieri , camlnando j^r la vn 
delU tutoria Ceterte neiiiiei- 
jo dcVc teiiipelle del Mon- 
do Ceniirico. App. «, Ji. 
GHiiìii, ed i Cw inli l'i Roma 
culla intiodu^ione degl' If 
dici EJpurgaTor} , • della 
»illi in Cisnir Damini in» 
vafero tutra la IndependeiM 
temporale drila Mutianitilà 
Portoghefe i lo che coltt- 
tuifce la Terza ViiiUiri» , 
e l'oggetto urt.e]itilTjiiio del- 



"iUeiiz 



, td il 



Re N. S 

Tedi TmMt . : 

D. G/trgi» ^P'Almeiia Vttaa- 

m di Gfrfmbài. pttAaa. VIi. 

•■'I- . 
GHr^ it CtMt h ii Ut» 
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Ninldni tri que", che com- 
pilsrnno il nuovo Codice di 
Leggi nel Gmeinn d»l Ré 
D.KilippoIll, U quale non 
fpffe vciid'jlo a' CefiiHi. 
Dira. VI. f-S9. 
D. Giovatili I He di Portogallo 
diclnira, che il ixfìume di 
d»re il Regii> Benenlacito 
pet pubbticHre Lettere Apo~ 
ftonehe era in Fivore i:\zi 
che pregiudiiio della liLer- 
tìi delia Chiela ; E che la 
LegRe, eCnftunianiM irrciò 
platinata era ottima. Dim, 
VI. 5.4. 

Invia Amba relatori al Con- 
cilio di CoOania , i quali 
vi fecero il celebre l' rotei tj 
inferita nella Selliane X\II 
di quH Concilio , contenen- 
te In re(«rjiione delle due 
Potellà Spiritmle, c Tcm- 
poitó. Dim. VL 5 . e 
S.R. (.MS- 
D.Giavaimi II Re di Pottogal- 
, lo per volar kBÌtliniar- nel- 
la Curia ili Uoma il fuoPU 
irlia Maellro D. Giorgio , fi 
fofpendere nel 1437 il Go- 
gio Benej^cito nella pub- 
blLcuioiie di Baiie , e Ke- 
fcrìtti della lluria itoniaiia. 
Dira. VI. *. IO. 

Ma vedendo idirordini, e 
difturbi , che da ciò iialce- 
vano, fii nbbiigalo ixìi'in- 
110 M9> > rendere invalida, 
ed inutile la detta rorpen- 
fiore con pubblicare perciii 
un Decreto, o lia LegB^ 
4 di Febraio diretta ai Go- 
vemalnre rfu C«/a d$ Civili 
(li modo cfae fu tutto li- 
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melTo rHI' «litico ftafir, e 
fbrfl con maggioT flicttnti. 
Dim. VI. 19. ij. 

Annulla tutte le Bolle, 
Btrvì , e Refcrìtii , fte. con- 
tenenti ururpazioni , e nul- 
lità 1 e proibire» che fi» dfc 
To il nrininio ajuto alla loro 
cTecuzione fen» Tpeciale or- 
dine de' MagiAtati del Su- 
premo Conlìglio di Palano. 
S.R. MiS. 

D, Giovami III Re di Porto- 
gallo conferma 1' Alvari dH 
Re D. Manuele a favore del 
Vefcovo di Coitiibra, e con 
ciò inoltra , che net TuoGo- 

loro vigore le Leggi . e &>• 
flumanie di nnn [loterfì efe- 
guir- ne" fuoi Stati le Bolle, 
e Relcritti di Romi fenia 
precedente Regio Beneplaci- 
to. Dim. VI. i. 17. 
O.Gisvarmi IV Re di Portogal- 
lo , non elianti le critiche 

vò nel it^7, e le dipenden- 
ze, che aveva nella Kouu» 
Curia per la fpediziDne del- 
le Bolle de'veToovati da lui 
nominati , non perinife , clia 
li fticelTe aito veruno , che 
ntoftralTe I' olTervania della 
Bolla III Cmia Dfimni , a 
lo fplrito ilegì'lniiiciEJpnr. 
galf; ; conie (i prova dal 
fuo Aivari de'n Dicembre 
itìfa. Dim.V. f.117, 
D. Giovanni V Re di Portogal- 
lo I SolHene i Diritti della 
Corona, allorché avendo il 
Provinciale de'Gefuiti Ma- 
mutt Dias Atto pigare Ju 
Bo- 



■Roma i Quitiileiinj c 
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U foni, con cui fece ceffi. 



pfe^uire uniine veruno ilei 
GetKnle (ìells CuTnragliìa , 
e il! nou penncliece , che 
«fcroitiflè la nùniniB eìu- 
lifiliiionc co' Pailri fuoi Tud- 
iliii. Dim VI. 0. III. 

E ne lik una prava anche 
4>iii forte, e GgiiifiFuiiteco- 
(jli Ordiiii , e Decieli liulv 
blicnti iKl 172S , «lloichJ 
£rce ufciie ài Lisboa» Mon- 
fig.Fiitoo Nunjio ArudiU- 
03, e tulli i fuoi Miii'ftvì, 
e YiiCM Jalb Coric Ji Ko- 
mj , e Stati Ponlitìcj i UÌ- 
nrcllranjD , ci* roii fiXfva 
iliiiihno ciifo tldle dotlrii« 
(le- Cufiai , ni aegV /«- 
dici RL'man^GeJuiiici , s\i 
ileiUBoil" inCanaD.-ni:»i, 
quando li trjirjva di folìe- 
nere la Indejiendeiifa ilelb 
fu» Coronai, ivi f. 1 2(1. 
GidVB'UÙ X-\i/ S. P. la Tua 
ra Poltrii 



. S.R. I 
Ginianii Htu , e Gimlunu 
da Praga Eicliatchi. P.l. 
S. R. (•Si- 
Gifvamii Gtrfait Giw Can> 
celliere di Fmiida, celebre 
Xeoli^i e Canarifta: fu» 
dottrina full» Regia Ptote- 
lione , e fui Diritto di ti- 
fpingeie la fona coli» Ibi- 
a. S.R. 

Sua notahiie autoriti, con 
Oli prova , che ron può 
iUrdrcii la Scomunica ffii- 
rìtuale a oof* temporali, 
S.R. 

Sua dottrina Tulle Scomu- 
nii*c fulminate inconfideta- 
timente, ed in fietta. ivi 

Spiega i cali ,.nc' qiMli 
non debbono efeguirlì , e nep- 
pur tenierfi le Sentenie de' 
VefcDvi, e dello AelToPapa. 



le Uecifioni della (Jliicfa, fu Giovami ili^riima, .stài Ma- 
annichiUta per nytuo della 
ditéfa , e proleiinne dell' Fr. 
Imperatore , e del iie di 



Francia. P.l. S. H. ). Ei , 

Gicva'mti XXIJI S. P. gli 
foandtll , che diede alla Gri- 
JlifliiiiB , el'ptdli . e piovati 
nelle Seiiionì X, XI, eXlI 
del Concilio di CoUanza, 
avetebMro rovinata laChie. 
fa di Dio, fe l'Imperatore, 
ed i Ke di Francia , e d' 
Inghilltrta non aveflero fun>- 
Hnnifiralo ti quel Cpiicilia 



J-isvami di Parifi Donieiò- 
canu I Tua notabile dottiìoa 
nel Trattato di PaUfiatt 
Rigia , B" Papali. S. R. 

Gisvanni PiileoFtrrarit. ve- 
di Ptrraril. 
Ginlena di Civulhi. vedi 

Giurammta, cbe fanno i He 
di Portogallo nell'atto della 
loro Coronaiione, S.R. l,i 1 2. 

Cialiù III S. P. non con- 
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ai/tralìn , o Drl/waninla 
Cmfiiluliiiaani ile' Gcfuili 
approvate d>) fuo Antecef- 
Tont. l>. I. S. R. f, 
D. GIUSEPPE I rf. S. He di 
Portogallo , &c, Allorchi 
TiilJe del tntlo blnccato la 
CattffJra di S. Pietm d«* 
Curili; di Rnmi rret 17601 
e riconobbe in quella Curia 
Te avinie, colle quali li at- 
tentò contro la Tua Regia 
Autoritìi. e Temporale In- 
dependenra , tirando del pro- 
prio Diritrn , e feBUÌtaiido 
glìerempì degli >!tr] Monar^ 
chi, (i prevairede* più pron- 
ti , e adeqaati rimeJi per 
confsrvare la Ria TemporJ- 
le rnilependeni» ; e fece li- 
(rniiart dalla (uà Corte • 
ed tirciie da' Tuoi Domini il 
Cardinale Acciaioli allora 
Nunzio. Dim. VI. i, 199. 

E rinniando 1' olTervania 
de" Decreti del flio Augufto 
Padre, prnibi nel ogni 

ili Roma, ed ogni commer- 
cio collo Staio Eccleli attico, 
ivi f. ip. 

Nell'anno 17(14, elTcìiJo 
flato fpedito da Pietro Lui- 
gi de Saura Canonico Peni- 
tenziere della Cattedrale di 
Guarda un Decreto in una 
Caufa di Pietro Manie Ran- 
£«1 contro Domenico Luigi 
de Barros Abate della Chie- 
fa di S- Maria de Trancofo 
ft|lra certa Penlìone , ite. 
e citato il Giudice Re^io, 
parchi iMti profe^Oè U 



efecuzione della Sente tn* 
emanata a Favore ili detto 
Ran^el , fotto ]:ena di Sco- 
munica ; liifbrniata S. M. 
di torto quello fatto. Con 
Cnnfulte del Confìglio di 
Palano dc'i( Rennajo , e 
] Febbrijo 17641 unìfort 
mandofi a quelle , rpedifce 
un Decreto annullatorio, e 
pubblica la Determinaiione 
de' 10 Marzo 1784, in cui 
riferva alla Tua Real oogiu- 
iione tiitt| i cali di ScomiTj 

funi Tribunali, e Madiani- 
ti, Sic. Ditn.VI.4,[)4.f}(. 

E ordina , che li fpedirca 
al Con figlio Supremo di Giu- 
fliiia , ed al Tribunale di 
Giudiiia iJ;l Porto un De- 
creto, o Kcjio Diploma fo- 
1<ra quella ÀiinuIIaioria , e 
Determinazione, ivi rjtì, 

E nell' anno i7fi( proibirce 
con Legge de' 6 Itfagglo, 
ed annulla la Bolla Apojio. 
licum pnfiimii rH"" m 
nome del S. Pont. Clemen- 
te xni , eliorta dil Ge- 
:«rale de' Gefniti ai effetto 
di tentare là creJuliti de' 
pulilliniini ; ed inirodaltl 
in quelli Regni ])cr vie in- 

£ Analmente colla Legge 
degli S Agofto dell* anno 
fcorfo 1767 pcoibiice , ed 
annulla la temeraria Bolla 
Animarum Muti de'ioSet' 
tembre r764 1 e t» cacciai: 
via i Grillili , ed eliingue 
le loro Confraternite , cheli 
ritrovavano ancora tollerate 
no" 



1 
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se' ftioi Regni . Colle qatìì S. Grrgorif VII S.P. fu il prt 

cole viene a coAituirfi V ul- mo , che fi alttìbul )a gin* 

per cui (ì pini a , ihc ir Por- Ktgni della Terra ; da un 

togallo , ™n otiinte gl'/ii- tale efenipìo ne derivarono. 

dici Ecniani^Geh.ilici , e It le pifi latrrimevoti confe- 

Bulla i« Caiia'Drmini , fi* gueiiie per" gli ecceli; , che 

dito B Dio quello , che * furono comme/li il ihill* 

(li Dio , ed i amo conrer- una , come dall'altra P» 

vato per la Corona quelio, teiii. Dini.lV. {. 39. (o. 



da lei infrpaiab 
VI. i. 1 



, edoT 



nidv 



JJ, GIUSEPPE I N. S. Nel 
idudo ifldTo , che ha fmipre 
pnitett) i Vefeovi, e Supe- 
liari Fcclefiiflici ile* luoi 
Domini iigni volti , che fo- 
no quelli ticOTlì 1 S, M. 
perchè dalTe Inroaiutoi co- 
al ha tu fteflb Monarca Tofl» 
nuti , e riiantenuti intieri, 
«d itielt ì Diritti della Tua 
Corona , in adempiendo al 
giiiraniento fitto ncll'itto di 
fui Corona2Ìone.S.K>#.it9. 
S. Gmfalvo di Capilii^mnGo- 
itnman dsCivil ne1i49{. 
Dini.VI. 4. 13. 
S. Grtgtrie Mugm S. Pont. Su» 
Oniilia XXVII , in cui in- 
culcò dit pulpito fer il ro- 
to interno la fplrituile i>- 
vennia , che i Fedeli deb- 
Iwno avaee alle voci de* Io- 
ta Superiori £cclel1allici ita- 
ti I fenia però decidere pr» 
TrihunnU per reilunn de' 

il Foro t'ufiio, Th^h d" 
velie foller.tre , e riputare 
per giuila la Scumuiica, 
che fblTe' ingjnfta. «ppeni). 



ti da' Sovrani Cattolici 
tro le Leiir^ii dcil' Uììicio 
proprio di quello. S. Ponte- 
fice. Dimull. V. J. }3. j(. 
)(. ;6, -L 

Cregiria XI-II S.Voat, Soa 
Kella dt^ a^.Aptile '{741 
ililla quale fi pio», che la 
£oll> in' Ctena.Dcaiini fa 
ricettata dal Portogallo. 
Dim.VI, *-79, e r.elleNo. 
te al f. Si. 

Pei elTere pubblicata in 
Portogallo la fua Carreiio- 
•re del Calendario, vi' volle il 
Ktgio Ber^eplacìtu, bt i.tti. 

Crepn-ii XV S.P. Sua Bot 
la fpedita in Aprile del 1691 
al Generale de^Gefuki JM* ' 
HIP V Utile/chi Sapra leCoif 
fratetniie. P.I. SjK. |.sB. 
nota («) . ' 



HMnr, t 
ri a 



irop|o(io da S.ftgofti- 
S. Fiufrero, e da altri 
ori fu dato loro il .trat^ 
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ft difiKt (èmpre li torodot^ 
iTÌni. P. I. S.R. t.r7. 

ff. T Crfialió a LeyOIa PaniU- 
X tnre dilla Compingii i 
Tue pìff intetnronl. Append. 
*. "7- 

Allocchi doniindó > Pa|ii 
Paoln IH I' ipprovacione 
della Tua Società, non pre- 
lentò altra cofi T- niui un 
SoninniÌD , o fìa b Forma' 
la aSjlraSa , frnia diclilara- 
IV quali ratebbero istituti, 
che iJovevano fiilì dipoi. 
P. I. S. K. ».4. 

I Tuoi Compagni ilupo la 
prima Conferma della Fer- 
mata attraila delle Cnftt- 
iu;iiini , fecero pei via ili 
negmiaci lipetefc nelle. Bol- 
le dei ij4( , e nelic fulTe- 
euenti la duloni Uca\tk di 
jkitsie ellì liberamente , e 
lecitamenie tn di luro ila- 
biliie ijuelle tali CoAicuiid- 
ni iiartii:olari , che fulTen) 
^uditate più conformi agli 
■ggetci della Socier:i , Eie. 
P. i. S. R. t. 7. 
IgaarmnA i Non può eflervi 
peile pìfi nocivi alle jVLo- 
narshie, e Stati Sovrani d-l- 
la Ignurnzn; eHetti, ch'el- 
la prudute ili Portogallo. 
S. R. ,7. a 30. 
gP Impiraterl Leone , Antem/o, 
« Gittjiiniaia come Protet- 
tori de* Canoni della Chiera . 
proibirono a' Vercovi il fo- 
parare i Fedeli ilalla loiu 
Coniuiiiuiie lènza preceden- 
te caura non (bla giuAi, 
ou pmvata 1 e ijucito fu 



flabililo nnche dal Diritto 
Canonico. S.H. ». Si, 

Indici Ejpargateria della Dnì- 
verlità di Iiovanio dell'anno 
1 S46 , fii il primo , e quel* 
Io , che fu adutiato in To- 
ledo nei i;49 accrerdutn, 
e iiubblicato Jopo ]icr la 
l'nMndH volta nelrf^d. Dir 
moli, HI, ». I, 

■ ■ ■ della Facoltà Teologi, 
ca di Parigi pubblicato nà 
i(i>. ivi 

.... di Paola I V S.P. dd 
issqaivifointreclallit Efi- 
me di i|uellii dlvilioiie. ivi 
#.7.1 I). e fuccelTo di i{ue- 
Ro Hfanie. (1.14. Kipnivaco 
dal Sueceflbre pio IV. (.16. 

.... di Pio IV S. P. Fatto 
dopo il Concili-) di Trento 
in Roma, e pubblicato con 
Bolla, e colle Regole gene- 
rali a' 3) Mano '((14. Di- 
moli. IV. «.). 

.... Belgico fatto in An- 
veiTa dal Collegio de'Cen- 
fofi, ed approvato nel 1570 
da Filip|io H Ite di Spa- 

Rom.i nel '^jS, ]ier elièrvi 
liste mefic come condanna- 
te le Opere del Doiior^an- 
E/f«n, fu conlìlcato, e proi- 
bito ne' Pdeli balli Aulttiaci 
per Decreto di S.A. ilPrin» 
cipe Carla di Luieim a' z 
•li Magiiio 1749. Dim. V. 
ì. =0. 

Monumento con cui 11 pro- 
va , che in l'iirtoijallo nel 
Ilio; lì fuceva à* inA'Ctf 
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«ru» *ttf6 tV Iniiel Ra- 

Ulani i £ eh* da' (i>li Ilii|ul- 
£torÌ Generali li àittou I: 
lìcerne di Icgseie i Libii 
contrmrj ali» Heiigione, &c 
Dini.VL «.Ida, eiai. 
taiit* M^gateria, o fu I' 
lailiei 4^ Liirt pmitiii, 
pubblicato dal Pont. Paio- 
lo IV per le gridi dell'.Eu' 
np» tntn , (Àbtigò PioIV 
& P. • ràntmie 1' »Sm 
delU Cenfur* de' iJbrì il 
Coiuilio dì Tirato. FRf' 
#-■7. 

BtkneM dì «(uantu fu 
Atra dil Concilio fu quello 
propo6tA ivi i.m > 

Imneirca III S. p. fua dot- 
trina Tulle Ctnrure inglulle. 
App. 6-,?. nota {d] 

la'/uiyizimc. Il t:oiini'Iia Ge- 
Dctale del S. UHìcio di Sca- 
gni i Ecclelillìico in ciò che 
tirguarda ali iifsri dì Reli- 
gione ( .ed Secolare per 
quello cbc fiwtta ai altre 
iDUtij* teoiponlì I ed in 
quella parta i Tribunale Ke> 
gìo. Itìni.V. *.4i'- 
httinlfitfmì colUluifcono tan- 
O Corp»!) o Tribunali inf 
RMdìitl aUa Perfbna del Mo- 
Mcct |. B;' pendii i Sovrani 
bara» maino rifervate hi 
rauie I -e ' ntgoii di quelle, 
per il loro eircorpetto Gabi- 
netto, con Farli pitTate alla 
Imniediila prefeiiia loro per 

Suio de'Negnij del Kegiio. 
Dim.Vl. e.ii). 
P lntraiin/'tt cbóideaiiia , e 



tori, e della Bolla Jn C<tm 

DÓniiai Catia d^'GeJuiti nd 
Portpjallo ftn;a prtceiisnte 

iiiVt'uifatKÌnatÓ'', TìiFr?- 

ma yinlnxfl , che coQituifce 

il motivo del Ricr>TÌb al Kf 

N.S. $,R, *.14- ' 
IciavtUé AUtoce MU Tit* 

di S. Lu^ K« dì Francia. 

S,R. i.67. 
I/aia PrtftU. Appeiul.4.(7* 

nota (a) 

lore) Fu quello, clie inveii, 
tu le h\& Pec!«ttli. Qim, 
VI. }. 6i. notii (o) , 
la tfinrjjmi dilla XiiUHi , ? 
df' Popoli ne'Cullegi , <;iiel> 
le l/niverfitj del Portogallo 
eflendo ftata tot alni ente ro- 

iìegV Indici Efyiirgmerj , c 
col nuovo pdiìiiio melcdo 
de' (ludi iiiftrgiiaio..da'Ge- 
/ttiti, per cui rlmareio oi>- 
preflì i Mae/lri, ed i Difc^ 
poli i Coftitulfce la. guarM 
KjWìfjv, che obWp S.M« 
F. a darvi il p^ fftfitp nr 
medio colla fua,-Pni^iipiia« 
e Frowidenz^ 
a a;. 

/a ttalia^ , e ftille R»t«-ii»^eft>. 
me <H Koma g ctc: li^ut 
lìrpetto alla Bi^^ Iu^CmM' 
Denutti. Uim. VI^ i. 66. 

LAniza { Girol.imo Bat- 
rilla ) Vefcovc. : fu uno 
dì qudli , che anfwmona 
gli Sfeiciij di S, Ignaùo, 
P.I.S.1£ i.19.., . 

ZiWrf iPitEfì .^VIKC^B M 
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G^iiLt aagktne. p«r cui 
MI MfT, tinuÀ il'Gappdlo 
Crdiotiuw f C jtoe die i 
AniSoa lìcu&ttn. ! VeTe» 
veti lOtfùtÌKa» did Se d(f 
Bomun. P.L fi-R. t.}S> 
« J9- ■ ■ 
al £<;a» Rmm» Concilio 
£ GofimM r-cott (0 ivvm- 

ptttlMfi ri Bnei Ghe&aleiB'/a 

t>end.*iit> 

dei Rr D. Sebtftiano 
de" 14 Giugno 1(71 , in cui 
veiigonu pniibiti alcuni Li- 
èti riconofciuti per Eretici. 
Dini. VU *.ai. 

. t . . del Re D.Filipi«iII, 
yet unmcnere ne' Tuoi Do- 
Diitti I* Gotieiiune del Ca- 
hnilari» ftna <li Crcgorìa 
XIII; Dan. VI. i. SE, 

. ■. . . del Ite U. Filippo IH 

■' de'iiiFi*brajo in cui 

proibifce il Tomo XI degli 
Amali Ecelijiajlici del Cor- 
4inal BarMo, ivi 1 oi. 

, i . . del-Hc D,Giuitppe I 
N. S. de' «Magtn I7ÌI> 
«M mi AilJtincb dri Frac- 
«unum detli Corona , che 
ti 4ta nelle Pmve al Nume- 
m XlV/fiiroi;o rimoac le 
«OKÌOIÙ, furrr^ioi-.i , itlcn- 
lati.,- e unUitii ddli Hnllj 
'Afffialicum pafiméi f|>eilica 
In ntime' dd S. P. CleLiteii' 
te Xin. I^m, VI. ««MV- 

...... , di&.M. F. de" fi di 

Aprile 17&S , in col di il 
neee&ria ràMdia *gli elèn- 



ti ne! Tuoi Regni, e Doniinj 
dilla elandeniiu, e abufiva 
inirodiuione ddl> Bi^ im 
Cmnm Dimia:, delie lolle « 
die (ètrimno- di -bxfe' «gP 
Inditi EfpurgtUr} , e degl' 
Indici n'iedclìnii , e Tulle- 
guenti PrpiWtfmu Libri. 
p»S- )■>(■ 
.... altra di S. M.F. de- 
gli i Aprile 1768 , in cui 
Aabilifce la Erer.wM di tot 
Vrituaale di Reg; Cenjtri 
oon gTucirdiiiune prìvativ&t 
ed efclufiva in tutto ciA che 
rpetta all'eFaine , apprnva- 

e Fogli volanti gii initodut- 
ti, e liì (lutili, die faranno 
pet introd'jrli ne' fuoi Ke- 
gni, e Domini, psg. 117. 
Ltmet ( D. Pietro Ferninde» 
Conte di ) Viceré di Nat*> 
li T filo Bando a8 Feb- 

ne 'fiegio proibirce il ■ To- 
mo XI degli Amaìi Ettle- 
fiajllcì del Burinie 1 conte 

■1b Monarchia di Sicilin. 
Diin. V. «.So. 

Lteae IV S. P. nel!' jinno 
Sto fu quello, die compo- 
fc 1' Orazione della Catte- 
dra di S. Pietro; che dice; 
Deus , luì B. Petra ApcJ/nlo 
tua callalis ctaVikii Kigni 
CcrUJIH Aiiinin Ugandi, 
ol^ue fslviaidi , 'S't. Dim. 
VJ. tV 

Lame X S. P. con Boll» dtf 
4 Maggio apfrovRDt 
dal Concilio Laterinenle ■ 
pn^ee c«n -pem fpirìtui- 
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C, etemporali la Dampi di 

qualunque Libro Tenij prc- 
ceJenie llccniii del Vei1:o- 
vo, e della Inquilhiune del 
Luoe:o. Dim.ll. i.<<. 

e'iiel isao pubblica una 
nnlti contni le Opcic di 
Lulere. ivi i. 7. 

perturbaiioiii Gigionate 
nella Cbiefi , e n-' Stati 
Sovrani da quella novità. 

ivi t. 8. ■ 17. 

Lctiera .li S. M. Catt. D.Cor- 
\o 111 ferina «' |i Matio 
I 707 ni S.P. Clemente XIII , 
in cui gli dà parte della 
rfpulBone de'Ge/iHfi da tui. 
ti i fuoi Dominj; P.I.S.K. 

.... t Pra-Memtvin diSua 
M.Fed, de' ao Aptile 17)1^ 
diretta il S. Pont. Clemen- 
te xm , e fbndata Tulli 
Sentenza de' 1 z Geonajo , in 
cui leftà provato , che It 
Società de' Ge/iilli era Hata 
quella, che ne'fuoi Hfcrcizj , 
e Confcrenie aveva perver- 
titi i Sci dell' efecranda iii- 
fulto de') Setlenibre 17)8: 
Ettetli che produiTero n;l 
Miniflera Homaiio. Pnrt. I. 
S.R. },,5. 

. . . . di Faslii Oliva Gene- 
rale della Compagnia fctit- 
ta ad un Nobile Venezianoi 
dalla quale li piova , che 
nel S, Collegio s nelle Sedi 
Vefcovuli, e ne' Ma giurati 
vi fono Gi/uiri occulti , e 
niafcberaii fatto gii abiti 
di quelle dignità. F.i. S.K. 
t.i0.i7.,i. 

.... del Ke D, Fijtppo IV 



(le'i*Giugnn ditetta f 
Governatori del Porrogilla 
fopra un Libro fatto contro 
le Tue Leggi , e ftampato 
d'ordine dal Collettate. Di- 
molt.VI. 4. loq. 

Lettera del medelinio de'jt 
Maggio i6jì, con cui or^.. 
na al Conliglio Supienio di 
Piliizo di non dar licerla i 
che (ì ilampi Libro letuno ; 
che tratti d' Ulorie , o dì 
materie di Governo , □ de» 
gli avvenimenti ooiiemi. Te" 
prima non avrà ' coiirultmta 
il Re. Dim. Vii t.116. L j 

; . . . del medefiBio^rcie^.u 
Gannifo téjj diretta alt 
Inqiiifìtor Genenile D.Fnn- 
ctfoo de Caflro . ht cui or- 
dina i che lì tiferUno alla 
fui Keal Perfena tutte le 
Caufe i e Ne^j delle In- 
quiliiioni di quelli KegMÌ« 
che in qualunque modo gli 
BpparterranOi Dimofi. VJL 

.... Con i^i il Segretario 
distato nella Corte di Litbtvi 
la dichlkta al Nunzia le rì^ 
ftriiioni , colte quali 11 So- 
vrano gii permette di efe- 
guire i Biev! di Tua catn- , 
milBone i e la poteltà di 
Legato olat'rt. S.R.e.i)Oi 

..... ReveiCile , .cheiLNuor 
aio fctive al Segretario dt 
Stato iiìninii,.cbe gli liana 
t«ri i Brevi da lui efibili. ivi 

. . . ! Ili D. Luigi (iaCunhsri 
Segretario di buta di S.M. 
Fed. per i Nbeoiì cfttfri , 
fcritla a' 2 Agofto 17^0 «( 
Z Card. 
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Coite, e dalRegiK 
tìta.VI. ♦. '!<>■ , , 
IilUrUPofa fottorcnve un» 
FenAuIi ( io C"' cnnda""" 
8. Atmafio cgme Er«ico ■ 
«MHtfta pri ìt fiiowore, e 
la i«M)H > Fiet* piocelU 
fi>ffert< drii» Chiefa nel Tuo 
pontifictto. P. L S. K. *.70. 

S, Luigi Re di Kranci», a'que' 
Vercovi , chs fi lagnavano re- 
co > cM da iwfltino fi face- 
ta più rtfc deUe loro Se», 
muitìd* . titpoaàt, dvt vi 
éti^be rimedio quatura pe- 
lA' da' fi^ -Miriftri li «o. 
aoTceaì', (• 
nnidche enw» SÌ»A«- 
i.if. ■ - 

Ciò , che fepil tra qurfta 
finloiW, * l'A*civer«.v(. 
di neims, ed il Vefcovo di 
Tnitiets. ivi <'iSI.<?< 
ioiffi // Smart bnpcntOM. 
p.I, S. R. ■ 

, dilatuli^fi t\avò 



M 



J.V ». il grtnbene . . — -- 
Nurfoni Cattohche » 
fepirifleto più dalla S.Ma- 
dre Chieb. Dim.VIv _4.jf- 
E che diedero motivo a 
fcrivetri tante Opere contro 
le opinioTu OltniiKHiUine.. 
ivi t. J4-» J*- . 
Malitit lIraMdioatte ufate 
à>^ GtfuUi per intn>dur«, 
• rpareeK clandf ftinaiitance 



confémia. e rende più Ila- 
bili nel Tuo mioon Cobite, 
le Leggi, e Coftuniaiiie de' 
funi AntecefloH , per let]ua- 
li s' ini(»ejifce agli EccIb- 
fisftlci l' ufurpate la Re^ 
giurifdiiioiK. Dim.Vl.*.i4- 
Suo AlMtà de* li Aprile 
i;ia 1 ravjie di D. Giorgio 
d'.AImeiJa Vefcovo di Coirti-', 
bfa , con Cui ordina , ci* 
non fi» fatta diflicottli futit 
Bolla ottenuta dal Vefcovo 
fuddetto per poter teftare. 

' Nel Tuo Codice di l^ggi , 
do)'!- aver efpolli l cali , ne* 
quoti \f Ceiirure Ecdefiiifti- 



t Marca, vedi Pitlre. _ 

Marion» ( P. Giovanni trf- 
Jiiita ) ili fon Iiibro de Rtge , 
«■ Rigii inflitviiatt perito. 
ci«n>'<lèl Parlamento tU Pa> 
Art ftt bniràito per mUO 
del Miniftro di Giuftùia. 
IMm.V. 

MnrtMn V S. Pont. Tert.'Ii 
S.B. *.8i. 

Marlim BecansGtfiiitllt flih 
doltrìna , e do' Cafiftl (itó 
Soci > ìn'puli""* 
gttbeSe, c fui pOterfi quefte 
defraudare. Dioi. Vi. ». J<. 
e ir. • 

Manila, vedi 

Aft^ ■ dHbUtì Ge^ti: 
pei 



SOMMARIO. 



/ JM*»:^' delloScomuiiinhe, dei- 
la ititródiuiuiw di Libri, 
Bolla, e Scritti rediziofi , 
M'qiMtì i Curiali di Rani> 

tentsnmo -di itticcara iDi- 
-rìtti ddb Sovrauitì , rin»< 
ftro Sem* cAetto Tcruna 
dopof ohe -MS. P. Paolo V 
flt {iMim»dUo V laterdetto 
amtn» i'V«NHiMd. DÌIII.V1. 

Kknedi- nbti. c«iim> tali 
■ami, ivl.f. )9, « 40. 
■ ^ -. ; ik^^HtTi fi' arvirMW 1 
Curili! dì Son» 'd'ucordo 

Af naitt PotelU . delle 
wnilik'AinHN i Ogueatu. 
-PmbimM tutti ì Utifìk 
ri» tmtttffMo de? giwlU ^li- 
miti del Sacenioii» , e dell' 
■imperio e della fepiniio- 
ne delle due Giurìfdiziom. 
Dira. VI. t. tì.7.8. 9. 

SiAuniiaraDo quelli pub- 
fcliEUi ptima del faV 
fificandoli, o «diuìImkIo que* 
ne',iju«lt S «ftinuM' 
•anp iSiritti ttel Stcerdo- 
vo _da-<iiiellt deU' Impeòa^ 
~cd introducendovi le kM 
^l(e dottrine, in ^10. 

Tolleru via dupo l'anno 
1600 la parola Aaipias dalla . 
Oratione della Cattedra di 

Pietra fatta dal S. Pont, 
beone IV neU'S;a , d» fi 
«n letta ne'MelIàli, eBi». 
viarj per k> fpaaio di 7J0 
aiuiif eoliìne di -aesdeee la 
■liiwmìliiiw .-»ltll>:- iCibiHiji 



ili 

1 coTe tempo'nlL DnuVb 
t-i4- » 17. 

Alterarono il Ven^elo dd. 
Martedì dopo la lerza Do» 
nienica di QuaitrageGnu» 
in cu! fa da Crìllo S. N. 
fiabilita la fludrui^une dt 
G.Pietro, ivi i. 18. 

£d tntrodunero franca' 
mente , e polirono nello 
mani di tutti i Libri Mo- 
nircoDiactii,' e:&ditielì. i«i 

ConcIufioM di qucAìEat* 
ti. ivi «.34. a QÌ: . 
Il Mmtfitn Remans % Colla fu) 
deca , materiale obbedienis 
*1 Otatralt, e Sintdr/ffGt- 
futin , e co! Ibllenere le 
fixICRMai dl eoftoia , lì 
tnwa incorfb «lle.Ceirfuie 
flaMlit» d[A.D«étt>(^tBti» 
<a- maiat-ifMiltm «iM)f)iM 
dimo l'enwe. p. r. S.R. 
4.67.(8. 
^OTfdnff.redi Ariat Mentana. 
Atemmtnli, co':i]uali fi pio- 
va , che il Diiitto, che ha 
la Goroaa di Porti^allo dì 
«riminate leBuUe ,^ievi , o 
Ktibritti dì Boma , edi non 
pcnuMtetncÌK pnbblicttiqne 
fcn» previo Bjgie Benefluj 
-cita, a £xDM*ta deuo di 
piiiKiratùme ,.fa ixuipK ,ed 
é il Diritto (UBdoiiino , ohe 
fi pcatioa in -tutte le altis 
Manaicliie Cattolicbe. Si* 
nBAtY. -t-f- ».x».-i4.tf>. 
«7, jSi'm. sa. %i^9t/,St^ 

ru. Ud. '(of. jaj. 1 9<^4•Sk 



zu 



d«lla Chiera fui nwJo , 
Termini , ne' quali li dei 
fir u(b delle CenfuK , 
Scinnuniclw. S.R, t.itj. 
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Ca/iu Ttftrvatt BmlHmif. 
V Rta. Dtminoì Kfe. conte 
incora perchi lì ordinava , 
che a'at Maggio li recital^ 
fero le Le^ictii di S.Grego- 
i\o VII. Ed in conrefjuenia 
di cali Confulte uLcirono 
due Decreti Regi, che pr<M< 
birono l'uno, e l'altre, tó- 
moli. V. ».!!. e jS. 

Matrazioni di quanto paf' 
l6 in quelli Regni riCpetto 
alla Bolla in Cxna Uiittinit 
iMm. VI. ». 68 , e ndle Pro- 
ve Kumeio IX. 

gì io Collaterale (oggi Carne, i ffurnj Àfeftlìici3.\\oràii%ua¥ 
_ j: c f . - i:~ -oj gonj, Corte di Lisbona 

danno fempre un |KHitÌVO| 
efpretlo conCenro alle Leggi, 
Coftumame, e Prati?» ft»- 
bilite in quelli Regiii con- 
tro le ufurpauoni tkgli Ec- 
ckliaftici. S.R. 4. tac). 



NAagIrlacs Monnco, che 
rcriOè dt Gtftis Luda- 
vici IX. S. R. 67. 
Napoli, e Sicilit. (Regni di) 
CiA , che vi regui liCpetto 
■lU praibttione de' Libri, 
li tfov» tipoitato rei To- 
mo Xvn de" Regiftri del 
JEeglo Archivio del Conlt- 



]Ì S. Chiara J o Ita 
bunale della Coroni della 
Corte dr Napoli. Catalogo 
ide' Docutnentl , che edltuno 
in detta Volume. Dim.V. 
9.37.1 jt. 

Relaiione di guanto aven- 
nel i;i9 Tutu llanipa delle 
Lezziom dell* UlStia proprio 
di OregoTio VII , * D*. 
terminazìoite pi«& dal Con- 
figlio 9' ìt Morto d! detto 
■nno con GiHirulta liineBli 
•U' Imperatore Carlo VI' 
per cui furono dette Lezzionì 
ligurorintente pndbit*. ivi 
*. ja.e ii. 

Altro fatto accadiilo nei- 
la minorità di S. M. il Re" 
D. Feidìnando VI s' io Di- 
eentbn 17$! , in cui fu do- 
nliniiato alla Regia Camera 
di S. Chiara il Cu!ea4ut/a, 
c lia Ordt recitandi Horal 
CmonitKS , Ifc. per conte- 
aiere le feguenci parole : V. 
Per. Sanila 1 Prumiilgalor 

BaHa U «Nrm Dtalini, 0* 



naie, che fi profielTa al 
Generale della Compagnia 
^ una fchiavitù di .anima , 
e di corpo 1 ed obbliga non 
folo quelli , che biM indivi- 
-dui ddia Società, e che in 
cC« vivono , mi liKora quel- 
li , che vìvono al di fuori, 
come Tono i VeTcovi , e Fie- 
Iati,&c. P.I. S.H. i. 19- 
S. OffiiJ'- vedi In^aijivjerit. 
Oliva P. (Gio: Paolo GeiM^ 
nie della <^aiiipaj;nia ] fon 
Lettera ad un NoBile Vena- 
ta, indotto da'Socj ad en- 
trare Ira loro, in cui fpiegi 
lo rpicito della Società, ed il 
Genuine di ulkre di ogiiifoi- 



arft ( CoDK di ) Viceri 
NapnU : Tua praginatici 
ile*)! Agtftfo 119S, percui 
onUna, che neCTun Slinipi- 
tore pnfli aprire ft^mperìa, 
ni ilnmpare cof» veruna 
ftma Tu» preria iiceroa in 



rato di Braga , - Goverri- 
tcre del Vcreovaio di La- 
mego, nel Tuo Trattare ge 
fereBcei'M Pan.I.queft. 
XV. - decide tx javftji il 

fumo , che in Port<^Blk> vi 
il Rnurjas ed Primi ftm. 
■Append. 68, ■ 
Crdlnazime del Be D. AIRjn- 
fi) V Topra le Lettere , e 
Brevi, che vengono da Ko- 
na , o dal Gran-Maellro di 
M«lta , affinchè non fiano 
pubblicate feiua Regio l«r. 
nieffo. Dini.VI- } 9- 
, ... del Kb D.Manuele del 
Lìb. l, Tit.ll. fopra l'Uf- 
ficio del' PrMcuratore della 
Coróna d' tireigHiie . che 
ii|lì EccMUtìci non lìano 
ufiiriiatl i Diritti, elaKe«l 
«turìrdiiioiie. Diin.VI. i-ff. 
... . o (ì« Cudice delle Leg- 
gi del Portogallo. Parallela 
della Oidinaiioiie del Ke 
D. Manuele, col nuovo Cor- 
ro~£- Li$j^ &ttD> nel 
Anta .- U -Gatehm-. dd . Re 
V. PìSfpotiaì In:' cui fi 
mnAnt-Bie noo ri fu m»*- 
tn»' nulla 'iMlla Coflanz», 
"dHuuttd «ta nato flablUto 
(nttaiui tofot ì tìM t t 
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Giurifdiiloni delia CoroiM 
contro le violenie, ed ufur- 
paiioni degli EcckCiatiki. 
■Dim.VI. *.9?.a 57._ 
- Quanto vi fu flahillto ri- 
rpetto alla iiampa de' Libtf 
fi vedere li fuprem* Itea- 
le GiuTìruizione .ropra que- 
lla importante nfsitccìi. ivi 



Confufione, che vi, rimare 
nelle cofe fpettanti agli Uf- 
ficiali del S. Uffizio , ed a* 
Magiftiati del SupiemoCon- 
%lio di Palazzo, ivi i. 99* 
Mgint : fua dottrina ibpra 
le Cenfure efpolìa nella omi- 
lla fui Cap. XXVI del Le- 
vitico. App, ^^7, iioia(c> 
ÌJima (Duca di.] .Viceri di 
Napoli. Sua Piamntatrca de* 
90 Mario 'it6, ,in cui or* 
dina, che gli Autori Regni- 
coli , o chiunque altro di- 
jiinralTe nel Regno non fxy- 



tEflèro 



mparvi 



; fat 



■llanijiar altrove 
JM> fenza licenza del Vieni 
.in ijcriHij. Dlni.V, S. JO..- 

Srnlo .ililSe Fianirt , * 
ibi Braiante, 

Nella Univeifitk di Lova- 
nio fi fece ufo delta propria 
poieAà , e . fu pubblicala il 
.primo indice di Libri ptoi- 
,Iuti nel 1146, e i^i. £ iE 
d'Alvi dichiai» in no- 
jne di Filippo jl. cbo l'Iu- 
,<lÌGe Boniano, ,:,Don~fi em 
. «ttrib. per nuli* io ifiie' Li- 
llà. .G)ie non catMvana di 
Eicfia I Ed in Anvnfit & 
fi». 
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flatifittj Ufi Collii"! ài Cttf 
fori, che pubblicò iiruoJn- 
dn-e EfpargatùriO approvato 
dalRe neliipo, non oftan- 
tc I' sccettazbne del Con- 
cilio. Dini.V. i.if.ifi. 

Si sm%t >n quEtl 
SutI non fa mi ia oStr. 
nciit VLtn^lee Bemm», ni 
Bof/d veruni Jén» Il 
Btatplàcìta. ìli 17. 

Decreti (ti S. A. il Prìnei- 
^ Cirio di Loreiu attuate 
Coi-ernitore ddte Fiandre 
AuftriiuHie , co* 4U1U lì pro. 
n quaHò .0^0. lA «. iS. 

^Li Boll* Ih Ctma Dmìat 
vi Bi.fisnpre risMtati, non 
óÀvitV i sfitrii 4el Nuniio 
p4t introdutwS». ivi «. 64- 
filtfix t Meaititfa (D.Gio- 
vanni l^fcovo) ftt uno di 
^u<^l , ^ etktataxona gli 
BftreUi ^ lEhW». P.I. 

^cla ZU S- f- • fli »itB 

jfUoV SùcceObii non ifi^i^ 
verona altro fe non U Par- 
mula aiUmao , e J>ellnee- 
tacata -CenfiHatlaimm 'fn- 
ftntiri loro da S. Ignazio- 
P.I. S.R. *.4- 

. . . Sui fòt intenuoti nei- 
b Couftmi» deH' IlHtutoda' 
Oefiiitl. App. ^ ti. 

Pmia IV S. P. irpirato da' 
Cuciali dittotiMi e da'Gtf- 
Jaili governa (nh con ifpici- 
ta terreno, che come Capo 
àtìU dueTa » e nel i}]; 
-tmft di abbattere gl' In- 
dici Caioli^ ittnoft. IH, 



Ario. 

Cómmette alla Intjoìlliin- ■ 
tie di Rdoia eh; fbrmi im 
nuovo Indite più copìofo, 
che «ice alla luce nel 1 sig- 
ivi i. j. 

Fu il primo Pontehce, 
che & la preft contro que" 
libri, ne'iiuali non fi trat- 
ta» punto ni di Dogmi , 
ni di Dottrina , ciò facendo 
co! nraggior ecceflb fenia il 
ijiinimo riguardo alla Po- 
teri Tenii«o(ale ; onde 1' 
Europa tutta ne riiiialTe fnt- 
prefa , c non yì fu chi la- 
telTe cab di quello fuo Iti- 
dice, ivi ft. I) , e 14. 

V S. P. il tuo ImePr 
detto rpedito contro il Do- 
ge , e Repubblica di Vene- 
ila nel 1605, fH ripetuto, 
e tifpinto coii Annullatutia. 
Dim IV. t- iS, e jj. 
PmIó Apnfa Miniftnj dipeor 
dente iÌa?GifnM, ferito per 
fbrniaré il npOMf Codice 4& 
Leggi nel -GoiterR» dql Ke „ 
Filippo III. ni)ti.VI. Mg. 

Paole Crifilaa. tefli Crifllnea. 
il Papa eonw CapedHta Cbi«- 
(h. , ai b Oliera ptedefiim 
nonp^nodefifiiiti cìk im 
■Ito (fnefio &i l^alola . ni . 
che un atto f iàSolo , e tur* 
pe Ila onBfiA. V. I. S.R. 

Fàraiìii» tn a'-,Skenifc-, e 
Ftalica liabtStà ài MaaiTKb 
jo , ed il iSiflatrà't e prati- 
ca tie' Gtfi^i^ .'AlV- 7* 
a iS. ■ ; ■ . 

, . . . Vta «Mt^-.Rnil af 
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ftZoCiti» ,««11 EiMiei Va- 
ilénia , UriEùìo, Peheio, « 
Cekitio 1 e ne' Pontilìcati 
ii}epifù Giovanni XXìI, • 
XXIII, e quelb, die fuo 
seiJc m ogp nel Pontificati) 
ilei Regnante S. P. Clemen- 
te xm a^Ciffiti. P. 1. 
S. U. *. 7^. a So. 
UPai fa:aentii di Parigi conS-n- 
4eiizi degli t Giugno i6ia 
ordii», che la Cenfuia lid- 
ia FaoDltii TMlDgici 6na 
a' Libt) McaunraiuaMS»- 
ruttìd t 'deblw kggerfi . e 
jpuMi^caifi ogni arno In tut- 
te le Parocctiie di Tua Giu- 
rirdizione. Dira.V. *. ii. 



in Roma 



Mi Ir 



, ed 



; dopo la morte di llul^■ 
Ao, a fucza d'intrighi, edi 
cabale, ottengono lU Papa 
Zofimoi )m Succeflbie una 
■^Apologia io loro favule , ed 
un' ac.ie invettiva contro i 
Velcorl Heroi > e Lazzaro , 
. «he gli àvnaiM demmiiati. 

D. Piitrc I He di PurtogaDo 

nelle Corti dìEIm ordina, 
che neHuno pubblichi Let- 
tere, 0 Brevi dei Papa fen- 
u fua licenia. Diniofl.Vl. 

D. Pietr» II Rt dì Portogallo : 
MKbe- nel mezio delle per- 
-tuibazlniùj'e dd'dirpottrm* 
-Gcfidtìco non laftiù dì roftc- 
Dere i Diritti ddli Corona, 
.eon rifpiDSint la l^lenui 



Durai2o aUorchc iniìmó Jt 
Inibiluria di Homa a' Td- 
bjnali del S. Ofliua ftiuy 
'pi«cednite R^icjBnKpltcl- 



P;«rii Barbcfa Wliilfiro li. 
gio ieGefàill, d:c fu im- 
piegato in rorniare il nuo- 
vo Codice di Le^gi Tolto il 
Gomno di D. Filippo Ut. 
Dini.VI, ». Sf, nou (c) - 

Pittrt Gaafalv» de SatifA. 
vedi SbI%cìo. 

Putrii Luigi di Sonfa Cano- 
nico Peiiiieniierc della Cat- . 
tfdrale diGuaida, Dlni.VI. 
Mi 

Finto de Luna, tAa£i!oCi- 
nirio Aniiliapì. ^, I. S.11. 
*. 8,. 

Pietre Mmfi Ktàié^. bìto; 

VI. *.!(,. 

Piitrt de Marcfi Mi tao se- 
celiente Trattato .fó Cjucn- . 
dia Sacerdolii , O* Iiiifirii 
appiuva la rigiulfa contro lo 
vioìenie Eccidi a flicbe per 
via di Ricorfo. S B. ^. i. 

Pietra Pithmi. vedi PJrieu. 

Pietre Redriguet Camponia- 
nei. vedi Citinpumanes, 

Pietri) di TW.ifc Viceré di 
Nai'oli: Tua Pra^imntica del 
Culla aampa de' Libri. 
Dini, V. t. i«. 

Pioli S.P. 1« fìie Opere Ai- 
tono proibit*. Dlni> IV. f 

Pio tv S.p. giufHGCa co^la 
Al* autorìtk b (entnUe it- 
pntvailona ' dell' indice dt 
Paole IV i ed ordita, .cb* 
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jCibr! &ft 4tBÌmto oe) Coi» 
dlio di Trento. Dini. 
t.'S. 

- Ed elTendofì quarto fepa- 
nto Tenza dar ptowidenii 
fu tal puDto, pubbli» Sui 
Santità unnuuvoltHlicecon 
Bolb da'si MiKaii64. « 
*«tie Regole genvalì lìdia 
CmCm de' LibcL Dim. IV. 

E con eli lem» dì ufur- 
parc Iei rgprcma Teiiii^orale 
Giuri ruiiiune , e cnnromle- 
«, e ro»Ìnw* 1' Unun Ge- 

IVtìtìa i tìam) fU il primo , 
cbe ra'iSs jniieaie i Monu- 
menti dtl Diritto pubblico 
Xcclelliflico , della Francia 
nel I (?4i JlIuflcatLdil'oi nel 
171; Ja Afr. Dupuy , e pub- 
biicntl coti Keg'ii Autoricì 
in Parigi in 4. voi. fili, nel 
17;!, Dm.v. ).S. 

Firtfg.'ìh. liitrovavafi quello 
Kei,iiu nella circrUìaiua del. 
Il K^icrile ripuira data alla 
E-iHa Cii;ui D:;,,M <Ia 
tutte le Coni Cjttoliche di 
Ii.rui)3 , ailùr^hJ la Curij 
ili Koma ì>r«efe d' iniio- 
durla ne' fuu! Daniiii] itcl 
; iyn in tenipD , che i Ce- 
J/iìH Govecuavino difpotica- 
nientp rut^ h MonarcUi. 
Dìni. vr. i. 74. 

Oftacoli tnfUper^ltìn , cbe 
ircontta^anct in ciò face, ivi 

.Vi .fu iwettati detta Bolli 
in nume' del Re D.Jfcbjni». 
no , cqaie G juuva àtìVaU 



de' )ij Aprile 1574, ivi 4,78* 
■ So. 

Quello Prgno precipitò in 
quegli ihillì llefiì , che venr 
gono deferii li da Mi. De 
Rtal, e da altri, calla Urat 
tageram* degl' Iodici jReaUr 
a$-G(/uititi. .Dim. V. t. U 

Tìopo eTeie (lato icon p}-. 
Mtale, e pubMieo difcreiJi- 
diio vilìpero ùi'Gefaiii , e 
Curiali di Roma ; ìa direfa 
delb riputatioiie de* faoi 
Vanadi , non può fare a me. 
no di non colliluirc 1' og' 
getto :piiiicipale lieUa t>ioti> 
uone , e de&e.Provvidenie 
del RE Koftto Signote. S.K. 
4,sS.B )i. 

:I Tuo! Re forono rempre 
lelantiiTimi difenfari della 
Oiieb, e de' di lei [e£tEtì- 
mi Diritti. S. K. i.iao. 

Non lafciiroiio però a'io^ 
ro SuccelTori il pemìdar» 
efémpb di abbandonate la 
Chielk alla patGoni de* Veibcf 
vi, ed allriSupenorijCMt- 
nifiri Eccleliallici , da qui- 
Jt lì detutjiafftro i fanti Mi- 
nilleri con invadere la Giit- 
rifdiiione Secolare, e i Di- 
ritti del Tenoi e non per- 
inifero mai, che la itegia 
Autorità TlmiiwlTe.erfolU. 
■gli attentati , clw li voleOèr 
IO commettere contro ilf là 
rateo l'ombra della venetar 
zinne dovuta alla UhieCi 1 
ni che i loia Vall'iiili rinn- 
nell'ero oppreflì dagli Ecde- 
licitici. S.K. «.111. 

. Uà" primi S^ccJi fir'oM in 



Digilized bf GoOgle 
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e l«BaI- 



dfiihhim ndle 
k 1 Rercrìtti , 
si»' fttfndnin» Cannile Ee- 
. «teTMAlcba tendtaiti stt-ulhib 
laie U GiUTÌAIbione iMli 
lIoMni o «1 ÌM)iJnuv I 
VcflÀHi ( B fi tipomi» di 
ciò VnKel l^eti^j. ■ S. R. 

f-w^afAi. I] Diritto delta tot 
Canui* iw «6 che lUkundt 
l^ìnttodiiiìaM dtUeBolle, e 
Bieiì , .che proìbllbono IÀ' 
bri mnjpcHrftdlm , -A 
non lo flcflb Diritta pnricei- 
ta d* tate» le altie Moniff 
dàe- .CRQeltcba ■ dell' Ebhm. 
, pd^ Dimi VI. 4. 1. .. 

mtto vira proTSto cort. 

■ ; d«i 



I.j L'niverfiri di Coinibri 
fa delle Iji^iiiiiì: CDiitrt> gU 
Ubich) di S. Ignazio. P. I. 

Fin ide principio vi fa co- 
iwlìliuto' lo ftiatagemma dd- 
le ConftiMnitte , jl>;grcga- 
«0)d, ed fibccizj ile' Gif/iii- 
fL P.I,"S.R. f.4o.a 4j. 
I Ftrtfgi^ Rino gli unici , che 
non hanno Ateo parola MI' 
abulb della Cenfiira de' Li- 
bri 1 Caure di nucdu fìlen- 
lio. Pref. i. IO. i ij. ,7. 

la Vvtifià Temperale rifpelto al- 
le Dotcrire Eteliche li cau- 
tela col meiio liegV ìndici 
jE/ijBrgji/cr/, che dipoi wui- 
%hvo adottati dalla Chiefa. 
Sini. II, ii.ia. 
Fjaefii:{U piena) ApaHoli- 
ct| tlì-iiifit, ititaia uni 



pottftli'i 'ttw •^xA'fàiilt Ili 
titfitaUmem , t ron' (luv 
nulla /m deftruUicnlm. P. I. 
S.H. *.79. 
P.Ptt" Gi/aita: la proiKzione 
dtìle rueOpera fttte inBcK ■ 
ma non ' fti ' accettata in 

■ Scritti de" Oi&Hi in !m 
diftfa. Thti«('ltu)iltio-T.- ■ 
Frapnatica Simjm di Sua 
Mwftii GattOliM D. Gar' 
lo III rpeditt^aT'l Aprile 
i7*r f pe*' cui -io t» lé ri-' 
MItoni (UmrMe'RtlTAnieà 
■ne», e la folkxazfamtf ttgiA 
U- tn Madrid 'dèi»' %\\ £&r- ' 
eh| dslla Qlitdtiaseirnia-, 
tono \Gehm -iihiiKnHizatl. 
ed «rpullida'^ifilnf di Spa- 
gna : Effetti eh' eli», Inni 
dutTe nel Muùfienr dHIa 
Romana Curiài Ih-l. S. R. 

/d Pratico delle Cancellerie di 
Spaglia nc'c^l? , che li l^a- 
no dìHri Brevi , o Bolle 
"Apodoliche, li laniedefinia, 
cheli ura in Portogallo, S.R. 

108. 109. iij , e Prove 
Numero XVI. 

Principi Sovrani _ fono ftatì 
cult it ulti da Dio Onnipo- 
tente per proteggere gliop- 
preffi. S, R. t. 4- 

Ptìvileg; , ed efenzioni ftra- 
ontinarie, che lì concedono 
a' Gefaiii nella Bolla Am'- 
mjrani filati fyèiit* dal 
S. P. Clemente XIII a' 10 
Settembre 1766. P.I. S.H. 
i-f7- '-'•,■' 

Priali { Cardìtìale ]' PanloWi 
& Vtaeài 'Gon atanere di 
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Nuniio del S. Ponl.Clftnen- 
le Vili firma il Concordi, 
to 4i qiKll» Repubblica Co- 
pia i Libri prof"'' *' 
Agofto 1 (96. nini. V. *. ai. 
Proccaraleri dilla Corma i (o 
fia Fiy^u/i liizin] SnAinia 
della Tua Supplica »1 RE 
N. S. in eonregu-mi dell* 
efpollo nella Parte II della 
Dfdajjimt Crtatl. t Anni. 
e del Ricocló fu quella fot- 
nuto. S.R. 9. in- 
Vriftffmi , cli« fanno i &e- 
futi nel loro (luarto Voto, 
P.l. S,K. «.iE> 
' Traujtt firmali d^' Am- 
tafcMtori ^ Re D, Gio- 
vanni I di portDsalln fitta 
Mi Concilb di Collaiiz*. 
I&n. VI; t. s- 
/« Prtuziau i di eir«nia della 
Mneftii fui'renu della Ter- 
n, Scc. non folo a fiivoie 
de'yitflMIitl^'* n» «iKora 

lenzefitte ìnnome de'Saai- 

mi Po!itefici. S. R. #.4. J. 
te Pmvvid.i^/ , cnlls quali i 
Monarchi, c Princìiii Sovra- 
ni Ibnoaccorlì in diftla del- 
la igro.Coiwa .,e de'.V"''- 

AiMi^-cftfi^ Aficmvipui»: t 
Imcr ~fbH:,4 OlGflstnnue i 
daUeilhifiom, fitte fi 
ttanur*. Ai lo».can.C«nru- . 
M.fe^itafe, eJ inconipeten- 
(i i e rigettar t|ue(ls con 
' fiubbliche AmiulUtorìe. 5.K. 
J.H.. ., 

PràwiJiBtU , O fi» D«rrfa 
. Jd^iD^ CkfMkiii II de* . 



S^onfalvD di Ca(lello.bntH 
co Governaiors da. Cafo A 
Civtì ,. cuu cui llilHiifw* 
•d ordina, d*ellaiut»dd 
BrtecidSeooIaie debbi chie- 
derfi <blo in. Corte, enei 
Tributiile fupremo di Giii- 
flUia a' Mugillrati di Pa. 
Ynto , 1 iiuili (Iebb4no eHi- 
minare le Caule, ed i Pio- 
«fli, &c. Di:n. VI. 
Prmjijimi dell' IiiqullilorGO" 
nerale di Portogallo de* la 
Sertenil're iSoi > in ciu .d& 
liceraa di leggere , e ritene* 
re i Libri proibiti nel Cata- 
logo del Regno. I^m. VI. 



[ano le CeiiCure fulniinate 
da Pietro Luigi de Soufa 
Canonico della Cattedrale 
di Guarda contro il Giudi'' 
ce efecutore della Sentenza 
del Tribunale fuprenio di , 
eiuftixia i!e'ioMaraoi764< 
Dim.Vl. ».!}!■ ™>" (") 
Pulheriee (G«briEle) pubbli, 
ca in Parigi nel iS4y un 
Trattilo fulla correzione, e 
cenfura de' Libi 
Dim. III. ». 2. 



R 



AngeL veiiPitlrs -MBiu 



_ .1 ftabilifce con toaà», 

menti iiiriterabili la.perftf. 
ta feparazione delle dueSiH 
ptenie Giurifdizioni ) ed i lw- 
19 dtflèKnti eftBÓTji.edai^'. 
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»>evaiio rci'ictu su ciò il BffK~ 
ch. t , Giamone, Kichirio , 
t FraactUo Salgaiti. Diou 
V. «, ,. 
Rtgaìe gentreli Tulla Cenfura , 
e proibiiione de* Libri pub- 
blLCJtf irtITa Bolls del S. P. 
Pin IV de' j; Mano 1(164 : 
£ranie di quelle Hesole. 
Pim.in. ,. 
7a Ripataymt i il calore nsru- 
nie , che cunferva il Corpo 
ddt* Manarchia , e la pu- 
pilla (Jesli occhi de' Friiici- 
fi Sovrani. S.K. f, jr. 
Rifttì/itì ftabiliti dalla Ctiie- 
fB , e da' Canoni per di- 
chiarare rconiuntcati colo- 
ro, che fi troiano nel cafo 
di le^iitima, necefla ria Sco- 
munica. S.K. ». 77. 79.So. 
Kif<ilut,mt , o Decreto <letRe 
tfS. D.OIUSEPPE I de> I o 
nitnti 17Ì4, aoa cui rlrer- 
VI alla fui immediata co- 
ftiiiìone tulli i cali di Sco- 
flniiuclie fulminate contro ì 
fuoi Tribunali , Jilìnidri. 
Jtagifttati , eti USiziflli di 
GiuAiiU , tutte le volte, 
che G procedi contro tQ 
qoeftt Ibpra outeiie di Giii- 



ie QAktii ( D. Pietro Gor fal- 
lì? vo) fuo Commentario al- 
le Leggi di Spagna fiiJla 
ABmpa, e (lubbìtcaiionede* 
Iiilni't mm.v^ f. ì', 
Séltait {D.i'nweftoj -te 



JJ.' Supplì cmhM Cd Sonai f- 
Jhmim, fui Diritto ddlalh- 
quiiiilone r.*11a patte che i ■;. 
in lei di EecIeTiafiiGO. Db 
nwfhV. #.4f, e 4*. 
ifl Snvijn, PitmmU, e ni^/Rr- 
^Hr' ii Ssrdtgna fu dal Re 
Vittoiio Amadeo orJinato, 
che non fi ftampalfe Libro 
ntfluno tenza precedtnte li- 
cenia del fiio Gran Cancel- 
liere , e c)ie i Stampatori 
dordièro Tempre porvi il lo- 

fotto rigorofe péne corpo- 
rali. Dim.V. t. jS. 

£d elTendoIì lagnata Ti 
Corte di Roma nel i/ji, 
che que' VtfitvinMpoimta» 
far fiampart Eiittt iHrun 
Ji prima im era vtiulo, ed 
ifaminattt dal Sinai» : le-ii- 
fpolé quella di Toilno r Cie 
mn fi prete/e ouù di riveJr- 
re, ti approvare gli Ediiti , 
{oPofiirBlI) chi dn'VejCB. 
vi fi fanno Jlaoipare ; ma 
die i SlampatQTi mn pcfft- 
m fiaaipart copi Heffiina , che 
im firn fTÌma t^miaale dal 
Utjmtatt lei Orait Caaeel- 
lUrt , ptr Ke^a- tn^fiiloff 
tilejU ium Gminit, prali- 
eala in tatti t Priacipali. 
Dan. V. i- 19. 
ScmiBiìca . Quegli flefli , che 

fo di l^ittima , neceflària 
£conuiBca> noa IÌ dabbonp 
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nìcaii i ma i tieceiTario , che 
prima vi lì a no i riquifiti 
pierorittidallaChiera-, eiJa' 
Canoni ; e ccdinati degi' 
Imperatori nelle Leggi Ci- 
vili, S.R. f.7«.* Si. 
Sttimntcht, t Cep/ure. Mo- 
llo e temim < iW cgniti 
fimo (bit»' Ailmtnitè dalU 
afcài ^&;R.t^49^ e f^< 

Nbii- poCmo rcagliarli con 
dirpottfom , ■nogania > <*le- 
jno, o odio, ni per «mbl- 
sioM. o per eofe tempora- 
li i ni per uminì ìntéicfH. 
■«.R. «.jj.- - -, ' 

Effimdo mm 'peni if*»- 
tnk RabHita per avere 11 
fiiAeftttarfidl'AtmiH, clie 
i furili, chi Spem al Po- 
r» dtila CMefii', non pui^ 
■wie, Riiotie veruna filile 
«Dfe materkSf^ terrene di 
tjuefto Mando. ' $. Ri f. ^4- 

Cauft, p« B «pwlt i Fe- 
dd) dAbom-fepartrn dalla 
XMmintone.de'ariaiani per- 
wrfl, e eonotti. S,R.t,ìS. 

■• ■ ■ 

Ne' Secoli dalla ignorane 
la, appo!>giandofi Tulle fallii 
I>ecretali 'i fi yretefe eften- 
derle «'(bt» Jì arg o menti 
di pjnìtk, • nglDoI di con* 
xmenM', atlt Mimneofioi* 
"ddieTene^-e Tempomlitk 
■Piwp'"^ "^"^ Ghieftì 
hi «.6. 

Wa cÌ4 fu in vSTio 1 per 
'eCere lo Spirituale i ed il 
Teiiipurale cisf-lteduno pet 
■fe tnedefimo indejwndenfe, 
« dirm» id un fine voA 
'dKcrfbi come l-l'Anìnu* 



O M M A F I O. 

ed il Corpo , Ice. ivi ttl 
Aulorità del £Tjn Gerfu. 
«( , e di allri Scrittori fu 
irgomerto. ivi (.62. 



a 64. 

Le autoriti fondate negli 
argomentt di pariti non 
nirono valutate per nulla 
nelle Corti più Cattniìclie , 
t Ante dì Europa. Ìvi'f.6;. 
' Efenip! di S. LuTfi Re di 
^J'rancia. (.66. a 69. 

'iiì furono mai attefe in 
Portogallo, ivi ». 70. 71. 
''Diritto coflinte fu^quefio 
punto offervattf fucc^ffiva» 
mante' fino a* noAii toupU 
ivi t.73.a 75... Ir. 

La fallii dottitna ; fon dai 
fi pretende , ' che le Scoimib 
nidic fulminate dilla Giù* 
riedizione Spirituale non pot 
fono elTete levate da* Mlni- 
flri laici con giuri/Uhione 
temporale , e terrena , i 
qndli fu di coi fi -appoggi» 
f argomento di <]uegli Ba- 
cletìaftici, che cercano n* 
la confulioiw 1 meiii per 
ftcondare la propria cupi- 
digi» di dominare ne! Mon- 
do nelle cofc temporali. 

ne di quello argomenta. 
App. 4- 44 » 4S- ' " 

Ddle fcagliate inconfrde- 
Rtimente , e con troppa 
fVetti ; giuilizio , Che ne dan* 
no Gtrfmt, Van-E/pea , c 
Saìgaéo. S.R. ».Bz, e Sg. 

Quelle , die Tono inconi- 
peteiui , fediziole , ed alle* 
m dalla Giurifdikiime ddù 
OdcIìi Ruodo fan{iie, 
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no n'pnite dille Corti Cit- 
talicbs p«[ ria <U Annulla- 
to[iei-ÌTÌ t.tt. 

Ancbe quelle fblminite 
dallo fleOb Som, ponteSce 
non lì debbano IbAeneie , 
ni Kmere, quilori conten- 
fino errore , a »BMido no- 
toria. App. 1. 17, 

Ereinpi, da'iiuali Ci pro- 
vi, che l'nutoritì dell' Im- 
ftrìo hi ftiiipre foftenute 
«olle pene temporali , le. 
Cenfiire de" Libri fiitte itili» 
Cliìeri. Dim.I. t.j.» 19. 

L> Fienili Teologici di 
Parigi pubblica nel iiir un 
Indice di Littri proibiti. Di- 
nioft, III. 

Sua Censirà notabile con- 
tro ì lÀbn Moaarceoiacih 
Gtfaiti fatta a' 4 Giugno 
.1610. Dint. V. (o. 

abbeitchi nel Aio Governo' ì 
Ge/aili awAèni .tntlo ilp». 
tete., e;«aaiuidaaèrD in tut- 
to; non poteioiKt. dò nod 
«Aant», Abolire quelle Leg» 
gì , e GoAunwnze del Por» 
loóllo. , ' che fiiAeapmo i 
Dldtti^d^ Corona contro 
le ufiivpatiotù degli Eccle- 
ftiftÌeÌ'i<«DCie Ti piova dilla 
Bolla' di S.PÌO V , &c. Di' 
mail. VI- e 19. 

- Su* '-Lfisge ' de* 4 Giugno 
l{7l r, iu^Gui proibire» tarj 
Libri. -di Emici conorciuti. 

Non Gonrente, che ta Bul- 
la, in Ckii» Dioi'ni lii in- 
trodotta , ne* Tuoi Doniìnj. 



SaOtmia Pajlorli, iliam 
jttfia timtnia , W imtm 
da. Teit.U»n, C»p.Ì«Wn». 
iia I. ciuC II. qiMA. ). 
Anomento principile, con 
cut E volle randeie la Sco. 
munica un Minlfteto d' ini- 
qulti; da che la parola le 
ntii4a vi fu aggiunta, e (up- 
pofta. App. ìo, e )i. 

Stntimp del parlamento di Pa. 
rijl contro Y afiiUrno Gio- 
vanni Chatel ptuibita inKo- 

tt Seaierrit de' Parlamenti di 
Ftancia , e la Leg^e di S.M. 
CriaianilT. nelle quali H di- 
diìura , e lì prova , die k) 
Compagnia, a fia l'iftltui- 
10 Gefuitico non * cam^ 
tibile colla cnnlèrvazione del- 
la Chiefa, de" Regni, e del- 
la rubblitia IniK^uillltà da' 
Popoli ; Etietti che piiidut 
feto rei Minillen>. Romana. 
F.l. S.it. t«>. 

;/ Sefueflrt fifns Ittat A'Sap»- 

liifiri , cke filou'itmt U Cea- 
Jure, chi jiroducmn il Ricali 
fi ; i l'sccupare li hro Ttm- 
pomlilà , Jone cefi centrarle 
ella liitr'ò EccUJieJlica, e 
perdi ìUecitt: Terzo Argo- 
mento de' Curiali di Roma, 
e ù^GiJuiti confutato , e 
convìnto di Talfitii dal Dl- 
ritto di Natura, e Divino, 
da' Sagri Xeni della Scri'- 
tura, e dal Diritti) Canoni, 
co. App. (.4'j- a 6", 
Sieijnicmiii lin{«ratoie. P.I, 
S.K. *.«!. , 
1' Situtlrii Giftiitittt ad effim 
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Il Cui titannli , ifc Soufa. vedi FUtn 



di ampli 

n leclutanJo 6no le gierrth 
ne laicbe di ogni dito , e 
lèflb , per fat\e miliiir: fnt- 
■' -e ddln Sadeti 



i toro Sovn 



S.K. 



Convinto RricamentB , e 
natarìimcnte per pubblico 
dicbiinto Eretico dal Dirit- 
to Cmonico. iti i.ù^.t6ì. 

Hon s'intenitedi formare 
un polìtivo ddilieraio con- 
cetto, ch'agli (\ ineneift in- 
nanii 1' Alcorano di Mno- 
mcElo per imitarLo j cunt- 
birnndon però le nufliiiie 
aAratte dell' Alcorano con 
^ueUe dell' Jftituto , e ot^li 
areifiii di Ditgt I^ynt , e 
deTuoi Socìi non pubduh- 
biutTi , che non fjlo non 
via fia delU fìntifli'ii» tra 
i dueSifiemi i iiiadìpiii 'in» 
filici , notatia iiientil.ì. Ap- 
pend. f . 34. 
SiJUmi ileU'AlDoraiioiIi Maa- 

fuiticodi Oi'cjeo Lotia 
binati 
paflì t 
a ai. 

Sifi* V S.P. l'ue Bolle Ipc- 
dite nel 1 jS? frpr» le Cur- 
Iratemite dCGe/a/i/. P. I. 
fi. K. ). nj. noti (0) 
(' Soivimi Iona obbligati a di- 
rendfie Te lletiì , ed i loro 
Vullulli per le vie di fotlo 
coutil) la violina? 1 ancbnr- 
lIìì (|uelle vengiti 



■ loto. App. 



Sr«eia: (Nel Regno 
fi fece mai cafo vc.u.iu 
dell' Indice del Concilio di 
Trentoi avendo Filippo li 
incaricato le Univetlitj de" 
fiioi Regni di fate nuovi Io- 
dici con quella cognuioiie 
di caufa , che non poteva 
dli-te ni in Trento, ne in 
Knma. Dim.V. «.4'- 

Lo che fi prova con qiid- 
lo, die ìGifaili lleffi fcrlf- 
fero nel loro OpuCcolo il* 
Geflis circa DeSrinas , 
Liò,ci,Vc. ivi ♦.4a.a44. 
e Prove Numero V. 

E colla dotlrini ili Fran- 
ce/co Solgtdù. ivi «:4!- 4*- 
E viene confermato da' va- 
rj Dociiiiienti del Re D.Fi- 
lippo ì\. ivi *. 47-" 1°- 

Dfllle Leggi del nuovo Co- 
dice fntto nel Governo di 
detto Sovrano, ivi (i. 

Dal Decreto del Regnaiite 
JVliinatca Cattoliso O. Gar- 
in 111 de' lE Gennaio 176Z 

e. ti 

Dilla LegEC pubblicata 
dal nieddìmo a' ai dello 
lUlTo mefe , ed anno fuUe 
Bolle , e Brevi di Bonia, 
*■ M- 

B finalmente daUa AeRi 
condanna delle Opere del 
Cardinal Nocii G prova , ebe 
nella MonatL-hiu dìSpagia, 
comeinotm altra, gì' i'^ 
Jiun furono mai 

in oiler 



6.K, f. j, a 



li PoiU 



SOMMARIO. 



I>rotlùt«' fbtto' ìe pm 
rigorofe. Dilli. VI. 9. 71. 

Lo cht lì provi dallR Let- 
tera del «e Filippo II Tcrìt- 
t» il Cari). diGianvda. ivi 
«. 71. 7J- 
Tn Spagna • Multi Uomini uot- 
tiflimi gridarono contro gli 
Eferciri detti dì S. Ignazio. 

p. I. s. K. e,4v. 

Stragi funelle , che Ttf^uìra- 
no nelli Chief» , e nello 
Stato dalL' iveie voluto af 
triiiuire ti pjpa un'autotiii 
teniponk Ibpri ì Kegni, e 
Moiurcbìe <lelU Ttin. Di' 
moli. IV» f.fi. 

vkM r «te Iniuw piodoite' 
nel Bora^db'ia Botti la 
Catba Doailm , t f,\'litiici 
Efpvgaterj Rtinmif-Gt/ui- 
titi. S.B. 

TEtitfit il Grande Irape» 
ralM* fSiftiene U pun- 
tk ddU'Fcdt. convocando il 
primo 'Goncillo di CclUii- 
tbopoli^tt facendo eTegoite 
le fue deL:iiiani per nieziO 
MI tre Editti cenéndi da \x6. 
promulgati contro gli AVir 
w. P.l. S.H. 4.7,. 
ÌlTefi« Canvnm Cip.. •ftMn-- 
ita I. ciiuf. 11, dove dÌMt 
che4'F*dkfi debbono itemi»! 
K fine IcCeidlm iinìi^j' 
intefe dt ' purlaic od fenta : 
niiHicO' di S. GiepMio M. 
c fpitìtualnienteiipit il Fora. 

Urito nilI'App. (.j8.«,I'f-. 
db Teltda ('pifnnceGw Gejiil- 
■ Olì i> flu^ntn^ «ICUidw.» 



Generate' ACqnwIvi' nei 
ijijt , e per qusl motivai 
p.l, S.F. f.tS. )9. 

Tilidn. vedi P/e/ro. 

SWiEi ( Giacomo AugnAo J 
celebn Alarico 1 fuoi pilM 
notabili Tulla Bolla imCmim 
Domini. Dim.VI. 



éi \ Aids, vedi filtpf*. 
Van-Efpta ( Zet,ero Bernardo) 
celebre Canonilla della Uni- 
retfiti di Lovanlo Del Bti- 
bina I Tua dottrini fidta 
potcftì de' prìtidi^ mHe- 
cofe Eccidìaftkbe ì -e^ 
qDite rifponde àU^ai^WMA* 
to , che li prelrtè 'dedurre 
dalU dirpoliiiore del Cono. 
Jio di Trfiitd, S. K. f. 9. . 

Coiiffrnia !e Decilloiii, e 
autoliei di altri Dottori firt-' 
la Selfione XXV * Rifì^ 
tuatioae' ài dettO' CdrcUÌol 
App. 

Dimollra , cbc 1' Indice 
dnaniito . del Concilia -Td- 
dentino non fu niii irÌL-evu- 
B>.inFtairin. Dim.v-M^' 
Deliniiiune ddl» Annulta>- 
toiìe , cfce vengono da lui 
lipottite, e defoitte. 
tvite^a^. 90, e 97, 
dt Vtlafa». teda EgiJi* Marvin», 
Vtunj» ( Ittpubbliet] Tana- 
ftoido la importina deHa 
deci afllduta proibizione it' 
Ubii, allorclii fece il Con- 
cordato de* 94 Agollo 1 196 
. moArando di permnteiegi' 
Indici Soniai'.; , ts^a Kn 
dalle ndici tutti què'niali. 



SOMMARIO. 



die di eCCi le potevmo dc- 
iivai«, Dun. V. i.ìi.tff 
e a*. 

Il Semto fi anm fempie 
cantra gli iiiìfixj ubtìdalla 
Coffe di DoiTia per lir si 
che il convenuto ne' Con- 
cordati indalTe in dinieiiti- 
Cania. ivi (. i;. . 

Non rlconoftie nella Cuni 
di Koma la PotelU di pnri- 
tnr liibrì. ivi a6. 
■ Rieconto di quinto «t- 
venne in queftì R^nbUlca 
rirpeno alla Bolla (a Cana 
Domini. Dìni. VI. i.bj. 

Violtine ( fette ) fatte alla 
Cnrona di Portogallo colla 
cUndeftina iiiiradu2Ìone de- 
%l' Indici Efpargatotj , etiti' 
Il Bcdla ia Cmaa Dtaiini, 
S.R. t, I4. '6. ai. a).aS. 
1* • e i7- 

Untima Stcielà ( nella ) ^ ne- 
celTariii un Potere , che al- 
lontani da fe quegi' IndU'i- 
dui , i quali o iioj) olì?rva- 
no le Leggi, u lì oppongo- 
no al di lei coniun bene. 
S.R. i. 

FVniuirfiià Hi Lnimi» nd 
1 (46 fu quelli, che pubbli; 
cù il primo Indice di Libri- 
proibiti con nutorìtà dell' 
Imperatore , allottato poi, 
c pnbblìcato nei i (49 dalla 
Jnquifìiione di Toledo ; che 
lKl>ljj6 Io pubblica di nuo- 
vo accrerciuto, e munito di 



un nuovo Editta di Carlo Vt 
Dim. in. *. r. 
.... di Parigi ad ìnanza 
de* Tre Stati del Regno a' 
st , 0 99 Gemtajo 161 1 eiì- 
bifce un Plano di propofi- 
lioni atte a diftruggere le 
docti'ine efecrande Monarco- 
iiiaco-Gefuii ielle, Dim. V. 

V-ef-cl ( Mi.) Tuo Trattata 
delle Leghe tra la Ftaiicia , 
ed i XUl Cuttrai Svizzeri. 
S.R. ».ioo. 

ZAharella [Cardinale) le 
Tue Opere furono in Ru- 
ma proibite. Diin. IV. 8. 
Zrgtra Btrniirdo Van-E/pen. 

vedi Vatt-Efpen. 
ZiyJnw S. P. alTediato, ed in- 
gannato dall' Etefiarca Ce- '■ 
feAio, fctive ad Auielio di ! 
Cartagine , ed agU altri Ve- 
fcovi dell' Aftica una Lec- ' 
lera Apologetica , Ìii favo- 
re degli Eiefiarchi Pelagio , 
e Celeftio , e della loro dot- 
trina i ed un'acre invettiva 
contro i Vefcovi Heroai> £ 
Lazzaro , che avevano de- 
ttuntiati detti SrefiarchiL ' 

p.r, S.R. «.71» « ?*■ i 

Finalmente conofce V. io- \ 
gHMTo , che gli era ftite fet- 
ta , e condanna Pelagio, e ' 
Celeftio , e le te» Snèn. 

ivi #. 78. 
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